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PRUSSIA 


SITUAZIONE. 

fra  il  49“®^  ® 54’  di  latitudine. 

fra  il  3°  z6’  e il  ao°  34’  di  longitudine  orientale. 

SUPERFICIE. 

8o,ia8  miglia  quadre. 

CONFINI  DELLA  PRUSSIA  GRANDE. 

Air  E l’impero  russo  sopra  una  linea  di  564 
glia,  Tale  a dire  l’ impero  proprio  di  68,  e il  regno  di 
Polonia  di  496 , e lo  stato  di  Cracovia  sopra  una  di 
I a ; al  S l’ impero  austriaco , e precisamente  la  Mora* 
via  e la  Boemia,  sopra  una  linea  tortuosa  di  mi- 
glia; il  regno  di  Sassonia  sopra  una  di  i5a,  i piccoli 
stati  di  Saxe-Gotha , di  Reuss , e di  Veimar  ; all’O 
i’Hassia  elettorale  sopra  una  linea  di  a4  miglia,  il 
regno  d’ Hannover  sopra  una  di  58 , il  ducato  di  Brun- 
svick  sopra  una  di  4^>  il  regno  d’ Hannover  di  nuovo 
sopra  una  di  6a , e al  N il  Meklemburgo  sopra  una 
di  306  miglia , e il  Baltico  sopra  una  di  456. 

CONFINI  DEL  GRANDUCATO  DEL  BASSO-RENO. 

All’E  il  ducato  di  Brunsvidi,  il  regno  d’ Hannover, 
r Hassia  elettorale  , il  principato  di  Valdeck  , il  gran- 
ducato d'Hassia  Darmstadt,  il  principato  di  Nassau  , 
il  regno  di  Baviera;  al  S la  Francia  sopra  una  linea 
di  »6  miglia , all’  O il  regno  dei  paesi  bassi  sopra  una 
di  a4a , e al  N il  regno  d’ Hannover  e il  principato  di 
Lippe. 
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STATI. 

U regno  di  Fmssia  comprende  nella  sua  circoscri- 
zione attuale  i*  nella  Vestfalia  il  principato  di  Ver- 
den,  la  parte  alta'  della  contea  di  Lingen , la  parte 
alta  della  contea  di  Bentheim , la  contea  di  Teklem* 
burg , il  principato  di  Minden , la  maggior  parte  del 
vescovado  di  Munster,  le  contee  di  Ravensherg , di 
Blankenheim,  di  Kerpen , di  Schleuden  , di  Rietberg, 
del  Mark,  di  Neuvied,  d’ Anholt,  il  principato  di  Nas- 
sau-5iegen , i vescovadi  di  Corvey  e di  Paderbom , i 
ducati  di  Juliers  Clcves  e Berg  , e di  Vestfalia , parte 
del  vescovado  di  Liege , le  badie  d'Elssen,  di  Thom , 
d’Hereford,  il  principato  di  Meurs,  la  contea  diSeyn, 
la  contea  di  Stcinfurtb,  la  badia  di  Malmedy,  le  si- 
gnorie di  Gehmen,  di  Gimbom,  di  Neustadt.di  My- 
lendok,  di  Rcichenstein,  le  città  d’ Aquisgrana , di  Co* 
Ionia,  di  Dortmund,  n*  nel  circolo  della  bassa  Sassonia 
la  contea  di  Vcmigerode,  il  principato  d’ Halberstadt , 
il  ducato  di  Magdeburgo,  le  signorìe  di  Vildenbnrg  , 
di  Rheda,  di  Jever,  di  Burscheid,  di  Mechtemich,  di 
Schonau,  le  città  di  Nordhausen  e Mulhauseu  ; 3”  nel 
circolo  dell'alta  Sassonia  le  due  Pomeranie,  il  Bran- 
demburgo  diviso  in  cinque  marche , il  ducato  di  Cros* 
sen , ì principati  di  Hohenstein , di  Halle  , di  Quer- 
furth , parte  del  principato  d'Erfurtli , le  contee  di 
Mansfcld,  di  Stolberg , di  Barby  , di  Eicfasfeld,  la 
Turingia  elettorale , la  metà  del  vescovado  di  Merse- 
burgo , il  vescovado  di  Naumburgo , la  badia  di  Que* 
dlimburg,  una  piccola  parte  dei  circoli  di  Lipsia  e della 
Misnia,  il  circolo  di  Vittemberg,  V*  dell’alta  Lusa- 
zia,  e tutta  la  bassa  Lusazia  , 4°  nel  circolo  del  basso 
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Reno  quasi  tutto  il  territorio  dei  due  arcivescovadi 
di  Colonia  e di  Treveri,  una  piccola  parte  dell’eletto- 
rato di  Magonza , e del  palatioato  del  Reno  , 5”  nel 
circolo  dell’alto  Reno  la  città  di  Yetzlar,  6”  quasi 
tutto  il  ducato  di  Slesia  colla  contea  di  Glatz  , 7°  le 
due  Prussie,  8°  il  palatioato  di  Posen  , una  parte  dei 
palatinati  di  Culm,  di  Gnesna  e di  Kalisch  jn  Polo* 
nia,  e la  città  ed  il  territorio  di  Danzica,  9*  nella 
Francia  una  piccola  parte  della  Lorena , vale  a dire  i 
territori  e le  città  di  Saarlouis  , Saarbruck  e San  Gio< 
vanni. 

Cosi  il  regno  di  Prussia  è composto  di  due  stati 
molto  ineguali,  che  io  chiamerei  volentieri  la  grande 
e la  piccola  Prussia,  e che  son  divisi  l’uno  dall’altro 
per  mezzo  del  ducato  di  Brunsvich,  del  regno  d’ Han- 
nover, e dell’Hassia  elettorale.  Al  primo  appartengono 
il  Brandemburgo,  la  Pomerania , la  Slesia , la  Sassonia , 
la  Vestfalia  le  due  Prussie , e il  Posen,  in  tutto  tm 
territorio  di  72,986  miglia  quadre  , al  secondo  gli 
stati  del  Reno  coll’  Juliers,  il  Cleves  ed  il  Berg,  un 
territorio  di  714^  miglia  quadre. 

SOME. 

La  Prussia  deve  senza  dubbio  il  suo  nome  ai  Bo- 
russi,  che  abitavano  (in  dal  tempo  di  Tolomeo,  nel 
primo  secolo  dell’  era  volgare,  nella  Lituania,  e ricom- 
parvero nell’istoria  sotto  il  nomedi  Prutzi  e sulla  Vis- 
tola nel  IX  secolo. 

ITOMI. 

L’Oder,  la  Vistola,  l’Elba,  il  Reno,  ed  il  Dniemen 
tengono  i primi  posti  fra  i molti  (lumi  della  Prussia. 
L’ Oder  prende  origine  presso  Halisch  nei  monti  della 
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Moravia,  gira  per  U Slesia,  il  Brandemburgo , la  Po- 
morania,  si  divide  presso  Garts  in  due  rami  princi- 
pali, uno  dei  quali  conserva  il  suo  nome,  e 1’ altro 
prende  il  nome  di  gran  Regeli U , attraversa  il  lago 
Ì)jum,  e dopo  il  gran  golfo  Frislihaff,  donde  passa  nel 
Baltico  dopo  un  corso  di  5oo  miglia  per  tre  rami , il 
Peene,  lo  Svine,  e il  Divenof,  che  circondano  le  due 
isole  di  Voli  in  e d’  Usedom.  Quando  discende  dai 
monti  è assai  rapido,  dopo  nelle  pianure  prende  un 
corso  piuttosto  lento.  Siccome  riceve  i tributi  di  un 
gran  numero  di  fiumi  e di  ruscelli , cresce  e trabocca  , 
cd  inonda  le  pianure  basse  ; è navigabile  per  piccoli 
battelli  fino  a Ratibor,  e per  barche  di  5o  tonnellate 
fino  aBrcslau;  comunica  per  mezzo  di  due  canali  ar- 
tificiali coll’Elba  e colla  Vistola,  e facilita  cosi  il 
commercio  interno . 

La  Vistola  scorre  per  la  Prussia  occidentale  per 
un  tratto  di  180  miglia  , e comunica  coll’  Oder  per 
mezzo  del  canale  di  Bromberg. 

L’  Elba  uno  dei  più  grandi  fiumi  dell’  Europa 
prende  origine  nei  monti  dei  giganti,  riesengebirge  in 
tedesco,  sulla  frontiera  della  Slesia  e della  Boemia 
nella  signoria  di  Kynast,  e precisamente  nel  monte 
che  porta  il  nomed'EIbbmnn,  o di  sorgente  dell’Elba, 
taglia  la  Boemia,  indi  la  Sassonia,  ove  diviene  navi- 
gabile sotto  Scandau,  attraversa  il  principato  di  An- 
halt,  il  regno  di  Sassonia,  il  Brandemburgo,  la  Sas- 
sonia prussiana,  il  Luneburgo  uel  regno  d’ Hannover, 
a Brunsbuttel  si  divide  in  due  rami,  e discende  nel 
mar  d’ Alemagna  dopo  un  corso  d’  oltre  600  mi- 
glia , ricco  dei  tributi  di  3oo  fiumi  grandi  e piccoli. 
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La  sorgente  del  Reno,  che  tiene  il  quinto  posto  tra 
i grandi  fiumi  dell'Europa,  era  un  mistero  fra  le  mani 
dei  geografi  compilatori,  che  lo  facevano  discendere 
dalle  ghiacciaje  del  San  Gottardo,  dallo  Splugen, 
dal  Bernardino  e dal  Septimer  , confondendo  il  Reno 
coi  suoi  tributari.  Il  vero  Reno , che  poru  il  nome  di 
Reno  ad  esclusione  di  tutti  i suoi  tributari , i quali 
nel  paese  son  qualificati  di  bach  , o di  ruscelli , dis- 
cende' dalla  ghiacciaja  di  Rheiuvals , riceve  Tacque 
del  falso  Reno,  il  quale  porta  il  nome  di  Reno  da- 
vanti , verden  Rhein  in  tedesco , l’alto  Reno  dei  geo- 
grafi, per  distinguersi  dal  vero  Reno,  dal  Reno  di  die- 
tro, rhinter  Rein  dei  tedeschi,  basso  Reno  dei  geo- 
grafi, e Tacque  d'un  ruscello,  che  vi  discende  dalla 
valle  di  Medels,  e quindi  porta  il  nome  di  Medels 
fra  i Tedeschi , e di  Reno  centrale  fra  i geografi , che 
prendono  Medels  per  sinonimo  di  Mittels,  divien  na- 
vigabile a Coira , attraversa  il  lago  di  Costanza  per 
lungo,  segna  il  confine  tra  il  granducato  di  Bade  e la 
Svizzera,  tra  la  Francia  e il  ducato  di  due  ponti,  per- 
corre il  granducato  d’ Hassia  Darmstadt  , separa  il 
principato  di  Nassau  dal  granducato  prussiano  del 
basso  Reno , percorre  tutto  il  granducato  , entra  nel- 
T Olanda  , ove  al  forte  di  Scken  si  divide  in  due  ra- 
mi; il  sinistro  prende  il  nome  di  Vahal,  il  destro 
conserva  il  nome  di  Reno , continua  il  suo  giro  per 
T Olanda  , ove  si  suddivide  a Amheim  in  due  nuovi 
rami,  T Yssel  ed  il  Reno,  manda  TYssel  nel  Zuidersee, 
prosegue  col  ramo  padre  fino  a Vick , ove  si  divide 
in  due  altri  rami,  il  Reno  ed  il  Lech,  manda  il  Reno 
proprio  ad  Utrecht  ed  a Leyda  e quindi  a Katvyk,  ove 
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non  si  perde  fra  le  sabbie  come  si  diceva  Gnora , ma 
discende  nel  mare  in  grazia  d’un  superbo  canale  aperto 
modernamente,  e col  ramo  Lech,  che  è il  più  grande, 
va  a gettarsi  nel  mar  d’ Olanda  dopo  un  corso  di  <pusi 
800  miglia.  Presso  Chiamut  il  Reno  scorre  per  un 
paese  5365  piedi  più  alto  del  mare  , a Sedrun  di 
43y5,  a Dissentis  di  355o,  aSurrein  a654,  a Reiche- 
nau  i8i5  , a Ragatz  i545  , a Gamles  i4i3  , nel  lago 
di  Costanza  iaa3,  a Dissenhofen  1189  , a Lanfen 
1073,3  Bald  765  a Brisach  Gi4>  a SasbacH  579, 
a KehI  4^4  > ^ Manheim  , a Magonza  a56,  a Bin- 
gen a35,  a nuovo  Lahnstein  193,  presso  la  foce 
dcH’Ahr  160,  a Bonn  i 38  , e a Colonia  i la  ; é largo 
a5o  piedi  a Stein,  34o  a SchaiTusa , 700  a Baie,  3ooo 
a Nevcmburg,  i3oo  a Manheim,  1800  sopra  Magonza 
e a5oo  sotto,  3ooo  a Bingen,  anche  più  sotto Coblentz, 
8a5  sotto  Unkel,  1860  sotto  Oherviiiter , ii5o  pr^so 
Bonn,  e i34o  sotto,  i5oo  a Colonia,  ia6o  a Dussel- 
dorf, 1360  sopra  Stern.  Le  sue  acque  limpide  e 
verdastre  corrono  rapidamente  in  principio,  dopo  di- 
vengono profonde  e tranquille.  La  navigazione  è dif- 
Gcile  per  il  gran  numero  d’isole,  che  vi  sono  sparse 
ma  di  rado  pericolosa. 

Tra  i Gumi  minori  il  Pregcl  nasce  dall’unione  del- 
l’Instcr  e dell’Angcrap,  che  prende  origine  presso  An- 
derburg  nel  lago  Meer,  e si  congiunge  all’Inster  presso 
Inslerberg,  ove  divien  navigabile,  e discende  seco  nel 
FrislilulF  cinque  miglia  sotto  Konigsherg. 

LASHI. 

La  Vistola  l’Oder  e il  Memel,  che  è il  Dniemen 
dei  Russi,  vanno  a perdersi  in  tre  vasti  laghi  d’acque 
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salse , che  comunicano  tutti  col  mar  Baltico , e son 
designati  col  soprannome  di  haff  o di  porti , perchè  of- 
frono un  ancoraggio  ai  bastimenti.  Il  Kurishhaff  alla 
foce  del  Dnicmen  è un  lago  di  4^^  miglia  cpiadre, 

11  Frishhaff  alla  foce  del  piccolo  ramo  della  Vistola  di 
u36,  e lo  Stettinehaff  alla  foce  dell'Oder  di  a3a.  I 
laghi  interni  son  tutti  molto  più  piccoli. 

eaniLi. 

I fiumi  della  Prussia  comunicano  insieme  per  mez- 
zo di  tredici  canali  tutti  importanti  per  il  commercio 
interno.  Il  piccolo  canale  di  Federigo  deriva  dal  Gilge 
ramo  del  Memel  a Rautenbiirg,  e va  a riunirsi  al  Me- 
mel  grande  presso  Tetrikau  dopo  un  corso  di  quattro 
miglia.  Il  gran  canale  di  Federigo  parte  dal  Vippe 
ramo  del  Memel , e si  congiunge  al  Deine  tributario 
del  Pregel  dopo  un  corso  di  la  miglia.  Il  canale  di 
Bromberg  lungo  sedici  miglia,  largo  cinque  tese  con 
dieci  chiuse,  congiunge  il  Netze  tributario  dell’Oder 
col  Brahe  tributario  della  Vistola,  e per  conseguenza 
l’ Oder  colla  Vistola  ; lo  fece  aprire  Federigo  II  dal 
1^72  al  1775,  e vi  spese  6841I71  talleri  j è navigabile 
per  battelli  che  portano  600  cantari  di  peso,  e ve  ne 
passano  da  5 a 6000  all’  anno.  11  canale  di  Finovo  la- 
voro ugualmente  di  Federigo  II,  lungo  i2,5o8  tese, 
largo  4 a 6 con  i5  chiuse,  con  un  declivio  di  idg 
piedi,  congiuuge  l’Oder  all'Havel  tributario  dell’Elba, 
e cosi  l’ Oder  all’  Elba  , e vi  passano  annualmente 
4ooo  battelli  grandi  e 1 800  barche.  Il  canale  di  Fede- 
rigo Guglielmo,  che  si  chiama  anche  di  Mullrose,  lungo 

12  miglia,  largo  5 tese,  di  6 piedi  di  fondo  con  io 
chiuse  e un  declivio  di  65  piedi , congiunge  lo  Spree 
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tribuurio  dcH’Elba,  ove  comincia  a Neubnick,  coH’O- 
der,  ove  termina  al  Iago  di  Brieson,  e per  conseguenza 
coiigiunge  l’OJer  all’Elba,  e serve  al  commercio  della 
Slesia  con  Berlino,  Amburgoe  tutta  l’Alemagna.  II  nuovo 
canali!  dell’Odcr  sulla  riva  dcII’Oder  abbrevia  la  navi- 
gazione, e raccoglie  Tacque  delle  terre  paludose.  II  canale 
di  Plauen  lungo  8,655  tese,  largo  a6 piedi,  con  i6'/.  di 
declivio,  c 3 chiuse^  congiunge  il  lago  di  Plauen  al- 
r llavel  tributario  dell’  Elba , e il  canale  di  Ruppin  il 
Reno  roll’llavei,  c per  conseguenza  coll’Elba.  Il  cana- 
le del  Netze  lungo  3908  tese  segue  la  riva  sinistra 
del  fiume  dal  quale  si  dirama,  a Erbensvald;  ed  asciuga 
le  paludi  del  Netzc  e del  Varta;  uu  altro  canale  largo 
5 tese  e lungo  a3^o  si  dirama  dal  Netze  a Beelitz, 
sotto  il  nome  di  canale  di  Driescn,  e rientra  nel  fiume 
a Salzkorsaten  ; e un  terzo  canale  lungo  66ao  segue 
la  sua  riva  destra,  ed  è destinato  ugualmente  a racco- 
glier Tacque  delle  paludi.  Il  canale  di  Ver1>elliner 
congiunge  il  lago  del  suo  nome  col  canale  di  l'inovo, 
e il  canale  di  Klodnitzer  in  Slesia  congiunge  il  Klodi- 
dnitz  alTOder;  il  canale  di  Munstcr  conduce  daMuns- 
ter  a Becker,  e il  canale  del  Reno  congiunge  la  Mosa 
al  Reno. 

MONTAGNE. 

11  Brandenibiirgo,  le  due  Prussie,  la  Pomerania  , 
la  Slesia , e il  Magdcbiirgo  in  Sassonia  appartengono 
internniciitc  alla  gran  pianura,  la  quale  si  estende  dai 
monti  Urali  sulla  frontiera  orientale  della  Russia  eu- 
ropea fino  alla  costa  del  Baltico  e del  mar  d’Alemagna. 
Fra  le  piccole  colline,  che  sono  sparse  per  le  pianure, 
il  Galtgarben  in  Prussia  è alto  appena  5o6  piedi , il 
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RekuhI  in  Pomerania  a8o,  e il  Muggeisberg  nel  Bran« 
demburgo  ò^o.  I monti  Sudeti , che  dividono  la  Mo- 
ravia e la  Boemia  dalla  Slesia  prussiana , si  diramano 
dalla  gran  catena  dei  monti  Carpati  presso  il  forte 
Jablonka  in  Galizia,  e si  estendono  6no  a Friedberg 
sai  Queiss  nell’  alta  Lusazia,  descrivendo  una  linea 
di  quasi  aoo  miglia;  sulla  frontiera  della  Lusazia  por- 
tano il  nome  di  riesengebirge  > o di  monti  dei  giganti, 
vi  si  allargano  da  otto  a dodici  miglia,  c si  cuoprono 
della  più  bella  vegetazione,  sebbene  nascondano  le 
cime  più  alte  fra  le  nevi  sino  all’estate.  Il  Tafelstein , 
o la  rupe  della  tavola , sulla  frontiera  tra  la  Boemia  la 
Slesia  e la  Lusazia,  è alto  3545  piedi.  Io  Sdineeberg, 
o il  monte  delle  nevi,  sul  conGne  della  contea  di  Glatz 
4319  piedi,  oppure  4^57,  l’Otterstein,  o la  rupe  della 
vipera  3i58,  il  Riesenkoppe,  o la  rupe  dei  giganti, 
cima  colossale , che  si  erge  maestosamente  sopra  tutta 
la  catena  a guisa  di  piramide,  49^^  piedi , io  Schne- 
esgnibe , o il  nido  delle  nevi,  44^8,  lo  Schneekoppe, 
o la  cima  delle  nevi  in  Turingia,  43i2  o 4920.  >1  Sei- 
fenberg,  o il  monte  del  sapone,  447^»  Beiftrager,  o 
la  sede  delle  brinate,  4>8o,  il  Tafelficht,  o la  tavola 
dei  pini,  in  Franconia  3ai6,  o 3545,  il  Fichtelberg,  o 
il  monte  dei  pini,  neH’Harz'  in  Sassonia  3730  piedi,  il 
Radberg,  o il  monte  delle  ruote,  4707  > l’Elbbrun,  o 
la  sorgente  dell’Elba,  3549,  Brunsberg,  o il  monte 
delle  sorgenti,  43oa  , l’^Hoheeulc  o il  monte  dei  guG 
33a6 , lo  Sturmhaube,  o la  cresta  della  bufera,  434o , 
lo  Spitzherg , o il  monte  appuntato , presso  Liegnitz 
2788.  11  Zobelnberg , o il  monte  delle  zibeline , alto 
a3i8  piedi  appartiene  ad  un  gruppo  isolato,  che  s’in- 
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teraa  nella  Slesia  senza  allontanarsi  dai  monti  Sudeti. 
Un  burrone  di  piedi  di  fondo  divide  lo  Schnee- 
koppe  dalle  pianure  della  Boemia,  e non  vi  si  ascende 
che  per  mezzo  d’  uno  stretto  ciglione. 

I monti  della  Turingia  appartengono  solanjente  per 
ona  piccola  parte  alla  Sassonia  prussiana,  ove  tagliano 
l’Henneberg.  La  foresta  montuosa  della  Turingia  passa 
presso  il  Sulila  davanti  al  forte  di  Yerrathal,  e la  sua 
cima  dominatrice  il  Dolmar  presso  Kuhndorf  è alta 
i3yo  piedi. 

La  catena  dell’Hartz  entra  nella  Vestfalia  per  tre 
rami,  uno  dei  quali  prende  il  nome  di  monti  del  Ve- 
ser,  dal  fiume  di  cui  accompagna  la  riva,  un  altro 
sotto  il  nome  di  Teutoburgervald  taglia  il  Paderborn, 

. c la  terza  sotto  il  nome  di  gola  Vestfalica  gira  nel 
circolo  di  Munden , ove  i monti  di  Giacomo  e di  Mar- 
gherita formano  la  gola.  Tra  i monti  dell’Hartz  il 
Brocken  è alto  3455  piedi  secondo  Rosenthal , 3iG3 
secondo  Lasius,  3oai  secondo  Zimmerman,  3i86  se- 
condo de  Luch.  I viaggiatori  vanno  a vedervi  la  casca- 
ta del  Bode  nido  di  trote  preziose,  il  rosstrap,  rupe 
perpendicolare , che  domina  sopra  nn  burrone  di  6 a 
8oo  piedi  di  fondo,  l’Oderbrucke  o l’argine  di  grani- 
to dell’Odcr,  che  arresta  il  corso  del  fiume,  e l’ob- 
bliga a passare  per  una  palude  di  io,i38  tese  quadre, 
altro  nido  di  trote  squisite , la  grotta  magica  di  Bau- 
mann,  c la  grotta  di  Biel.  11  Vestervald,  che  si  estende 
tra  il  Veser,  il  Reno  ed  il  mar  d’ Alemagna,  taglia  una 
parte  di  governi  di  Coblentz  e di  Colonia,  e il  Salz- 
burgkoppe  o la  rupe  di  Salzburg , che  è la  cima  do- 
minatrice, non  oltrepassa  aooG  piedi.  Dal  Vestervald 
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sì  dirama  il  Siebenberg  presso  Konigs^nnter,  nel  quale 
la  cima  di  Lovemberg  è alta  1896  piedi,  e il  Vol- 
kemberg  i48a.  Il  Been,  la  più  alta  catena  fra  laMosn, 
la  Mosella  ed  il  Reno,  è propriamente  una  parte  della 
catena  dell’  Ardenne , e le  sue  cime  più  alte  arrivano 
appena  a aooo  piedi.  L’  Hundsruck  , che  gira  nel 
granducato  del  basso  Reno  fra  la  Mosella  ed  il  Reno, 
è un  ramo  dei  Vosgi , e le  sue  cime  più  alte  il  Ma- 
remberg  e'il  Kelberg  non  ascendono  chea  i38o>  e 
iSgo  piedi. 

CLIMA. 

Il  clima  é umido  e freddo  nella  Prussia  propria, 
temperato  nel  Brandemburgo  e nella  Pomcrania,  puro 
e dolce  nella  bassa  Slesia.  Nell’alta  Slesia  regna  tal- 
volta un  freddo  rigido  anche  in  estate  per  l' influenza 
dei  monti  Sudeti,  sui  quali  resuno  eteniamente  le  ne- 
vi. Nella  Prussia  propria  la  stagione  del  freddo  dura 
quasi  sei  mesi , in  autunno  il  sole  si  nasconde  quasi 
sempre  tra  folte  nuvole , e l’ estate  è sovente  molto 
calda.  Nel  Brandemburgo  il  termometro  varia  nell’in- 
verno da  la  a 18  gradi  sotto  zero,  e in  estate  da  a4 
a a6  sopra,  a Kouigsberg  da  ai  a a5  sotto  zero  ncl- 
l’ inverno , e ascende  fino  a 36  in  estate,  nella  Prussia 
orientale  solamente  da  a3  a a5  , a Berlino  mai  sopra 
18,  e a Treveri  da  8 a la.  A Berlino  un  anno  per 
r altro  passano  yg  giorni  sereni,  i53  fra  le  nuvole, 
io4  fra  le  pioggie,  aj  fra  le  nevi , e i5  a ao  fra  le 
tempeste. 

ACRICOLTCHA. 

Sopra  un  territorio  di  107,765,760  arpenti  i campi 
occupano  4^,y6y,gi4  arpenti,  i giardini  43a>i5o,  le 
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vigne  54,040,  in  tutto  le  terre  coltivate 
arpenti,  o *4  del  territorio,  le  praterie  naturali  e arti- 
ficiali 40,436,000,  le  foreste  25,^54,995,  il  resto  in 
i8,3a2,66i  arpenti  è diviso  tra  le  miniere,  l’ acque, 
che  ne  occupano  22oa,54o  arpenti , le  strade , le  case 
e le  terre  inutili. 

]\elle  pianure  magre  e sabbiose  della  Pomerania  , 
del  Brandemburgo , e delle  due  Prussie,  e nella  Vest- 
falia, l’industria  è sovente  in  guerra  colla  natura,  ma 
per  tutto  finisce  con  trionfarne  , e i campi  e le  messi 
prendono  a poco  a poco  per  ogni  lato  il  posto  della  ste- 
rilità , delle  paludi  e delle  foreste,  e le  raccolte  crescono 
colia  popolazione.  D’altronde  nella  Sassonia  , nella 
Slesia,  nel  Posen  e sulle  rive  del  Reno  la  terra  è assai 
fertile , e ricompensa  di  buon  grado  le  pene  del  col- 
tivatore. 

Tutti  i cereali  dell’Europa  temperata  son  coltivati 
utilmente  nella  Prussia , grano , segale  , orzo,  saggina, 
vena  , spelta , miglio  e granturco.  Nel  i8o3  vi  raccol- 
sero 3 1 3,65o  vispe!  (i)di  grano,  1647,416 di  segale, 
^89,260  d’orzo,  986,107  di  vena,  66,202  di  saggina, 
e 80 1,584  patete,  in  tutto  4604,219  vispel,  che 

cmrispondono  a 184,168,760  staja.  Per  valutare  le 
raccolte  attuali  bisogna  aggiungere  per  l’aumen- 
to del  territorio  e della  popolazione  negli  ultimi  venti 
anni , e cosi  è probabile  che  le  raccolte  in  granaglie  e 
patate  ascendessero  nel  [1823  almeno  a 23o,ooo,ooo 
staja.  Del  resto  la  cultura  delle  patate  è cresciuta 
dopo  straordinariamente  ; le  coltivano  in  grande  per 

I 
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tutto,  nelle  due  Prussie,  nella  Slesia,  nel  Brandem- 
burgo,  e le  patate  della  Slesia,  che  soii  preziose,  pas- 
sano anche  nella  Pumerania  e nella  Sassonia.  I^e  pa- 
tate olandesi  comecché  più  delicate  servono  d’alimen- 
to fra  tutte  le  classi,  e son  preparate  in  cento  maniere 
come  in  Francia,  mentre  le  patate  inglesi  sono  il  cì1k> 
dei  poveri  e dei  bestiami  come  fra  noi. 

Tra  i legumi  coltivano  per  tutto  piselli,  veccie, 
lenti,  fave,  ceci,  i piselli  in  grande,  e più  che  altrove 
nelle  due  Prussie,  nella  Slesia,  nel  Brandemburgo , 
nella'  Sassonia  , le  lenti  e le  veccie  nella  Sassonia  e 
nel  Brandemburgo.  Nel  i8o3  raccolsero  in  sei  provin- 
cie  86,^54  vispel,  o 33^0, 160  staja  di  piselli,  13,98^ 
vispcl , o 55^,56o  staja  di  veccie,  i479  vispel,  o 
59,160  staja  di  lenti,  e io,65o  staja  di  fave.  Gli  or- 
taggi delicati,  come  gli  sparagi,  le  rape,  i carciofi,  e 
le  zucche  riescono  bene  nei  giardini  in  Sassonia , e so- 
prattutto a Erfurth,  ed  a Naumburg.  Erfurth  è rino- 
mata in  tutta  1’  Alemagna  non  solo  per  gl  i ortaggi , 
ma  anche  per  l’anice,  i papaveri  dall’oppio,  il  zaffe- 
rano, ed  il  guado,  quattro  articoli  dei  quali  vende  an- 
nualmente per  il  valore  di  i5o,ooo  risdalleri.  Le  belle 
zucche  ed  il  cumino  sou  due  articoli  di  cultura  a Naum- 
burg e ad  Halle,  l’anice  a Vesterhausen , a Schone- 
bcck  e a Quedlimburg , i cavoli  cappucci  a Liegnitz. 
I cavoli  vi  riescono  a meraviglia  al  pari  delle  rape , e 
le  rape  allignano  anche  nelle  terre  sabbiose , e nella 
Marca , principalmente  a Teltof  nel  Postdam  , son  sa- 
porite. I cavoli  cappucci , che  vi  crescono  vigorosa- 
mente, son  posti  in  guazzo 'nel  sale  e nell’aceto,  e 
adoperati  per  salse  nel  lesso  sotto  il  nome  di  sauer- 
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kraal,  che  significa  erba  inacidiu.  11  crescione  germ»^ 
glia  naturalmente  nella  Slesia , e più  che  altrove  nei 
circoli  di  Liegnitz  e d’Elrfurth,  che  ne  vendono  an- 
nualmente per  4o  a 5o,ooo  risdalleri.  Tra  i fratti  le 
mele,  le  pere,  le  susine,  le  ciliegie  maturano  in  tutto 
il  regno.  Nel  1798  contarono  nella  Prussia  e nella  Li- 
tuania prussiana  ii5i,85o  alberi  fruttiferi , nel  Mag* 
deburgo  i3a5,290,  nel  Breslau  a365,43o,  nella  Po- 
merania  1392,760,  e nel  i8o4  in  tutta  la  Slesia 
5373,932  , e in  tutto  il  regno  per  approssimazione 
iS,i4o,ooo.  Nel  1800  la  sola  Prussia  occidentale  es- 
portava botticini  di  frutti  in  guazzo.  Le  pru- 

gnole son  comuni  per  tutto  ; in  Sassonia  le  coltivano 
nei  giardini  presso  le  città  grandi , e riescono  si  deli- 
cate , che  ne  mandano  molte  anche  fuori.  Le  pesche  e 
r albicocche  maturano  nelle  provincie  orientali , ma 
solamente  ove  regna  una  temperatura  più  dolce.  Nella 
Vestfalia  i frutti  si  mostrano  solamente  sul  Lahn.  I 
più  grandi  giardini  di  frutti  son  riuniti  sulle  rive  del 
Reno , ove  prosperano  e riescono  belle  nelle  vigne  le 
castagne , e le  mandorle  con  tutti  i frutti  delicati  del- 
r Europa  occidentale.  La  vite  è coltivata  non  solo  sul- 
le rive  del  Reno,  del  Nahe,  della  Mosclla  e dell’  Àbr, 
ma  anche  nei  giardini  di  Gmnberg  nel  governo  di 
Li^nitz,  ove  fino  dal  1789  raccolsero  3i,563  barili 
di  vino , nel  Brandemburgo  sul  Neiss  e sull’  Havel , ove 
ne  raccolgono  solamente  2000  barili  in  ao3o  arpenti, 
a Zullichau  in  38o  arpenti , ove  ne  raccolgono  altri 
3000,  presso  Graudentz  Thom  e Finkestein , e infine 
in  tutta  la  Prussia  grande,  ove  ne  raccolgono  100,000 
barili,  mentre  nel  basso  Reno  , ove  la  coltivano  in 
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37,494  arpenti,  ne  raccolgono  Gno  a 36o,ooo  barili, 
li  lino  è un  articolo  di  gran  cultura  in  tutto  il  regno , 
e più  che  altrove  nella  Slesia,  nella  Vestfalia  e nel 
Kurmark,  donde  vengono  le  tele  più  Gue  e il  refe  più 
bello.  La  Slesia  Gno  dal  i8o3  olire  il  consumo  delle 
sue  numerose  manifatture  n’esportava  GyS.aiS  can- 
tari, il  Ravensberg  in  Vestfalia  68,1 53,  e nel  1801  il 
Kurmark  i44)t4^-  La  canapa  più  Gna  viene  dalla  Vest- 
falia e dalle  provincie  del  Reno.  La  cultura  del  ta- 
bacco è estesa  nella  Sassonia,  nel  Brandemburgo,  nel- 
la Pomerania,  nella  Slesia,  nell’Juliers  Cleves  e Berg. 
Nel  1801  ne  raccolsero  nel  Brandemburgo  nei  circoli 
di  Brenzlau  e Templin  in  8 isS  arpenti  di  terra  43, 63a 
cantari.  Coltivano  il  lupolo  nella  Sassonia , e special- 
mente  nei  circoli  d’  Osterviek , Stcndal , Salzvedcl , 
nel  Brandemburgo  e nella  Pomerania , un  poco  anche 
nella  Prussia,  nella  Vestfalia  e nella  Slesia  , ma  non 
basta  per  il  consumo.  Tra  le  piante  dall’olio  vi  colti- 
vano meno  del  bisogno  il  sesamo  d’estate^  d’inverno, 
le  rape  , ed  il  papavero  nella  Sassonia  e sul  Reno , e 
fra  le  piante  utili  d’ogni  genere  cumino,  anice,  Gnoc- 
chio  , coriandro , erba  linajola  , senapa , guado , zalfe- 
rano  nella  Sassonia  presso  Mulhausen,  Lagensaltz,  Er- 
furth.  Halle  e Quedlimburg,  la  cicoria  che  impiegano 
invece  di  caflCè,  le  barbebictole , dalle  qnali  traggono  il 
zucchero  presso  Magdeburgo  e Anthalt  Esleben,  raccol- 
gono i cardi  da  tessitrici  presso  Malie , Gnimberg , Bres- 
lau,  Leobsclmitz  ed  Erfurth,  e l’erba  seta  di  Siria 
presso  Liegnitx , ove  nel  i8oa  ne  contarono  in  so 
arpenti  di  terra  80,000  piante.  Nel  1816  l’agricol- 
tura rendeva  in  tutta  la  Prussia  126,943,000  talleri, 
Fol.  IX.  a 
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fra  i quali  per  14,478,000  di  frulli,  e 8729,000  lai- 
Ieri  di  lino  e di  canapa,  e senza  coniare  i giardini , 
e le  vigne,  che  rendevano  coi  bacili  da  scia  i(>,463,ooo 
talleri. 

FORESTE. 

Kel  i8o5  secondo  Knig  le  foreste  della  Prussia 
nella  sua  circoscrizione  d’  allora  occupavano  un  terri- 
torio di  19,945,509  arpenti  (1),  fra  i quali  7482,575 
nelle  due  Prussie,  nella  Pomcranin , nella  Slesia  c nel 
Brandemburgo , che  ne  aveva  2640,166,  nel  Magde- 
burgo,  nell’ Halberstadt , nel  Mindcn,  nel  jR.avcnsbcrg, 
nel  Paderbon  e nell’  Eichsfcld.  Depo  crebbero  fino  a 
25,754,995  arpenti  per  i nuovi  acquisti , fra  i quali 
906,628  arpenti  di  Francia  per  i tre  dipartimenti  del 
Reno,  vale  a dire  per  1282,334  arpenti  prussiani.  Nel 
18 16  le  foreste  rendevano  dedotte  le  spese  1 3, 000,000 
talleri. 

ANIMALI. 

Le  foreste  son  popolate  di  cervi  nobili,  daini,  ca- 
prioli , cinghiali , lepri  e conigli  nelle  due  Prussie , 
nella  Posuania,  e nelle  provincie  del  Basso  Reno,  ma 
in  nessuna  parte  sono  il  flagello  dei  campi.  11  bufalo 
gira  nei  boschi  più  folli  della  Prussia  orientale  , e 
l’alce  nelle  macchie  di  tutta  la  Prussia.  La  lepre  dal 
pelo  cangiante  si  mostra  di  rado.  I lupi  e le  volpi  ri- 
siedono nella  Prussia  orientale  e nella  Posnauia,  le 
volpi  anche  nei  monti  Sudeti,  con  pochi  orsi,  e pochi 
gatti  selvatici  della  famiglia  delle  tigri , e con  una 
moltitudine  di  donnole,  faine,  ermellini,  martore  e 

(1)  6;7,iai  arpenti  di  Prussia  corrispondono  a 478, }34 
di  Francia. 
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Ussi.  Le  lontre  vivono  sull’ acque.  Nel  i8i6  la  cac- 
cia rendeva  199^,000  talleri  dedotte  le  spese. 

Tra  i pesci  si  riuniscono  sulla  costa  della  Prussia 
cani  di  mare  della  piccola  specie,  aringhe  dell’oceano 
artico  e del  Baltico  , delGni , rombi , merluzzi , e sto- 
rioni , che  si  aflbllano  nei  golG , sermoni  preziosi , che 
risalgono  il  Reno,  scrmoncini  nell’Elba  e nell'Oder, 
siluri  nell’Elba,  nell'Oder,  e nei  laghi  che  vi  comuni- 
cano , storioni  nell’  Ilavel , anguille  nella  Spree,  nel- 
l’Havel  e nell’Oder,  molto  più  squisite  che  1' anguille 
dei  laghi  della  Pomcrania,  ove  ne  prendono  da  60,000 
all’  anno,  lamprede  nell’ acque  dolci  della  Prussia  e 
della  Pomerania,  trote  nell’acque  dell’ Hartz  e dei 
monti  Sudeti , granchi  della  grande  specie  nell’  acqtic 
del  Brandeinburg , persiche  straordinariamente  'grosse 
nei  laghi  di  Gorlitz  e di  Vandelitz  presso  Prentzlau, 
donde  ne  mandano  in  tutto  il  regno  per  le  tavole  dei 
ghiotti,  breme  di  due  a quattro  libbre  neH’Havcl,  e 
nel  Kurishhaff,  tinche  dorate  di  (i  a 8 libbre  nelle 
paludi  dell’alta  Slesia,  donde  le  han  portate  nel  lago 
Schoenhauscn  nel  Brandciuburgo,  sanguinatole  nei 
fiumi  della  Slesia  e della  Vestfalia,  piccoli  muggini  di 
due  a quattro  libbre  nel  Veser,  nell’Elba,  nell'Ha- 
vel , nella  Spree,  neH’OJer,  nel  Reno,  grosse  carpe 
nelle  paludi  e nei  laghi  di  lento  corso  , carpe  dalla 
scaglia  più  conosciute  eoi  nome  di  re  di  carpe  nel- 
l’ acque  della  Sassonia  e della  Slesia  , grosse  murene 
nei  grandi  laghi  della  Pomerania  e della  nuova  Mar- 
ca, ove  ai  affollano  in  gra.idi  schiere , trote  sermonate 
di  otto  a dieci  libbre  nei  laghi  dei  monti  alti , e nei 
fiumi  d’ acque  fredde  iu  Sassonia , ove  risalgono  i fiu- 
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mi  ed  i ruscelli  verso  la  metà  di  primavera  per  farvi 
l’ova,  e vivono  come  i sermoni  una  parte  dell’anno 
nel  mare,  persiche  ugualmente  nei  fiumi  e nei  mari. 
I siluri  pesano  ordinariamente  da  loo  a 120  libbre, 
ma  ne  presero  uno  di  i3o  verso  Spandati  ncH’ilavel, 
e uno  di  4oo  a Vriuen  sull’Oder.  Le  carpe  pesano 
da  20  a 3o  libbre , ma  ne  presero  una  di  38  a Dertz 
nella  nuova  Marca , e nc  prendono  qualche  volta  di 
4o  presso  Angerburg  nella  Prussia  propria  , e nel  i i 
ne  presero  una  di  jo  a Bischof  presso  Franefort  sul- 
rOder.  Nel  1816  la  pesca  rendeva  dedotte  le  spese 
2yy(»,ooo  talleri. 

L’educazione  dell’ api  è un  ramo  d’industria  in 
tutte  le  provincie  ove  cresce  la  saggina,  e nelle  fores- 
te di  tigli , principalmente  nel  circolo  di  Liegnitz  in 
Slesia  , c nel  circolo  di  Franefort  nel  Brandemburgo  , 
ove  Papi  prosperano  meravigliosamente  nel  territorio 
di  Lausitz.  Fino  dal  i8o3  contarono  alveari 

d’  api  nella  sola  Prussia  occidentale,  26,009 
Prussia  orientale,  562,25o  in  tutto  il  regno,  cosicché 
^ a 4 talleri  ' 't  l’alveare  Papi  rendevano  fin  d’ allora 
2249,000  talleri. 

L’ educazione  dei  bachi  da  seta  è un  vero  trastullo 
in  Prussia.  Nel  lySi  Federigo  II  v’introdusse  i gel- 
si per  nutrire  i vermi  preziosi,  e fin  dal  1784  ve  ne 
contarono  nel  Brandemburgo  più  di  1000,000  piante, 
ma  la  raccolta  della  seta  non  oltrepassava  1 4,000  lib- 
bre. Nel  1816  era  cresciuta  fino  a 24,000  libbre,  che 
costavano  60,000  talleri.  Il  Brandemburgo  nel  1801 
non  ne  raccoglieva  più  che  2709  libbre.  La  cocciniglia 
di  Polonia  vive  anche  nella  Posnania  e nella  Slesia. 
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Fra  gli  animali  domestici  i cavalli  appartengono 
alle  razze  della  Polonia  e dell’  Ukranìa , alle  razze  te- 
desca e danese  e della  Vestfalia,  che  v’  introdussero  i 
i cavalieri  dell’ordine  teutonico,  e alla  razza  indige- 
na, che  è comune  alla  Prussia,  alla  Lituania  ed  alla 
Scandinavia.  I primi  son  più  agili , ma  meno  sicuri 
dei  secondi , gli  ultimi  son  piccoli  e corti*,  ma  grandi 
corridori  , e resistono  meglio  di  tutti  alla  fatica.  Nel 
1800  contarono  nelle  due  Prussie  579,9.47  cavalli, 
102  5,384  capi  di  bestiami  grossi,  i5o3,3i7  pecore, 
79 1 ,464  majali , e nel  Posen , Cleves  , Mark , e Te- 
klembourg  sopra  un  territorio  di  48 1 miglia  quadre 
105,718  cavalli,  4*0,973  capi  di  bestiami  grossi, 
g33,320  pecore,  e 197,46*  majali.  Nel  i8o4  conta- 
rono nella  Slesia  3308,287  pecore,  per  ‘/j  di  razze  mis- 
te e di  merini.  Nel  i8o5  Krug  attribuiva  a tutta  la 
monarchia  d’ allora  1661,800  cavalli  , i355,ooo  tori 
e bovi,  2355,902  vacche,  1646,918  giovenchi  e vi- 
telli, li, 280, 000  castrati , montoni , pecore , e agnelli, 
e 2Ò‘44>ooo  majali,  per  conseguenza  in  tutto  30,698,630 
capi  ^d’animali  domestici.  Nel  1809  contarono  nel 
Berg  sopra  54  miglia  quadre  85o4  cavalli,  138,073 
capi  di  bestiami  grossi,  i6,4n  pecore,  87,407  majali, 
c nel  Saar  sopra  109  miglia  cpiadre  17,031  cavalli, 
li 7,486  capi  di  bestiami  grossi,  309,947  pecore,  e 
71,384  majali,  nella  Prussia  sopra  3652  miglia  quadre 
997,984  cavalli , 3410,845  capi  di  bestiami  grossi, 
6592,828  pecore,  e i365,948  majali,  e nella  Sassonia 
colla  Vestfalia  e Cleves  sopra  1862  miglia  quadre  355, 
368  cavalli , 1 028,672  capi  di  bestiami  grossi,  3894, 43o 
pecore , 495,934  majali.  ^Aggiungendo  10,000  muli 


e somari,  e 180,000  capre,  fra  le  quali  ne  contarono 
6ja4  neH’Eichsfeld , ii,4y8  nel  Padcrbom  , e i4,8go 
nel  Berg , tutti  i bestiami  del  regno  erano  allora 
i6,aa6,4g4  teste  sopra  un  territorio  di  3a3()  miglia 
quadre.  Nel  1810  contarono  nelle  due  Prussie , nella 
Marca,  c nella  Slesia  sopra  un  territorio  di  2 j8o  miglia 
quadre  725,027  cavalli,  1782,175  capi  di  bestiami 
grossi,  4298,872  pecore,  e 825,171  agnelli, nel  Mag- 
deburgo,  nell’Hrdberstadt,  nell'Eichsfeld,  nella  vec- 
chia Marca,  nel  Paderborn , nel  Minden,  nel  Ravens- 
berg , in  un  territorio  di  282  miglia  quadre  123,714 
cavalli,  272,189  capi  di  bestiami  grossi,  ii33,873 
pecore,  e 234,62.4  majali.  InGne  nel  1819  contarono 
in  Prussia  1332,276  cavalli,  4275,705  capi  di  bestia- 
mi grossi , 9065,720  pecore. 

Nel  181 5 i bestiami  rendevano  84,34o,ooo  talle- 
ri, vale  a dire 


le  vacche 

57,33a,ooo 

i giovenchi  ed  i manzi 

6,7 10,000 

le  pecore 

io,^oG,ooo 

i majali 

3,93  1,000 

Tapi 

a, 349,000 

le  capre 

4"iOOO 

i cavalli 

i,88a,ooo 

i pollami 

1,683,000 

Totale 

84,340,000 

Le  pecore  danno  da  due  libbre  a due  libbre  e '/,  di 
lana  , cosicché  ne  danno  in  tutte  almeno  203,978 
cantari. 

MINERALI. 

I Prussiani  non  trascurano  i metalli  ed  i minerali 
utili , che  sono  sparsi  nei  monti  come  nelle  pianure. 
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L'oro  esiste  nelle  miniere  d’ arsenico  a Reichenstein 
nei  monti  della  bassa  Slesia  e nel  Mark;  nel  1798  ne 
traevano  dalle  prime  ii  marchi  L'argento  si  an- 
nida solitario  nelle  miniere  di  Siegen  in  Vestfalia  a ' 
Littfeld  e a Mussen,  e mescolato  col  rame  a Rudol- 
stadt  e a Kupferberg  in  Slesia,  e col  piombo  a Tamo- 
vitz  parimente  in  Slesia  , col  rame  a Rothemburg  in 
Sassonia,  col  piombo  a Vcstervald,  e a Saterland  in 
Vetsfalia,  col  rame  a Krottorf  nella  signoria  di  Vil- 
denberg  nel  governo  di  Colonia,  ad  Angsbach  nel 
circolo  di  Neuvied  governo  di  Coblentz , a Salhaus 
nel  circolo  di  Vilstein , a Strasberg  nel  circolo  di 
Songershausen , ma  tutte  le  miniere  di  rame  c di 
piombo  del  regno  non  rendono  dell’argento,  che 
produce  la  miniera  sola  di  Mansfcid  in  Sassonia , 
donde  nel  1808  ne  trassero  14,295  marchi,  e la  mi- 
niera di  Rothenberg , che  ne  produsse  1 4,388  mar- 
chi , mentre  le  miniere  di  Rudolstadt  e di  Tamovitz 
non  ne  diedero  che  2677,  le  miniere  di  Vcstervald  e 
Sauerland  a55o,  c le  miniere  di  Angsbach,  Salhaus  e 
Strasberg  5 a 600.  Il  rame  si  trova  nelle  miniere  di 
Mansfeld  in  Sassonia , che  ne  producono  annualmente 
1 4,000  cantari , a Rudolstadt  e a Kupferberg  in  Sle- 
sia , a Vcstervald  e a Saverland  nel  cìrcolo  di  Siegen 
iu  Vestfalia , a Stadtberg  e Stachelnau  presso  Olpe 
nel  circolo  di  Vipperfurth , che  appartiene  al  governo 
di  Cleves  c Berg,  nella  signori,!  di  Vildenburg  presso 
Saden  , Lintz  e Neuvied  nel  circolo  d’ Altenkirchen, 
che  è nel  governo  del  basso  Reno  ; nel  1 798  ne  trae- 
vano solamente  809  cantari  dalle  miniere  di  Rudol- 
stadt e Kupferberg , c 8726  dalle  miniere  di  Vester- 
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vald  e Saverland.  Il  piombo  e lo  stagno  si  presentano 
in  ahondanza  a Tarnovitz  nella  Slesia , nelle  due  mi- 
niere di  Janovitz  , e d’ Allemberg , a Kupferberg  nel 
' circolo  di  Schenau  nella  Slesia  , nel  Vernigerode  e a 
Stolherg  in  Sassonia  , a Vetersvald  e Saverland  in 
Vestfalia,  e più  che  altrove  in  63  miniere  a Gemund 
nel  circolo  d’  Aquisgrana , e in  55  miniere  a Cai- 
lemberg,  e Callmuth  parimente  nel  circolo  d’ Aquis- 
grana.  Nel  1798  le  miniere  di  Tarnovitz  produssero 
7684  cantari  di  piombo,  e 7285  di  stagno,  nel  i8ro 
le  miniere  di  Blej'berg  e Gemund  98^4  cantari  di 
piombo,  e 3i,6io  di  stagno,  e le  miniere  di  Callem- 
berg  e Callmuth  2194  di  piombo,  e 1 0,000  di  stagno, 
le  miniere  di  Vernigerode  e Stolberg  1000  cantari  di 
piombo,  e le  miniere  di  Vestervald  e Saverland  1786 
cantari.  11  ferro  è per  tutto,  nei  monti  e nelle  pianure, 
tra  i più  duri  macigni  come  nel  fango  ; ne  raccolgono 
tra  il  fango  aooo  cantari  nella  Prussia  orientale , 
14,000  nel  Brandemburgo , la  meth  dei  quali  nel  cir- 
colo di  Lausitz,  e 12,000  nella  Pomcrania.  Nel  i8o5 
ne  trassero  405,924  cantari  da  tutte  le  miniere  della 
Slesia,  664,672  cantari,  con  67,160  d’acciajo  dalle  mi- 
niere della  Vestfalia  nel  Mark  e nel  Paderborn  , 12,172 
cantari  dalle  miniere  del  Berg  e Cleves,  67,000  dal- 
PHenneberg,  dal  Vernigerode,  e dal  Tankenrode  nella 
Sassonia,  5 1 6,343  cantari  dal  Vied,  dall’Eifel,  dal- 
l’IIundsruk  sul  Reno  sulla  Mosella , nell'Ardeune,  nel- 
le provi  ncie  del  basso  Reno. 

Tra  i minerali  inferiori  nel  1798  trassero  271* 
cantari  d’ arsenico  dalle  miniere  di  Reichenstein  in 
Slesia  ,1169  cantari  di  cobalto  da  Hasscrodc  in  Sas- 
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sonia,  i53o  da  Querbach  in  Slesia,  289  dalle  miniere 
della  Vestfalia  , 5a,356  cantari  di  calamina  nel  1810 
dal  circolo  d’Aquisgrana  nel  basso  Reno,  a85i  cantari 
da  Iscrlohn,e  3ooo  da  Brilon,  due  miniere  della  Vest- 
falia, 1 3,3 18  nel  1798  dalla  sola  miniera  di  Tarao- 
viu  in  Slesia,  e 74>B3i  cantari  fra  calamina  e zinco 
nel  i8i5  dalle  miniere  di  tutta  la  Slesia,  3546  can- 
tari di  vetriolo  e sale  di  vetriolo  da  Schreibershau , 
da  Rohnau,  da  Karamig  e da  Lilienthal  in  Slesia, 
720  cantari  da  Halbcnsleben  in  Sassonia, 4oao  cantari 
d’ alarne  dal  Lausllz  nel  Brandemburgo , 600  dalle 
miniere  della  Vestfalia , 1 569  da  Dotveiler  nel  basso 
Reno , 96  cantari  di  terra  rossa , e 600  cantari  di  sal- 
nitro dalle  miniere  della  Slesia,  e i4io  di  salnitro 
dalle  miniere  della  Sassonia,  700  cantari  di  magne- 
sia dall’ Henneberg  in  Sassonia,  37,356  cantari  di  ni- 
tro dal  circolo  d’Àquisgrana  nel  basso  Reno,  262  can- 
tari di  solfo,  e 35  d’olio  di  solfo  dalle  miniere  della 
Slesia.  11  sale  basta  al  consumo  ; ne  traggono  36,ooo 
cantari  da  Colberg  nella  Pomcrania  ; nel  i8o5  ne  tras- 
sero 995,855  dalle  saline  della  Sassonia  , fra  i quali 
588,125  da  Schonebeck,  149, o4o  da  Halle,  i53,i55 
da  Durremberg  Teuditz  c KatscUau,  64,800  daStadt- 
furth,  24,192  da  Artern , e i6,583  da  Cosen,  e nel 
1810  dalle  saline  della  Sassonia  lino  a 1069,264  can- 
tari ; nel  i8o5  da  sette  saline  nella  Prussia  ig6,3o8 
cantari,  fra  i quali  66,195  da  Neusaltz  , 35,64o  da 
Vesterkotten,  14,963  da  Salzkotten,  84,000  da  Konigs- 
born , e 3o8,5o6  cantari  dalle  saline  di  Kreutznak  e 
di  Munster  nel  basso  Reno.  Nel  1798  traevano  2800 
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tonnellate  di  calce  dalla  Prussia  occidentale,  180,000 
dal  Brandcnibnrgo  presso  Rudersdorf,  18,000  da  Ro- 
cliof,  da  Podejutz,  da  Vollin  in  Pomcrania,e  a5,ooo 
dalla  Vestfalia. 

La  terra  da  porcellana  esiste  a Dennstedt  presso 
Mansfcld  , donde  ne  mandano  a Berlino  , e a Sclirei- 
bershau,  c Schonau  nella  Slesia,  la  terra  da  maioli- 
che fine,  l’argilla  da  stoviglie,  e la  terra  da  pipe  in 
grandi  strati  nel  basso  Reno  nel  circolo  di  Ma  yen, 
donde  la  traggono  per  le  grandi  fabbriche  di  pipe  di 
Gouda  in  Olanda , la  terra  di  I>emno  e di  Tripoli , 
la  terra  da  gualchiere,  e la  terra  d’Armenia,  e la  ma- 
tita nelle  pianure  della  Sassonia  e della  Vestfalia  nei 
fiumi  profondi  come  l’Lcker.  Nella  Vestfalia  e nel 
Mark,  ove  nel  i7<)<)  lavoravano  in  43a  miniere,  espor- 
tarono da  Vittcnslipel , da  Schleebusch  e da  Herde 
cantari  di  rame,  piombo,  alume,  gesso, 
argilla,  terra  da  pipe,  pietre  da  costruzione  e da  ma- 
cine, calce,  sale,  carbon  fossile,  potassa,  trementina, 
pece , catrame  , nel  1 798  da  Bolhorst  poco  lungi  da 
Minden  63,198  cantari,  da  Domberg  presso  Bielefeld 
14,079  cantari,  da  Schafberg  presso  Teklemburgo  e 
da  Lingcn  67,836,  dal  Clcves  e Berg  1 76,000  cantari, 
dal  basso  Reno,  ove  tutti  i grandi  lavori  di  miniere 
son  riuniti  nelle  pianure  d’ Àquisgrana  , a Eschvciler, 
a Veisveiler,  a Busbach,  e sul  Vurm,  nel  1810  fino  a 
ao95,6ita  cantari,  e dalle  miniere  della  Mosella  c del 
Saar  i3oo,ooo  cantari;  nel  i8o3  dalla  Slesia  86o,5ota 
cantari,  e dalla  Sassonia  per  la  via  di  Vettin,  Lobejun 
e Dolan  64,39  { cantari.  La  torba  è il  gran  succedaneo 
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dei  legnami  da  fuoco.  Nel  1 798  ne  trassero  dalla  Pms- 
sia  orientale  'la, 195,250  pezzi,  e dalle  torbiere  della 
Prussia  occidentale  presso  Elbing  3687,000  pezzi , e 
dal  Po.seu  i5oo,ooo , e dal  Brandemburgo  3o, 000,000  , 
nel  1798  dalla  Pomerania  15,846,778,  dalla  Sassonia 
7394,750  , e d.alla  Vestfalia  il  carico  di  4o»ooo  fode- 
ri , e secondo  Krug  in  tutta  la  Prussia  d’ allora  66, 
536,228  pezzi , che  risparmiavano  cataste  di 

legno. 

La  Prussia  orientile  è il  nido  dell’ambra  gialla, 
che  gli  antichi  pagavano  a peso  d’oro,  c al  prezzo 
delle  pietre  preziose.  I Fenici  penetrarono  primi  di 
tutti  nel  Baltico  per  raccoglierla.  A tempo  di  Plinio 
gli  Eisti,  che  abitavano  dalla  foce  della  Vistola  fino  al 
golfo  di  Finlanda,  portavano  a vendere  l’ambra  gialla 
fin  sul  Reno.  Attualmente  la  raccolgono  sulle  piccole 
alture  della  costa , ove  la  depositano  i venti  forti  di 
tramontana  e di  maestro  sopra  un  tratto  di  venti  mi- 
glia da  Pillali  sino  alla  fo'*»  Vistolo , c vouno  a 

raccoglierla  anche  a cento  piedi  di  fondo  sul  banco 
di  terra  che  si  trova  davanti  al  Frishhaflf.  La  corona 
ne  trae  una  rendita  di  4o,ooo  risdalleri , cosicché  sup- 
ponendo che  il  re  esiga  il  io  per  % sulla  pesca,  e 
che  i pescatori  ne  sottraggono  la  mctlt  alla  tassa,  la 
pesca  dell’  ambra  è un  articolo  di  600,000  risdalleri. 
A Danzica , a Stolpe,  a Konigsberg  ne  fanno  mille 
graziosi  articoli  di  lusso,  bocccttine  da  acque  odoro- 
se, figurine,  stucci , coralli,  c polvere  odorosa,  e ne 
traggono  uno  spirito  ed  un  olio  fino,  che  adoperano 
per  la  vernice.  Gli  Italiani  ne  comprano  molta,  la 
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riducono  in  coralli  per  vezzi  e corone , e vanno  a ri- 
venderla nell’  impero  turco  , ove  i vezzi  d’ ambra  son 
r ornamento  di  tutte  le  donne  nelle  classi  che  vivono 
negli  agi , e le  corone  il  trastullo  di  tutti  gli  uomini 
quando  non  fumano.  Il  prezzo  dell’ ambra  varia  se- 
condo il  peso  e la  qualità.  I pezzi  di  tre  once  si  ven- 
dono a parte,  il  resto  a tonnellate,  e da  20  fino  a 284 
i.illeri  la  tonnellata. 

Nel  i8o5  Krug  valutava  la  rendita  delle  mirdere 
della  Prussia  nella  sua  circoscrizione  d’allora  a 19,517 
marchi  d’argento,  a 1 8,4^3  cantari  di  rame,  a Sg.aSS 
cantari  di  piombo  e stagno,  2848,788  di  ferro,  2988 
di  cobalto,  68,52$  di  calamina,  2712  d’arsenico,  700 
di  magnesia,  1201, 568  cantari  di  sale,  6i89d’alume, 
44  i7  ‘li  vetriolo,  2010  di  salnitro,  9818,092  schefiel 
di  carbou  fossile , 262  cantari  di  solfo  , e 78,000,000 
pezzi  di  torba.  Nel  1816  le  miniere  rendevano  656i, 
894  talleri,  e detratte  le  spese  8000,000. 

POPOT  A7Tf»NP. 

Nel  1816  la  popolazione  della  Prussia  nella  sua 
circoscrizione  attu.ale  era  di  10,220,486  abitanti,  collo 
stato  di  Neufchalel  e Valengin,  che  fa  parte  della  con- 
federazione svizzera,  e di  10,170,784  senza.  Nel  1817 
vi  contarono  1 0,836,58 1 abitanti,  fra  i quali  5ai6,o46 
maschi,  e 5320,535  femmine  senza  il  Neufchatel.  Nel 
1819  la  popolazione  . crebbe  fino  a 10,799,984  a’ti- 
me,  nel  1820  fino  a 10,976,252,  nel  1821  fino  a 
11,869,689,  e nel  1822  fino  a ii,494.t73  , cosicché 
crebbe  nel  solo  intervallo  di  sette  anni  di  1828,489 
anime,  e negli  ultimi  tre  di  694,219,  o di  281,406 
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all’anno;  cosi  è dimostrato  che  alla  fine  del  i8a3 
doveva  ascendere  a ii.jaS.Sjg  per  lo  meno. 

Lo  stato  seguente  mostra  la  distribuzione  della  po- 
polazione fra  i diversi  governi , e la  proporzione  fra 
gli  abitanti  delle  città  e delle  campagne,  e fra  i pro- 
testanti, i cattolici,  gli  Ebrei,  i menuouiti. 
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proi/incie 

governi 

popolaùone 
totale  nel 

popolazione 

militare 

popolazione 
nelle  città 

1817 

Braotlem- 

burgo 

. Berlino 
< Postdam 
'■Franefort 

>96»4»9 

5a5,o38 

576,838 

193,788 

177,330 

163,477 

* vincìa 

1.397.795 

37.77‘> 

533,595 

PomCnoM 

4I 

i Stettin 
< Stralsund 
^Coslin 

totale  della  pro- 
vincia 

337,012 

193,339 

344.5*5 

103,754 

45,008 

53,099 

700,766 

39,405 

301,861 

Slesia 

r Breslau 
J Oppcln 
1 Reichembach 
' Liegnitz 
totale  della  pro- 
vincia 

510.617 

5 1 6.6 1 8 
465,5:5 
499-:88 

146,149 

76,009 

8a,5o4 

95,09» 

•993.598 

44.376 

399.754 

Sassonia 

. Magdeburgo 
< Merseburgo 
'■Erfurth 

473,013 
5o  1,868 
340,339 

176,355 

160,750 

79,096 

totale  della  prò- 
vincia 
f Munster 

< Minden 
'-Arensberg 

totale  della  pro- 
vincia 

f Cieves  e Berg 

< Dusseldorf 
'•Colonia 

totale  della  pro- 
vincia 
/ Coblentz 

< Aquisgrana 
'■Tre  veri 

totale  della  pro- 
vincia 
) Danzica  •- 
\lMarienverdcr 

1314.319 

33,806 

4 16,101 

Vestfalia 

353,383 
340,614 
38o,i  Ss 

83,384 

73,315 

io3,i33 

*°74.°79 

359,733 

Cieves  e 
Berg 

316,73 1 

379.903 
338,4 16 

63,761 

136,197 

85,i4i 

935,049 

374.099 

Basso  Reno 

359,304 

3io,6ig 

303,901 

73,770 

76,130 

39,735 

Pnissia  oc* 
citieutale 

973,734 

189,615 

343,547 

339,434 

/ 88,774 

78,885 

_ 

totale  della  prò- 

581,971 

167,059 

Prnssia  0- 
ricnlale 

j Konigsberg 
\Cumbinnen 
totale  della  pro- 
vincia 
J Posen 
\ Bromberg 

553,101 

366,479 

1 59,766 

51,464 

919,580 

31  1,33o 

Posuanla 

584,890 

363,910 

25,737 

8,123 

169,146 

66,818 

totale  deUa  prò- 

8ì3,8oo 

235,964 

totale  generale 

io,536,58i 

179,333 

2895,818 
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fuori  delle 
città 

protestanti 

cattolici 

mennoniti 

ebrei 

3,64  ■ 

186,570 

6,457 

2 

3*703  1 

347,708 

530,436 

3,0  1 3 

57 

>.933 

4i3,8bi 

564,000 

8,915 

348 

3,863  1 

t 

764,^00 

1371,006 

•7.91*4 

307  j 

8*498  ( 

133,458 

3i3,o37 

3,655 

444 

3,336 

1 1 

•*•>(59  I 

84,‘-<3i 
igi,4  i6 

138,673 

339,593 

1 1 

122  1 

1,585  1 

498,905 

”691,353 

6,435 

'•A  2 
1 

>*976 1 

364,468 

368,195 

135,643 

8 1 

0*77' 

440,609 

38,639 

470,163 

= ■9 

7,608 

383,07 1 
404*696 

354,550 

310,577 

1 

448 

439*344 

68,894 

1 

1,689 

1393,844 

1090,618 

885,373 

329  1 

16,476 

195,757 
341,1 18 

463,510 

7,36o 

3 

3,143  I 

4 99*96  3 
«70* '199 

1,713 

189 

161,343 

68,938 

1 

9'»  1 

798,118 

1133,973 

7 8,00 1 

4 

3,343  1 

>69,899 

>67,399 

3 1,958 
191,353 

3 19,033 
145,407 

35 

3,3o3 

3,g3o 

>77,049 

303,766 

173,836 

101 

3,489 

*14,347 

435,976 

638,356 

1 36 

9.631  il 

1 53,970 

53,039 

161,743 

136 

1,833 

>53,705 

1 68, 866 

307,i3i 

715 

3,190 

153,375 

46*893 

388,173 

2 

3,349 

660,950 

368,787 

657,047 

843 

8,373 

385,434 

» >7*799 

335,35i 

363 

5*79' 

1,631 

>34*499 

9*>79 

>99*877 

2 

163,176 

35,368 

364,560 

iG 

3,0  j 7 

783,109 

799. 7»*' 

381 

10,469 

164,073 

i3i,o4i 

97*53o 

9,122 

3,854 

160,839 

1 57,019 

170,100 

3,537 

8,778 

4'4*9'> 

289,060 

a67,63o 

«>,‘<49 

13,633 

3g3,335 

436,811 

1 i3,75i 

44  • 

3,098 

3 1 5,0 1 5 

359,393 

6,373 

^23 

391 

708,350 

796,304 

130^123 

864 

3,389 

415,744 

i5o,48i 

396,835 

27 

37.547 

196,093 

91,693 

1 56, 1 96 

1 

I 5,03  ■ 

61 1,836 

343,173 

553,o3i 

38 

53,568 

7640,753 

6370,380 

4043,513 

1 5,333 

137,345 
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3a  PRDSSIA 

Lo  Stato  che  segue  presenta  il  numero  delle  nasci- 
te, delle  morti , e dei  matrimoni  per  l’anno  i8iy. 


provincie 

nascile  di  nascite  di  totale 

morti 

matri- 

Jif;lilegit- figli  die 

delle 

moni 

timi 

gittimi 

nascile 

Brandcmburgo 

48,781 

5.595 

54,376 

33,121 

1 5,36  5 

Pomerania 

27,878 

2,662 

30,540 

16,242 

8,i5i 

Slesia 

87,621 

7.697 

95,318 

68,014 

23,553 

Sassonia 

41,436 

4,070 

45,556 

30,707 

12,267 

Vestfalia 

3a,6aa 

1,980 

34,602 

29.248 

9.3 16 

Cleves  e Berg 

■.18,169 

1,282 

29,451 

25,521 

6,1 18 

Basso  Reno 

3 1, 1 6 1 

1,190 

33,35i 

28,398 

5,755 

Prussia  orientale  49.0^7 

4,674 

53,701 

3o,  1 86 

i3,520 

Prussia  occiden- 

tale 

30,197 

2,36a 

32,559 

18,159 

8,089 

Posnania 

42,458 

2,119 

44.577 

26,888 

9,904 

420,400 

33,63i 

454,o3i 

3o6,484 

1 i2,o38 

Donde  risulta  che  la  popolazione  guadagnò  1 47.547 
anime , o quasi  '/,  del  totale  delle  nascite , che  le 
morti  stanno  alla  popolazione  come  uno  a 3o,  ossia 
che  muore  un  uomo  sopra  3o , che  i matrimoni  stan- 
no alle  nascite  come  i a 4.  alla  popolazione  come  i a 
9 , e le  nascite  alle  morti  come  3 a a.  Le  fem- 

mine son  più  dei  maschi  in  Prussia  come  in  Russia. 

topografia. 

La  Prussia  comprende  nella  sna  circoscrizione  presente 
dieci  grandi  provincie,  che  son  divise  per  l' amministrazione 
in  39  governi.  Nel  1817  vi  contarono  io3a  città,  809  bor- 
ghi, 4<>,58a  villaggi  e casali,  e 1618,937  case.  Lo  stato  che 
segue  presenta  la  distribuzione  fra  i diversi  governi. 
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T B 

governi 

OSSIA 

città  borghi  wllaggi  e 
casali 

33 

case 

Brandemborgc 

l Berlino 
> < Postdam 
(^Francfort 

a 

67 

72 

s3 

16  i,5i9 

7 > .699 

8,a5o 

73,570 

87,750 

^ m 

■4' 

3 3 3,3/|1 

'89,570 

Pomeraoia 

1 Stettin 
4 Slralsund 
Coslin 

35 

>4 

a3 

5 1,159 
3 347 

5 1,196 

*9.745  (e) 
i5,53o  (/) 
31,765  (g) 

7-^ 

i3  2,702 

1 14,760  (A) 

Sleiia 

C Itreslaii 
lOppeIn 
jReichembacb 
r Liegnilz 

35 

35 

34 

35 

7 1,583 

19  1,49» 
4 9°^ 

17  1,383 

i3g 

47  5,363 

296,280  (i  ) 

Sajsonia 

/ Magdcburgo 

✓ Mersebiirg 

V Erfurtb 

58 

69 

■■  (isir 

■<  { tMif 

i5t 

38  a968villagj 

loto  casali 

’*  205,276  (k) 

V'eslfalia 

( Munsicr 
/ Minden 
( Arcnsberg 

38 

36 

54 

i5  1^565 
37  i,3Gi 

30  1*119 

57.577 

47,'4o 

54,644 

ia8 

62  4>°4"> 

1 5i),3G  1 

Geyes  e Berg 

C Cleves 
J Dusseldorf 
I Colonia 

ai 

i5 

1 1 298 

17  293 

7 587 

ii5 

35  1,178 

161,480 

Basso  Reno 

[ Coblentz 
Z Aquisgrana 
I Treveri 

33 

31 
1 1 

27  2,840 

14  1,408 

22  8 1 5 

65 

63  5,o63 

162,1 20 

Pnusia  orien- 
tale 

f Konigsberg 
^Guinbinnen 

48 

•9 

i3  3,717 
Il  3,55g 

78.949 

46,882 

67 

»4  7.»76 

123, 83i 

Prussia  occi- 
dentale 

r Danzica 
\_fllarienverder 

1 1 

45 

6 1,875 

4 3.078 

4o,83o 

45.969 

56 

10  3,953 

86,799 

Posnania 

/ Posen 
\Bromberg 

94 

54 

a 2,410 
2 1,373 

148 

4 3.783 

135.460 

Totali 

io3a 

3og  4o>582  ' 1614.937 

(e)  inori  delle  citU.f/)  fuori  delle  cittì,  (ff)  fuori  delle  città.  (à)47,7»® 
nelle  città,  e 67,040  fuori  delle  città.  (1)  44^19'’  nelle  città,  e a5i,>9* 
fuori  delle  città,  (k)  edifizi  pubblici. 

Voi.  iK,  y 
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FROVUiaA  BI  BRANOEUBCRGO. 

Il  Brandemburgo  comprende  le  due  marcile  di  Priegnitz  e 
d’Ukcr,  la  Marca  media  e la  Marca  nuova,  della  quale  fa  parte 
il  ducato  di  Crossen , i due  circoli  di  Kotbus  e di  Pcilz  nella 
bassa  Lusazia,  una  parte  del  circolo  di  Vittembcrg  nella  Mis- 
nia,  e del  principato  di  Querfurtli,  e una  piccola  parte  del 
ducato  di  Slesia.  La  terra  è fertile  nella  Marca  media  sulle  rive 
dell’  Oder,  nell'  Havelland , e nel  Ruppin,  magra  c sabbiosa 
nel  resto , fertilissima  nella  Marca  d'  Lker , e tanto  ben  col- 
tivata , che  manda  una  gran  quantità  di  granaglie  anche  a Ber- 
Uno.  Nella  nuova  Marca  e nella  Marca  di  Priegnitz  la  terra  è in 
gran  parte  sterile  ed  ingombra  di  sabbie , ma  nella  prima  sulle 
rive  dei  fiumi  si  cuopre  d'erbe  preziose,  che  nutriscono  nume- 
rosi bestiami.  Molte  terre  prima  incidte  a motivo  delle  paludi 
si  cangiarono  in  campi  fertili  a tempo  di  Federigo  Guglielmo  e 
di  Federigo  II , che  non  cessarono  mai  d’  incoraggire  1’  agri- 
coltura. Nella  Marca  media  raccolgono  orzo,  mollo  miglio,  so- 
prattutto a Zauch  e Teltof,  ove  un  podere  solo  non  ne  produce 
inai  meno  di6o  scbelTel,  (i)e  sovente  ne  dà  fino  a aoo,  spelta, 
granturco,  saggina,  robbia  presso  nuova  Brandemburgo , molte 
rape  e preziose  a Teltof,  canapa  e lino,  nella  Marca  di  Priegnitz 
a forza  d'industria  segale,  vena,  orzo,  lino  e ra[>e  dall'olio,  nella 
Marca  d’ Uker  molto  grano,  miglio,  spelta,  saggina,  lino, 
tabacco  , indaco  , guado  e lupolo  , nella  nuova  Marca  molto 
lino  , nella  Lusazia  piselli , lenti  , fave  , molto  grano  , sag- 
gina , miglio,  lino,  tabacco  e lupolo.  Fino  dal  i8o3  vi  rac- 
colsero 4o>783  vispel  di  grano  , 349,868  di  segale,  io3,3a7 
d’orzo,  96,665  di  vena,  3981  di  saggina,  3897  di  migho,  in 
tutto  496,971  vispel  di  granaglie,  o 19,078,840  slaja  , oltre 
473- vispel,  o 18,880  staja  di  lenti,  i7,o55  vispel,  0683,300 
staja  di  piselli,  4074  vispel  o 163,960  staja  di  veccie,  e 139,598 
vispel,  o 5i83,9zo  staja  di  patate. 

fi)  tre  scbeETcl  corrispondono  a cinque  staja,  e un  vispel  a 
quaranta  staja. 
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La  coltara  del  tabacco  nei  due  circoli  di  Prentzlau  e Tent- 
plin  nella  Marca  d’Uker  occupava  SiaSarpenti  di  terra,  che 
ne  producevano  43,63  a cantari.  Sulle  rive  del  Neisse  • dell’Ha- 
vel  impiegano  da  1 56o  arpenti  di  terra  nella  cultura  della  vite, 
ma  fanno  coll’uva  pili  aceto  che  vino.  Ancite  il  vino  della  Lu- 
sazia,  ove  coltivano  la  vite  più  esteramente,  vale  ben  poco. 
NeirUker  e nella  Marca  media  coltivano  il  gelso  per  i bachi 
da  seta,  ma  per  trastullo  , e nella  prima  più  utilmente  gli  alberi 
fruttìferi,  e prendono  cura  dell’ api.  I frutti  riescono  bene  an- 
che nella  Lusazia. 

I bestiami  non  sono  l’ ultima  ricchezza  del  Brandemburgo. 
Kel  i8oi  vi  contarono  io83,866  pecore  nella  Marca  .d’Ucker, 
e 665,!)62  nella  nuova  Marca,  193,871  cavalli  in  tutte  e due, 
667,953  capi  di  bestiami  grossi,  e 398,(89  majali.  La  lana  del 
Brandemburgo  cede  di  poco  alla  bellissima  lana  di  Slesia,  e 
nel  1814  ne  mandarono  a vendere  a Berlino  67,391  pesi  di 
33  libbre  , e nel  i8i5  a Landsberg  sul  Varia  4o,836  pesi,  e 
a Berlino  54,403. 

II  regno  minerale  offre  all’industria  ferro  ravvolto  uel  fan- 
go , alume  , gesso  , vetriolo,  saluttro,  argilla  da  sloiiglie,  terra 
da  porcellane , calce  e terre  da  colori.  Le  foreste,  che  occu- 
pano un  territorio  di  3640,166  arpenti  , somministrano  in  una 
moltitudine  prodigiosa  di  pini  magnifici,  che  soii  gli  alberi  do- 
minatori, legnami  da  costruzione,  e da  fuoco  per  le  vetraje,  le 
facìue  e le  case,  catrame,  pece  , potassa  e ceneri  alcaline  per 
il  commercio  colla  Francia  l’Olanda  ed  Amburgo.  Nella  sola 
marca  d’Ucker  preparano  la  pece  in  più  di  cento  fonderie. 

L’industria  SI  esercita  non  solo  nelle  grandi  città,  ma  per 
tutto  nelle  manifatture  tanto  di  necessità  che  di  lusso  ; fab- 
bricano panni  fini  di  lana  di  merini  e di  razze  miste,  jiauni 
di  lana  ordinaria,  ma  sempre  belli,  stoffe  di  seta  e di  cotone, 
cammellotti , saje , frenelle,  stamine,  casimire , velluti,  tappeti, 
arazzi,  indiane,  tele  superbe  di  lino  nella  Lusazia,  carta,  spec- 
chi, stoviglie  di  majoliche  e d’argilla,  porcellane,  pipe  , sapo- 
ne , preparano  tabacco  da  fumo  e da  naso , terre  da  colori  , 
alume,  vetriolo,  salnitro,  gesso,  calce, polvere  da  munizione^ 
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potassa,  pece,  trementina,  catrame,  lavorano  in  latta,  in  ot< 
tonc , in  rame  , lavorano  nelle  ferriere  , nelle  fonderie  di  fer- 
ro, nelle  fucine,  ove  lo  rafiinano  e lo  riducono  in  verghe, 
nelle  filiere,  nelle  vetraje , nelle  concie.  Fino  dal  i8oa  nelle  sci 
fucine  di  Kuchdorf  sul  Kieckel  nel  governo  di  Franefort  raffi- 
navano aogS  cantari  di  ferro,  e ne  riducevano  in  verghe  u36G  ; 
nelle  fucine  di  Zaushausen  c di  Zausthal  impiegano  il  ferro  del 
jiaesc  , e ne  comprano  anche  dagli  Svedesi.  I soli  lavori  di 
di  latta  sono  un  articolo  di  3oo, ODO  talleri.  Nel  i8oa  contaro- 
no in  tutta  la  provincia  aa  cartiere,  a fonderie  di  specchi,  3 
fornaci  di  ma joliche,  7 fabbriche  di  tabacco  , 5 grandi  fucine 
con  t*  martelli,  3 fucine  peri  lavori  di  rame,  7 vetraje  , • a 
fabbriche  d’alume. 


COVERSO  DI  BERLINO. 

t 

BERLINO  capitale  del  regno  occupa  sulle  due  rive  dello  Spree 
tributario  dell' Elba  un  recluto  di  otto  miglia  e un  territo- 
torio  di  973,743  tese  quadre  coi  cinque  grandi  quartieri  di 
Berlino,  Colonia,  isola  di  Federigo,  città  Dorotea  , c città 
Federigo,  c col  quattro  sobborghi  di  Konigsberg  , Spandau, 
Slrahlau,  e Luisa.  Il  quartiere  di  Berlino  ò diviso  dal  quar- 
tiere di  Colonia  per  mCEZo  d' un  ramo  dello  Spree,  e co- 
munica seco  per  mezzo  di  un  ponte  lastricato  di  grandi  pie- 
trequadre lungo  160  piedi,  di  cinque  arcate,  c con  una 
statua  equestre  di  bronzo  , che  rappresenta  Federigo  Gu- 
glielmo. Il  quartiere  di  Berlino  contiene  4"  strade  grandi  e 
piccole,  fra  le  quali  la  grande  strada  reale  (i)  lunga  1170  passi, 
tre  piazze,  fra  le  quali  il  mercato  nuovo,  che  tiene  il  primo  posto 
nella  città  per  bellezza  e regolarità  di  costruzione,  8 chiese, 
una  sinagoga  , 5 cainpisantl;  il  quartiere  di  Colonia  in  un'isola 
fra  due  rami  dello  Spree  3g  strade  con  73a  case  , e 5 piazze  , 
fra  le  quali  la  piazza  del  passeggio  colla  statua  del  principe 
Leopoldo  di  Dessau , a cui  l’Infanteria  prussiana  dovette  la  sua 

(1)  Konigstras  iu  tedesco. 
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grande  riputazione;  il  quartiere  deirisola  di  Federigo  che  è real- 
mente in  un’  isola  3o4  case  e 3 piazze  , il  quartier  di  Federigo 
piti  bello  e più  grande  di  tutti  1750  case  con  5 piazze,  fra  le 
quali  la  piazza  di  Guglielmo  parallelogrammo  lungo  180  passi 
e largo  90  colle  statue  di  cinque  grandi  generali  della  guerra 
dei  sette  anni  Schverin , Seidiitz , Keitb  , Vinterfelds  e Zie- 
then,  la  piazza  della  giandarmeria  lunga  85  passi  e larga  39, 
la  piazza  di  Lipsia  alla  porta  del  suo  nome,  e la  piazza  della  bel- 
la alleanza,  una  volta  piazza  della  rotonda  alia  porta  d' Hal- 
le, e a3  strade  grandi  larghe  sei  tese,  fra  le  quali  la  strada 
di  Federigo  lunga  42^0  passi  (i),  la  strada  di  Guglielmo  di 
a65o  , e la  strada  di  Lipsia  di  aooo  ; il  quartiere  di  Do- 
rotea  , o la  città  nuova  , tra  l'isola  di  Federigo  la  città  di 
Federigo  il  parco  e il  fiume,  con  ai  strade,  fra  le  quali  la 
strada  di  Linilen  lunga  1600  passi , e larga  160  piedi  oen 
cinque  viali , che  son  la  più  bella  passeggiala  della  città,  e le 
due  piazze  dei  teatro  e delie  scommesse  alla  porla  di  Bran- 
deroburgo  ; il  sobborgo  di  Spandau  1079  case  in  34  strade, 
il  sobborgo  di  Konigsberg  47^  strade  , il  sob- 

borgo di  Strabiau  485  case  in  i3  strade,  e il  sobborgo  di 
Luisa  574  case  , oltre  307  case  distribuite  in  tre  file  fuori 
del  recinto  della  città  nel  quartiere  del  nuovo  Voigtland.  Si 
puh  decidere  dell'  incremento  graduale  della  città  di  Berlino, 
quando  si  sa  che  vi  contarono  nel  1645  solamente  ia36 
case,  e 55i3  nel  1747,  * 58a6  nel  1785,  e 9698  senza 
gli  edifici  pubblici  nel  1778  in  346  strade  con  33  piazze, 
3tì  ponti  , 33  chiese , e fra  le  case  6333  sulle  strade , 
3aa5  nell’interno,  e 387  fuori  delle  mura,  che  nel  1788 
ve  uè  contarono  6644  sulle  strade , per  conseguenza  al* 
meno  10,136  in  tutte  , e nel  1817  in  334  strade  dentro 
le  mura  7108  case  sulle  strade,  per  conseguenza  almeno 
10,887  tutte , con  i65  edifizi  pubblici  , 98  grandi  ma- 
gazzini, ia8a  granai  , tutti  edifizi,  che  costarono  4<> >95,878 
talleri.  Nel  1770  Federigo  fece  demolire  le  case  a uno  e due 

fi)  aooo  passi  sono  un  miglio. 
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piani  nella  grande  strada  reale,  vi  fece  costruire  tanti  pa> 
lazzi  , e spese  1 3, 000,000  talleri  nei  lavori.  In  nessuna 
città  dell'  Europa  , dice  Fortia  de  Piles  , si  trovano  riu- 
niti tanti  beili  edilìzi  pubblici  , e tanti  palazzi  di  pri- 
vati così  magnifici  , che  starebbero  bene  anche  accanto 
ai  palazzi  di  Roma.  Tra  i belli  edilizi  d' ogni  genere  si 
distingue  il  castello  reale  , edilìzio  di  quattro  plani , lun- 
go piedi  , largo  , alto  loz,  ove  bisogna  ammira- 
re la  ricchezza  e la  magnificenza  veramente  reale  che  re- 
gna negli  appartamenti  interni  , e la  profusione  delle  sta- 
tue antiche,  e dei  quadri  classici,  il  palazzo  del  mio  giojel- 
lo(i),  col  giardino,  e le  scuderie  reali  , la  cavallerizza  , edi- 
fizio  che  somiglia  una  sala  da  hallo  per  gli  specchi  , le 
lumiere  e gli  arabeschi  ond’  à decorato  , 1'  arsenale  etlifi- 
zio  incomparabile  nel  suo  genere,  lungo  e largo  aSo  piedi, 
nel  quale  son  riunite  tant'armi  per  zoo, 000  uomini , il  gran 
teatro  dell'opera  per  Sooo  spettatori , il  palazzo  dei  cadetti 
con  a4  finestre  nella  facciata  e 17  per  ogni  lato  nel  cortile 
interno,  i palazzi  della  biblioteca  reale,  dell'  accademia  delle 
scienze,  e della  città  , la  banca  reale,  il  palazzo  del  coman- 
dante della  piazza,  la  zecca  nuova,  bell’edifizio  di  due  piani, 
l'ospizio  di  Federigo  Guglielmo  per  i poveri  infermi  ed  in- 
validi , il  grande  e magnifico  ospizio  degl'  invalidi , che  à 
popolato  di  600  invalidi  e di  1000  individui  colle  famiglie, 
i palazzi  del  principe  Enrico , del  principe  ereditario  , del 
principe  Luigi , del  principe  Sarken  , del  conte  di  Schu- 
lemberg , del  conte  di  Neale,  dell'  ordine  teutonico,  del 
margravio  di  Schvedt , del  conti  di  Reuss , dell'  ordine  di 
San  Giovanni  , delle  famiglie  di  Vemlzobrc  , di  Radzlvil , 
d'  Antpach  , d'  Eckarsteln),  di  Scbickler  , il  palazzo  di  'Ve- 
rona, la  chiesa  cattolica  di  Sant'  Eduige , bella  rotonda  cos- 
truita sul  modello  del  panteon  di  Roma  , con  un  loggiato 
di  cento  piedi  di  diametro  all’  ingresso  e con  a4  colonne, 
la  cattedrale  coi  sepolcri  degli  elettori  e dei  re  , il  nuovo 

(i^  mon-bijou  in  francese. 
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teatro , h bella  sala  dei  concerti , le  due  cinese  della 
piazza  ddia  giandaimcria  coi  campanili  e le  due  statue  di 
rame  ch(  rappresentano  la  religione  e la  virtù , due  sta* 
tue  die  costarono  35o,ooo  talleri,  la  chiesa  della  guarni- 
gione COI  quattro  quadri  di  Rode,  che  rappresentano  quat- 
tro farnesi  guerrieri  Schverin  , Kleist , Keith  e Yinterfcld , 
e con  ui  gran  numero  di  bandiere  e stendardi , la  chiesa 
di  San  Pietro , la  chiesa  di  Gerusalemme , la  chiesa  di 
Santa  Saria  col  suo  bel  campanile,  la  chiesa  di  San  Nic- 
cola  cri  suoi  quadri  e i suoi  monumenti  sepolcrali  , la  sta- 
tua equestre  colossale  del  grand'elettore  Federigo  Gugliel- 
mo rapo  d’opera  di  Schluter,  per  la  quale  impiegò  più  di 
3ooo  cantari  di  bronzo , il  ponte  sullo  Spree , la  porta  su- 
perba di  Brandemburgo  costruita  sul  gusto  del  propileo 
d’ Atene  , la  granguardia  nuova  , 1’  ospizio  degli  orfani  cal- 
vinisti, la  sinagoga  , il  magazzino  reale  delle  lane,  la  chiesa 
dei  calvinisti  con  un  bel  doppio,  il  ginnasio  luterano  in 
un  monastero  di  Francescani  con  una  biblioteca  e una  col- 
lezione di  belle  pitture  , il  bel  collegio  di  Federigo  , ove 
s' instruiscono  gratuitamente  più  di  mille  giovani , il  nuovo 
magazzino  dei  viveri  presso  la  porta  del  sobborgo  di  Stra- 
lau  , la  nuova  casa  di  lavoro  cuu  una  gran  raffineria  di 
zucchero  , la  borsa  lunga  fila  di  case  con  loggiati  sul  fiu- 
me , le  magnifiche  scuderie  reali  nella  strada  larga  del 
quartiere  di  Colonia  , e nel  quartiere  di  Dorotea  le  belle 
case  della  strada  di  Frederiebsgraft , di  nuova  Stehbabu , 
e dei  baluardi,  il  magazzino  del  sale,  il  palazzo  e la  spe- 
cola di  Krosigk|,  l’edifizio  nel  quale  raffinano  il  zucchero 
sulla  riva  del  fiume,  le  due  belle  caserme  del  sobborgo  di 
Kopenick , il  magazzino  degli  specchi,  che  fondono  a Pieus- 
tadt  sul  Dosse  , la  dogana  , il  palazzo  delle  caccie,  ove 
risiede  r aropiinistrazione  delle  fabbriche  della  corona , 
l’arsenale  , la  fonderia  , il  collegio  francese  , il  collegio  di 
medicina  e chirurgia  , il  cantiere  sulla  piazza  Guglielmo  nel 
quartiere  di  Federigo,  la  statua  del  conte  di  Schverin  , che 
mori  alla  battaglia  di  Praga  , la  strada  dei  tigli  lunga  laoq 
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passi  e ben  lastricata  con  due  viali  di  tigli,  che  serve  per  il 
passeggio,  le  scuderie  della  giandarmeria  , il  deliziosi  giardiuo 
dei  conti  di  Reuss,  i due  giardini  dei  conti  d’Haack  e di  Kraus, 
il  giardino  di  diporto  con  viali  di  castagni  slI  fiume. 
Fra  gli  stabilimenti  scientifici  Berlino  conta  una  iniversitii 
con  S8  professori,  942  studenti  nel  1817,  e ii8a  nel  8aa,  fra  i 
quali  109  stranieri,  337  studenti  di  teologia,  4>  ■ di  legge,  870 
di  medicina,  174  <b  scienze  filosofiche,  e 1349  i8a3 
con  un  giardino  bottanico,  un  museo  d’ anatomit  e zoo- 
logia, e un  gabinetto  di  minerali,  un  istituto  di  chimica, 
uno  d*  ostetricia  , cinque  ginnasi  , fra  i quali  il  gnnasio 
di  Federigo  CfUglielmo  con  una  scuola  reale  , il  gianasio 
dei  riformati  con  un  seminario  di  teologia  , una  grande 
scuola  militare  , una  scuola  d’  artiglieria  , una  di  nuoto  , 
una  di  cavallerizza,  una  scuola  di  chirurgia  e di  medicina, 
una  di  veterinaria,  una  di  meccanica,  d'idraulica  e d’ar- 
chitettura , un  istituto  di  sordi  muti , uno  di  ciechi  , tre 
seminari  con  scuole,  un  istituto  di  minatori,  un  collegio 
per  i cadetti,  uno  per  i Francesi,  una  scuola  di  teologia 
nella  cattedrale  , in  tutto  3 So  scuole  pubbliche,  fra  le  quali 
8 d’ arti  e mestieri  , e 8 di  religione  per  le  domeniche , 
una  accademia  reale  di  scienze , una  d' arti  c mestieri,  dalla 
quale  dipendono  le  scuole  relative  , una  società  di  storia 
naturale  , una  di  medicina  e di  chirurgia  , una  di  farma- 
ceutica , nna  società  fìlonialica  , una  società  per  la  distri- 
buzione dei  soccorsi  agl'  indigenti,  una  per  la  lingua  tedes- 
ca, una  per  la  propagazione  della  bibbia  con  otto  collezioni 
dell’opera,  una  di  scienze  fìsiche  e mediche , un  gabinetto 
di  rarità  artificiali  e naturali  nel  palazzo  reale,  venti  grandi 
biblioteche  pubbliche,  sette  delle  quali  con  36o,ooo  volumi, 
quella  dell’  accademia  delle  scienze  con  100,000  , q quelle  del 
tribunale  supremo  delle  miniere  , del  genio,  del  collegio  di 
sanità,  dell’ osservatorio  , dell’accademia  militare,  della  so- 
cietà di  storia  naturale  , di  quattro  chiese  , di  tre  collegi , 
e della  scuola  reale,  e 4^  biblioteche  private,  un  gabinetto  reale 
di  storia  naturale  con  una  collezione  di  medaglie,  una  galleria 
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reale  «li  quadri,  un  beU’osservatorio  nel  palazzo  deiraccadcmia, 
un  giardino  bottanico  nel  palazzo  dell'università,  un  museo  rea- 
le d’anatomia,  una  collezione  d’istrumenti  di  fisica  e di  mec- 
canica all’  accademia  delle  scienze  , una  collezione  d’ìstrn- 
menti  cbirurgict  al  collegio  di  chirurgia  , gabinetti  d’  anti- 
chità e di  medaglie  alla  scuola  reale  ; e tra  gli  stabilimenti 
di  beneficenza  il  grande  ospedale  per  gl’  infermi,  che  porta 
il  nome  di  Federigo,  e nel  quale  nel  1816  accobero  5i44 
infermi,  l’ospedale  degl’invalidi,  l’ospedale  di  Dorotea , 
Tenti  ospedali  men  grandi , sedici  ospizi , fra  i quali  uno 
per  le  Tedove  , quattro  per  gli  orfani , uno  per  i mendi- 
canti, nno  per  gl’invalidi,  1’  istituto  di  Federigo,  e 1’  isti- 
tuto di  Luisa.  Lo  stato  mantiene  negli  stabilimenti  pub- 
blici ia,ooo  nomini  e donne  d’ogni  età! 

La  popolazione  di  Berlino  ascendeva. 
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(i)  mancava  la  gnamigione.  (cj  la  guarnigione  ara  tornata. 
(ti)  senza  la  guarnigione. 


P R U 5 S I 1 


4a 


1783 

144,224 

i8o3 

1 53,1 28  ’g) 

4 

145,021 

i8o5 

166,334  (g) 

>797 

164,978  (e) 

1812 

178,812  (g) 

i8oa 

>77.o>9  (/) 

1817 

182,378  (g) 

Nella  popolazione  <lcl  1817  erano  compresi  i74i438  protes- 
tanti, 4^38  cattolici,  due  mennoniti  , e 8690  ebrei.  Nel  corso 
del  1817  ne  nacquero  6987  , e ne  morirono  5G46  , cosicché  la 
popolazione  a tutto  il  i8a3  ha  (totuto  crescere  Gno  a 196,530 
abitanti,  senza  i militari , e gli  stranieri  , e i sudditi  che  ven- 
nero a stabilirvisi  nei  sci  anni  dal  resto  del  regno. 

Berlino  è la  Parigi  dell’ Alcmagna  per  le  manifatture;  vi 
fabbricano  stoffe  di  seta  , galloni,  trine  e cordoncini  d* oro  e 
d' argento  alla  lionese,  damaschi  e velluti  di  seta,  stoffe  di 
seta  a fiori  e ricamate,  nastri , calze,  guanti  e cordoncini  di 
seta , panni  lini  di  lana  di  merino  nelle  fabbriche  dei  privati , 
e panni  bianchi  e rossi  per  le  truppe  nella  fabbrica  della  coro- 
na, stoffe  leggiere  di  lana  , fra  le  quali  stamine  , cammellotti  , 
saje,  frenelle,  e mollettoni,  guanti  e calze  di  cotone,  arazzi  , 
drappi  c velluti  di  cotone,  frustagoi,  indiane,  tele  di  cotone  al- 
r uso  d’india  e di  Siam,  mussoline,  tele  batiste,  tele  di  lino  c 
di  canapa,  nastri  e cordoncini  di  refe,  cappelli  di  pel  di  casto- 
ro , di  pel  di  lepre, ’e  di  lana,  carrozze  eleganti  come  a Parigi, 
e calessini  da  passeggio  d’ ogni  Ggura  , Goimenti  per  i cavalli, 
orologi  da  tasca  e da  sala , fiori  artificiali  all’  italiana  , trine  , 
mobilia  elegante  come  a Parigi  , porcellane  fine,  stoviglie  di 
majollche  e d’argilla  all’inglese,  stufe,  specchi,  cristalli , ve- 
trami, carta  da  scrivere  e da  arazzi,  carte  da  giuoco,  carto- 
ne, carta  sugante,  lapis,  istrumcnti  di  mattematica,  di  Gsica  , 
d’ottica,  di  musica  , di  chirurgia  , corde  da  strumenti  d’ otto- 
ne, d’ acciajo  e di  budella,  lavorano  in  gioje  , in  oreGac- 
ria  , in  acciajo,  bronzo  , ottone  , stucco  , in  smalto  , in  le- 
gnami Gni  , in  vernice  , ricamano  in  oro  , argento  , seta  , 
lana  e cotone  , conciano  pelli  da  scarpe  c stivali,  da  selle 
e da  guanti,  da  stucci  , da  Gnimenti , da  cignoni  per  le  car- 

(c)  ia8,u86  civili,  e 26,688  militali.  (/)  i5i,649  civili,  e 
militari.  Q;)  senza  la  guarnigione. 
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roxze  , distìHano  acquavite , birra  e liquori  fìoi,  costruiscono 
bastimenti , raffinano  incchero , preparano  colori , salnitro , 
oli,  biacca,  polvere  da  rounizioue  e tabacco.  Fino  dal  1755 
impiegavano  44^  P^''  stoffe  di  seta,  149  pc  lo  stoffe  di 

seta  e lana,  q858  per  i panni  e le  stoffe  di  lana,  4^^  por 
le  tele  di  cotone,  a48  per  le  tele  di  lino,  4^4  per  i nas- 
tri, i3g  per  le  calze  di  seta  , e 3 io  per  le  calze  di  lana. 
Ilei  1778  impiegavano  1346  tela)  per  le  stoffe  di  seta  a 
mezza  seta,  3176  per  i panni,  e le  stoffe  di  lana,  839 
per  le  tele  di  cotone  , 176  per  le  tele  di  lino  , 883  par 
i nastri,  86  per  le  calze  di  seta,  azC  per  le  calze  di  lana. 
Nel  1783  impiegavano  83  telaj  per  i velluti,  1193  per 
le  stoffe  di  seta,  184  per  le  calze  di  seta,  Sa6  per  i nas- 
tri, 391  per  le  stoffe  di  mezza  seta  , in  tutto  33i6  te- 
laj per  i lavori  di  seta,  e fabbricavano  per  il  valore  di 
1749,596  talleri,  fra  i quali  per  1363,188  servivano  al  con- 
sumo , e 4^7,4*’^  ol  commercio  ; impiegavano  per  i panni 
1 38  telaj , per  le  frenelle  , le  bajette  , le  stoffe  all’  uso  di 
Frisia  83  telaj,  per  le  altre  stoffe  leggiere  1846,  per  le 
stoffe  di  mezza  lana  889,  per  le  stamine  i3  , per  le  calze 
i berretti  ed  i guanti  160  , per  inastri  7,  in  tutto  per  i la- 
vori di  lana  a866  telaj,  e 3oaa  lavoranti,  che  fabbricavano 
per  il  valore  di  1783,404  talleri,  vale  a dire  di  1193,980  per  il 
consumo  , e 888,434  per  il  commercio  ; impiegavano  ]wr  le 
tele  di  lino  liscie  78  telaj,  per  le  tele  damascate  46,  per 
le  tele  incolori  114,  in  tutti  i lavori  di  lino  a38  telaj , c 
fabbricavano  per  133,800  talleri , 94,700  per  il  consumo , 
e 38,100  per  il  commercio  ; impiegavano  679  telaj  per  l’ in- 
diane, a63  per  i drappi  ed  i fazzoletti  di  cotone,  88  per 
le  mussoline,  aS  per  i velluti  di  cotone  , 4 per  i frustagni, 
a3  per  le  calze  i guanti  ed  i berretti,  in  tutto  104S  te- 
laj per  i lavori  di  cotone , e fabbricavano  per  878,446 
talleri,  vale  a dire  451,387  per  il  consumo,  e 134,189 
per  il  commercio  , impiegavano  nelle  coocie  per  le  pelli  grosse 
>45  lavoranti,  per  le  pelli  fine  98  , in  tutto  388  , che  ven- 
devano per  343,087  talleri,  173,876  per  il  consumo,  e 
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69,311  per  il  commercio.  I lavori  di  penne  e pennacchi 
impiegavano  303  lavoranti,  la  biacca,  il  lapis  e le . con- 
fettare 46  » I®  corde  per  i pianforti  5 , i lavori  d’ ossa  di 
balena  iG,  i lavori  d’oreficerìa  G07  , le  trine  9,  i lavori  di 
111  d’accia  jo  73 , di  vernice  ^ |p  pipe  8,1  ricami  in  seta 
So,  il  sapone  4 , i cappelli  di  paglia  600,  gli  arazzi  Cg  , la 
preparazione  dell'acido  vctriolico  , l’ imbiancamento  della 
cera  9 , le  stamperie  d’ indiane  689  , le  raffinerie  di  zuc- 
chero 790,  le  filature  aa  , in  tutto  SaSi  lavoranti,  che 
fabbricavano  per  iGoSjRgS  talleri,  1383, 363  per  il  con- 
sumo , e 333,53o  per  il  commercio.  Tutte  le  manifatture 
impiegavano  G1G8  telaj  , 10,1 13  lavoranti,  e ponevano  in 
circolazione  per  6098,396  talleri  di  lavori,  P**" 

il  consumo,  e i54i,8i3  per  il  commercio.  La  sola  fabbrica 
reale  di  panni  nel  1785  impiegava  331  telaj  e 33g  lavo- 
ranti , che  ne  fabbricavano  9380  pezze  per  47‘j>^5o  tal- 
leri. Pici  1784  lufle  le  manifatture  impiegavano  39,388  la. 
voranti  , fra  i quali  31,589  direttori  e maestri,  nej  1801  fino 
a 3i,iGo,  oltre  3o5o  apprenilisti.  Nel  1 8 16  vi  contarono  i3g 
fabbriche  di  tele  di  cotone  , che  impiegavano  35a8  telaj  , 
48  d’ indiane  , e tre  grandi  filature  di  cotone  , 1 34  fab- 

briche di  stoffe  di  seta  alla  lionese,  damaschi  e velluti  con 
798  telai , 13  fabbriche  di  stoffe  leggere  di  seta  , 3g  di  stoffe 
di  seta  ricamate,  i3  di  seta  a fiori,  89  di  panni  fini , 67  di 
stoffe  leggere  , 33  grandi  filature  di  lana  , e 8 di  lino,  68 
telaj  per  le  tele  di  lino,  18  per  i nastri  di  seta,  aio  per 
i cordoncini  di  seta  , ga  j per  i nas'ri  di  refe,  333  telaj 
per  le  calze,  8 fabbriche  di  terra  di  purgo,  5 cartiere 
per  la  carta  da  scrivere  , 4 pT  la  carta  da  arazzi,  4 fab- 
briche di  carte  da  giuoco  , una  di  cartone  e di  carta  su- 
gante, 40  concic  per  le  pelli  grosse  , 37  per  le  pelli  fi- 
ne , e 7 per  i tnarrocchini  , una  fabbrica  di  carta  pecora  , 
18  fabbricanti  di  taccuini  , 17  di  galanterie  in  pelle  , 73 
di  guanti , 65  di  cigno  c cignoni  , 67  di  fiuimcnti  e di  car- 
rozze , 80  di  tabacco  da  fumo  , 7 raffinerie  di  zucchero,  una 
fabbrica  di  polvere  da  munizione  per  conto  della  corona  con 
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una  rafEueria  di  salnitro,  una  fornace  per  le  stufe,  14  la> 
boratori  per  le  preparazioni  chimiche  , sei  inuLui  da  olio , 
due  fabbriche  di  biacca , 3 di  lapis , 3 fucine  per  ridurre 
il  piombo  in  lastre,  16  fabbriche  di  colori,  nna  d’accia- 
rini da  fucili,  i38  fabbricanti  d’ istrumeuti  di  fisica,  di 
mattemalica,  d’  ottica  e di  musica,  due  fucine,  nelle  quali  fon- 
dono r oro  e r argento  , 6 botteghe  di  bronzisti , 7 di  bat-  1 

tiloro , una  fonderia  di  cannoni,  una  fucina  per  lavori  di 
getteria  , 85  orologiari,  i65  giojellieri  e io  lapidari  per  le 
]>ietre  preziose,  i5  costruttori  di  bastimenti,  i43  distil- 
latori d’acquavite,  iSq  di  liquori  fini,  4>  birra.  La 
fabbrica  reale  di  porcellane  impiegava  3oo  lavoranti , e po- 
neva in  circolazione  36o,oon  articoli  di  vasellami  lini  da 
tavola  e da  sala  , che  son  bianchi  come  il  latte,  non  in- 
vidiano per  eleganza  e bellezza  di  figura  le  porcellane  di  Pa- 
rigi , c le  vincono  per  il  lato  dui  fiori.  Tutte  le  manifat- 
ture riunite  vendevano  per  16,000,000  talleri  di  lavori,  e ne 
mandarono  alla  fiera  di  Franefort  per  il  valore  di  5884>85o 
talleri  per  il  commercio  coll' Olanda,  l’ Inghilterra,  l’ Alema- 
gna e la  Francia. 

Nel  i8oa  'con  una  popolazione  di  177,0397  abitanti  si 
consumavano  in  Berlino  33,107  bovi,  8747  vacche,  4B,uao 
vitelli,  159,107  castrati  e pecore,  58i6  agnelli,  ao4  ca- 
pre, 53,730  majali  grossi,  31 45  porcellini  di  latte,  34$ 
cervi , 1 374  cerviattoli , 114  cinghiali  grossi,  e 36  cinghia- 
* lini  di  latte,  6366  lepri , 43^8  tonnellate  d’aringhe,  15,760 
ceste  d’ ova ^ 16,761  cantari  di  butirro,  33o5  di  formag- 
gio, $77  di  lardo,  66,973  barili  di  vino,  98,563  quarti 
d’acquavite,  4'Co  cantari  di  zucchero  11,436  di  caffè , 

44  di  thè,  6i63  di  tabacco,  6o,5a5  vispel  di  4<>  staja 
di  granaglie,  81,370  di  farina,  cataste  di  legno 

da  fuoco.  Aggiungendo  qualche  cosa  meno  di  si  trova 
il  consumo  presente.  Nel  1S16  vi  contarono  39  grandi  ne- 
gozianti, 4^  banchieri,  58  cambisti,  3oa  negozianti  di  spe- 
xieric  e droghe,  i5  di  lavori  italiani,  3a  di  panni,  a3 
di  lavori  di  ferro,  133  di  chincaglie , 38  di  libri,  78  di  mo- 


Digitized  by  Google 


46  PKUSSIA 

de  e d’ articoli  di  lusso , 1 1 di  legnami , 4?  vino  e & 
quoti  , 3a  di  butin'o  , e a3a  di  viveri. 

CBSBLOTTiKBfic  sullo  Spree  a cinque  miglia  da  Berlino 
è un  grazioso  borgo  di  4^0  case  con  a chiese  , 4^80 
abitanti  (i),  c una  villa  reale  con  un  giardino  delizioso, 
Bcl  quale  si  trova  la  più  bella  aranceria  di  tutta  l'Europa. 

COVERNO  DI  rOSTDAM. 

rosTDiii  capitale  del  governo  fra  due  rami  dello  Spree, 
i quali  comunicano  insieme  per  mezzo  d'un  canale  largo 
So  lese  e lungo  a6o  , è una  bella  città  di  quattro  miglia 
di  càrcouferenza.  Il  quarlier  vecchio  occupa  un’isola  fra  i due 
rami  del  fiume  , e gli  appartiene  il  castello  reale  con  ap. 
partamenti  magnirici  con  un  gran  coitile  di  3a  finestre  sui 
tali  più  lunghi,  e iC  negli  altri  , una  bella  scala  di  mar- 
mo , una  gran  sala  colle  pareti  di  marmo , c con  una  bella 
tavola  di  granito  di  un  pezzo  solo  e di  S piedi  * /, , davanti  al 
castello  una  bella  piazza  con  un  loggiato  di  ventotto  colonne, 
la  quale  serve  per  gli  esercizi  della  guarnigione,  un  bel  giar- 
dino con  boschetti  , scherzi  d’  acqua  , statue  , e una  pes- 
chiera adorna  di  statue,  che  rappresentano  Kettuno,  An- 
fitrite  c i Tritoni,  tutte  di  piombo  dorato;  tra  il  castello 
c le  scuderie  un  loggiato  di  Sa  colonne  con  statue  e 
gruppi. Le  case  son  tutte  di  pietra,  di  tre  a quattro  pia- 
ni , di  grazioso  aspetto,  tutte  regolarmente  costruite , e 
molte  d'  architettura  italiana.  Fra  i belli  edifui  si  distingue 
il  nuovo  palazzo  reale  coi  giardini , la  cattedrale  con  un 
campanile,  in  cui  i soli  ornamenti  esteriori  costarono  80,000 
talleri  , la  gran  chiesa  della  guarnigione  col  suo  bel 
pulpito  di  marmo,  coi  sepolcri  di  Federigo  Guglielmo  c di 
Federigo  il  grande,  con  un  organo  superbo  , e un  alto  campa- 
nile con  un  bel  doppio , la  chiesa  francese  costruita  sul  mo- 
dello del  panteon  di  Roma  , le  chiese  di  San  Spirilo  e di 

(ij  nel  1817. 
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Saa  Piccola,  la  sinagoga  , le  caserme  delle  guardie  a ca- 
vallo , la  piazza  d’esercizio  lunga  5oo  piedi  e larga  70,  il 
palazzo  di  Brokes , uno  dei  pili  belli  edifizi  della  città  , il 
|Kmte  di  Berlino,  il  ponte  largo,  il  palazzo  della  città  cos- 
truito sul  gusto  del  suo  fratello  d'Amsterdam,  l'obelisco 
alto  75  piedi  nella  gran  piazza  del  mercato,  la  cavalleriz- 
za , le  scuderie  reali  , 1'  ospìzio  degli  orfani  con  ^3  fines- 
tre nella  facciata  , il  grand’  edifizio  della  fabbrica  reale 
d’armi  sul  canale  con  i5o  finestre  sulla  facciata,  i palazzi 
d’ Hiller  e di  Brandt  sul  modello  del  castello  di  Vithe- 
hall  nell’ Inghilterra  , la  porta  di  Brandemburgo  e il  teatro. 
Fra  gli  stabilimenti  d’istruzione  e di  benelicenza  v’è  un 
ospizio  per  aooo  orfani,  uno  per  a5o  figli  di  militari,  uno 
per  800  ragazze  orfane,  uno  per  le  vedove , uno  per  i 
poveri,  che  v’imparano  farti  ed  i mestieri  anche  di  lusso, 
un  liceo , una  scuola  normale  , molte  scuole  elementari , 
una  scuola  del  genio,  un  istituto  per  i cadetti  , un  se- 
minario , una  casa  di  detenzione  e di  lavoro.  La  popolazione 
ascende  compresa  la  guarnigione  a a 5, 680  abitanti.  (1)  L’ in- 
dustria si  esercita  nella  fabbrica  d’  armi  per  conto  della  co- 
rona, nelle  fabbriche  di  stoffe  di  seta,  panni,  tele  di  cotone 
e di  lino,  nastri  e trine  di  seta,  tappeti  alf inglese,  cap- 
pelli, tabacco,  lapis  e tele  incerate,  in  i3g  distillerie  di 
birra  all’uso  di  Konigsberg,  nelle  distillerie  d’acquavite, 
che  impiegano  gì  lambicchi,  nelle  concie,  in  lavori  di  me- 
talli, in  lavori  di  cuojo  all’  inglese.  Nella  fabbrica  reale 
d'armi,  che  impiega  iSo  lavoranti,  fondono  fucili  di  dodici 
a quattordici  libbre,  bajonette,  sciabole  per  l’infanteria, 
spuntoni  per  gli  ufiziali  d'infanteria,  pistole  per  la  caval- 
leria, moschettoni  per  i cacciatori,  carabine  per  gli  usseri, 
e fucili  da  caccia.  Tutte  le  manifatture  della  città  vendono 
annualmente  per  1000,000  talleri  almeno. 

La  graziosa  villa  di  deUzia,  che  porta  il  nome  di  senza 

(i)  Z7,‘i5g  nel  178G,  fra  i quali  8756  militari,  e solamente 
93,3Ca  uel  1817. 
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pensieri  (■)>&  costruita  sopra  una  altura  a 3^4  di  miglio  da 
Postdam  in  mezzo  ai  giardini.  I viaggiatori  s'arrestano  ad 
osservare  le  sue  pareti  di  color  di  mattoni,  il  tetto  cos- 
truito airitaliana  e lastreggiato  di  rame  , il  loggiato  semi- 
circolare die  lo  precede,  i due  bei  padiglioni  a dritta  e 
a sinistra  con  una  cupola  ed  una  statua  sopra,  i gruppi 
e le  statue  di  pietra  all’ ingresso,  la  ringhiera  che  fa  il 
giro  deircdìfuio  e le  sue  statue,  nel  mezzo  la  cupola  e 
le  tre  statue  che  sostengono  la  corona  , un  bel  vestibolo 
lastricato  di  marmi  fini  di  Slesia  con  pareti  di  marmo,  e 
con  16  colonne  ugualmente  di  marmo  dalla  base  di  bronzo 
e dai  capitelli  dorati,  una  gran  sala  lunga  100  piedi  e 
larga  58,  che  somiglia  una  grotta  , ed  k tutta  lastricata  di 
marmo,  le  conchiglie  delle  sue  pareti,  le  quattro  fonti  di 
marmo,  'e  le  statue,  la  galleria  lunga  too  piedi  larga 
3o  con  lastrico  e pareti  di  marmo  bianco  di  Carrara  e di 
verde  aulico  , con  sei  specchi  e quattro  piccole  statue  di 
marmo , 1’  appartamento  del  re  riccamente  mobiliato  con 
venti  bei  quadri,  d salone  dei  concerti  coi  suoi  pilastri  di 
marmo  di  Carrara,  e colle  pareti  di  marmi  di  Slesia,  e 
nei  giardini  un  gran  numero  di  statue  di  marmo. 

SPSNOiu  suU’llavel  tributario  dell’Elba,  che  la  circonda 
tutta  con  un  ramo  , e vi  riceve  lo  Spree,  k una  città  gra- 
ziosa di  C80  case  (a)  con  tre  sobborghi , un  bel  forte  al- 
r incontro  dei  due  fiumi , con  4 bastioni , e vaste  caserme, 
4 chiese  , un  grand’arsenale  , una  gran  casa  di  correzione 
per  tutti  i mendicanti  vagabondi  ed  oziosi , che  vi  lavo- 
rano nelle  filature,  un  ospedale  per  gl’  infermi,  7000  abi- 
tanti coi  militari  (3',  fra  i quali  60  ebrei  ; fondono  canne 
da  fucili  e bajonette  per  l’armata  in  una  fucina  reale, 
fabbricano  stolle  di  seta,  calze  di  lana  e di  seta,  nastri 
di  seta  in  otto  telaj  , tele  di  lino , panni  in  sei  telaj,  cap- 
pelli, pipe , birra , stoviglie  , lavorano  nelle  filature  di  co- 
tone e nelle  concie. 

(i)  sans  souci  in  francese,  (a)  3i5  nel  1786.  (3)66i6ncl  1817. 
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BBUfDEMBURGO  sullc  du6  rivc  dell’Havcl  tributario  del- 
l’Elba  ò uDa  città  di  i56o  case  (i)  distribuite  in  quattro 
quartieri,  eoa  8 chiese,  7 stabilimcati  di  bencGccnza  , una 
piazza  per  il  mercato,  un  ginnasio  con  8 professori , un  col- 
legio per  i nobili  con  4 professori , una  scuola  elementare  , 
i3,iSo  abitanti  colla  guarnigione  (a),  fra  i quali  aiG  ebrei. 
Fra  i belli  edilizi  si  distingue  1’  ospizio  degl’  invalidi  , le  ca- 
serme , il  ponte  sull’Havel,  la  chiesa  di  Santa  Caterina  col 
suo  fonte  battesimale  , la  cattedrale  , e il  collegio  dei  nobili. 
L’industria  si  esercita  nelle  fabbriche  di  panni,  frcnelle,  saje 
erroesini,  frastagni,  che  impiegano  aG8  tclaj,  e ne  vendono 
16,000  pezze,  di  tele  di  lino  con  aoo  tela] , e ne  vendono 
3ooo  pezze,  tele  di  cotone  e bambagini  con  3o  tela],  calze, 
guanti  , berretti , cappelli,  nelle  distillerie  d’acquavite  e di 
birra,  e nelle  concie.  11  commercio  ne  trae  oltre  gli  articoli 
delle  manifatture  molto  pesce,  che  prendono  nell’  Havel  e 
nei  laghi  vicini,  kade.v  sull’  Havel  è una  città  di  48°  CR* 
se  (3)  con  un  castello  magnifico  , una  chiesa,  un  ospedale  e 
3ooo  abitanti  (4)i  che  lavorano  in  una  gran  fabbrica  di  por- 
cellane. 

RSVHENAD  sull’Havel,  un  ramo  del  quale  ne  fa  il  giro,  e 
donde  si  dirama  un  canale  navigabile  per  le  barche  che  vanno 
da  Amburgo  a Berlino,  ò una  città  di  697  case  distribuite 
in  due  quartieri,  in  gran  parte  belle  nel  quarticr  nuovo,  con 
3 piazze  , in  una  delle  quali  la  statua  colossale  di  Federigo 
Guglielmo  con  quattro  prigionieri  ai  piedi,  una  chiesa,  un 
ospedale,  un  ginnasio  con  cinque  professori , una  scuola  per 
le  ragazze,  e Sooo  abitanti  (5)  colla  guarnigione,  fra  i quali 
100  ebrei;  vi  fabbricano  3ooo  pezze  di  bambagini  all’uso 
di  Manchester  (G),  panni,  stoiTc  di  lana  con  5o  telaj,  frusta- 
gni,  tele  di  Uno  con  60  tela),  guanti  in  nove  botteghe , istru-, 
menti  d’ottica,  acquavite,  birra,  lavorano  in  nove  concie,  c 
fuori  della  città  in  un  sobborgo  di  i5o  case  filano  tutti  il  lino. 

(1)  1453  nel  1786.  (a)  11,004  1817.  (3)  4i'-*  178G. 

(41  1840  nel  1817.  (5)4584  nel  1817.  (G)  ai3G  nel  1800  con  3G  telaj. 
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skieckev  presso  l’ Oder  sulla  riva  cl’un  lago  paludoso  6 
una  eliti)  di  /|6o  case  eoo  una  chiesa,  un  os|iedalc,  e 5ooo 
abitanti  (i  ),  fra  i quali  5o  ebrei  ; vi  fabbricano  panni , c stoffe 
di  lana  in  30  tela],  i6,o0o  dozzine  dì  fìbbie,  acquavite  e 
birra,  e lavorano  nelle  concio. 

Appartengono  ugualmente  al  governo  di  Postdam  NrrsTAnT 
sul  Desse  ciltii  di  loo  case  con  8oo  abitanti,  e un  soliborgo 
con  8o  case  e Ooo  abitanti,  che  lavorano  in  una  gran  fonderia 
di  specchi,  e vi  fondono  specchi  sopraffini  di  ino  e no 
pollici,  specchi  comuni,  specchi  cristallini,  cristalli  bianchì  e 
cristalli  azzurri,  e color  di  rubino  per  le  cornici;  a mezzo 
miglio  di  distanza  una  gran  fonderia  di  palle  c bombe;  neos> 
TADT  EBEESYALD  Sul  Canale  di  Fioovo , che  congiunge  I' llavei 
aU’Oder,  città  di  35o  case  con  due  chiese,  un  ospedale, 
una  scuola  elementare  , e 3ooo  abitanti  (a)  , che  fabbricano 
panni  con  3G  tclaj,  e majolicbe  con  Co  maestri  lavoranti  , 
e loo  compagni,  e lavorano  in  avorio.  Federigo  li  vi  fece 
costruire  a sue  spese  nel  i^Si  un  sobborgo  di  8o  case,  e vi 
stabilì  una  gran  fucina,  nella  quale  fondono  forbici,  coltelli, 
arnesi  da  taglio  d’ogni  sorta  di  ferro  c d'  accia jo,  e cate- 
nacci, e impiegano  i 5o  lavoranti  ; a un  quarto  di  miglio  una 
gran  fucina  nella  quale  impiegano  aooo  cantari  di  rame  per 
batteria  da  cucina,  stracsberg  sullo  Straus  città  di  35o  case 
con  una  chiesa  , un  ospizio  per  i poveri,  uno  per  gl’  invalidi, 
una  scuola,  c 3ooo  abitanti,  che  fabbricano  ia,ooo  pezze  di 
panni  in  aoo  telai , lavorano  in  guanti  e nelle  concie.  pRErEV- 
VALO  suirOder  città  di  a84  case  con  due  chiese  , un  os- 
pedale, una  scuola  , e aSoo  abitanti  (3);  a un  quarto  di 
miglio  una  fabbrica  d’ alume , ove  ue  preparano  86oo  canta- 
ri all’anno,  TBiuErrBRREEN  sul  Kieplitz  città  di  58o  caso 
con  due  chiese,  un  ospedale,  e 386o  abitanti  (4)>  che  fabbri- 
cano 8ooo  pezze  di  panni  in  lao  telaj,  tele  di  lino  con  8o, 
carta,  acquavite,  e birra,  e lavorano  nelle  concie,  Lucuir- 

(i)  4f>>7  nel  1817.  (a)  2881  nel  1817.  (3)  a6yg  nel  1817. 
(4)  3686  nel  1817. 
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Valo  sul  Kulhe  città  di  6So  case  con  tre  sobborghi , una 
chiesa  , una  scuola  , 4*^0  abitanti  (i)  che  fabbricano  6000 
pezze  di  panni  con  aoo  tela)  , e 4°oo  pezze  di  tele  di  lino 
con  I3U,  DSBME  sul  fiunticello  del  siio  nome  città  di  4^" 
case  con  un  castello,  due  chiese  e 3ooo  abitanti,  (a)  fra  i 
quali  4^0  negozianti,  180  fabbricanti  di  panni,  che  ne  ven- 
dono 3000  pezze  , So  tessitori  di  tele  , 80  calzolari,  ao  pel- 
liccia] , e fabbricanti  di  seghe  , che  lavorano  in  nove  fu- 
cine, NcuvA  Rumit  sul  lago  Ruppin,  che  è un  lavoro  del  fiu- 
me Rhin  , città  di  ottocento  case  (3)  divise  in  due  quar- 
tieri , con  4 belle  piazze,  due  chiese  , un  ginnasio  con  6 
professori , due  spedali , nn  ospizio  per  i traviati , e 6000 
abitanti  (4',  che  fabbricano  10,000  pezze  dì  panni  con  aoo 
tela]  , ermrsirii  e tele,  e preparano  birra  c tabacco-  vistock 
sul  Dosse  città  di  58o  case  (5)  con  una  chiesa , un  ospe- 
dale, un  ospìzio  per  i poveri,  e 5ooo  abitanti  (G),  che  fab- 
bricano 8000  pezze  di  panni  in  aoo  tela],  preparano  tabac- 
co , distillano  acquavite  e birra , e lavorano  nelle  concie, 
rzsLEBEac  città  graziosa  sullo  Stepenitz  con  Soo  case  , una 
chiesa,  e 3a5o  abitanti,cbe  lavorano  in  una  fabbrica  di  bei  pan- 
ni , e tengono  una  gran  fiera  per  i bestiami  ed  il  lino  j rsEiiz- 
LOF  città  grande,  e bella  sai  lago  Uker  e alla  sorgente  del 
fiume  Uker  con  1000  case  (7),  7 chiese,  un  ginnasio  con  9 
professori  , 1 1 scuole  elementari  , una  hiblìnteca  , cinque 
ospedali  ed  un  ospizio  per  i poveri,  e 10,000  abitanti  colla 
guarnigione  (8),  fra  i quali  aSo  francesi  emigrati,  e aoo  ebrei; 
vi  fabbricano  panni  con  80  tela],  tele  di  cotone,  tele  di  lino  con 
aoo,  tele  di  canapa,  cappelli  di  paglia,  calze,  carta,  preparano 
tabacco  da  naso  in  tre  fabbriche  , e da  fumo  in  altrettante, 
distillano  acquavite  e birra , fanno  un  commercio  esteso 
di  granaglie  e bestiami  ; stbasedho  sullo  Strass  con  480  case, 
a chiese  , un  ospizio  per  i poveri  , 3ooo  abitanti  (9} , che 
fabbricano  tele  con  So  tela],  e preparano  tabacco;  Tzsmui 

(1)  383;  nel  1817.(3)3888  nel  1817.  (3)  761  nel  1785(4)- 5716 
nel  «817.  (5)  55o  nel  1785.  (6)  45zo  nel  1817.  (7)  885  nel  ^785. 
(8)  9399  nel  1817.  (9)  a85o  nel  1817. 
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sul  lago  Dolgen  con  33o  casc(i),  due  chiese,  un  ospedale, 
e a65o  abitanti  , che  fabbricano  panni  , tele  di  lino  , calze 
di  lana  , zanzarieri  , lavorano  nelle  concie  , fanno  un  gran 
commercio  di  legnami  per  mezzo  ilei  canale,  che  comunica 
cui  lago  ninvald  , e.  si  C6tendc  fino  all’  Havcl  ; zciiuzMCK 
città  graziosa  sull’  Havcl  con  3 sobborghi  , 3S6  case  , due 
chiese , un  castello  , un  conservatorio  per  le  ragazze  nobili  , 
a36o  nbitriuli  , clic  fabbricano  panni  , e lavorano  in  una  fu- 
cina della  corona,  ove  fondono  palle  e bombe,  e v’impiegano 
8000  cantari  di  ferro  ; anci:«mdnds  sul  Valso  con  38o  case  , 
una  beila  piazza  da  mercato,  a scuole,  un  seminario,  aSoo 
abitanti  (a),  che  fabbricano  stolTe  di  lana,  tele  e cappelli, 
c preparano  tabacco  ; stiivruT  città  ben  costruita  sull’Oder 
con  tre  sobborghi  , un  mngnilico  palazzo  degli  antichi  mar- 
gravi con  giardini,  tre  chiese,  un  ospizio  per  i poveri , Coo 
case  (3),  e abitanti  (j),  fra  i quali  aSo  francesi,  c 80 

ebrei,  distillano  acquavite  e birra,  preparano  tabacco,  amido, 
polvere,  lavorano  nelle  concie  c nello  tintorie  ; iuvclbero  in 
un' isola  dcli'llavel  , che  un  miglio  dopo  discende  nell'KIba  , 
con  5^6  case,  un  sobborgo,  due  chiese,  una  bella  cattedrale, 
35oo  abitanti  C>) , che  fabbricano  calze  e berretti  di  lana, 
distillano  acquavite  e birra  , raflìnano  il  zucchero  , costruis- 
cono battelli  per  la  navigazione  dell’Elba,  fanno  un  com- 
mercio esteso  di  legnami  j ODrnacno  alle  falde  d’  una  collina 
sull’  Oder  con  aOo  case  , un  forte  nel  centro  del  fiume  con 
1000  uomini  di  guarnigione  , vasti  magazzini , e 30S0  abi- 
tanti, che  distillano  acquavite  e birra,  e fanno  un  commer- 
cio esteso  di  pesce.  aniNSiiERG  sul  lago  Grinerick,  ove  lo  taglia 
il  piccolo  Rhin,  con  a36  case,  una  chiesa,  una  scuola,  iSSo  abi- 
tanti, c una  gran  fabbrica  di  majolichc  all’inglese,  che  impiega 
i5o  lavoranti,  una  fabbrica  di  specchi,  e un  bel  palazzo  di 
delizia  del  re  con  graziosi  giardini  e un  parco,  c la  signoria 
di  BiVROTH , che  appartiene  al  conte  di  Solms-Lauterbach  con 
una  città,  16  villaggi,  e 368o  abitanti. 

(1)  3a5  nel  1785.(3)  3654  >817,  (3)  58o  nel  1785.  (4)438l 

ncl2i8i7.  (6)  3338  nel  1817. 
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GOVUUfO  DI  FRARCrORT. 

rniNCFORT  capitale  del  governo  sulla  riva  sinistra  dcll’O- 
der  è una  città  grande  e Leila  di  i^So  case  (i)  con  tre 
soLlrorghi,  6 chiese,  una  sinagoga,  un  oratorio  cattolico,  e 
molti  belli  edifìzi,  fra  i quali  le  chiese  di  Santa  Muiia  c Saa 
Niccola,  la  certosa,  il  palazzo  pubblico,  le  caserme,  l’ospe- 
dale , il  ponte  di  aqo  passi  sull’  Odor  , il  monumento  del 
principe  Leopoldo  di  Bruosvich,  che  si  gettò  ncll'Oder  per 
salvare  degli  annegati,  il  monumento  del  poeta  Klcist,  il 
giardino  bottanico.  Fra  gli  stabilimenti  di  bcncliccnza  e 
d’istruzione  vi  sono  tre  spedali,  due  ospizi  per  gli  orfani, 
una  casa  di  correzione  e di  lavoro , una  grande  scuola  per 
3oo  giovani , una  scuola  per  i figli  di  militari , un  conser- 
vatorio per  le  ragazze,  una  società  d’arti  e di  scienze, 
una  stamperia  in  lingua  ebraica,  una  biblioteca  pubblica. 
La  popolazione  ascende  a 16,380  abitanti  (a]  colla  guarni- 
gione. L’industria  si  esercita  nelle  fabbriche  di  belle  stnfl'e 
di  seta,  panni,  telo  di  lino,  majoliche,  stoviglie  d’argilla, 
pipe,  occbiali,  guanti,  calze,  candele  di  cera,  amido;  vi 
preparano  tabacco,  mostarda,  e inarrocchini , v’  imbiancano 
la  cera,  raUinano  il  zucchero.  Franefort  fa  un  gran  cora- 
iiiercìo  con  Berlino,  Amburgo,  il  Baltico,  e tutta  la  Slesia, 
la  Boemia  , la  Sassonia,  e Varsavia  per  mezzo  dcIFOder, 
del  nuovo  canale  che  lo  congiunge  allo  Spree,  e del  ca- 
nale di  Mulrose,  per  cui  comunica  lo  Spree  coll’ Elba.  La 
navigazione  v’impiega  annualmente  aooo  battelli.  Vi  tengono 
inoltre  tre  grandi  fiere  per  la  domenica  del  rcminisccre,  per 
Santa  Margherita  e San  Martino,  e prima  della  fiera  vi  tengono 
un  gran  mercato  per  i bestiami.  La  Slesia  vi  manda  a vendere 
tele,  pelli  greggie  di  bove,  robbia  , panni,  vino  d’  Ungheria  , 
la  Polonia  cera,  miele,  lana,  cuojo,  penne  e bestiami. 
Bellino  vi  manda  per  6000,000  talleri  d’  articoli  delle  sue 

(1)  i3ao  nel  i;85.  (2)  i5,543  nel  1817. 
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manifalture.  La  Francia  cl  il  Reno  vi  mandano  vino,  ti' 
quori  filli  ed  accio  ; vi  \cngniio  i nrguzianti  dalla  Slesia  , 
dalla  l’ulonia  , dalla  l’uinrraiiia,  dal  Urandeiuburgo , dalla 
Sassonia,  da  Lipsia,  dalla  I,usazia  , anche  da  Koriinhcrga  , da 
Amburgo  , e Liihecca.  Fino  dal  1784  vi  esitarono  4<84  pezze 
di  panni  di  Slesia,  fra  le  quali  a44<>  per  l'estero,  e per 
149,174  talleri  di  guanti  di  lana. 

Ajiparicngono  al  governo  di  Franefurt 
rcKSTENVALP  città  graziosa  sullo  Spree  con  48G  case  , un 
sobborgo,  una  chiesa  , iSoo  abitanti  (1),  fra  i quali  5o 
ebrei,  3o  fabbricanti  dipanili,  ao  di  stolfe  di  lana,  3 di 
calze,  e la  conciatori;  ccsthin  città  picrola  ma  ben  cos- 
truita fra  due  rami  del  Varia,  die  discende  dopo  neU'Uder, 
con  3 vasti  sobborghi,  58o  case,  un  bel  forte,  un  super- 
bo arsenale,  3a  ponti  sulParginc  clic  vi  conduce,  un  lazzeret- 
to, a chiese  , un  ginnasio  , una  casa  di  lavoro  , 65So  abitan- 
ti (aj  colla  guarnigione  ; vi  fabbricano  panui,  stoU'c  di  lana,  e 
calze,  preparano  amido,  e lavorano  nelle  concie;  ko.mcsbero 
sul  Rurick  con  4^<>  case,  due  chiese,  un  ginnasio,  un  ospe- 
dale , 4à‘>o  abitanti  (3  , fra  i quali  ano  cbiei;  fabbricano 
jianni,  calze.  Godo  cappelli,  preparano  amido,  |distillano 
acquavite  , lavorano  nelle  concio;  soldin  città  assai  ben 
costruita  sul  lago  del  suo  nome  con  4^<’  case,  a chiese,  a 
ospedali,  una  piazz.a  per  il  mercato,  una  casa  di  lavoro, 
aSGo  abitanti,  (4)  che  fabbricano  3ooo  pezze  di  panni 
con  100  tclaj,  calze,  cappelli,  tele  di  lino , e guanti,  pre- 
parano polvere  e amido,  c lavorano  nelle  concie;  arexsvslde 
sopra  un  piccolo  lago  ricco  di  pesce  con  536  case  , una 
chiesa,  due  ospedali,  3ooo  abitanti  (5),  fra  i quali  a 80  ar- 
tigiani, in  gran  parte  fabbricanti  di  panni;  rnunsERC  fra  due 
laghi  con  480  case,  una  chiesa,  e 3ooo  abitanti  (G),  fra  i quali 
aoo  ebrei,  e 480  artigiani  fabbricanti  di  panni,  conciatori 
e tintori;  driesen  in  mezzo  all' acque  e sul  canale  del  Netze 

(1)  a6a5  nel  1817.(3)5991  nel  1817.  (3)  4'78  nel  1817  (4)  afiSa 
nel  1817.  (5)  2873  ucl  1807.  (6)  2887  nel  1817. 
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con  3Go  case,  due  piazze  perii  mercato,  nna  acuoia,  aSoo 
abitanti,  (i)  che  fabbricano  aooo  pezze  di  panno  con  loo 
tclaj , e tele , distillano  birra  e acquavite  , e lavorano  in 
sette  concie;  LiNusBEnc  città  ben  costruita  sul  Varta  con  5 
sobborghi,  85o  case,  tre  chiese,  un  ginnasio,  due  ospizi 
per  i poveri,  una  casa  di  lavoro,  Q'zSo  abitanti  (a),  fra 
ì quali  35o  ebrei  , c 5oo  artigiani , che  fabbricano  3ooo 
pezze  di  panni  fini,  stelle  di  lana  e di  cotone,  calze, 
cappelli,  sapone  nero,  e carta,  distillano  acquavite  e birra, 
lavorano  nelle  concie,  fanno  un  commercio  esteso  di  panni 
e lavori  di  lana  colla  Polonia  , donde  traggono  in  cambio 
molta  lana,  granaglie,  e cera,  e mandano  a rivendere  a 
Stettin  per  l’Olanda  e la  Francia;  ziilevzio  sul  ruscello 
Poste  con  a sobborghi,  480  case,  a85o  abitanti  ^3y,  elio 
fabbricano  10,000  pezze  di  panni  con  3oo  tclaj  , calze  , 
cappelli  , e tele  di  lino,  e lavorano  nelle  concie  ; reppev  sul- 
1’ Ej'lang  con  350  case,  e a38o  abitanti  (4),  che  fabbricano 
4G00  pezze  di  panni  con  180  telaj , e molti  cappelli,  e 
lavorano  nelle  concie;  zcllickau  a due  miglia  dall’ Oder  con 
4 sobborghi,  800  case,  un  castello,  due  chiese,  un  ospizio 
per  i poveri , un  istituto  pedagogico,  5S6o  abitanti  (5) , elio 
fabbricano  1000  pezze  di  panni  fini  con  5o  telaj  , 10,000 
pezze  di  panni  ordinari  con  35o  , calze,  cappelli,  tele  di 
lino,  e bambagini , preparano  amido  , e polvere,  lavorano  nelle 
concie  e nelle  tintorie;  sciivicaes  sullo  Schvein  con  40S  case,  e 
aSoo  abitanti  (6),  fra  i quali  58o  fabbricanti  di  panni,  che  ne 
Tendono  18,000  pezze,  con  apo  tclaj.  Nuova  damm  città  gra- 
ziosa sul  Damm  ramo  dell' Oder  con  a86  case  e aSoo  abi- 
tanti (7),  che  fabbricano  calze,  cappelli  , e Gooo  pezze  di 
panni  con  aoo  telaj , e gli  tingono  a perfezione  ; dsossen 
città  ben  costruita  sul  nuovo  canale  del  Tietze  con  4^°  cose  , 
a chiese,  3ooo  abitanti  (8)  , fra  i quali  3G  ebrei  , e ^80 
artigiani , che  fabbricano  3 000  pezze  di  panni  con  iSo  te- 

(i)  a5C5  nel  1817.  (a)  8689  nel  1817.  (3^  aSSg  nel  1817  (4) 
nel  1817.  (5)  5;ii  nel  1817.  (6)  3819  nel  1817.  (7)  a3g3  nel  1817. 
(8)  a883  nel  1817. 
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laj , calze  , cappelli , tele  di  lino  , conciano  pelli  grosse  e 
fine  per  guanti  ; ckossen  città  graziosa  sull'  Oder  alla  fo- 
ce del  Bober  con  un  sobborgo , Coo  case , un  castello , 
tre  cbicse  , c 386o  abitanti  (i)  che  fabbricano  4<>oo  pezze 
di  panni  coo  86  tela]  , calze  e stoviglie  , distillano  birra 
preziosa  e acquavite , e lavorano  nelle  concie  ; sosimesfeld 
sul  Cuper  con  5oo  case  , un  castello  , una  chiesa  , 3ooo 
abitanti  (a),  che  fabbricano  3ooo  pezze  di  panni  conila 
telaj  , calze , cappelli , tele  di  lino  e stoviglie  ; soaso  città 
graziosa  in  una  bella  pianura  a cinque  miglia  dal  Bober  con 
460  case  , un  castello  con  giardini , 8 chiese  , un  ospizio 
per  gli  orfani  con  scuola  , una  scuola  latina  , una  biblioteca, 
una  casa  di  correzione,  un  ospizio  per  i poveri , a ospedali  , 
4180  abitanti  [3),  che  fabbricano  aGoo  pezze  di  panni  con 
100  telaj,  6000  pezze  di  tele  di  cotone  bianche  e stam- 
pate, tele  di  lin6 , calze,  candele  di  cera  , preparano  ta- 
Lacco,  imbiancano  le  tele,  e filano  il  lino;  coeen  città  gra- 
ziosa sul  Neiss  alla  foce  del  Lubst  con  3 sobborghi  , 860 
case  , tre  chiese  un  liceo  con  biblioteca  , 8000  abitan- 
ti (4)  , che  fabbricano  aa6o  pezze  _di  panni  con  i3o  te- 
la], tele  di  lino  da  tavola  , 600  dozzine  di  paja  di  calze 
con  16  telaj,  preparano  tabacco  e birra,  vendono  articoli 
di  fabbrica  , canapa  e vino  ; lubben  in  un'  isola  dello  Spree 
con  /|8o  case  , un  castello  , tre  chiese,  una  scuola  latina 
con  biblioteca,  un  istituto  di  levatrici,  un  ospedale,  38oo 
abitanti  (5),  fra  i quali  4^0  artigiani,  che  fabbricano  aooo 
pezze  di  tele  di  lino,  c 800  di  panni , beestof  sullo  Sprcc 
con  4^0  case  , tre  sobborghi  , una  chiesa  , un  ospedale  , 
a8oo  abitanti  (6),  che  fabbricano  aooo  pezze  di  panni  con  lao 
tela]  , tele  di  lino  con  36  , c tabacco  ; luckau  sul  Berste 
tributario  dello  Spree  con  336  case , 8 chiese  , un  liceo  , 
una  biblioteca  , un  ospizio  per  gli  orfani , un  ospedale , 
una  casa  di  correzione,  a8oo  abitanti  (7),  fra  i quali  3 5o 
artigiani , clic  fabbricano  panni , tele  di  lino  e cappelli , 

(1)  3Guriiicl  181;.  (a)u8aO  uel  181;.  (3)  333,j  m-l  i8i7.(4)7ji4 
nel  1817.  (5)  3S'j5  nel  1817-  (6)a(ii7uel  1817-  (7)  a5ó8  nel  1817. 
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a preparano  amido , polvere , tabacco  e birra  ; riasriavaLO 
sul  ruscello  Schacke  , con  4^**  sobborghi , un 

castello»  due  chiese,  un  ospedale,  a38o  abitanti,  fra  i 
quali  aSo  tessitori  , che  fabbricano  aooo  pezze  di  panni, 
stofie  di  cotone  all’uso  di  Manchester,  70  scardazzstori  di 
lana  con  una  macchina  per  filarla  , 160  artigiani  di  vario 
genere,  e 4 fornaci  per  stoviglie  ; cotbds  città  forte  e bella 
sulla  riva  destra  dello  Spree  con  tre  sobborghi,  8a6  case, 
4 chiese  , a ospedali , un  ospizio  per  gli  orfani , un  gin* 
nasio  , 7000  abitanti  (i),  che  fabbricano  14,000  pezze  di 
tele  di  lino  con  àSo  tela),  e i3,6oo  di  panni  con  3a6 
tela) , distillano  6600  tonnellate  di  birra  , e 4S>ooo  quarti 
d’  acquavite  per  il  commercio , e lavorano  nelle  concio  ; 
Boao  villaggio  nelle  foreste  dello  Spree  con  56o  case  , e 
b68o  abitanti  (a);  rurz  sul  canale  dello  Spree  con  a8o  case, 
e 1680  abitanti,  che  fabbricano  aooo  pezze  di  panni  con  64 
tela)  , e 1000  pezze  di  tele  con  3o  , filano  il  lino  , raffi- 
nano aooo  cantari  di  ferro  ' in  una  fucina  della  corona , ne 
riducono  in  verghe  1 SGo  , ne  impiegano  800  - in  lavori  | 
STaisMBzao  in  un’  isola  dello  Spree  con  56o  case  , un  cas- 
tello , una  chiesa  , un  conservatorio  per  le  ; ragazze , 
a36o  abitanti  (3) , tra  i quali  a8o  artigiani , che  fabbricano 
panni  e tele , roasra  città  piccola  ma  graziosa  in  un’isola 
del  Neisse  con  due  sobborghi , aSG  Case,  un  castello,  ai8o 
abitanti , che  fabbricano  1000  pezze  di  pabni  con  4<>  tolaj  > 
aooo  di  tele  con  60,  fazzoletti  fini  di  lino,  arazzi , e cappelli, 
e filano  il  lino;  i suoi  lavori  si  vcudono  in  Aleroagna,  nel- 
l’Olanda , nel  Baltico  ed  in  Itsdia.  1. 


POMEaàHU. 

La  Poraerania  i una  pianura  bassa  in  gran  parte  ma- 
gra e sabbiosa , principalmente  sulla  costa , d’  altronde  piena 
di  laghi  e di  paludi.  11  grano  vi  rende  il  6 , 1’  orzo  sola- 

(t)  6437  nel  1817.  (i)  z498  nel  1817.  (3)zi4z  nel  1817. 
f'ol.  IX.  4, 
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mente  5,  la  vena , il  segale  ed  i piselli  4 ' > l>  saggina  3- 
Non  ostante  nel  i8o3  vi  raccolsero  iG,oG5  vispel  di  grano, 
ia8,453  di  segale,  C8,ria3  d'orzo,  98,910  di  vena,  laodi 
miglio,  a4o4  di  saggina , in  tutto  311,478  vis[>el,o  13,489,000 
staja  di  granaglie,  7664  vispel  di  piselli,  87  di  lenti,  • 
i383  di  'veccie,  in  tutto  9104  di  vispel,  o 364, iGo  staja  di 
legumi,  c 91,791  vispel, o 3G7  i,Cio  staja  di  patate;  vi  coltivano 
anche  tabacco  , lino,  canapa  , ln|<olo  c rape  ; nel  i8o3  la 
raccolta  del  tabacco  ascendeva  a tjf/j'ia  cantari.  La  cultura 
del  frutti  è pure  assai  estesa.  Nel  1798  vi  contarono  388,888 
meli,  349,198  peri,  391,63.4  prugnoli,  34i,i|3>  ciliegi, 
I 5,338  noci  di  razza  italiana,  in  tutto  1093,670  piante  d'alberi 
fruttiferi.  I bestiami  sono  ugualmente  un  ramo  di  ricchezza  per 
il  paese.  Nel  1798  vi  contarono  98,346  cavalli , 88,884  liovi, 
164,810  vacche,  78,764  vitelli  e vitelle  gro.sse  , 78,730  vi- 
tellini, 356,376  castrati,  63a,3i8  pecore,  3o.'),a68  agnclliy 
367,984  majali.  Le  foreste /.che  occupano  un  territorio  di 
733,340  arpenti,  somministrano,  legno  di  quercia  e di  pino, 
pece  e potassa  per  il  commercio  coll'  Obuida  , 0 lo  ghian- 
de servono  ad  ingrassare  i raajali  , donde  traggono  poi  pre- 
ciotti preziosi  por  tulli  i paesi  vicini.  Nel  bei  pascoli  dell’  isole 
doli’  Oder  i bestiami  grossi  s’ingrassano  superlormenlo  bene 
come  in  Olanda,  al  pari  delle,  pecore,  le  quali  danno  bu- 
tirro , formaggio  , pelli,  e molta  lana  sebbene  non  fi- 
sa. I cavalli  della  razza  dj  Poinerania  sdn  riceroali.  Il  ma- 
re , i laghi  éd  i fiumi  sou  pieni  di  pesci  , fra-  i qUali  sto- 
rioni , sermoni,  murene,  carpe  e triglie.  Il  regno  (.mine- 
rale somministra  torba  , calce,  terra  da‘iSÌovlglie  c 1 ambra. 
Nella  classe  degli  artigiaui  falibricauo  panni  , slofic  di  seta, 
e di  lana,  molle  tele  di  liao;  e di  cotone,  frustagui  , carta, 
te  voli  , mattoni.  Fino  dal  1803  le  manifatture  di  panni  im- 
piegavano io35  telai  o 3644  lavoranti  , che  ne  vendevano 
per  330,464  talleri , le  tale  di  Imo  i3io  telaj,  le  concie  a6o 

lavoranti,  che  vendevano  per  a38, 9*7  tallerj  , e \i  conta- 
rono IO  cartiere,  3 vetraje  , 134  fornaci  per  i tevoli  ed  i 
mattoni , e 44  per  la  calca.  Nel  1794  tutto  le  manifatture 

• V V 
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impiagavano  3Co3>  lavoranti,  e vendevano  per  931,162  talle- 
ri. 11  commercio  in  quindici  annidai  17S1  al  1795  nc  trasse 
in  8035  bastimenti  per  il  valore  di  4S>^<7>44^  talleri.  Kel 
1789  tutti  i porti  delia  Pomerania  prussiana  mandarono  fuon 
per  5376,680  talleri,  e nei  1790  per  6284,737.  Nel  1810 
impiegavano  in  proprio  3aa  bastimenti  di  36,498  tasti  con 
1869  uomini  d’equipaggio  sul  mare,  e 4^^  battelli  e bar- 
che leggere  sui  fiuiui  con  65  piloti , e 788  marinari,  e 40  P>C' 
coli  battelli  di  3u3i  lasli  sul  mare. 

governo  di  .stettiw. 

STSTTiN  capitale  del  governo,  cittì  grande  e ben  costruita, 
occupa  il  declivio  d’ una  collina  deliziosa,  donde  discende 
lino  alla  riva  dell’  Oder,  il  quale  vi  si  divide  in  quattro  rami, 
r Oder  proprio  , il  Parnilz  , e il  grande  e il  piccolo  Rege- 
litz.  La  città  propria  à sulla  riva  sinistra  del  ramo,  che  con- 
serva il  nome  d’  Oder  , il  quarlier  del  forte  tra  la  sua  ri- 
va destra  e il  Parnitz  , e comunica  colla  città  per  mezzo 
d*  un  ponte.  I quattro  rami  del  fiume  comunicano  insieme 
per  mezzo  d’  un  canale  lungo  un  miglio.  La  città  coi  tre 
sobborghi  contiene  1780  case,  6 ponti,  5 chiese,  e 36,480 
abitanti  compresa  la  guarnigione  (1).  Fra  i belli  edifizi  si 
distingue  il  forte  , il  castello  reale , la  sua  chiesa  coi  mau- 
solei ed  i ritratti  degli  antichi  dnehi  di  Pomerania  , le  ca- 
serme , le  carceri , la  chiesa  di  San  Jacopo  , la  statua  di 
Federigo  li , i bei  passeggi  sulle  mura  e sulla  piazza  della 
guardia  , il  palazzo  del  governo  , 1’  edifizio  della  biblioteca  , 
1’  arsenale , la  borsa  , il  teatro  , e fra  gli  stabilimenti  d'  is- 
truzione e di  beneficenza  , due  ospedali , 1’  ospizio  dei  reli- 
giosi di  San  Giovanni  e San  Pietro,  una  casa  d’educazione, 
un  collegio  provinciale  con  una  biblioteca,  un  ginnasio,  nel 
quale  insegnano  legge  , medicina  , chimica  , filosofia  , teolo- 
fi) 33,963  nel  1797,  fra  i qu.ili  4fi^4  militari,  e aS,o43  in 
tutto  nel  1817. 
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già  e niattemaliche  , un  seminario  con  una  scuola  per  il  po- 
jtolo  , una  scuola  di  navigazione  , un  liceo  , una  scuola  per 
le  ragazze,  che  v’imparano  a cucire,  a ricumare  e a far  le 
calze,  scuole  elementari,  tre  biblioteche  pubbliche,  e il  ga- 
binetto di  storia  naturale  di  Mayer.  L’industria  si  esercita  in 
tre  fabbriche  di  panni,  i8  di  rascie,  ermesini,  ed  altrestoffe  di 
lana  , C di  calze  di  cotone  e di  lino,  tele  di  lino  e di  cotone, 
sapone  , nastri , galloni , carta  fiorita  da  arazzi  , cappelli  , 
stoffe  di  seta  , ceralacca  , turacci  di  sughero  , nelle  fucine  , 
ove  fondono  ancore,  c trombe  da  fuoco,  e vasellami  di  ra- 
me , nelle  concio  , ove  preparano  pelli  grosse  e fine  , nelle 
distillerie  d’  acquavite  , nelle  raffiuerie  di  zucchero  , nelle 
fabbriche  di  tabacco,  nel  cantiere,  ove  costruiscono  basti- 
menti e battelli.  Stellino  è il  gran  de|>osito  del  commercio 
della  Pomerania  e della  Slesia  coll’estero,  e deve  la  sua 
pros|)crità  all’Oder,  per  mezzo  del  quale  è io  relazione  con 
la  Slesia  , il  resto  della  Pomerania  , e Brandeinburgo.  Fino 
dal  i^SS  esportava  oltre  una  gran  quantità  di  granaglie  5a5 
tonnellate  d'alume,  aa  di  (lotassa  e vedassa,  i45  scliipfondi  (i) 
di  ancore,  i35  tonnellate  d’antimonio,  4^4  d'arsenico, 
57  cantari  di  guado,  ga8  di  piombo,  87  tonnellate  di  ferro 
in  lastre  , 36o5  cantari  di  chincaglie,  g38o  di  ferro  in  ver- 
ghe , ai 79  pezze  di  stamine  e saje,  1790  di  frenelle  ed  er- 
mesiui,  1040  pezze  di  frustagni , a385  pezze  di  panni,  3oa 
casse  di  vetrami,  35o4  talleri  di  bottigUe  , 11,688  di  cris- 
talli di  Boemia,  490  cantari  di  calaroina,  a654,845  tavole  e 
doghe  , 89,380  talleri  di  legnami  da  costruzione,  a3,44? 
cubiche  di  legnami  da  fuoco,  878  cantari  di  rame,  14 
casse  di  latta  , 7a65  centinaja  di  mattoni,  366  cantari 
d’ottone,  ao3a  tonnellate-  di  fruiti  freschi,  lag  casse  di 
porcellane , 938  cantari  di  robbia  , 9 tonnellate  di  sapo- 
ne nero , 78,980  di  sale , 35a6  cantari  di  falci , 3o,85a 
di  tabacco,  3367  casse  di  pipe  , 357  cantari  di  vetriolo  del 
paese  , 4?3  oxhoft  (a)  di  vino.  Gli  stranieri  vi  portarono  376 

(0  peso  di  4 cautori,  o di  4<x>  libbre,  (a)  misura  di  4 barili. 
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CMlari  di  cotone  , 91$  schlpfondi  di  piombo  , 989  tonnel- 
late di  butirro,  4^4  oxhoft  d’acquavite,  09,194  cantari  di 
caffi  , 434  casse  di  cedri  e d’  aranci , 3377  cantari  d’  uva 
di  Morca  , 4098  Echipfondi  di  ferro  , 93  oxhoft  d’  aceto  , 
30,o6a  cantari  di  legnami  per  le  tintorie  , 4o>^u<>  pelli,  004$ 
cantari  di  pesce  secco,  3548  di  lino,  aGo8  talleri  di  sabbia  per 
le  vetraje  , 381  cantari  di  posatura  d*  orzo  , 38  di  pelo  e cri- 
no, 3870  pelli  greggio,  7175  cantari  di  canapa  , 3983  di  stop- 
pa, 11,653  tonnellate  d’aringhe  e sermoni,  aoa  cantari  d'in- 
daco , 975  di  zenzero  , 11,573  cantari  di  vacchette  russe,  1936 
di  formaggio,  835  lasti  di  creta,  30,750  tonnellate  di  seme 
di  lino,  599  cantari  di  mandorle  , 16,186  di  droghe  , 655  pi[>e 
d’ olio  d’ ulive,  5338  d'olio  di  canapa,  18  d' olio  di  lino ,.64 7 
d*  olio  di  rape,  3673  cantari  di  pepe,  8761  tonnellate  di  riso  , 
3973  cantari  di  uva,  39,568  tonnellate  di  sale,  3994  can- 
tari di  salnitro  , 3480  di  solfo  , S64  pezze  di  tele  da  vele , 
15,733  cantari  di  sego  e sapone  , 60,008  di  siroppo  , 18, 54 8 
libbre  di  thè,  7786  tonnellate  d’olio  di  balena,  897  can- 
tari di  vetriolo  , 38,6 1 1 oxhoft  di  vino  di  F rancia  ,63  ohm  ( 1 ), 
344  bottiglie  di  vino  del  Reno  e della  Mescila,  e 78  pipe  (3) 
di  vino  di  Spagna  e delle  Canarie  ,695  cantari  di  stagno, 
€873  di  zucchero  greggio  , tele  di  cotone  bianche  e in  colori , 
tutti  articoli , che  passano  quindi  per  suo  mezzo  in  tutta 
la  Pomerania  , nel  Brandemburgo  , nella  Slesia  c in  Polonia, 
n suo  porto  ricevette  nel  corso  dell’ anno  <553  bastimenti, 
fra  i quali  73  olandesi  ed  inglesi , 73  francesi , spagnoli 
c portoghesi , 369  danesi  , e norvegi , 897  svedesi  e del 
Mekiemburgo  , 4o  russi  e di  Danzica  , 3o  d’  Amburgo  e 
Lubecca,  7 dall'Italia,  5 da  Emdcn,  333  prussiani,  e della 
Pomerania , e ne  sortirono  i47>  > i quali  61  per  l'Olanda 
e l’Inghilterra,  89  per  la  Francia,  la  Spagna  ed  il  Porto- 
gallo, 349  per  la  Danimarca  e la  Fiorvegia,  636  per  la  Svezia 
ed  il  Mekiemburgo  , 70  per  la  Russia  e per  Danzica  , 36  per 
Amburgo,  e Lubecca,  4 pcr  Emden  , i43  per  il  resto  della 

(1)  tre  ohm  fanuu  8 barili.  (3)  la  pipa  di  i5  barili. 
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Prussia.  Nel  1814  esportarono  8000  lonnelUte  di  fratti  frescln# 
che  costarouo  5oo,ooo  talleri,  per  3o,ooo  talleri  di  miele  , 
80,000  tonnellate  di  seme  di  lino  , lana  filata  , aci|uavilc  , 
bestiami,  preciutti,  salsiccic,  lamprede  e sermoni,  anguille  di 
mare  e di  sabbia  salate  , turacci  di  sughero  da  bottiglie  , 
iìl  di  ferro  e d’  ottone,  c anice.  Nel  1798  a motivo  della 
guerra  le  sue  esportazioni  diminuirono  lino  a 1013,176  tal- 
leri. Nel  181.4  vi  gettarono  1' ancora  G07  bastimenti  grandi 
e carichi,  e 91  con  zavorra,  c 818  bastimenti  piccoli, 
e ne  partirono  517  bastimenti  grandi  con  carico,  178  con 
zavorra , e 685  bastimenti  piccoli.  Vi  tengono  una  fiera 
per  la  vendita  delle  tele  di  lino  , e ne  esitano  annual- 
mente da  3o,ooo  pezze. 

Appartengono  al  governo  di  Stettin  gabtz  sull’  Oder  con 
436  case  , 5 chiese  , un  ospedale  , e a86o  abilauti  , (1) 
che  fabbricano  3ooo  pezze  di  tele  di  cotone  con  100  te- 
la] ; QOLNOVO  sull'  lima  con  due  sobborghi  , l^16  case  , 1 
chiese  , 3 ospedali,  e ospizi,  e 3 180  abitanti,  (3)  che  fab- 
bricano panni , e lavorano  in  rame  , fasevalk  sull’  L'ker 
con  3 sobborghi  , 58o  case  , 3 chiese],  una  grande  scuo- 
la , un  ospedale  , e 5ooo  abitauti  (3)  , che  fabbricano  tele  , 
panni , calze  , cappelli  , preparano  birra,  e lavorano  nelle 
concie  ; aski..vh  sul  Peone  tributario  del  FrischalT  con  due 
sobborghi  , 654  cese,  3 chiese,  tre  ospedali  ed  ospizi  ,'una 
scuola  latina,  e 63So  abitanti,  (4)  che  fabbricano  panni, 
tele,  calze  e stofle  di  lana,  stoife  di  seia,  vetrami,  sa- 
pone , preparano  tabacco  , lavorano  nelle  concie , fanno 
un  commercio  esteso  di  legnami  da  costruzione  , doghe  , 
e ferro  , che  ricevono  dalla  Svezia , alume  , vetriolo  e pes- 
ce salato  della  Norvegia  , piombo  stagno , olio  di  pesce 
della  Danimarca  e dell’  Ingliilterra,  lino  cuojo,  sego  e pel- 
liccie  della  Russia  coll’interno;  dzmmin  sol  Peene  alla  foce 
del  Tollen  e del  Trebcn  con  4^0  chiesa , un 

ospedale  , una  scuola  latina , 4^80  abitauti  , (5)  che  fab- 

(i)  3665  nel  1817.(3)  39890011817,  (3)  4659  nel  1817.  (4)5333 
noi  1817.  (5)  39G8  nel  1817. 
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bricano  paoni  , calze  e cappelli  , e impiegano  una  die- 
ciua  di  ba:>limenti  grandi  e pìccoli  nel  commercio  ; svi- 
NEMU.VDE  sulla  costa  del  Baltico  alla  foce  dello  Svine  , con 
un  piccolo  porto,  ove  scaricano  i bastimenti  di  lOo  tonnel- 
late e più  , die  son  destinati  per  Stettin  , cun  36o  ca- 
se , un  cantiere,  una  chiesa,  ima  scuola  , 368o  abitanti  , (i^ 
fra  i quali  3oo  prtigiani  , clic  distillano  acquavite  con  67  lam- 
bicchi , costruiscono  bastimenti  , c vanno  alla  pesca  ; treptof 
sul  bega  cou  68u  case,  un  castello  , e 44^°  abitanti  , (a)  che 
fahhriCHuo  uanui,  erniesiui  , tele,  calze  e cappelli,  e lavorano 
nelle  coucic  , oaEU'ENsBBRO  sul  bega  con  380  case,  una  chiesa, 
un  castello,  a58o  abitanti,  (3)  che  fabbricano  molti  panni,  tele, 
e cappelli  , c lavorano  nelle  concic  ; staroard  sull’ lima  eoa 
tre  soliburglii  , ii5o  case,  tre  chiese,  una  superba  cu- 
pola alla  chiesa  di  Santa  Maria,  cinque  ospizi,  fra  i 
quali  tic  per  i (loveri,  e uno  per  gli  orfaui , uii  ginnasio, 
una  scuola  df,  arti  c mestieri  e di  scultura  , c 90O0  abi- 
tanti (4),  che  ; fabbricano  aoo  pezze  di  panni  con  24  tela]  , 
e 4a  jo  di  stDjQ'e  leggere  con  aoo,  calze,  tele  di  liuo,  cap- 
pelli , prejiilraiio  tabacco ,:  per  30,000  talleri  di  sapone 
nero,  distillano  acquavite  in  100  lambicchi,  e birra,  lavorano 
nelle  coucie  , e vi  preparano  pelli  grosse  e fine  , uskdou 
isola  di  134  miglia  quadre,  a poco  più  d' un  miglio  dalla 
costa  dello  Slralsuud  tra  le  foci  dello  Svine  e del  Peene , 
con  poche  terre  coltivate  e molte  foreste , ove  risiedono  > 
molli  cingUiali , lepri,  caprioli  e cervi,  con  10,43$  abi- 
tanti nel  1817,  fra  i quali  solamente  104$  nella  capitalee 
in  3 sobborghi  in  169  case,  e fra  i quali  i3a  artigiani, 
pescatori  , navigatori , dutillatori  d’  acquavite  ; vollin  isola 
di  73  miglia  quadre  tra  le  foci  dello  Svine  e del  Divenof 
con  $973  abitanti  nel  1817,  fra  i quali  3460  nella  capitale 
con  un  forte  e un  piccolo  porto  ; rRAeciniOBF  sull’  Oder  con 
3480  abitanti , pescatori  , fabbricanti  dì  reti  da  pesca,  di 

(1)  344G  nel  1817.  (3)  4°43  n«l  t8i7-  (3)  3398  nel  1817. 
(4)  8333  nel  1817. 
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panieri  e cestini  di  giunco  , distillatori  di  birra  preziosa , 
e negozianti,  che  vendono  vino,  legnami , .articoli  di  fab- 
brica , e ao,ooo  tonnellate  di  seme  di  lino. 

CO  VERBO  DI  STRU.SCND. 

sraALScmi  capitale  del  governo  sullo  stretto  di  Fellen  , 
che  divide  1'  isola  di  Rugcn  dal  continente,  i situala  in 
mezzo  all'  acque  tra  il  mare  e le  paludi.  Il  suo  porto  è 
vasto  sicuro  ed  accessibile  per  grandi  bastimenti  , che  ti- 
rano quindici  piedi  d’  acqua  ; le  case  sono  mal  costruite  , 
e le  strade  strette  ed  oscure.  Fra  i belli  edìfizi  merita  di  vedersi 
r abitazione  del  governatore  , il  palazzo  pubblico  d’  archi- 
tettura gotica  , nella  cattedrale  il  fonte  battesimale,  l’altare, 
i sepolcri , la  chiesa  di  Santa  Maria  coi  suoi  quadri  e l’ or- 
gano , la  fabbrica  di  majobche  , le  macchine  idrauliche 
presso  la  porta  di  Kuter,  la  zecca  e l’ arsenale.  Fra  gli  sta- 
bilimenti di  beneficenza  e d’ istruzione  si  distingue  un  os- 
pizio per  gli  orfani  , un  collegio  per  i militari  , un  ginna- 
sio , due  biblioteche  pubbliche,  una  collezione  di  medaglie 
nel  ginnasio  , un  gabinetto  di  storia  naturale  nel  palazzo 
pubblico,  una  casa  di  correzione  e di  lavoro.  La  popolazio- 
ne ascende  compresa  la  guarnigione  a 1 7, z8o  abitanti  ; (i) 
vi  fabbricano  panni , tele  di  lino,  majoliche,  vetrami , calte 
di  lana , s[>ecchi , mobilia,  carte  da  giuoco,  preparano  birra, 
amido  , tab.icco  , olio  di  vegetabili , distillano  acquavite  , 
fanno  un  commercio  di  5oo,ooo  talleri. 

Appartengono  al  governo  di  Stralsund  aiRTa  sulla  laguna 
del  suo  nome  che  ccmunica  col  Baltico , con  porto  per  pic- 
coli bastimenti,  cantieri,  tre  sobborghi,  600  case,  due  chie- 
se, un  conservatorio  per  le  ragazzo  nobili,  3 ospizi, 
abitanti  (a)  che  fanno  un  commercio  esteso  di  granaglie  e 
di  lana,  oniiFSVAiD  sul  Riek  alla  sua  foce  in  un  golfo  del 

(1)  15,870  nel  1817  in  17)3  case,  e ii,a33  senza  la  guarnigione 
nel  1807.  (a)  4ui>'t  nel  1817. 
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Baltico  con  un  porlo  , un  sobborgo,  868  case,  dae  chiese, 
fra  le  quali  la  bella  chiesa  di  San  Niccola , un  ospedale , una 
universitli  in  un  bell'edifizio  con  a8  professori  e 65  studen- 
ti nel  1819,  e 137  nel  iSja  , una  biblioteca,  un  osservato- 
rio  astronomico , una  collezione  di  storia  naturale  , un 
seminario,  un  ginnasio,  8000  abitanti  (i)  , che  preparano 
tabacco  e olio  per  il  commercio  ) voloast  cittì  forte  sul 
Peene  alla  sua  foce  nello  stretto,  che  divide  l’isola  d’ U- 
sodom  dal  continente  , con  tre  sobborghi , 608  case  , due 
chiese , un  ospizio  per  i poveri , un  ospedale  , 
tanti  (a),  rdoem  isola  fertile  e ben  coltivata  di  373  miglia 
quadre , dirimpetto  a Siralsund  , con  37,080  abitanti  nel 
1817  , che  son  distribuiti  in  due  cittì  , due  borghi  di  mer- 
cato , e 67  villaggi  , vivono  d'  agricoltura  , di  bestiami  e 
di  pesca,  e vendono  alla  vicina  capitale  granaglie,  pesce, 
bestiami  grossi  , cavalli  , oche,  pecore  e frutti  ; bergbzm  ca- 
pitale deir  isola  con  830  case  , un  castello,  una  chiesa  , un 
monastero  di  religiose,  e nel  1817  aoi6  abitanti  , che  fab- 
bricano tele , panni  per  il  bisogno,  preparano  amido,  e distil- 
lano acquavite  ; muDESSEE  isolotto  di  cinque  miglia  quadre 
con  56o  abitanti  in  quattro  casali. 

GOVERSO  DI  COSUUf. 

COS1.IN  capitale  del  governo  sul  Resenbach  tributario  del 
lago  Jamund  ò una  città  di  56o  case  ben  costruite  con  tre 
sobborghi,  con  strade  larghe  e regolarmente  tagliate,  una 
piazza  per  il  mercato  colla  statua  di  Federigo  Guglielmo,  3 
chiese,  e 5a8o  abitanti,  (3)  che  fabbricano  3ooo  pezze  di  paoni 
con  100  telai,  rascie  , e nastri  di  lana , e preparano  nelle 
concio  3ooo  pelli  per  scarpe  di  vacchetta  , e 800  per  suola. 

Appartengono  al  governo  di  Coslin  stolte  sul  fiume  del 
■no  nome,  che  discende  direttamente  nel  Baltico,  con' tre 
sobborghi , 680  case  , un  bel  palazzo  pubblico  , una  bella 

(0  5638  nel  1817.  (3)  4559  nel  1817.  (3)  4898  gel  1817. 
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abitazione  per  i cadetti , tre  chiese  , un  monastero  di  re- 
ligiose , a ospedali , nn  ospizio  per  gl’  invalidi , una  scuola 
latina,  6000  abitanti,  (1)  che  fabbricano  i5o  pezze  di 
panni,  160  di  rascie  , aooo  di  tele  di  lino  con  iSotelaj, 
lavorano  in  ambra  ed  in  rame , distillano  l’acquavite  in 
iS  distillerie,  lavorano  nelle  concio,  vanno  alla  pesca  dei 
sermoni , fanno  un  commercio  esteso  di  lino  ; colbcbo  cittì 
bella  e forte  sul  Persante  alla  sua  foce  nel  Baltico  con 
un  piccolo  porto  , un  bel  palazzo  pubblico , 5 chiese,  fra 
le  quali  una  bella  cattedrale , un  bell’  acquedotto,  cinque 
ospizi  e spedali  , una  casa  d’educazione  e di  lavoro  , un 
conservatorio  per  le  ragazze  nobili  e cittadine,  un  ginna- 
sio, 786  case,  e 8000  abitanti  (a) , che  fabbricano 
pezze  di  panni,  rascie,  frenelle,  tele  di  lino,  calze  di  lana, 
vanno  alla  pesca  dei  sermoni  e delle  lamprede  , e lavo- 
rano in  una  salina  per  conto  della  corona  , donde  trag- 
gono 36,000  cantari  di  salo  ; scHierELSiiif  sul  Bega  con 
due  castelli , una  chiesa  , 298  case  , e i38o  abitanti , (3) 
che  fabbricano  1000  pezze  di  panni  con  So  telai,  e 
di  rascie  con  3o  , carta  e cappelli;  corlin  sul  Persante 
tributario  del  Baltico  con  un  forte  , una  chiesa , a36  case  , 
e 14S0  abitanti,  che  fabbricano  aooo  pezze  di  rascie,  panni 
e frenelle  con  116  telaj  ; rucbnvau)  cittì  graziosa  sul  Vipper 
alla  sua  foce  nel  Baltico  con  |>orto  , cantieri  da  costruzione  , 
a piccoli  sobborghi  , un  castello,  tre  chiese,  ^66  case,  4080 
abitanti  (4) , che  fabbricano  tele  di  lino,  tele  di  canapa  da 
vele , distillano  acquavite  , e fanno  un  piccolo  commercio. 


tLCSIi. 

Ad  eccezione  dei  monti  Sudati , che  dividono  la  Slesia 
dalla  Boemia  e dalla  Moravia  , in  tutto  il  resto  è un  paese 
quasi  interamente  unito  e fertile  ; le  terre  sabbiose  non 

(i)  5517  nel  1817.(2)  6997  nel  1808,  €7361  nel  1817.(3)2080 
nel  1817.  (4)  3754  nel  1817. 
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si  mostrano  che  sulla  frontiera  della  Lusazla.  Sopra  uu 
terrìlorio  di  1^^^20,000  arpenti  i campi  coltivati  ne  occu- 
pano 6950,000,  le  praterie  naturali  1180,000,  le  praterie 
artificiali  5go,ooo,  le  foreste  3760,000.  Vi  coltivauo  grano , 
segale,  orzo,  vena,  saggina,  miglio,  grano  d’india,  pa- 
tate, ceci , lenti,  fave  e piselli.  Fino  dal  i8o3  vi  raccol- 
sero 60,081  vispel  di  grano,  374,5^3  di  segale,  160,110 
d'orzo,  368,673  di  vena  , 9069  di  saggina  , in  tutto  873,466 
vispel  , o 34,898,640  staja  di  granaglie  , 33,737  vispel , o 
949,080  staja  di  piselli,  e i3g,a37  vispel,  o 6669,480  staja 
di  patate.  Vi  coltivano  in  grande  anche  il  lino  , il  tabacco 
più  che  altrove  a Vausen,  la  rabbia  nel  territorio  di  Vobiau  , 
Liegnitz,  Oliiau  e Strebien  in  grazia  d'  un  negoziante  fiam- 
mingo, che  vela  introdusse  nel  XVI  {secolo.  Fin  dal  i8q3 
vi  raccoglievano  161,673  cantari  e a5  libbre  di  lino , c 
3o,uoo  cantari  di  'tabacco  , fra  i quali  16,674  nel  governo 
di  Bresiau  , per  a33,a83  talleri  di  robbia  , e inoltre  1000 
vispel  di  lupolo  in  gran  parte  nel  Munsterberg.  La  cul- 
tura della  canapa  è poco  estesa,  e quindi  ne  traggono  dalla 
Polonia  e dall’  Ungheria.  L’  estero  ateniese  dal  color  giallo  , 
che  fa  le  veci  di  zafferano  nelle  tintorie  , vi  germoglia 
naturalmente  , e in  tanta  abondanza  , che  lo  raccolgono  a 
carrate.  Coltivano  in  grande  anche  la  vite  , e più  che 
altrove  nel  territorio  di  Gumberg , ove  si  trovano  riunite 
3ooo  vigne , cd  ove  la  raccolta  ascende  annualmente  a 
36,000  eiroer  (1}  di  vino.  11  vino  di  Grumbcrg  diviene  assai 
bnono  , quando  lo  tengono  per  due  anni  nelle  cantine;  col 
vin  cattivo  o mediocre  fanno  l’ aceto.  I frutti  di  giardino 
son  più  saporiti  che  altrove  a Bresiau, a Brieg,  a Keisse,  a Fran- 
kenstein e a Liegnitz,  più  abondanti  e più  belli  a Grumberg,  e a 
Biiederbeuten.  Nel  i8o3  contarono  in  tutta  la  Slesia  |33io,i83 
alberi  fruttiferi , che  rendevano  600,000  talleri.  Anche  i 
bestiami  sono  un  ramo  di  ricchezza.  Nel  i8oa  vi  conta- 
rono 176,306  cavalli , 3339,499  pecore  , 768,460  capi  di  bes- 


(i)  tre  eimcr  son  cinque  barili. 
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titini  grossi , « 18^(684  majiili.  I cavalli  son  beili  e vìgo* 
rosi  1 ma  noo  bastano  al  bisogno  { vi  sapplisce  la  fiera  di 
FraDcfort  coi  bei  cavalli  pollacchi.  I bestiami  grossi  sono 
in  gran  parte  vacche,  dalle  qaali  traggono  latte,  butirro 
e formaggio.  I bovi  sono  impiegati  solamente  per  l'agri- 
coltura ; per  il  macello  ne  vengono  dalla  Polonia  e dal* 
r Ungheria  , e a Bneg  ; Breslau  , e Schveinitz  se  ne  ven- 
dono da  i5  a ao,ooo  in  ogni  fiera.  Le  pecore  son  tosata 
due  volte  1'  anno  , e la  lana  è un  articolo  di  commercio  per  la 
fiere  di  Breslau  , Strehleu  e Schveidnitz.  La  lana  dei  merini 
i tanto  in  pregio  che  costa  da  un  tallero  a due  talleri  la 
Khhra  , e nel  1814  ne  mandarono  a vendere  alla  sola  fiera 
di  Breslau  140,718  pesi  di  a 5 libbre.  Nei  monti  Sudeti 
tengono  molte  capre  , perche  due  capre  rendono  quanto 
una  vacca  in  latte , formaggio  e lana.  Nel  i8u3  contarono 
in  tutta  la  Slesia  io3,96S  alveari  d'api,  e 67,426  nel  go- 
verno solo  di  Breslau.  I monti  Sudeti  son  popolati  di  volpi , 
martore,  castori  e lontre  , i fiumi  di  storioni , lamprede, 
murene , carpe  e trote.  Le  foreste  sono  in  gran  parta 
composte  di  pini  , larici  , ed  abeti  , donde  gli  abitanti 
traggono  per  il  commercio  legnami  da  costruzione  , pece , 
catrame  , trementina  e nerofumo.  Le  quercie  delle  rive 
dell' Oder  somministrano  (>er  il  commercio  tavole , doghe , 
travi , travicelli  e fondi  di  botte  per  il  valore  di  65o,ooo 
talleri. 

Il  regno  minerale  k ugualmente  ricco.  Nel  1798  tutte 
le  minere  della  Slesia  produssero  1 1 marchi  '/j  d'  oro  , 2677 
marchi  d'  argento  , 209  cantari  di  rame  , 7688  di  piombo,  e 
7184  di  stagno  , 199,807  di  ferro  , i3,3i8  di  calamina  , 1740 
d’arsenico,  3546  di  vetriolo  , 263  di  solfo  , 99  di  terra  rossa  , 
>529  di  cobalto,  2o3  di  nitro,  299  di  salnitro,  986  di 
spato,  1607,839  staja  di  carbon  fossile.  Nel  i8i5  le 
sole  miniere  dell'alta  Slesia  resero  1889  maicbi  e 6 lotti 
d'argento  fino,  $298  cantari  di  piombo,  12,180  di  stagno, 
1897  d’ alume  , 18,892  di  zinco,  5 '/,  d’ossido  di  zinco  , 
58,4 16  calamina,  le  miniere  di  Reicbestein  nel  Munster* 
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berg  ao4^  cantari  y,  d’arsenico  bianco , 6a8  */t  d’ arse- 
nico giallo,  Il  */♦  d’ araenico  rosso,  17  cantari  di  sublimato, 
a53o  di  terra  rossa  , le  miniere  di  vetriolo  del  principato  di 
Janer  e di  Neisse  resero  583  cantari  di  vetriolo  di  rame,  0717 
di  vetriolo  d’Admout,  i43  di  vetriolo  di  Bayreuth  , i5,585  di 
vetriolo  di  ferro,  3oo3  di  vetriolo  di  calcinacci,  6a  «, . di  vetrio- 
lo di  lineo,  408  d’olio  di  vetriolo,  7 ’/.  di  terra  rossa  bruna, 
94  di  terra  rossa  viva,  071  */,  di  caporaorto,  16  di  nitro  , 
900  di  solfo,  a di  Bor  di  solfo,  17  '/.  alurae,  e le  miniere 
di  Janer  819  cantari  di  verderame,  e 709  di  terra  azzurra. 
Le  fucine  delle  pianure  somministrarono  34,a57  cantari  di 
ferro  greggio,  53  io  di  ferro  fino,  709  •/,  di  tinozze  per  lavare 
i minerali,  396  di  ferro  in  verghe,  ii5o  •/,  di  ferri  da 
stirare,  i3,a6o  di  forme  e modelli,  io6a  di  latta  in  foglie, ai,6o8 
di  lavori  di  getto,  a5a  di  chincaglie,  1861  d’acciajo  in  lastre,  91 
casse  di  zinco  in  foglie,  698  caldaje  per  la  birra,  3ao  tonnellate 
di  catrame  di  carbon  fossile,  17  di  pece  di  carboa 
fossile  , 1090  quarti  d’olio  di  carbon  fossile  , 3o  tonnel- 
late di  stagno,  vendettero  il  tutto  sul  posto  per  _ioao,545 
talleri,  0 vi  guadagnaronb  194,950  talleri.  I monti  Sudeti 
somministrano  inoltre  all’industria  agate,  diaspri,  amatiste, 
cristalli,  crtsopasi,  diamanti,  pietre  da  lastrico,  da  costru- 
sione,  da  calce,  e da  macine,  marmi  e carbon  fossile.  I dia- 
manti si  nascondono  nei  monti  del  principato  di  Prieg  a 
Priebom.  A Nensaltz  tagliano  le  pietre  in  pezzi  lunghi  quat- 
tro piedi  ‘/t,  quattro  piedi  , tre  'j* , e le  vendono  secondo 
la  lunghezza  07,  aa  e 19  talleri  1’ una.  Coi  marmi  fanno 
monumenti  sepolcrali  e statue,  colla  terra  sigillata,  che  cos- 
ta tre  lire  la  libbra , bei  vasi  a Strigau.  Il  carbon  fossile 
♦’è  in  gran  quantità  nello  Schveidnitz,  nel  principato  di 
Neisse , a Hunsterberg,  a Janer,  e nei  monti  della  Slesia  alta, 
c la  torba  nel  Breslau  presso  Neumark,  Brieg  e di  là  dal- 
r Oder  presso  Leoposch , ove  la  trovano  migliore  che  al- 
trove. 

L’industria  degli  abitanti  à perfettamente  d’accordo  col- 
la generosità  della  natnra.  Le  sole  filature  di  lino  in  nume- 
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ro  di  8o  Tendono  annualmente  per  8 a 9000,000  talleri  di 
refe,  e l’ esportazione  del  refe  per  la  Boemia,  i paesi  bassi 
e la  Francia  h un  articolo  di  6 a 70oo/k>o  talleri,  senza 
coniare,  che  i negozianti  contrabbandieri  n'esistano  per  al- 
tri i5oo,ooo  talleri  sulle  frontiere  a dispetto  delle  dogane. 
Fino  dal  177S  le  manifatture  di  tele  di  lino  impiegavano 
30,000  tela) , e fin  d' allora  la  Slesia  esportava  per  48'S9,6i8 
talleri  di  tele  delle  sue  proprie  manifatture,  e per  55o,4ga 
di  tele  di  Boemia;  nel  1786  l' esportazione  era  cresciuta  fino 
a 885a,6;8  talleri.  Nel  1796  le  tele  di  lino  impiegavano 
4o,6o3  lavoranti,  e i panni  i3,54o.  Nel  i8o5  imbiancavano 
le  tele  ed  il  refe  in  300  grandi  stabilimenti  analoghi,  e le 
manifatture  di  tele  impiegavano  34,910  telaj,  che  ne  pone- 
vano io  circolazione  1 380,000  pezze,  vale  a dire  per  il  valore 
di  10,676,000  talleri.  Le  manifatture  di  panni  fino  dal  1739  ne 
vendevano  68,a68  pezze,  nel  1785  fino  a 88,463  pezze,  nel 
1778  fino  a 136,317  pezze,  e nel  1776  ne  mandavano  all'estero 
90,864.  Nel  180S  tutte  le  manifatture  di  lana  impiegavano  S430 
telaj,  c somministravano  178,880  pezze  di  panni,  4*^7  P**' 
ze  di  bajette,  i4o,i3o  pezze  d'altre  stoffe  di  lana,  3i6,86o 
para  di  calze  , e 1 3,986  dozzine  di  jiara  di  guanti , cinque 
articoli  che  costavano  8000,000  talleri,  ed  altre  a ciò  la 
Slesia  mandava  all'estero  67,897  peti  di  aS  libbre  di  lana 
greggia,  l lavori,  di  cotone  impiegavano  34go  telaj,  1784 
maestri  tessitori,  e a438  compagni,  80  maestri  stampatori, 
e 1910  lavoranti  subaltemi.il  solo  governo  di  Reicbembach 
v'impiegava  3060  telaj,  e nel  1816  fino  a 38 Si. Nel  i8o5 
le  manifatture  di  cotone  vendevano  per  978,998  talleri,  ed 
impiegavano  per  4>7,t37  talleri  di  cotone.  I lavori  di  seta, 
stoffe,  , trine,  calze,  nastri  e cordoncini,  impiegavano  4<>o 
telaj;  le  concie  698  lavoranti  perle  pelli  grosse,  e 4">  P**' 
le  pelli  fine,  e vendevano  per  1 1 So ,000  talleri.  Nella  famiglia 
di  Vulcano  raffinavano  i68,8Si  cantari  di  ferro  in  89  gran- 
di fucine  con  i85  fornaci,  ne  riducevano  18,44^  lastre 
ed  in  verghe , ne  facevano  mastietti  c gangheri  in  6 fu- 
cine , impiegavano  800  cantari  d'acciajo  fino  in  lavori , 
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fondevano  in  6 fucine  0094  cantari  di  latta  nera,  328  casse 
di  latta  bianca,'  e filavano  3oo  matasse  di  fil  di  ferro.  Le 
cartiere  in  numero  di  4>  vendevano  per  100,000  talleri  di 
carta  , le  fabbriche  di  tabacco  n’  esitavano  per  85o,ooo. 
Oltre  tuttocib  fabbricano  cappelli  di  pelo , specchi , cria* 
talli,  vetrami  in  5 vetraje , istruraenti  di  musica,  stoviglie 
all'inglese,  roajoliche , molta  e bella  batteria  da  cucina 
d'argilla,  e preparano  polvere  da  munizione  in  la  mulini, 
molt’  amido  , salnitro  in  4 fabbriche  , . smalto  , vetriolo  , 
alume  , distillano  acquafòrte,  lavorano  in  oro,  argento, 
rame  , latta  , vernice  , intaglio  , imbiancano  la  cera  , ta- 
gliano le  pietre  preziose.  Fin  dal  i8o3  la  Slesia  mandava 
altrove  161,379  halle  di  tele  fine  di  sessanta  pezze  l' una  , 
che  costavano  8931,397  talleri  , per  138,486  talleri  di 
velo  di  refe  torto  , per  634,336  talleri  di  tele  batiste , tele 
damascate  e tele  trasparenti,  per  6691,316  talleri  dì  refe,senza 
contare  il  contrabbando  ; nel  1804  par  3669,609  talleri  di 
jnnni  , c per  878,098  talleri  di  tele  di  cotone  , e nel 
i8o3  per  130,000  talleri  di  rabbia;  nel  1804  per  4oo>°oo 
talleri  di  legnami  in  tavole  , oltre  l'arsenico,  la  calamina,  lo 
stagno,  ed  i lavori  di  metalli.  Nel  1808  esportava  in  arti- 
coli del  regno  animale  per  3118,994  talleri,  in  articoli  dei 
regno  vegetabile  per  7030,698 , m articoli  del  regno  mine- 
rale per  649,374  talleri,  in  articoli  misti  148,488,  in  tulio 
per  10,934,819  talleri,  e aggiungendo  887,407  talleri  d' ar- 
ticoli del  regno  animale,  1 63,6 11  talleri  d'articoli  del  re- 
gno vegetabile,  e 383,800  d'articoli  diversi,  che  non  pa- 
gavano dazio  alle  dogane  , in  tutto  il  commercio  attivo 
ascendeva  a 11,918,391  senza  il  contrabbando.  D’ altronde 
la  Slesia  riceve  dalla  Moldavia  e dalla  Russia  , dalla  Po- 
louia  e dall’  Ungheria  bestiami  grossi  , e cavalli  della  Po- 
lonia , dei  quali  però  rivende  una  parte  con  gran  guada- 
gno , seme  di  lino  , canapa  , pelli  , cuojo  , miele  e cera, 
dall'Austria  vino,  lavori  di  ferro,  rame,  potassa  c refe, 
dalla  Galizia  moltissimo  sale,  del  quale  rivende  aoo.ooo 
cantari,  da  Amburgo , Berlino,  Stettine  Lipsia  vinid'Ua- 
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gherla  , della  Francia,  del  Reno,  della  Moravia,  lavori  di 
seta,  articoli  d’india,  e derrate  coloniali.  Nel  i8o5  le  ane 
compre  dall' palerò  ascendevano  a 649<i,a49  talleri,  dal  rea* 
to  della  Pru.saia  44 talleri  , in  tutto  ,a  10,911,834 
talleri  , fra  i quali  in  materie  greggie,  lavori  e colori  per 
4393,9^4  • articoli  di  necessità  per  43^>>397  talleri,  la 
articoli  di  lusso  per  3346,749 , c 'o  l‘l>ri  e carte  geogra- 
fiche per  51,735  talleri  , e cosi  guadagnava  nel  commer- 
cio 995,456  lalleri.il  commercio  di  transito  ascendeva  a 
3608,176  talleri,  e cosi  tutto  il  commercia  attivo  passivo 
ed  indiretto  a 36,439,801  senza  il  contrabbando. 

OOYERSO  DI  BHESLAU. 

tazsiiD  capitale  del  governo  sulla  riva  sinistra  dell’  O- 
der,  e sulle  due  rive  dell’OliIau  che  vi  discende,  è una  città 
d’otto  miglia  di  circonrercnza  compresi  i cinque  sobbor- 
ghi. Le  strade  principali  son  larghe  e ben  tagliate  , le  piaz- 
ze grandi  e di  figura  regolare.  Fra  molti  belli  edifizi  pub- 
lilici  e privati  si  distingue  il  jialazzo  reale  lavoro  di  Fe- 
derigo II,  il  castello  reale,  il  jialazzo  del  principe  di  Hata- 
fcld  ricostruito  con  magnificenza  nel  1760  , I’  isola  del 
dnomo  fuori  delle  mura  colla  chiesa  cattedrale  di  San  Gio- 
vanni , il  palazzo  del  vescovo  edifizio  principesco  , le  abi- 
tazioni dei  canonici  con  bei  giardini,  il  palazzo  d’Altem- 
burgo  , il  palazzo  di  pietra  dell'  università  , il  palazzo  del 
governatore,  i palazzi  dei  dicasteri,  le  due  case  di  lavoro 
nella  strada  sandinsel  o dell’isola  di  sabbia,  la  bella  chiesa 
della  Vergine  con  un  magnifico  monastero  di  canonici  agos- 
tiniani , e nella  chiesa  un  superbo  aitar  maggiore , i ca- 
pitoli di  San  Vincenzo  e di  San  Matteo,  il  monastero  prin- 
cipesco di  Santa  Chiara  , che  è un  conservatorio  per  le 
ragazze  nobili,  colla  sua  chiesa,  il  convento  magnifico  dei 
Premontrés,  il  bel  convento  ducale  di  San  Mattia  con  una 
ricca  biblioteca,  il  collegio  de’Gesuiti  con  una  chiesa  magnifica, 
il  vasto  palazzo  della  città  con  un  orologio  superbo , le 
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chiese  di  Santa  Croce  e Santa  Maria  Maddalena , la  chiesa 
luterana  di  Sant’ Elisabetta  colla  gran  campana  , la  chiesa 
dei  riformati,  le  tre  piazze  dei  viveri,  dei  legumi  e del  sa- 
le , nell’  ultima  delle  quali  i Pollacchi  vendono  anche  il 
micie  , la  cera  e le  pelli  , il  collegio  dei  Gesuiti  con  una 
chiesa  magnifica  , gli  arsenali , le  caserme  , la  dogana  , il 
teatro  nazionale  , la  borsa  , il  teatro  tedesco  , il  palazzo  dcl- 
l’accademia,  il  monumento  del  generale  Tauenzien,  e il  passeggio 
che  fa  il  giro  delle  mura.  Nel  179$  vi  contarono  6 1,1 53  abi- 
tanti , fra  i quali  4^>94^  nella  città,  e il  resto  nei  sob- 
borghi, 64,599  nel-i8oo,  fra  i quali  54,379  civili,  e io,3ao 
militari,  63,oao  nel  1810,  fra  i quali  4^,7^^  luterani,  66§ 
riformati  , >1,763  cattolici,  36a5  ebrei  , 3a83  artisti  ed 
artigiani,  in6a  impiegati  della  corona  e dello  stato,  6046 
giornalieri,  543o  domestici,  44^^  oziosi,  e i6ao  studenti, 
e nel  1817  fino  a 76,813  abitanti,  fra  i quali  68,733  civili, 
e 8080  militari,  73,^04  cristiani  e 44°9  ebrei,  e fra  gli  abitanti 
civili  3 1 ,963  maschi  e 36,770  femmine,  1 a ponti,  33  strade  gran- 
di, 34  strade  mediocri,  aa  piccole,  ao8  belli  edifizi  pubblici, 
358a  case,  1C46  reverberi,  a3S  botteghe  d'artigiani  e magazzini 
di  negozianti,  38  chiese,  fra  le  quali  i3  con  monasteri  e 4 
con  ospizi,  6 di  cattolici,  e 14  di  luterani,  uu  oratorio  di 
fratelli  moravi,  una  sinagoga.  Fra  gli  stabilimenti  scientifici  c 
caritatevoli  si  distingue  1’  università  con  5i  professori  , una 
biblioteca  di  più  di  100,000  volumi,  366  studenti  nel  1817, 
e 53g  nel  i8ai,  fra  i quali  a3i  di  teologia,  189  di  giuris- 
prudenza, 4^  di  legge,  e 100  di  filosofia,  e 63a  nel  1833, 
un  museo , un  gabinetto  di  storia  naturale,  un  osservatorio, 
un  giardino  bottanico,  tre  ginnasi,  un  collegio  per  gli  ec- 
clesiastici c due  seiiiliiari,  un  istituto  di  chirurgia,  una  scuola 
d’arti  e mestieri,  una  scuola  ebraica  fondata  da  Federigo 
Guglielmo,  l'istituto  reale  di  Luisa  per  a4  figli  d’uflziali,  9 
biblioteche  pubbliche  , 5 gabinetti  di  medaglie  , 5 collezioni 
d’  oggetti  d’ arti  , 3 ospedali  per  gl’  infermi  , un  ospizio  e 
una  casa  di  lavoro  per  i poveri  luleraui  , un  ospizio  per  i 
poveri  riformali,  uno  per  i poveri  ebrei,  e 3 ospizi  per  gli 
Fol.  IX.  ' 5, 


^4  r H o $ s I & 

orfaiii , OD  bzzeretto  per  gli  ebrei , 4 pcf  > militari  , un  i»- 
tituto  per  i giovani  di  banco  , una  società  economica  , una 
(l’agricoltura,  una  fìlomatica,  un  istituto  di  fratelli  della  mi- 
sericordia , un  ospedale  d' Elisabetta  per  gl'infermi,  il  con- 
servatorio deirOrsoline  con  una  scuola  per  le  ragazze.  ?lella 
classe  degli  artigiani  fabbricano  tele  di  cotone  bianche  ed 
indiane  , panni  fini  , trine  , nastri  e stoflTe  di  seta,  siolfe  di 
di  seta  e lana,  di  lana  sola,  saje  , basini,  tele  fine  di  lino, 
tele  di  canapa,  carta,  lapis,  cappelli,  calze  di  lana,  chin- 
caglie, arnesi  da  taglio  di  ferro  e d' acciajo  , aghi  da  cu- 
cire, specchi,  vetrami,  cristalli,  distillano  acquafòrte,  ac- 
quavite e liquori  fini,  preparano  polvere  da  munizione,  co- 
lori chimici,  alume , biacca,  verderame,  salnitro,  azzurro 
di  Prussia  , tabacco  , olio  , pelli  da  scarpe  e pelli  fine  , per 
guanti,  cordovani  e marrocchini,  lavorano  in  lacca,  ossa 
di  balena,  ferro,  bronzo,  cartone,  oro  e argento,  tingono 
cotone  e pelli  di  rosso  alla  turca,  imbiancano  la  cera,  raf- 
finano per  iooo,noo  talleri  di  zucchero.  Fino  dal  i8oi  le 
manifatture  di  tele  di  cotone  impiegavano  a3o  tela],  e 3a4^ 
lavoranti,  che  vendevano  per  3i3,39o  talleri,  e le  mani- 
fatture di  panni  ne  vendevano  5645  pezze.  Vi  tengono  ogni 
anno  cinque  grandi  fiere  per  i bestiami,  e a per  le  tele  ed 
i panni.  Nelle  iiliime  vendono  per  aooo,ooo  talleri  di  tele 
di  lino  e di  refe.  Alla  fiera  dei  bestiami  per  Sant’ Elisabetta 
nel  i8i4  si  riunirono  in  Breslau  485  negozianti  esteri,  e 3i6 
prussiani  , che  vi  vendettero  i5oo  cavalli  , 1700  bovi,  e 
>400  majali.  Alla  fiera  dei  panni  per  San  Michele  nel  1817 
vendettero  44>o84  pezze  di  panni  per  iGa.oOO  talleri.  Nella 
fiera  del  1818  le  vendite  crebbero  fino  a 708,339  pezze  , 
fra  le  quali  ii,i63  di  panni  di  Polonia.  Breslau  fa  inoltre 
un  gran  commercio  anche  fuori  di  fiera  , e vende  molte  tele 
e panni  di  tutta  la  Slesia  , molto  refe  , robbia  , molta  lana 
fina  , cuojo  , lavori  di  ferro  e d’  acciajo  alla  Polonia  , alla 
Russia,  alla  Svezia,  all’Olanda,  alla  Francia,  all’ Alema- 
gna, airitniia,  c riceve  bipolo  dalla  Moravia  e dalla  Boe- 
mia, antimonio,  miele,  zafferano,  solfo  e vino  dall’ Un- 
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gherit  , argento  vivo , terra  gialla , vino  c zafferano  dal- 
r Austria,  anice,  cera,  cotone,  caffb,  rabarbaro,  thè,  cuo- 
|0  , pclliccie  dagli  Ebrei  della  Polonia  , spezierie  , droghe  , 
aringhe  , olio  di  balena  , ferro  , legnami  da  tingere  e zuc- 
chero dall'  Olanda  e dal  Baltico  , stoffe  di  seta  , droghe  , 
frutti  secchi  e articoli  di  levante  dall’Italia.  Nel  i8i5  ven- 
deva per  17,000,000  talleri,  e riceveva  per  i6,5oo,oou. 

Appartengono  al  governo  di  Breslan  NEUMsaKT  sopra  un 
iluniicello  tributario  dell'  Oder  con  336  case  , un  castello  , 
un  ospedale,  e a^oo  abitanti,  (1)  che  fabbricano  superbe 
carrozze  da  cittii  e da  viaggio , panni  amido  e tabacco  ; 
RAMSL4U  sul  Vejda  con  38o  case,  un  sobborgo  , 4 chie- 
se , un  ospedale , un  ospizio  per  gli  orfani , e 3ooo  abi- 
tanti, (a)  fra  i quali  3oo  artigiani,  che  fabbricano  laSo 
pezze  di  tele,  aSo  di  panni,  1000  cappelli,  e 1680  dozzine 
di  pipe  t salso  cittii  bella  e ben  fortificata  sulla  riva  del- 
r Oder  con  un  sobborgo  sulla  riva  opposta  , un  ponte  di 
legno  , 800  case  , 7 chiese  , 5 stabilimenti  di  beneficenza  , 
fra  i quali  una  casa  di  lavoro  , ove  fabbricano  annualmente 
1000  pezze  di  tele  di  cotone  , una  casa  di  correzione  , un 
istituto  per  le  donne  , che  devono  servire  negli  spedali  , 
un  ospedale  per  la  classe  degli  artigiani  , uno  per  gl’  in- 
fermi d'  ogni  classe  , un  ginnasio  luterano  con  biblioteca  , 
una  scuola  per  le  ragazze , una  per  i poveri  , una  acca- 
demia, 10,860  abitanti  (3)  che  fabbricano  panni  fini,  tele 
di  lino  , indiane  , veli , calze  di  lana  , guanti  , distillano 
acquavite , imbiancano  la  cera , lavorano  nelle  concie  , 
filano  molta  lana , tengono  una  gran  fiera  per  i bestiami 
grossi  che  ricevono  dalla  Polonia  , e fanno  un  commercio 
esteso  di  vini  dell’  Austria  e dell’  Ungheria  ; oaisu  sulla 
destra  dell’ Obla  all’incontro  dell’ Oder  con  35o  case  , un 
castello  magnifico , 4 chiese  , un  ospedale , una  casa  per 
gli  orfani,  3 180  abitanti  (4),  fra  i quali  a8o  artigiani,  che 

(i)  aaig  nel  1817.  (a)  3788  nel  1817.  (3)  ggja  nel  i8ie. 
(4/  >917  nel  1817. 
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fabbricano  carta , {tanni , e birra , e preparano  >8,000 
cantari  di  tabacco;  sraEnuN  sull’ Ohla  con  4^0  case, 
vasti  sobborghi , un  vasto  castello , 7 chiese  , un  mo- 
nastero , una  casa  di  lavoro  con  una  scuola  di  filato  , e 
3ooo  abitanti  (1),  fra  i quali  35o  artigiani,  che  fabbricano 
1000  {tozze  di  buoni  panni  , 8000  para  di  calze  , tele  di 
cotone , {treparano  pelli  fine  bianche  per  guanti  , e pelli 
grosse  , imbiancano  la  cera  , e filano  il  lino  ; aaEurzBEaa 
sullo  Stoberau  tributario  dell'  Oder  con  34o  case , un  sob- 
borgo , a chiese  , una  gran  casa  di  lavoro  {ter  i {toveri  , e 
3ooo  abitanti  (3),  che  fabbricano  panni  , tele  di  lino  , ca{t- 
pelli  di  paglia  , carta  , filano  il  cotone  , e fanno  un  com- 
mercio esteso  di  lino  , canapa,  olio , cuojo  , cera,  e miele  , 
che  ricevono  dalla  Polonia  ; guhrsu  sul  Bartsch  con  56o  case, 
un  sobborgo  , 5 chiese,  un  lazzeretto  {ter  la  guarnigione, 
un  os{tedale  , 3800  abitanti,  (3)  che  fabbricano  1 aSo  {tezze 
di  panni , e una  gran  quantità  di  staja  da  misurare  i grani 
con  54  macchine  , c preparano  birra  e potassa  ; steivao 
sulla  riva  destra  dell’  Oder  alla  foce  del  Caltembach  e del 
Muhienbach  con  386  case  , 4 chiese , un  sobborgo  , un 
ospedale,  e aaSo  abitanti,  fra  i quali  35o  artigiani,  che 
fabbricano  6000  pezze  di  {tanni  ; orls  principato  mediato 
di  604  miglia  quadre  con  8 città,  un  borgo  di  mercato, 
334  villaggi , 164  casali  e go,ooo  abitanti , che  appartiene 
al  duca  di  Brunsvich  , con  una  rendita  di  iSo,noo  fio- 
rini , ed  OELS  sua  capitale  città  forte  e graziosa  sull’  Oels 
tributario  del  Vcvda  con  a sobborghi , 5oo  case  , un 
bel  castello  , con  un  bel  {tarco , una  biblioteca  , e un 
gabinetto  di  storia  naturale  , 6 chiese , 3 ospedali  ed 
ospizi  , un  teatro  , un  ginnasio,  e 5ooo  abitanti  , (4)  fra  i 
quali  38o  artigiani  , 60  fabbricanti  di  panni  , 3o  di  tele  , 
13  pellicciai,  IO  calzettai,  cartai,  e fabbri;  trebmtz  in 
una  foresta  con  35o  case  , 3 chiese  , un  ospedale  , e 3ooo 
abitanti  (5',  fra  i quali  380  artigiani,  80  fabbricanti  di  pan- 

fi)  3734  "cl  >817.  (3)  3608  nel  1817. 

(4)  ,(f>3o  nel  1817.  (5)  3712  nel  1817. 
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ni,  che  ne  vendono  aooo  pezze,  36  di  tele,  a5  pellicciai, 
a conciatori  di  pelli  fine  ; il  principato  di  TaacaaitiEac  di 
104  miglia  quadre,  che  appartiene  al  principe  mediato  di 
Hatzfeld,  con  a cittii,  a;  villaggi,  casali,  1618  case, 
e i5,ooo  abitanti,  la  signoria  di  VAHTEMBeaa  di  laS  miglia 
quadre,  che  è dei  duchi  di  Biron , con  una  città,  un  borgo  , 
80  villaggi  , 8 colonie , 18,000  abitanti  , la  signoria  di 

razruAN  di  ao  miglia  quadre , che  è dei  conti  Saudrcsky  , 
con  un  borgo  , 9 villaggi,  e aCoo  abitanti  ; la  signoria  di 
auuTscH  di  80  miglia  quadre  , che  appartiene  ai  conti  di 
Malzansch,  con  una  città  , 46  villaggi,  a8  casali  , 1139  ca- 
se , e ia,ooo  abitanti;  neosculoss  signoria  di  aS  miglia  qua- 
dre, che  è dei  conti  di  Reichembach,  con  i3  villaggi,  9 ea- 
sali  , 3^0  case,  3400  abitanti,-  scnun  signoria  di  30  miglia 
quadre  dei  conti  di  Burghaus  con  una  città,  14  villaggi,  e 
3400  abitanti,  la  siguoria  di  coschutz  di  73  miglia  quadre 
dei  conti  di  Reicbembach  con  una  città,  un  borgo,  a8  vil- 
‘ 6660  abitanti,  la  signoria  di  metzibor,  che  appar- 
tiene al  principe  d'  Oels  , con  un  villaggio  e la  città  del 
suo  nome. 

GOVCRKO  d’  OPPBLH. 

opPELif  capitale  del  governo  sull’  Oder  è una  città  forte 
di  38o  case  , con  un  sobborgo  , un  castello  in  un  isola 
del  fiume,  8 chiese,  3 monasteri  , un  ospedale,  un  gin- 
nasio, un  istituto  per  le  levatrici,  44^°  abitanti,  (1)  che 
fabbricano  3ooo  pezze  di  tele  di  lino  con  80  telaj  , lavo- 
rano in  articoli  di  fabbro  e chincaglie,  distillano  acquavite, 
preparano  io  8 concie  8000  pelli. 

Appartengono  al  governo  d'  Oppeln  N eostàdt  città  gra- 
ziosa sul  Priedoìtz  con  4^0  case  , 3 chiese  , un  monaste- 
ro , 3 ospedali  , 4^00  abitanti  , (3)  fra  i quali  56o  artigiani, 
che  fabbricano  3ooo  dozzine  di  fazzoletti  da  naso  in  a So  tela]. 


(i)  4094  nel  181;.  (2)  4<Z9  nel  1817. 
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3000  balle  di  tele  di  lino  di  6o  peue  la  balla  , 1600  pezze 
di  panni,  freoelle,  e casiniire  fine , aS,ooo  braccia  di  trine, 
passamani , e cordoncini , imbiancano  la  cera  , e preparano 
birra  ; lULS  in  pollacco,  e zoltz  in  prussiano  con  36o  case, 
un  castello,  tre  chiese,  3800  abitanti,  (1)  per  ebrei; 
il  principato  di  ssmoa  di  a8o  miglia  quadre  con  una  città 
3 borghi,  4?  villaggi,  e 43>4f  abitanti  nel  1816,  e 
BSTiBos  sua  capitale  città  graziosa  e forte  sull'  Oder  eoa 
480  case,  un  castello,  7 chiese,  a ospizi,  un  ospedale, 
3 sobborghi,  e 4180  abitanti,  (3)  che  fabbricano  panni,  in- 
diane, tele  di  lino,  calze , e birra  ; il  principato  di  azissa , 
che  appartiene  al  vescovo  di  Breslavia  , con  un  territorio  di 
4i5  miglia  quadre,  5 città,  a borghi,  e 18  villaggi,  e 
93,875  abitanti  fin  dal  i8o3;  ifzissz  città  grande  e ben  cos- 
truita sul  Ncisse  e sulle  due  rive  del  Bieiau  , che  vi  dis- 
cende, con  6aS  case  , un  bel  forte  , a sobborghi,  9 chiese, 
un  bel  palazzo  vescovile  , due  ospizi  per  i poveri , un  ospe- 
dale , caserme  , un  ginnasio  cattolico  con  una  biblioteca  e 
373  scolari  nel  1817,  una  stamperia,  una  scuola  latina  , colla 
guarnigione  9380  abitanti,  (3)  che  fabbricano  ia5o  pezze 
di  panni  con  3o  telai , 800  pezze  di  tele  con  36  telai , 16,000 
para  di  calze  , i65o  pezze  di  nastri , passamani , armi  da 
fuoco  , imbiancano  cera  , distillano  acquavite  in  34  fabbri- 
che, birra  , e fanno  un  commercio  esteso  d’  articoli  di  fab- 
brica , lino  , refe  , vino  , frutti  c granaglie  , il  principato  di 
TzoprxD  di  aSo  miglia  quadre  con  3 città  , 5 borghi , 1 30 
villaggi  , e 56,000  abitanti  , che  appartiene  al  prìncipe  di 
Lichtenstein,  ed  ivi  lsosscbotz  città  graziosa  alle  falde  d'un 
monte  con  un  castello  principesco  , 58o  case  , tre  chiese  , 
un  ospedale,  un  ginnasio  cattolico  , 356o  abitanti  , (4) 
fabbricano  5oo  balle  di  tele  di  lino  di  sessanta  pezze  , 38o 
di  panui  , ^00  di  stoffe  leggere  di  lana,  16,000  para  di  calze, 
lavorano  nelle  concie  , e preparano  trementina  per  il  com- 
mercio ; PLISSÉ  principato  mediato  di  304  miglia  quadre  con 

(i)  3570  uri  1817  fra  1 quali  1070  ebrei.  (3)  3858  nel  1817. 

(3J  8C38  nel  1871.  (i)  0345  nel  1817. 
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a citUi,  a borghi,  91  villaggi,  ai  casali  e 38,ooo  abitanti , 
che  appartiene  al  duca  d’  Anhalt  Koethen  , ed  ivi  flesse  sua 
capitale  sulla  Vistola  con  un  castello  principesco  , e a38o 
abitanti,  che  fabbricano  calze  e cappelli,  imbiancano  cera, 
e lavorano  nelle  concìe  ; il  principato  di  loslso,  che  appar- 
tiene ai  conti  di  Strachvitz  con  una  città,  e aS  villaggi  , la 
signoria  d’oDEaaEBO  con  un  castello,  e 6 villaggi,  taenovitz  città 
di  miniere  con  3i8  case,  un  castello,  a chiese,  un  ospedale, 
a36o  abitanti  (i),  aSo  artigiani,  che  fabbricano  panni  e tele, 
preparano  birra , e lavorano  nelle  miniere  vicine  , che  nel 
i8i5  producevano  i38g  marchi  8 lotti  d' argento,  6397  can- 
tari di  piombo  di  laS  libbre,  e ia,i8i  di  stagno,  im- 
piegavano 678  lavoranti,  e vendevano  per  i53,344  tallerij; 
nei  contorni  una  miniera  di  calamina,  cbe  nel  181 5 impie- 
gava 79  lavoranti  , e produceva  58,6 1 5 cantari  di  cala- 
mina  , e una  miniera  di  ferro  , donde  ne  traggono  pià  di 
aoo,ooo  cantari.  Nella  fucina  di  Chaorzof  nel  i8i5  fonde- 
vano per  conto  della  corona  i5,8ga  cantari  di  zinco,  e 645 
libbre  d'  ossido,  che  costava  96,000  talleri. 

GOVERNO  m nEICDEMBACH. 

REioEMiacB  capitale  del  governo  sul  Peli  à una  città  dì 
56o  case  compreso  il  sobborgo,  con  una  bella  chiesa  di  pietra 
d'  architettura  semplice  ma  elegante  , che  costruirono  nel 
1795,  altre  4 chiese,  un  lazzeretto,  e 4^80  abitanti  (a), 
che  fabbricano  3ooo  pezze  di  panni , rascie,  frustagni , dro- 
ghetti  , basini , baracani , tele  di  lino  , di  cotone  , cap- 
pelli e calze. 

Appartengono  al  governo  di  Reichembach  LZivGEtiBiELXir  vil- 
laggio lungo  due  miglia  con  6a5  case,  e 7880  abitanti  (3),  che 
fabbricano  laSo  pezze  di  panni  e rascie,  14,000  pezze  d’erme- 
sini,  tele  di  cotone  e di  lino,  FETsasviLDiuvillaggio  grande  e bel- 
lo con  56o  case,  un  bel  castclto  con  giardini,  e 3o8o  abitanti(4), 

(i)  ai65  uel  1817.  (aj  3998  nel  1817.  (3)  6735  nel  1817. 
(4)  2887  nel  1817. 
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fra  i quali  molti  fratelli  moravi,  die  fabbricano  panni  e stoSa 
di  lana  d'ogni  prezzo;  scbveid.vitz  ciltii  graziosa  e ben  cos- 
truita sul  Velstritz  eoo  7S0  case  , belle  fortificazioni  , un 
sobborgo,  4 chiese,  a ospedali,  a lazzeretti,  un  arsenale, 
un  bel  palazzo  pubblico  , molti  magazzini  , caserme  , una 
casa  di  correzione  , un  collegio  , un  seminario , una  scuola 
per  le  ragazze,  un  ginnasio  luterano,  e colla  guarnigione 
10,680  abitanti  (■)  , che  fabbricano  panni,  rascie,  mollet- 
toni, calze,  tele  di  lino,  nastri,  sapone,  preparano  ami- 
do, polvere,  c biacca,  e lavorano  nelle  concio  ; vzldeusebo 
cittì  aperta  proprietà  dei  conti  d’  Hochsberg  sul  Polsnitz  con 
3a6  case,  a chiese,  a65o  abitanti,  che  s'impiegano  tutti 
nei  lavori  di  lana,  e nelle  filature,  c vendono  ogni  anno 
per  1000,000  talleri  di  lino  filato  ; gottesbero,  o il  monte 
di  Dio , città  di  proprietà  dei  couti  di  Hochsberg  sul  de- 
clivio d’un  monte  con  a85  case,  a chiese,  e aooo  abitanti,  che 
fabbricano  coi  contadini  del  vicinato  ia,ooo  para  di  calze, 
5o,ooo  para  di  guanti  , e ao.ooo  balle  di  tele  di  lino  di 
60  pezze , STRicso  sul  Gzisla  che  si  unsce  al  Polsnitz  con 
436  case,  un  sobborgo,  a chiese,  un  ospedale,  e 3ooo 
abitanti  (a),  3oo  artigiani,  che  fiibbricaoo  8on  pezze  di 
tele  di  lino  con  36  teluj  , lono  di  panni  con  ao , calze 
con  4 , distillano  acquavite,  e imbiancano  la  cera  ; rudolstsdt 
città  di  miniere  sul  Bober  con  aSo  case  , un  castello , a 
chiese,  e laSo  abitanti,  che  lavorano  nelle  miniere  d'ar- 
gento e di  rame  , c segano  legnami  per  le  fucine  che  ne 
dipendono  tstcosncT  sul  Bober  alla  foce  del  Zieder  con  5Go 
case  costruite  all'olandese  e quasi  tutte  bianche,  un  forte, 
3 sobborghi  , 3 chiese , un  ospedale  , un  liceo  con  una 
biblioteca , e un  piccolo  gabinetto  di  storia  naturale , una 
gran  piazza  nel  centro,  e quivi  un  palazzo  pubblico  , e 4 
file  di  case  con  loggiati  per  il  passeggio,  c 3aSo  abitan- 
ti (3) , che  fabbricano  tele  di  lino  , indiane , tele  di  co- 
tone bianche , preparano  amido  e birra  , e vendono  an- 

(')  !)9’8  nel  1817.  (a)  *878  ne!  1817.  (3)  3o38  nel  1817. 
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■ualmeote  loojooo  balle  di  tele  di  6o  pezze,  e mollo  re- 
fe filato  ad  Amburgo  ; a un  miglio  dalla  citU  il  monas- 
tero di  Grusau  dell'ordine  di  San  Bernardo  con  una  bella 
chiesa,  un  organo  di  a6oo  canne,  una  biblioteca  di  a5,ooo 
volumi,  e un  magnifico  territorio  con  vassalli  ; bircd- 

SBEBO  citik  bella  presso  i monti  de'  giganti  sul  Bober 
alia  foce  del  Zaken  con  3 sobborghi , 5 chiese  , un  ospi- 
zio per  gli  orfani , due  ospedali , un  ospizio  per  i poveri  , un 
ginnasio  luterano  con  i4a  scolari  nel  i8i3,  una  scuola  di 
commercio,  gSo  case  in  gran  parte  di  graziosa  architettura, 
e 638o  abitanti  (■),  che  fabbricano  buoni  [panni,  tele  finis- 
sime di  lino,  tele  baliste  , tele  di  cotone  bianche  e india- 
ne , calze  di  lana  , di  cotone  e di  lino  , guanti , passamani , 
carta  , veli  di  Imo  , raffinano  zucchero  , imbiancano  a per- 
fezione le  tele  in  ig  grandi  stabilimenti , c fin  dal  •-95 
vendevano  a tutta  l'Europa  ed  anche  a Baltimore  >63,i  i3 
balle  di  tele  di  60  pezze , che  costavano  aooo,ooo  talleri; 
scusUEUBiEito  città  lunga  due  miglia  fra  i monti  all'  incontro 
del  Calemberg  e dell'  Eglitz  con  600  case , molte  delle  quali 
graziosamente  costruite , tre  chiese  , un  ospedale , una  scuola 
luterana , 4380  abitanti,  (a)  fra  i quali  molti  fabbri,  che 
lavorano  in  arnesi  da  taglio,  man  escal  chi , magnani,  arclii- 
busieri , e molti  artigiani  meno  rumorosi , che  fabbricano 
stoffe  di  seta  , tele  di  lino  damescate  da  tavola  , tele  di 
cotone  a scacchi  rosse  e bianche  , tele  a righe  di  due  co- 
lori , tele  di  cotone  bianche,  tele  dipinte  per  fazzoletti  da 
collo  e scialli , tele  all’  uso  di  Morlaix  , e di  Brettagna  , 
che  mandano  in  Spagna  , tele  per  canovacci  , damaschi  di 
zeta  e lino,  e di  tutta  seta  , buratti , e nastri,  stampano  le 
tele  in  5 stamperie,  le  imbiancano  in  i3  grandi  stabili- 
menti, imbiancano  la  cera.  Fin  dal  i^gi  vendevano  per 
437>988  talleri  di  refe  , e tele  di  lino  , e secondo  Adams 
per  più  di  1000,000  talleri  nel  1800  , in  cui  imbiancavano 
z5,oeo  pezze  di  tele  in  un  solo  stabilimento , impiegavano 

(i)  5868  m-l  1817.  (a)  4oa5  nel  1817. 

yoL  IX.  6 


Digitized  by  Google 


8s  p * n s s I 1 

uua  quarantina  di  telai  in  una  sola  fabbrica  di  nastri  di 
refe,  ed  ogni  telajo  ne  somministrava  3o  a 86  pezze.  Tutte 
le  spole  si  muovono  per  mezzo  di  macchine  all'  inglese. 
siLBEBBEBO  città  di  miniere  sopra  un  monte  a >378  piedi 
sopra  il  mare  con  i85  case,  a chiese,  un  gran  forte  con 
caserme  per  Sooo  uomini  , un  roigliajo  d' abitanti  , che 
fabbricano  panni , e stoiTe  leggere  di  lana  , e lavorano  nelle 
sniniere,  donde  traggono  argento  , piombo,  cristalli , topazi 
e diaspro  ; laesa  città  ben  costruita  sul  Meisse  il  furioso 
con  600  case  , 6 chiese , a ospedali  , una  casa  di  lavoro  nel 
vecchio  castello  , una  grande  scuola  , un  sobborgo  , Sooo 
abitanti,  (1)  che  fabbricano)  panni,  tele  di  lino,  stoffe 
di  lana  e di  cotone,  cristalli,  e specchi , preparano  birra , 
vendono  granaglie  e refe  ; ratKKzvsTziir  sul  Pansebach,  capi- 
tale d’una  piccola  siguoria,  dalla  quale  dipendono  g villaggi 
con  680  case,  4 sobborghi,  5 chiese  , un  ospedale  , caserme, 
una  galleria  di  pitture  e di  stampe , un  giardino  bottanico  , 
Sooo  abitanti  (a),  che  fabbricano  4S0  pezze  di  panni,  molte 
tela  di  lino  , 3ooo  para  di  calze,  lavorano  nelle  concie,  e 
imbiancano  la  cera  , miNSTzaBiao  sull'  Ohia  con  38o  case  , 
4 chiese  , un  sobborgo  , a68o  abitanti  , (3)  fra  i quali  38o 
artigiani , che  fabbncano  velluti  all’  uso  di  Manchester , 
stoffe  di  lana  e cotone,  panni,  tele  , imbiancano  cera,  prepa- 
rano amido  e birra,  vendono  granaglie  , lino,  canapa  e lu- 
polo  ; cLSTz  , in  boemo  Kladsko  , sul  Neiss  in  una  valle 
stretta  fra  due  monti  con  4 sobborghi,  con  molte  belle  case 
costruite  dai  Prussiani,  6 chiese,  un  ospedale,  un  lazzeretto, 
due  grandi  forti,  che  costarono  più  millioni  alla  Prussia  dopo 
averla  ricuperata  sull’  Austria  alla  pace  del  1763  , un  gran 
paiiglione  sulla  cima  del  monte  con  abitazioni  per  800  uo- 
mini , una  casa  di  lavoro , 4^  caserme  , un  ginnasio  catto- 
lico, più  di  1000  case  per  >/•  nei  sobborghi,  e colla  guarni- 
gione 8000  abitanti  , (4)  che  fabbricano  panni , drogbetti, 

(1)  4637  nel  1817.  (ì)  41i'o  nel  1817.  (3)  z4^  nel  1817. 
(4)  "'95  nel  1817,  t gSaó  nel  1795,  Ira  i quali  5ig5  di  guiuiii- 
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stoffe  di  felpa,  tele  di  lino,  beUe  tele  damascate,  tappeti, 
vetrami,  e sapone,  e preparano  pelli  da  scarpe  in  due  concie, 
marrocchini  rossi  in  5,  pelli  fine  per  guanti  in  io  j seicbem- 
sTEis  città  di  miniere  con  aSo  case  , a chiese  , un  ospe  a e , 
e i48o  abiunti , ebe  lavorano  nelle  miniere  d oro,  d ars^ 
pico  e di  salnitro  , imbiancano  cera , preparano  polvere  e 
amido;  RioaoDS  sul  Valdili  con  480  case,  3 ““  f®P®' 

dale,  4380  abitanti  (1),  fra  i quali  800  artigiani,  che  fabbricano 
10,000  pezre  di  panni  e rascie , e preparano  tabacco  da  naso. 

eOVEimO  DI  LIEOBITZ. 

IIEONIT*  capitale  sul  Ratabach  tributario  deU’Oder  alla 
. )-ce  dello  Schvartvasser,  o del  rio  nero,  à una  citta  gran  e 
c bella  di  860  case  con  5 chiese,  3 ospedali,  un  ospizio 
gli  orfani  I un  lazzeretto,  e molti  belli  edilìzi,  fra  i qua  11 
castello  reale,  il  palazzo  pubblico  , il  palazzo  ® 

mia  ,]  il  seminario  , la  chiesa  dei  Gesuiti , la  chiesa  1 anta 
Croce  Coi  suoi  quadri , la  chiesa  di  san  Pietro  , il  monastero 
dei  Francescani  coi  suoi  giardini  , la  piazza  grande,  1 ma 
gazzitii  dei  negozianti  di  panni  , il  passeggio  -'“be  mura  a 
r ombra  dei  castagni  e dei  gelsi , e fra  gli  stabilimenti  ^len 
tìfici  un  ginnasio  luterano  con  nove  professori , un  co  egio 
per  i nubili  -con  i4  posti  gratuiti,  una  biblioteca,  e una 
colleziono  di  modelli  e d.  storia  naturale.  La  popolazione 
ascende  a 10,000  abitanti  (a);  vi  fabbricano  stoffe  di  seU  , 
tele  di  cotone  , cammellotti  e saje  all  uso  di  Berry,  i5oo 
pezze  di  panni,  trine,  buratti  , istrumenti  di  musica,  pre- 
parano birra,  ainido|,  polvere  , tabacco,  azzurro  di  Prussia , 
imbiancano  la  cera , lavorano  nelle  concio  , fanno  un  com- 
mercio esteso  in  granaglie  , robbia  e legumi  di  giardino, 
che  sono  un  articolo  di  100,000  talleri. 

Appartengono  al  governo  di  Liegnitz  oolobezo  città 
graziosa  sopra  una  collina , alle  falde  della  quale  scorre  il 

fi)  3935  nel  1817.  (a)  9141  nel  1817- 
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Katzbach  con  800  case  , un  sobborgo  , 3 chiese  , un  os- 
pedale , una  scuola  , 586o  abitanti  (1),  che  fabbricano  oltre 
inulte  tele  di  lino  e poche  bajette  e frenelle,  ao,ooo  pez- 
ze di  panni  finissimi , e gli  mandano  a vendere  per  panni 
d’ Olanda  in  Alemagna  , in  Russia  e in  Polonia  ; fino  dal 
1800  v’  impiegavano  86a  lavoranti  > e 347  tela]  , e ne  ven- 
devano 16,186  pezze  , e nel  i8o5  con  816  lavoranti  ne 
fabbricavano  16, 564  pezze  , che  costarono  di  prima  mano 
584tOi4  talleri,  biinsu  sul  piccolo  Deichsa  con  38o  case, 
un  castello  , un  sobborgo,  tre'  chiese,  un  ospedale,  1480 
abitanti  (a)  > che  fabbricano  aooo  pezze  di  paoni,  stoflìe 
leggere  di  lana  , e tele  ; lubeb  sulla  riva  superiore  del  rus- 
cello Kaller  con  4^o  case , un  castello , 5 chiese  , a osp^ 
dali,  aa8o  abitanti  (3),  fra  i quali  aoo  tessitori,  che  fa  IH 
bricano  con  160  tela)  6ooo  pezze  di  panni' , e aooo  di 
frenelle;  caos-GLOCAU  città  ben  istruita  sull’ Oder  con  1080 
case  , un  forte  , un  castello  reale  , 6 chiese  cattoliche  , e 
3 luterane,  nn  lazzeretto,  una  casa  di  correzione  e di  la- 
voro , a ginnasi,  una  scuola  per  le  levatrici,  ii,a8o  abi- 
tanti (4),  che  fabbricano  panni,  tele  di  cotone,  indiane, 
ceralacca , preparano  birra  e tabocco  , e imbiancano  la  cera  ; 
oauMBzao  sopra  una  collina  fra  le  vigne,  con  laSo  case, 
3 chiese,  un  ospedale,  un  ospizio  per  i poveri,  a scuole, 
10,000  abitanti  (5],  fra  i quali  300O  tessitori,  che  fab- 
bricano annualmente  4 ^>000  pezze  (6)  di  panni  fini  cornei 
panni  inglesi , e ne  vendono  la  metà  in  Polonia , in 
Russia  , a Amburgo  ed  a Berlino  ,-  filano  la  tana  con  60 
macchine,  fabbricano  tele  di  lino,  e preparano  tabacco  , e 
danno  il  lucido  a 6000  pezze  di  panni,  che  ricevono  dai 
paesi  vicini  ; arsoTTAo  sul  Buber  alla  foce  dello  Sprotta  con 
4i6  case,  un  sobborgo,  tre  chiese,  un  ospedale,  una  scuo- 
la , e a6oo  abitanti  [7),  fra  i quali  38o  artigiani,  che  fab- 
bricano stolTe  di  seta  e di  felpa,  panni,  droghetti,  guanti , 

(i)  5365  nel  1817.  (ì)  *276  nel  1817.  (3)  ao65  nel  1817. 
(4)  io,a35  nel  1817,  fra  i <|uali  i8go  cinei.  (5)  gi44  •>•^1  1817. 
(6)  nel  i8o3  con  987  tessitori  pezze.  (7)  nel  1817. 
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pipe  , stnmpaao  le  tele  , c lavorano  nelle  concie  ; raErsTAOT 
fra  i monti  presso  l’ Elsa  con  586  case  , tre  sobborghi , 
5 chiese,  3 ospedali  ed  ospizi,  a scuole,  aS6o  abitanti  (i), 
che  fabbricano  1000  pezze  di  panni  e frenelle,  ia,ooopara 
di  calze , e guanti  io  cinque  fabbriche  ; HiznEBBZDTtH  sul* 
roder  con  case  , un  sobborgo,  a chiese,  un  ospe- 
dale, un  lazzeretto,  a56o  abitanti  ‘ (a) , fra  i quali  38o 
artigiani,  che  fabbricano  panni  in  3o  telaj  , calze  in  i5,e 
cappelli  di  paglia  -,  Moait  principato  mediato  di  36o  miglia 
quadra  cou  3 cittk,  un  borgo,  i3a  villaggi  e 34,ooo  abi- 
tanti , che  appartiene  ad  una  Gglia  dell'  ultima  duca  di  Cur- 
landa  i nkcks  citta  graziosa  sua  capitale  sul  Bober  all’  in- 
contro del  Queiss  , con  58o  case  , un  castello  , 6 chiese, 
3 ospedali  ed  ospizi , un  ginnasio  cattolico  , una  scuola  lu- 
terana , un  seminario  , 4660  abitanti  (3)  , che  fabbricano 
panni,  tele,  nastri  di  lino,  calze,  trine,  tele  di  cotone, 
porcellane  , specchi , ceralacca  , carta  , lavorano  in  rame  , 
e iinhiancano  cera  , c 4^>ooo  balle  di  refe  ; busxled  sulla 
riva  destra  del  Bober  con  5oo  case,  a sobborghi,  3 chie- 
se , un  ospizio  per  gli  orfani  con  una  scuola  , un  ospe- 
dale , 3ooe  abitanti  (4)  • che  fabbricano  panni  , tele  so- 
prafline , e stoviglie  in  •}  fornaci  con  106  lavoranti  j lo- 
VEsisaao  sul  Bober  con  4^u  , un  sobborgo , 5 chiese, 

a scuole,  un  ospedale,  44^°  abitanti  (5),  che  fabbricano 
a8oo  pezze  di  panni  con  1000  telaj , tele  di  cotone  bianche 
« stampate  , e tele  di  lino,  e imbiancano  la  cera  ; lsobsu 
sulla  sinistra  del  Queiss  con  860  case  , un  sobborgo , 4 
chiese , un  monastero  di  religiose  deU’otdine  Cisterciense 
sotto  il  titolo  di  Santa  Maria  Maddalena , dal  quale  di- 
pendono 8 villaggi  con  885o  contadini,  un  liceo,  con  una 
biblioteca  di  3ooo  volumi , nna  casa  di  educazione  e di 
lavoro  per  gli  orfani,  a spedali,  una  scuola  per  imparare 
a tìlar  la  lana , 4600  abitanti  (6) , che  fabbricano  panni, 
tele  di  lino  Gne  e ordinarie,  bianche  e turchine,  e a ri- 

(i)  a6<)4  0*1  1816.  (2)  2368  nel  1817.  (3)  44^7  “*1  '8'7- 
(i)  1750  nel  1817.  (51  4oò6  nel  1817.  (6)  4><9  u*i  ‘817- 
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ghe  bianche  « rosse  , trine  , grembiuli , fazzoletti  di  lino , 
tele  di  cotone,  imbiancano  e filano  il  refe  n perfezione, 
preparano  tabacco,  e lavorano  nelle  concie  ; fino  dal  1801 
vendevano  1137  pezze  di  panni,  ^699  balle  di  tele  fine 
di  60  pezze,  53  di  tralicci,  tele  ordinane,  ooa- 

LiTZ  sul  Neiss  con  iz36  case  d‘ architettura  gotica  , ma  ele- 
ganti, e con  strade  lastricate  di  basalto,  3 sobborghi,  8 
chiese,  una  bella  cattedrale,  ove  richiamano  l'attenzione  del- 
l'osservatore l'organo  , il  santo  sepolcro  e la  cappella  di 
San  Giorgio  tagliala  nella  rupe,  un  ginnasio  con  una  bi- 
blioteca di  36oo  volumi  , una  casa  di  correzione  , a ospiti 
per  gli  orfani  c a ospedali  , una  società  di  scienze  con  una 
biblioteca , un  gabinetto  di  storia  naturale  e una  collezione 
di  carte  geografiche,  10,860  abitanti  (■),  che  fabbricano 
10,000  pezze  (a)  di  panni  all'uso  d' Olanda  con  38o  telaj 
per  le  fiere  di  Lipsia  , Mamburg  e Francfort  , 5oo  balle 
di  tele  di  lino  per  tovaglie  e tovaglioli  a fiori  , cappelli 
tanto  fini  che  pajono  di  pel  di  castoro,  e si  vendono  come 
tali  , stoffe  leggere  di  lana  , galloni , bottoni  , petliui  da 
scardazzar  la  lana  , calze  di  seta , istrumeiili  di  musica  , pi- 
pe , e campane  , preparano  tabacco,  molta  bina  d'orzo  e di 
grano  , lavorano  in  ferro  , conciano  4000  pelli  , tingono  a 
perfezione  i panni  , imbiancano  molte  tele  , che  ricevono 
dalla  Boemia  , e le  mandano  a vendere  a Lipsia  , ad  Am- 
burgo , in  Olanda  e nell' Inghilterra  ; cazirEiiBrao  sul  Queìss 
con  46»  case,  un  sobborgo,  3 chiese,  3o8u  ahitanti  (3)  , che 
fabbricano  le  piìi  belle  tele  damascate  di  tutta  la  Slesia , bam- 
bagini a righe,  tele  fine  per  biancheria,  e indiane,  preparano 
polvere,  imbiancano  le  tele  ed  il  refe,  vendono  per  ia5o,ooo 
talleri  di  tele  , e 3o,ooo  balle  di  refe  ; il  principato  di  KA- 
KOLATii  di  73  miglia  quadre  con  una  città  , un  borgo  , ai 
villaggi  e 10,000  abitanti  ; la  signoria  di  mcsaau  di  14S 
miglia  quadre  , con  180,000  arpenli  di  boschi  , una  città  , 
a5  borghi , 46  villaggi , ao  casali , io  feudi , 8534  abitanti 

(1)  9856  mi  1817.  (a)  8137  nel  1801  con  ojS  tcLi.  (3)  377! 
nel  1817. 
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nel  1817  ; HiosTÀDr  sulla  sinistra  deU’Oder  con  i36  case,  e 
iiTio  abitanti  ^1),  un  istituto  di  fratelli  moravi  in  un  edi* 
liiio,  die  contiene  180  letti  per  i giovani  e 300  per  le  ra- 
gazze , e nel  quale  gli  alunni  imparano  tutte  1*  arti  utili  , e 
specialmente  fabbricano  panni , tele  di  lino  e di  cotone  , 
trine  , e lavorano  nelle  conde.  Fin  dal  1800  l’istituto  era 
popolato  da  iiSo  abitanti,  e nel  1816  Neustadt  impiegava 
1-jG  battelli  per  il  commercio. 

SASSONtA 

La  Sassonia  prussiana  comprende  gran  parte  del 
ducalo  di  Sassonia,  la  vecchia  Marca,  il  Magdebnrgo, 
l’Halberstadt,  il  Yemigerode,  l’Hohenstein , tre  quinti 
della  Lusazia,  il  Yittemberg,  il  Naumburg,  ilMansfeld> 
il  Querfutb  , lo  Stolberg,  l’ Halle,  l’Erfurth,  l’Eicb- 
sfeld  , la  Turingia , e le  due  cittb  di  Mulbausea  e 
Nordhausen.  La  vecchia  Marca  è un  piaese  natural- 
mente paludoso  e sabbioso,  e a dispetto  dei  grandi 
lavori  intrapresi  per  asciugarlo  non  perde  ancora  il 
suo  carattere.  Non  ostante  a forza  di  perseveranza  vi 
coltivano  utilmente  segale,  orzo  e patate.  Le  pianure 
del  Magdeburgo  sono  in  gran  parte  fertili  in  grazia 
dell’Ellba,  del  Saale  e dell’Havel,  che  vi  diffondono 
la  fecondità  e la  vita.  1 prati  vi  si  rivestono  della 
più  ricca  verdura,  ed  offrono  un  alimento  copioso  alle 
greggie , die  son  la  ricchezza  del  paese.  L’ Hohenstein 
è un  piccolo  paese  montuoso,  ma  fertile  e ben  col- 
tivato come  r Halberstadt  ; vi  tengono  molti  bestiami. 
Le  ricchezze  minerali  del  Veruigerode,  paese  per  ’/s 

(1)  nrl  181-1 
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montuoso  , compensano  la  incschinilh  delle  sue  cnl' 
Iure.  11  Merseburgo  è ricco  in  granaglie,  bestiami, 
selvnggiume  e pesce,  il  Naumburg  in  granaglie,  il 
ViUeu)bcrg  in  foreste  e bestiami.  11  Mausfeld  paese 
montuoso  ma  fertile  riunisce  dovizia  di  metalli , di 
foresto  e di  pesci.  Le  sue  valli  son  divise  tra  le  vi- 
gne e le  magnindic  praterie.  Lo  Stolberg  è una  terra 
montuosa,  in  gran  parte  di  foreste  e di  pascoli.  Nel- 
l'Erfurtli  il  coltivatore  trova  un’ampia  ricompensa 
.alle  sue  pene  in  copiose  raccolte  di  granaglie,  di  le- 
gumi, c di  fi-utti.  La  Turingia  è la  terra  promessa 
della  Sassonia  per  la  fertilità  della  terra,  ed  i suoi 
paseoli  magiiilici  nutriscono  molti  bestiami  grossi  e 
minuti  c Cavalli.  L’alta  Lusazia  è in  gran  parte  una 
pianura  sabbiosa , che  taglia  una  catena  di  monti 
bassi,  ed  ivi  prendono  origine  l’ Elster  nero,  lo  Spree, 
il  Neiss,  il  Pulnilz,  che  la  divide  dalla  Misnia , e il  >- 
Queiss, eebe  la  separa  dalla  Slesia. Fino  dal  i8o3  rac- 
colsero in  tutta  la  Sassonia  90,847  vispel  di  grano, 
io8.g36  di  segale,  i.').'i,5i6  d’orzo,  i03,a^g  di  vena, 
I2,3oi  di  piselli,  583(5  di  fave,  38o6  di  veecie,  84® 
di  lenti,  8i,o65  di  patate,  in  tutto  56i,438  vispel  , 
o 22,457,120  staja.  Nel  solo  Magdeburgo  raccol- 
sero 43>9®o  vispel  di  grano,  65,790  di  segale,  85,45g 
d’orzo,  60,207  di  vena,  a6i  di  lenti,  7736  di  pi- 
selli, 810  di  saggina,  a6,4o3  di  patate  , 3676  di 
veccie,  326  di  miglio,  265  di  fave,  4°*4 
dall’  olio.  Nella  T.usazia  coltivano  in  grande  il  miglio 
e 1’  orzo , che  riesce  per  tutto  , il  grano  nella  Lusa- 
zia bassa  , il  segale  nella  Lusazia  alta , la  saggina  nel 
territorio  di  Bautzeu  c di  Sorau.  I piselli,  le  fave  e 
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le  lenti  vi  riescono  a perfezione.  Il  tabacco  cresce 
anche  senza  cultura  nel  Magdeburgo  colla  cicoria  ; io 
coltivano  nel  territorio  di  Cotbus  in  Lusazia.  11  lu- 
polu  alligna  nella  vecchia  Marca , e lo  coltivano  in 
grande  in  Lusazia  nel  territorio  di  Guben,  Luben  e 
Finslervald,  e nella  Turingia.  La  rabbia,  l’anice,  il 
coriandro  prosperano  nel  territorio  di  Erfurth,  Lagen- 
salz'  e Mulhauscn , le  prime  due  anche  nel  Magde- 
biirg,  l’anice  e la  robbia  col  zafferano  ed  il  guado 
nella  Turingia,  il  guado,  l’anice,  il  zafferano  ed  il 
sesamo  presso  Mulhausen  ; l’ulivella  cresce  nella  Lusa- 
zia iu  tutte  le  terre  umide,  i cardi  da  tessitori  presso 
Halle  , Je  rape  dall’olio,  l’erba  dal  lino,  ed  il  papavero 
nel  Msgdeburg  e nell’ Halberstadt , ove  ne  raccolgono 
annualmente  per  8000  talleri.  I frutti  vi  prosperano 
del  pari , principalmente  nel  Magdeburgo  , ove  nel 
1801  ne  contarono  iSaS.apo  piante , cucila  Lusazia 
bassa.  I legumi  più  delicati  si  trovano  nell’  Er- 
furlh , e i frutti  nell’  Erfurtli  e nel  Merseburgo.  II 
lino  è coltivato  per  tutto,  la  canapa  nella  Turingia, 
la  vite  nel  Nauinburg,  nel  Mersebiirg,  nella  Turin- 
gia, nell’ Halberstadt,  nel  Mansfcld,  e nella  Lusazia, 
ove  s’inoltra  fino  al  Sa"”  parallelo,  ed  ove  la  colti- 
vano in  grande,  ma  il  vino  è men  che  mediocre.  1 bes- 
tiami, e piu  che  altro  le  pecore,  son  la  ricchezza 
della  Marca,  della  Lusazia,  del  Merseburgo,  del  Ver- 
iiigorode,  del  Magdeburgo.  Nel  1806  contarono 
201,960  pecore  nell’alta  Marca,  nel  1802  ne  conta- 
rono ao8,oo8  neir  Halberstadt , nel  *797  fino  n 
4<>i,oo3  nel  Magdeburgo , nel  iSio  nell’ Àcbersleben 
38,8  i3,  fra  le  ijuali  10,481  di  razza  fina , nel  Que- 
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diimburg  44’99^i  le  quali  8o46  di  razza  fina,  nel 
«•ircolo  di  Sani  nel  Merseburgo  3y,47i  , fra  le  quali 
i(),4^^  dalla  lana  fina,  nel  Mansfcld  basso  29,060, 
fra  le  quali  8925  di  lana  fina , nel  Mansfeld  alto 
47,262,  fra  le  quali  9,7^0  di  lana  fina,  nel  circolo 
di  kobner  governo  d’Erfurtb  , fra  le  quali 

di  lana  fina.  Inoltre  contarono  nel  1810  nell’A- 
cherslebcn  2884  cavalli,  6996  ca(>i  di  bestiami  grossi, 
3i6  capre,  8762  majali , e 1179  alveari  d’api,  nel 
Quedlimburgo  2627  cavalli,  92  somari,  38  muli, 
6568  capi  di  bestiami  grossi,  678  capre,  74^4  n**' 
jali , e 1045  alveari  d’api,  nel  circolo  di  Saal  nel 
Merseburgo  2867  cavalli , 7934  capì  di  bestiami 
grossi,  1391  capre,  2477  majali,  673  alveari  d’api, 
nel  Mansfeld  basso  1667  cavalli,  27  somari,  5169  capi 
di  bestiami  grossi,  1162  capre,  23i8  majali,  4^6 
alveari  d’api,  nel  Mansfeld  alto  aS58  cavalli,  i3  so- 
mari , 9 muli , 9741>  capi  di  bestiami  grossi , 2243 
capre,  36q6  majali,  1062  alveari  d’api,  nel  circolo 
di  Kobner  4^^4  cavalli,  11  somari,  8233  capi  di 
bestiami  grossi  , 730  capre  , 9835  majali,  fra  i quali 
4o3o  nel  territorio  di  (Nordhausen,  e i474  alveari 
d’api.  Nella  bassa  Lusazia  i bovi  ed  i cavalli  sou 
piccoli  ma  vigorosi.  1 Lusazi  educano  molti  majali 
e pochi  pollami,  i Venedi  numerose  legioni  d’oche, 
e prendono  gran  cura  dell’api  , perchè  amano  molto 
r idroiniele.  Nella  Lusazia  sì  provano  ad  educare  an- 
che i bachi  da  seta.  La  cocciniglia  vive  nelle  sue 
foreste.  Nel  regno  minerale  traggono  argento  , rame 
e ferro  dalle  miniere  di  Rothemberg , rame  e argento 
dalle  miniere  di  Mansfeld  e di  Eislebcn,  sale  daU’ac- 
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que  d’ Halle,  di  Salz,  di  Sutfurth,  e dalle  saline  di 
Frankenhausen , rame  e carbon  fossile  dalPHnlber- 
stadi,  piombo,  ferro,  salnitro,  cobalto,  e calce  d.tl  Ver- 
nigerode , alume  dal  Vitlemberg,  alabastro  dallo  Stol- 
berg,  pietre  da  taglio,  calce),  alabastro  e azzurro  di 
Prussia  dalla  Turingia  , ferro  , rame , vetriolo  , carbon 
fossile,  e torba  dall’Henneberg,  ferro,  alume,  vetriolo, 
terra  da  stoviglie  dalla  Turingia,  ferro,  vetriolo,  alu- 
me, torba,  pietre  da  taglio  e argilla  dalla  Lusazia. 
miniere  dei  privati  nel  Mansfeld  e nell’Eisleben 
impiegano  1600  lavoranti,  e producono  12,000  can- 
tari di  rame,  e 6680  marchi  d’argento,  che  cos- 
tano 38o,ooo  talleri;  le  miniere  della  corona  a Man- 
sfeld e a Rothenbnrg  impiegano  |5oo  lavoranti,  e 
producono  3ooo  marchi  d’  argento  , che  costano 
169,308  talleri,  e 6000  di  rame.  Nel  1798  raccol- 
sero in  tutto  il  governo  7394,750  mattoni  di  torba,  e 
prepararono  1069,264  cantari  di  sale.  Nel  1810 
nell’ Henneberg  i lavori  di  ferro  impiegavano  a a fu- 
cine per  fondere  il  ferro,  2 per  filarlo,  7 per  ri- 
durlo in  verghe , 20  per  dargli  il  colore  azzurro , 
17  caldaje,  6 fucine  per  l’ accia  jo , 2 per  i chiodi, 
una  per  le  falci,  e 200  lavoranti.  L’industria  degli 
artigiani  si  esercita  nelle  manifatture  di  panni,  stoffe 
di  lana  e di  seta,  tele  di  lino , tele  incerate , calze, 
stoviglie,  sapone,  finimenti  per  cavalli,  nei  lavori  di 
ferro , di  rame  e d’ottone , nelle  miniere , nelle  cave 
di  pietra  , nelle  fornaci  di  tevoli  e di  mattoni,  nelle 
concie,  nelle  distillerie  d’acquavite,  nelle  filature, 
nelle  fabbriche  di  caffè  di  cicoria,  d’amido,  di  po- 
tassa, nelle  raffinerie  di  zucchero,  nei  mulini  ove 
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proparano  l’olio,  nella  Lusazia  anche  nelle  fabbriche 
di  vetrami,  carta,  polvere  da  munizione,  nelle  gual- 
chiere, nelle  concio,  nelle  imbiancature  di  cera,  nelle 
stamperie  di  tele.  JNel  i8i6  in  tutta  la  Sassonia  fab> 
bricavano  stoffe  di  seta  con  54  telai , panni  con  896, 
stoffe  di  lana  con  4ff  > tele , e fazzoletti  di  lino  con 
dio4,  calze  con  176,  nastri  di  lino  e di  lana  con 
1911  , nastri  di  seta  e mezzaseta  con  969,  articoli 
di  selleria  in  8 botteghe,  beile  stoviglie  d'argilla  e 
maioliche  in  16  fornaci  con  i4a  lavoranti  , tevoli  e 
mattoni  in  99  fornaci  con  893  lavoranti,  preparavano 
calce  in  73  fornaci  con  178  lavoranti,  7908  cantari 
di  tabacco  in  sigari  in  8 fabbriche  con  a«5  lavo- 
ranti, 70,190  cantari  di  caffè  di  cicoria  in  sa  fabbri- 
che, distillavano  61,163,183  quarti  d’  acquavite  in 
603  distillerie  della  corona , raffinavano  344^  cantari 
di  zucchero  bianco,  e 333  di  zucchero  ordinario  in 
6 fabbriche , lavoravano  in  5 miniere  di  carbon  fos- 
sile, in  1 1 torbaje,  che  impiegavano  3s4  uomini,  in 
69  cave  di  pietra,  che  occupavano  i5a  uomini,  nelle 
fucine  di  rame  ed  ottone  con  54  uomini,  e nelle  fu- 
cine di  ferro  con  358.  Le  manifatture  di  panni  e di 
tele  di  lino  son  là  ricchezza  della  Lusazia  come  della 
Slesia.  Vi  fabbricano  annualmente  compresa  la  Lusa- 
zia sassone  3o,ooo  pezze  di  panni,  che  impiegano  da 
900,000  libbre  di  luna,  1 3,000  dozzine  di  para  di  cal- 
ze , che  ne  impiegano  i5o,ooo,  e per  3ooo,ooo  talleri 
di  tele.  Il  commercio  delle  tele  in  17  anni  dal  1764 
al  1 780  rese  secondo  i registri  delle  dogane  38,196,079 
ulleri , ma  in  dm*  soli  anni  dii  1786  al  1788  fino 
a 4/^*2. tilleri.  L’arte  di  filare  è portata  alla  per- ^ 
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fezione  nella  Lusazia  ; qualche  filatore  trac  da  una 
sola  libbra  di  lino  8000  aune  di  refe. 

Il  commercio  per  la  via  dell’Elba  nel  1816  im* 
piegava  870  battelli  di  4799  lasti,  o di  191,960 
cantari,  e barche  con  ii4o  uomini.  La  Lu- 

aazia  manda  a vendere  i panni  alle  fiere  di  Lipsia, 

Naumburg,  Franefort  e Breslau,  le  tele  all’ Inghil- 
terra , all’  Olanda  , alla  Spagna  , al  Portogallo,  all’I- 
talia , le  calze  alla  Russia  ed  alla  Polonia , il  cuojo 
ed  i marrocchini  alle  fiere,  la  carta  in  Sassonia,  la  cera  ^ 

anche  a Roma , la  birra  in  Sassonia , e nel  Braudeni- 
burgo , frutti  freschi  e secchi  a Berlino  per  la  via 
dello  Spree,  e riceve  la  lana  per  i panni  dalla  fiera 
di  Breslau , il  lino  e una  parte  del  refe  dalla  Mora- 
via  , dalla  Slesia  e dalla  Boemia , colori  e droghe 
per  le  tintorie,  seta  e pel  di  capra  e cotone,  trine, 
galloni  d’oro,  d’argento,  mussoline,  trine  hianche  e 
nere  dalla  fiera  di  Lipsia  , spezierie  e droghe  di  far- 
macìa da  Franefort,  Berlino,  Lipsia  ed  Amburgo, 
vino  dall  Ungheria,  dalla  Slesia  e dalla  Frjiiconia, 
e lupolo  per  le  fabbriche  di  birra  dalla  Boemia.  Nel 
1817  contarono  in  tutto  il  governo  21,810  edifizi 
pubblici  , e 69,601  case  di  privati , che  costavano 
22,1 4 1,977  talleri, 

GOVERHO  DI  MAGDEBVRGO. 


hagdeburco  capitale  del  governo  sulle  due  rive 
dell’Elba  è una  città  grande  e bella  di  2860  case  (1), 

(1)  3ii5  uri  i;85. 
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die  costarono  ai3o,oo4  talleri,  con  i5  chiese,  94 
ediCzi  pubblici,  un  teatro,  iioo  re\erberi,  e 38,68o 
abiunti  compresa  la  guarnigione,  (i)  Tra  i belli  edi- 
lìzi si  distingue  il  palazzo  reale,  il  palazzo  degli  anti- 
chi duchi,  il  palazzo  del  governatore,  i tre  palazzi  della 
città,  la  casa  degli  orfani,  la  magnìfica  cattedrale  d’archi. 
lettura  gotica,  e di  pietra  lunga  ao8  braccia,  larga  55, coi 
sepolcri  d’Oitone  edel  vescovo  Ernesto , le  statue  di  pie- 
tra delle  vergini  savie  e stolte , il  battistero  di  porfido, 
il  grand’altare  del  coro  tutto  di  diaspro  e d’un  pezzo 
solo,  i ricchissimi  arredi  sacri,  le  porte  ed  il  cam- 
panile alto  a3a  piedi  , l’abitazione  del  capitolo, 
il  palazzo  degli  stati,  la  posta,  la  dogana,  la  statua 
d’Ottone  I,  la  vìa  larga,  la  piazza  della  cattedrale 
ben  lastricata  coi  suoi  bei  palazzi,  il  mulino,  la  mac- 
china idraulica,  la  chiesa' della  guarnigione,  e il  forte, 
che  è costruito  coll’arsenale  e i suoi  vasti  magazzini 
in  un’ isola  dell’Elba,  e fra  gli  stabilimenti  di  be- 
neficenza e d’ istruzione  a ospizi  per  gli  orfani,  una 
casa  di  correzione , una  casa  di  lavoro , un  concistoro 
luterano , un  collegio  di  sanità  , 2 ginnasi,  una  scuola 
nella  cattedrale  con  9 professori,  tre  biblioteche  pub- 
bliche, una  di  a5,ooo  volumi,  una  scuola  in  un  monas- 
tero con  undici  professori , una  scuola  di  commercio  , 
molte  scuole  elementari,  un  grand’ospizio  per  i poveri 
gli  orfani  ed  i malati  prussiani , uno  per  i tedeschi  , 

(1)  655o  militari  nel  1798,  33,687  abitanti  nel  i8i5,  fra  i 
«juah  19,3^3  luterani,  ao36  riformati,  l35g  cattolici,  a34  ebi-ei, 
3'|,699  * 35,448  nel  1817,  fra  i quali  ap34  aitigiaui, 

4 banchieri,  io  oommisaionari , i3  cambiati,  7'!  granili  capita- 
listi, i5  sensali,  3 librai,  J17  negozianti  a minuto,  c 397  di 
VllloTaglie. 
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uno  per  i francesi  riformati , un  ospizio  callolico , ^ 
piccoli  ospedali,  un  istituto  per  i poveri  aperto  nel 
i8ii,  una  scuola  per  le  ragazze,  una  scuola  d’arti  e 
mestieri,  due  istituti  di  commercio.  Gli  artigiani  fab- 
bricano 1000  pezze  di  panni  con  36  telai,  velluti, 
saje , freuelle , droghetti , mollettoni  , stoffe  di  co- 
tone , indiane , mussoline , aooo  pezze  di  tele  fine 
di  lino  con  i5o  telai,  56oo  dozzine  di  para  di  calze 
di  cotone  di  seta  e di  lana  , calze  e guanti  di  pel  di 
castoro  in  4 fabbriche,  nastri  di  seta,  di  lino,  di 
lana,  di  lino  e lana  e d’ ogni  colore,  trine,  i5oo. 
dozzine  di  cappelli,  guanti  di  pelle,  stoviglie  di  ma- 
iolica , berretti , turacci  di  sughero , ceralacca , per 
3o,ooo  fiorini  di  sapone  nero,  e 86oo  botti  di  sapone 
verde,  per  460,000  fiorini  di  caffè  di  cicoria,  4ooo 
tonnellate  di  birra,  i5o,ooo  quarti  d’acquavite,  pre- 
parano pelli  grosse  in  a3  concie,  e i5o,ooo  pelli 
fine  da  guanti,  tabacco  in  sigari,  3oo,ooo  fiorini  di 
tabacco  da  fumo,  60  cantari  di  cera,  3ooo  cantari  di 
zucchero,  aceto,  lavorano  in  oro,  argento,  ferro  e ver- 
nice. Nel  1811  tutti  i lavori  di  telajo  ne  impie- 
gavano 3^6  con  1863  lavoranti  , che  vendeva- 
no per  3163,^30  fiorini,  e spendevano  i454,u64 
fiorini  per  la  compra  dei  materiali.  Magdeburgo  fa 
uu  gran  commercio  di  granaglie  con  l'Olanda  per 
la  via  d’ Amburgo  e dell’Elba,  di  granaglie,  farina  e 
sale  colla  Marca,  col  principato  d’Anhalt  e l’Hartz, 
di  bihacco  rame  e articoli  delle  sue  manifatture,  prin- 
cipalmente panni,  stoffe,  tele  bianche  e stampate,  cuojo 
c cartapecora  con  Brunsvich,  Lipsia  e Francfort,  ove 
le  spcdisi.'e  in  tempo  di  fiera,  e con  Amburgo,  di  pe- 
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scc  salato  secco  e fumato  colla  Slesia  , la  Boemia  e 
gran  parte  dell’ Àlcmagna  , di  \ino  , spczierie,  dro- 
ghe da  tingere,  potassa , lime,  latta,  acciajo,  azzurro 
di  Prussia,  e di  tutti  gli  articoli  che  riceve  dalla  Boe- 
mia e dalla  Sassonia  con  Amburgo , donde  passano 
in  Olanda,  nell’Inghilterra,  in  Portogallo,  in  Spagna, 
e riceve  vino  e acquavite  di  Francia,  legnami  dalla 
Marca  e dalla  Sassonia,  frutti , pesce,  zucchero  fino, 
spezicrie  e droghe  per  la  cucina , le  tintorie  e la 
medicina.  Il  suo  commercio  per  la  via  dell’EUba  im- 
piega 3oo  battelli;  nel  1798  riceveva  per  292,189 
fioriui  d’articoli  stranieri,  e per  871,659  d’articoli 
del  resto  del  regno,  ed  esportava  per  299,4161  d’arti- 
coli stranieri,  e 38o,i64  d’articoli  nazionali.  Vi  ten- 
gono ogni  anuo  quattro  fiere , la  prima  il  lunedi  dopo 
la  settuagesima , la  seconda  il  lunedi  dopo  l’ invoca* 
vit,  la  terza  il  lunedi  dopo  la  trinith,  e la  quarta 
che  è la  più  importaute  da  San  Matteo  a San  Michele. 
Nell’ultima  nel  1798  esitarono  per  152,799  di  la- 
vori del  paese,  e per  4^1,757  di  articoli  di  transito. 

Appartengono  al  governo  di  Magdeburgo  cslbe  sul 
Saalc  con  780  case(i)distribuite  in  3 quartieri,  2 sobbor- 
ghi, con  un  castello,  3 chiese,  4 scuole,  tre  ospizi  ed 
ospedali,  e 4^^o  abitanti  (2),  che  fabbricano  10,000 
pezze  di  stoffe  all'  uso  di  Frisia  e di  frenelle,  calze, 
e tele  , e lavorano  nelle  concie  ; àKem  sull’  Elba  con 
56o  case  in  3 quartieri,  2 chiese,  un  ospedale  8280 
abitanti  (3),  fra  i quali  i5o  artigiani,  che  fabbricano 
panni , e per  5o,ooo talleri  di  tabacco;  barby  città  rego- 

(i)  5ji  iii-l  1785.  (1)  nel  181;  (3).  3oo5  nel  1817. 
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larmeote  costruita  sulla  siaistxa  dell’Elba  eoa  486  case, 
lui  castello,  tre  chiese,  ua  oratorio  dei  fratelli  moravi, 
un  ospedale , una  casa  d’  educazione  e d' istruzione 
diretta  dai  fratelli  moravi  con  una  stamperia , un  os- 
servatorio, un  gabinetto  di  storia  naturale,  2800  abi- 
tanti (1),  fra  i quali  i5o  fratelli  moravi , che  fabbri- 
cano panni,  tele  di  lino,  bei  guanti,  e sapone,  e la- 
vorano in  lacca,  in  argento,  in  articoli  di  carradore; 
scnoKEBEK  sull’Elba  con  680  case,  a chiese,  un  ospe- 
dale , un  ospizio  per  i poveri , 5ooo  abitanti  (3) , 
che  fabbricano  panni , guanti , preparano  tabacco,  sai 
di  glauber , sale  ammoniaco , colori , lavorano  nelle 
concie  in  pelli  grosse,  e nelle  saline  della  corona,  che 
nel  1807. produssero  588,ia5  cantari  di  sale;  vamz- 
LEBEN  sopra  un  ruscello  con  38o  case,  2 chiese,  un 
ospedale,  265o  abitanti  (4),  che  fabbricano  molte 
tele  di  lino,  volmirstadt  sull’Ohne  con  36o  case,  2 
chiese,  un  ospedale,  25oo  abitanti  (5),  che  fabbricalo 
1000  pezze  di  tele  di  lino , e preparano  nelle  concio 
pelli  grosse  e fine  ; buova  hiu>ekslebeii  sull’  Ohne  con 
58ocase(6),  a chiese , 'un  ospedale  , 4ooo  abitanti  (7), 
fra  i quali  38o  artigiani,  che  fabbricano  1000  pezze 
di  panni  in  36  telai,  laSo  cappelli  in  tre  fabbriche, 
maioliche  , bottiglie , e guanti,  preparano  pelli  grosse 
e line,  tabacco  e vetriolo,  e raffinano  4^o  cantari  di 
zucchero  ; garoelebbh  sul  Mulda  con  586  case  (8) , 3 
piazze  da  mercato,  in  una  delle  quali  la  colonna 
d’ Orlando,  2 cliiese,  3 ospedali,  un  ginnasio,  4^8o 

(1)  Q6i8ncl  1817.  (3)  4553  nel  1817.  (})  1434  nel  1817.  (5) 
a3oi  nel  1817.  (6)  4^x>  1785.  (7)  3l>55  nel  1817.  (8)  5ii  nel 

1785. 
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abitanti  (i)i  che  fabbricano  panni,  stoffe  di  lana , tele 
di  lino , distillano  acquavite,  preparano  a56o  botti  di 
birra  per  il  commercio,  e lavorano  nelle  concie)  sat» 
VEDBL  sulle  due  rive  dell’Jetze  tributario  dell’Elba 
con  a sobborghi,  i ia4  (a),  6 chiese  , a ospedali, 
un  ospizio  per  i poveri , un  ginnasio  con  6 professori , 
^i8o  abiunti  (3),  che  fabbricano  a8oo  pezze  di  panni 
con  loo  telai , 5ooo  pezze  di  saje  e rascle  con  i6o, 
damaschi , tele  di  cotone  , calze , scarpe , guanti , chio- 
di in  6 fucine  , e pipe , preparano  nelle  conbie  pelli 
grosse , e fanno  un  commercio  esteso  di  granaglie,  bes- 
tiami e lupolo;  stendàl  città  grande  e bella  soirUch- 
te,  con  'io6o  case  (4),  sette  chiese,  una  cattedrale 
maguiGca , a conservatori  per  le  ragazze , un  monas- 
tero di  francescani , 5 ospizi , e ospedali , un  ginnasio, 
586o  abitanti  (5),  fra  i quali  6oo  artigiani,  che  fab- 
bricano 3ooo  pezze  di  panni  con  1 1 a telai , rascie , 
damaschi,  tele  di  lino  e di  cotone,  e guanti,  preparano 
tabacco , e conciano  pelli  grosse  e fine  j TAMCEaMiiiaui 
sul  Tanger  alla  sua  foce  nell’Elba  con  jSo  case  (6), 
a sobborghi , un  castello , un  magazzino  della  corona 
per  il  ferro,  una  chiesa,  un  ospedale,  358o  abitan- 
ti, (7)  fra  i quali  aSo  artigiani,  che  fabbricano  panni, 
tele  e gomene  ; buso  sull’Ible  con  lado  case  (8),  4 c hie- 
se , una  scuola , un  ospedale , un  ospizio  per  i poveri , 
10,000  abitanti  (9),  che  fabbricano  16,000  pezze  di 
panni  con  36o  telai,  tele  di  lino  e di  cotone,  impie- 
gano ia,ooo  fusi  per  filar  la  lana,  a8  gualchiere 

(i)  4^**  nel  1817.(1)  913  nel  1785.  (3)  5G66  nel  1817.(4)1015 
nel  1785.  (5)  535g  nel  1817.  (6)  566  nel  1785-  (7)3»85  nel  1817. 
(8)  1075  nel  1786.  (g)  9101  nel  1817  colla  guarnigione. 
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con  4o  cimatori,  8o  forbici  meccaniche,  lavorano 
nelle  tintorie , e nelle  concie , ove  preparano  pelli 
grosse  e 6ne , nelle  fornaci  di  stoviglie , in  4 stam- 
perie d’indiane,  e in  una  fabbrica  di  tabacco;  hai.* 
BER5TADT  cittìi  grande  e bella  snIl'Holzem  con  3 sob- 
borghi, aoi6  case,  6 piazze,  56  strade,  2 macchine 
idrauliche , 9 chiese , 2 sinagoghe , 6 ospedali  ed 
ospizi , fra  i quali  uno  per  gli  orfani,  fra  i belli  edi- 
lìzi una  cattedrale  lunga  4i>  piedi  larga  72  alta  94 
con  32  altari , una  sinagoga , la  corte  di  San  Pietro, 
la  chiesa  della  Vergine  coll’  organo,  il  palazzo  del 
vescovo,  fra  gli  stabilimenti  di  beneBcenza  e scien- 
tifici la  scuola  della  cattedrale  con  una  biblioteca 
di  8000  volumi , un  gabinetto  d’  istoria  naturale,  e 
una  collezione  d’ {strumenti , un  seminario,  una  scuola 
cattolica  , scuole  elementari , una  società  letteraria  di 
fondazione  recente,  un  istituto  per  le  levatrici , due 
stamperìe,  uno  stabilimento  di  litografia,  16, 000 abi- 
tanti (i),  che  fabbricano  10,000  pezze  di  panni  e fre- 
nelle  con  p8o  telai,  3oo  dozzine  di  para  di  calze,  e 
100,000  aline  di  tele  di  lino,  preparano  per  100,000 
talleri  di  pelli  con  200  lavoranti , per  20,000  di  ta- 
bacco in  sigari  con  4o , vendono  1 5o,ooo  cantari  di 
lino  all’  alta  Sassonia  , e molta  terra  di  Tripoli  a 5 
talleri  il  cantaro  ; QUEDUMBimao  sulle  due  rive  del 
Bode  con  1648  case,  un  castello  sopra  un  alto  monte 
3 sobborghi , una  biblioteca  nel  palazzo  pubblico,  8 
chiese,  in  una  delle  quali  fanno  bella  comparsa  i 
monumenti  dell’imperatore  Enrico  I,  e dell’ impera* 

(1)  ■4>t’77  oct  <817,  fra  i quali  lu5G  cattolici,  4”  rifor- 
mati , c 4n  ebrei. 
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trice  Matilde,  2 ospedali  per  gP infermi,  un  ospizio 
per  gli  orfani,  e uno  per  i poveri,  un  ginnasio,  2 
scuole  elementari,  i2,56o  abitanti  (i),  che  fabbri- 
cano panni,  frenello  all’uso  di  Frisia,  saje,  ermesini 
con '80  telaj,  tele  di  lino  con  70,  c ceralacca,  lavora- 
no in  vernice,  distillano  acquavite,  e acque  odorose, 
vendono  granaglie  e bestiami  ; àcherslebek  sali’ Bine 
con  1 260  case , 3 chiese , uua  delle  quali  con  un 
campanile  alto  3oo  piedi,  3 ospizi  e ospedali,  un 
ginnasio,  9680  abitanti  (2),  che  fabbricano  12,000 
pezze  di  frenelle  con  260  telaj,  panni,  e tele  di  lino, 
preparano  olio,  tabacco,  lavorano  nelle 'concie  c in 
tre  gualchiere  ; crohibcs  città  graziosa  sul  Bode  con 
un  castello  magnifico  di  275  stanze , case,  una 
bella  chiesa  con  un  organo  superbo,  un  ospedale,  n45o 
abitanti  (3),  che  fabbricano  stoffe  di  lana,  lavorano 
in  marmi,  filano  il  lino,  vendono  articoli  di  fabbrica 
e canapa  ; ocaEssuEBEH  sul  Bode  con  58o  case,  un  cas- 
tello, una  chiesa,  2 ospedali,  335o  abitanti;  (4)  osTEa- 
viEE  sull’ Use  con  4do  case,  2 chiese,  un  ospedale, 
2680  abitanti , fra  i quali  4^0  artigiani , che  fabbri- 
cano 2600  pezze  di  panni,  i3o,ooo  amie  di  tele  di 
lino,  guanti,  e calze,  e lavorano  nelle  coneie  ; la  contea 
STOLBEac-VERKicEBODE  di  ^4  miglia  quadre  con  1 3,o28  abi- 
tanti, una  città,  un  borgo  di  mercato,  ii  villaggi,  9 ca- 
sali, i53o  case,  25o,ooo  fiorini  di  rendita  (5)  ; veehi- 

(1)  11,464  >817,  e io53<)  nel  i8ia  , fra  i quali  191  rifor- 

mati, 65  cattolici  e 4o  ebrei,  (a)  8731  nel  1817  con  a4i  riformati, 
46  ebrei,  e 36  cattolici.  (3)  ia53  nel  1817.  (4J  3o58  nel  1717. 
(5)  appartiene  al  conte  di  Stolberg-Vernigcroilc  anche  la  aignuria 
di  Gendern  ncU’Hassia,  con  un  territorio  di  a4  miglia  quadre,  e 
3708  abitanti,  e le  sue  rendite,  compresi  anche  i beni  che  possie- 
de in  Slesia  ed  in  Prussia,  ascendono  a 400,000  Goriiii. 


PRUSSIA 


IDI 

GERODE  sua  capitale  alle  falde  del  Brochen  sull’  Hol- 
Ecmme  e sui  due  ruscelli  Zillichere  Harscs,  con  8y<i 
case  (i)  distribuite  in  a quartieri,  e in  un  sobborgo,  un 
bel  castello  del  conte  con  una  biblioteca  di  3o,ooo  volu- 
mi, fra  i quali  aooo  bibhie,  e un  gabinetto  di  storia 
naturale,  un  ginnasio,  un  ospizio  per  gli  orfani,  e uno 
per  i poveri , 4 chiese  , 548o  abitanti  (a),  che  fab- 
bricano per  10,000  talleri  di  panni,  e per  Sooo  di 
tele , e carta , impiegano  600,000  staja  di  grano  nelle 
distillerie  d’acquavite,  preparano  birra,  e per  i5o,ooo 
talleri  di  olio  di  vegetabili , nutriscono  colla  feccia 
del  grano  majali,  e gli  mandano  a vendere 

nei  paesi  vicini  al  prezzo  di  io  a 12  talleri  per  tes- 
ta, inGne  lavorano  in  rame;  la  signoria  di  schacer 
che  appartiene  al  conte  di  Grote  con  un  castello,  83 
case,  5i8  abitanti,  e i5,ooo  Gorini  di  rendita;  isek- 
BORGO  borgo  di  mercato  e di  ferriere  sull’  Use  con 
280  case,  un  castello  del  conte,  che  ne  porta  il  no- 
me , una  chiesa , un  ospedale  , 1 58o  abitanti , che 
lavorano  in  2 grandi  fucine  con  8 incudini,  e in  una 
Gliera,  nella  quale  Giano  260  cantari  di  ferro,  ne  fon- 
dono 10,000,  ne  riducono  2000  in  lastre, nc  fanno  ferri 
da  arricciare  i capelli , lavorano  in  rame,  fabbricano 
carta,  preparano  olio  in  2 mulini,  segano  legnami. 

GOVERNO  DI  MERSEBCRao. 

MERSEBBRAo  Capitale  del  governo  sulla  sinistra  del 
Saale  è una  città  graziosa  d’un  migliajo  di  case,  con 

(i)  772  nel  1775,  fra  le  quali  43o  nel  quartier  vecebio,  iga 
nel  nuovo,  c 160  nel  sobborgo,  (a)  5o46  nel  181;. 
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3 sobborgliì,  tre  chiese,  e molli  belli  edìGzi,  fra  i quali 
la  cattedrale  d’architetlura  gotica  con  4 piramidi  e un 
organo  di  4<>oo  canne , e col  sepolcro  di  bronzo  di 
Kodolfo  di  Svevia , il  palazzo  pubblico , i palazzi 
del  vescovo  e dei  conti  di  Zeilz,  il  ponte  sul  Saale, 
il  castello  degli  antichi  duchi  col  suo  giardino,  e 
fra  gli  stabilimenti  d'istruzione  e di  beneficenza  un 
ospizio  per  gli  orfani,  una  casa  di  lavoro  per  i po- 
veri, un  ospizio  per  le  partorienti,  un  ginnasio  con 
6 professori,  una  scuola  tedesca  per  l’educazione  de- 
gli orfani,  una  biblioteca  nella  chiesa  del  capitolo;  la 
popolazione  ascende  a 8i8o  abitanti,  (i)  che  fab- 
bricano panni , e tele  di  lino , preparano  amido  e 
polvere,  distillano  acquavite  , e 3o,ooo  tonnellate  di 
birra , e filano  il  cotone. 

Appartengono  al  governo  di  Merseburgo  hallb  città 
grande  e bella  sulle  due  rive  del  Saale  con  5 sobborghi, 
anta  case  (a),  fra  quali  in  Halle,  e nei  sobborghi, 

3aj  in  Glaucha,  e aga  in  Ncumark,  a ponti  di  le- 
gno sul  canale  dei  mulini,  e un  ponte  coperto  sul 
fiume,  9 chiese , una  sinagoga , un  conservatorio  per 
le  ragazze , un  grand’  ospizio  francese  per  gli  orfa- 
ni , 4 ospedali , una  casa  di  lavoro , fra  i belli  edifizi 
la  torre  rossa  alta  268  piedi  la  chiesa  di  Santa  Ul- 
rica  col  monumento  del  medico  Hofman,  e il  palazzo 
pubblico,  22,680  abitanti (3),  e fra  gli  stabilimenti 
scientifici  una  universi  thcon|42  professori  c 46i  studenti 
nel  1817,  con  74^  studenti  nel  1819,6  866  nel  i8ai, 
(1)  7Ì83  nel  1817.  (»)  2184  nel  1785.  (3)  20,149  '"85, 

2I,57(j  nel  1817  compreu  U guarnigione,  fra  i quali  85o  rifor- 
mati, 4o3  e.iUulict,  c 84  ebrei,  c 32,047  nel  1798,  fra  i quali 
17,037  in  Halle,  2834  in  CrUacha,  e 21^  in  Neumark. 
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fra  i quali  54»  di  teologia,  198  di  legge,  78  di 
medicioa,  e 5o  di  filosoGa,  e eoa  5i  professori,  e 1119 
studenti  nel  i8aa,  3 setnìnari , uno  dei  quali  per  la 
teologia , e uno  per  la  filologia , un  istituto  di  medi- 
cina e uno  di  clinica  > uno  per  Tacque  e foreste , uno 
d’ostetricia,  la  biblioteca  dell’università  di  60,000 
volumi , un  giardino  bottanico,  nn  teatro  anatomico. 
Un  laboratorio  di  chimica , un  gabinetto  di'  storia  na- 
turale, nn  osservatorio,  due  biblioteche  pubbliche, 
une  società  di  storia  naturale,  due  collegi.  Gli  ar- 
tigiani fabbricano  stoffe  di  seta , 4ooo  pezze  di  pan- 
ni con  180  lavoranti',  frenello  bianche  in  colori  e 
stampate,  i a5  pezze  di  rascie , panni  all’uso  di  Fri- 
sia, 3800  pezze  di  tele  di  lino -con  i30  telai , 3o,ooo 
dozzine  di  para  di  calze  di  lana  con  600  lavoratiti, 
1000  di  calze  di  seta  con  35  lavoranti,  6480  cappelli 
di  pelo  con  4^>  lavoranti,  molti  guanti  di  pelli  fine 
all’uso  di  Danimarca,  bottoni  di  stagno  e d’ottone, 
cappelli  di  paglia,  pipe,  stoviglie  di  porcellane,  nas- 
tri di  seta,  galloni,  cordoncini  e trine  d’oro  ed  ar- 
gento, 56,000  talleri  di  articoli  di  ferro,  fra  i quali 
chiodi  e chincaglie  , acque  odorose,  carrozze,  prepa- 
rano per  s5o,ooo  talleri  di  polvere  e d’amido  con  100 
lavoranti,  per  5o,ooo  talleri  di  marrochini  rossi  e 
gialli , e distillano  aceto.  Nel  quartiere  di  Glaucha 
sulTElster  fra  i belli  edifizi  l’ospizio  degli  orfani 
con  300  ragazzi , il  collegio  con  una  biblioteca  di 
35,000  volumi , la  farmacia  col  laboratorio  , eia  stam- 
peria della  bibbia  di  Kanstein,  che  dal  1713  al  1800 
esitò  1798,534  copie  della  bibbia  intera,  877,969 
del  nuovo  testamento,  160,000  dei  salmi,  e 5a,5o« 
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del  libro  di  Gesù  Sirach  ; vettin  sul  Saale  con  4 
sobborghi,  46<>  case , a chiese,  un  ospedale,  e a86o 
abitanti  (i),  vwrrERFELD  sul  Lebcr  con  a8o  case,  una 
chiesa,  e aaSo  abitanti,  fra  ì quali  35o  artigiani,  che 
fabbricano  a4oo  pezze  di  panni , e stoviglie , e 6o 
calzolari;  vittembehg  sull’Elba  con  4 sobborghi,  a 
dei  quali  di  fondazione  moderna,  un  castello,  38o 
case  in  a strade,  un  forte,  5 chiese,  un  ponte  di 
legno  lungo  85o  piedi,  un  monumento  in  onore  di 
Lutero,  un  liceo,  un  ospizio  per  gli  orfani,  una 
scuola  elementare , una  scuola  per  le  levatrici , un 
ospedale,  686o  abitanti,  (a)  fra  i quali  4oo  artigiani, 
fabbricanti  di  panni,  di  tele,  d’acquavite,  di  birra  e 
tintori  ; delikscu  sul  Lober  con  un  sobborgo,  546 
case,  un  castello,  tre  chiese,  un  ospedale,  3a5o  abi- 
tanti , (3)  fra  i quali  3oo  artigiani , che  fabbricano 
panni,  e ai5o  dozzine  di  para  di  calze;  eilcmburo 
in  un’isola  del  Mulda  con  4 sobborghi,  4^^  case, 
a ponti,  un  vasto  forte,  a chiese,  un  ospedale,  un 
ospizio  per  i poveri , 486o  abitanti , (4)  fra  i quali 
100  calzolari , stampatori  di  tele,  di  cotone,  imbian- 
catori di  cera  , fabbricanti  di  hbbie  di  metallo,  d’a- 
mido, di  colori,  e d’aceto;  Toacsir  sulla  riva  sinistra 
dell’Elba  con  un  gran  forte,  nel  quale  si  dice  che 
spesero  modernamente  6000,000  talleri  per  renderlo 
inespugnabile , un  bel  castello  reale, un  ponte  di  1 1 13 
piedi,  800  case,  3 chiese,  un  ospizio  per  gli  orfani, 
un  ospedale,  un  liceo,  una  scuola  elementare,  una 

(1)  tjfiSS  ni'l  1S17.  (i)  f)3'|5  nel  1817  eoi  militari.  (T>)  agjS 
nel  1817.  (J)  4.')»  nel  1817  colla  guarnigione. 
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stamperia,  686o  abitanti,  (i)  fra  i quali  5oo  artigiani,  i 

che  fabbricano  stoffe  di  seta,  di  lana  , e di  cotone,  | 

stoffe  di  seta  e cotone,  e di  seta  e lino,  tele  di  co-  , 

tone  e di  lino,  looo  pezse  di  panni,  i45o  para  di 
calze  di  cotone,  cappelli,  e sapone,  preparano  nelle 
concie  pelli  grosse  e 6ne , lavorano  in  botti  e barili, 
zEiTz  sull’  Elster  bianco  con  8oo  case , 4 chiese , 3 
piazze , a castelli  principeschi , in  uno  dei  quali  una 
biblioteca  di  la.ooo  volumi , una  grande  scuola  di 
6 classi,  un  seminario,  n scuole  per  le  ragazze,  un 
ospizio  per  gli  orfani , nna*’casa  di  lavoro  per  i po- 
veri con  una  scuola  per  i 6gli  di  soldati,  un  ospizio 
per  i poveri,  un  ospedale  per  gl’infermi,  a stamperie, 

7180  abitanti  (3),  fra  i quali  600  artigiani,  che  fab- 
bricano panni , saje  , casimire,  cammellotti,  tele  da 
fodere,  tele  di  cotone  stampate,  bottoni  di  metalli, 
candele,  preparano  amido,  polvere,  acquavite,  e birra, 

160  calzolari,  no  fornaciai  per  le  stoviglie,  c molti 
conciatori;  veisseufels  cittk  graziosa  sulla  destra  del 
Saale  con  4 sobborghi,  6p4  case  nel  i8og,  un  bel 
ponte,  un  bel  castello,  3 chiese,  un  monastero,  due 
ospedali,  un  ospizio  per  i poveri,  un  seminario,  un 
collegio  rinomato,  una  stamperia,  548o  abitanti  (3), 
fra  i quali  5oo  artigiani  , die  fabbricano  panni  su- 
perbi, calze  di  cotone,  velluti  , stoffe  di  seta,  galloni 
d’oro  e d’argento,  16  orefici,  i5o  calzolari , che  spe- 
discono alia  Cera  di  Lipsia,  molti  distillatori  di  birra, 

NAtmauRc.  cilth  bella  sul  Saale  presso  la  foce  dcl- 
l’Unstrutt  con  3 sobborghi,  1081  case,  fra  le  quali 

(1)  Caga  colla  guarnigione  nel  1817.  (2)  6558  nel  1817.  (3) 

50^5  nel  1817. 
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5a6  nella  città  propria,  i84  nel  quartiere  dei  (n^ 
telli  moravi,  e 3^o  nei  sobborglti,  un  castello,  6 
chiese,  fra  le  quali  si  distinguono  la  cattedrale  e la 
chiesa  di  san  Yenceslao , a ospizi  per  gli  orfani  , 3 
ospedali , una  casa  di  lavoro  per  i poveri , una  scuola 
nella  cattedrale,  una  scuola  per  il  popolo,  una  per  i 
poveri,  9580  abitanti,  (i)  fra  i quali  800  artigiani, 
che  fabbricano  panni,  stoffe  di  lana,  tele,  sapone, 
calze,  berretti  e guanti  di  lana,  e candele,  preparano 
amido,  polvere,  vetriolo,  acquafòrte,  birra,  acquavi- 
te, lavorano  in  cuojo  all’inglese  ; vi  tengono  una 
gran  fiera  di  1 5 giorni , incominciando  dal  09  di 
giugno , e vi  trattano  affari  per  sei  millioni  di  tal- 
leri } vi,  vanno  da  tutte  le  provincie  vicine,  e le 
tele  di  Slesia  souo  il  primo  articolo  di  vendita  ; fuori 
di  fiera  vendono  lana  panni,  vino,  birra  preziosa,  e 
penne  da  scrivere;  QuearuaTH  sul  ruscello  Queme  con 
460  case,  un  vasto  castello  principesco,  a chiese,  una 
scuola,  a ospedali,  a8oo  abitanti  (a),  fra  i quali  38o 
artigiani  , uìmsfbld  alle  falde  d’  un’  alta  rupe  sul 
Zaibach  cou  un  castello,  una  chiesa,  un  ospedale  , 
c a48o  abitanti  , che  lavorano  nelle  miniere  d’ ar- 
gento e di  rame;  cerbstadt  città  di  miniere  con 
460  case,  e a5oo  abitanti,  (3)  che  lavorano  nelle 
miniere  di  rame,  hellstadt  sul  Vipper  con  56o  case 
e 3480  abitanti  ; (4)  bislebbn  sul  declivio  d’  una  col- 
lina fra  due  laghi,  e presso  il  Saale,  con  5 sobbor- 
ghi , io36  case,  4 chiese,  un  ginnasio,  una  scuola  per 


(1)  nel  1817.  (ì)  5G10  nel  1817.  (3)  aSitì  nel  1817.  (4) 

nel  1817. 
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i poveri,  e 6 scuole  elcmeaUri,  a spedali,  6BG0  a- 
bitanti , (1)  fra  i quali  1000  dislillatori  di  birra, 
35o  laiuatori , a fabbricanti  di  potassa,  a di  tabacco; 
sanoERSHAUSEH  presso  la  selva  Ercinia  sul  Guna  con 
a sobborghi,  5(>o  case,  a castelli  principeschi,  ò'  chiese, 
a ospedali,  un  ospizio  per  gli  orfani  , una  scuola  di. 
6 classi,  una  biblioteca,  abitanti,  (a)  fra  i quali 

480  artigiani,  per  '/s  calzolari  , i3  fabbricanti  di 
panni,  a4  conciatori,  3o  tessitori  di  tele  di  lino, 
molti  fornaciai , che  fabbricano  stoviglie  , fabbri , p 
fabbricanti  di  salnitro  ; il  principato  di  stoi.berg- 
STOLBERc  di  68  miglia  quadre  con  una  citth , 3 castelli 
principeschi,  a4  villaggi,  4 casali,  548o  abitanti,  c 
80,000  fiorini  di  rendila  sequestrato  dal  re  di  Prussia 
per  il  pagamento  di  600,000  talleri  di  debito;  stolderg 
sua  capitale  in  una  valle  profonda  della  selva  Ercinia 
con  un  bel  castello  del  principe,  4d6  case,  3 chiese,  3 
cappelle , un  ospizio  per  gli  orfani,  un  collegio , una 
scuola  di  latino,  a35  abitanti,  che  lavorano  nelle  cartie- 
re, e nelle  miniere,  preparano  aceto,  vendono  grana* 
glie  e tele;  il  principato  di  stolberg-rosla  di  56  miglia 
quadre  con  73  abitanti,  un  borgo,  5i  villaggi,  due 
castelli  principeschi , 3 casali , e 80,000  fiorini  di 
rendita. 


governo  d’erfvrth 

EHSTHTU  capitale  sul  Gera  è una  città  grande  e 
forte  con  6 sobborghi , 5 grandi  piazze , fra  le  quali 

(1)  (1330  Ufi  1817.  (ij  4io3  nel  1817. 
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una  con  un  obelisco,  20  strade  grandi  , fra  le  quali 
la  bella  strada  del  prato,  dao  strade  men  grandi,  8 
chiese  cattoliche,  fra  le  quali  la  cattedrale  con  io 
campane,  e la  grossa  di  ayS  cantari  di  i5  braccia 
di  circonferenza  e 5 di  altezza  , 8 chiese  luterane , 
•4  monasteri  di  religiose,  un  superbo  forte  sul  monte 
Pelersberg,  due  monasteri  di  religiosi  degli  ordini  di 
San  Bernardo  e sant’  Agostino , il  secondo  dei  quali 
è ora  un  ospizio  per  gli  orfani  luterani,  una  casa 
di  correzione  e di  lavoro,  un  lazzeretto,  un  ospizio 
per  i poveri , 2 ospedali  per  i malati,  un  ospizio  per 
gli  orfani  cittolici,  uno  per  le  partorienti,  2897  ca- 
se, e 20,000  abitanti,  (i)  un  ginnasio  luterano  con 
Il  professori,  un  ginnasio  cattolico,  16  scuole  ele- 
mentari, tutti  avanzi  dell’ università  soppressa  nel 
i8iG,4  biblioteche,  2 accademie,  una  delle  quali 
di  scienze  con  una  biblioteca  di  6000  volumi , c un 
museo,  una  scuola  di  disegno,  un  istituto  di  chimica 
e farmacia  , un  istituto  per  i ciechi , una  società  per 
la  propagazione  della  Bibbia,  uu  gabinetto  d’istoria 
naturale  nell’ospizio  degli  orfani  luterani,  la  biblio- 
teca del  ministero,  che  apparteneva  all’università,  un 
collegio  dei  Benedettini  scozzesi  con  una  biblioteca, 
e un  gabinetto  d’ istrumenli  di  fisica  e di  mattema- 
tica  , un  collegio  per  i Pollacchi  e un  teatro.  Nella 
classe  degli  artigiani,  fra  i quali  si  contano  a5o  cal- 
zolari e 8 stampatori,  fabbricano  stoffe  di  seta  e di 
lana,  panni  , tele,  nastri,  carta,  calze,  chiodi,  prepa- 
rano polvere,  filano  il  refe,  ed  il  ferro  per  pettini 
da  scarda  zzar  la  lana. 

(1)  i3/iiS  nrl  180^  c iG,5;3  ucl  i8i5. 
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Appartengono  al  governo  d’ Erfurtli  ugensalz  sul 
Salza  con  io36  case  in  gran  parte  di  vecchia  architet- 
tura, un  castello,  4 chiese,  fra  le  quali  si  distingue  la 
bella  cliiesa  di  san  Stefano,  un  lazzeretto,  4 ospizi  e os- 
pedali , una  grande  scuola  di  6 classi , una  scuola  per 
la  guarnigione,  una  scuola  di  domenica,  una  stam- 
peria, un  palazzo  pubblico,  una  biblioteca , 6800  abi- 
tanti, (i)  che  fabbricano  panni , ermesini,  600  pezze 
di  rascie,  saje,  frenelle , i38o  pezze  di  stoffe  di  seta, 
taffetà  e setiiii,  8000  pezze  di  stoffe  di  mezza  seta, 
aoo  dozzine  di  para  di  calze,  aooo  pezze  di  tele  di 
lino  con  Co  telaj,  preparano  polvere,  amido,  colori, 
acquavite,  salnitro,  pelli  grosse  e fine,  filano  1000 
cantari  di  cotone  con  a48o  fusi.  Tutte  le  manifat- 
ture impiegano  ia5o  lavoranti,  fra  i quali  un  centi- 
naio di  calzolari.  Lagensaltz  fa  un  gran  commercio 
di  granaglie  con  Brema  per  mezzo  del  Verrà  tri- 
butario del  Yeser,  e d’articoli  di  fabbrica,  zafferano, 
cumino , senapa  , coriandro , anice,  olio  d’anice,  di 
papaveri  e di  rape , robbia , e guado  con  tutta  1’  A- 
Icmagna  j zemnstadt  sullo  Schambach  con  58o  case, 
3 chiese,  un  ospedale,  a58o  abitanti  (2),  fra  i quali 
280  artigiani , che  fabbricano  panni , e rascie-,  e fi- 
lano il  lino  in  compagnia  di  35o  contadini  dei  con- 
torni ; HEii.iNGeRSTADT  all’incontro  del  Geisle  e del 
Leine  con  58o  case,  un  castello,  4 chiese,  un  gin- 
nasio , una  scuola  di  ragazze,  una  casa  d’ educazione, 
4280  abitanti  (3),  filatori  di  lana,  distillatori  d’acqua- 
vite, fabbricanti  d’orologi  a torre;  subla  sul  Lauter 

(1)  Caoj  nel  1S17,  (1)  -iSa'i  nel  1817.  (3)  3973  nel  1G17. 
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con  1084  case,  3 chiese,  una  scuola,  una  casa  di 
lavoro  per  i poveri,  una  stamperia,  e 6180  abi- 
tanti , (i)  fra  i quali  più  di  800  tessitoi’i , che  fab- 
bricano basini  , frustagni , tele  per  biancheria  e 
per  tralicci,  calze  e guanti  di  lana,  il  tntto  con 
5oo  telai , e vendono  coi  contorni  80,000  pezze  di 
frustagni  e basini,  inoltre  i5o  armajoli,  che  fabbri- 
cano canne  da  fucili  per  i soldati , e da  caccia  e da 
pistole,  e 35o  fabbri,  che  fondono  toppe  e chiavi,  e 
tutti  gli  arnesi  necessari  per  le  porte  delle  case , e 
per  le  bnestre , lime  superbe  all’inglese,  lame  da 
spade  e coltelli,  e batteria  da  cucina,  100  incassa- 
tori d’armi  da  fuoco,  a 5 fonditori  di  baionette,  sco- 
dellini, acciarini,  e punte  da  bacchette  di  fucili,  tutti 
lavori  che  esigono  10,000  cantari  di  ferro  e d’ac- 
ciajo , infine  lavorano  nelle  concie,  e nei  mulini , ove 
segano  legnami , e preparano  olio  nelle  gualchiere. 
Fino  dal  179S  gli  armajoli  vendevano  35 19  cara- 
bine, i5,5i5  fucili  per  l’infanteria,  io5  da  caccia- 
tori, 6tli  archibusi,  11 58  para  di  pistole,  blcicherodb 
alle  falde  del  Pockemberg  con  36o  case,  4 chiese, 
e n48o  abitanti,  che  fabbricano  con  160  telai  5ooo 
pezze  di  stoffe  all’  uso  di  Chalons  saje  e rascic , e 
4600  pezze  di  tele  di  lino  con  ino  telai , cappelli , 
imbiancano  il  lino , preparano  olio , lavorano  nelle 
concie;  nordhausen  citth  vecchia  ma  ricca  costruita  in 
parte  sul  declivio  dei  monti  dell’Hartz  in  parte  nella 
pianura  sul  Zorge  con  i456  case,  8 chiese,  un  ospi- 
zio per  gli  orfani,  3 ospedali,  io,58o  abitanti,  (a) 

fi)  508*j  nel  1817.  f'i)  'jf»84  nel  1817. 
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che  fabbricano  pezze  di  panni,  aooo  di  f re- 

ndi e , tele  di  lino,  cappelli,  sapone,  lavorano  in  ra- 
me, in  ottone,  graziosamente  in  alabastro  ed  in  mar- 
mi , che  ricevono  dalle  cave  di  Stolberg , Hobenstein , 
e Begenstein , preparano  pelli  grossi  e fine , birra  in 
■i53  fabbriche , vetriolo , 56,ooo  libbre  di  cremor 
di  tartaro,  100,000  cantari  d’olio  di  lino  di  sesa- 
mo, e impiegano  il  secondo  per  impastare  z6oo,ooo 
focaccini , distillano  acque  odorose,  acquafòrte,  e ac- 
quavite con  i3-s  lambicchi.  Fin  dal  i8o3  le  distil- 
lerie di  birra  consumavano  a3,665  schelTel  d’orzo, 
e r acquavite  3o5,56o  di  grano,  e somministravano 
9,264  botti  di  a tonnellate,  o 34  barili,  d'acqua 
vite,  che  costavano  5^7,920  talleri , ne  consumavano 
1 869  nella  città,  e vendevano  il  resto  con  a 1 3,093  tal- 
leri di  lavori  di  lana  e di  lino,  pelli  e carta,  e col- 
l’olio e i focaccini,  e Sai, 697  schelTel  di  granaglie. 
Nel  i8ia  la  distillazione  dell'acquavite  era  cresciuta 
fino  a 3o,ooo  botti,  e la  tassa  che  n’esigeva  la  città 
dai  distillatori  rese  1176,810  fiorini.  Nel  territorio  di 
Nordhausen  ingrassano  annualmente  colla  posatura 
del  grano  e dell'  orzo , die  impiegano  nelle  distil- 
lerie So, 000  majali , che  mandano  a vendere  nel- 
l’Hartz  a io  e la  talleri  l'imo;  bemexensteim  sulla 
frontiera  dell'Hartz  con  4<>8  ca<^>  ^ u6oo  abitanti,  (i) 
che  fabbricano  molti  chiodi , aghi , cucchiari , casse 
di  legno  e carri,  e preparano  la  birra;  bleicberodb 
sul  Pochemberg  o sul  monte  Pochem  con  346  case , 
e aa8o  abitanti , che  fabbricano  4ooo  pezze  di  saje 

(1)  a'(r)6  nel  1S17. 
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rasde  ed  ermesini  all’uso  di  Clialons  con  i5o  telai, 
4ooo  pezze  di  tele  di  lìao  eoa  loo,  e cappelli,  im- 
biancano le  tele , lavorano  nelle  concic , e nei  fran- 
toi ; MOLnAusE»  sull’  Unstruih  , e sullo  Schvemulli  con 
i34o  case,  4 chiese,  4 sobborghi,  un  ginnasio,  3 
ospizi  ed  ospedali,  ii,ooo  abitanti,  (i)  che  fabbri- 
cano panni , saje , ermesini , 13,000  pezze  di  rascie, 
stamine,  indiane,  tele  di  cotone  alTuso  di  Siam, 
tele  stampate , e cappelli,  tingono  e stampano  le  tele 
delle  manifatture  dcll’Eichsfcld,  preparano  a perfe- 
zione 30,000  pelli  per  marrocchini , filano  lana  e co* 
tene,  preparano  tabacco  da  fumo,  amido  e colla, 
distillano  per  3000,000  tolleri  d’acquavite  e di  birra, 
lavorano  in  4 gualchiere , e macinano  in  3 mulini 
^0,000  piante  di  legno  da  tingere.  Le  distillerie  im- 
piegano 3s5o  lavoranti , le  concie  1000,  la  colla  5o, 
le  stamperie  di  tele  36,  le  stoiTe  1000.  I negozianti 
di  Mulhnnsen  vendono  oltre  gli  articoli  di  fabbrica , 
rame  in  lastre , acciajo  fine  in  verghe , lana  , anice , 
zafferano  e granaglie;  hbilikgenstadt  sul  Geislcder 
e sul  Lcine  nel  quale  discende  con  58o  case , 4 chie- 
se, un  castello,  un  ginnasio,  una  scuola  per  le  ra- 
gazze , una  casa  di  correzione , abitanti , (3)  che 
fabbricano  stoffe  di  lana,  e distillano  acquavite;  oaos- 
BAKTLOF  sul  Friede  con  180  case,  e 600  abitanti,  è 
il  deposito  delle  stamine  rascie  e frenelle,  che  fab- 
bricano in  tutto  l’Eichsfeld,  ove  impiegano  3083 
lavoranti,  e ne  vendono  i5o,ooo  pezze.  Si  può  giu- 
dicare quante  ne  fabbricano  nel  circolo  d’Obereisch, 

fi)  in,o55  nel  1817.  (i)  nel  1817. 


Digitized  by  Google 


p n u s s I A 


1 13 

ove  Ga  dal  i8o4  i panni  e le  rascie  impiegavano  Guo 
a 13,343  lavoranti. 


VBSTFiLlA. 

La  Vesfalia  prussiana  comprende  fra  gli  stati  più 
importanti  il  principato  di  Verden,  la  parte  alta  della 
contea  di  Bentheim,  le  contee  di  \ied,  di  Teklembur- 
go,  di  Sayn,  i principati  di  Minden  e di  Meurs,  una 
parte  del  vescovado  di  Munster,  le  contee  di  Limburg, 
di  Ravensberg , di  Rieiberg,  di  Mark,  di  Neuvied,  le 
badie  di  Gorvey,  e di  Malmedy,  il  vescovado  di  Pa- 
derborn,  i ducati  di  Cleves,  Juliers,  Berg  e Vesfa- 
.Jia,  il  principato  di  Nassau-Siegen , una  parte  del 
vescovado  di  Liege>  e le  città  d’ Aquisgrana , Cìolo- 
oia  e Dortmund.  La  terra  è magra  arida  e sabbiosa 
nel  Teklemburgo,  nel  Yerden , in  gran  parte  del 
Minden  e nella  Vesfalia  propria  , e fertile  nel  Berg 
sulle  rive  del  Reno , nel  Paderborn , nel  Mark,  nelle 
pianure  grasse,  per  le  qnali  si  aggirano  il  Veser  e 
l’Allier,  nel  Bentheim,  nel  Ravensberg.  Vi  raccol- 
gono nel  Mark  grano  , orzo , segale , vena , saggina  , 
ceci , veccie , lenti , fave , rape  , radici , molte  rape 
dall’olio,  patate,  canapa  e lino,  nel  Berg  molte  gra- 
naglie, frutti,  legumi,  ed  anche  un  poco  di  vino» 
neU’Osnabruck  tanto  segale,  che  basta  per  il  con- 
sumo degli  abitanti,  i quali  ne  fanno  il  pane,  e per 
600  caldaje  d’acquavite,  molta  saggina,  poco  gra- 
no, pochissima  vena,  nel  Minden  molto  grano  ed 
orzo,  due  articoli  dei  quali  fanno  grandi  spedizioni  a 
Brema  ed  Amburgo , e molto  lino  per  le  manifat- 
roi.  IX.  8 
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ture  locali , nel  Ravensberg  grani  e lino  d’ una  fi- 
nezza incomparabile  nel  territorio  di  Schilde  e di 
Verter,  uel  Munstcr  lino  e canapa  sulle  rive  del- 
TEuis.  11  lupolo  vi  cresce  naturalmente.  1 bestiami 
son  la  ricchezza  del  liielefeld , del  Paderbon , delle 
vaste  praterie  del  Munster,  nel  Berg , nel  Ravensberg 
nella  Vestfalia  propria.  Nel  i8ii  contarono  nel  solo 
circolo  di  Bielefeld  i8ou  cavalli,  38  somari,  SdQa 
capi  di  bestiami  grossi,  pecore,  198  capre, 

e 291.4  alveari  d’api,  c nel  circolo  di  Paderbom 
3962  cavalli,  173  somari,  8424  capi  di  bestiami 
grossi,  10,001  pecore,  1117  capre,  44 >9  majali, 
i3a4  alveari  d’api,  nel  circolo  di  Barkeler  p«ri- 
mente  nel  Paderborn  3433  cavalli,  89  somari,  7960 
capi  di  bestiami  grossi,  18,910  pecore,  2809  capre, 
6204  majali  , 4^8  alveari  d’api,  nel  circolo  d’Hor- 
ter  2463  cavalli,  69  somari,  6876  capi  di  bestiami 
grossi,  14.71^  pecore,  2499  capre,  53o6  majali, 
4o5  alveari  d’api,  nel  circolo  di  Rurener  i655  ca- 
valli, 977  somari,  ii,465  capi  di  bestiami  grossi, 
31,79.4  pecore,  fra  le  quali  9439  di  razza  fina, 
1686  capre,  7564  majali,  e 1286  alveari  d’api.  I 
majali,  che  ingrassano  a meraviglia  nelle  foreste,  pro- 
curano per  il  commercio  carne  salata,  lardo,  setole, 
preciutli  e salsicciotti  squisiti , e gli  ultimi  due  ar- 
ticoli girano  per  tutta  l’Europa. 

11  regno  minerale  somministra  rame,  piombo, 
stagno , molto  ferro  nel  Mark  e nel  Teklemburg , 
pietre  da  costruzione  e da  calce,  tufo,  lavagna,  terra 
da  mattoni  e da  stoviglie,  sabbia  da  vetraje,  sale, 
molta  torba,  e carbou  fossile.  Nella  Vestfalia  propria 
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esistono  4^  fucine  per  i lavori  di  ferro , 34  per 
i lavori  d’acciajo,  i8  per  la -latta  c io  per  ì chio- 
di. Nel  i8i6  le  fucine  del  circolo  superiore  pro- 
dussero i6,a^8  cantari  di  lavori  di  getto,  e 10,893 
’/4  di  ferro  in  lastre.  Nel  circolo  di  Siegen  le  fu- 
cine della  corona  produssero  i5,j8o  cantari  di  ferro 
greggio,  6100  di  ferro  gettato,  /tSoo  di  ferro  fino 
e chincaglie  , e le  fucine  dei  privati  256,089  can- 
tari di  ferro  greggio,  16,692  in  lavori  di  getto, 
339,179  di  ferro  in  verghe  e chincaglie,  19,793  can- 
tari di  latta  c (il  di  ferro,  e per  conseguenza  tutte 
le  miniere  dei  due  circoli  riuniti  684, 4o4  cantari  di  fer- 
ro. Nelle  fucine  di  Mussen  ne  traevano  1 9,460  cantari 
d’acciajo  fino  come  nella  Stiria.  Le  grandi  miniere 
di  carbon  fossile  nell’ Arensberg  nel  1799  ne  pro- 
dussero 2351,491  scheffel.  Le  saline  di  Konigsborn, 
di  Rclima  , di  Salzkoten,  di  Vestcmkoten,  di  Saxen- 
dorf,  di  Veri  e Neuverk  nel  1 8 1 6 produssero  226,864 
cantari  di  sale;  le  miniere  di  Siegen  1800  marchi 
d'argento,  800  cantari  di  rame,  e 1600  di  piombo. 
I,e  manifatture  di  tele  di  lino  grosse  e fine , liscie , 
a righe , c a quadretti  sono  un  articolo  di  grande 
importanza  anche  nella  Vesfalia  , ove  nel  1816  im- 
piegavano nel  governo  di  Munster  10,719  tclaj , e 
nel  Mindi-n  7604.  Le  tele  di  Bielcfeld  e di  Varen- 
dorf  vanno  in  gran  parte  in  Olanda,  ove  le  impie- 
gano volentieri  per  camicie,  soprattutto  l’ ultime,  che 
sono  superiormente  bianche  e durevoli.  I lavori  di 
seta  e mezza  seta  nel  1816  impiegavano  nell’ Aren- 
sberg 280  telaj  , le  tele  di  cotone  5‘ji  telaj  nel- 
i’ Arensberg,  e 654  nel  Munster,  e i nastri  8{i  te- 
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laj  neH’Arensbcrg.  Nella  contea  di  Mark  fin  dal  i8o3 
lavoravano  in  ferro,  rame,  ottone,  cotone,  seta,  lino, 
lana,  pelli  e carta  per  il  valore  di  aa5o,ooo  tal- 
leri, nel  Ravensberg  per  1800,000,  c nel  Minden  per 
33o,ooo.  Nel  Sauerland  lavorano  in  lino,  lana,  fer- 
ro, nelle  concie,  nelle  distillerie  d’acquavite,  nelle 
fabbriche  di  potassa,  nella  Vestfalia  propria  in  stoflc 
di  seta  e di  lana , panni  e tele. 

GOVERNO  DI  Ml’NSTER 

MOHSTER  capitale  del  governo  sulle  due  rive  del 
piccolo  Aa  , e sul  canale  che  porta  il  suo  nome , è 
una  città  grande  e ben  costruita  di  i58o  case  con 
un  castello  principesco  di  pietra  e un  giardino  bot- 
tanico , 8 monasteri  con  chiese,  3 chiese  parroc- 
chiali, fra  le  quali  la  cattedrale  e la  chiesa  di  San 
Lambato  son  due  belli  edifizi , un  bel  palazzo  ves- 
covile, una  graziosa  passeggiau  sulle  mura,  4 os- 
pedali ed  ospizi  per  i poveri , una  casa  di  corre- 
zione, un  seminario,  tre  ginnasi,  una  scuola  di  ve- 
terinaria, una  di  disegno,  un  teatro  anatomico,  una 
biblioteca  pubblica  di  a5,ooo  volumi , un  palazzo 
pubblico  con  torri  antiche,  e colla  guarnigione  ao,ooo 
abitanti  (i),  che  fabbricano  panni  e tele,  preparano 
molta  birra  per  il  consumo  e il  commercio , e ven- 
dono tele,  lino,  canapa,  lana,  refe  e stoppa,  più  che 
altrove  all’Olanda,  preciutti  squisiti,  c vino  del  Reno. 

Appartengono  al  governo  di  Munster  coesfeld 

0)  '^.707  ucl  '802,  c 18,218  nel  181;. 
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presso  le  sorgenti  del  Borkel  con  56o  case,  a cas- 
telli, due  chiese,  un  ginnasio,  un  ospedale,  e colla 
guarnigione  6000  abitanti  (i),  che  fabbricano  panni 
e tele,  e lavorano  nelle  concie;  il  principato  di  ao- 
caoLT,  che  appartiene  al  principe  di  Salm-salm  con 
un  territorio  di  3a8  miglia  quadre  compresa  la  si- 
gnoria di  Anholt,  con  88,875  abitanti  in  5 città,  5 
borghi,  80  casali,  e una  rendita  di  160,000  Borini; 
noaioLT  sede  del  principe  sull’  Aa  con  56o  case , a 
chiese,  4 >60  abitanti  (2),  che  fabbricano  3ooo  pez- 
ze di  stoffe  di  seta  con  zoo  telaj , tele  di  cotone , e 
lavorano  in  ferro  ; il  principato  di  rheika  volbek  di 
192  miglia  quadre  con  9160  abitanti  , i città,  99 
fattorie,  e una  rendita  di  60,000  Borini,  che  appar- 
tiene al  duca  di  Looz  Corsvaren , oltre  5436  sud- 
diti nelle  tre  parrocchie  d’Emsbuhren,  Saltzbcrg  e 
Schepstrup  nell’ Hannover,  c oltre  il  ducato  di  Cors- 
varen e la  contea  d’ Home  nei  paesi  bassi  ; rheiha 
sua  capitale  sulI’Ems  con  4^*^  case',  un  castello 
del  principe,  una  chiesa,  un  ospedale,  245o  abi- 
tanti (3),  fabbriche  di  panni  e di  tele,  concie,  fila- 
ture di  lino,  gualchiere  e saline;  varenoorf  città 
graziosa  suH'Eins  con  860  case,  4 chiese,  un  pa- 
lazzo pubblico  , una  sinagoga  , un  monastero  di  fran- 
cescani, un  ginnasio,  un  ospizio  per  gli  orfani,  3 
per  i poveri,  un  reclusorio  per  i traviati,  4^^o  abi- 
tanti (4) , che  fabbricano  stoffe  di  seta , di  cotone 
e seta  , bellissime  tele  di  lino  , e panni , preparano 

(1)  5^55  nel  1S17.  (v)  3yi)~  ucl  1817.  (3)  ì'ì34  '"'I  ‘8’,  (i) 
3<j5S  nel  1817. 
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tabacco  da  naso  c da  fumo,  azzurro  di  Prussia, 
imbiancano  le  tele,  fondono  campane,  vendono  ol- 
tre gli  articoli  di  fabbrica  ‘ granaglie  e, bestiami;  il 
principato  di  dclmen,  che  appartiene  al  duca  di  Croj 
con  un  territorio  di  8(i  miglia  quadre , 953.'!  abi- 
tanti nel  1795,  due  città,  5 chiese,  ao  fattorie,  e 
5o,ouo  (ìorìni  di  rendita;  la  signoria  di  cehmen  con 
un  borgo,  un  castello,  4 fattorie,  e un  territorio  di 
16  miglia  quadre  con  88h'o  abitanti;  la  signoria 
d’AiiAvs  di  145  miglia  quadre  con  18,412  abiunti , 
una  città,  un  borgo,  f\o  fattorie  e j5,ooo  fiorini 
di  rendita,  che  appartiene  al  principe  di  Salm  Kjr- 
burg,  la  signoria  di  oronau,  che  appartiene  al  prin- 
cipe di  Bcntheim  Tekleniburg,  e consiste  nel  borgo 
di  Gronau  con  110  case,  e 819  abitanti  , la  contea 
di  BLNTUEiM  STEINFURT  di  i6  miglia  quadre  con  1980 
abitanti  con  una  città  c 3 fattorie  e ao,ooo  fiorini 
di  rendita  ; il  principato  d’  horstmar  con  un  territo- 
rio di  4y^  miglia  quadre,  4^>77y  abitanti  in  tre 
città,  4 borghi,  i4y  fattorie,  e 200,000  fiorini  di 
rendita,  che  appartiene  dopo  il  1816  interamente 
al  principe  di  Salm. 

GOVERNO  DI  SIINDEN. 

MiNDEN  capitale  sul  Veser  è una  città  di  1260 
case  in  gran  parte  ben  costruite  con  5 chiese,  un 
bel  ponte  di  sette  archi  lungo  600  piedi,  ; belli 
edifizi  , il  palazzo  pubblico,  la  cattedrale,  la  chiosa 
di  San  Giovanni,  e l’ospizio  degli  orfani,  4 ospizi 
per  i poveri  c per  le  traviate , un  seminario  , una 
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' Rocititìi  per' la  propagazione  della  bibbia,  un  istituto 
luterano  per  1'  educazione  delle  ragazze  , c colla 
guarnigione  9180  abitanti  (1),  ebe  fabbricano  panni, 
stoflìe  di  lana , tele  di  lino  e di  canapa , tralicci , 
atoSe  di  refe  e lana,  calze  di  lana  nell’ospizio  de- 
gli orfani , cappelli , guanti  , stoviglie  di  majolica , 
candele,  chiodi  , chincaglie  , candele  di  cera  per 

50.000  talleri,  sapone  nero,  preparano  tabacco  da 
fumo,  e olio  di  vegetabili,  raffinano  per  a5o,ooo 
talleri  di  zucchero , distillano  birra  preziosa , acqua- 
vite e aceto,  imbiancano  le  tele  e il  refe,  conciano 
pelli  grosse  c £ne , lavorano  in  ottone , segano  le- 
gnami in  i3  mulini,  fanno  un  commercio  esteso 
d’articoli  di  fabbrica,  granaglie  ,i;i  potassa , pietre 
da  macine  , penne  da  scrivere  , e vendono  per 

300.000  talleri  di  refe  di  lino. 

Appartengono  al  governo  di  Minden  rahden  borgo 
di  mercato  sul  canale  del  suo  nome,  die  vi  dis- 
cende nell’Ems,  con  7000  abitanti  (a),  che  fabbri- 
cano stoffe  di  lana  c lino,  molte  tele  di  linq,  lavo- 
rano in  legno  , e vendono  800,000  aune  di  tele , c 
4oo,qoo  matasse  di  lana  data , che  ricevono  dal  ter- 
ritorio; oereforden  sul  Verrà  c suH’Àa  con  i43o 
case  distribuite  in  3 quartieri , 3 piazze , 6 chiese , 
fra  le  quali  la  chiesa  di  San  Giovanbatista  con  un 
bel  crociBsso  e un  campanile  alto  ^00  piedi,  3 os- 
pedali ed  ospizi,  un  ginnasio  con  6 professori,  6 
scuole,  un  collegio,  una  casa  di  lavoro  per  3oo  va- 
gabondi con  dature  di  cotone,  6800  abitanti  (3),  che 

(1)  fijgJ  nel  i8ii — nel  i8i5 — 833g  mi  1S17.  (j)  G3i8 
nel  1817.  (3)  Cau8  nel  1817. 
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fabbricano  tele  di  lino  con  5o  telaj , damaschi  e 
frenellc,  preparano  9000  cantari  di  tabacco  in  fo- 
glie, filano  per  130,000  talleri  di  lana  eoa  io5 
macchine , e dsS  lavoranti , vendono  oltre  gli  arti- 
coli di  fabbrica  lana,  lupolo , butirro  c bestiami. 
BiELEFELD  sul  rusccllo  Lauter  con  860  case  in  3 
quartieri  e un  sobborgo,  4 chiese>  un  monastero, 
un  ospizio  per  gli  orfani , un  ospedale , un  ginnasio 
e yiSo  abitanti  (3);  fabbricano  panni,  tele  fine  di 
lino,  rascie , damaschi  fini  di  seta  e lino,  tralicci, 
calze  di  lana,  sapone,  lavorano  nelle  concie , pre- 
parano tabacco  da  fumo,  lavorano  in  ferro  e in  ac- 
ciajo,  imbiancano  le  tele  che  ricevono  di  fuori,  e 
bene  come  a Harlem.  Nel  1806  le  tele  di  lino  im- 
piegavano solamente  telaj  e i53  lavoranti,  e 17 
imbiancature  impiegavano  4^0  lavoranti  , che  ne  im- 
biancavano per  i5o,ooo  talleri,  c la  citth  vi  contri- 
buiva colle  sue  per  ' 'j.  Le  concie  vendevano  per 
3j,ooo  talleri.  Nel  1809  fabbricarono  nella  cittk  44^ 
pezze  di  damaschi,  1330  di  tralicci,  974^  di  tele 
di  lino  sopraffine  all’uso  di  Bielefeld,  39,364  al- 
l’uso di  Varendorf,  3478  di  tele  di  lino  Strette, 
c 546  di  tele  larghe,  e nel  1810  fino  a i543  pezze 
di  tralicci,  solamente  Ssi  di  damaschi,  3448  di 
tele  all’uso  di  Bielefeld,  3a,36<)  aH’iiso  di  Varen- 
dorf, 4^ '9  di  tele  strette,  e 731  larghe.  Nel  1811 
le  manifatture  della  città  ascendevano  a iio,53o 
talleri,  ma  esportava  3068,-97  aune  di  tele  dei 
contorni.  In  tutto  il  circolo  filano  1 000,000  ma- 

(1)  C5r>o  IH*!  1817  , fra  i quali  ^17  * Itilrnini  , 534  rif  «rinati , 
8i3  cattolici,  6ò  ebrei,  55C  artigiani  c 193  negozianti. 
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tasse  di  lino,  e lo  raccolgono  in  gran  parte  sul 
posto  ; ivEiivEDB  sul  Dalke  con  536  case,  e 3ooo  abi- 
tanti (i);  pàderbohn  sul  Pader,  che  prende  origine 
per  5 sorgenti  sotto  la  sua  cattedrale , con  960  ca- 
se, n piasze , 5 chiese,  fra  le  quali  la  cattedrale 
colla  magnifica  cassa  d’  argento  dorato  di  San 
Liborio  lunga  due  braccia  e tutta  di  talleri , e la 
bella  chiesa  dei  Gesuiti,  una  sinagoga,  un  monastero 
di  religiosi  , uno  di  religiose  con  scuola  per  le 
ragazze,  un  grand’ospedale  per  gl’infermi,  un  ospi- 
zio per  gli  orfani , 4 per  i poveri,  un  istituto  per  le 
levatrici , un  castello  episcopale  , una  università  con 
1 4 professori  e 1 5<'  studenti , un  ginnasio  di  5 classi , 
un  seminario,  3 scuole  elementari,  6a8p  abitanti  (a), 
che  distillano  acquavite  e birra , e preparano  tabacco 
da  fumoj  nel  suo  territorio  filano  16,000  matasse  di 
lino , e fabbricano  con  3o8  telai  4ooo  pezze  di  tele  di 
canapa , e 6000  para  di  calze  di  lana  ; brckel  sul 
Brucht  con  38o  case,  un  sobborgo,  3 chiese,  una 
sinagoga , uno  spedale,  nn  ospizio  per  i poveri,  n^8o 
abitanti  (3),  fra  i quali  i5o  artigiani,  che  distillano 
acquavite  birra  ed  aceto;  la  contea  di  rittberg  di 
54  miglia  quadre  con  11,35^  abitanti  in  una  città, 
un  borgo,  12  fattorie,  i4  casali,  e 1991  case,  che 
appartiene  al  principe  di  Kaunitz  , e nel  1806  ren- 
deva 59,953  fiorini,  RiTTBERa  sua  capitale  suIl’Ems 
con  45o  case,  e a86o  abitanti,  che  fabbricano  te- 
le, e filano  refe,  horter  sul  Vcscr  con  4^°  case, 

(1)  2S80  m-l  1818.  fa)  58J5  nel  1S17  fin  i quali  i3o  luleraiii 
e 164  ebrei,  (3)  ajyj  nel  1817. 
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3 piazze,  3 chiese,  una  sinagoga,  un  ospedale,  4 
scuole  per  i ragazzi , a per  le  ragazze , e 3ooo  abi* 
tallii  (i),  che  fabbricano  aooo  pezze  di  tele  damas- 
cate, tralicci,  candele  di  cera,  preparano  !io,ooo 
libbre  di  cadi^  di  cicoria,  tabacco  da  fumo,  distil- 
lano arx^iiavite  e birra.  Nel  suo  territorio  fabbricano 

1 8.000  pezze  di  tele  di  lino  con  4^o  telai  , aooo 
para  di  calze  di  lino,  e looo  balle  di  carta;  usa- 
BCP.a  sul  Diemcl  con  ^^6  case  in  due  quartieri,  a 
piazze,  3 chiese,  un  monastero  di  domenicani,  una 
sinagoga,  a ospedali,  un  ginnasio,  3 scuole  elemen- 
tari, ‘.«68o  abitanti  (s),  che  fabbricano  lOOO  pezze 
di  tele  di  lino  con  4<>  telai , preparano  tabacco  da 
fumo,  c distillano  birra;  la  signoria  di  rheda  e gu- 
TERLOsii  di  4^  miglia  quadre,  che  appartiene  al  conte 

di  BENTHEIM  TEKLEMHCRG,  COII  UIIS  città  , UH  boCgO,  J 

fattorie,  e 96^4  abitanti  nel  179S,  e una  rendita  di 

20.000  fiorini;  la  contea  di  rf.cklinghxi.scn  di  198 
miglia  quadre  con  2 città,  tre  borghi,  72  fattorie, 
e 3G,333  abitanti,  che  appartiene  al  duca  d’Arem- 
berg  con  la  contea  di  Meppen , e i beni  dei  paesi 
bassi , con  una  rendita  di  1 5o,ooo  fiorini. 

GOVERNO  n’  AREN.SBERG. 

AHENsoERG  capitale  sul  Roer  tributario  del  Reno 
è una  città  di  280  case  con  un  castello,  2 chiese, 
un  ginnasio  e 2860  abitanti , che  fabbricano  pan- 
ni , e tele  di  lino.  ' 

(’i)uijiJ  mi  1817,  <*  'j5.»8  iiVl  1810,  fiM  i qimli  ItitcmnS, 

lui/j  cnUolicl,  yu  i ifoimali, '|5  cbici.  m-l  i8i7»fi*»  i qunii 

'j33  c Ar(igi^m*> 
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Apparteagoao  al  governo  d’ Areiisberg  vebl  citlk 
piccola  ma  graziosa  con  4^0  case,  a chiese,  un  monas- 
tero, e a86o  abitanti , (i)  e con  ricche  saline,  una  delle 
quali  produce  annualmente  36,ooo  cantari  di  salej 
BMLON  sul  Menn  con  45o  case,  a chiese,  un  ginnasio, 
un  ospedale,  e a8oo  abitanti  (a) , che  fabbricano  tele 
di  lino,  e lavorano  in  ferro;  lippstìdt  sul  Lippe,  città 
che  appartiene  per  metà  al  principe  di  Lippe  Detmold, 
con  586  case , 6 chiese , un  forte , un  conserva- 
torio  per  le  ragazze  nobili,  a ospedali,  un  ginnasio, 
un  seminario,  3a8o  abitanti  fd)»  che  fabbricano  panni, 
e tele  di  lino,  e preparano  sapone,  colori,  olio,  aceto 
e birra  preziosa  per  il  commercio  ; gbsecke  sul  rus- 
cello Veiden  con  4^0  case , a chiese  , un  ginnasio , 
un  conservatorio  per  le  ragazze  , un  ospedale , a68o 
abitanti  (4) . che  vendono  8o,ooo  pezze  di  tele  da 
tavola  delle  fabbriche  dei  contorni  ; soest  città  gm- 
ziosa  sul  ruscello  del,  suo.  nome , con  i3o4  caso 
costruite  alla  francese,  ii  chiese,  un  conservatorio 
per  le  ragazze , un  ospedale  per  le  donne,  un  ospizio 
per  8o  orfani  e per  i poveri,  un  istituto  d’educa- 
zione, che  ciiiamano  il  giardino  di  Maria,  per  8 ra- 
gazze , un  gran  ginnasio  con  ’]  classi  , e ja8o  abi- 
tanti (5)  per  */s  luterani,  che  fabbricano  per  12,000 
talleri  di  rascle,  calze,  3ooo  cappelli,  8000  pezze  di  tele 
di  lino  con  200  tela),  carta,  acquavite,  birra,  preparano 
per  12,000  talleri  di  pelli  nelle  concie,  e per  16,000 
d’olio  nei  frantoi;  uzkm  città  bella  sul  Lippe  al- 

(i)  2348  iH’l  1817.  (2)  2j«3  nel  1817.  (3)  3ui3  uil  1817.  (i) 
2J23  Mi'l  1817.  ntl  1817. 
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l’ incontro  del  Lciss  con  5(>o  case , an  forte,  4 chie- 
se, un  ginnasio.  5{8o  abitanti,  (i)  che  fabbricano 
belle  tele  di  lino  e di  canapa,  panni  e buona  birra, 
lavorano  nelle  tintorie  e nelle  concio  , imbiancano 
molte  tele  e molto  refe  per  il  commercio,  e ven- 
dono preciutti  squisiti  all’ Olanda  5 ouna  sul  Kottel- 
beck  con  4^0  case,  a monasteri , a chiese,  un  ospe- 
dale, 3^8o  abitanti,  (»)  che  fabbricano  cappelli  , e 
distillano  birra  e acquavite j dortmumd  città  bella  e 
forte  sull  Einsclicr  con  8G0  case,  5 chiese , 3 ospedali 
ed  ospizi , uu  gran  ginnasio,  e 48(k)  abitanti  (3)  , che 
fabbricano  panni , tele  di  lino , 3ooo  pezze  di  tele  di 
cotone  all  uso  di  Siam  con  180  tclaj , c chiodi,  pre- 
parano tabacco,  distillano  ai»|tiavltc  , birra  ed  aceto, 
e vendono  oltre  gli  articoli  di  fabbrica  granaglie, 
bestiami  grossi,  e legumi  secchi;  iisAnuE  sull’Em- 
sclier  all  incontro  delPHaar  con  i5o  case,  e 1180 
abitanti,  fra  i quali  i 5o  chioda juli  , che  fabbricano 
isSo.ooo  chiodi,  e nei  contorni  una  miniera  di  car- 
bon  fossile,  che  6no  dal  179®  produceva  a33 1,491 
schelTel  , hattinges  sul  Rocr  con  38o  case  , e a(Ào 
abitanti , (4)  che  fabbricano  panni  , 3ooo  para  di 
calze  con  100  telai,  200  pezze  di  tele  all’uso  di 
Siam , HAoEM  sul  Bolimc  alla  foce  dcll’Hempe  con  35o 
case,  e 2480  abitanti  (5),  che  fabbricano  100  pezze  di 
panni,  e 2000  para  di  calze,  3ooo  cappelli , ed  arnesi 
di  ferro  ed  acciajo  ; schvelm  sullo  Sclivelme  con 
386  case,  un  ginnasio,  e 3o5o  abitanti,  (6;  che  fal> 
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bricano  stofie  di  seta,  tele  di  lino  per  biancheria  da 
letto , 600  pezze  di  tele  di  cotone , buratti , tele  al- 
l’uso di  Siam,  20,000  dozzine  di  pezze  di  nastri  e 
cordoncini  di  lino  e lana  con  600  telai,  distillano 
birra  e acquavite,  lavorano  in  ferro  ed  acciajo,  ne 
fanno  seghe  salci  e chincaglie  per  i paesi  bassi , la 
Danimarca  e la  Norvegia,  lavorano  in  aa  imbian- 
cature di  refe , e preparauo  7600  pelli  nelle  con- 
cie , STADTBERa , sul  Diemcl  con  case , 3 chie- 
se, un  ospedale,  una  casa  di  correzione  per  i tra- 
viati nel  monastero  dei  soppressi  cappuccini,  a46o 
? abitanti  (i),  che  lavorano  nelle  fucine  e nelle  6- 
lierej  volmakksteim  all’incontro  dei  Voline  e del 
Roer  con  80  case  e 36o  abiunti , quasi  tutti  fab- 
bri, che  fondono  in  5 botteghe  3o,ooo  chiavi,  in  quattro 
8000  macinelli  da  caffè , e in  due  1000,000  cliiodi , 
isBULoaM  sul  Baaren  con  800  case,  molte  delle  quali 
belle,  un  sobborgo,  4 chiese,  una  scuola  latina,  568o 
abitanti,  (a)  che  fabbricano  6000  pezze  di  nastri  di 
velluto , con  4^  tela) , 68,000  aune  di  stoffe  di  seta 
con  160  tela),  ia5  pezze  di  nastri  di  seta  con  5 
tela) , fazzoletti  di  seta,  panni  , tele  di  lino  , tralicci , 
nastri  di  refe  , tele  all’  uso  di  Siam  , ami  da  pesca  , 
chiodi,  bollette,  aghi  di  tutte  le  dimensioni  dagli 
aghi  per  tappezzieri  sellai  e sarti  fino  agli  aghi  6- 
nissimi  per  ricamare,  spille  bianche  c nere,  fibbie 
di  ferro,  d’aCciajo  c d’ottone,  orecchini  d’ottone,  bot- 
toni d’ acciajo,  d’ottone,  o di  rame,  anelli  d’ acciajo, 
di  ferro  e d’ottone,  tanto  per  ornamento  che  per  en- 
fi) ai3j  nel  1817.  (i)  SiijO  nel  1817. 
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ciré,  anelli  per  cortinaggi  da  letto,  forbici,  catenacci 
da  fuocolari,  catenelle  da  collo,  orologi  da  sala,  co- 
perchi per  le  chicclierc,  forchette,  coltelli,  falci,  pa- 
delle, pajoli , catinelle,  seste,  uncini,  cerchi  di  ferro 
d’ acciajo  e di  rame , arnesi  per  i conciatori  , i tor- 
nitori, i rilegatori  di  libri,  i chirurghi,  i sellai,  i ve* 
trai,  gli  orefici,  i legnajoli,  lame  di  sciabole  e di 
spade  , canne  da  fucili  , bajonette,  martelli,  scuri, 
ascie  , pialle , ferri  per  ferrare  i cavalli , e gli  sti- 
vali, lime  d’ogni  dimensione  da  fabbri  come  da  oro- 
logiari , bilancie  d’ottone,  tabacchiere  d’ottone,  ac- 
ciarini da  fucili,  arnesi  per  le  colonie  d’America,  lac- 
cioli per  prendere  le  volpi,  smoccolatoi,  succhielli, 
cavastracci  da  fucili , rampinetti  per  istnrare  le  bot- 
tiglie, viti,  gangheri,  arpioni,  chincaglie  all'inglese, 
macinelli  da  caffè,  da  tabacco  e da  pepe,  coperchi 
per  pipe  da  fumare,  catene  da  orologi  inargentate  e 
dorate  doppie  e scempie , stufe  , compassi , corazze , 
pettini  da  scardazzar  la  lana,  filano  e riducono  in 
lastre  il  ferro  l’acciaio  e l’ottone,  imbiancano  il  refe, 
vendono  a Lipsia,  a Franefort,  a Brunsvich,  a Strasbur- 
go, a Baie,  al  Brabante,  aH'Olanda,  alla  Danimarca,  alla 
Svezia,  alla  Francia.  Nei  contorni  fondono  865o  can- 
tari di  Gl  di  ferro  per  i pettini  da  scardazzar  la  la- 
na con  100  lavoranti,  (>48o,ooo  anelli  da  cucire, 
aooo  cantari  d’osmio  in  5 fucine,  laóo  cantari  d’a- 
ghi, c a5oo  pacchetti  di  spille.  Tutti  i lavori  di 
metalli  nella  città  e nei  contorni  impiegano  più  di 
3000  lavoranti,  fra  i quali  looo  gli  ami,  gli  aghi  e 
le  spille,  35o  le  fibbie,  loo  gli  anelli,  aoo  il  fll  d’ot- 
loit",  8o  i lavori  d'ottone  j altena  sul  monte  Schloss,  e 
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sulla  riva  destra  del  Lalm , che  vi  riceve  il  Neit  con 
5^8  case  in  gran  parte  di  pietra,  un  gran  castello,  3 
chiese,  una  casa  di  lavoro,  386o  abitanti;  (i)  vi 
fabbricano  cappelli,  calze,  stadere  , aghi , falci,  anel- 
li da  cucire,  falciole,  fibbie,  staffe,  filano  il  ferro,  la- 
vorano io  rame,  in  latta,  in  acciajo.  1 soli  chiodi  im- 
piegano 35o  lavoranti,  che  ne  fondono  da  70  millioni, 
il  fil  di  ferro  grosso  1 20  lavoranti,  il  fil  di  ferro  mediocre 
i4o,  il  fil  di  ferro  finissimo  i3o  in  io.{  fucine,  e a5 
fucine  di  fibbie  e stoffe  vendono  per  8000  talleri  , c 
tutte  le  fucine  per  5oo,ooo  talleri  ; ludescueid  piccola 
citlhfra  i monti  alti  del  Mark  con  2 chiese,  un  ospe- 
dale, una  scuola  latina,  un  istituto  di  commercio,  280 
case,  1600  abitanti  (2);  vi  fabbricano  calze  di  cotone, 
e bottoni  , filano  il  cotone,  vendono  i lavori  d’osmio, 
di  ferro,  e d’accia jo  di  tutta  la  contea  di  Mark,  ove 
fondono  in  3i  fucine  20,000  cantari  d’osmio  (3), 
10,000  d’ acciajo,  16,000  di  ferro  in  lastre,  in  verghe 
ed  in  seghe , in  tutto  per  il  valore  di  200,000  tal- 
leri; siEGEN  sul  Sieg  tributario  del  Reno  con  800 
case,  2 castelli,  3 chiese,  un  ospedale  , un  ospizio 
per  gli  orfani,  un  ginnasio,  e 4/^0  abitanti  (4);  vi 
fabbricano  stoffe  c calze  di  lana,  calze  di  cotone  e 
berretti,  csaponc,  lavorano  nelle  fucine,  e nelle  concie,  e 
filano  il  cotone;  i lavori  di  lana  v’impiegano  più  di 
1000  tessitori;  helberhausen  fucina  che  impiega  un 
centinaio  di  lavoranti,  e vende  annualmente  1000,000 
cucchiari  d’ottone;  il  principato  di  savn  vitoensteim 

(1)  3J-JO  nel  i8t;.  Ca)  ijia  nel  i8ij.  (3)  melalln  di  rtTriile 
scojicrU,  elle  è celi'  iridio  l.i  liase  della  platina  (\)  \33-  nel  181 
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BEnLEBURo  di  ^3  miglia  quadre  con  6843  abitanti 
nel  1817,  in  una  città,  aa  villaggi,  3 castelli,  ^43 
case,  e con  i5o,ooo  fiorini  di  rendila,  compresa  la 
signoria  di  Homburg  nel  Clevcs  e Berg;  il  princi- 
pato di  sAYN  viTOEWsTEm-viTGESSTEii»  di  64  miglia 
quadre  con  84io  abitanti  nel  1817  in  una  città,  un 
borgo,  a6  villaggi,  4 castelli,  iiia  case, e con  i3o,ooo 
fiorini  di  rendita,  compreso  il  principato  di  Vallendar 
nel  Clevcs  e Berg. 


CLEVES  E BERC. 

Il  governo  di  Clovcs  e Berg  comprende  i tre  ducati 
di  Julicrs,  Clcves  c Berg,  la  Gueldria,  il  principato  di 
Meurs,  quasi  tutto  l’elettorato  di  Colonia.  Le  terre  del 
Berg  sono  in  gran  parte  aride  e sabbiose  verso  la 
frontiera  dell’  Manovre , montuose  sulla  frontiera  del 
ducato  di  Nassau  e verso  il  circolo  bavaro  del  Reno, 
mollo  fertili  nel  resto,  principalmente  sulle  rive  del 
Reno;  vi  coltivano  segale,  vena,  patate,  grano  sag- 
gina , vena  , rape  dull’  olio , tabacco , lupolo  , lino  , 
frutti  e legumi  ed  anche  la  vite.  Il  vino  del  territorio 
di  Bonn  e di  Bruhl  tiene  il  primo  posto.  Il  regno 
minerale  somministra  ferro,  rame,  piombo,  calce  , 
argento  vivo,  calamina  , gesso,  marmi , carbon  fos- 
sile, e sai  di  sorgente.  I legnami  son  tanto  rari , 
che  una  quercia  di  4 ^ ^ piedi  di  circonferenza  e 
di  18  a uo  piedi  d'altezza  costa  da  80  a 100  tal- 
leri. Nel  territorio  del  Rocr  e del  Lippe  tengono  mol- 
te pecore  e majali.  I bestiami  grossi  vi  riescono  si 
' poco,  che  nel  1806  ne  coniarono  solamente  98,700  ca- 
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pi  nel  fierg,  e nel  1810  fino  a 127,073  con  85o4 
cavalli , t6,4tJ  pecore,  e 87,487  majali.  Nel  ducato 
di  Juliers  raccolgono  in  abondanza  granaglie,  lino  e 
robbia,  tengono  molli  bestiami  e molti  cavalli,  e trag- 
gono dalle  miniere  piombo,  ferro  e carbon  di  terra. 
Il  Berg  è il  nido  dell’  industria.  Nel  164^  vi  trova- 
vano una  sola  fucina,  nel  1687  solamente  4- 
1782  vi  contarono  i5o  fucine,  ove  riducevano  il  ferro 
in  lastre  con  87  martelli,  18  fucine  ove  lo  raffinavanc^ 
57  ove  raffinavano  l’acciajo,  8 fucine  con  incudini, 
9 per  le  falci,  5o  per  l’accìajo  greggio,  i3  cartiere, 
18  mulini  per  la  polvere  di  munizione,  ii  per  il  ta- 
bacco, i33  ruote  per  arrotare  i lavori,  7 fucine  per 
lavori  di  fabbro,  4 P^^  i lavori  di  piombo,  6 per  i 
lavori  di  rame,  72  mulini  da  olio,  20  gualchiere,  6 
mulini  per  i colori,  2 fucine  per  gli  anelli  da  cucire, 
una  per  i tela) , una  per  le  macchine  da  filare  il  co- 
tone , 25  per  ferri  da  stirare,  18  per  le  carrucole 
da  attinger  l’acqua,  e 160  lavatoi,  nei  quali  imbian- 
cavano più  di  cantari  di  refe.  Presentemente 

le  manifatture  di  panni  di  stoffe  di  lana,  di  seta,  tele 
di  lino  e di  cotone,  nastri,  sapone  e tabacco,  vetrami 
cappelli,  carta,  metalli , le  concie,  le  distillerie  d’ac- 
quavite impiegano  80,000  lavoranti,  e fin  dal  1816 
vendevano  per  3o4a,fiti>  talleri. 

COVEKHO  DI  CLEVES. 

CLEVEs  sul  canale  di  Spon,  che  comunica  col  Reno, 
e sul  fiume  Niers,  è una  città  graziosa,  e pulita  di  1082 
case  costruite  all'Olaadese  distribuite  in  due  quartieri 
rol.  IX.  9 
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c in  tante  strade  strette,  con  un  castello  reale  e gran- 
di giardini,  che  servono  al  passeggio,  S chiese,  una 
sinagoga,  a ospedali,  un  bel  palazzo  pubblico,  un  gin- 
nasio, un  collegio  di  medicina,  e y38o  abitanti  (i);  vi 
fabbricano  stoffe  di  seta  e di  lana , panni , velluti , 
nooo  pezze  di  tele  di  cotone,  calze,  zanzarieri,  cap- 
pelli, tabacco  in  polvere,  specchi,  orologi,  ed  aceto,  e 
lavorano  nelle  concie. 

Appartengono  al  Cleves  cocn  sul  Niers  con  4^6 
case,  un  castello,  a chiese,  3ooo  abitanti,  fa)  conciatori, 
cappellai , fabbricanti  di  sapone  e di  spille  , lavoranti 
di  pelli  fine,  e preparano  olio  e aceto  ; rrers  sulla 
destra  del  Reno  con  4^0  case , 3 chiese,  a63o  abi- 
tanti, f3)EsiMEniCR  citth  graziosa  sulla  destra  del  Reno 
con  1000  case,  5 chiese,  un  ospedale,  un  semina- 
rio, un  ginnasio,  4b’oo  abitanti,  f4)  j vi  fabbricano  pan- 
ni, tele  di  lino,  calze  e mussoline,  e lavorano  nelle 
concie;  vesel  sulla  destra  del  Reno  alla  foce  del  Lip- 
pe con  i48o  case,  5 chiese,  un  bel  forte,  un  ponte  vo- 
lante sul  Reno,  un  ospizio  per  gli  orfani,  due  ospe- 
dali, un  ginnasio,  un  seminario,  12,680  abitanti  (5); 
vi  fabbricano  panni , tele  di  cotone , calze  e guanti 
di  lana,  tabacco,  chiodi  , colla,  sapone  nero,  con- 
fetture , colori  chimici , lavorano  nelle  concie , ven- 
dono vino  ed  articoli  di  fabbrica;  dvisrvrc  sulla  des- 
tra del  Reno  aH’incontro  del  Roer,  e dell’Anger  con 
^36  case,  7 chiese,  tra  le  quali  la  bella  chiesa  del 
Salvatore , un  ospedale , una  piccola  università  , un 

(i)  nel  1801,  1817.(2)  2778  nel  1817.  (3)  a/|36 

nel  1817.  (i)  4*233  nel  1817,  fra  i quali  74«.*brei.  (5)6i44  nel  1806 
«eiiza  U guarnigione^  c it^/37  nel  1817  colla  guarnigione. 
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ginnasio,  una  accademia  di  commercio,  una  società 
letteraria,  3 scuole,  un  bell’ospizio  per  gli  orfani, 
4860  abitanti  (i)j  yi  fabbricano  ia5o  pezze  di  panni 
con  aSo  lavoranti,  coperte  di  lana  da  letto  , nastri 
di  lana,  tele  di  cotone  all’uso  di  Siam,  per  35o,ooo 
talleri  di  tabacco  da  naso  e da  fumo,  per  laS.ooo 
talleri  di  sapone  nero , colla,  porcellane,  aceto , lavo- 
rano in  vernice,  raffinano  sai  di  zinco,  e preparano 
pelli  line  nelle  concie  ; xairrsN  sul  Reno  con  536  ca* 
se,  3 chiese,  e 2680  abitanti  (a);  vi  fabbricano  panni, 
c tele  di  cotone,  geldrrm  sulla  destra  del  Niers  e sul 
canale  d’Eugenio,  che  congiunge  la  Mosa  al  Reno,  con 
396  case,  un  bel  castello,  a chiese,  35oo  abitanti  (3); 
vi  fabbricano  panni  e tele  di  lino,  e lavorano  nelle 
concie j RHEiHBERo  sopra  uu  ruscello  a un  miglio  dal- 
la riva  destra  del  Reno  con  4^0  case,  a chiese,  e 
aaSo  abitanti,  meurs  sul  canale  d’Eugenio,  che  con- 
giunge il  Mosa  al  Reno,  con  3o8o  abitanti  ; vi  fab- 
bricano stoffe  di  seta  e frenelle,  kempeh  con  56o  case, 
a chiese,  un  castello,  3a88  abitanti  (4);  vi  fabbricano 
molte  tele  di  lino  , e nastri,  e imbiancano  il  refe. 

GOVERNO  DI  DUSSELDORF. 

DUSSELDORF  Capitale  del  governo  sulla  destra  del  Re- 
no alla  foce  del  piccolo  Dussel , è una  città  gran- 
de e ben  costruita  con  5 sobborglii , e molli  belli 
edlGzi,  fra  i (piali  il  castello  con  una  scelta  galleria 

(1)  'i«l  1817.  (1)  'i5o5  nel  1817.  (3)  3i33  nel  1817.  (j) 
3uai  nel  1817. 
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di  quadri,  il  palazzo  pubblico,  la  statua  equestre 
dell’  elettore  Giovau  Guglielmo  nella  bella  piazza  del 
mercato  , le  scuderie,  il  palazzo  del  governatore  , le 
caserme  per  otto  batUglioni,  la  chiesa  collegiaU  col 
monumento  di  marmo  del  duca  Giovanni , la  chiesa 
dei  Gesuiti  più  bella  di  tutte,  il  monastero  de’Fran- 
cescani  , l’ospizio  dei  poveri,  5 cinese,  io  cappelle, 
una  sinagoga,  una  zecca,  un  teatro,  a88  lanterne  e fa- 
nali, iSSjcase,  e colla  guarnigione  i9,a5o  abitanti. 
Fra  gli  stabilimenti  di  beneficenza  e d'istruzione  vi 
sono  a ospedali,  un  ospizio  per  gli  orfani,  uno  per  i 
poveri,  un  ginnasio , un  collegio , un  seminario,  una 
accademia  di  pittura  e disegno  con  una^  galleria  di 
quadri,  una  collezione  di  gessi,  e un  gabinetto  di 
disegno,  c nel  collegio  un  gabinetto  di  fisica,  una 
accademia  di  commercio,  un  osservatorio,  e 20  scuo- 
le elementari.  L’ industria  si  esercita  nelle  manifat- 
ture di  panni,  stoffe  di  seta  , stoffe  di  lana  , tele  di 
lino,  nastri  e coi'doncini  di  refe,  stoffe  di  cotone, 
carta  da  arazzi , armi  e arnesi  da  taglio  di  ferro  e 
d’acciajo,  casimire,  nastri  di  velluto,  sapone,  car- 
rozze,specchi , vetrami,  nelle  fabbriche  di  sigari  e 
di  tabacco  da  naso,  ove  ne/prcparano  3ooo  cantari , 
nelle  distillerie  di  birra  e d’ aceto , in  due  stampe- 
rie di  tele,  in  una  sola  delle  quali  ne  stampano  8000 
pezze  , nelle  tintorie  di  refe  rosso  alla  turca.  Nel  1809 
vendevano  per  ^òi  , 821  talleri  d’articoli  di  mani- 
fatture. 

Appartengono  al  Dusseldorf  essen  sul  Berne  con  ^38 
case,  4 chiese,  un  ginnasio,  e colla  guarnigione  5ooo 
abitanti  (i)j  vi  fabbricano  panni,  tele  di  lino,  majoli- 
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che,  pettini  da  scardazzar  la  lana,  preparano  vetriolo, 
e lavorano  in  una  gran  fabbrica  d’anni  da  fuoco  e 
lame  da  spade  ; verdeh  sul  Roer  con  3a6  case , 3 
chiese,  una  casa  d’educazione,  a6oo  abitanti  (i);  vi 
fabbricano  panni,  velluti,  stoffe  di  seta,  e guanti,  Giano 
il  cotone  colle  macchine,  vendono  prcciutti  e salsic* 
ciotti  preziosi;  mulheim  sul  Roer  con  ^4^  case,  tre 
chiese,  e 568o  abilanù  (2);  vi  fabbricano  amido,  carta, 
sapone,  tabacco , forbici  per  cimare  i panni,  lavorano 
nelle  Glature  di  lana  e nelle  concie;  gimoon  signoria 
di  80  miglia  quadre  con  una  città,  un  borgo,  un 
castello  principesco,  18  fattorie,  43  villaggi,  e ca- 
sali, e 13,374  abitanti  nel  1817,  che  appartiene  al 
conte  di  Valmoden  ; uoxborg  signoria'  di  68  miglia 
quadre  con  17  villaggi  , un  castello  principesco,  994 
case,  e 9734  abitanti  nel  1817,  che  appartiene  al 
principe  di  Seyn-Vitgensteiu-Verleburg , BROEcn  si- 
gnoria del  granduca  d’Hassia  Darmstadt  con  1983 
case,  e ia,334  abitanti  nel  1817. 

La  valle  di  Barmen , per  la  quale  scorre  il  Vip- 
per,  riunisce  attualmente  in  un  territorio  di  3o  mi- 
glia quadre  una  popolazione  di  80,000  abitanti , che 
vivono  tutti  negli  agi  per  il  lavoro.  L’ intolleranza 
religiosa  dei  principi  del  Reno  vi  condusse,  son  più 
di  due  secoli,  una  colonia  di  Tedeschi  industriosi,  che 
cangiarono  la  valle  prima  solitaria  ed  inculta  in  un 
giardino  delizioso,  e vi  portarono  la  pace  , la  ric- 
chezza, e le  virtù  patriarcali.  11  lusso  ed  il  bisogno 
si  disputarono  il  vanto  di  far  prosperare  la  colonia, 
ed  oggi  è l’ammirazione  di  tutta  l’Europa. 

(1)  i3y3  nel  1877.  (a)  5a5i  nel  1817. 
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Tutti  i lavori  di  necessità  di  gusto , di  lusso , di 
moda,  che  entrano  nel  vestiario  delle  donne  dalle 
trine  (inissime  Ano  agli  aghetti  coi  quali  si  affibbiano 
il  busto , tutti  i lavori  di  metalli  dalla  sciabola 
damaschinata  d’un  maresciallo  di  campo  Ano  ai 
coltelli  di  due  soldi  ed  ai  cliiodi , e dal  pesante 
martello  del  fabbro  Ano  al  pendolo  d’  equazio- 
ne, e agl’ istrumenti  più  Ani  d’astronomia  e di  mal- 
tematica,  e dal  grosso  catenaccio  Ano  alla  stufa  ele- 
gante, che  orna  i più  belli  appartamenti  fra  i ricchi 
in  Àiemagna,  e riunisce  all’ utilità  le  grazie  del  dise- 
gno, e la  precisione  del  lavoro,  dallo  scacciapensieri 
trastullo  dell’innocente  ragazzo  Ano  al  meraviglioso 
colibrì  d’acciajo,  che  salta  con  agilissimo  piede,  e 
si  dibatte  coll’ali,  e canta  come  il  colibrì  vivente, 
tutto  si  fabbrica  nella  valle  di  Barmen  con  una  a- 
bilità  incomparabile,  e con  un  risparmio  sorpren- 
dente di  spesa  e di  tempo,  e in  tutto  gli  artisti  imi- 
tano con  uguale  abilità  ì bei  lavori  inglesi , francesi 
ed  indiani,  e gli  vendono  d’altronde  a prezzi  cosi 
bassi,  che  qualche  volta  si  prenderebbero  come  suol 
dirsi  per  roba  rubata.  Gli  abitanti  lavorano  per  a- 
bitudìne  e per  gusto,  non  conoscono  le  seduzioni 
della  vita  oziosa  ; sobri,  puliti , cortesi , onesti , fran- 
chi e garbati  nel  trattare,  fedeli  alle  promesse,  vi- 
vono negli  agi  lavorando  , conservano  in  mezzo  ai 
popoli  civili  e corrotti  i costumi , la  vita  e le  ma- 
niere dei  patriarchi , e non  provano  l’ inAuenza  dei 
nostri  vizi  e dei  nostri  traviamenti  morali. 

Del  resto  la  valle  di  Barmen  è una  vera  selva 
incantata,  nella  quale  non  si  può  fare  un  passo  senza 


PRUSSIA.  i35 

provare  un  sentimento  di  meraviglia  o un  piacere. 
Le  case  d’ una  pulixia  senza  esempio  come  in  O-  , 
landa , i giardini  ben  tenuti , e pieni  di  frutti  e di 
fiori,  che  diffondono  all’ intorno  odorosi  profumi, 
mentre  allettano  1’  occhio  colla  bellezza  e la  varietk 
dei  colori  , i ponti  eleganti , che  servono  a mante- 
nere le  comunicazioni  fra  gli  abitanti  della  valle , gli 
argini  che  regolano  o arresuno  secondo  il  bisogno  il 
corso  dell’ acque  nel  fiume  e nei  canali,  la  visU 
d’una  moltitudine  di  fuochi,  che  risplendono  per 
ogni  lato  nel  corso  della  sera  in  tutU  la  valle,  e 
indorano  le  cime  delle  colline,  i globi  di  fumo,  che 
si  spiegano  dalle  fornaci,  e si  diffondono  a guisa  di 
nuvole  per  l’atmosfera,  i lumi,  che  brillano  nelle 
case , e nelle  fabbriche  tanto  nella  valle  che  sulle 
colline , e si  riflettono  sulle  bellissime  tele  bianche 
come  la  neve,  che  son  distese  in  lunghe  file  sul- 
le praterie  lungo  le  rive  del  Vipper  , e danno  al 
paese  quando  si  vedono  al  chiaror  della  luna , l’ as- 
petto d’un  gran  campo  di  nevej  e poi  in  contrap- 
posto a tante  scene  pacifiche  lo  spetucolo  del  moto, 
e del  disordine  nel  fragore  di  mille  incudini,  le  quali 
risuonano  qui  sotto  i colpi  assordatoci  dei  grandi 
martelli , là  sotto  i colpi  armoniosi  e regolati  come 
la  musica  di  mille  martelli  piccoli , nel  fragore  di 
mille  pestelli , che  battono  i cenci  nelle  cartiere , di 
mille  macine  che  girano  nei  mulini , di  mille  ruote , 
e molle  migliaja  di  rocchetti  c di  fusi , che  girano 
nelle  macchine  da  filare  il  lino , e il  suono  piacevole 
dei  campanelli  che  portano  al  collo  gli  animali  im- 
piegati a tener  in  moto  le  macchine , e il  mormorio 
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dell’ acque  che  scorrono  tranqtiillamente  per  i canali,  e 
il  fragore  delle  cascate  del  fiume , clic  discende  dalle 
colline,  e lo  stridore  acuto  delle  seghe  e delle  lime, 
tuttociò  forma  un  quadro  indescrivibile. 

elberfeÙ)  la  regina  della  valle  sul  Vipper  è una 
cittii  di  chiese,  un  ginnasio,  due 

ospizi  per  gli  orfani , tre  ospedali  e a4,ooo  abi- 
tanti (i)  , per  */i  nei  sobborghi.  Vi  fabbricano  stoil'e  e 
drappi  di  seta , stoffe  di  seta  e cotone , saje,  droghel- 
ti,  tele  di  cotone  all'uso  di  Siam  e all’uso  di  Man- 
chester, e di  Madras  , una  quantità  prodigiosa  di  faz- 
zoletti di  cotone  all’  uso  d’ India  d’ ogni  dimensione 
e d’  ogni  colore , velluti  , tele  di  lino,  nastri  e trine 
' superbe  di  seta  , nastri  di  cotone,  nastri  di  seta  e coto- 
ne, lisci  d’ un  colore  solo  e di  due,  a righe,  a quadretti, 
nastri  di  lino  e di  lana , trine  bellissime  di  refe  al- 
l’uso di  Fiandra , tele  di  cotone  per  sottovesti , borse 
/ di  seta  con  guarnizioni  di  frangio,  o con  ricami  di 
£1  d’ argento  e di  seta  , cordoncini  e treccie  da  orolo- 
gi, da  affibbiare  il  busto,  e da  legare  le  vesti , scial- 
li , frangie , fazzoletti  di  seta  da  collo  , biancheria  da 
tavola  , coperte  da  letto,  bottoni  e fibbie  di  metalli 
composti  , vasellami  di  stagno,  arnesi  da  taglio,  carta, 
reti  da  pesca  e da  zanzarieri , preparano  potassa  e 
colori , imbiancano  a perfezione  le  tele  ed  il  refe,  che 
ricevono  dalla  Vestfalia  , conciano  e tingono  le  pelli 
finn  alla  turca.  Le  sole  fabbriche  di  stofle  di  seta  im- 
piegano 3oo  telai , le  tele  di  cotone  occupano  loo 
fabbriche,  fra  le  quali  4^  consumano  3ooo  cantari 

(i)  i58i  nella  cittì,  e 6a(>4  »cl  1817. 
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di  cotone  e 8000  di  refe,  le  tele  all’uso  di  Madras 
impiegano  3oo  telai , all’  uso  di  Manchester  60  grandi 
fabbriche , i -velluti  3o  telai , le  concie  1 00  lavoranti 
maestri , oltre  i compagni , e tre  sole  fabbriche  di 
trine  ne  vendono  per  i5o,ooo  talleri.  Nei  fazzoletti 
di  cotone  all’uso  d’india  gli  artisti  spiegano  una 
precisione  ed  una  intelligenza  ammirabile  imitando 
a perfezione  i disegni  bizzarri  degl’  Indiani,  e adat- 
tando i colori  al  gusto  d’  ogni  nazione  ; cosi  uniscono 
il  verde  al  nero  per  i Danesi,  il  giallo  al  nero  per 
gli  Svedesi , il  turchino  al  nero  per  i Pollacchi , il 
giallo  al  rosso  per  il  resto  dell’Europa,  e le  tingono 
di  nero  per  la  Spagna  ed  il  Portogallo.  E quindi  non 
fa  meraviglia  se  appena  compariscono  le  tele  d’india 
d’Elberfeld  alle  bere  di  Lipsia  e di  Francfort,  sono, 
come  suol  dirsi , viste  e prese , come  se  le  regalassero. 
Inastri  sono  il  primo  ramo  d’industria,  che  s’in- 
trodusse in  Elberfeld,  e gli  fabbricano  in  tanti 
palazzi  che  starebbero  bene  anche  nei  sobborghi 
di  San  Germano,  ove  l'eleganza  e la  magnificen- 
za si  trovano  unite  ai  comodi,  ove  il  lusso  e la 
pulizia  si  mostrano  in  tutto.  I nastri  vanno  in  tutta 
r Europa,  in  Francia,  in  Italia,  in  Spagna,  nell'In- 
ghilterra , da  Stockolm,  da  Mosca  e da  Costantinopoli 
fino  a Filadelfia,  a Messico,  a rio  Janeiro,  a buenos 
Ajres,  e le  eleganti  dell’ alte  classi  a Parigi  gli  pre- 
feriscono al  pari  dei  cordoncini , delle  treccie  e dei 
laccetti , che  vengono  ugualmente  da  Elberfeld  , ai 
lavori  della  capitale  del  gusto.  Il  refe  per  le  tele 
viene  da  Bielefeld  e da  Ravensberg,  ove  lo  filano  me- 
glio che  altrove,  ma  bisogna  imbiancarlo  in  Elber- 
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feld  perchè  divenga  il  più  bel  refe  del  mondo.  Le 
tele  di  lino  trovano  un  esito  sicuro,  non  solo  in  tutta 
r Europa , ma  anche  nelle  colonie  spagnole  d’  Ame- 
rica , e la  Danimarca  ne  spedisce  qualche  volta  an- 
che nell'  India.  L’ anchine  ed  i fazzoletti  leggeri  di 
cotone  vanno  ugualmente  in  tutta  l'Europa,  in  Ame- 
rica , e nell’India,  uve  l’abitante  delle  rive  del 
Gange  gli  compra  per  lavori  del  suo  paese.  I 
lavori  di  lusso  d’Elberfeld,  benché  non  belli  come 
i lavori  di  Parigi , son  bene  accolti  per  tutto  per  la 
grande  inferiorità  di  prezzi,  giacché  si  vendono  a 
i5  per  ° „ di  meno  che  i lavori  del  resto  dell’Eu- 
ropa. Elherfeld  riceve  la  lana  dalla  Sassonia  e dalla 
Spagna,  la  seta  dalla  China,  e dall'Italia,  le  droghe 
per  le  tintorie  dall’  America  , i modelli  dall’  Inghil- 
terra e dalla  Francia.  Siccome  vi  depositano  gran 
parte  dei  lavori  del  resto  della  valle,  le  sue  espor- 
tazioni ascendono  annualmente  a più  di  10,000,000 
talleri. 

Appartengono  alla  valle  di  Barmen  anche  Rems- 
cheid,  Solingen,  Ronsdorf,  e Lennep.  remscmeid  piccolo 
borgo  d’ nn  centinajo  di  case  eleganti  con  Soo  abi- 
tanti nel  suo  recinto  (i),  e 8000,  comprese  le  case 
le  fucine  e le  botteghe  dei  contorni  (a),  prende 
parte  all'industria  della  vicina  Elberferd  coi  suoi 
lavori  di  ferro,  che  impiegano  più  di  cento  fucine 
con  i5o  martelli',  5o  botteghe  d’arrotini,  16  fucine 
per  le  falci,  e 100  botteghe  per  le  chincaglie;  vi 
fanno  vomeri  per  gli  aratri , seghe  d’  ogni  dimeu- 

(1)  nel  1817.  (a)  7145  nel  1817. 
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sìone,  dalle  grandi  seghe,  che  servono  per  segare  i 
legnami , lino  alle  piccolissime  seghe  da  ore&ci,  fal- 
ci, catenacci,  vili,  malrivili , lime,  chiavacci,  pa- 
letti , succhielli  e lesine,  lacci  per  prendere  gli  ani- 
mali, catene,  ascie,  pialle,  toppe,  chiavi,  gangheri, 
tutti  gli  articoli  che  entrano  nella  costruzione  delle 
porte  d’una  casa,  forbici,  scalpelli,  sgorbie  da  scul- 
tori , arnesi  di  ferro,  e d’aciiajo  per  uso  dei  legnajoli , 
dei  falegnami , dei  carradori , dei  carrozzieri,  degli 
scarpellini,  dei  fabbri,  degli  orologìari,  dei  giojel- 
lieri,  miccie,  acciarini  e scodellini  per  fucili,  chiodi, 
cerchi  da  botti , borchie  , magliette  d’ottone,  uncini, 
arpioni , chincaglie  all’  inglese,  e inoltre  nastri  di  seta 
e di  refe,  tele  di  lino  e di  cotone,  e stoviglie  fine. 
I lavori  di  metalli  si  vendono  con  riputazione  in 
Francia,  in  Spagna,  in  Àiemagna,  e in  tutta  l’Eu- 
ropa e negli  stati  uniti. 

soLUfcKM  cittì  di  800  case  sul  Vipper  fra  i giar- 
dini eon  386o  abitanti  (1)  è rinomata  da  lungo 
tempo  per  le  sue  manifatture  d’armi  e di  posate  da 
tavola;  vi  fabbricano  in  a4  grandi  fucine  armi  bian- 
che d’ ogni  prezzo , lame  di  spade  d’ una  tempra 
superiormente  fina , che  costano  fino  a 5o  carlini , 
lame  di  sciabole,  con  disegni , coltelli  da  caccia  di 
lama  finissima,  grandi  forbici  da  fabbro , falci  , fio- 
retti per  tirar  di  scherma , rampini  per  isturar  le  bot- 
tiglie di  liquori , posate , coltelli  da  tavola  col  ma- 
nico d’osso,  d’avorio,  di  corno,  di  legno,  tinto 
di  nero , di  rosso , di  giallo  a vene , e sempre  in- 
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Terniciato,  e spesso  lastreggiato  d’argento,  dì  stagno, 
o di  rame,  coltelli  di  lama  liscia  c dorata  a punta 
e rotonda,  e d’ogni  dimensione,  coltelli  economici 
per  il  popolo,  che  costano  due  soldi  Tuno,  arnesi 
da  taglio  d’ogni  prezzo,  ampolle  da  olio  e aceto, 
chicchere  e bricchi  da  thè,  candelieri  e piatterìe  di 
metalli  composti  che  contrafTanno  l’ argento , e du> 
rano  più  delle  piatterie  di  stagno,  vasellami  grossi 
da  cucina  di  rame,  secchie,  catinelle,  batteria  da 
cucina  di  stagno  inverniciata , mobilia  di  legno  del 
paese  bella  elegante  e durevole,  e mobilia  di  ma* 
gogano , tele  all’  uso  di  Siam , stoffe  di  seta  e tabac- 
co da  fumo.  Le  sole  lame  di  spade  impiegano  3ooo 
cantari  di  ferro,  e gli  arnesi  da  taglio  ia,ooo  can- 
tari di  ferro  e d’acciajo;  tutte  le  manifatture  im- 
piegano 6000  lavoranti  compresi  i contorni.  I lavori 
dì  metalli  vanno  in  tutta  l’ Àiemagna,  in  Italia, 
nella  Svizzera,  nell’Olanda,  ed  in  Francia. 

A zoRBi  RG  borgo  sul  Vipper  con  38o  case,  2 chiese, 
nn  grosso  castello , 2600  abitanti  (i),  fabbricano 
panni,  nastri,  e 8000  coperte  da  letto,  a LEsazp  cìttll 
graziosa  sul  Lenn  con  47^  case,  2 chiese,  5ooo 
abitanti  (a),  casimire  sopraffine  all'inglese  di  la- 
na di  Spagna  , che  vendono  in  concorrenza  colle 
vere  casimire  inglesi,  panni  fini  belli  come  a El- 
beuf,  panni  per  l’armata,  calmucche,  tele  all’uso 
di  Siam , .stoffe  di  seta , arnesi  da  taglio , e polvere 
da  monizione  ; a raden  sul  Yalde  con  536  case , 
una  scuola  di  commercio,  e 5ooo  abitanti  (3),  fab* 

(i)  3434  nel  1817.  fa)  4(>4'  (3)  4634  nel  1817. 
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brìcano  panni , calte  di  lana , tele  all’  uso  di  Siam 
e lavorano  in  ferro,  a borsoorp  sul  Morsbach  con  35o 
case,  a chiese,  e 4^8o  abitanti  (i),  fabbricano  stoffe 
di  seta , nastri  di  doretto  , che  ricevono  da  Bergamo , 
panni , frenelle , tele  di  cotone  e di  lino , arnesi  da 
taglio , arnesi  di  ferro  e d’acciajo  per  i legna joli , i 
carrotzieri,  i falegnami,  e chincaglie  all’inglese;  a 
HEUSS  sopra  un  ramo  dell’£rft  tributario  del  Reno, 
e sul  canale  che  congiunge  il  Reno  alla  Mosa,  con 
839  case , 4 chiese,  un  ginnasio , e 7000  abitanti  (a), 
fabbricano  panni,  nastri  e cordoncini  con  3oo  lavo- 
ranti , tele  di  cotone  all’  uso  di  Siam , anchine , 
fazzoletti,  6000  pezze  d’indiane,  che  stampano  nella 
citth,  filano  il  cotone  per  mezzo  di  macchine,  lo 
tingono  di  rosso  alla  turca,  preparano  colori,  ven- 
dono oltre  gli  articoli  di  fabbrica  180,000  mazzi  di 
penne  da  scrivere,  granaglie  e legnami,  pietre  da 
macine  e da  costruzione;  nel  1809  vendevano  per 
1 5 1,106  ulleri,  e compravano' per  117,768;  a cro- 
HENBURG  a duo  miglia  da  Solingen  con  35o  case  e 
aooo  abitanti,  fabbricano  chiodi,  toppe  e chiavi, 
lame  di  spade , falci , ogni  sorta  d’  arnesi  per  i fab- 
bri ; a GEisàRKE  sul  Yipper  con  48o  case,  e n38o 
abitanti , fabbricano  stoffe  di  seta , stoffe  di  cotone , 
stoffe  di  lana,  tele  di  lino  e di  cotone,  nastri, 
tralicci,  e maioliche,  e filano  il  cotone,  a cre- 
VELDT  città  grande  ! e bella  sul  Reno  con  :o35 
case,  un  ospizio  d’orfani,  2 ospedali,  2 stamperie, 
e 16,000  abitanti  (3),  fabbricano  velluti  e nastri  di 

(1)  3g8i  nel  1817.  (j)  rijià  nel  1817.  (3)  14,791  ui.1  1817. 
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velluto  con  piò  di  3ooo  telaj  compresi  i contorni, 
stoSc  di  seta  all’  uso  di  Lione , stoffe  di  mezza  seta, 
di  seta  e lana,  setini  e drappi  di  seta  con  385o 
telaj  , panni , damaschi , saje  Itscie  e a spina , erme* 
siui  , tele  c nastri  di  seta , basini , stamine  , tele  di 
lino  per  biancheria  da  tavola  e per  camicie,  fazzo- 
letti e cordoncini  di  seta , triue  e calze  di  seta , 
tele  incerate,  sapone  , amido  , preparano  tabac- 
co da  naso,  distillano  acquavite  e birra  , raffinano 
zucchero  , lavorano  nelle  concie  , filano  la  seta , ven- 
dono a tutta  l’Àleroagna,  al  resto  della  Prussia  e 
alla  Polonia  (i).  Il  territorio  di  Creveldt  riunisce 
più  di  aooo  ville  con  giardini. 

GOVERNO  DI  COLONIA 

COLONIA  capitale  del  governo  sulla  riva  sinistra 
del  Reno  è una  cItUt  di  7^64  costruite 

in  forma  d’arco,  al  quale  il  fiume  serve  di  corda, 
con  strade  quasi  tutte  strette  tortuose  ed  oscure , 
con  83  torri , 3 piazze  pubbliche , 3 palazzi 
della  corona  , 19  chiese  cattoliche  , avanzo  di  36o 
che  vi  contarano  al  tempo  dell’invasione  dei  Fran- 
cesi repubblicani,  a3  cappelle,  una  chiesa  luterana, 
una  sinagoga , i a spedali  , 7 ospizi , fra  i quali  uno 
per  gli  orfani , uno  per  gli  esposti , uno  per  i po- 
veri con  una  casa  di  lavoro,  un  teatro,  un  monte 

(1)  Al  prmcipio  del  nostro  secolo  Creveldt  non  si  conosceva 
neppure  di  nome  fra  i geogriifi  ; Macarly  in  un  dizionario  geo- 
grafico , clic  porta  la  data  del  i8z|  ]>er  comodo  di  scrittura,  la 
descrive  come  una  città  forte  di  745o  abitanti. 
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di  pietli.  Fra  i belli  edifizi  si  distingue  la  cattedrale 
di  San  Pietro,  capo  d’opera  d’  architettura  gotica, 
che  i Francesi  repubblicani  cangiarono  provvisoria- 
mente in  granajo  nel  1800,  e nella  quale  i viaggia- 
tori ammirano  le  pitture  di  Ruben,  le  cento  colon- 
ne , i due  campanili , la  bella  cappella  di  marmo-, 
il  coro  e le  vetrate  delle  finestre  dipinte , la  chiesa 
di  Sant’Orsola,  nella  quale  l’istoria  dei  suoi  viaggi 
è rappresentata  in  tanti  quadri  ben  dipinti,  e nella  quale 
i buoni  credenti  trovano  Tossa  dclT  undicimila  ver- 
gini , la  chiesa  di  San  Lorenzo  colla  sua  cupola , la 
chiesa  dei  frati  minori,  il  palazzo  pubblico,  gra- 
zioso edifizio  col  suo  magnifico  portone,  e T arse- 
nale. Fra  gli  stabilimenti  scientifici  v’è  una  scuola 
centrale  nel  soppresso  convento  dei  Gesuiti  con  una 
biblioteca  di  6'o,ooo  volumi,  un  gabinetto  fisico, 
una  collezione  di  mineralogia,  un  giardino  bottanico, 
una  biblioteca  nella  cnttedr.ale,  una  scuola  per  le 
levatrici , una  societh  d' emulazione.  La  popolazione 
oltrepassa  58, 000  abitanti  (i)  colla  guarnigione.  L’in- 
dustna  si  esercita  nelle  manifatture  di  stoffe  di  seta, 
velluti  e nastri  di  velluto,  cordoncini  e nastri  di 
seta,  e fazzoletti  di  seta  da  collo,  tutti  articoli  dei 
quali  fabbricano  per  1000,000  talleri,  panni,  fre- 
nello, mollettoni,  tele  di  cotone,  calze,  trine,  sto- 
viglie di  majolica  e d’argilla  , carta  , mattoni , ca- 
napi, sapone,  arnesi  da  taglio,  raffinano  zucchero, 
preparano  tabacco,  colori  chimici,  terra  d’ambra, 

(0  I!)>'15  nel  181O  senta  la  !;uamiginnF  , e 5(.ij38  nel  1817 
colla  giiariiigioue , e nel  1801  solamente  38,8  J}. 
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conciano  ao.ooo  pelli  di  vitello,  6000  di  cavallo,  e di 
capra,  a5,ooo  di  pecora.  Fino  dal  i8i3  vi  conta- 
rono ai  fabbriche  di  lavori  di  seta  con  494  ^laj> 
e ia5o  lavoranti,  ii48  calsettai  in  a4  fabbriche, 
i544  tessitori  di  trine,  5 fabbriche  di  tabacco,  4 
fornaci  per  le  majoliche.  Oltre  gli  articoli  di  fab- 
brica il  commercio  ne  traegran  aglie,  1 5o,ooo  barile 
di  vino  del  Reno  e della  Mosella,  i5o,ouo  baschi 
d’acqua  odorosa  della  fabbrica  di  Farina,  che  porta 
il  nome  d’ acqua  di  Colonia , seme  di  trifoglio , le- 
gnami da  costruzione,  tavole,  lavori  di  ferro,  ar- 
nesi da  taglio , profumi , armi  da  fuoco , batteria  da 
cucina,  cuojo,  pelli,  lavagna,  canapa,  lino  , crino  di 
cavallo  , tabacco , carbone , io  cambio  di  speziurie  , 
droghe  da  tingere  e da  condire , e droghe  medici- 
nali, zucchero  greggio,  e in  pani,  legnami  per  le 
tintorie,  pesce  secco  e salato,  soprattutto  molte  arin- 
ghe, olio  d’ ulive,  stoife  di  seta  e di  lana,  trine 
d’oro,  d’argento,  di  seta  e di  refe,  nastri,  gioje , 
tele  di  cotone,  indiane,  tele  batiste,  sapone,  frutti 
secchi,  formaggio,  butirro,  thè,  caffè,  cioccolata  e 
porcellane.  Nel  i8i4  >1  suo  commercio  attivo  impiegava 
2378  battelli  con  carico  di  1351,717  cantari,  e ne  ri- 
ceveva 3o3g  di  1974,000.  Appartengono  al  governo  di 
G)lonia  BONN  città  graziosa  sulla  sinistra  del  Reno 
con  izSg  case,  4 chiese,  un  ospedale,  e fra  i belli 
cdiGzi  la  metropolitana  col  suo  bell’atrio , la  piazza 
del  mercato,  il  palazzo  pubblico,  il  palazzo  del- 
l'antico elettore  con  giardini  magniGci  e una  galle- 
ria di  quadri,  una  università  con  aa  professori  e 
5a(>  studenti  nel  i8ao,  e $71  nel  i8ai,  fra  i quali 
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i5i  di  teologia,  »o6  di  legge,  i3o  di  medicina,  84 
di  filosofia,  e 5a8  nel  i8aa,  fra  i quali  106  di  teologia 
cattolica,  4^  di  teologia  luterana,  170  di  legge,  119 
di  medicina,  89  di  filosofia , e 11,000  abiunti  (i); 
vi  fabbricano  stoffe  di  seu,  tele  di  cotone  all’uso 
di  Siam , pipe , preparano  vetriolo , acquafòrte , ver- 
derame, stampano  la  musica  in  rame  con  5 torchi, 
lavorano  in  4 grandi  filature  di  cotone,  che  impie- 
gano più  di  8000  fusi , e filano  800  cantari  la  set- 
timana con  i5o  lavoranti  , mulheuc  sulla  destra 
del  Reno , e sulle  due  rive  delio  Stronder  che  vi  dis- 
cende, con  538  case,  un  ponte  volante  sul  Reno, 
una  sinagoga , chiese  delle  tre  comunioni , 4ooo  abi- 
tanti (3) , per  metà  cattolici , per  ‘/^  luterani , per 
‘/4  riformati;  vi  fabbricano  panni,  stoffe  di  lana, 
stoffe  leggere  di  seta , velluti , nastri  di  seta  e di 
velluto,  stoffe  di  cotone  e lana , calze  di  lana , sa- 
pone , colori , tabacco , lavorano  nelle  concie , ven- 
dono oltre  gli  articoli  di  fabbrica  granaglie,  ferro,  e 
vino  del  Reno. 


BASSO  RENO. 

11  granducato  del  basso  Reno  «imprende  le  contee 
di  Vied-Neuvied  e Vied-Runkel , di  Sponheim  , di 
Nassau-Saarbruck,  di  Solm-Braunfels , di  Solm-hdien- 
Solm , di . Sayn- Altenkirchen  , di  Bretzenheim  , di 
Blankenheim , Gerolstein  e Schleiden,  le  signorie  i 
Vinnenburg  , Beilstein  , Dreys , Mechernich  , Dach- 

(i)  9916  nel  1817,  fVa  i quali  4^  ebrei,  e 8837  nel  1801. 
(3)  3194  nel  1817. 
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sihul , Oslveiler  e d’ Olbruck , le  badie  di  Burscheid , 
Thorn , Malmedy , Prumm  , la  badia  teutonica  di 
Coblentz , una  piccola  parte  dell’  elettorato  di  Ma- 
{jonza , la  maggior  parte  dell’  arcivescovado  di  Tre- 
veri , una  parte  dell’  arcivescovado  di  Colonia , una 
piccola  parte  del  granducato  di  Luxcmburgo  e del 
ducato  di  Juliers , una  parte  del  palatinato  del  Reno , 
del  principato  d’Aremberg,  della  contea  d’Isenburg, 
il  burgraviato  di ReineckjUna  piccola  parte  della  Lorena, 
le  città  d’ Aquisgrana , Vetzlar,  Coblentz  e Laasph  , i 
principati  di  Simmem,  di  Veldentz,  di  Hassia-Rheinfels, 
il  ringraviato  di  Daum.  Le  terre  , per  le  quali  girano 
le  due  piccole  catene  di  Hundsruck  e di  Vester- 
vald  , sulle  due  rive  del  Reno  non  mancano  di  valli 
fertili , ove  i coltivatori  industriosi  raccolgono  gra- 
uaglie,  vino,  piselli,  lenti,  frutti,  legumi,  lino, 
canapa , lupolo , tabacco.  Nelle  pianure  coltivano  per 
tutto  di  preferenza  segale , vena , paute  , dopo  gra- 
no , saggina , un  poco  di  grano  d’ India , e molto  spel- 
ta, che  vi  riesce  a perfezione  sul  Reno  e sulla  Mo- 
sella  , Unto  che  ne  raccolgono  35o,ooo  suja  con 
80,000  di  seme.  Le  paUte  che  mancano  ben  di 
rado  sono  un  articolo  prezioso  per  il  basso  popolo, 
soprattutto  nell’ Hundsruck  e ncirEifel.  Coltivano  il 
lupolo  di  preferenza  nel  circolo  di  Treveri  , e il 
lino  nell’ Hundsruck.  La  cultura  della  vite  è qui  di 
ben  altra  imporUnza  che  nel  resto  del  regno  j vi 
cresce  a perfezione  sulle  rive  del  Reno , della  Mo- 
sella,  del  Nahe  e dell’Ahr.  11  miglior  vino  è 
raccolto  nel  territorio  di  Baccarach,  nell’ alto  Vesel, 
a Casel  sulla  Mosella , a Baldrach  nel  circolo  di  Tre- 
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■yen  , a Graach.  , a Vehlen , a Zeltingea  nel  cir- 
colo di  Bemkastel.  La  cultura  della  vite  impiega 
u8,ooo  arpenti  in  tutto  il  basso  Reno.  Nel  paese , 
che  portava  tra  i francesi  il  nome  di  dipartimento 
della  Sarre,  vale  a dire  in  */i  del  governo  del  bas- 
so Reno  sopra  un  territorio  totale  di  1 358,356  ar- 
penti, ne  occupano  354>5o5  i giardini,  ia4,i>9  i 
prati  e le  paludi,  a65,ia9  i pascoli  e le  terre  in- 
colte, 6oi,o6a  le  foreste,  47^7  abitazioni,  8oa4 
le  vigne.  I ricchi  pascoli  del  Saarbruck  fin  dal  1809 
nutrivano  17,021  cavalli,  s5  muli,  19^  somari, 
11^,571  capi  di  bestiami  grossi,  209,947  pecore, 
5438  capre,  e 71,284  ntajali.  Le  miniere  del  solo  cir- 
colo di  Duren  nel  1816  somministravano  8172  cantari 
di  ferro  .^leggio,  4^50  di  ferro  in  verghe,  enei  circolo 
di  Saarbruck  2i44di  ferro  greggio,  ai5o  di  ferro  get- 
tato, e 5u5o  di  ferro  in  verghe  e ferro  fino.  Tutte  le 
miniere  della  corona  e dei  privati  nei  monti  dellTIund- 
sruck  prodtusero  165,714  cantari  di  ferro  greggio, 
20,000  di  ferro  gettato,  116,000  di  ferro  in  verghe, 
e 64oo  in  foglie  e filo,  e nel  Saarbruck  35,714  di 
di  ferro  greggio,  18,667  di  ferro  gettato,  27,149 
di  ferro  in  verghe,  e 9753  di  ferro  in  foglie  ed  in 
filo  , e in  tutte  4^0,913  cantari.  Le  miniere  di  piom- 
bo d’Eischveiler,  di  Burscheid , di  Bemkastel,  e 
d’Eifel  ne  produssero  13,194  senza  lo  stagno;  le 
miniere  d’  Altemburg  produssero  60,000  cantari  di  ca- 
lamiiia,  che  impiegano  nei  lavori  d’ottone  a Stolberg 
e a Iserlolm;  le  tre  saline  di  Teodorshalle,  di  Mun- 
ster  sullo  Stein,  e di  Reilchingen  sul  Saar  4^® 
ti,  o i556  cantari  di  sale,  le  38  miniere  di  carbon 
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fossile  del  Treveri  900,000  cantari , e le  minier* 
deU’Aquisgnma  1000,000.  Le  miniere  di  Blejberg  e 
Gemund  sulla  sinistra  del  Reno  producono  7 a 
Uooo  cantari  di  piombo , e ao,ooo  di  piombo  sol* 
forato,  che  impiegano  per  inTeruiciare  le  stoviglie, 
e ne  mandano  in  parte  in  levante,  ove  le  donne 
r adoperano  nell’  unguento , col  quale  si  tingono  le 
ciglia  e le  palpebre. 

GOVERSO  DI  COBLEirrZ 

coBLF.STz  capitale  del  governo  all’  incontro  della 
Mosella  e del  Reno  è una  cittlt  graziosa  di  ii5o 
case,  in  gran  parte  ben  costruite,  con  a castelli,  i4 
chiese  cattoliche  , una  di  protestanti , una  sinagoga , 
a ospedali , fra  i belli  edilizi  il  palazzo  di  Metter- 
nich,  le  caserme  della  guarnigione,  la  cattedrale,  la 
chiesa  delle  carceri  nel  monastero  dei  Carmelitani,  il 
lombardo  nel  monastero  di  Santa  Barbara,  il  ponte  di 
]>ietra  sulla  Mosella.  La  popolazione  ascende  a i4,e8o 
abitanti  ; (i)  vi  fabbricano  tele  di  cotone  all’uso  di 
Siam,  e stoviglie,  lavorano  in  vernice,  ed  in  latta,  pre- 
parano sale  ammoniaco,  e 3ooo  cantari  di  tabacco,  e 
conciano  le  pelli.  I lavori  di  latta  impiegano  i3o  ar- 
tefici. 11  commercio  ne  trae  vino  del  Reno  e della 
Mosella  , calamina , carbop  [fossile , bestiami , fra  i 
cpiali  gli  agnelli  dell’Ardenne  vanno  6no  a Parigi , 
legnami,  lavori  di  metalli,  pietre  da  macine  e da  ar- 

(1)  i3,3i4  nel  1817,  fra  i quali  aqa  luterani,  98  riformati,  ai8 
cl>rei,  e Compresa  la  guarnigione. 
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rotare,  lavagna.  Calce  , potassa,  alutne,  marcassi  te , 
seme  di  trifoglio,  argilla  da  pipe , torba , granaglie , 
coccole  di  sambuco,  miele,  lavori  di  vetro.  Toltoci^ 
viaggia  per  la  Mosella  in  battelli  piccoli,  che  tirano 
tre  piedi  d’acqua  quando  l’ acque  son  basse,  e in 
battelli  grossi  che  portano  fin  10,000  cantari,  quando 
Tacque  crescono. 

Appartengono  al  governo  di  G>blentz  EHasABUEiT- 
STBiN  sulla  destra  del  Reno  con  35o  case,  2 chiese, 
7 mulini,  n38o  abitanti  (i);  vi  fabbricano  tele  di 
lino  e tabacco,  viUEaDAR  borgo  di  mercato  sul  Reno 
con  4^0  case,  un  castello,  una  chiesa,  a56o  abitan- 
ti , (a)  { vi  fabbricano  panni  e pipe , tingono  la  lana  , 
e preparano  6000  pelli  grosse  per  suola  nelle  concie 
con  a5o  lavoranti  ; nairviEo  sulla  destra  del  Reno  con 
’j'xG  case,  un  castello  principesco,  3 chiese,  a oratori  di 
fratelli  moravi  e mennoniti,  una  sinagoga,  un  ginnasio, 
un  ospizio  per  gli  orfani,  un  ospedale,  e 5ooo  abitanti  (3); 
vi  fabbricano  panni,  stoffe  di  lana  e di  cotone,  3ooo 
pezze  di  tele  di  cotone  con  aoo  telai  e 1000  lavoranti, 
tele  di  lino,  mobilia,  orologi,  sapone,  spille,  carte  da 
giuoco , e preparano  aceto  in  4 grandi  fabbriche  e 
acquavite.  I lavori  di  lino  impiegano  4^0  fratelli  mo- 
ravi ; VETZLAR  sul  Lshn  alla  foce  del  Vetzbach  e del 
Dill  con  a sobborghi , 760  case  costruite  alla  fran- 
cese, 6 chiese , un  ospedale  , un  ginnasio , una  scuola 
d’arti  e mestieri,  un  ospizio  per  i poveri,  4^80  abi- 


(i)  9i8S  nel  1817  , fra  t quali  s4  luterani,  e 66  ebrei.  (2^1367 
nel  1817.(3)  4699  uel  1817,  fra  i quali  2138  riformati,  1002  cat- 
tolici, 923  luterani,  210  ebrei. 


PRUSSIA  >3] 

an  borgo,  27  villaggi  e casali,  56  Case  isolate,  10,966. 
abitanti  nel  1817,  e 80,000  fiorini  di  rendita;  vied* 
RUHKEL  signoria  del  principe  del  suo  nome  con  una 
cittli,  un  borgo,  3i5  villaggi,  e casali,  e 16,107  a- 
bitanti  nel  1817;  il  principato  di  solms-braunfels,  die 
appartiene  al  principe  del  suo  nome  con  i5,38a  abitanti 
in  tre  città  , 44  'villaggi,  98  casali  e case  isolate,  oltre 
ì circoli  di  Hungen,  Volfersheim  e Gambach  nel 
granducato  di  Hassia  Darmstadt  con  3ii8  abitatiti, 
e una  parte  della  contea  di  Limburg  nel  Yurtem- 
berg  con  3344  abitanti , e in  tutto  con  una  reudita 
di  1 5o,ooo  fiorini  ; il  principato  di  solhs-hohch-solms 
di  56  miglia  quadre  con  goaS  abitanti  nel  1817,  in  una 
città,  IO  villaggi,  18  casali , e una  rendita  di  4o,ooo 
fiorini  ; la  signoria  di  vildehberg  di  16  miglia  qua- 
dre con  2780  abitanti , che  appartiene  ai  conti  di 
Hatzfeld. 


goverho  d’ aquisgraka. 

AQUisGRAMA  in  tedesco  Àachen,  capitale  del  governo 
sulla  riva  sinistra  del  Reno,  deve  il  suo  nome  alle 
cinque  sorgenti  d'’acque  minerali , che  vi  richiamano 
annualmente  molti  malati  veri  ed  imaginari , e molta 
gente  ricca  ed  oziosa , la  quale  vi  và  per  divertirsi , 
e sovente  per  ammalarsi  senza  volerlo.  Sebbene  i 
suoi  edifizi  siano  in  gran  parte  costruiti  bizzarramen- 
te, come  si  usava  al  tempo  di  Carlomagno,  che  vi 
stabili  la  sede  dell’impero,  non  manca  nè  di  belle 
case,  nè  di  strade  larghe  e regolarmente  tagliate,  ed 
i viaggiatori  vedono  con  piacere  il  suo  palazzo  pub. 
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blico  grand’  edi6aio  di  tre  piani  largo  nel/a  facciata 
174  piedi , e le  sue  torri , e nella  gran  sala  i ritratti 
degli  ambasciatori , che  vi  firmarono  la  pace  del 
1 748 , e la  bella  e vasta  sala  dei  bagni , la  gran 
piazza  con  una  fonte  magnifica  e con  la  sutua  di 
Carlomagno  in  bronzo,  la  cattedrale  edifizio  d’ar- 
chitettura gotica  dell’ 8'  secolo  col  sepolcro  di  Car- 
lomagno, 6 colonne  antiche,  e un  superbo  aitar  mag- 
giore, e la  passeggiata  sulle  mura.  I diletUnti  di  ba- 
gni vi  trovano  tutti  i comodi  che  si  richiedono  in  7 
grandi  bagni  pubblici  divisi  in  3a  camere  da  bagno 
d’acqua,  e in  5 da  vapore.  Fra  gli  stabilimenti  di 
beneficenza  e d’ istruzione  v’  è una  casa  di  lavoro , 
3 ospedali  e un  ginnasio.  La  città  contiene  3o8o 
case,  5 chiese,  e 3a,ooo  abitanti  (i),  che  vivo- 
no negli  agi  per  1’  industria  e il  commercio.  La 
sola  fabbrica  di  panni  all’inglese  impiega  iSGo  te- 
la) , e 4^60  lavoranti,  e vende  per  3,8oo,ooo  fiorini. 
Vi  fabbricano  inoltre  molle  casimire,  panni  e cam- 
mellotti alla  turca  , calmucche , panni  all’uso  di  Lou- 
viers,  stoffe  di  pel  di  castoro,  stoffe  di  seta  e velluti , 
bambagini  con  lao  lavoranti,  trine  con  ^So  tela), 
chiodi  in  la  fucine  con  100  maestri  fabbri, e 1000 
lavoranti , spillé  in  una  fucina  sola  con  180  maestri 
e altrettanti  lavoranti,  che  ne  vendono  annualmente 
45o  millioni , bellissimi  anelli  da  cucire,  aghi  belli 
come  gli  aghi  inglesi,  orologi,  cappelli,  vasellami  di 
rame , d’ottone , fra  i quali  catinelle,  calderotti,  caz- 

(1)  3o,5()'|  nel  181G  *cnz«  U guarnigione,  e 3a,a86  nel  1817 
colla  guarnigione,  fra  i quali  laS  ebrei , e solamente  33,4(z 
nel  1801. 
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MFole,  e stufe,  fil  4i  f«rro  e d’ottone,  polvere  da  ma* 
Dizione , sapone,  mndde , preparano  pelli  per  suola 
in  7 grandi  concie , lavorano  iu  maglia , tingono  la 
lana,  preparano  tabacco,  azauro  di  Prussia,  e sale  am- 
moniaco, e vi  tengono  una  Bere  di  venti  giorni  por  l'e* 
sito  di  tutto.  I panni  vanno  in  Polonia , in  Russia, 
nell’lulia,  in  Levante,  e i vasellami  di  rame  in  Olanda. 

Appartengono  al  governo  d’Aquisgrana  bdbschkid 
grosso  borgo  presso  Aquisgrana  con  65o  case,  a 
diiese,  5ooo  abitanti  ; (i)  vi  fabbricano  per  ia5o,ooo 
Boriai  di  panni  fini  in  8o  fabbriche  con  5i3  maes- 
tri, e ia8o  lavoranti  subalterni,  ia,ooo  pezze  di 
panni  meno  fini  e casimire  in  39  febbriche  con  4^0 
telaj , filano  la  lana  in  a4  stabilimenti  con  5a  mac- 
chine piccole  e la  grandi;  stolberc  borgo  sul  ras- 
scello  Ficht  con  38o  case  e 4680  abitanti  ; (a)  vi 
fabbricano  panni,  casimire,  mezzi  panni,  velluti,  nas- 
tri di  seta  e di  refe , tele  incerate , sapone , vetrami 
in  3 fornaci,  molti  anelli  da  cucire  d’ottone  in  una 
gran  fucina,  corde  d’ottone  e d’  acciaju  per  istru- 
menti  di  musica  in  3 fucine,  arnesi  e vasellami  di 
ferro,  rame,  latta  ed  ottone,  e fra  i vasellami  d’ot- 
tone lambicchi,  mortati  e catinelle,  fil  di  ferro  e 
d’ottone,  filo  nero  per  spille  da  bruno,  riducono  in 
lastre  il  piombo  il  rame  l’acciaio  e 1’  ottone.  I la- 
vori di  lana  costano  600,000  fiorini , i lavori  d’  ot- 
tone, che  occupano  a3  grandi  fucine,  e impiegano 
30,000  cantari  d’ottone,  costano  aa5o,ooo  fiorini, 
comprese  4o>ooo  matasse  di  fil  d’ottone;  le  sole  spille 

(i)  4^8  nel  181;.  (a)  44'4  '8'7* 
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impiegano  un  migliaio  di  lavoranti.  I lavori  di  Stolbei^- 
si  vendono  in  tutta  l’ Alemagna,  nella  Sviasera,  nel- 
r Olanda,  in  Francia  e nel  regno;  douem  sul  Roer 
con  564  case,  e 5a8o  abitanti,  (i)  una  gran  fab- 
brica di  panni  e di  casimire,  che  impiega  aooo  la- 
voranti , due  di  coperte  da  letto  , fucine  per  chiodi , 
anelli  da  cucire , forche , arnesi  da  taglio  chinca- 
caglie  , e cartiere  , e nei  contorni  una  gran  fu- 
cina per  i lavori  di  piombo  e di  stagno  per  conto 
della  corona  , nella  quale  impiegavano  nel  i8io 
fino  a 8000  cantari  di  piombo,  e nel  1811  con  600 
lavoranti  vendevano  per  il  valore  di  i5oo,ooo  tal- 
leri ; hìedes  khochtem  borgo  di  mercato  con  38oo  a- 
bitanti(a),  e una  gran  fabbrica  d’amido  ,julieks città 
ben  costruita  sul  Roer  con  4^0  case,  un  forte,  una 
bella  cattedrale,  3a8o  abitanti , (3)  fabbriche  di  pan- 
ni, concie,  e distillerie  d’aceto;  MoimotE  sulla  riva 
sinistra  del  Reno  con  38o  case,  e 3a8o  abitanti;  (4), 
vi  fabbricano  panni , casimire,  mezzi  panni,  cammel- 
lotti, dobletti,  calze  di  lana,  stoffe  di  pinna  marina, 
e mandano  a vendere  in  Alemagna,  in  Olanda  e sul 
Baltico;  EUPEH  sul  Vetze  con  i48o  case  , e io,65o 
abiunti , (5)  con  5o  fabbriche  di  pnni  all’  inglese 
e alla  turca , mezzi  panni  e casimire,  che  vendono 
8000  pezze  di  panni  fini  all'  inglese , a4,ooo  di 
panni  alla  turca,  16,000  di  casimire,  aooo  di  mez- 
zi panni  , fabbriche  di  sapone , di  caffè  di  cico- 
ria, cartiere,  concie,  e distillerie  d’ acquavite  ; mal- 

(i)  4938  noi  1817.  (a)  35i3  nel  1817.  (3)  3ogo  nel  1817  ('1) 
agii  nel  1817.  (5)  g655  nel  1817. 
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XEDT  città  graziosa  sul  Recht  con  780  case , e 4^^. 
abitanti,  (i)  5o  concio,  nelle  quali  preparano  60,000 
pelli  , fabbriche  di  panni,  che  ne  vendono  3600  di 
panni  fini,  100  di  mezzi  panni,  600  di  panni  ordi- 
nari , fabbriche  di  basini  e peccali , una  cartiera  per 
la  carta  inverniciata,  che  ne  vende  3ooo  dozzine 
di  fogli , una  filatura  di  cotone;  la  signoria  di  brobck 
con  3660  famiglie,  e 13,334  abitanti  in  ig83  case, 
che  appartiene  al  conte  di  Leiningen  Dachsburg. 


COVEMIO  DI  TRSVERI. 


TREVERt  capitale  del  governo  sulla  Mosella  fra  due 
monti  è una  città  di  i58o  case  con  9 chiese,  ^ mo- 
nasteri , 3 ospedali,  un  ospizio  per  i poveri,  un  tea- 
tro, un  anfiteatro,  un  vasto  palazzo  pubblico,  im 
vasto  monastero  di  san  Massimino,  ora  badia  dei  Be- 
nedettini, ove  risiede  l’ arcicappellano  dell’impero, 
con  una  grande  scuola  d'arti  e mestieri  per  4oo  ra- 
gazzi , tra  i belli  edifizi  la  chiesa  di  san  Simeone , 
la  chiesa  della  Vergine  d’architettura  gotica , la  cat- 
tedrale > cogli  altari  ed  i loggiati  di  marmo,  e un  bel- 
lissimo ponte  di  pietra,  e tra  gli  stabilimenti  scien- 
tifici un  liceo , un  seminario , una  biblioteca  pub- 
blica di  y6,ooo  volumi,  una  società  letteraria,  i4>ooo 
abitanti;  (3)  vi  fabbricano  rascie,  panni,  tele  fine 
di  lino  e di  canapa,  belle  indiane,  tele  da  vele, 
carta  da  parati,  calze , porcellane , lavorano  in  locon- 

(i)  nel  1806.  (2)  la, 760  nel  i8ia,  i3,54G  nel  1816,  e 
83ia  nel  1801. 
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de , filano  cotone , vendono  vino , ferro  e legnami , c 
vi  tengono  a Bere  di  i5  giorni. 

Appartengono  al  governo  di  Treveri  saiaaauK  sul 
Saar  con  85o  case,  fra  le  quali  3oo  di  pietra  tutte 
nuove  e di  bella  architettura,  e in  tutto  ii5o  case 
compreso  il  sobborgo  di  san  Giovanni,  un  bel  ponte, 
un  castello,  a chiese,  un  ginnasio,  e colla  guarnigione 
9480  abitanti;  (i)  vi  fabbricano  arnesi  da  taglio  ed 
istrumenti  per  l’agricoltura,  seghe,  falci,  lime,  carte 
da  giuoco , stoviglie  di  porcellana , vetrami , prepa- 
rano alume,  azzurro  di  Prussia  e sale  ammoniaco; 
nei  contorni  la  gran  fornace  di  nidebyuxebs  per  le 
maioliche  e le  porcellane,  nella  quale  fanno  tutti  i 
lavori  imaginabili  in  maioliche  con  pitture  e figure 
a piacere  dei  committenti,  porcellane  tanto  in  figure 
isolate  che  in  gruppi,  stoviglie  all’ inglese  di  terra 
da  pipe  bianche  e dipinte,  e d’argilla,  che  uguagliano 
per  figura  solidità  e bianchezza  i lavori  inglesi.  U 
governo  francese  fece  costruire  espressamente  una 
strada  da  Nidervillers  a Parigi  per  diminuire  le  spese 
del  trasporto  dei  suoi  lavori  ; la  vetraja  di  HARBBia 
ove  fondono  boccio  e bicchieri  da  tavola , e vetri 
da  finestre,  la  vetraja  di  San  Quirino,  ove  fondono 
articoli  di  cristallo  d’ ogni  sona , fin  anche  specchi 
di  80  pollici , la  cartiera  d’ ABEaviiXEna , ove  fabbri- 
cano oltre  la  carta  da  scrivere  anche  la  cartapesta, 
colla  quale  fanno  graziose  tabacchiere  inverniciate  e 
dipìnte;  saarlouis  sulla  riva  sinistra  del  Saar  con 


(t)  8946  nel  1817,  fri  i quali  638i  in  Surbruk  , e 3585  in 
Sin  GioTinni,  e solamente  3714  in  Saarbruck  nel  iSoi. 


PRDSSIà 

58o  case,  S chiese,  uno  spedale,  e 5 ospizi  e case  di 
lavoro,  a caserme  per  la  guarnigione,  638o  abitand  (i^ 
vi  lavorano  nelle  concie , e nelle  grandi  lueine , ove 
fondono  armi  > lime , arnesi  d’acciajo,  spille  nere,  la- 
vorano in  pladna , latta , e ferro  , e io  fil  d*  acciajo, 
e preparano  nerofumo. 

raOSSlA  OBUKTiZf. 

La  fertilità  della  terra  è più  uniforme  qui  che 
nella  Prussia  occidentale,  ma  il  clinu  è molto  più 
rigido.  Non  ostante  vi  coltivano  con  successo  tutte 
le  granaglie  ed  i legumi  dei  paesi  temperad , e fino 
dal  i8o3  vi  raccolsero  a9,6a5  vispel  di  grano, 
316,698  di  segale,  110,790  d’orzo,  173,330  di  ve* 
na,  3o,556  di  piselli,  347  di  lend  , 3io4  di  veccie, 
118  di  miglio,  5835  di  saggina,  146, 35o  di  patate, 
in  tutto  535,396  vispel,  ovvero  3i,4n,84o  staja  di 
granaglie,  33,007  vispel,  o i330,a8o  staja  di  legu- 
mi , e 5,854,000  staja  di  patate.  Vi  coldvano  pure 
utilmente  il  lino , la  canapa  ed  il  tabacco.  La  rac- 
colta del  lino  nel  i8o3  rese  i3a5,34o  talleri.  I frutti 
non  son  trascurati  nella  Lituania,  ove  nel  1801  ne 
contarono  75i,85o  piante.  La  cocciniglia  vive  nelle 
foreste  con  una  moltitndine  d’animali  selvadci.  Le 
foreste  della  corona  nel  1798  occupavano  un  terri- 
torio di  1968,155  arpenti , le  foreste  dei  privati 
65i,ii8  arpend  nella  Lituania,  e 5o3,i98  nella  Prus- 
sia propria.  I laghi,  i fiumi  e il  mar  vicino  son  rio 

(1)  5888  colla  guarniciont  nel  1817. 
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camente  popolati  di  pesce  ; la  Lituania  è piena  di 
laghi , per  modo  che  si  può  contarvene  più  di  aoo 
in  un  territorio  di  5o  miglia  di  circonferenza.  1 bes- 
tiami sono  una  ricchezza  per  il  paese.  Nel  i8oa  \i 
contarono  384>65n  cavalli,  170,795  bovi,  a65,36a 
vacche,  166,807  vitellini,  5t6,535  pecore, 
majali , e 26,009  alveari  d’api,  senza  contare  l’api 
selvaùche , le  quali  depositano  spontaneamente  su- 
gli alberi  in  quasi  tutte  le  foreste  miele  prezioso, 
e cera  superiormente  bianca.  Nel  1807  il  commer- 
cio traeva  dalla  Pmssia  218,826  teste  di  bestiami 
grossi  , e nel  i8i3  solamente  i5i,56i.  Il  regno 
minerale  somministra  alimento  per  4 fo>^ci  e 
24  ferriere,  ove  fondono  16,000  cantari  di  ferro 
fangoso,  e 2000  d’acciajo;  traggono  inoltre  dal- 
la terra  gesso , calce , torba  e l’ ambra  gialla.  Le 
torbiere  nel  1798  ne  procurarono  2195,250  matltoni. 
L’industria  si  esercita  nelle  fabbriche  di  panni, 
stoffe  di  lana , stoffe  di  seu , nelle  vetraje,  ove  fon- 
dono vetrami  e cristalli , nelle  fucine,  nelle  concie , 
nelle  fabbriche  di  polvere  da  monizione.  Nel  1802 
fabbricavano  per  346,5 1 5 talleri  di  panni,  per  4^>S9^ 
talleri  di  carta,  conciavano  per  i3g,555  talleri  di 
pelli  nella  Lituania  , e 26i,o38  nella  Prussia,  e tutte 
le  manifatture  vendevano  per  2oi8,3o3  talleri,  (i) 

GOVERSO  di  KOniGSBEBG. 

KONiGSBERG  in  piussiano , e Krolevietz  in  pollac- 

(1)  nel  1817  contarono  in  tutta  la  Pruaaia  orientale  76,949 
case,  die  stimarono  3'i,393,iai  talleri.  ' 
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ro , capitale  del  governo  sul  Pregel,  che  discende  cinque 
miglia  dopo  nel  Frischaff,  è una  città  di  sette  mi- 
glia di  circonferensa,  con  mura,  35  bastioni,  un  for- 
te, un  ottimo  porto,  nel  quale  i bastimenti  che  ti- 
rano sette  piedi  d’acqua  possono  inoltrarsi  fino  al 
lido,  7 ponti,  i5  chiese,  una  sinagoga,  un  teatro 
nuovo , 6aa  granai , 269  strade  distribuite  in  4 quar- 
tieri, e 16  sobborghi,  i35a  reverberi,  4^83  case  (i), 
molti  belli  edifizi,  fra  i quali  il  palazzo  degli  an- 
tichi duchi  lungo  i36  passi  e largo  7$,  ed  ivi  la 
gran  sala  di  Moscovia  lunga  374  piedi  e larga  60, 
una  chiesa,  una  biblioteca,  una  torre  di  a84  scali- 
ni , scuderie,  una  armeria,  un  giardino,  ed  un  parco 
per  le  caccie,  la  zecca,  l'arsenale,  la  chiesa  di  san 
Niccola , il  palazzo  pubblico , il  nuovo  Rossgarten 
colla  sua  chiesa  , l’ospizio  delle  vedove  e degli  or-  t 
fani , i due  casini  dei  nobili  col  giardino , il  mo- 
nastero luterano,  il  palazzo  del  vescovo,  la  cattedrale 
coi  sepolcri  dei  margravi  e dei  gran  maestri  dell’or- 
dine Teutonico  e con  un  organo  di  5ooo  canne,  il  laz- 
zeretto, l'edifizio  dell'università  , il  palazzo  del  se- 
nato, la  borsa,  il  cantiere  dei  legnajoli,  il  ponte  del- 
l’aringhe,  il  magazzino  dei  viveri,  il  palazzo  delle 
gabelle,  il  palazzo  dei  tribunali,  il  grande  ospedale, 
il  collegio  d’Alberto,  la  chiesa  d'Haberberg, il  forte, 
la  corte  di  giustizia,  la  borsa,  l’ ammiragliato , il  pa- 
lazzo della  biblioteca,  il  teatro  anatomico,  l’uGzio 
della  posta,  a6  stabilimenti  di  beneficenza,  fra  i 
quali  un  grande  ospizio  per  gli  orfani , im  grande 

CO  uel  1775. 
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ospedale  per  gli  iafermi , una  casa  d’educasiooe  per 
le  rtgasze , una  casa  di  corresione  per  i traviati , e 
di  reclusione  per  i pazzi,  nella  quale  nel  i'8o3  con- 
torooo  806  abitanti,  compresi  106  passi , ua  ist  tuto 
di  sordi  muti,  uno  di  ciechi,  una  casa  di  lavoro, 
fra  gli  stabilimenti  scientifici  una  universitii  con  43 
professori,  e anS  studenti  nel  i8ao,  e aS9  nel  i8ai, 
fra  i quali  84  di  teologìa , di  legge , ao  di  me- 
dicina, e 60  di  filosofia , con  un  osservatorio  astro- 
nomico, un  giardino  bottanico,  e un  teatro  anato- 
mico , una  scuola  tedesca , un  gran  liceo , il  collegio 
di  Federigo,  un  ginnasio  di  citU,  a grandi  scuole 
di  città , a scuole  di  riformati , un  seminario  per  i 
Pollacchi,  e uno  per  lo  studio  delia  letteratura,  una 
scuola  provinciale  d'’  arti  e mestieri , una  scuola  per 
le  levatrici,  un  istituto  normale  per  l’istruzione,  una 
scuola  di  lingue,  una  di  commercio,  ao  scuole  ele- 
mentari , 4 biblioteche  pubbliche  , una  delle  quali 
di  3o,ooo  volumi  nel  palazzo  pubblico , una  nel  pa- 
lazzo dell’  accademia , e una  di  6000  volumi  nella 
cattedrale.  La  popolazione  compresi  i militari  è al- 
meno di  68,000  abitanti,  (i).  Vi  fabbricano  6000 
pezze  di  panni  e di  rascie  con  i5o  tela),  saje,  bajette, 
trine  di  seta,  i5o  pezze  di  nastri  di  lino,  ia5o  para  di 
calze  e calzerotti  di  lana,  3o,ooo  cappelli,  3ooo  pezze 
di  tele  di  lino  con  100  telai,  frustagni  con  5o  telai, 
cordoncini,  guanti  alia  danese,  stoviglie  di  majolica, 
sapone  nero  in  5 fabbriche,  ceralacca , bottoni  in  a 
fucine,  pennelli  da  disegnare,  cartone,  e caru  da  bi- 

(1)  63,i3g  nel  1817  , fra  i quali  1037  ebrei. 
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glietti  di  visita,  corde  di  metallo  e budello  per  is> 
trumenti  di  musica  in  tre  fabbriche,  preparano  5ooo 
cantari  di  tabacco  in  35o  lavoranti,  raffinano  6000 
cantari  di  zucchero,  preparano  amido,  olio  di  lino, 
per  3ooo  talleri  di  polvere,  lavorano  in  a fucine  in 
ferro,  in  a in  rame,  in  80  botteghe  e con  3oo  lavo- 
ranti in  ambra,  e in  io  botteghe  di  fabbri  e di  arrotini, 
ove  fanno  per  100,000  talleri  d’arnesi  da  taglio,  e in 
1 5 botteghe  d’  orehci , costruiscono  una  ventina  di 
bastimenti , preparano  per  ia5,ooo  talleri  di  pelli 
nelle  concie  con  ia5  lavoranti,  macinano  in  100  mu- 
gnaj  100,000  talleri  d’orzo  per  la  birra  , distillano 
100,000  tonnellate  di  birra  in  aa4  distillerie,  e 
acquavite  in  i35. 

Konigsberg  fa  un  commercio  esteso  coll’interno 
e coll’estero.  I navigatori  esteri  vi  portano  a5,ooo 
lasti  di  sale , panni , stoffe  di  seta,  aringhe,  stagno, 
piombo , ferro  , rame  , tabacco , siroppi , uva  secca  , 
caffè,  thè,  mandorle,  indaco,  verzino,  fruiti  freschi, 
e secchi,  ia5o  botti  di  vino,  100  d’  aceto,  acqua- 
vite , butirro , formaggio , zucchero  , i5o,ooo  libbre 
di  tabacco,  spezierie  e droghe,  c vi  prendono  in 
cambio  grano,  segale,  saggina , orzo , farina  d’  orzo 
per  la  birra,  vena,  piselli,  lino  e canapa,  seme  di  lino 
e di  canapa,  stoppa,  potassa  e vedassa,  cera,  setole 
di  majale  , pelli  d’alci  e di  cervi,  pelli  di  bove, 
cuojo,  tavole  d’abeto,  travi,  alberi  da  nave,  legno 
di  quercia  per  le  botti  c barili,  lavori  d’ambra, 
cera  , miele , manna  , coma  e zoccoli  d’  alce  e di 
cervo , carni  salate , salsicciotti , butirro , sego , midollo 
d’ alce , pollami  grassi , sermoni  fumati , merluzzi , 
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atorioni , lamprede , orate  e caviale.  Fin  dal  1784 
esportava  48.^68  lasti  di  granaglie,  e nel  1^85  6no  a 
^777  canapa,  seme  di  lino,  876  di 

lino,  537  di  stoppa,  8o5  di  seme  di  canapa,  i3a,33o 
libbre  di  cera,  143,934  di  setole,  49*874  «ego, 
ai,4o4  tavole , riceveva  1986  bastimenti,  e ne  man- 
dava fuori  1964;  nel  i8oa  riceveva  fino  a 1874  bas- 
timenti, e ne  spediva  1906.  Dopo  l’apertura  del  ca- 
nale che  congiunge  il  Duiemen  al  Dvina,  le  derrate 
della  Polonia  non  vanno  più  all’estero  per  la  via 
di  Konigsberg,  ma  per  mezzo  del  porto  di  Riga,  e 
cosi  il  commercio  di  Kouigsberg  è diminuito  di  quasi 
*/s,  e nel  i8i4  il  suo  porto  non  riceveva  più  che 
671  bastimenti,  e ne  spediva  744*  ^ >>^1  18(6  so- 
lamente 634. 

MEMEL  sul  Kurishaff  alla  foce  del  piccolo  Dam 
è una  citU)  di  656  case  con  tre  sobborghi,  un  forte, 
un  bnon  porto,  tre  chiese,  una  scuola  con  3 profes- 
sori, una  scuola  d'arti  e mestieri,  una  per  le  ragaz- 
ze, un  ospedale,  un  vasto  magazzino  per  i viveri,  e 
fra  i belli  edifizi  ha  a arsenali,  a cantieri  da  costru- 
zione, la  chiesa  della  guarnigione,  e il  magazzino 
delle  polveri,  8680  abitanti  (1);  vi  fabbricano  tele 
di  lino  con  5o  tela) , panni , e guanti , lavorano  nelle 
concie,  e nei  frantoi.  Fino  dal  1787  esportava  3918 
lasti  di  granaglie  e piselli,  i38o,47o  libbre  di  lino, 

772.460  di  canapa,  seme  di  lino,  sego,  cera,  ferro, 
2760  pelli  di  capra  , 6100  di  lepre,  i5,6oo  di  bove, 

73.460  di  vitello,  potassa  , vedassa , butirro,  setole  di 

(1)  Saio  nel  181;  (ulta  guaniigiuue. 
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majale , 83,960  tavole  d’ abelo,  34, 680  di  4uercia , 
ig6,56o  doghe  di  quercia , legnami  da  bruciare , e 
riceveva  patate , ostriche,  birra  , acquavite  , thè , caffè 
ai5,ooo  grondaje  di  latta  per  i tetti  dall’Olanda, 
ferro , e vetrami  dalla  Pomerania,  dall’Inghilterra  e 
dalla  Francia,  aringhe  dall’Olanda,  dalla  Svezia  e 
dalla  Norvegia  , formaggio  dall’  Inghilterra  e dall’O- 
landa , riso,  rhum  e sale  dalla  Francia  e dalla  Spa- 
gna, torba,  thè,  catrame,  vino,  zucchero  e siroppo. 
Fin  d’ allora  mandava  fuori  68 1 bastimenti,  e ne 
riceveva  683.  Nel  i8i4  ne  partirono  553  di  61,890 
lasti , e ne  vennero  di  fuori  536  di  57,490,  nel  1817 
fino  a 6a5. 

piLLiD  sulla  punta  d’una  lingua  di  terra,  che 
sporge  sul  golfo  di  Danzica  è una  graziosa  cittk  di 
58o  case  in  gran  parte  costruite  e mobiliate  all’  olan- 
dese , con  strade  larghe  e diritte,  con  un  bel  forte , 
e una  statua  equestre  di  Federigo  Guglielmo  in 
pietra  all’ingresso,  una  casa  di  lavoro,  magazzini, 
un  porto  per  bastimenti  di  300  lasti , 386o  abi- 
tanti (i);  vi  fabbricano  trine  superbe,  e fanno  un 
commercio  esteso  coll'estero.  Nel  1817  vi  approda- 
rono 1096  bastimenti  di  ai,a86  lasti , e ne  partirono 
io85  di  59,654. 

Appartengono  al  governo  di  Konigsberg  barten- 
STEin  città  graziosa  sull'  Halle  tributario  del  Pregel 
con  4 sobborghi,  336  case,  3 chiese,  una  scuola  con 
4 professori , un  ospedale  , a8oo  abitanti , (3)  fabbri- 
canti di  panni  e di  tele , e conciatori } bkaunsbero  sul 

(t)  3649  '817-  ('■‘)  aSÌ7  '817. 
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Passarge  che  discende  nel  Frishaff,  con  687  case  dia 
tribuite  in  a quartieri,  e a sobborghi,  5 chiese  , un 
seminario , un  istituto  normale,  un  ospizio  per  la 
\edove  cattoliche  , un  buon  porto , una  bella  catte- 
drale , un  bel  collegio  dei  Gesuiti,  6a8o  abitanti  (i); 
-vi  fabbricano  panni , c tele  di  lino , lavorano  nelle 
concio,  c vendono  oltre  gli  articoli  di  fabbrica  refe 
e granaglie;  HEiLRF.nc  sull’ Halle  con  348  case,  a 
chiese,  un  oratorio  nel  palazzo  pubblico,  a8oo  abi- 
tanti (a) , vi  fabbricano  panni , e tele , osterode  sul 
Dreventz  con  a35  case,  3 sobborghi,  a chiese,  ma- 
gazzini di  grani,  fornaci^ da  gesso,  mulini,  e a 180 
abitanti  ; vi  fabbricano  4oo  pezze  di  panni  e cam- 
mellotti, tele  , 1000  cappelli  in  4 fabbriche,  e pre- 
parano birra  e ac<[uavite. 

COVCHMO  DI  GDMBIMHEII. 

GtTMiiiififEN  capitale  del  governo  sul  Fissa  è una 
città  graziosa  e regolarmente  costruita  di  5a8  case 
con  a chiese,  un  ospedale,  un  ospizio  per  i poveri, 
un  piccolo  lazzeretto , un  ginnasio , una  scuola  nor- 
male, tre  scuole  elementari , una  per  la  ragazze,  un 
istituto  per  le  levatrici,  a stamperie,  una  biblioteca, 
e colla  guarnigione  6'48o  abitanti  (3);  vi  fabbricano 
looo  pezze  di  panni  con  5o  tela) , aooo  pezze  di 
lino  con  100,  e calze,  lavorano  nelle  concie,  distillano 
acquavite. 

Appartengono  al  governo  di  Gumbinnen  I^STEa- 
(i)  3786  nel  1817.  (a)  aOoa  nel  1817.  (3)  G057  nel  1817. 
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BURG  suITÀngerap  alla  foce  dcll’Inster,  che  prende 
quindi  il  nome  di  Pregel,  con  4^3  case,  un  castello, 
a chiese,  una  scuola,  6000  abitanti  (i);  vi  fabbri- 
cano panni,  indiane,  tele  di  lino,  calze,  distillano 
birra  e accpiavite,  vendono  granaglie,  seme  di  lino  e 
sale  ; DARKEMEN  sull’Angerap  con  una  chiesa,  a^4  case, 
aSb'o  abitanti,  fra  i quali  b5o  artigiani  fabbricanti 
di  panni  e di  birra,  e conciatori  ; tilsit  sul  Mcroel 
alla  foce  del  Tilsit  con  86a  case,  un  castello,  un 
sobborgo,  3 chiese,  a ospedali,  un  ginnasio  con  bi- 
blioteca, un  ospizio  per  i poveri,  e colia  guarnigione 
ia,48o  abitanti  (a);  vi  fabbricano  panni,  calze,  per 
ao,ooo  talleri  di  cappelli , aooc  pezze  di  tele  di 
lino  con  86  tela],  lavorano  in  5 botteghe  d'orefice- 
ria, in  una  d’arrotini,  in  una  fabbrica  d'armi,  pre- 
parano p -Ili  grosse  e fine  , distillano  acquavite  e bir- 
ra, vendono  granaglie,  lino,  sale,  legnami,  carne  sa- 
lata, cera,  c butirro;  goldap  sul  lago  e sul  fiume  del 
suo  nome  con  385  case,  a chiese,  e 3ooo  abitan- 
ti ; (3)  vi  fabbricano  tele,  panni,  cappelli , distillano 
birra,  lavorano  nelle  concie  ; anuerbcrg  città  piccola 
ma  ben  costruita  sul  lago  Maucr  lungo  a8  e largo 
6 miglia,  nel  quale  prende  origine  l’Augerap,  con 
5q8  case , un  castello , una  cliiesa,  una  scuola  , a8oo 
abitanti  (4)j  vi  fabbricano  looo  pezze  di  panni, 
tele  di  lino , lavorano  nelle  fornaci  di  stoviglie,  e 
fanno  gran  pesca  d’anguille  nel  lago;  uk,  in  poi- 
lacco  oEUt  sopra  una  collina  presso  il  lago  Liker 

(1)  5473  nel  1817.  (u)  ti/>47  nel  1817.  (3)  aR4i  nel  1817. 
(})  afiiri  nel  1817. 
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COD  iSy  cacc , una  chiesa,  un  castello,  un  ginnasio, 
un  seminario,  a86o  abitanti,  (i)  fabbricanti  di  pan- 
ni , cappellai  e conciatori. 

PKUSSU  OCaDENTAU. 

Le  terre  situate  sulla  frontiera  della  Polonia  son 
aride  e sabbiose,  sulle  rive  della  Vistola  e sul  Meta 
grasse  e fertili.  Nelle  buone  terre  il  grano  e l’orzo 
vi  rendono  il  7 '/. , il  segale  6 , la  vena  ed  i 

piselli  il  6,  nelle  terre  magre  il  grano  5 '/„  l’orzo 
4 V^l  il  segale  4 ’/.i  1®  ^ena  3 ’/^j  nel  piccolo  delta 
della  Vistola  tutti  i grani  rendono  almeno  la,  e nelle 
buone  annate  il  ao  ed  il  3o.  Sulla  riva  destra  della 
Vistola  le  foreste  della  corona  occupano  un  territo- 
rio di  1958,064  arpenti  e le  foreste  dei  privati 
1369,898.  Nel  i8oa  le  culture  produssero  a8,696 
vispel  di  grano,  a 13,169  di  segale,  g3,5io  di  orzo, 
io6,568  di  vena,  10,671  di  saggina,  in  tutto 
vispel  , o i8,io4,56o  slaja  di  granaglie,  i6,ao3  vis- 
pel di  piselli,  a8o  di  lenti,  1680  di  veccie , in  tutto 
i8,i63  vispel,  0 7a6,5aostaja  di  legumi, e 4*89  cantari, 
di  tabacco.  Vi  coltivano  negli  orti  e nei  giardini  cavoli 
cappucci , rape  e patate,  nel  Bromberg  anche  i frutti , 
e fin  dal  1801  ve  ne  contarono  38a,o88  piante.  Nel 
Maricnherg  ne  raccolsero 4o,6o6  cantari.  Fra  i bestiami 
domestici  nei  1801  vi  contarono  igS.agS  cavalli  e 
puledri,  4^3i4^c  bestiami  grossi,  935,782 

pecore,  3io,ia4  majali,  aooo  capre,  e 4>j^4^ 

(i)  1677  nel  1817. 
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Tearì  d’api.  L’industria  degli  abiunti  si  esercita  nello 
manifatture  di  tele,  pjinni,  calze  e cappelli,  nelle  con* 
eie  e nelle  fabbriche  di  potassa  e sai  di  guado.  Fin 
dal  i8oo  le  manifatture  impiegavano  nel  Marienveo 
der  lavoranti,  e vendevano  per  1496,401  tal- 

leri, e nel  Bromberg  6896  lavoranti,  che  vendevano 
per  ^©3,996  talleri.  Nel  1806  il  commercio  impie- 
gava i©4  bastimenti  di  mare  di  a3,4o8  lasti  con 
i8a  capitani  e piloti,  e 81 5 marinari,  e aaa  battelli 
di  ^3ao  lasti  per  la  navigazione  sui  fiumi  con  a4> 
piloti  e sottopiloti , e 4^3  battellieri.  Nel  1817  va- 
lutarono il  prezzo  delle  31,874  case,  dei  a55  edifizi 
ecclesiastici , e dei  1617  edifizi  pubblici,  e ao,563 
magazzini  e stalle,  che  si  trovano  in  tutto  il  paese, 
a 555 1,659  talleri. 

COVEHHO  DI  BSRZICA 

DSMztcA  capitale  del  governo  sulla  Vistola  alla 
foce  del  Radaune  e del  Motlau , a due  miglia  dal 
Baltico,  è una  città  grande  e bella,  che  riunisce,  in 
quattro  quartieri  e quattro  sobborghi  546 1 case  (1) 
fino  dal  1817,  con  ai  chiese,  a monasteri  di  religiosi, 
uno  di  religiose  ; il  porto  comunica  colla  città  per 
mezzo  d’un  canale  navigabile.  Tra  i belli  edifizi  si 
distinguono  la  cattedrale  coll’organo,  il  battistero  e 
il  quadro  del  giudizio  universale,  i collegi  dei  Ge- 
suiti e dei  Luterani , il  palazzo  pubblico , il  casino 
dei  nobili , l’ arsenale  col  monumento  inalzato  in 


(1)  53(0  nrl  i8o|,  e S3.‘>i  nel  1809. 
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onore  di  Giovanni  III  re  di  Svezia  i quattro  can- 
tieri , la  borsa  colla  statua  di  marmo  d’  Augusto  IH, 
la  chiesa  di  Santa  Caterina,  la  porta  di  Laugass  e 
la  porta  verde , il  teatro , c i vasti  magazzini  dei 
grani  in  un’  isola  del  canale , fra  i quali  non  pochi 
di  5 e 6 piani,  e tanto  vasti,  che  contengono  cias- 
cuno fin  3ooo  lasti  di  grani,  e nel  1754  ne  conte- 
nevano in  tutti  53,175  lasti.  Fra  gli  stabilimenti 
scientiGci  v'è  un  ginnasio  con  una  biblioteca  di  36, 000 
volumi,  un  seminario , un  collegio , tre  scuole  gran- 
di , una  scuola  d’arti  e di  disegno , 13  scuole  elemen- 
tari, un  istituto  di  navigazione,  un  collegio  di  com- 
mercio e d’ammiragliato,  la  biblioteca  pubblica  di 
s8,ooo  volumi  con  un  gabinetto  di  pitture,  una  società 
di  scienze  fìsiche  e d’istoria  naturale  con  una  collezio- 
ne d’uccelli,  pelrifìcazioni,  conchiglie  e quadrupedi,  un 
gabinetto  di  rarità  di  Schlefcr  con  4<>oo  articoli  d’am- 
bra gialla,  la  biblioteca  della  chiesa  di  san  Giovanni, 
e tra  gli  stabilimenti  di  benefìcenza  3 ospizi  per  gli  or- 
fani, per  gli  esposti  e per  i poveri,  3 ospedali,  una  casa 
d’educazione  e di  lavoro,  una  casa  d’arti  e mestieri. 
La  popolasiouc  era  di  46,3i3  abitanti  nel  1801,  di- 
minuì fìno  a 44»°^^  ifìo4,  crebbe  fìno  a 44'^ n 
nel  1806,  e fìno  a 53,8ai  nel  1807,  tra  i quali  4887 
militari,  e 47>9d4  civili,  e fra  i civili  4^><i8  nella 
città,  e 4816  nei  sobborghi,  e nel  1810  vi  contarono 
48,670  abitanti  senza  i militari,  cosicché  alla  fìn  del 
1833  non  erano  in  tutti  meno  di  54,ooo.  Nella  classe 
degli  artigiani  fabbricano  panni  fìni  e ordinari,  erme- 
sini,  saje  , frenelle  , frustagni,  baracani , stoffe  di  lana 
lucide  come  i setini,  saje  a spina,  panni  aU’uso  di  Fian- 
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dra  , galloni , trine,  frangie , cordoncini  e nastri  e filo 
d’oro  e d’argento,  tele  di  lino  per  biancheria  da  tavo- 
la, sottovesti  ricamate  in  seta,  stoffe,  cordoncini,  e nas- 
tri di  seu,  calze,  cappelli , guanti,  ceralacca,  turacci  di 
sughero , stoviglie,  scarpe  e pantofole  di  colore,  e sti- 
valetti rossi  e gialli  alla  pollacca  , istrumenti  di  mu- 
sica, fra  i quali  violini  e chitarre,  carta,  botti,  bari- 
li , finimenti  per  cavalli , cigne  per  carrozze,  lavorano 
in  oro  argento  ed  acciajo,  in  cuojo  inverniciato,  pre- 
parano potassa  , vedassa  , sapone  nero  e bianco , ami- 
do, alume,  polvere,  biacca,  zucchero,  salnitro,  ve- 
triolo, polvere  da  munizione,  tabacco  da  fumo  in  si- 
gari , marrocchiul , cordovani , pelli  di  bove  e di  vi- 
tello , e pelli  da  suola  , liquori  fini , rosoli,  acqua  re- 
gia , acqua  di  caffiè  , di  noccioli  di  pesca , 4>  cumino , 
di  cannella,  di  cardamomo,  di  cedro,  d’arancio,  d’erbe 
aromatiche , birra , acquavite,  e vernice,  per  la  com- 
posizione della  quale  impiegano  ambra,  sandracca  e 
olio.  Nel  i8o4  tutte  le  manifatture  vendevano  per 
talleri,  fra  i quali  35  ii  cantari  di  zucchero, 
che  costava  t8s,744  talleri.  11  porto  di  Danzica. 
manda  all’estero  grano,  segale,  orzo,  farina  d’orzo 
per  la  birra  , vena,  saggina,  miglio,  piselli  e farina  di 
saggina,  alberi  da  nave,  legno  di  quercia  e d’abeto 
per  le  grandi  costruzioni,  doghe  per  barili,  travi, 
alberi  da  nave,  miele,  sego,  tele  da  vele,  da  balle  e 
da  sacchi , acciajo , piombo,  ferro  , ottone  , rame,  sal- 
nitro, catrame,  ambra  e lavori  d’ambra  per  la  Gui- 
nea e per  l'India,  cuojo  di  bove  e di  vacca,  pellic- 
cie,  sale  di  Polonia,  sai  di  guado,  lana,  cera  gialla 
e bianca,  setole  di  majale,  il  tutto  per  Tlnghilterra, 
l’ Olanda,  la  Danimarca , la  Svezia , e la  Francia  , e 


Digitized  by  Google 


1^0  ruoitiA 

riceve  in  cambio  cocciniglia,  indaco,  garofani,  caffè, 
thè  , cuojo  , ubacco , ossa  e grasso  di  balena , pesce 
salato,  stoccaBsso  , anice , zucchero  , mandorle,  uva, 
olio  d' ulive  , siroppo  , vallonea  , zucchero,  riso  , 
semi  d’  alloro  , capperi , robbia  , legnami  da  tingere  , 
alume , trementina  , sommacco , droghe  d’ ogni  sorta , 
vino,  acquavite,  carta,  dalla  Svezia  rame,  ferro,  ed  a- 
ringhe,  dalla  Francia  sale  vino , panni , lavori  di  seta 
e mode,  dall’Inghilterra  stagno, carbon  fossile,  birra  , 
rhnm  , mussoline , aringhe  e chincaglie  , dal  Porto* 
gallo  sale  e vino , dalla  Danimarca  e dalla  Russia 
per  la  via  di  terra  pelliccie,  e dall’Olanda  le  spe- 
zierie dell’oceanica.  Nel  1798  le  sue  esportazioni 
ascendevano  a 5884, 000  talleri  , i negozianti  gua- 
dagnavano il  no  per  ”/, , e il  suo  porto  riceveva  io54 
bastimenti  stranieri.  Ma  allora  Danzica  traeva  dalla 
Polonia  per  il  commercio  365,000  lasti  di  granaglie, 
legnami,  potassa,  cera,  canapa,  lino  e tele,  tutti  arti- 
coli che  impiegavano  1280  battelli  per  il  trasporto, 
e i quali  dopo  la  costruzione  del  nuovo  canale  che  con- 
giunge il  Dniemen  il  Dvina,  non  vi  vengono  altri- 
menti. E cosi  il  suo  commercio  è diminuito  della 
roetli.  Nel  1817  impiegava  in  proprio  91  bastimenti 
di  mare  di  ao,io4  lasti , e 81  di  ai,ooi  con  i4i 
piloti  e 679  marinari , e 129  battelli  di  fiume  di 
5915  lasti  con  129  piloti,  e 809  battellieri. 

Appartengono  al  governo  di  Danzica  STSRGAan , 
in  pollacco  starograd  sul  Ferze  con  280  case,  3 
chiese , una  scuola,  2860  abitanti  (i)  tedeschi  ed 

(i)  1708  nel  1817. 
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ebrei,  che  preparano  acquavite,  e lavorano  nelle  con* 
eie , MARiEinuRG , in  pollacco  malroro  sul  Nogat  ramo 
della  Vistola,  che  discende  nel  Frishhaff  con  658  ca* 
se,  un  ponte  di  54o  piedi,  un  castello  grande  e maes- 
toso e d’architettura  colossale,  nel  quale  risiedeva  il 
gran  maestro  dell' ordine  teutonico,  6 chiese,  una 
scuola  latina,  5 scuole  elementari,  un  seminario,  una 
scuola  per  le  ragazze,  un  ginnasio  cattolico,  a ospedali, 
5a8o  abitanti;  (i)  vi  fabbricano  180  pezze  di  panni 
con  ao  tela),  600  para  di  calze,  3ooo  cappelli  in  i4  fab- 
briche, pezze  di  tele  di  lino  con  60  telaj,  tele  di  cotone, 
frusUgni,preparano  pelli  grosse  e Gne,  birra  e acqtu- 
vite;  ELBiNGEH  città  grande  e bella  sul  Gume  Elbing, 
che  prende  origine  nel  lago  Dram,  e discende  nel 
Frishhaf,  con  3 sobborghi  nel  suo  recinto,  e i4  al  di 
fuori , a forti , 7 chiese , 5 ospedali  cd  ospizi  , fra  i 
quali  uno  per  gli  orfani , un  monastero  di  religiose , 
una  casa  di  lavoro  con  manifatture  e Glature  , nella 
quale  Gn  dal  18 1 5 mantenevano  4^7  ragazzi,  un 
collegio , 6 farmacie , un  mercato  per  il  pesce , a ri- 
messe pubbliche  per  le  carrozze , 2049  case  e ao,ooo 
abitanti  ; (a)  vi  fabbricano  3ooo  pezze  di  tele  di  li- 
no con  aoo  telaj  e a5o  lavoranti,  basini,  veli,  sa- 
pone verde  in  3 fabbriche,  preparano  potassa , ve- 
dassa,  tabacco,  sai  di  guado,  amido,  salnitro,  lavo- 
rano in  rame,  e nelle  concie,  costruiscono  bastimenti , 
vendono  oltre  gli  articoli  di  fabbrica  granaglie,  lino, 
canapa,  stoppa, penne,  sale,  cera,  ceneri  di  vegetabili  , 
crino  di  cavallo,  setole  di  majale,  lana,  pelliccie,  sego, 


(1)  489')  nfl  1817.(1)  i8,53{iicl  1817,  ira  i tjiial  i ii5  cbiri. 
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ossa  di  balena , colla  di  pesce,  pelli  di  can  di  ma- 
re , ferro , rame  , stagno  piombo  , legnami  da  cos- 
truzione, alberi  da  nave,  tavole catrame , resine  , 
olio  di  lino  e di  pesce , il  tutto  per  l' Inghilterra , la 
Francia  e la  Spagna,  in  cambio  di  vino,  acquavite , 
olio  d’ ulive,  aceto,  zucchero,  caffè,  tabacco,  panni, 
tele,  stoffe  di  seta , mode  e chincaglie.  Fino  dal  1803 
le  manifatture  vendevano  per  4^8,652  talleri,  e il 
porto  d’Elbing  riceveva  i4i6  bastimenti , e ne  spe- 
diva iSqS.  Gli  abitanti  di  toi.kbmit  piccolo  borgo  di 
260  case  sul  Frischhaf  vanno  alla  pesca,  e prendono 
annualmente  da  i25o,ooo  pesci,  fra  i quali  molti  sto- 
rioni straordinariamente  grossi. 

GOVEBKO  DI  MABimrVEHUKH. 

XAaiEKVEaDEB , in  pollacco  kvidzih  capitale  del  go- 
verno sul  Liebe  e sul  piccolo  Nogat,  che  comunicano 
insieme  per  mezzo  del  canale  di  Bortflauths,  è una 
città  di  4^6  case  con  4 sobborghi,  un  vasto  castello, 
2 chiese,  una  scuola  latina,  una  scuola  d’arti  e mes- 
tieri, un  ospedale,  una  bella  cattedrale  e 6000  abi- 
tanti; (1)  vi  fabbricano  panni,  tele,  cappelli,  pan 
pepato,  preparano  acquavite,  birra,  idromiele,  lavorano 
nelle  concie  e nelle  tintorie. 

Appartengono  al  governo  di  Marienverder  preus- 
siscR-HOLLAND  sul  declivio  d' una  collina  alle  falde 
della  quale  scorre  il  Veska  , con  386  case  belle,  ben 
costruite  e pulite  come  in  Olanda , con  strade  lun- 

(1)  5ig6  nel  i8i;. 
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ghe  larghe  e diritte,  a sobborghi , 3 chiese,  fra  le 
quali  la  bella  chiesa  di  San  Bartolomeo,  un  vasto 
castello,  grandi  magazzini  per  i viveri,  e aSoo  ahi* 
tanti  (i);  vi  fabbricano  panni,  e tele,  distillano  la 
birra  in  70  caldaje , conciano  pelli  grosse  e 6ne  f 
CRSUDESZ , in  pollacco  Gnidziatz  , in  un’  isola  presso 
la  riva  destra  della  Vistola  con  3 sobborghi,  536 
case , un  forte , 6 chiese , un  monastero  di  Benedet- 
tine, 2 ginnasj,  a ospedali,  e colla  guarnigione  8000  abi- 
tanti (a)  ; vi  fabbricano  panni,  birra,  e tobacco;  thorh 
sulla  Vistola  con  798  case  distribuite  in  a q\iartieri, 
molti  edi6zi  antichi  di  bella  architettura , un  forte, 
un  ponte  di  legno  lungo  aSoo  piidi , 5 chiese , a 
monasteri , un  ospedale , un  ospizio  per  gli  orfani , 
un  ginnasio  con  biblioteca , e colla  guarnigione  9680 
abitanti  (3)  ; vi  fabbricano  panni , frustagni , tele  di 
lino,  cappelli,  guanti,  sapone,  amido,  polvere,  carta, 
pan  pepato,  lavorano  in  rame,  conciano  pelli  grosse 
e (ine  ; culmi  sulla  Vistola  con  896  case , 6 chiese , 
3 monasteri  di  religiose , un  collegio  cattolico  con  4 
professori , un  seminario,  un  collegio  militare  per 
lao  giovani,  che  devono  passare  al  collegio  dei  ca- 
detti a Berlino , a scuole  elementari , un  ospedale , 
386o  abitanti  (4);  vi  fabbricano  1000  pezze  di  panni 
con  4^  telaj , e ia5o  para  di 'calze,  e lavorano  nelle 
concie  ; jastrof  città  ben  costruita  sul  Knddof  con 
a64  case  , a chiese,  una  sinagoga  i68o  abitdnti  (5);  vi 
fabbricano  8000  pezze  di  panni  con  i5o  telaj , cappelli , 
distillano  acquafòrte , e tingono  superbamente  i panni. 

(i)  a3a4  ••‘•I  >817.  (a)  7871  nel  1817.  (3}  9019  nel  1817. 
(4)  35t<!  nel  1817.  (5)  *476  nel  1817  con  43a  ebrei. 
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L»  Poiaania  è una  parte  del  vecchio  regno  di 
Polonia.  Le  sue  terre  ingombre  di  sabbie,  di  paludi 
e di  laghi  sono  mediocremente  fertili.  Il  grano  vi 
rende  il  6,  il  segale  5 , l’orzo  5 ’/•  > la  vena  4>  • le- 
gumi 5,  la  saggina  4.  Nonosunte  6no  dal  i8oa  vi 
raccoglievano  ii,35a  vispel  di  grano  98,880  di  segale, 
4i,55a  d orzo,  34,4o4  di  vena,  a3,66i  di  miglio,  a4o3 
di  saggina,  in  tutto  188,591  vispel,  07.543,640  staja 
di  granaglie,  ;54o  vispel  di  piselli,  4a  di  lenti,  io5a 
di  veccie , In  tutto  8634  vispel , o 345,36o  suja  di 
le^mi,  37,583  vispel , o i5o3,3ao  staja  di  palate, 
655  vispe!  di  lupolo,  e i5a9  cantari  di  tabacco, 
ed  esporurono  t7a5  vispel  di  grano,  18.849  <1‘  se- 
gale, 6408  d’orzo,  9010  di  vena,  i563  di  piselli, 
3 di  lenti,  98  di  veccie,  aig  di  miglio,  845  di  sag- 
gina,  in  tutto  38,7ao  vispel,  o 1 548,800  staja  di 
granaglie  e legumi.  Vi  coltivano  anche  lino,  canapa, 
rape  dall  olio,  e vi  cresce  spontaneamente  la  manna. 
Nel  i8o3  vi  contarono  nel  governo  di  Posen  778,363 
alberi  fnittiferì , e nel  Kalisch  ao5,559.  foreste 
della  corona  occupavano  un  territorio  di  393,449  ar- 
penti , e dei  privati  di  274,460.  L’educazione  dei 
bestiami  noh  è trascurata.  Nel  i8oa  vi  tenevano  78,621 
cavalli,  3o9,858  capi  di  bestiami  grossi,  866,168  pe- 
core,  145,377  majali , 1754  capre,  e vi  contarono 
16,827  alveari  d api.  H regno  minerale  non  sommi- 
nistra altro  che  calce,  pietre  da  costruzione,  salnitro, 
e ferro  ravvolto  nel  fango.  L’ industria  si  esercita 
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nelle  fabbriche  di  panni , tele  di  lino , tabacco , ca(I% 
di  cicoria , in  io  cartiere , in  3 vetraje , nelle  conde. 
Nel  1800  le  sole  manifatture  di  lana  vendevano  per 
i3oo,ooo  talleri,  e tutto  il  resto  per  3oo,ooo. 

GOVEUIO  DI  POSEN. 

posEK  capitale  del  governo  sul  Varta  alla  foce 
del  Prosna  è una  bella  città  di  case,  con  mura, 

6 sobborghi,  a dei  quali  sulla  riva  opposta,  un  cas- 
tello sopra  un’altura  , 3 forti,  a4  chiese,  fra  le  quali 
una  bella  cattedrale,  un  bel  palazzo  del  consiglio, 
un  bel  collegio  dei  Gesuiti,  un  teatro,  g monasteri, 
fra  i quali  4 di  religiose,  una  sinagoga,  a ospedali, 
un  ospizio  per  gli  orfani , un  ginnasio  con  5oo  sco- 
lari , a seminari , e colla  guarnigione  a4,ooo  abitan- 
ti; (i)  vi  fabbricano  panni,  tele  di  lino,  pipe,  o- 
rologi,  armi  da  fuoco , lacca , ceralacca , lavorano  in 
5 imbiancature  di  cera,  in  una  stamperia  d’indiane, 
vi  tengono  annualmente  tre  grandi  fiere , la  prima  ai 
principio  di  quaresima,  che  dura  un  mese,  la  seconda 
per  Sali  Michele,  che  dura  5 settimane,  e la  terza 
di  6 settimane  a mezza  estate.  Tutto  il  comme  rcio 
fra  la  Polonia  grande  la  Slesia  e l’ Alemagna  in  gra* 
naglie , lana , bestiami , e legnami  da  costruzione  passa 
per  le  mani  dei  suoi  negozianti. 

Appartengono  al  governo  di  Posen  schvartzeno 
sopra  un  piccolo  lago  con  368  case,  a cliiese,  e a38o 
abitanti , fra  i quali  1091  ebrei  nel  181  y,  e 4*^® 
artigiani,  che  fabbricano  5ooo  pezze  di  tele  di  lino, 
(1)  2J,7il  nel  1817,  fra  i qaali  4oa5  ebrei. 
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e 3000  di  panni  ; ostrovo  ani  fiume  del  suo  nome 
con  3a6'  case,  e 385o  abitanti,  (i)  che, fabbricano  6000 
pezze  di  panni  con  i5o  tela),  60  di  bajette,  800 
cappelli , 3oo  para  di  guanti  ; kempim  sul  Prosna  con 
3o6  case,  3 chiese,  un  ospedale,  Sooo  abitanti,  (3) 
che  fabbricano  800  pezze  di  panni  con  5o  tela) , e 
per  30,000  talleri  di  tabacco  : krotoszih  sulla  fron- 
tiera della  Slesia  con  535  case,  s chiese,  una  sina- 
goga, un  monastero  di  Trinitari,  un  castello,  Sooo 
abitanti  (3^;  vi  fabbricano  panni,  3000  pezze  di 
tele  di  lino  , preparano  tabacco;  pelli  e colori  ; zedu- 
Hv  sulla  frontiera  della  Slesia  con  $96  case , un  sob- 
borgo, 3 chiese,  una  scuola  ebrea,  un  ginnasio  lute- 
rano, 3760  abitanti  ; (4)  vi  fabbricano  Sooo  pezze  di 
panni  con  iSotelaj,  e Sooo  pezze  di  tele  di  lino  con 
Ho  tela),  preparano  tabacco  e colori  filano  lana  e la- 
vorano nelle  concie  ; bojamovo  sulla  frontiera  della 
Slesia  con  436  case,  una  chiesa,  una  scuola,  3860  abitan- 
ti  (5)  ; vifabbricanoper  380,000  talleri  di  pannicon  300 
tela);  rakvitz  cittò  graziosa  con  1089  case,  3 chiese, 
una  sinagoga,  un  monastero,  un  ospizio  d’orfani, 
un  ginnasio  luterano,  una  scuola  per  gli  abitanti 
della  città , e compresi  i sobborghi  8680  abitanti  (6); 
vi  fabbricano  per  i8o,oou  talleri  di  panni  con  nSo 
tela),  filano  per  i5,ooo  rubli  di  refe  con  18  mac- 
chine, conciano  pelli  grosse  e fine,  e fanno  coll'ul- 
time  i guanti  ; fracstadt  , in  poUacco  scnovi , con 

(1)  3r>o-  Tiri  1817,  frn  i quali  718  ebrei,  (a) /|588  nel  1S17  con 
u5o  rlirri.  (3)  167)  nel  1817  , fra  i quali  q5o6  ebrei.  (4^  34f><>  nel 
1817,  fra  i quali  ao8  ebrei.  (5J  aOga  nel  1817  con  175  ebrei.  (6^  8i4J 
nel  1S17  con  1 3 16  ebrei. 
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627  case , 4 chiese , un  monastero,  un  ginnasio,  una 
scuola , 6860  abitanti  (i)j  vi  fabbricano  per  aa5,ooo 
talleri  di  panni  con  180  tela),  tele  di  lino,  cail%  di 
cicoria , cappelli , guanti , preparano  olio , birra  , acqua* 
vite,  imbiancano  la  cera,  61ano  il  lino  per  mezzo 
di  macchine , e lavorano  nelle  concie , KaosTOTscBin 
sulla  frontiera  del^^  Slesia  con  535  case , un  castel- 
lo, 3 chiese,  una  sinagoga,  un  monastero  di  Trini- 
tari , 5ooo  abitanti  (a)  ; vi  fabbricano  aooo  pezze  di 
tele  di  lino , per  ao,ooo  talleri  di  panni , e tabacco  , 
e conciano  pelli  grosse  e fine  ; lissì  , in  pollaco  letzno 
con  764  case,  un  castello,  un  palazzo  pubblico , una 
piazza  da  mercato  , 4 chiese , una  sinagoga , un  gin- 
nasio , a scuole , a ospedali , 8680  abitanti  (3)  ; vi 
fabbricano  per  80,000  talleri  di  panni  con  56  telaj , 
caQiè  di  cicoria,  tele  di  lino,  preparano  tabacco,  la- 
vorano nelle  concie  j grezlaf,  in  pollacco  choszisko 
con  348  case,  a chiese,  e 3 180  abitanti  (4);  vi  fab- 
bricano panni  di  tele,  e distillano  birra;  meseritz  in 
pollacco  MiEVDZiRZEC  sull’  Obra  tributario  del  Var- 
ta  alla  foce  del  Pacbtitz  ',  con  un  sobborgo , un  cas- 
tello, 3 chiese,  un  ospedale,  3a6  case,  4ooo  abitan- 
ti (5)  j vi  fabbricano  in  ia5  telai  per  ia5,ooo  tal- 
leri di  panni , lavorano  in  numero  di  1 00  nelle  fila- 
ture di  lino,  e di  16  nelle  concie,  ove  preparano  pelli 
grosse  e fine  ; birncàu  , in  pollacco  miedzichod  fra  il 
Varia  ed  un  lago  con  a45  case,  a chiese,  un  ospi- 

(OG'iJi  nel  1817,  fra  i qi;ali  (>4^  cJirri , r nioUi  Iftlcsclii. 
fa)  4^7Ì  nrl  1817  , con  ehm*  (3)  7<)34  nel  1817  , fri  i quali 

3R|4  ebrei.  (4)  2^83  con  '|55  ebrei  nel  1817,  (5)  3G8f)  nel  1817,  con 
85o  ebrei. 
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zio  per  gli  orfani,  un  istituto  per  i poveri,  una'sinagoga, 
a38o  abiunti  (i);  vi  fabbricano  per  200,000  talleri  di 
panni  con  120  telaj , lavorano  in  numero  di  70  nelle 
filature  di  lino,  di  i3  nelle  concie  di  pelli  grosse, 
e 7 di  pelli  fine;  schverir  , in  pollacco  skvierzima  , 
sul  Varia  alla  foce  dell’Obra  con  356  case,  2 chiese, 
386o  abitanti,  (2)  fabbricanti  di  panni  e conciatori; 
RUGOSKO  sul  Velila  con  3 1 7 case  in  2 quartieri  , 3 
chiese,  una  sinagoga,  4^6o  abitanti,  (3)  fra  i quali  5o6 
artigiani,  che  fabbricano  per  180,000  talleri  di  panni 
con  1 20  tela). 


GOVERNO  DI  BROMBERG. 

BROMRERG , in  pollacco  BiDOOsz  Capitale  del  governo 
sul  Drahe  tributario  della  Vistola , e al  principio  del 
canale,  che  congiunge  la  Vistola  coll'Oder,  è una  città 
di  586  case  con  3 sobborghi , 3 chiese , 2 monas- 
teri di  religiosi  e di  religiose  , un  collegio , 2 ospe- 
dali, una  casa  di  lavoro,  un  ginnasio,  e colla  guar- 
nigione di  7480  abitanti  (4);  vi  raffinano  6000  cantari  di 
zucchero , preparano  per  60,000  talleri  di  tabacco, 
aceto,  olio,  rossetto,  azzuro  di  Prussia,  fabbricano 
panni  , tele,  calze,  cappelli  e guanti,  lavorano  in  due 
concie  ; inovraclaf  sul  Montvey  con  368  case , 5 chie- 
se , un  monastero,  una  sinagoga  , uno  spedale  , 4>b'o 
abitanti  (5);  vi  distillano  acquavite  e birra,  pre- 
parano 8000  talleri  di  salnitro,  e fanno  un  commercio 

(i)  55fi  cbi'pi  nel  1817.(1)  35  Ì9  i;cl  18*7  cnn  !o53  ebrei.  ^3)  3f);fi 

nel  1817  ron  1 173  ebrei.  (J)  Gcìio  nel  1817  , fra  i quali  G018  civilij 
e 88a  militari.  (5)  38o4  nel  1817  con  1754  ebrei. 
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esteso  di  lana  ; gnesbn  , ia  pollacco  Gnesna , capitale 
del  regno  di  Polonia  in  tempi  remoti,  fra  una  collina 
e un  piccolo  lago  con  4^8  case,  13  chiese  in  parte 
belle,  un  monastero  di  francescani,  uno  di  religiose, 
un  seminario,  4 180  abitanti  (1);  vi  fabbricano  panni 
e tele , distillano  birra  e acquavite , lavorano  nelle 
coocie,  vi  tengono  una  gran  fiera  per  i bestiami  grossi 
ed  i cavalli  •,  chodseziii  sopra  un  lago  presso  il  Netze 
con  aSo  case,  4 chiese,  una  sinagoga,  un  ospedale, 
a68o  abitanti  (a)j  vi  fabbricano  3ooo  pezze  di  panni 
con  60  telaj , tele  di  lino , trine  , guanti , preparano 
colori,  e lavorano  in  numero  di  160  nelle  concie; 
FiLEif,  in  pollacco  pilehra  sul  Netze,  con  1^6  case, 
un  bel  castello , una  chiesa , un  oratorio  luterano , 
un  ospedale,  3ooo  abitanti  (3);  vi  fabbricano  pan- 
ni, trine  con  160  telaj,  cappelli  e guanti  ; schom- 
LANKA , in  pollacco  TRiscHOARA , sul  Bukof,  c sulla 
grande  strada  da  Berlino  a Bromherg  con  336  case, 
a chiese,  358o  abitanti  (4);  vi  fabbricano  56oo 
pezze  di  panni  con  aoo  telaj;  umruchsta dt , in  pol- 
lacco KANGOVA  siill’Obra  con  a68  case,  un  sobborgo, 
una  chiesa,  a38o  abitanti  , fra  i quali  86  ebrei;  vi 
fabbricano  a8oo  pezze  di  panni  in  100  telaj , filano 
per  60,000  talleri  di  lana  in  38  macchine,  e vi  ten- 
gono una  gran  fiera , nella  quale  vendono 
majali. 

HANIFATTURE. 

L’industria  dei  Prussiani  si  esercita  con  successo 
non  solo  nell’  arti  di  necessità , ma  anche  di  gusto 

(i)  3r»a'a  nel  i8i*  con  ^lo  ebrei,  (a)  a5o<>  nel  i8i^  con  ()oG  ebrei. 
(3)  3788  nel  1817  con  laJi  ebrei.  (4)  33o-i  con  ebrei  nel  1817. 
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e di  lusso.  Le  tele  di  lino  della  Slesia  son  ricercale 
ìli  tutta  l’Europa.  Le  filature  del  solo  circolo. di  Lau* 
siiz  occupano  a5o,ooo  lavoranti,  che  filano  per 
1(1,000,000  talleri  di  lino , e ne  consumano  Vt  nelle 
fabbriche  di  tele  in  paese , e mandano  il  resto  in 
coiiti'abbando  in  Sassouia  ed  iu  Boemia  ; un  filatore 
solo  fila  in  un  giorno  80  o 90  matasse , e lavorando 
19  ore  anche  lao.  Fino  dal  i8o5  le  manifatture  di 
tele  di  lino  impiegavano  nella  sola  Slesia  34,910  te- 
la) , e ne  vendevano  per  1 0,67(1,000  talleri , fra  i 
(|uali  per  6091, 65a  all’ estero.  Nel  1810  solamente 
a Bielefeld  ne  fabbricavano  2360,977  aune  , c a Va- 
rendorf  molte  più.  Nel  i8o3  le  manifatture  di  tele 
di  tutto  il  regno  impiegavano  70,000  tela)  , c 100,000 
lavoranti,  c vendevano  per  14,000,000  talleri.  Nel 
1816  impiegavano  43, 000  tela)  nelle  città,  e 164,870 
nelle  campagne.  Quali  progressi  in  tredici  auni  ! 

Le  manifatture  di  panni  fino  dal  i8o3  impiega- 
vano 24,000  tela) , e 62,000  lavoranti , che  ne  fali- 
bricavano  per  i3,ooo,ooo  talleri;  nel  1802  nella  sola 
Slesia  con  54 1 4 o 1 5,839  lavoranti  per  46{3,634 
talleri,  nel  Kurmark  con  44?^  tebij  , e ii,84i  la- 
voranti per  341,4*4  talleri,  nella  nuova  Marca  con 
2(20  tela)  e 12,106  lavoranti  per  1467,232  talleri, 
nel  Magdeburgo  per  1159,695,  nel  Bromberg  per 
574,585  con  4^7^  lavoranti , nel  Marienverder  per 
352, 44^  talleri  con  i845  lavoranti,  nella  Pomcrania 
per  330,464  talleri  con  io35  tela),  e 2644  lavoranti, 
iicir  llalberstiidt  per  3 19, 8 {'a  talleri  con  653  tela]  e 
3of)9  lavoranti , nella  contea  di  Mark  per  294,482 
talleri,  nella  Prussia  orientale  per  286, 84d,  nel  Clevcs 
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per  nella  Lituania  prussiana  per  77,6^7  tal- 

leri, nel  Minden  e nel  Ravensberg  per  1 3,770  tal- 
leri con  3()  telai  e 85  lavoranti , nel  Teklemburgo 
e nel  Lingen  per  8909  talleri  con  9 tclaj , e 3o  la- 
voranti, e nel  1812  nel  solo  dipartimento  riunito  del 
Roer  i panni  impiegavano  5o,ooo  lavoranti  , che  nb. 
vendevano  per  8000,000  talleri,  e nel  1816  fino  a 
18,000  tela) , oltre  i3,82a  tela)  per  i nastri  , e più  di 
3oo,ooofusi  per  filar  la  lana.  Nel  solo  antico  ducato  di 
Berg  fin  dal  1792  i lavori  di  ferro  impiegavano  in  i5o 
fucine  5.39  martelli;  lo  fondevano  in  37,  lo  riducevano 
vergile  in  18,  in  acciajo'  greggio  in  5o,  in  acciajo  fino 
in  57,  fondevano  incudini  in  8 fucine,  falci  in  9, 
e tutti  i lavori  occupavano  18,127  uomini.  A Sor- 
lingen  in  a3  fucine  impiegavano  i3,ooo  cantari  di 
ferro  e d’acciajo  per  arnesi  da  taglio,  e 44^0  lavo- 
ranti ; a Remscheid  fondevano  in  16  fucine  4oo><*oo 
falci  e falciole,  molti  arnesi  da  taglio,  e più  di  800 
specie  d’articoli  di  chincaglieria.  Nel  Mark  in  Vestfalia 
lavoravano  in  266  fucine,  in  5i  delle  quali  fabbri- 
cavano l’ acciajo,  e in  86  lo  raffinavano,  e ne  face- 
vano gli  aghi;  a Altcna  e a Ludenscheid  fondevano  una 
gran  quantità  di  falci  in  37  fucine  con  88  fornaci , 
e vendevano  per  87,000  talleri,  e in  a4  fucine  fabbri- 
cavano per  4o6,5oo  talleri  di  chincaglie,  e impiega- 
vano 161 5 lavoranti;  fondevano  spille  nere  in  due  fu- 
cine a Altena , spille  'gialle  a Iserlohn  con  200  la- 
voranti , c a Altena  con  5oo,  e la  prima  ne  vendeva 
24,000,000,  e la  seconda  60,000,000.  Nella  città  di 
Siegen  lavorano  in  35  fucine,  ove  riducono  il  ferro 
in  verghe  per  mozzi  e cerchi  da  carri , e fin  dal 


P R D 8 S I il 


i8a 

1809  v’ impiegaTano  cantari  di  ferro,  e in  i3 

fonderie  d’accìajo  con  18  fornaci , ove  ne  fondevano 
nel  1809  i5,i3o  cantari.  Nel  dneato  di  Vestfalia  ri- 
ducono il  ferro  in  verghe  in  43  fucine , fondono 
l’acciajo  in  34  fonderie,  la  latta  in  18,  fabbricano 
chiodi  in  IO  fucine.  Nella  Slesia  fin  dal  1798  im- 
piegavano in  i6'3  fucine  i53i  lavoranti,  che  ridu- 
cevano 168, 85i  cantari  di  ferro  in  verghe,  e i5,44* 
in  lastre,  e vendevano  per  1475,409  talleri,  senza 
contare  una  filiera  con  1 7 lavoranti , che  vendeva 
per  576  talleri  di  fil  di  ferro.  Nel  1798  prima  della 
riunione  delle  provincie  del  basso  Reno  fondevano 
nelle  fucine  di  tutto  il  regno  3o4,49i  cantari  di  ferro 
greggio  , ne  raffinavano  193,434  cantari,  ne  getta- 
vano 33,187,  ne  impiegavano  6369  in  munizioni, 
4318  in  lambicchi,  30,967  in  fil  di  ferro,  19,090  in 
pestelli  , ne  riducevano  38,590  in  canne  e bastoni , 
11,739  in  lastre,  23,000  in  sale  da  carrozze,  44i 
palle  e chiodi  per  cartuccie  da  munizioni,  11,347 
in  verghe,  ne  impiegavano  638 1 in  spille  nere,  ne 
traevano  i8u6  casse  di  latta,  36,693  cantari  d’acciajo 
greggio,  38,834  d’acciajo  fino, 8181  d’acciajo  e ferro 
brunito,  114,397  matasse  di  fil  di  ferro , 3i4, 180  di 
fil  d’ acciajo  , 2 1 ,9 1 7 di  fil  di  ferro  per  i pettini  da 
scardazzar  la  lana  , i45o  migliaja  di  falci  ordinarie, 
a3,o5o  mazzi  di  falci  fine  e affilate , 5o,ooo  falci 
brunite,  108,000,000  chiodi  per  4^6,407  talleri, 
11,739  cantari  di  lavori  di  latta,  e 1806  casse  di 
latta  in  lastre. 

Le  manifatture  di  tele  di  cotone  fino  dal  i8oa 
impiegavano  a Berlino  1826  tela],  che  ne  vendevano 
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per  1110,490  tnlleri , e a Postdam  4^^  lelaj,  che 
ne  vendevano  per  SSa.j^ao  talleri.  Nel  1806  le  tele 
di  cotone  bianche  indiane  , le  tele  all’uso  di  Man- 
chester e dei  fratelli  Moravi  impiegavano  in  44 
f.ibhriche  1 569  lavoranti , e 6'oo  filatori  con  3 mac- 
chine, e le  calze  di  cotone  4711  telaj  e i8,^j5  la- 
voranti. Nella  Slesia  nel  i8o5  le  tele  di  cotone 
impiegavano  3490  telaj  , 1784  maestri  tessitori,  e 
a4^8  lavoranti  subalterni,  e l’indiane  80  maestri 
tessitori  e 1910  lavoranti  subalterni,  che  ne  fabbri- 
cavano per  975,998  talleri.  Tutte  le  manifatture  di 
tele  di  cotone  nel  1816  impiegavano  ia,6go  telaj, 
ii(),ooo  fusi,  e le  calze  ao85  telaj.  Le  manifatture 
di  stoffe,  nastri  e calze  di  seta  nel  1806  impiega- 
vano a Berlino  35aa  telaj , e 7904  lavoranti,  e nel 
1816  in  tutto  il  regno  le  stoffe  6876  telaj,  » i nas- 
tri Nel  i8o3  i lavori  di  pelli  rendevano 

35oo,ooo  talleri  nelle  sole  provincie  della  vecchia 
Prussia;  la  Marca  d’Lker  ne  poneva  in  circolazione 
per  1307,699  talleri  , la  Slesia  per  701,47»,  la 
Prussia  orientale  per  4oo>^9^>  la  Prussia  occidentale 
per  3»8,i56,  e fino  dal  i8o5  la  Slesia  accrebbe  il 
suo  contingente  fino  a ii5o,ooo  t-nlleri.  I pii\  bei 
lavori  d’ ottone  vengono  da  Stolberg  presso  Aquis- 
grana,  ove  ne  filano  matasse  in  i4o  filiere, 

e ove  i lavori  occupavano  nel  iKi»  in  36o  botte- 
ghe niente  meno  di  1800  lavoranti,  che  vendevano 
per  1000,000  talleri.  A Iserlohn  nel  1798  lavoravano 
per  5o,i66  talleri,  a Heger  per  i5a,434,  a Jacob- 
avald  nella  Slesia  per  1 8,486.  I lavori  di  rame  oc- 
cupano solamente  29  grandi  fucine.  I lavori  d’oro  e 
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d’ argento  in  Berlino  solamente  impiegano  169  orefici 
senza  contare  la  grande  oreficeria,  che  fino  dal  i8o3 
impiegava  per  101 3 lavoranti,  e vendeva  per  345, 000 
talleri  di  lavori  d’ oro  e d’ argento.  Nel  1 8oa  conta- 
rono 1 49  cartiere  in  tutta  la  Prussia , fra  le  quali 
4 a nella  Slesia,  17  nel  Brandemburgo , 10  nella 
Pomerania  , io  nel  Magdeburgo  e nell' Halberstadt , 
18  nella  Prussia  occidentale,  19  nel  Mark  , una  in 
Paderborn,  una  a Eicbsfeld,  e 9 nei  contorni.  Nel 
1816  ve  ne  contarono  3oi  con  4^6  k.a  gran 

fabbrica  di  tabacco  a Natusinsk  nel  circolo  di  Mag- 
deburgo nel  i8o5  ne  vendeva  per  279,588  talleri, 
IO  fabbriche  a Berlino  nel  i8oa  con  53a  lavoranti 
ne  esitavano  per  659,170  talleri , nella  Slesia  ne  pre- 
paravano per  238,781  talleri,  a Stettin  per  182,981. 
Nelle  provincie  del  Reno  solamente , nel  circolo  di 
Colonia  impiegano  in  25  fabbriche  800  lavoranti. 
Nel  1802  raOìnavano  in  tutto  il  regno  d’ allora  per 
2542,590  talleri  di  zucchero,  fra  i quali  per  872,3:0 
nella  Slesia,  che  nel  i8o5  ne  comprava  5781,704 
libbre,  per  674>54o  talleri  in  Berlino,  per  220,900 
a Konisberg,  per  i4o,ooo  a Minden , per  181,482  a 
Danzica  , per  110,802  a Elbing  , per  io5,45o  a 
Brombcrg,  per  100,000  a Francfort,  per  82,706  a 
Stettin , per  69,400  a Magdeburgo , e per  35,ooo  a 
Havelberg. 

La  preparazione  dell'olio  impiega  162  mulini 
nell’ Halberstadt,  4^  nell’  Hohenstein  , 16  nel  Nord- 
hausen,  79  nel  Paderborn,  118  nel  Berg.  Nel  1811 
fabbricavano  a Magdeburgo  per  3o,ooo  talleri  di 
cafifè  di  cicoria,  e nel  1817  per  70,190.  Nel  1802 
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preparayano  a Halle  per  197,205  talleri  di  polvere 
e d’amido,  e nella  Slesia  per  ii3,6o8  ; nel  1811  a 
Elbing  per  171,206  di  sapone,  e a Duisburg  per 
102,800  talleri,  a Konigsberg  per  90,260,  a Magde* 
burgo  per  57,800.  Nel  i8o3  distillavano  per  il  con- 
sumo 434^)10^  botti  di  birra  di  200  quarti  la  botte, 
e nel  1820  più  di  5ooo,ooo  botti,  oltre  82,000,000 
quarti  d’acquavite,  e 5oo,ooo  talleri  d’aceto.  Nord- 
bausen  sola  nel  i8o4  v’impiegava  182  lambicchi, 
e 3o3,56o  schefel,  di  legno,  e ne  vendeva  21,128 
botti,  e nel  1811  v’impiegava  180  lambicchi,  e ne 
vendeva  3o,ooo  botti.  A Berlino  non  esistono  che 
7 fornaci  per  i cristalli  ed  i vetrami  per  mancanza 
di  legnami  da  fuoco , in  Slesia  8 , nella  Pomerania 
3,  nelle  due  Prussie  4i  nella  Posnania  3,  in  Sassonia 
6,  in  Vestfalia  6 , nell’  Juliers  5 , nel  basso  Reno 
6,  in  tutto  47-  A'Varbrun,  e a Schreibershan  nella 
Slesia  si  contano  60  tagliatori , arrotatoci  e doratori 
di  cristalli.  La  fabbrica  di  porcellane  di  Berlino 
vende  36o,ooo  articoli  all’ annoile  tre  fabbriche  di 
majoliche  di  Koln  in  Slesia  vendono  per  1 25, 000 
talleri,  le  fabbriche  di  pipe  da  tabacco  di  Vallenr 
dar  e di  Boppard  nel  circolo  di  Coblentz  ne  provve- 
dono gran  parte  del  regno;  nella  seconda  sol-nmente 
ne  fanno  i35o,ooo.  Nel  1802  preparavano  nella  Slesia 
per  235,282  talleri  di  robbia.  La  fabbrica  di  pol- 
vere da  munizione  a Berlino  ne  vende  annualmente 
5ooo  cantari  , e ii  fabbriche  nella  Slesia,  i5  nel 
Berg , 3 nel  Vitgenstein  in  Vestfalia  iu  proporzione. 
A Elberfeld  lavorano  in  metalli  composti  in  5 fu- 
cine , a Berlino  e a Iserlohn  in  bronzo , a Berlino  in 


» R C S S I i 


i8G 

oro,  argento  e platina,  a Coblentz,  Brcsiau,  Poaen,  e 
Bonn  anche  in  latta  ed  in  lacca,  a Haupstadt  in 
giojc  d’ogni  sorta,  a Konigsberg  Danzica  e Stolpe 
in  ambra,  a Magdeburgo,  Konigsberg  a Posen,  a Ve 
tei,  a Danzica  in  ceralacca,  a Petze  e a Neidemburg 
in  paglia,  a Haupstadt,  Postdam,  Neustadt-Ebersvald 
e Spandali  in  avorio,  a Berlino,  Duisburgo,  a Mag- 
deburgo, a Leine  in  mode  e articoli  di  gusto  come 
a Parigi.  Nel  i8oa  contarono  nella  capitale  65  scul- 
tori , aa  stampatori  con  69  torchi,  e a fonderie  di 
caratteri,  5a  sarti,  4^  fabbricanti  d’istrumenti  di  mu- 
sica, 4G  di  mattematiche , i6a  gioiellieri,  60  fon- 
ditori e incisori  in  rame , 3o3  pittori , a63  maestri 
di  musica , 5 lapidari  , 58  orologieri.  A Berlino, 
Postdam,  e Tangermnnda  fabbricano  corde  da  istru- 
menti  di  musica , a Kotbns  , a Zielenzig , a Zul- 
likau  e Crossen  pettini  da  scardazzar  la  lana , a 
Zieservagh  in  Slesia  schizzetti  e canne  da  lavativi , a 
Konigsberg  e Berlino  pennacchi.  Nel  1800  tutte  le 
manifatture  impiegavano  nel  regno  d'allora  ijS.ooo 
lavoranti,  fra  i quali  i43,ooo  per  le  stoffe  e le  tele, 
e vendevano  per  4i>o5o,ooo  talleri,  fra  i quali  per 
3 1,000, 000  di  tele  e stoffe.  Nel  i8o4  gli  artigiani 
ed  i manifattori  guadaguavano  6634,ooo  talleri  per 
la  sola  man  d’ opera.  Nel  1 8o5  le  manifatture  im- 
piega vano  35o,ooo  lavoranti  , e vendevano  per 

84.790.000  talleri,  nel  i8ao  fino  a 4^^>ot>o  lavoranti, 
fra  i quali  25o,ooo  maestri,  ia5,ooo  lavoranti  subal- 
terni , e 70,000  garzoni  , fra  i quali  3o,ooo  sarti , 

34.000  calzolari,  17,000  fabbri,  e 10,000  legnajoli. 
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COMXRRaO. 

Berlino  capitale  della  monarchia,  sede  della  ban- 
ca nazionale,  e delle  più  ricche  manifatture  del  re- 
gno è il  centro  naturale  del  commercio  interno.  Bres- 
lau  come  centro  del  commercio  di  tutta  la  Slesia , 
tiene  il  secondo  posto  per  importanza  commerciale, 
e i suoi  affari  vanno  annualmente  6no  a 36,ooo,ooo 
talleri  ; vengono  dopo  ,Magdeburgo,  Colonia  centro 
del  commercio  del  basso  Reno , e Naumburg  e Fran- 
fort  sull’Oder.  Le  produzioni  della  terra  e deH’indua* 
tria  circolano  in  tutto  il  regno  per  mezzo  di  fiumi 
e di  canali  navigabili.  La  Slesia  impiega  per  il  suo 
commercio  5oo  bastimenti  sull’  Oder  , il  Brandem- 
burgo  sopra  600 , Stettino  col  resto  della  Pomerania 
186  battelli,  leggieri , e a8o  barche,  la  Vistola  più 
di  800,  l’Elba  da  Torgau  a Amburgo  400 > ^0* 

ser  16,  e il  Reno  3oo  senza  le  piceole  lande  ed  i fo- 
deri. La  Prussia  fa  un  eommercio  esteso  anche  col- 
l’ estero  , e segnatamente  coll'  Inghilterra  , la  Svezia , 
la  Danimarca , la  Russia  e la  Svezia,  i paesi  bassi, 
la  Spagna  e l’America.  Nel  1819  passarono  il  suho 
489  bastimenti  pmssiani  per  il  mar  d’ Alemagna,  e 
5i5  per  le  coste  della  Danimarca  e della  Svezia.  Nel 
181 5 entrarono  nei  porti  di  Danzica,  Konigsberg,Ell- 
bing,  Memel,  Stettin , Stralsund  e Colberg  4^9  bas- 
timenti esteri,  fra  i quali  i33  inglesi,  58  svedesi 
e norvegi , e 4<  danesi,  ebe  vi  comprarono  grana- 
glie, legnami,  potassa,  vedassa,  tele  di  lino,  cera, 
panni , crino  di  cavallo , penne , acquavite',  birra , e 
vi  lasciarono  derrate  coloniali , metalli , butirro  , for^ 
maggio,  sego,  catrame,  olio  di  pesce,  vetrami  e 
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cristalli , e nc  partirono  con  3^^  bastimenti.  Nel 
1800  gli  stranieri  vi  compravano  per  6000,000  tal- 
leri. Konisgberg  impiegava  allora  in  proprio  nel  com- 
mercio 49  bastimenti  grandi  e 44  battelli , e Pillau 
i3  battelli,  e nel  181 4 tutte  e dne  mandarono  fuori 
^44  bastimenti  di  23,ooo  lasti , e ne  ricevettero 
671.  Elbingnel  1800  impiegava  in  proprio  4q 
timenti  grandi  e 4<>  battelli  , e nel  i8i4  fino  a 72 
bastimenti  grandi  per  l’estero,  e 324  battelli  per  il 
commercio  coi  tre  e 4^’  navigazione 

dell’Oder.  Nel  1802  riceveva  dall’estero  i346  bas- 
timenti, e ne  spediva  1S98.  Memel  nel  18 1 4 rice- 
veva 536  bastimenti  di  57,490  lasti , e ne  spediva 
553  di  61,340.  Stettin  nel  181 4 riceveva  607  ba- 
stimenti grandi  carichi,  e 99  scarichi,  e 818  bat- 
telli, e spediva  517  bastimenti  grandi,  e 4^^ 
telli.  Stralsnnd  riceveva  4<>  bastimenti , Goldberg  20 
bastimenti  e 44  battelli , e spediva  5o  bastimenti. 
La  piccola  Havelberg,  in  Pomerania  , Rngenvald, 
Stolpe,  Barth  e Svinemunda  impiegano  nel  commer- 
cio i5o  battelli.  Tutta  la  marina  mercantile  della 
Prussia  nel  1816  era  di  883  bastimenti  di  90,292 
lasti.  L’ esportazioni  consistono  in  10,000,000  talleri 
di  granaglie  , 8000,000  di  tele  e refe  di  lino  , 
4000,000  di  panni,  2000,000  lavori  di  ferro,  rame, 
ottone,  acciajo,  latta,  1200,000  talleri  di  legnami 
da  costruzione,  da  fuoco,  da  legnajoli , da  stanghe, 
agate , azzurro  di  Prussia  , ambra  e lavori  d’ambra, 
sale , minerali , peluria  d’anatre  , e penne  da  scri- 
vere , mode , pelli  d’ animali  domestici  e selvatici , 
vetraglie,  nerofumo,  acquavite  di  corniole,  robbia  , 


Digitized  by  Google 


P R D S 3 I 1 


189 

lavori  fini  di  meccanica,  seme  di  lino,  liquori  di 
Danzica,  di  Nordhauscn , e di  Quedlimburgo,  acqua- 
vite e birra  di  Merseburgo  e di  Danzica,  pesce  sa- 
lato, anguille  fumate,  pietre  da  macine  , frutti  , 
pece,  catrame,  porcellana,  potassa,  polvere,  sai  di 
lavagna,  preciutti  e salsicciotti  di  Vesfalia , nikel 
della  Pomerania,  setole  di  majale,  amido,  carbon 
fossile,  tabacco,  pipe,  tufo,  cera,  cenere  di  guado, 
armi,  vino  della  Mosella , del  Reno  e dall’Aar.  Le 
importazioni  consistono  in  35oo,ooo  talleri  di  zuc- 
chero , in  3ooo,ooo  di  caffè,  in  a5oo,ooo  di  vino 
di  Francia  ed  Ungheria , in  8000,000  di  cotone  e 
di  seta,  pel  di  castoro,  latta,  peluria  di  anatre, 
acquavite,  colori , majoliche,  olio  di  pesce,  e d’uli- 
ve  , pietre  da  fucile , fruttti  fini , vallouea  , droghe , 
oro  , argento  , gomme , canapa , pelli  greggio  , arin- 
ghe salate,  miele,  lupolo , formaggio,  caccao,  pel 
di  cammello,  sughero,  rame,  seme  di  lino  di  Riga, 
mandorle,  mode,  articoli  di  lusso,  pietre  da  ma- 
cine, carta,  pece,  pclliccie,  cavalli,  potassa,  mercu- 
rio, riso,  zibibbo,  salnitro,  lavori  di  seta,  bestiami 
da  macello , calze  , spille  , tabacco  , thè  , zinco  , dro- 
ghe di  farmacia.  Nel  1800  la  sola  Slesia  esportava 
per  10,558,003  talleri  all’estero  e per  il  regno,  e 
riceveva  per  8801, 4a4i  l’ Halberstadt  nel  1^81  es- 
portava per  1003,870,  e riceveva  per  736,343,  il 
Ravensberg  nel  1787  esportava  per  965,163  e rice- 
veva per  183,71 3,  la  Marca  nel  1799  esportava  per 
5370,708  talleri,  e riceveva  per  10,873,334,  la  Po- 
merania nel  1789  esportava  per  1633,176,  e rice- 
veva per  3743,405  talleri.  Gl’Inglesi  ne  trassero 
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dal  1800  al  1802  per  5823, 4o5  lire  sterline,  e vi 
lasciarono  per  4198,696. 

RE.NOITE  DELLO  STATO. 

Le  rendite  dello  stato  ascendono  attualmente  a 
75,968,000  fiorini  ne  paga 


la  Prussia  orientale 

8100,000 

la  Pmssia  occidentale 

3780,000 

la  Posnania 

3 1 00,000 

il  Brandemburgo 

9000,000 

la  Pomcrania 

3ooo,ooo 

la  Slesia 

i3,5oo,ooo 

la  Sassonia 

10,417,000 

la  Vestfalia 

8,431,000 

l’Juliers  , Cleves  e Berg 

8670,000 

il  basso  Reno 

7000,000 

totale  75,968,000 
io  talleri  5o,6^ 5,333 

I beni  della  corona,  degli  ecclesiastici  e dell’ or- 
dine dei  cavalieri  di  san  Giovanni  rendono  fino  a 
10,000,000  talleri.  Le  regalie,  che  comprendono  la 
rendita  delle  miniere , delle  saline , della  zecca , le 
licenze  della  caccia  e di  pesca , la  tassa  di  passaggio 
sui  canali  e sui  fiumi,  e la  tassa  sulla  pesca  del- 
l’ambra gialla  fino  dal  i8o4  rendevano  4^69,000 
talleri,  e nel  1818  fino  a 6000,000.  Le  contribuzioni 
dirette,  il  testatico,  le  tasse  sull’ arti  e mestieri,  e 
sull’argenteria  da  tavola  nel  i8o5  rendevano  RgS.gSS 
talleri  nella  Prussia  orientale,  549,800  nella  Prussia 
occidentale,  1704,932  nella  Slesia,  619,000  nella 
nuova  Marca  e nella  Marca  d’ Uker,  e 391,000  nel- 
la Pomcrania.  Nelle  provincie  del  basso  Reno  pa- 
gano anche  per  il  diritto  di  sedere,  e di  respirare. 
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vale  a dire  la  tassa  sulla  mobilia  , e sulle  porte  e 
finestre , e possono  ringraziarne  i francesi , che  ve 
la  introdussero  in  tempi  di  delirio , quando  tassavano 
anche  il  diritto  di  vivere.  Le  tasse  indirette , ga- 
belle , dogane  , carta  bollata , registro  d’ atti  giudi- 
ciari,  formano  il  resto  delle  rendite.  Le  dogane  fino 
dal  i8o4  rendevano  9841  >o8i  talleri.  Le  spese  as- 
cendono a 6a,n5o,ooo  fiorini  ; la  corte  costa  aa5o,ooo, 
l’armata  3^,5oo^ooo,  le  miniere  e lo  stato  civile 
^Soo.ooo,  r istruzione  pubblica  1 5, 000, 000.  Il  debi- 
to dello  stato  ascendeva  a 180,091,710  talleri,  il  nu- 
merario in  circolazione  a 3o,ooo,ooo. 

FORZE  XIUTARI. 

L’armata  di  terra  è composta  di  i65,ooo  uomini 
di  truppe  regolari,  e di  i6o,oo4  di  milizia  nazionale, 
che  chiamano  landi'ehr.  Alla  prima  appartengono 
1 8,210  guardie  reali  distribuite  in  2 reggimenti  di 
24o3  uomini  l’uno,  in  tre  battaglioni  di  caccia- 
tori e di  fucilieri  di  801  uomini  1’  uno,  in  2 
reggimenti  di  granatieri  di  24o3  uomini  l'uno,  e 
in  un  battaglione  di  granatieri  in  guarnigione  di 
801  uomini.  L'infanteria  di  linea  è composta  di 
ii2,i4o  uomini,  distribuiti  in  34  reggimenti  di  i4o3 
uomini  l’uno,  in  2 di  cacciatori  e di  fucilieri  di 
801  uomini  l’uno,  in  34  battaglioni  di  guarnigioni  di 
8ui  uomini  l’uno,  e la  cavalleria  di  19,232  uomini 
distribuiti  in  4 squadroni  di  corazzieri , 8 di  dra- 
goni, 12  d’usseri,  8 d’ulani,  ciascuno  di  601  uo- 
mini, e l’artiglieria  col  genio  di  i3,248  uomini  dis* 
trihuiti  in  8 brigate  di  iG56  uomini  l’una,  e il 
corpo  degl’  ingegneri  e pionieri  di  2160  uomini 
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distribuiti  ia  i8  compagnie.  La  milizia  nazionale  è 
composta  di  3ao4  guardie  divise  in  4 battaglioni  di 
guardie,  e 4 di  granatieri,  tutti  di  8oi  uomini,  a” 
di  143,900  uomini  d'infanteria  distribuiti  in  aS 
reggimenti  di  5ooo  uomini , oltre  356  artiglieri  in 
6 battaglioni  di  stato  maggiore  di  i5oo  uomini  l’uno, 
e 100  squadroni  di  cavalleria  di  idp  uomini. 
Nel  iSiy  vi  contarono  8a  generali,  ai  colonnelli, 
147  tenenti  colonnelli,  655  maggiori , 1675  capitani, 
13^0  tenenti  , 3355  sottotenenti , in  tutto  74o5 
ufiziali. 

NOTE  ISTORICBE. 

La  dinastia  che  regna  attualmente  in  Prussia 
discende , dicono  i genealogisti  tedeschi,  da  Tassilo 
conte  di  Hohenzollern  originario  di  Svevia.  Legifredo 
uno  de’  suoi  discendenti  sposando  la  Gglia  d’  Enrico 
re  d’Italia  ottenne  nel  927  il  margraviato  di  Bran- 
demburgo,  che  i geograQ  chiamano  Marca  eletto- 
rale. Nel  1164  Corrado  I è burgravio  di  Norimber- 
ga , c lo  è pure  Federigo  1 nel  1218,  e Corrado  II 
nel  1260.  All’estinzione  della  famiglia  dei  duchi  di 
Merian  nel  1248  il  burgravio  Federigo  1°  ne  riceve 
per  erediti»  gli  stati  di  Franconia,  che  divennero  dopo 
i principati  d’ Ànspach  e Bayrenth.  Il  burgravio  Fe- 
derigo V compra  dall’impcrator  Sigismondo  nel  i4i5 
il  Brandomburgo  per  4<io,ooo  fiorini  , e ne  riceve  il 
titolo  d’elettore.  Federigo  dente  di  ferro  compra  i 
territori  di  Kotbus  e di  Peitz  nel  i44*^>  contea 
di  Yernigerode  nel  i449>  parte  della  nuova  Marca 
nel  i455,  il  Deremburg  nel  1457,  Teiipitz  c Benr- 
vald  nel  1462,  Giovanni  11°  acquista  una  parte  del 
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ducato  di  Cross  nel  i4Ba,  il  baliaggio  di  Loeknitz 
nel  >479>  ^ signoria  di  Zossen  nel  i49<>  1 Gio* 
vacchino  il  Nestore  il  resto  della  nuova  Marca  nel 
t5i8>  e la  contea  di  Ruppin  nel  i5a4,  e Giovac- 
chino  l’elettore  nel  i538  il  resto  del  Crossen  , Gio* 
van  Giorgio  le  signorie  di  Beskof  e Storkau , Gio- 
vanni Sigismondo  le  signorie  di  Schvedt , e di  Ver- 
raden , nel  1609  le  contee  di  Mark  e di  Ravensberg, 
nel  1617  il  ducato  di  Cleves,  nel  1618  il  ducato 
di  Prussia.  Cosi  la  casa  di  Hohenzollern  possiede  nel 
1618  un  territorio  di  i4/d  miglia  quadre  con  i4oo,ooo 
sudditi.  Giorgio  Guglielmo  regna  disgraziatamente 
nel  tempo  della  guerra  dei  treni’ anni.  Gustavo  A> 
dolfo  con  mille  uomini  e quattro  cannoni  compa- 
risce davanti  a Berlino.  L’armi  della  Svezia  e del- 
l’Austria portano  negli  stati  dell’elettore  il  ferro,  il 
fuoco,  la  fame,  l’ epidemie.  Nel  i64o  Federigo  Gu- 
glielmo, al  quale  la  posterità  accordò  il  soprannome 
di  grande,  prende  l’amministrazione  d’nuo  stato  ro- 
vinato, porta  l’armata  da  6000  a a8,ooo  uomini  , e 
ottiene  alla  pace  di  Vestfalia  nel  1648  il  ducato 
della  Pomerania  ulteriore,  il  principato  d'Halberstadt, 
la  contea  di  Hohenstein , i principati  di  Minden.  e 
di  Camin  , e nel  i658  vi  aggiunge  le  signorie  di 
Lavemberg  e Butof,  nel  1670  la  contea  di  Regensteiu, 
nel  itì8o  il  ducato  di  Magdeburgo,  nel  1686  il  cir- 
colo di  Scliveibus , nel  j68y  il  baliaggio  di  Burg , 
e domina  sopra  un  territorio  di  ao4n  miglia  quadre, 
e 3000,000  d’ abitanti  , e trae  dallo  stato  una  ren- 
dita di  1533,795  talleri.  Federigo  il  grande  prende 
il  titolo  di  re  il  18  gennajo  1701,  e tutti  i sovraui 
f'ol.  IX.  ,3 
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lo  ricoaoscoQO  come  tnle  fuori  che  il  re  di  Poloaia. 
Sollo  il  suo  regno  la  Prussia  si  accresce  pacifica- 
mente nel  i6c)7  del  baliaggio  di  Petersberg  e del  Qua- 
dlimburg,  nel  lyoa  del  principato  di  Meurs  c della 
contea  di  Lingen,  nel  1707  con  parte  del  Teklem- 
burg,  il  Nenfchatel,  e il  Valengiii.  TiiUo  cangia  sotto 
Federigo  Gagliclmo  1;  l'economia  succede  alla  ma- 
gnificenza ed  al  fasto  , c l’ armata  cresco  fino  a (io, 000 
nomini.  La  guerra  del  settentrione , e la  battaglia  di 
Pultava  lo  pongono  in  stato  di  scacciare  gli  Svedesi 
da  quasi  tutta  l’ Àlcmagiia.  I-t  pace  d’Utrccbt  nel 
1713  gli  procura  il  ducato  di  Gucldria  colle  sue 
dipendenze  , e la  pace  del  1 730  la  Poinerania  cite- 
riore fino  alle  rive  dei  Peene  col  forte  di  Stettin,  e 
]’  isole  d’Usedom  e di  Vollin,  pagando  0000,000  scu- 
di , e nel  1 729  il  resto  del  Tekiemburgo , e muore 
lasciando  al  suo  successore  un  territorio  di  2197  mi- 
glia quadre  tedesche  con  3o.ooo,ooo 

lire  di  rendita  , e una  armata  di  7(1,000  uomini,  il 
gran  Federigo  II  nelle  due  prime  guerre  contro 
l’Austria  guadagna  la  Slesia  c la  contea  di  Glata, 
nel  1744  acquista  pacificamente  la  Frisia  occideu- 
tale , acquisto  importante  a motivo  dei  porto  d’ Em- 
den , nel  «77»  s’impadronisce  senza  sparare  un  fu- 
cile della  Prussia  occidentale  sulla  Polonia,  e del  ter- 
ritorio di  Netz , nel  1779  acquista  la  contea  di  Man- 
sfeld  , e lascia  morcudo  nel  1 786  al  successore  un 
territorio  di  355o  miglia  quadre  tedesche  con 
.^83o,ooo  sudditi  , 1 ao, 000,000  lire  di  rendita  , un 
tesoro  di  aoo,ooo,ooo  lire  in  numerario , c una  ar- 
mata di  316,000  uomini.  Federigo  Guglieino  11*  vi 
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iiggiunge  eoa  altri  due  smembramenti  della  Polonia 
la  Prussia  australe  , e la  Prussia  orientale , eredita  in 
Alemagna  i principati  d’  Aospacb  e Baireutb  , e ac- 
cresce cosi  il  regno  di  a5oo,ooo  sudditi.  Sotto  Fe- 
derigo Guglielmo  111  la  Prussia  col  trattato  dell’  in- 
dennità cede  una  patte  del  ducato  di  Cleves,  riceve 
in  cambio  i vescovadi  di  Paderborn  e d' Ilildesheim, 
una  parte  del  vescovado  di  Munster , i territori  di 
Hereford  e d’Eicbsfeld,  6 badie,  3 città  imperiali.  Nel 
<i8o5  regna  sopra  un  territorio  di  4^^^  miglia  qua- 
dre con  9640,000  sudditi,  e nel  i8a3  sopra  uno  di 
6008  miglia  quadre  tedesche,  o di  8o,ia8  miglia 
quadre  geograiìche  con  1 1,735,000  sudditi , con  una 
rendita  di  3o,G45,33a  talleri,  e cou  una  armata  di 
1 65,000  uomini  senza  le  milizie. 

raussis. 

Nel  primo  secolo  dell’  era  volgare  la  Prussia  è 
popolata  di  Bastami  nazione  germanica  secondo  Pli- 
nio , e slava  secondo  Straboiie , che  gli  conosceva 
molto  meglio,  di  Galiudi , Sudavi,  Esti , e Slavani , 
e la  Lituania  di  Borussi.  Gli  Esti  popolo  di  razza 
finnica  raccolgono  secondo  Tacito  nel  secondo  secolo 
l’ambra  gialla  presso  la  Vistola;  posteriormente  vanno 
a stabilirsi  sulla  costa  del  paese , a cui  danno  il  no- 
me d'Estonia.  I Borassi  passano  dalla  Lituania  sulla 
Vistola , ove  gli  sturici  nazionali  gli  descrivono  sotto 
il  nome  di  Prutzi , nome  che  noi  cangiamo  in  Prus- 
siani. I Galiudi  ed  i Sudavi  continuano  a risedere 
nella  Pruasia  anche  nel  medio  evo , e due  territori 
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(Iella  PruMÌa  propria  (xmservano  tuttora  i uomi  di 
Gaiindia  e di  Sudavia.  I Prussiaui  vivono  paciGca- 
mente  per  tutto  il  decimo  secolo  neU’infanzia  della 
natura.  11  desiderio  d’ istruirli  e di  <x)nvertirli  alla 
religione  vi  conduce  Sant’ Adalberto , che  è trucidato. 
Boleslao  1°  re  di  Polonia  sotto  il  pretesto  di  ven- 
dicarlo devasta  il  paese  col  ferro  e col  fuoco.  11 
suo  metodo  di  convertire  non  piace  ai  Prussiani, 
che  restano  infedeli  e liberi , rispingono  i Pollac- 
chi  in  una  nuova  aggressione  nel  ii63,  e devastano 
per  rappresaglia  gli  stati  pollacchi  sulla  Vistola.  Val- 
demaro 11°  re  di  Danimarca  soggioga  sul  principio 
del  Xlll  secolo  la  Livonia,  e la  Prussia,  ed  1 Prus- 
siani gli  restano  fedeli  anche  dopo  la  perdita  di  tutto 
le  sue  conquiste  nel  ii'X’j.  1 deboli  successori  di  ^ al- 
deinaro  non  pensano  più  ai  Prussiani  , ma  i Pollac- 
chi che  gli  temono,  chiamano  per  assalirgli  i cava- 
lieri dell’ordine  teutonico,  dominatori  della  Cur- 
landa  e della  Livonia.  I cavalieri  si  stabiliscono  nel 
paese  di  Culm  , assalgono  i Prussiani,  e colla  forza 
e l’astuzia  giungono  nel  corso  di  53  anni  a soggiogare 
un  paese,  che  l’armi  vittoriose  dei  Pollaccbi  non  val- 
sero a domare  in  quattro  secoli.  Nel  idop  il  gran 
maestro  si  stabilisce  a Marienburgu.  Successivamente 
i cavalieri  assalgono  la  Lituania  , e con  minor  suc- 
cesso anche  la  Polonia.  Nella  battaglia  di  Tanne- 
berg  perdono  il  fiore  dell’armata.  Nel  i44*)  Dan- 
zica,  Elbing,  Tom  e Konisberg  si  dichiarano  indi- 
pendenti  , e nel  14^4  tutta  la  Prussia  occidentale  si 
pone  sotto  la  protezione  di  Casimiro  IV  re  di  Po- 
lonia, che  conferma  i suoi  privilegi.  In  una  guerra 
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tuccessiva  di  i3  anni  i Pollacchi  devastano  la  Prua* 
sia  teutonira  , e secondo  le  memorie  del  tempo 
v’inceneriscono  18,000  casali,  e aooo  chiese.  Infine 
la  pace  del  1466  conferma  alla  Polonia  il  dominio 
della  Prussia  occidentale , che  prende  allora  il  titolo 
di  Prussia  pollacca , e di  Prussia  reale.  L’ ordine 
tentonico  conserva  il  resto  dichiarandosi  vassallo  di 
Casimiro  re  di  Polonia.  Nel  iSig  i cavalieri  tentano 
di  sottrarsi  all’  umiliazione  di  un  popolo  vassallo  , 
prendono  l’armi,  combattono  per  sei  anni.  La  pace 
di  Cracovia  del  iSaS  cangia  lo  stato  politico  della 
Prussia  teutonica.  Alberto  |di  Brandemburgo  gran 
maestro  dell’ordine  abbraccia  la  riforma  di  Lutero, 
rinunzia  alla  sua  dignità,  ed  ottiene  da  Sigismondo 
re  di  Polonia  l’investitura  della  Prussia  teutonica 
a titolo  di  ducato  feudatario  della  Polonia , donde 
nacque  il  nome  di  Prussia  ducale.  Alberto  v’intro- 
duce la  riforma  di  Lutero , e fonda  nel  i544  l’uni- 
versità di  Konisberg.  Nel  1618  Giovanni  Federigo 
elettore  di  Brandemburgo  riunisce  la  Prussia  ducale 
ai  suoi  stili  ereditari.  Nel  i6ai  il  suo  successore 
ne  riceve  l’investitura  solenne  del  re  di  Polonia, 
ma  col  trattato  di  Vehlam  nel  sotto  Federigo 

Guglielmo  grand’elettore  la  Polonia  riconosce  l’in- 
dipendenza assoluta  della  Prussia  ducale.  Federigo 
Guglielmo  li  s’impadronisce  nel  177%  della  Prussia 
pollacca  , e i due  nomi  di  Prussia  reale  e Prussia 
ducale  spariscono. 

POMESAniA. 

La  Pomrrania  è popolata  in  tempi  remoti  d.igli 
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Svevi  e dai  Vandali  ; verso  il  55o  vi  si  stahilisconQ 
i Venrdi.  Àbramo  di  Drcma  parla  primo  di  tutti 
nel  XI  secolo  dei  Pomarski,  cbc  vi  abitavano  allora. 
Svatibor  I , die  muore  nel  1107,  porta  il  titolo  di 
duca  di  Pomerania.  1 suoi  figli  dividono  il  paese  ii> 
due  stati.  Casimiro  e Bogislao  duchi  della  Pomera- 
tiin  anteriore,  o orientale  «i  dichiarano  feudatari  dcl- 
l’irnperator  Federigo  nel  ii8i.  Mestovino  II  duca 
della  Pomerania  ulteriore,  o occidentale  muore  sema 
figli  nd  iup5,  e dichiara  suo  erode  il  re  di  Polonia, 
ma  Bamim  I della  casa  superstite  s’ impadronisce 
del  dncato  vacante  fino  a Slolpe.  1 suoi  figli  Bogis- 
lao  IV  e Ottone  I si  dividono  i nuovi  acquisti , c 
fond.mo  le  due  case  di  Volgast  e Stettin,  La  seconda 
termina  con  Ottone  III  nel  i4l>4.  La  prima  riunisce  i 
due  stati,  e vi  aggiunge  l’isola  di  Rugen,  c il  ducato 
di  Venden.  Barnim  IV’  e Bogislao  V si  dividono  di 
nnovo  ; la  disoeiidcnaa  del  secondo  si  estingue  nel  suo 
nipote , e del  primo  nel  iG3j  alla  morte  del  duca  Bo- 
gislao XIV.  Alla  pace  dì  Vestfalia  nel  1648  tuttala  Po- 
Tnerania  orientale  tocca  alla  Prussia , e la  Pomerania 
occidentale  alla  Svezia.  La  Svezia  perde  quasi  tutta 
la  sua  parte  nelia  guerra , che  precede  il  trattato  di 
Stockolm  del  1720.  1 Francesi  conquistano  i suoi 
ultimi  avanzi  nel  1807,  e gli  danno  al  re  di  Dani- 
marca, che  gli  abbandona  alla  Prussia  lud  181 5 in 
cambio  d'una  parte  del  Lavenibiirgo  sulla  destra 
dell’  Elba. 

BRÀBUEUBUnOO. 

Le  marche  del  Brandemburgo  son  popol.ale  nei 
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primi  secoli  tlell'  era  volgare  dagli  Svevi  « dai  Se- 
noni.  Nel  V secolo  vi  si  stabiliscono  i Venedi , che 
più  tardi  divengono  tributari  dei  Sassoni^'  Nell’ Vili 
secolo  la  Marca  inedia  è popolata  anche  di  Lutesi , 
di  Redarl,  e d’  Evelli.  Carlo  magno  riceve  gli  omaggi 
dei  Lntezi.  Nel  IX  secolo  si  rendono  indipendenti , 
nel  X si  difendono  valorosamente  contro  Etorico  I , 
ed  Ottone  il  grande.  La  Marca  vecritia  accoglie  i 
conti,  cdie  vi  manda  Cariomagno.  Nel  9^4  > conti 
portano  il  titolo  di  margravi.  Nel  io56  il  margra- 
viato passa  all.v  dinastia  dei  conti  di  Stade,  dopo  a 
Corrado  di  Plotzkan , e nel  ii35  a Alberto  l’orso 
della  famiglia  Ascania , che  vi  rinnisce  le  tre  mar- 
che di  mezzo  , d’ Uker , e di  Priegniz  , stabilisce  la 
sede  del  margraviato  a Brandcmburgo , e ne  prende 
il  titolo.  Giovanni  e Ottone  III  suoi  successori  con- 
quistano una  parte  della  nuova  Marca.  La  dinastia 
Ascania  si  estingue  in  Valdemaro  nel  i3zo.  Agnese 
sua  moglie  sposa  in  seconde  nozze  Ottono  il  liberale 
duca  di  Brunsvich , e gli  porta  in  dote  il  Braodem- 
burgo.  Nel  i3a3  il  duca  Ottone  vende  la  'Marca 
vecchia  per  Il^So  marchi  all’  iinperaior  l,odovico 
della  casa  di  Baviera,  alla  condizione  di  ritenerlo 
fino  alla  morte , e i duchi  Magno  ed  Emento  (ìgli 
di  Lodovico  ricevono  il  prezzo  di  vendita  imi  i348. 
Sigismondo  re  d’ Ungheria  incomincia  con  dare  il 
Brandcmburgo  in  pegno  a Ladislao  re  di  Polonia  per 
10,000  marchi,  e finisce  con  venderlo  nel  i4o4  •!* 
l’ordine  teutonico  per  160,000  fiorini  a tempo  del 
gran  maestro  Corrado  di  Junginer,  il  quale  a sua 
imitazione  lo  impegna  nel  i4ii  a Federigo  II  i’c- 


aoo  p K u s s I à 

lettore,  e nel  i4i^  glielo  vende.  Il  ducato  di  Cros- 
sen  appartiene  prima  ai  duchi  di  Slesia  dopo  alla 
Polonia  , e in  ultimo  alla  Boemia , che  vi  esercita 
l’alto  dominio  a tempo  di  Casimiro  il  grande  nel 
iddg.  Enrico  XI  duca  di  Glogau  prende  per  mo- 
glie nel  la^a  Barbera  fìglia  d’Alberto  elettore  del 
Brandemburgo , e nel  contratto  di  matrimonio  si  ob- 
bliga di  pagare  all'elettore  5oo,ooo  ducati  sulle  ren- 
dite del  ducato  di  Crossen.  Nel  i48a  il  ducato  è 
ipotecato  alla  casa  di  Brandemburgo  per  il  pagamento 
del  debito,  e nel  i538  le  è ceduto  come  feudo  della 
Boemia , e unito  alla  nuova  Marca;  nel  174^ 
di  Boemia  rinuncia  all’alto  dominio. 

SÀSSOM*.  ' 

La  famiglia  di  Burcardo  principe  di  Querfurth 
fratello  di  Corrado  I arcivescovo  di  Magdeburgo  con- 
serva tranquillamente  il  principato  e la  città  arci- 
vescovile  fino  al  12691  in  cui  Corrado  II  vende  la 
città  per  laoo  marchi  al  duca  di  Sassonia.  Alla  pace 
del  i635  Giorgio  1 elettore  di  Sassonia  ottiene  an- 
che il  principato  di  Querfurth.  L’elettore  Giorgio  I 
lo  dà  al  suo  secondogenito  Augusto,  che  fonda  la  casa 
di  Veissenfcls.  Alla  pace  di  Vestfalia  nel  1648  Mer- 
seburgo  passa  alla  casa  di  Brandemburgo. 

La  contea  di  Mausfeld  nel  Merseburgo  appar~ 
tiene  a Ridago  margravio  di  Misnia , che  morì  nel 
Il 85.  Burcardo  ultimo  della  famiglia  muore  nel 
i23o,  e divide  la  contea  fr.v  i due  generi  Burcardo 
di  Querfurth  e Ermanno  d’Osterfcld.  La  famiglia 


del  secondo  vende  la  propria  parte  al  primo  nel 
Nel  ia84  Ernesto  elettore  di  Sassonia  e Al- 
berto suo  fratello  duca  persuadono  il  conte  a dichia- 
rarsi vassallo  della  Sassonia.  Nel  15^3  l’elettore 
Augusto  ne  acquista  una  parte  in  c.imbio  ; il  resto  di- 
viene feudatario  dell’arcivescovo  di  Magdeburgo;  nel 
i8o^  appartiene  al  re  di  Vestfalia,  nel  i8i4  alla 
Prussia. 

La  Turingia  deve  il  suo  nome  ai  Turingi,  che 
vi  risiedevano  nel  5®  secolo  dell’era  volgare;  nel  6“ 
gli  soggiogano  i Franchi  ed  i Sassoni.  La  Turingia 
superiore  è riunita  alla  Sassonia,  e perde  il  proprio 
nome.  La  Turingia  inferiore  passa  dai  Franchi  con- 
quistatori agl’imperatori  d’ Alemagna  , che  vi  man- 
dano un  governatore  col  titolo  di  conte.  Lodovico  III 
ottiene  nel  ii5a  dall’imperator  Lotario  il  titolo  di 
langravia  La  sua  famiglia  si  estingue  nel  1247.  So- 
Ga  suo  ultimo  rampollo  porta  lo  stato  in  dote  ai 
duchi  del  Brabante.  Enrico  l’ illustre  margravio  di 
Misnia  ne  ottiene  la  cessione  nel  ia63  col  titolo 
d’elettore.  11  congresso  di  Vienna  la  concede  nel  181 4 
alla  Prussia. 
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fra  il  55®  20’  e il  69®  12’  di  latitudine 
fra  il  8®  54’  e il  2t®  56’  di  longitudine  • 

COKFIM 

Air O l’impero  russo , al  S il  baltico,  all’O  il 
Cattegat , lo  Skagerrack,  e la  Norvegia,  al  N la  Nor- 
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go%^emi 

siliMzione 

popolazione 

nel  i8>5 

fiotnia  settentrionale 

aG,Si8 

34,183  ‘ 

Bornia  occi'lenlale 

i6,;j3 

34.48: 

Noiland 

>4.9'» 

66,343 

Jemll.ini] 

i5,i9» 

35,01 5 

Ciuìi  di  Stockolm 

7 

73,989  1 

3tockoiin 

3,407 

97,345 

Upsala 

i,G;3 

80,099 

Vcsicioi 

3,384 

88,814 

Kjkoping 

3,1*70 

99,590 

Ocrebro 

a, 654 

96,784 

Gai4stad( 

5,393 

„ •4»>917  i 

Falilan 

' 10,398 

1 119,643  , 

Gcflcborg 

6,167 

88,133 

I.mkoping 

3,538 

i63,8Ji 

Calmar 

3,5o3 

140,830  ' 

Jonkoplng 

3,198 

1 17,563 

Kronolierg 

3,oo3  • 

91,880 

Cariscroua 

g3o 

1.  7», 967  , 

Skai'iikorg  , . 

3,789 

143, r-8 

Vcilershorg 

4,350 

1 159,664 

Gotlicborg 

I,5o3 

135,663 

Haliusladt 

i,6o3 

77,366  ' 

Cristianstadt 

, 1.894 

136,1  19 

Malmolius  ' ' 

. t < i,35o 

165,433 

Gotland 

966 

33,38o 

totale 

139,1  19 

3465,066  ,1 

La  popolatione  erdtbe  nel  i8i8  Gno  a a543>4i3 
abitanti.  ’ 

CLIMA. 

il  clima  varia  {Mnr  tutto  secondo  la  latitudine  , e 
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l’ahràza  del  suolo.  Nelle  terre  vicine  al  cerchio  po' 
lare  r inverno  dura  olio  o nove  mesi,  c gli  succede 
senza  intermedi  Tesiate.  I grani  vegetano  rapida- 
mente. 11  freddo  è più  violento  nell’ interno  die  sulle 
coste.  Le  stufe  e le  pelli  non  impediscono  al  ghiac- 
cio di  attaccarsi  alle  ciglia.  In  estate  la  rarefazione 
delTaria  per  T infiueoza  dei  raggi  del  sole  e la  lun- 
ghezza dei  giorm  rende,  il  caldo  molto  forte,  ben- 
ché di  breve  durata.  Quando  il  golfo  di  Botiiia  gela, 
i Finlandesi  vanno  in  Svezia  sui  ghiacci,  Nell’  alta 
Lapponia  il  sole  resta  in  estate  sull’ orizzonte  }>cr  3 5 
e do  giorni.  Il  caldo  giunge  allora  all’estremo.  Nel- 
T inverilo  accade  il  contrario)  nella  Innga  notte  d’in- 
verno il  chiarore  della  luna,  il  riverbero  delle  nevi, 
e T aurore  boreali  dissipano  in  parte  le  tenebre.  Le 
tempeste  e gli  uragani  son  rarità.  Le  nevi  restano  per 
tutto  l’anno  sui  monti’ {>iù  alti. 

MOSTACIW. 

La  catena  dell’  alpi  scandinave  divide  la  Svezia 
dalla  Norvegia,  termina  con  un  ramo  al  Cattegat,  e con 
l’altro  al  mar  bianco  -,  il  primo  è piuttosto  una  catena 
di  colline , ‘ il  secondo  si  nascoode  sovente  fra  le 
uevi.  ' 

Fiusn  -I  . ■ , 

11  Gtime  Gotlia  prende  origine  nel  lago  Vener  , e 
diseeiidenel  baltico  dopo  un  corso  di  treiilasei  mi- 
glia; per  mezzo  d’un  canale  artiGciale,  che  si  chia- 
ma ugualmente  c«n.iie  di  Gotha,  i luvigalori  vanno 
direttamente  da  Soderkoping  nel  Baltico  inteino  Uno 
a Gothenhurgo  sul  Cattegat,  e risparmiano  cosi  un 
viaggio  di  quasi  trecento  miglia  ; vi  passano  annu  ii- 
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mente  da  3ooo  grandi  barche.  I 6umi  di  più  iungo 
corso  prendono  origine  nell’ alpi  acandinatre,  e dia* 
rendono  tutti  nel  golfo  di  Botnia  ; tali  sono  il  Tor- 
nea, rUmea  e il  Lulea,  Gami  di  i5o  a aoo  mi* 
glia  di  corso. 

LAGHI. 

1 laghi  Vener , Vetter  e Hielmar  occupano  in 
tutti  un  territorio  di  3a8o  miglia  quadre.  11  primo 
riceve  3 4 Humicelli. 

VEGETABILI. 

Le  poche  terre  della  Svezia  che  son  coltivate,  prò* 
ducono  grano,  segale,  vena,  orzo,  patate  jicr  tutto, 
molto  lino  e canapa,  anche  un  poco  di  tabacco.  In  esta- 
te vi  germogliano  sponumeamente  fragole,  lamponi , 
uv.i  spina  ; le  foreste , nelle  quali  dominano  pini,  ed 
abeti , son  la  ricchezza  del  regno,  perchè  somministra- 
no per  il  commercio  alberi  da  nave,  tavole  , travi, 
travicelli,  pece,  trementina,  resine,  scorze. 

ANIMALI. 

Le  foreste  son  popolate  d’orsi,  lupi,  linci,  renai, 
ghiottoni,  caprioli,  daini,  scoiattoli , lontre  e castori. 

I fiumi  ed  i laghi  son  ricchi  di  pesce.  Fra  gli  ani- 
mali domestici  tengono  bovi  piuttosto  grossi,  pecore, 
cavalli  piccoli  ma  vivi,  e addimesticano  i renai. 

AIINEBALI. 

Le  miniere  somministrano  mollo  ferro,  rame, 
un  poco  d’argento,  cob.ilto,  zinco,  antimonio,  car* 
bon  di  terra,  granito,  porfido,  cristalli,  amatiste,  to- 
pazi, pietre  azzurre , agate,  comaline,  marmi. 

lOPOGBAFIA. 

sTocKoi.M  capitale  del  regno  è costmita  in  mezzo 
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•11’ acque  come  Venezia  sopra  sette  isole  e due  peni- 
sole tra  il  baltico  ed  il  lago  Melar;  strade  larghe 
belle  e diritte,  case  di  pietra  e di  mattoni  tutte  bian- 
che nella  città,  e di  legno  e rosse  nei  sobborglii, 
un  porto  vasto  per  4<>o  grandi  bastimenti  , e 5ou 
mediocri , molti  belli  ediGzi , ^5,5i5  abilauti  nel  i8o5, 
e ^2,989  nel  18 1 5.  Fabbricano  panni,  stufTe  di  seta 
basini , tele  di  cotone,  arazzi,  specchi,  cristalli,  por- 
cellane, msjoliche,  pendoli , orologi , tele  di  lino  e di 
canapa,  guanti,  cappelli,  lavorano  in  gioje;  fanno  un 
commercio  esteso  in  metalli,  pece,  catrame,  olio  di 
pesce  , ossa  di  balena,  colla  , pelli,  cuojo,  legnami  da 
costruzione,  alberi  da  nave,  tavole  d’abeto.  Nel  1818 
impiegava  in  proprio  a3o  bastimenti  nel  commercio, 
e vendeva  per  a4o3,548  talleri. 

' UPLAND. 

upsALA  capitale  dell’ Upland  sulle  a rive  del  Saal, 
con  1000  Case  quasi  tutte  di  legno,  una  università 
rinomata  con  38  professori  e i386  studenti  nel  181 5, 
e con  una  biblioteca  di  80,000  volumi,  e 4^97  abi- 
tanti nel  181 5. 

VESTERAS. 

vesTERAS  capitale  del  governo  sul  lago  Melar  alla 
foce  dello  Svarta , con  586  case,  2680  abitanti,  im- 
piega 34  bastimenti  per  il  commercio  con  Stockolm. 

MKUPinc. 

MKOPiNG  capitale  del  governo  con  buon  porto  sul 
Daltico,  con  5oo  case  pulite,  36a5  abitanti,  fabbriche 
di  panni,  stolTc  di  seta,  e carta. 

OEREBRO. 

OEREBRO  capitale  sul  lago  Hielmar  città  graziosa 
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con  bnon  porto  sul  Uahico,  ^5o  case,  3a4^  abitanti 
nel  idi 5,  fabbriche  di  panni  e d’armi. 

CARLSriOT. 

CARLSTAOT  c.'ipitalc  alla  foce  del  Claro  nel  lago  Ve* 
ncr  piccola  città  di  3So  case  in  parte  di  lavagna, 
con  aSao  abitanti,  fubbriclie  di  panni  e di  tele,  com- 
mercio con  i5  bastimenti,  una  iiera  rinomata  d’otto 
giorni  per  S.  Michele , alla  quale  si  riuuiscouo  più 
di  20,000  fra  negozianti  e curiosi, 

OOTUEBOHG. 

GOTiiEBoao  capitile  sul  Gotba  alla  foce  del  pic- 
colo Moledal,  con  i5(ìo  case,  nel  quartier  nuovo  tutte 
belle  e di  pietia  , sobborghi  lunghi  tre  miglia , e 
21,o5H  abitanti  nel  i8iR,  molti  belli  edilizi,  fab- 
briche di  panni , tele  di  cotone,  indiane,  tappeti , tele 
da  vele , orologi , carta, 'tabacco,  zucchero,  commercio 
di  legnami,  pesce,  metalli  a lavori  di  metalli,  pelli, 
tele;  nel  i8i3  il  suo  porto  accolse  bastimenti, 
e tic  spedi  (ii3. 

VEMeasBoao. 

VENF.RSBona  capitale  sul  lago  Vener  alla  sorgente  del 
Gotha  con  lò'So  abitanti. 

LiMKorino 

LiUKonso  sul  Molala  con  86o  case,  e api  5 abi- 
tanti nel  i8i5,  fabbriche  di  tele  di  lino  e concie. 

sonKOPiNo  città  bella  sul  golfo  di  Bevick  .nlla  foce 
del  Molala  con  8b'a9  abi tonti  nel  i8oo,  trenta  fab- 
briche di  panni,  sei  di  calze,  due  di  tele,  tre  cartiere, 
lavori  di  ottone,  di  rame,  di  ferro,  e d’acciajo,  in  tutto 
per  il  valore  di  3oo,ooo  talleri , 
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CALMAR  capitale  sull’isola  di  Quarn  eoo  56o  case, 
in  parte  graziosamente  costruite^  4^3o  abitanti,  fab* 
briche  di  panni , tele  e specchi , commercio  con  una 
sessantina  di  bastimenti. 

OELAHD  isola  grande  cona4iOOO  abitanti  coltivatori 
pastori  e pescatori. 

JOEHKOEPiae. 

JOEMKOEPING  Capitale  tra  il  lago  Vettern  e due  la- 
ghi piccoli  con  600  case,  4^70  abitanti,  fabbriche  di 
t^c  e cappelli. 

CAOLSCROHA.  V 

CAHLSCRONA  Capitale,  sede  dell’ammiragliato  e della 
flotta  reale  sopra  cinque  isole  ed  un  golfo  del  Bal- 
tico, con  un  forte  magniGco,  i536  case,  i5,68o  abi- 
tanti colla  guarnigione  e la  flotta,  gotland  isola  di 
()6(i  miglia  quadre  con  Sa.pSS  abitanti  nel  i8o5  od 
ivi  V1SBV  con  680  case,  c 38i9  abitanti;  commercio 
di  lana  , bestiami  grossi , legnami , cau*ame  e pesce 
con  una  sessantina  di  battelli. 

CniSTlAMSTAOT, 

cHRisTiAHSTAiyr  Capitale  sull’Helge  con  536  case, 
3io5  abitanti  nel  i8i5,  fabbriche  di  panni  fini,  e di 
bei  guanti  di  pelle. 

MALMOIIUS.  • 

MALMOHUS  capitale  sullo  stretto,  che  divide  la 
Svezia  dall’  isola  danese  di  Seeland  con  636  case, 
943a  abitanti  nel  i8i5,  compresa  la  gnarnigione; 
fabbriche  di  panni,  tele,  guanti  fini  di  pelle,  trine 
per  manichini , cappelli,  tappeti.  ' 
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FARLUK. 

FAHLUN  capitale  sulla  riva  del  Dal  orieDtale  con 
1 135  case  di  legno,  G54B  abitanti,  fabbriche  di  panni, 
tele  di  cotone  e di  lino,  nastri  di  seU,  grandi  fucine 
per  il  rame  delle  miniere  vicine  di  Kopparberg , e 
lina  zecca  , nella  quale  coniarono  per  8o  miliioni  di 
talleri  di  moneta  di  rame  dal  ijiS  al  1762. 

GEFLEBoaa. 

GEFLBBORC  Capitale  sulla  costa  del  golfo  di  Botnia 
alla  foce  del  Gefle , con  laóo  case  , molte  di  mattoni 
e a due  piani,  6180  abitanti  , fabbriche  di  tele  da 
vele  e tralicci,  gran  pesca  d’aringhe  con  una  sessan- 
tina di  battelli,  commercio  esteso  di  ferro , lavori  di 
ferro  e legnami. 

IKDCSTRU. 

Nel  1818  tutte  le  manifatture  senza  i lavori  delle 
miniere  impiegavano  6^09  lavoranti;  nel  18 14  no 
occupavano  6219,  e vendevano  per  il  valore  di  0622, i3o 
talleri.  Fabbricano  panni , stoffe  di  seta  e di  lana, 
tele  da  vele,  tele  di  lino  c di  cotone  per  il  vestiario, 
frusUgni  , cappelli , vetrami,  sapone,  carta,  lavorano 
in  ferro,  arciajo , ottone,  rame,  bronzo  e latta,  cos- 
truiscono bastimenti,  preparano  zucchero,  tabacco, 
alume  , solfo,  amido. 

co  M MERCK). 

Nel  18 1 5 la  Svezia  impiegava  in  proprio  nel  com- 
mercio io3(>  bastimenti  con  901.4  marinari;  nel  18 iG 
tutti  i suoi  porti  ricevettero  3oi3  bastimenti,  e ne 
spedirono  ; vende  legnami  , ferro,  lavori  di  fer- 

ro, canapa,  260,000  tonnellate  d' aringhe,  tele,  can- 
noni, polvere  da  munizione,  lavori  di  marmo,  pece. 
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catrame,  vetriolo,  e riceve  io  cambio  sale,  granaglie, 
apezierie, droghe,  colori , tabacco,  stoffe,  panni,  tele, 
gioje,  articoli  di  lusso  e di  mode,  e chincaglie.  Nel 
1816  vendeva  per  17,380,000  talleri,  e comprava 
per  ao, 000, 000. 

RENDITE.  Nel  1816  ascendevano  a 865a,48a  tal- 
leri. 

forze  militari.  Nel  1817  l’armata  consisteva  in 
4i.657  uomini , fra  i quali  3o,o44  d’ infanteria  j la 
marina  in  18  bastimenti  di  linea. 

NOIE  ISTOH'CHE. 

Aroldo  re  di  Norvegia  e di  Oaniin.arca  nell’875  do- 
mina anche  sulla  Svezia  propria.  Un  secolo  dopo  la 
Svezia  appartiene  a Suerchero  principe  dei  Goti. 
Smeek  fìglio  di  Valdemaro  prende  nel  1279  il  titolo 
di  re  della  Svezia  e della  Golia.  Birger  11  fa  assassi- 
nare i fratelli  nel  i3i7,  è scacciato  nel  i3i9,  gli  suc- 
cede Magno  figlio  d’ Erico  re  di  Norvegia.  Magno 
cede  la  corona  di  Norvegia  al  fìglio  Ilaquin,  che 
prende  per  moglie  Margherita  Gglia  di  Valdemaro  III 
re  di  Danimarca.  Gli  Svedesi  irritati  destituiscono  pa- 
dre e tiglio,  e offrono  il  trono  nel  i3G5  a Alberto 
fìglio  del  duca  di  Mekieinburgo..  Alberto  irrita  i no- 
bili , che  passano  in  Daminarca  , e chiamano  a regna- 
re Margherita.  Nel  13^6  Mirgherita  fa  proclamare 
per  suo  successole  Erico  XII  tìglio  di  Vladislao  du- 
ca di  Fomerania.  Alla  morte  di  Cristoforo  suo  nipote 
il  regno  passa  nel  i448  a Carlo  Cinulo  maresciallo 
di  Svezia.  L’arcivescovo  d'Upsal  nemico  di  Canuto 
offre  il  trono  a Cristiano  re  di  Dmimarca,  e lo  inco- 
rona nel  1457.  Nel  i483  Giovanni  11  suo  successore 
Fui.  IX.  14 
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in  Danimarca  obbliga  gli  Svedesi  a rendergli  omag- 
gio. Alla  sua  morte  nel  i5ao  Cristiano  II  il  Nerone 
della  Danimarca  va  a Stockolm,  fa  massacrare  a tra- 
dimento le  più  distinte  famiglie,  e fra  gli  altri  Eri- 
co  di  Vasa.  Gustavo  Gglio  fugge  in  Dalecarlia  , im- 
pegna i montanari  a prender  l’armi,  vola  a Stockolm, 
scaccia  gli  Svedesi , è proclamato  re  dal  popolo  ri- 
conoscente. Gustavo  Adolfo  della  sua  dinastia  è as- 
sassinato al  campo  diLutzen  nel  i63z.  Cristina  sua  fi- 
glia rinunzia  la  corona  nel  i654  a Carlo  Gustavo  fi- 
glio di  Giovanni  Casimiro  duca  di  due  ponti , e di 
Caterina  sorella  di  Gustavo  Adolfo.  Carlo  XII  ultimo 
rampollo  della  dinastia  di  due  ponti  muore  senza  fi- 
gli maschi  nel  lyia.  Ulrica  Eleonora  sua  figlia  gli 
succede,  e nel  i^ao  divide  il  trono  per  consenso  de- 
gli stati  con  Federigo  principe  ereditario  d'Hassia  Cas- 
sel,  Nel  174^  Elisabetta  imperatrice  di  Russia  obbli- 
ga gli  stati  a dargli  un  successore  in  Adolfo  Fede- 
rigo della  casa  d’Holstein.  Gustavo  III  suo  figlio  è 
assassinato  nel  1792.  Gustavo  IV  gli  succede  sotto  la 
reggenza  del  zio  Carlo  duca  di  Sudermania,  regna 
solo  nel  1796,  è destituito  nel  1809  per  il  cattivo  esi- 
to della  guerre  contro  la  Russia  ; il  duca  di  Su- 
dermaiiia  è riconosciuto  per  suo  successore,  e prende 
il  nome  di  Carlo  XIII.  Nel  1818  la  dieta  gli  destina 
per  successore  lieruadotte  generale  francese,  che  gli 
succede  alla  sua  morte  nel  5 febbra]o  1818  sotto  il 
nome  dì  Carlo  Giovanni. 


NORVEGIA 


SITUAZIONE. 

ira  il  58®  o6’e  il  71®  12’ di  latitudine. 

tra  il  3®  12’ e il  28®  18  di  longitudine  orientale. 

CONFINI. 

all' E la  Svezia,  al  S lo  Skagerrack  parte  del  mar 
baltico , all’  O l’ atlantico  , al  N l’ oceano  artico. 

SUPERFICIE  E DIVISIONE. 


governi 

superficie 

popolazione 
nel  181 5 

Aggerhui 

>9.7  39 

389,869 

Chrìstiaosand 

8,149 

ia8,a48 

Berghen 

ii,5ao 

>87,691 

Trondhjem 

>7,79* 

i6a,3o8 

Kordland 

34,609 

63,3  54 

totale 

ioi,8u8 

886^.^70 

CLIMA. 

11  clima  varia  molto  per  la  grande  estensione  del 
paese.  Le  nevi  restano  eternamente  sull’  alpi , che  la 
dividono  dalla  Svezia  ; quindi  vi  regna  un  freddo 
vivo  per  tutto  1’  anno.  La  temperatura  dell’  aria  sulla 
costa  è molto  più  dolce  che  nel  resto  dell’Europa 
a uguali  latitudini  per  l’ influenza  dei  venti , che  vi 
dominano  per  tre  quarti  dell’  anno.  A Berghen  il  fred- 
do è moderato  anche  nel  cuor  dell'inverno,  lo  che 
non  accade  ad  Amsterdam,  Amburgo  e Lubecca.  Nel- 
le valli  la  terra  si  cuopre  di  verdura  e di  Cori  al  prin- 
cipio della  bella  stagione.  Il  caldo  dell’ estate  dura 
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poco,  ma  influisce  fortemente  sulla  vegetazione.  L« 
granaglie  maturano  in  qualche  parte  in  sette  o otto 
settimine.  In  vicinanza  del  cerchio  polare,  ove  il  so- 
le resta  sull’orizzonte,  o si  nasconde  per  un  mese 
o due,  il  caldo  ed  il  freddo  giunge  all’  estremo. 

FIUMI. 

Il  Glommen  prende  origine  nel  lago  Oresnnd  nel- 
la gran  catena  dei  monti  Dofrefield,  discende  nello 
Sltagerrak,  parte  del  mar  Baltico,  dopo  un  corso  di 
3(Jo  miglia  ; in  qualche  ponto  è largo  fino  a mezzo 
miglio.  Il  Dranimen  discende  dai  monti  di  Langfield , 
e si  perde  nel  golfo  di  Cristiania  dopo  un  giro  di 
300  miglia. 

LAGHI. 

Il  lago  Miesen,  che  tiene  il  primato  nel  paese, 
non  occupa  che  un  territorio  di  380  miglia  quadre. 

MOMTAGHE. 

La  gran  catena  delle  alpi  scandinave  prende  ori- 
gine sulla  costó  dello  Skagerrack  , e si  estende  senza 
interruzione  fino  alla  costa  dell’oceano  artico  nel  Fin- 
mark  ; girando  perla  Norvegia  porta  il  nome  di  Lang- 
field fino  a Romsdal , e di  Dofrefield  fino  alle  sor- 
genti del  Glommen;  dividendo  la  Norvegia  dalla  Sve- 
zia prende  il  nome  di  monti  di  Kioel  ; descrive  nel 
suo  giro  una  linea  tortuosa  di  1180  miglia;  le  sue 
cime  dominatrici  son  alte  43^4  P'cdi  nel  Dofrefield, 
5o4o  nel  Langfield,  e 546o  nel  Kioel. 

VEGETABILI. 

Il  grano  è poco  in  credito  anche  nelle  provincie 
meno  esposte  al  freddo;  al  contrario  vi  coltivano  la 
vena  per  tutto,  e non  trascurano  neppure  l’orzo,  ed 
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il  segale.  Le  patate  sono  attualmente  un  articolo  di 
cultura  molto  esteso.  I ceci  \i  riescono  per  tutto. 
La  cultura  dei  giardini  progredisce  anche  nelle  pro- 
TÌncie  fredde  , ove  raccolgono  mele  , ciliege , albi- 
cocche , fichi  e ciliege  sulle  coste , e prugnole  e 
nocciole  anche  nell’  interno  ; vi  coltivano  il  lupolo 
per  la  birra,  canapa  per  le  tele,  e tabacco.  La  na- 
tura vi  offre  all’uomo  castagne  , visciole,  sorbe, 
nocciole,  coccole  di  ginepro,  fragole,  e lamponi  e 
more  di  siepe.  Le  foreste  , prima  ricchezza  della 
Norvegia,  son  popolate  di  pini,  abeti,  olmi,  fras- 
sini, tassi , betulle  , querele  e faggi,  castagni , ontani, 
ginepri , tremule  , tigli. 

ANIMALI. 

Le  solitudini  del  Finmark  e della  Lapponia  son 
l’asilo  dei  renni,  alci,  orsi,  lupi,  linci,  volpi,  co- 
nigli, martore,  ermellini  e vaj.  1 grandi  orsi  assal- 
gono i bestiami  domestici,  e i piccoli  vanno  a di- 
vorare i grani  nei  campi,  e si  lasciano  prendere  colle 
reti.  I topi,  che  si  nascondono  durante  l’inverno  nei 
monti  del  Kiel , discendono  in  estate  nelle  valli  e 
sulla  costa , e devastano  i campi  come  le  cavallette 
in  Siria.  Fra  gli  uccelli  vivono  nei  boschi  tordi, 
anatre,  polli  di  bosco,  piccioni,  aquile  e falchi. 
La  peluria  del  cigno  è un  articolo  ricercato  per 
l’arti,  e le  sue  uova  sono  un  cibo  delicato.  Tra  gli 
animali  domestici  tengono  bovi,  vacche,  cavalli,  ca- 
pre, majali  e pecore.  La  pesca  è la  prima  ricchezza 
degli  abitanti  della  costa.  La  sola  pesca  del  merluzzo 
al  banco  di  Lofodde  impiega  4ooo  battelli,  e 3oo  bas- 
timenti con  più  di  ao,ooo  uomini,  che  ne  prendono 
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sedici  millioni.  La  pesca  dell’ aringhe,  che  persegui- 
tano anche  nell’  inverno  con  3oo  barche,  è tanto 
utile,  che  ne  prendono  Gn  4 ^ ^ooo  in  una  sola 
retata  , e 5oo  millioni  in  tutto  l'anno. 

XIKERALI. 

Le  miniere  d’ argento  e di  rame  di  Konsberg 
rendono  3oo,ooo  talleri,  dedotte  le  spese,  le  miniere 
di  rame  di  Rueras  ne  producono  8000  cantari , e 
tutto  il  resto  la  metli;  le  miniere  di  ferro  rendono 
i65o,ooo  talleri.  11  regno  minerale  somministra  inol- 
tre cobalto,  piombo,  alume,  solfo,  sale,  vetriolo, 
amianto,  calamita,  marmi,  cristalli,  amatiste  , cal- 
ccdonie,  argilla  da  stoviglie,  terra  da  pipe. 

TOPOGRAFIA. 

GOVERNO  d’aGGERHTJS. 

CRISTIANIA  capitale  del  regno  e sede  del  viceré  sul 
golfo  d’Anslo  con  i a5o  case  di  pietra  nella  città,  e 35o  di 
pietra  e di  legno  in  quattro  sobborghi,  i a, 000  abitanti, 
36o  artigiani,  la  grandi  negozianti,  aoo  piccoli, 
8a  proprietari  di  bastimenti  ; fabbriche  di  tele  e 
fazzoletti  di  lino,  gomene,  carta,  vetrami,  orologi, 
pipe,  cappelli,  stoviglie,  oreGceria,  selleria,  lavori 
di  cuojo  e di  latta,  bottoni,  piatterie  di  stagno; 
gran  commercio  di  legnami,  pece,  resine,  catrame, 
sego,  metalli  e lavori  di  metalli,  butirro,  formaggio, 
pesce  salato,  fridericbshall  sul  golfo  d’ide  alla  foce 
del  Tisteda  con  56'o  case,  4^8o  abiunti,  f.  di  tele, 
e bella  mobìlia  ; kongsberg  sulla  destra  del  Loven  con 
una  università  del  1811  , i56o  case,  ya8o  abitanti, 
trastulli  per  i ragazzi,  Glature  di  lana. 
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' chistiausìuo. 

CHISTUNSAMD  sul  maguìGco  golfo  del  suo  nome 
con  860  case,  e 568o  abitanti,  tele  da  vele,  concie 
per  pelli  di  capra,  costruzione  di  bastimenti,  com- 
mercio di  legnami  e pesce. 

BERCHEN. 

BERGHF.N  Sulla  costa  del  golfo  di  Vaag  con  aaSo 
case  di  legno  in  gran  parte  a due  piani,  e i5o 
di  pietra,  ao,a8o  abitanti,  fab.  di  tele  da  vele, 
canapi  e gomene  , camiciole  , calze  e coperte  da 
letto,  di  lana,  guanti  di  pelle,  a5o,ooo  libbre  di 
tabacco,  1000  cantari  di  polvere  da  munizione,  con- 
cie, lavori  e d’oreGceria  , gran  commercio  di  pesce 
con  tutto  il  regno  e coll’estero;  nel  1819  getta- 
rono l’ancora  più  di  1000  bastimenti  nel  suo  porto. 

DROHTHEIM. 

DROSTHEiM  sopra  una  lingua  di  terra  alla  foce 
del  Nida,  i4So  case  e 10,000  abitanti;  commercio 
di  pesce,  legnami,  pelli  di  capra,  rame,  ferro, 
pece,  potassa. 

INDUSTRIA. 

Non  tutte  le  manifatture  di  necessiti,  pochissime 
di  lusso  e di  gusto,  distillerie  d’acquavite,  cartiere, 
fucine,  vetraje,  tele,  panni,  stofl'e  di  lana,  cristalli, 
sapone,  gomene,  bastimenti,  calze,  berretti  e cami- 
ciole di  lana , vasellami  di  ferro  e di  legno , arnesi 
da  taglio,  e fra  i montanari  orologi  di  legno,  e la- 
vori di  stipettaio. 

COMMERCIO. 

La  Norvegia  vende  aooo.ooo  talleri  di  legnami , 
3000,000  di  pesce,  .'>00,000  di  ferro  c rame  e lavori. 
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pelli  di  capra , pece , resina , trementina , catrame , 
calce,  mosco,  carni  salate,  poti  ssa , alume,  peluria 
di  cigni  e d'anatre,  penne  d’aquile  e di  falchi  per 
56o,ooo  talleri;  nel  i8i5  impiegava  nel  commercio 
e nella  pesca  174^  bastimenti  e battelli  da  io  a 
160  Listi. 

REKDiTE.  1597,370  talleri  nel  1818. 

FORZE  MILITARI.  964^  uomini  d’infanteria,  1070 
di  cavalleria,  ia88  di  artiglieria,  c compresi  gli 
uGziali  e i sottoiifìziali  14,71 5 uomini. 

ROTE  ISTORICHE. 

Nel  8^7  la  Norvegia  appartiene  ad  Aroldo  re 
della  Danimarca  e di  Svezia,  Olao  la  rende  indi- 
pendente. Nel  i3i9  Magno  tìglio  d’Enrico  diviene 
re  di  Svezia.  Olao  III  suo  nipote  e re  di  Danimar- 
ca dopo  la  morte  del  proprio  padre  Hakone  nel 
i38o  riunisce  le  due  corone  di  Danimarca  e di 
Norvegia.  Nel  1887  muore  senza  figli  maschi;  gli 
succede  nel  >395  Margherita  sua  madre  figlia  di 
Valdemaro  di  Danimarca.  1 re  di  Danimarca  conser- 
vano dopo  la  Norvegia  fino  al  i8i5,  in  cui  il  con- 
gresso di  Vienna  la  restituisce  al  re  di  Svezia. 

DANIMARCA 

SITUAZIONE. 

fra  il  53“  a4’  e il  57“ 45’  di  longitudine,  c fra 
il  5°5a,  e il  10“  8’  di  longitudine  orientale,  senza 
rislanda,  l’ isole  Feroer  e Bornholm. 

CO.NFINI. 

Al  S il  Meklemburgo  e l’ Hannover,  all’O  il 
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mar  d'AIemagru,  al  N il  canale  di  Cattegat,  che  con- 
duce nel  Baltico,  all’ E il  Baltico. 
suPEnnciK. 

degli  stati  sul  contiaeate  i3,48o  miglia  quadre 

deir  isole  3,3^4 

totale  >7>?34 

FIUMI. 

Il  solo  Eyder,  che  divide  l'HoIstein  dallo  Schles- 
vlg  sopra  una  linea  di  6o  miglia , merita  il  nome 
di  6ume,  ed  è importante  perchè  serve  di  continua- 
zione al  canale  di  Kicl , il  quale  abbrevia  di  36o  mi- 
glia il  viaggio  fra  il  Baltico  e il  mar  d’ Alemagna. 
Il  canale  è lungo  685s  tese,  e navigabile  per  battelli 
lunghi  loo  piedi  e larghi  a6,  che  portano  da  8o  a 
100  lasti  di  peso.  11  governo  danese  spese  a5oo,ooo 
talleri  per  aprirlo  ; vi  passarono  ao6o  bastimenti  nel 
i8i4,  e aa5o  nel  i8o8. 

CLIMA. 

L’incostanza  della  temperatura  e l’umido  del  clima 
son  due  mali  comuni  a tutte  l’ isole  danesi;  piove  an- 
nualmente almeno  lao  giorni;  Tinvemo  è quasi  tutto 
freddo  umido  e nebbioso.  Il  caldo  comincia  a maggio, 
e la  notte  è quasi  sempre  fresca.  Sul  continente  pro- 
vano ugualmente  un  clima  umido  ma  temperato  dal- 
l’influenza dei  venti.  L’inverno  è sovente  rigido,  e 
il  mare  si  cuopre  in  vicinanza  di  ghiacci.  Le  stagioni 
di  primavera  e d’autuuno  son  quasi  ignote. 

VEGETABILI. 

Nell’ isole  coltivano  orzo,  vena,  saggina  e grano, 
piselli,  fave,  lenti,  patate,  veccie,  favoli  cappucci, 
rape  e carote;  nell’isola  di  Funen  anche  pere,  mele 
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susine,  albicocche  e pesche;  la  \ite  nelle  stufe  ; tra 
le  piante  di  lusso  robbia,  lino,  canapa,  lupolo , un 
poco  di  tabacco;  nell’isola  di  Laland  anche  il  sisaro, 
ed  i papaveri  dall’olio;  sul  continente  anche  segale 
e granturco,  senapa,  e colza  dall’ olio. 

ANIMALI. 

Le  foreste  son  tuttora  popolate,  sebbene  non  ric- 
camente. di  cervi,  daini,  caprioli,  conigli,  e lepri. 
Tra  gli  animali  domestici  tengono  bei  cavalli  , bel- 
lissimi bc.<tiami  grossi,  pecore,  e majali.  Le  capre  si 
nascondono  nelle  brughiere  dell’ Jutland  , perchè  è 
proibito  di  lasciarle  girare.  I contadini  nutriscono  vo- 
lentieri polli  , tacchini , e piccioni , e una  moltitu- 
dine d’anatre  ed  oche,  delle  quali  vendono  le  penne 
per  riempire  le  materasse  ed  i guanciali.  Nell’ isole 
ed  anche  nei  due  ducati  educano  l’ api.  La  pesca  è 
una  ricchezza  per  gli  abitanti  delle  coste  ; vi  perse- 
guitano aringhe , pesci  piani  , merluzzi , passeri , 
sgombri , sermoni , carpe  , rombi , palamite  , razze , 
granchi , gamberi , ostriche  e datteri. 

MINERALI.  11  regno  minerale  non  dà  altro  che  i8,ooo 
tonnellate  di  sale  nelle  sorgenti  salse  di  Travensalza , 
pietre  da  calce,  marmi  e granito. 

POPOLAZIONE.  i62Ì,.{io  abitanti  nel  1817,  fra  i 
quali  300,374  nello  Schlesvig,  e 362,3 17  nell’Hol- 
stein,  e senza  contare  l’ Islanda,  che  ne  ha  49>^^^ 
fin  dal  1823,  e 1’  isole  Feroer,  che  ne  avevano  5a65 
nel  1801. 

DIVISIONE.  La  Danimarca  comprende  oltre  l’isole  l’Ju- 
tland,  i due  ducati  di  Schlesvig  e d’  Holstein,  e il 
granducato  di  Lavemburgo.  L’isole  son  divise  per 
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l’amministrazione  in  tre  baliaggi,  e l’ Jutland  in 
quattro. 

TOPOaHAPU 

I.  BALisaaio  m seblakd 

COPENHAGUE  Capitale  dell’  isola  di  Seeland  e del 
regno  è costmita  in  parte  sull’isola  grande  di  Seeland, 
in  parte  sulla  piccola  isola  d’Amack,  e in  parte  nel 
canale  di  mare  intermedio  ; città  bella  con  4<>^4 
in  i86  strade,  e laSo  capanne  nel  quartier  dei 
marinari  , i5  piazze  , 5oo  fonti  e pozzi  pubbli- 
ci, aooo  ta\eme,  e 3oo  bettole,  4 palazzi  del  re, 
a5  palazzi  di  grandi,  molti  belli  edìGzi  d’ ogni  ge- 
nere , 8 grandi  ospedali , uno  per  i marinari  con 
lofto  letti,  uno  per  i poveri  con  3oo,  uno  per  i cit- 
tidini  con  8oo,  un  ospizio  di  maternità , che  arcolse 
in  trent’anni  ao,556  donne  gravide,  e mantenne  1 8,039 
ragazzi,  una  università  con  11  So  studenti  nel  i8ao,  ii4 
scuole  elementari , una  biblioteca  reale  di  3oo,ooo 
volumi , una  dell’  università  con  64, 000 , e una  pub- 
bl  ica  di  Classen  con  100,000,  un  giardino  bottanico 
con  8000  piante , 94, 8ao  abitanti  nel  1B16,  grandi 
fabbriche  di  stoife  di  seta  e panni , tele  di  cotone, 
calze  di  seta  e di  lana,  gomene,  pipe,  zucchero, 
salnitro , acquavite,  il  tutto  con  13,017  lavoranti  nel 
1817;  nel  1798  il  suo  porto  ricevette  6994  basti- 
menti , e ne  impiegava  in  proprio  338.  eueneur 
sullo  stretto  che  divide  l’isola  di  Seeland  dalla  costa 
della  Svezia,  città  bella  con  686  case  e 7000  abitanti  : 
vi  pagano  una  tassa  di  So  a 6o  talleri  tutti  i basti- 
menti , che  passano  lo  stretto  per  andare  nel  Baltico 
interno;  ve  ne  passarono  13,170  nel  1817.  ahacer  pie- 
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cola  isola  d!  i6  miglia  quadre  con  4>8o  abitanti,  giar 
dino  della  capitale,  sAtfsoE  isola  di  3i  miglia  quadre 
nel  Cattegat  con  abitanti;  bohnrolm  ìsola  di 

i6J4  miglia  quadre  con  18,901  abitanti  nel  1801, 
e MoEa  isola  di  68  miglia  quadre  con  8a6o  abitanti. 

3.  BALUGGIO  DI  FCrCEH. 

L’isola  di  FCMEii  con  110,1^8  abitanti  nel  1801, 
ed  ivi  UDEMSEE  capitale  città  graziosa  quasi  nel  centro 
dell’isola  con  860,  e case  6480  abitanti,  fabbriche 
di  panni , guanti  (ini  di  pelli , 6nimenti  per  cavalli , 
stoviglie,  sapone,  1000,000  libbre  di  zucchero,  e dis- 
tillerie di  birra;  lancbla.nd  isola  di  ^6  miglia  qua- 
dre con  II, 460  abitanti,  commercio  di  granaglie,  bu- 
tirro, frutti,  e lino,  taasince,  isola  di  18  miglia  qua- 
dre con  3980  abitanti  nel  1801. 

3.  BALIAGGIO  DI  LALAND. 

L’isola  di  LALAND  di  106  miglia  quadre  con 
3^,oo4  abitanti  nel  1801  ; commercio  di  granaglie 
civaje , butirro,  frutti,  lupolo,  cera,  miele,  setole  di 
majale , senapa  ; falster  isola  di  4^  miglia  quadre 
con  i6,56o  abitanti  nel  1801  , gran  commercio  di 
granaglie,  civaje,  butirro,  pesce  salato,  frutti,  pelli 
e bestiami. 

BALUGGIO  d’aALBORG  NELL*  JVTLAUD. 

AALBORG  sulla  riva  destra  d’un  largo  canale,  per 
cui  l' acque  del  golfo  di  Lymdord  discendono  nel 
Cattegat,  città  grande  e ben  costruita  con  860  case 
in  4 quartieri , c 6860  abitanti  ; fab.  panni , stoffe  di 
seta , calze  di  lana,  sapone,  armi  da  fuoco,  falci, 
carte  da  gioco,  guanti  di  pelle  , selleria , cioccolata; 
il  suo  porto  riceve  da  4^o  > Soo  bastimenti  all’an- 
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Bo;  vi  caricano  granaglie,  pesce,  pelli,  lana,  butirro, 
acquavite,  farina,  carni  salate,  olio  di  pesce  e sego. 

^ BAUÀGOIO  DI  VIBOBG  HELl’ JUTLÀMD 

TiBOBG  capitale  sulla  riva  del  lago  Àstnìld  con  4^0 
case,  e 3ooo  abitanti,  fab.  panni,  carte  da  giuoco,  concie, 
commercio  di  bestiami  grossi , cavalli , agnelli , lana , 
pelli , pesce,  zoccoli  di  legno. 

BiUAGGlO  DI  AABHDS  BELl’ JDTLAHD. 

AABuus  sulla  costa  del  Caltegat  con  89B  case  in 
34  strade,  6000  abitanti  ; fab.  di  tele,  distillerie  d' ac- 
quavite, tabacco,  concie,  commercio  di  granaglie, 
acquavite  , piselli , orzo  mondo , cavalli,  bestiami  gros- 
si, agnelli,  bntirro  pelli,  setole  di  majale,  carni  sa* 
late,  penne  d’ocB,  cera,  miele,  trine,  zoccoli  di  le- 
gno, molte  grosse  tele,  e calze  di  lino  e di  lana. 

BALIAGGIO  DI  BVBE  RELl' JUTLAND. 

BTBB  sulle  due  rive  del  Nibs,  con  48o  case,  3ooo 
abitanti,  commercio  di  tele  e di  lino,  stoviglie,  chin- 
caglie, lana,  pelli,  pesce  e bestiami  con  Amburgo  e 
Amsterdam  , e una  fiera  per  i bestiami  ; fmdericia  sul 
piccolo  beh,  che  divide  l’Jutland  dall’isola  di  Funen, 
con  680  case,  4^8o  abitanti,  fab.  di  panni,  cappelli, 
sapone,  birra  ; commercio  di  tabacco,  granaglie,  bes- 
tiami, carne  salata,  butirro,  pelli  e pesce. 

DUCATO  DI  SCHLESVIG. 

scBLEsviG  capitale  sul  golfo  di  Schleys,  con  ia8o 
case  tutte  di  mattoni  e di  graziosa  architettura,  8000 
abitanti,  fab.  di  tele  batiste  fine,  stoffe  e calze  di  lana, 
maioliche,  stufe  d’argilla,  sapone,  amido,  lavori  di 
pelli  all’inglese,  filature  di  refe  per  le  trine;  il  suo 
porto  riceve  aoo  piccoli  bastimenti;  flensbubg  sul  gol- 
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fo  del  suo  nome  con  1860  case  di  mattoni,  i6,4(io 
abiuiiti , più  di  aooo  artigiani  ; fab.  di  tele  da  vele, 
tralicci , carta,  sapone  , candele,  panni,  siroppi  , az- 
zurro di  Prussia,  amido,  liquori,  acquavite  preziosa, 
lavori  di  rame  e di  pelli  j il  suo  porto  riceve  da  6 
a 800  bastimenti,  e vende  per  più  di  1000,000  tal- 
leri di  bovi  ingrassati,  majali  , olio  di  pesce  e di 
colza,  e articoli  di  fabbrica;  l’isola  di  fobr  di 
miglia  quadre  con  56^0  abitanti  nel  1817  per  • 5 
marinari  svlt  isola  di  18  miglia  quadre  con  1674 
abitanti  buoni  marinari,  pescatori,  cacciatori  d’uccelli, 
BOHM  isola  di  11  miglia  quadre  con  i56o  abitan- 
ti, NqsnsTRAMD  isolotto  con  G4o8  abitanti  pastori,  fel- 
VORM  isola  di  3s  miglia  quadre  con  49^0  abitanti  tutti 
pastori,  ALSCN  isola  di  100  quadre  quadre  con  i5,36o 
abitanti , coltivatori , arroe  isola  di  36  miglia  quadre 
con  5a8o  abitanti  coltivatori  e pescatori,  foemerm  isola 
di  4b'  miglia  quadre  con  8a6o  abitanti , coltivatori  e 
pescatori. 

BOLSTEIN. 

cLi’KSTAUT  capitale  sull’Elba  con  gdScase,  e 6000 
abitanti  ; kiel  in  fondo  al  golfo  di  Killervich  sul  bal- 
tico con  800  case , bei  sobborghi , una  università  con 
ag  professori,  e a45  studenti  nel  i8ao,  una  biblio- 
teca di  60,000  volumi , 8600  abitanti  ; fab.  di  guanti 
fini,  amido,  zucchero;  commercio  di  granaglie,  sala- 
mi, seme  di  colza,  ceci,  fave,  pesce  salato,  cera,  mie- 
le, c.vvalli,  bestiami  grossi, pecore,  majali,  pollami,  oche, 
torba,  formaggio,  butirro,  ostriche  e sale. 

RENDSBiiRG  città  forte  ih  un’  isola  fra  due  rami 
dull’Eyder  e sul  ramo  principale  con  680  case,  8000 
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abitanti,  compresa  una  guarnigione  di  3ooo;  fab.  di 
tappeti  e coperte  di  lana,  stoviglie  e campane;  al- 
TOHA  sulla  destra  dell’ Elba  con  na86  case  in  gran 
parte  a tre  piani  in  85  strade , un  porto  magniQco, 
5ab'  cantine,  6ao  magazzini , 4^0  botteghe,  tre  can- 
tieri, a 5, 680  abitanti,  a46o  ebrei  tedeschi  e portoghe- 
si, fab.  di  stoffe,  fazzoletti,  nastri  e cordoncini  di  seta, 
velluti,  panni,  cammellotti,  saje,  rascie,  bajette,  guan- 
ti, tappeti  e coperte  di  lana,  calze  di  lana  6na,  e di 
cotone,  indiane,  tele  incerate,  carta  da  parati,  tele  da 
vele,  specchi,  majoliche,  ceralacca,  pipe,  36  fab.  di 
zucchero,  9 di  tabacco,  sapone,  azzurro  di  Prussia, 
4 concie  per  le  pelli  di  capra,  ao  per  le  pelli  di 
pecora  e di  vitello , ancore , forme , modelli , carat- 
teri di  stampa,  acquavite,  birra,  acquafòrte,  il  tutto  con 
pili  di  3ooo  lavoranti  ; gran  commercio  di  commis- 
sione in  articoli  di  Spagna,  d’Italia,  d’Inghilterra  col- 
1’ Àiemagna  , e in  articoli  dell’ Àiemagna  e della  Sviz- 
zera coll’  Inghilterra  l’ Italia  e la  Spagna. 

ORAIlnUCATO  DI  LÀVEMaURGO. 

LAVEMBDRGO  sulla  destra  dell’  Elba  alla  foce  del 
Devenau  con  4^t>  case , 2.4^^  abitanti  ; fabbriche  di 
molte  tele  di  lino,  lavori  di  ferro  , di  rame  e di 
latta , commercio  di  granaglie,  butirro , cacio , lana, 
legnami  e pesce  con  Àmburgo. 

ISOLE  DI  PERDER. 

L’ isole  di  Feroer  in  numero  di  fra  le  quali 
ij  con  abitanti,  son  situate  a 38o  miglia  di  dis- 
tanza dalla  costa  della  Norvegia  ; benché  sopra  il 
60““  parallelo  vi  coltivano  segale  , orzo  , patate , 
rape,  carote,  cavoli  ed  anche  l’insalate;  nel  1801 
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vi  coniarono  sopra  6361  abitanti  della  casta 

dei  coltivatori.  I)  porlo  dell’isola  di  Thorshaven  , che 
tiene  il  primato  nell'arcipelago,  è il  centro  del  com- 
mercio di  tutte;  manda  in  Danimarca  lana,  più  di 
100,000  para  di  calze,  lana,  pelli,  sego,  butirro,  cuo- 
jo,  penne,  peluria  d’anatre,  canne,  pesce  ed  olio 
di  pesce. 

INDUSTnll. 

Nelle  citUt  grandi  anche  l’ arti  di  lusso  e di  gus- 
to ; altrove  tutte  l’ arti  di  necessità  ; panni , stoffe  di 
lana,  tele  di  lino  e di  cotone,  stamine,  saje  , cal- 
mande,  zoccoli,  vetrami,  candele,  carta  da  scrivere 
e da  parati , carte  da  giuoco , orolQgi , istrumenii  di 
musica,  lavori  di  ferro,  d’acciajo,di  rame,  d’ottone, 
legnami  (ini,  gioje,  oreficeria,  arnesi  d'  agricoltura  e 
da  taglio,  falci,  chincaglie,  istrumenti  di  scienze, 
macchine  per  le  manifatture. 

COMMRRCIO. 

11  regno  vende  granaglie,  civaje,  bestiami,  papave- 
ri , cumino,  frutti  freschi  e secchi,  carne  salata,  lardo, 
butirro,  formaggio,  sego,  ‘cera,  miele,  idromiele, 
pelli,  lana,  setole  di  majule , penne  d’oca,  aringhe, 
ostriche,  articoli  di  fabbrica,  il  tutto  per  585i,56a  ' 

talleri  nel  1816;  riceve  io  cambio,  sale,  vino,  olio, 
frutti  , acquavite  , stoffe  di  seta  , panni  fini , tele  fine, 
carta,  oreficeria,  gioje,  arnesi  da  taglio,  chincaglie, 
lavori  di  gusto  e di  moda. 

BEMDiTE  5247,000  talleri,  debito  34,752,116  nel 
1816. 

FORZE  MILITARI  38,829  Uomini  nel  1817,  3i,026 
d’infanteria,  33o2  di  cavalleria,  44^^  d’artiglieria. 
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47  di  stato  maggiore,  ai  d’ingegneri.  La  marina 
nel  i8ig  era  di  cinque  bastimenti  di  linea  , 7 fre- 
gate , e a legni  piccoli. 

HOTE  tsroaicHB. 

Nel  primo  secolo  dell’era  volgare  l’ Jutland  è 
popolato  di  Cimmeri,  che  risiedevano  primitivamente 
sulla  costa  del  mar  nero,  e l’ isole  danesi  di  Dau* 
kioncs.  Gotrico , che  combatte  contro  Carlo  magno, 
è re  deU’Jutland.  Aroldo  I re  di  Svezia  regna  anche 
sulle  isole  della  Danimarca , e in  Norvegia.  Nel  g5o 
Aroldo  li  libera  la  Norvegia  dall’usurpatore  Haquin, 
ristabilisce  sul  trono  Aroldo  re  legittimo  , e alla 
sua  morte  nel  962  divìde  la  Norvegia  tra  Aroldo 
principe  della  famiglia  reale  ed  il  conte  Haquin  , e 
gli  obbliga  n dichiararsi  suoi  vassalli.  Canuto  l’ar> 
dito  muore  senza  6gli  nel  1042,  e il  trono  passa  a 
Magno  il  buono  Bglio  d’Olao  re  di  Norvegia,  e nel 
1047  Sveno  li  figlio  del  conte  Ulso  cognato  di 
Canuto  il  grande  per  parte  di  madre,  e successiva7 
mente  a Canuto  IV , a Olao  IV , a Enrico  I il 
buono,  e a Niccola  V tutti  Jìgli  naturali  di  Sveno, 
e nel  ii35  a Enrico  II  principe  dei  Vandali  e suo 
nipote,  perchè  figlio  di  sua  sorella  Estrithe,  e nel 
1 1 37  a Enrico  III  nipote  per  parte  di  madre  d’ En- 
rico il  buono,  e nel  1147  a Svenone  III  figlio  natu- 
rale d’Elnrico  li,  e a Canuto  il  santo  figlio  di  Magno 
re  di  Norvegia.  La  dinastia  di  Canuto  lo  conserva 
fino  a Valdemaro  DI , che  muore  senza  figli  mas- 
chi nel  1375.  Margherita  sua  figlia  moglie  d' Haquin 
re  di  Norvegia  persuade  i Danesi  nel  1376  ad  ac- 
cettare per  re  suo  figlio  Olao,  che  muore  nel  1387, 
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è proclamata  regina  dagli  stati  anche  in  Danimarca, 
dà  il  regno  di  Norvegia  al  nipote  Erico  figlio  di 
Vratislao  principe  di  Pomerania  e di  Maria  sua 
sorella,  ^nel  i388  riceve  gli  omaggi  degli  stati  di 
Svezia,  nel  alla  dieta  di  Calmar  fa  riconos- 

cere il  nipote  da  tutti  i tre  regni.  Nel  i4i3  Erico 
regna  solo,  nel  i438  si  ritira  nell’isola  di  Gotlandj 
i Danesi  nel  i439  offrono  la  corona  a Cristoforo  di 
Baviera  nipote  dell’imperatore  Roberto , e del  re  E- 
rico  per  parte  di  Caterina  sua  madre,  il  quale  è ri- 
conosciuto anche  in  Svezia  ed  in  Norvegia  nel  i4i3. 
Alla  sua  morte  nel  i44^  i Danesi  proclamano  Cris- 
tiano I figlio  di  Thierry  conte  d’ Oldenburgo , nel 
i449  Io  accettano  anche  in  Norvegia.  Canuto  am- 
ministratore della  Svezia  nell’  interregno  si  fa  coro- 
nare re  di  Norvegia,  e nel  14^7  è destituito  anche 
in  Svezia,  e gli  Svedesi  proclamano  Cristiano.  Nel 
i48i  gli  succede  Giovanni  11  suo  figlio,  riceve  gli 
omaggi  anche  della  Svezia  ; nel  1 5 1 3 regna  in  Da- 
nimarca e Norvegia  Cristiano  II  ^suo  figlio , e nel 
i5»o  anche  in  Svezia.  Cristina  vedova  dell’ultimo 
amministratore  ricusa  di  riconoscerlo,  e si  chiude 
in  Stockolm.  Cristiano  va  a Stockolm , 1’  obbliga 
dopo  tre  mesi  d’assedio  a capitolare  , fa  massa- 
crare le  principali  famiglie.  Gustavo  Vasa  prende 
Tarmi  per  vendicarle;  la  Svezia  nel  i52a  è tolta 
per  sempre  ai  re  di  Danimarca.  I Danesi  si  ribellano, 
destituiscono  Cristiano,  proclamano  nel  i523  Fede- 
rigo duca  di  Slesvig  Holstein.  La  sua  dinastia  re- 
gna ancora  , ma  la  pace  di  Parigi  del  1814  le  tolse 
la  Norvegia. 
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fra  il  49*^4'  e il  53"  a6’  di  latitudine. 

fra  il  o"  o8*  e il  4"  56’  di  longitudine  orientale. 

CO>FIIII. 

All’  E il  regno  d’  Hannover  , e il  granducato 
prusaiano  del  basso  Reno  , al  S il  regno  di  Francia, 
airO  ed  al  N il  mar  d’ Olanda. 

SUPERFICIE.  ‘ 

sul  continente  1 8,634  miglia  quadre 

isole  , 33a 

toltile  18,966  ‘ 

CLIMA.  ' 

La  costa  dell’Olanda  è una  conquista  dell'indus» 
tria  olandese  sull’  oceano  ; senza  gli  argini  prodi- 
giosi che  la  difendono  ritornerebbe  ben  presto  sotto 
l’ acque.  La  presenza  del  mare  e le  paludi  vi  diffon- 
dono perpetuamente  umido  e freddo.  L’  inverno 
sempre  rigido  e nuvoloso  dura  da  ottobre  a marzo. 
La  sobrietà  naturale  degli  Olandesi  e una  pulizia 
senza  esempio  diminuiscono  sensibilmente  l’influenza 
maligna  del  clima  , e permettono  agli  nomini  di  vivere 
più  lungamente  in  Olanda  che  sotto  il  bel  cielo 
d’Italia.  11  Belgio  gode  d’un  clima  salubre,  e menò 
umido.  I venti  vi  purificano  l’ aria  , e le  nebbie 
son  rarità.  > 

FIUMI.  V'  . 

11  Reno  descrive  nel  territorio  del  regno  una 
linea  tortuosa  d' oltre  100  miglia.  La  Mosa  pceude 
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origine  nella  catena  dei  Vosgi  presso  il  -villaggio 
che  porta  il  suo  nome , si  congiunge  due  volte  al 
Vallai,  o al  ramo  sinistro  del  Reno,  e discende  uel 
mare  per  due  rami  dopo  un  corso  di  600  miglia. 
La  Schelda  nasce  presso  la  badia  di  San  Martino 
nel  dipartimento  dell’  Aisne  in  Francia , entra  per 
due  rami  nel  mare  dopo  un  corso  di  180  miglia. 

LAGHI. 

Il  Zuydersee  non  è un  lago,  ma  un  golfo  del 
mar  d’ Olanda,  che  cuopre  un  tratto  di  i58o  miglia 
quadre.  11  lago  d’Harlem  non  passa  i3o  miglia 
quadre. 

CAHAU. 

Il  canale  di  Bruxelles,  che  congiunge  il  fiu- 
me Senne  ai  Rupel  tributario  delia  Schelda,  e 
pone  Bruxelles  in  comunicazione  col  mare,  costò 

1800.000  fiorini.  Il  canale  di  Lovanio,  che  va  dal 
Senne  alla  Dyle  , navigabile  per  bastimenti  di  300 
a 3oo  tonnellate , costò  usoo.ooo  fiorini.  11  canale 
che  si  sta  costruendo  tra  Amsterdam  ed  il  mare  per 
la  via  d’Aikmaer  costò  a tutto  il  giugno  del  1823 
12  millioni  di  fiorini,  e vi  lavoravano  allora  più  di 

10.000  uomini. 

RRÌMO  VEGETABILE. 

Le  terre  della  costa  son  tutte  consacrate  ai  pas- 
coK.  Nell’interno  coltivano  grano,  segale,  saggina, 
vena,  orzo,  spelta,  miglio,  senapa,  lino,  canapa, 
colza  dall’olio,  papaveri,  cavoli  bianchi  e rossi, 
sedani,  carciofi,  sparagi,  mele,  pere,  ciliege,  pru- 
gnole , pesche , albicocche , e sulle  rive  del  Saar , e 
della  Mosella  e della  Mosa  la  vite , lupolo , tabacco. 
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robbia.  Le  foreste  del  Belgio  son  popolate  d’ontani  neri, 
betulle,  carpini,  frassini,  faggi,  querele,  olmi,  tassi , 
larici,  pioppi,  t'gli  > tremule,  abeti  e pini,  e tra 
gli  alberi  e gli  arbusti  fruttiferi  castagni , nocciuoli , 
sorbi,  cornioli,  nespoli,  susini,  prugnoli,  uvaspina, 
fragole,  lamponi  e mortelle.  L’uva  d’orso  germo- 
glia nelle  lande  fredde  della  Gueldria  e dell’  Over- 
psel. 

ARIMÀU. 

I bestiami  grossi  sou  la  prima  ricchezza  dell’O- 
landa, ove  i bovi  divengono  magnifici,  e quando 
vanno  al  macello  pesano  7 e 800  libbre,  e qualche, 
volta  laoo,  ove  le  vacche  pesano  da  600  fino  a i4oo 
libbre,  e danno  nella  buona  stagione  da  12  a 18 
pinte  di  latte  al  giorno;  le  pecore  somministrano  3o 
millioni  di  libbre  di  cacio  nelle  provincia  olandesi , 
e 16  millioni  nelle  provincie  belgiche.  I cavalli  del- 
l’ Olanda  propria  e della  Frisia  godono  di  buona 
riputazione.  I majali  nella  Frisia  e nell’Olanda,  ove 
sono  ingrassati  a forza  di  farina  e di  segale , diven* 
goDO  di  c 4^0  libbre.  Gli  animali  selvatici 
non  si  mostrano  che  nel  Belgio,  e pochi  per  tutto, 
ad  eccezione  dei  cervi,  dei  caprioli  e dei  conigli  nelle 
provincie  montuose.  Nel  Luxemburgo  educano  l’api. 
La  pesca  impiega  più  di  20,000  uomini,  che  prendono 
annualmente  per  i5  millioni  di  fiorini  di  pesce,  arin- 
ghe, baccaU , sogliole,  passeri,  rombi,  ghiozzi,  ser- 
moni, acciughe,  anguille,  lucci,  breme,  tinche,  carpe, 
persiche,  e tra  i crustacei  gamberi,  granchi  ed  ostriclie. 

BECHO  MINERALE. 

L’Olanda  propria  non  produce  che  torba,  e terra 
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da  pipe  e da  stoviglie  ; nel  Belgio  non  manca  ferro, 
piombo,  rame,  calamina > alume,  carbon  di  terra, 
marmi  da  lastrico , da  costruzione  di  case , lavagna, 
gesso , calce , terra  da  majoliche,  e da  pipe  e torba. 

DIVISIONE  AMIUIIISTNATIVA  E POPOLAZIORB. 

11  regno  dei  Paesi  bassi  è diviso  per  l’ ammini- 
strazione in  19  provincie,  le  prime  dieci  delle  quali 
formavano  l’Olanda,  o i sette  stati  uniti , e 1’ altre 
i paesi  bassi  austriaci. 


provincie  ^ 

popolazione 
nel  1817 

Olanda  settentrionale 

359,098 

Olanda  australe 

388,5o5 

Frisia 

076,368 

Grouinga 

i35y64o 

Drentlia 

46,479 

Ovcryssel 

»47.a>9 

Gucldri.1 

“49.077 

Utrecht 

107,643 

Brabante  olandese 

394,11 1 

i^clanda  ' 

1 13, 108 

Liixembai^ 

309,94  ó 

Limburgo 

393,187 

Liegc 

354,040 

Naumur 

156.375 

Hainaut 

430, i5G 

Fiandra  occidentale 

49“.'79 

Fiandra  orientale 

600,184 

Anversa  \ 

387,347 

Bruxelles 

433,9:4 

totale 

5373,544 

TOPOGRAFIA 

OLANDA  settentrionale 

AMSTERDAM  capitale  della  provincia  , sede  dell’  am- 
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tuiragliato , la  prima  cittk  del  regno  pef  il  commercio 
sulla  riva  delI’Y,  e sulle  due  rive  dell’Amster,  che 
discende  nel  Zuydersee  , a6,835  case  di  mattoni  tutte 
costruite  sui  pali  e distribuite  in  90  gruppi , che  so- 
migliano tante  isolette  , e comunicano  insieme  per 
mezzo  di  280  ponti,  molti  belli  edifizi , 217,094 
abitanti  nel  1808,  6 ospizi  per  gli.  orfani , uno  dei 
quali  ne  mantiene  più  di  2000,  i3  ospedali  con  una 
rendita  di  2 millioni  di  Borini;  grandi  fabbriche  di 
panni,  sioRe  di  felpa,  di  seta,  d’oro,  d’argento,  di 
seta  e cotone , seta  e lana  , di  pel  di  capra  e di 
cammello , saje , stamine,  cammellotti,  indiane  con  3o 
grandi  stamperie,  tele  di  cotone  e di  lino , tele  da 
vele , nastri  , cordoncini  d’oro  e d’  argento . . . gran 
commercio  di  commissione  con  tutta  l’Europa;  nel 

1816  il  suo  porto  riceveva  2563  bastimenti,  e nel 

1817  fino  a 3377. 

BARLEM  sulle  due  rive  dello  Sparen  a un  miglio 
dalla  sua  foce  nel  mar  d’ Harlem  ramo  del  golfo  del 
Zuydersce,  con  7963  case,  e 21,207  abitanti  nel  1808; 
fab.  di  stoffe  di  seta,  di  seta  e lino,  di  seta  e cotone,  nas- 
tri, guanti , calze, cordoncini  di  seta,  velluti,  indiane, 
tappeti , tele  di  cotone , trine  per  manichini  da  ca- 
micie, 18  grandi  imbiancami  per  le  tele;  alkmaer 
cittk  pittoresca  sopra  22  isolotti  del  Die  con  2681 
case  di  mattoni  rossi  o gialli  o verdi , 6680  abitanti 
nel  1817,  fab.  di  tele  da  vele,  fiori  artificiali  superbi, 
imbiancami  di  tele;  gran  commercio  di  bestiami,  ca- 
valli, granaglie  e formaggio;  ooorh  sulla  sinistra  del 
Zuydersee  con  2817  case,  e 10,860  abitanti  nel  1817, 
fab.  coperte  da  letto,  costruzione  di  bastimenti,  gran 
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commercio  di  formaggio,  butirro , e pesce  salato } eh- 
cKCTSEH  sul  Zuidersee  eoo  36S0  case,  buon  porto, 
cantieri,  68o3  abitanti,  una  grau  fonderia  di  can- 
noni , distillerie  d’  acquavite , gran  commercio  di 
butirro  e formaggio,  aoo  bastimenti  piccoli  alla  pes- 
ca dell’ aringhe  ; zaamdam  città  pittoresca  sulle  due 
rive  delZaan  tributario  delZuydersee  con  io,5iy  abi- 
tanti nel  18 ly,  vasti  raagazsini  per  la  marina,  e nei 
contorni  aooo  mulini  da  olio,  da  grano,  da  legnami, 
e da  cartiere,  l'isola  di  texzl  con  49^*’  abitanti,  pas- 
tori c pescatori , l’ isola  di  vierinceh  con  1 4 1 5 abi- 
tanti nel  1817,  l’isola  di  Vlieland  con  786  abitanti, 
SCHELLING  COIl  l83o  , SC80ELANO  COU  > ILAMLEM  CUB 
1571  , e USE  con  57$, 

olanda  AL'STRALE. 

LA  HAVA  capitale  del  regno  e sede  del  re  alternati- 
vamente cou  Bruxelles,  gran  villaggio  aperto,  con6i64 
case  e 60,000  abitanu;  una  grande  ore6ceria.  rottee- 
DAM  sulla  riva  destra  della  Mosa  presso  la  sua  foce 
e sulle  due  rive  del  piccolo  Ritter,  città  bella  con 
66ei  case  in  gran  parte  di  cinque  e sei  piani,  un 
vasto  porto  , superbi  arsenali , magazzini , cantieri , 
60,000  abitanti  ; f.  stoviglie  e vasellami  di  porcel- 
lane fine,  istrumenti  di  fisica,  d'astronomia,  di  chi- 
rurgia, spille,  aghi,  trastulli,  carta  da  parati,  colori, 
biacca  vernice  , acquavite  di  ginepro , birra , acqua- 
fòrte , zucchero , e tabacco , grandi  stamperie  di  tele 
di  cotone;  il  suo  porto  nel  1817  riceveva  1781  bas- 
timenti, e ne  spediva  1771. 

GOVOA  sul  piccolo  Gouvel  tributario  dell’  Yssel 
con  3974  case,  11,979  <d>itNOÙ  nel  1817  f.  saje , 
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frenelle,  bajette,  gomene,  e canapi,  \a3  fornaci  con 
6000  lavoranti  per  pipe  d’argilla,  tevoli,  mattoni, 
stoviglie  , vasellami  verdi  e rossi  ; oKLrr  sullo  Schie 
con  4870  case,  i5,68o  abitanti  nel  1817,  f.  panni, 
saje  a spina,  bajette,  tele  di  cotone,  tappeti  da  ta- 
vola, stoffe  di  seta,  arassi,  piatterie,  stoviglie  di  bel- 
lissima majolica , carta,  sapone  alla  marsiliese  e al- 
l’inglese, istrumenti  di  Gsica,  mattematica,  astronomia 
e chirurgia  ; lbvda  sulle  due  rive  del  vecchio  Reno 
città  bella  con  8017  case,  e 3o,955  abitanti  nel  1808, 
uni  università  con  38a  studenti,  nel  i8ai,  una  bi- 
blioteca con  60,000  volumi,  e 1 4,000  manoscritti, 
f.  panni  fini  scarlatti  e neri,  saje,  frenelle,  cammellotti, 
coperte  da  letto,  calmucche  di  pel  di  castoro,  calze 
di  lana  , stoffe  di  felpa , bottoni  di  refe,  sapone  ; oor- 
ORECHT  in  un’isola  tra  la  Mosa  e il  Dordrecht  con 
3g54  case,  17,887  abitanti  nel  1817,  la  fabbriche 
di  zucchero , gran  commercio  di  legnami  ; il  suo 
porto  nel  i8i8  riceveva  147  bastimenti,  e ne  spe- 
diva 167.  scHieniM  sulla  Mosa  e sullo  Schie  suo  tri- 
butario con  a5o4  case,  io,a5o  abitanti,  aoo  distillerie 
d’accpiavite,  che  ne  vendono  per  io  millioni  di  fiorini. 

FRISIA. 

LEOVAROEa  capitale  all’  incontro  di  quattro  canali 
navigabili,  che  prendono  il  nome  di  canale  dell’ Een, 
città  forte  e ben  costrniu  con  i5,5a5  abitanti  nel 
1808  , f.  di  tele  di  lino , saje , cartiere , tevoli  e 
mattoni  ; HARLutaEii  sulla  corrente  di  Vlies  tributaria 
del  Zuydersee  città  forte  ben  costruita  con  7480  a- 
biunti,  f.  saje  di  lana  e lino,  tele  a righe,  tele  da 
vele. 
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grohihga  capitale  sulle  due  rive  dell’  Hunse , con 
($000  case,  una  universitÀ  con  27^  studenti  nel  1822, 
28,000  abitanti  nel  1817,  fab.  panni,  saje,  tele,  calze, 
tabacchiere,  carta. 

DREnTDA. 

MEPPCL  sull’HaTeller  con  4^4^  abitanti,  f.  tele 
di  lino,  e azzurro  di  Prussia. 

OVER-YSSEL. 

ZTOLL  capitale  sulle  due  rive  dell’ Àa  con  i3,i8o 
abitanti  nel  1817,  gran  commercio  di  bestiami  grossi, 
granaglie,  cuojo,  lana,  miele,  cera,  e legnami;  devehter 
sulla  destra  dell’Yssel  cittk  grande  e bella  con  laSo 
case,  e 9860  abitanti;  f.  tele,  birra  preziosa,  pan  pe- 
pato; KAMPRN  città  forte  sulla  sinistra  dell'Yssel  con 
buon  porto,  7250  abitanti;  f.  molte  coperte  di  lana  , 
e stoiTe  di  lana,  stoje  e panieri  di  giunco. 

gubldria. 

Arrheiai  capitale  alle  falde  dei  monti  del  Veluve 
sulla  destra  del  Reno  e sulle  due  rive  del  Molbek  con 
1 56o  case , 9865  abitanti  nel  1 808  , commercio  es- 
teso di  granaglie , legnami , pesce  e tabacco  ; miiaega 
sopra  cinque  colline  sulla  riva  sinistra  del  Vahal  con 
2000  case,  T 3,326  abitanti  nel  1817,  f.  di  tele  di  lino, 
birra  preziosa , lavori  di  latta  e di  ottone. 

UTRECHT. 

UTRECHT  capitale  sui  due  Reni  città  bella  con 
quattro  sobborghi,  8000  case,  34,260  abitanti  nel  1817, 
una  università  con  877  studenti  nel  1822,  fab.  vel- 
luti superbi,  stoffe  di  seta,  panni,  saje,  calze,  trine, 
anelli  da  cucire,  18  millioni  di  spille,  bottoni  d’osso 
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e dì  noci  di  cocco , ìuebsfobt  sulle  rive  dell’  Eems 
con  1964  case,  e 8^09  abitanti,  f. .saje  bianche  e 
rosse  per  sottovesti , stoffe  di  seta  e lana , e di  lana 
e cotone,  basini  bianchi  ed  a righe , cappelli , molte 
tele  di  cotone. 

ZBLAKOi. 

Isola  di  viLCHEBEN  con  39,1 3o  abitanti  nel  1817,  ed 
ivi  xiDDELBnaa  sua  capitale  città  grande  e bella  sopra 
un  canale  largo  e profondo , che  le  serve  di  porto , 
con  17,850  abitanti  nel  1810;  f.  di  carta,  cristalli, 
sapone , una  fonderia  di  cannoni , e flessisga  città 
bella  alla  foce  dell’  Hont  ramo  sinistro  della  Schei* 
da,  con  6480  abitanti,  oltre  3ooo  uomini  di  guarnì* 
gioor;  nel  1816  il  suo  porto  riceveva  1723  basti- 
menti, fra  i quali  i63  carichi  di  sale.  L’isola  di 
BCOuvBN  con  ziMCKSEB  città  di  i48o  case,  e 6a5o  a- 
bitanti  nel  1808,  l'isola  di  duivelìrd  o dei  colom- 
baci,  l’isola  di  tholeh  sul  ramo  destro  della  Schelda 
con  325o  abitanti , l’ isola  di  zcid-beveland  la  più 
bella  dell’arcipelago  con  44‘^  abitanti  nel  1817. 

BRÀBIHTB  OLAHDESE. 

Bois*LE*Duc  capitale  sul  Dommel  tributario  della 
Mosa  con  3a6o  case  in  nove  quartieri,  più  di  1 00  pon- 
ti, 4 caserme  per  3ooo  uomini , i3,a8o  abitanti , f. 
stoffe  di  lana,  bellissimi  nastri  di  lino,  tele,  panni, 
cappelli , carta , carte  da  gioco,  specchi , spille,  arnesi 
da  taglio  . . . bkeda  sul  Merk  con  i56o  case  tutte 
belle  e pulite  , 8999  abitanti  nel  1817;  f.  panni,  tap- 
peti, cappelli,  lavori  di  pelli  fine,  tilbdrg  sul  Lej 
con  12 16  case,  e 9960  abitanti^  fab.  panni  fini,  casi- 
mire,  sajc,  calmucche,  bajette,  pauni  da  soldati. 
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PIAHDRA  ORIERTAtE. 

CAND  capitale  sulla  riva  sinistra  della  Schelda,  e 
su  tre  canali  navigabili,  con  io,a5o  case  in  26  isole, 
che  comunicano  insieme  per  mezzo  di  3oq  ponti , 
città  di  sedici  miglia  di  circonferenza,  di  cui  occu- 
pano la  metà  i prati,  gli  orti  ed  i giardini,  una  casa 
di  correzione  con  800  traviate  che  lavorano,  una 
gran  filatura  di  lana  e cotone  con  1000  lavoranti, 
a3  ospizi  per  gli  orfani , una  università  fondata  nel 
1818  con  397  studenti  nel  1833,  un  istituto  d’edu- 
cazione con  i35o  ragazzi  nel  1817,  60,77$ 
nel  1817,  f.  tele  di  lino  da  tavola,  tele  batiste  per 
biancheria,  tele  di  cotone,  indiane , basini  , tele  pic- 
chettate, nastri  e cordoncini  di  seta  e di  refe,  trine 
superbe  , 8000  balle  di  carta  , 30  stamperie  d*  india- 
ne, tele  incerate,  una  concia  con  $3o  lavoranti,  che 
preparano  70,000  pelli,  due  grandi  fiere,  nelle  quali 
vendono  per  più  di  6 millioni  di  fiorini. 

A1.0ST  sulla  Schelda,  e sulle  due  rive  del  Dender  con 
13,i4i  abitanti  nel  1817,  f.  panni,  tele  di  lino  bian- 
che ed  a righe,  bianche  e turchine , cappelli , tele  di 
cotone,  trine,  calze  , spille,  pipe  , stoviglie. 

FTARDRA  OCC[DEI«TALE. 

BRUGES  capitale  sol  canale  di  Reye,  che  va  da  Gand  a 
Ostenda,  città  ben  costruita  con  a5o  strade,  $4  ponti, 
fyi  di  pietra,  6000  case,  34,34$  abitanti  nel  1817;  fab. 
sa je,  stamine,  mollettoni,  frenelle,  cammellotti,  10,000 
pezze  di  frustagni , bambagini , tele  aH’nso  di  Siam’, 
tele  di  lino  liscio  e a quadretti , tele  damascate  per 
tavola,  a scacchi , a righe  turchine  e rosse,  bianchette, 
coperte  da  letto,  trine  che  costano  da  4 a ^4  franchi 
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l’auna,  e impiegano  più  di  6000  piombini,  nastri  di  li- 
no, 8 fabbriche  di  sapone  ...  quattro  Bere,  due  gran- 
di per  la  vendita  di  i5  millioni  di  tele  di  lire,  trine 
e refe. 

osTEKOA  sul  mar  d’Alemagna  città  forte  ben  costrui- 
ta con  vasto  porto,  cantieri,  io,554  abiunti  nel  1817; 
fab.  tele  di  lino  per  biancheria , tele  batiste  , trine , 
basini,  sapone;  nel  1816  il  suo  porto  ricevette  660 
bastimenti  grandi  e u^o  battelli,  e nel  1818  ne  spedi 
801.  couaTBAV  sulla  Lys  tributaria  della  Schelda  con 
aooo  case,  13,982  abitanti  nel  1817,  fab.  tele  super- 
be all’uso  di  Fiandra  per  camicie,  tele  damascate  per 
tavola , tele  a scaccili , e a righe , basini , frastagni  , 
trine  fine  e false,  calze,  sapone,  majoliche  — toiels 
grosso  borgo  sulla  destra  del  Vahal  con  9797  abitanti 
nel  1817,  fab.  tele  di  lino,  trine,  colori;  tpres  città 
graziosa  sulle  due  rive  deU’Yperlec  con  asSo  case, 
e 15,291  abitanti  nel  1817,  fab.  belle  tele  di  lino, 
trine,  nastri,  cordoncini  di  refe,  basini,  frustagni, 
saje,  filature  di  lino. 

BBABAMTE  ACISTRIACO,  OOVERHO  DI  BRUXELLES. 

BRUXELLES  Capitale  del  regno  e sede  del  re  alter- 
nativamente coll’  Haya  sulle  due  rive  del  Senne  tri- 
butario del  Dyle, con 9480  case,  molti  belli  edifizi,8 
piazze  magnifiche,  4o  belle  strade,  76,086  abitanti 
nel  1817,  senza  i forestieri  e la  corte  ; f.  le  più  bel- 
le trine  dell’  Europa,  che  si  vendono  da  8 fino  a 5oo 
fiorini  l’ auna , e da  4o  a 200  luigi  d’  oro  la  pezza, 
panni  fini  all’iaglese,  saje,  basini,  baracani,  rascie,  f re- 
nelle, calmucche , cammellotti  d’ ogni  colore  , tele  di 
cotone , bianche  e in  colori , tele , picchettate , mus- 
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soline,  tele  per  tralicci,  velluti,  arazzi,  cordoncini 
e frangio  d’oro  e d’argento,  cristalli,  cappelli  6ni , 
guarnizioni  , nappine  , e calze  di  seta , arnesi  da 
taglio,  chincaglie,  gioje,  orologi,  carrozze  incompara- 
bili, che  costano  da  5oo  a 4ooo  luigi  d’oro,  carroz- 
zini di  3o  a aoo  ; hlatura  di  cotone  con  5i3o  lavo- 
ranti ; commercio  di  articoli  d’ industria  con  tutta 
l’Europa.  LOVAMO  sulle  due  rive  della  Dyle  con 
;5,46o  abitanti  nel  i8iy,  una  uuiversith  con  3a6  stu- 
denti nel  i8ai , f.  di  panni  fini  , tele  batiste,  trine 
di  seta,  stoviglie,  bicchieri  e bottiglie  di  cristallo,  4<> 
distillerie  di  birra  , moli’  acquavite  di  ginepro  ; tib- 
LEMONT  città  graziosa  sul  Goethe  con  8000  abitanti  ; 
f.  di  frenello,  calze  di  lana,  distillerie  di  birra;  ni- 
vELLEs  città  graziosa  sul  Thienne  con  tre  sobborghi , 
y86  case,  6970  abitanti  nel  1817I,  f.  tele  batiste,  tele 
di  cotone , trine  , carta. 

GOVEKHO  d’aMVEBSA. 

ANVERSA  capitale  sulla  riva  destra  della  Schelda , 
con  1 0,088  case  di  bell’  aspetto , molti  belli  edifizi , 
60,057  abitanti  nel  1817,  la  f.  di  stoffe  di  seta,  8 
di  saje,  g di  panni,  stoffe  di  seta  e peli  di  capra  , 
di  seta  e lino,  ii  di  trine  di  refe,  trine  di  seta, 
arazzi  fini , velluti  di  cotone',  frenelle , indiane,  musso- 
line, tele  di  cotone  stampate,  ag  di  frustagni  tele  in- 
cerate e inverniciate,  io  f.  di  cappelli  di  paglia  . . .. 
3g  distillerie  di  acquavite;  nel  1816  il  suo  porto  ri- 
ceveva 44<)^  bastimenti  , fra  i quali  910  dalla  parte 
di  mare,  malines  sulle  due  rive  della  Djle  con  3iao 
case,  19,975  abitanti  nel  1817,  f.  di  trine  superbe,  che 
costano  da  i5  soldi  a 3o  fiorini  l’auna  in  g fabbri- 
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che  grandi,  i4  f-  di  cappelli  (ini,  ii  di  coperte  da 
letto,  8 Goncie,  lavori  di  oreficeria  e gioje,  tele  di 
cotone { TORNiiVT  sul  Campine  con  i8,8a4  abitanti 
nel  1827.  f.  bellissimi  tappeti  (ini  come  a Parigi  in 
37  grandi  f.  che  impiegano  5ooo  lavoranti,  tappeti 
ordinari  da  pavimento  c da  tavola,  trine  coi  piom* 
bini  in  13  f.  che  occupano  1000  lavoranti,  calze  di 
lino  di  cotone  e di  lana , mocchette  per  mobilia  con 
4ooo  lavoranti  compresi  i contorni,  i5  distillerie  di 
rosoli  ed  acquavite. 

BAINiUT. 

ucmzA  città  grande  e nuovamente  fortiGcata  sulla 
riva  sinistra  del  Trouille  tributario  dell’Ayne  con 
4680  case,  e 19,830  abitanti  nel  1817;  fabbricano 
panni , velluti , tele  di  lino  e di  cotone , trine , calze 
guanti  di  lana , belle  majoliche , sapone  ; tocrmav 
sulle  due  rive  della  Schelda  città  bella  con  8790 
case  in  gran  parte  di  graziosa  architettura  , a3,356 
abitanti  nel  1817,  f.  basini  , saje,  mollettoni,  baracani, 
moechette , frustagni , tele  di  cotone , indiane , mus- 
soline, tralicci  . . . lavori  di  maglia  con  4^So  lavo- 
ranti; ATH  sul  Dender  con  8796  abitanti  nel  1817; 
fah.  molte  tele  di  lino,  gioje,  4 distillerie  d’acqua- 
vite, 5 di  birra,  4 di  sapone,  io  di  sale. 

maiivr. 

hamur  tra  due  monti  sulla  sinistra  della  Mosa, 
città  rifortiGeata  modernamente  e bella,  con  i6,i65 
abitanti  nel  1817,  fabbriche  di  forbici,  armi.bian* 
che,  fucili,  pistole,  chiodi,  arnesi  da  taglio,  bat- 
terìa da  cucina  di  rame,  chincaglie,  lavori  d’ottone, 
stoviglie  di  majolica , basini , cappelli , carta , ve- 
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trami,  e grandi  concie , che  impiegano  4ooo  cantari 
di  colla  , filature  di  refe  per  le  trìae  , ricami 
di  tele. 

LIBGE. 

LiF.ce  capitale  sulle  due  rive  della  Mosa  con 
8000  c.ise  in  2 quartieri,  17  ponti,  12  piazze,  io 
sobborghi,  abitanti  nel  181^,  una  univer- 

sità aperta  nel  settembre  del  1817  con  44^  studenti 
nel  1822;  fab.  panni  ordinari,  saje,  rascie,  cami- 
ciole e calzoni  di  maglia,  scarpe  da  soldati,  fibbie, 
bottoni,  magliette,  tele  di  lino,  trine  e veli  di  seta 
nera , cappelli , stoviglie , carta  , orologi , armi  da 
fuoco  ed  armi  bianche  superbe  , chiodi , chincaglie  , 
arnesi  da  L-iglio,  anelli  da  cucire,  lime,  incudini, 
batteria  da  cucina  di  ferro  . . . i soli  lavori  di  ferro 
impiegano  i2/>oo  lavoranti,  vervieiis  sulla  riva  des- 
tra del  Vezdrc  con  1260  case,  9962  abitanti  nel 
1817,  fab.  panni  fini,  casi  mi  re  , grandi  concie. 

LUIBORGO. 

HAESTRiciiT  capitale  sulla  riva  sinistra  della  Mosa, 
con  3ooo  case  in  gran  parte  di  graziosa  architettura 
e di  pietra,  i8,4io  abitanti  nel  1817,  fab.  panni, 
irenelle,  calze  di  lana,  saponé,  spille,  vetrami , pan- 
forti preziosi,  bellissimi  reverberi,  armi  da  fuoco. 

LUXEMBURGO. 

LcxEMBORao  c.ipilale  sulle  due  rive  dell’  Eilsa  citU 
forte,  e ben  costruita  con  1 480  case,  9432  abitanti  nel 
1817,  oltre  una  guarnigione  di  3ooo  uomini,  una 
scuola  fondata  nel  1818  con  i5o  scolari  nel  i8:«a  , 
una  scuola  per  i poveri  con  altrettanti , fab.  panni , 
stoviglie  di  majolica , guanti , tele  da  tavola , carta , 
25  concie,  ove  preparano  3 4,000  pelli. 
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INDCSrWA. 

Gli  Olandesi  ed  i Belgi  non  conoscono  rivali  in 
Europa  per  i lavori  di  lino.  Le  belle  tele  di  lino 
d’Eindhofen  e di  Gcmert  nell’alto  Brabante  si  ven- 
dono 6n  y Boriai  Panna.  La  piccola  isola  di  Tholen 
nella  Zelanda  vende  il  suo  refe  a5o  e 3oo  fiorini 
la  libbra.  T^e  tele  damascate  di  Courtray,  e di  Bmges 
per  l’uso  della  tavola  si  distinguono  fra  tutte  per 
bellezza  di  disegni,  i nastri  delle  fabbriche  d’IIaar* 
lem  per  solidità  di  tessuto.  Il  refe  d’ Haarlem  per 
trine  si  vende  3oo  fiorini  la  libbra,  e le  trine  del 
Brabante  da  8 a i5o  fiorini  P auna.  L’ industria  non 
si  esercita  solamente  nei  lavori  di  lino  ; fabbricano 
nel  regno  con  ugiule  abilità  tele  di  cotone , stoffe 
di  seta,  panni,  stoffe  di  lana  e di  lino,  di  seta  e lino, 
pipe,  porcellane , majoliche , carta  , tevoli , mattoni  , 
stoviglie  d’  argilla  , tappeti , mobilia  , orologi  di  le- 
gno alla  tedesca , aghi , spille , chiodi , arnesi  da  ta- 
glio , istrumenti  d’arti  , di  scienze.... 

CoMMEsao. 

I paesi  bassi  fanno  un  commercio  immenso  con 
tutta  l'Europa,  perchè  non  solamente  vendono  gli  ar- 
ticoli propri,  ma  rivendono  anche  tuttociò  che  raccol- 
gono sul  globo  intero.  Tra  gli  articoli  del  regno  ven- 
dono butirro  , formaggio,  pesce  , bestiami  , robbia, 
tabacco  , lavori  di  lino , di  lana , e di  seta  , carta  , 
trine , refe , panni , pelli , armi , ottone , pipe  , olio 
di  colza,  acquavite,  ossa  di  balena,  olio  di  pesce, 
carbon  fossile,  torba,  preparazioni  chimiche  e mi- 
nerali, mentre  ricevono  dall’  estero,  non  solo  per  il 
consumo  ma  anche  per  rivendere,  granaglie,  legna- 
r.  IX  ,6 
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mi,  materie  prime,  lana,  l’oro,  e l’argeato,  che  impie- 
gano in  moneta  in  vasellami  e in  posate,  tutte  le  der- 
rate coloniali  dell’  America,  le  spezierie  dell’  India  c 
dell’  oceanica , caffè , indaco , zucchero  , cotone , cur- 
cuma , pepe  , riso  , canfora , belzuino , cassia , can- 
nella , garofani,  noci  moscade,  cardamomo,  zenzero, 
canne  aromatiche,  salnitro,  legnami  da  tingere,  denti 
d’  elefanti  , gomme  , legno  da  tornitori  e stipettai. 
Nel  i8ii  isoli  articoli  che  ricevevano  dall’India  cos- 
tavano 8790,000  talleri  , dalle  colonie  d’  America 
8873,335  talleri . Nel  i8o3  le  sole  provincie  o- 
landesi  facevano  un  commercio  di  3o3  millioui  di 
fiorini . 

Rendite  73,195,767  fiorini  nel  i8ig,  e spese  70, 
355, 903. 

Debito  dello  stato  1675,466,816  fiorini. 

Forze  militari  60,000  uomini. 

OLANDA  I-ROPRIA 

NOTE  ISTORICHE 

Il  nome  d’Olanda  comparisce  per  la  prima  volta 
in  un  diploma  dell’  imperatore  Enrico  IV  in  data 
del  1064,  e non  si  estende  oltre  Dordrecht  Gli  O- 
landesi  discendono  dai  Batavi  popolo  guerriero  , al- 
leato dei  Romani  sotto  Giulio  Cesare,  e sotto  A- 
gricola,  col  quale  va  a conquistare  la  gran  Brettagna; 
dopo  l’espulsione  dei  Franchi  dalle  sue  terre,  che  av- 
venne nel  398,  si  mescola  coi  Frisi,  e ne  prende  il  no- 
me, e fin  d’allora  la  Frisia  comprende  la  Frisia  pro- 
pria e le  due  Olande  dei  nostri  giorni.  Il  re  di  Frisia 
Ratbod  è vinto  dai  Franchi  nel  690,  e si  dichiara 
tributario  del  vincitore  Pipino  ; nel  7iS  si  unisce 
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ai  Fraachi  della  Neustrìa  contro  Carlo  Martello , 
e lo  vince  nel  716  a Colonia.  Poppon  suo  successore 
muore  <»mbattendo  coi  Franchi  nel  734.  Pipino 
il  piccolo  e Carlomanno  vincono  Adgilo  c Gun- 
debaido  suoi  successori.  InGne  la  Frisia  rende  omag- 
gio a Carlomagno,  che  vi  manda  nel  787  tanti  pic- 
coli conti , sotto  la  dipendenea  del  conte  di  Frisia. 
L’imperatore  Lotario  dk  la  Frisia  nel  855  a Loia- 
rio  sno  figlio  per  difenderla  dai  Normandi  ; Icario  il 
grosso  ne  concede  una  parte  nell’  88a  a Goffredo 
uno  dei  capi  dei  Normandi , che  si  ribella  tre  anni 
dopo,  ed  è assassinato  dal  conte  Everardo.  Gerolfo 
è conte  di  Frisia  nell’  885.  I suoi  discendenti  si  suc- 
cedono di  padre  in  figlio  fino  a Thierry  IV,  al  qua- 
le vien  dopo  Fiorenzo  I nel  1049,  ^ riconosciuto 

per  conte  di  tntta  la  Frisia  per  concessione  dell’im- 
peratore Enrico  III.  Thierry  VII  muore  senza  figli 
nel  iao3,  e gli  succede  Ada  sua  figlia.  I nobili,  che 
non  vogliono  obbedire  a una  donna,  nominano  Gu- 
glielmo fratello  di  Thierry . La  dinastia  di  Gemolfo 
si  estingue  nel  1299  in  Giovanni  il  vittorioso,  che 
muore  senza  figli;  gli  succede  nel  i3oo  Giovanni  d’A- 
vesnes  conte  d’Hainaut  sno  parente  come  figlio  d’A- 
lice  sorella  di  Guglielmo  II  conte  dal  ia34  al  ia48. 
Nel  1345  Guglielmo  IV  della  dinastia  d’  Hainaut 
muore  senza  figli.  Margherita  sua  sorella  moglie 
dell’imperator  Luigi  di  Baviera  gli  sncccde  nel  i346 
per  consenso  dell’  imperatore,  e nel  i356  dk  il  go- 
verno al  figlio  Guglielmo  V l'insensato,  al  quale  suc- 
cede nel  i389  Alberto  suo  fratello,  nel  i474 
glieimo  VI  figlio  d’Alberto,  e nel  1417  sua  figlia 
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Giachelina,  la  quale  nel  i433  cède  la  FrisiÀ  e le 
due  Olande  a Filippo  il  buono  duca  di  Borgo^^a. 
Nel  i477  Maria  Bglia  unica  del  duca  Carlo  figlio  di 
Filippo  porta  la  Borgogna,  l’Olanda  e la  Frisia  in 
dote  a Massimiliano  arciduca  d’  Austria.  Nel  i4Ba 
ramministra  Margherita  sua  figlia  col  titolo  di  gover* 
natrice  dei  paesi  bassi  , nel  i493  Filippo  il  bello 
fratello  di  Margherita,  nel  i5o^  Margherita  di  nuo- 
vo. Carlo  V suo  nipote  la  conferma  nel  governo  pri" 
ma  di  partire  per  la  Spagna  nel  i5aa.  Granville 
ministro  di  Margherita  11  irrita  i protestanti  perse- 
guitandoli. Nel  i566  si  forma  una  confederaBione 
di  malcontenti  a Bruxelles.  11  duca  d'Alba  Ferdinando 
Alvarez  di  Toledo  viene  a reprimerla,  crea  un  tri- 
bunale di  sangue  nel  1667,  condanna  a morte  i 
conti  d’  Egmond  e d’  Homes.  Guglielmo  di  Nas- 
sau principe  d Grange  si  pone  alla  testa  dei  protes- 
tanti. Nel  1578  si  adunano  ad  Utrecht,  sanzionano 
l’ atto  d’  unione  il  29  gennajo.  Guglielmo  è no- 
minato statolder,  o governatore.  Gli  stati  riuniti  al- 
l’Haya  rifiutano  solennemente  il  26  luglio  obbedienza 
al  re  di  Spagna.  11  9 aprile  1609  nel  trattato  di  pa- 
ce dell’ Ha ja  l'Austria  riconosce  solennemente  l’indi- 
pendenza delle  sette  provincie  unite.  Nel  17478^1 
dichiarano  il  governo  ereditario  nella  casa  d’Orange. 
Guglielmo  V all’  invasione  francese  del  1795  si  ri- 
tira nell’  Inghilterra,  il  28  maggio  1802  rinunzia'al- 
la  sua  dignità.  Guglielmo  Federigo  suo  figlio  è des- 
tituito nel  1806,  e nell’  anno  1807  gli  è dato  per 
successore  Luigi  Bonaparte.  Nel  luglio  1810  TOlaada 
divien  parte  dell’impero  francese.  Nel  18 13  Gugliel- 
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mo  è ristabilito  dagli  alleati,  nel  i6  marzo  i8i5 
è proclamato  re,  e confermato  il  9 giugno  dal  con- 
gresso di  Vienna. 

BRABANTF,.  II  Brabante  appartiene  nel  primo  secolo 
dell’  era  volgare  all'  impero  Romano.  Nel  58o  Pi- 
pino porta  il  titolo  di  duca  del  Brabante;  sotto  Car- 
lomagno  fa  parte  dell’  impero.  I suoi  successori  lo 
governano  per  mezzo  d’un  duca.  Goffredo  I è duca 
nel  959.  Goffredo  II  muore  nel  976  senza  6gli,  e 
il  ducato  passa  a Carlo  fratello  di  Lotario  re  dei 
Franchi.  Ottone  suo  figlio  muore  senza  discendenti 
nel  ioo5,  e gli  succede  Goffredo  figlio  di  Goffredo 
conte  di  Verdun  per  concessione  dell’  imperatore  Eu- 
rico  II,  e nel  ioaS  sno  fratello  Gothelou  marchese 
d* Anversa.  Gofiredo  IV  figlio  di  Gotbelon  è destituito 
nel  1018,  e il  ducato  passa  per  concessione  dell’im- 
peratore Enrico  III  nel  io48  a Federigo  figlio  di 
Federigo  I conte  di  Luxeroburgo.  Enrico  IV  ristabi- 
lisce Goffredo  IV  nel  io65.  Gofiredo  V il  gobbo  fi- 
glio di  Gofiredo  IV  muore  senza  figli  nel  1076, 
gli  succede  Corrado  figlio  dell’imperatore  Enrico  IV, 
n’è  spogliato  per  ribellione  nel  1089,  e l’imperatore 
lo  dà  a Goffredo  VI  di  Buglione  marchese  d’ Anver- 
sa figlio  d’Eustachio  II  conte  di  Bologna,  che  muore 
in  terra  santa  nel  1100.  L’imperatore  gli  dà  per  suc- 
cessore Enrico  l conte  di  Limburgo,  che  muore  nel 
1106.  Goffredo  VII  conte  di  Lovanio  suo  successore 
è spogliato  come  ribelle  dall’imperatore  Lotario  nel 
iiz8  d’una  parte  del  ducato,  che  passa  a Valerano 
conte  di  Limburgo.  Giovanna  figlia  di  Giovanni  111 
porta  in  dote  il  resto  a Venceslao  duca  di  Luxembur- 
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go  , la  sua  figlia  Margherita  lo  porta  in  dote  a Fi- 
lippo l’ardito  duca  di  Borgogna,  e Maria  figlia  di 
Carlo  l’ardito  a Mauimiliano  arciduca  d’Austria. 
nsBnai 

11  nome  di  Fiandra  comparisce  nelle  istorie  so- 
lamente nel  VII  secolo,  ed  appartiene  solamente  al 
territorio  di  Bruges.  Dagoberto  I re  dei  Franchi  no- 
mina un  amministratore  delle  foreste  per  la  Fiandra 
nel  6ai,  e Carlomagno  un  altro,  Liderico,  nel  792. 
Baldovùio  1 braccio  di  ferro  riceve  da  Carlo  il  cal- 
vo re  dei  Franchi  il  ùtolo  di  conte  ; la  sua  dinastia 
conserva  la  contea  fino  a Carlo  l’ardito,  che  muore 
senza  figli  maschi  nel  i477t  e Maria  sua  figlia  uni- 
ca la  porta  in  dote  a Massimiliano  d’Austria. 

LUXEMBOTGo.  Sigefredo  nel  968  acquista  il  forte  di 
Luxemburgo  dall’  abate  di  San  Massimino  di  Tre- 
, veri.  Il  conte  Corrado  uno  de’  suoi  successori  muo- 
re senza  figli  nel  io56,  e gli  succede  Enrico  li  fi- 
glio del  conte  di  Namur  ed’Ermesinda  figlia  di  Cor> 
rado  I conte  di  Luxemburgo  nel  loS^.  Nel  1 196 
passa  a Tibaldo  conte  di  Bar  che  sposa  Ermeusin- 
da.  Alla  morte  di  Tebaldo  nel  1214  Ermensinda  lo 
porta  iu  dote  a Valerano  marchese  d’  Arlon  figlio 
d’Enrico  IQ  duca  di  Limburgo.  Nel  i3o9  passa  per 
tesumento  a Giovanni  figlio  del  re  di  Boemia,  nel 
1346  a Carlo  suo  figlio,  che  diviene  imperatore, 
cede  il  Luxemburgo  al  fratello  Venceslao,  e lo  erige 
in  ducato.  Venceslao  II  altro  figlio  di  Carlo  lo  dk 
in  ipoteca  al  marchese  di  Moravia  Josse,  che  viene 
a morte  nel  i4<i,  e lo  lascia  alla  figlia  Elisabette 
moglie  d’Antonio  di  Borgogna  duca  del  Brabantc.  E- 
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]isab«tta  lo  amministra  fino  al  i443i  e Io  cede  a Fi- 
lippo il  buono  duca  di  Borgogna  | Maria  di  Borgo- 
gna Io  porta  in  dote  col  resto  dei  suoi  stati  a Mas- 
similiano d’Àuslria. 

LiMBUBGo  ; lo  conquistano  i Romani , dopo  i Fran- 
chi ; tocca  a Luigi  il  germanico  nella  divisione  del- 
l’impero nell’  870.  Yaleriano  è primo  conte  di  Lim- 
burgo  nel  1061.  Yaleriano  lY  muore  senza  figli  mas- 
^chi , e gli  succede  nel  1279  la  figlia  Ermcngarda 
^on  Rinaldo  I conte  di  Gueldrìa  suo  marito  ; alla 
morte  d’Ermengarda  il  conte  di  Gueldria  lo  cede  nel 
ia88  ad  Enrico  lY  conte  di  Luxemburgo;  lo  con- 
quista dopo  Giovanni  duca  di  Brabante  sopra  Enri- 
co Y,  e gli  dà  in  compenso  la  propria  figlia  per 
moglie.  Dalla  casa  di  Brabante  passa  alla  sua  estin- 
zione nella  casa  di  Borgogna , e Maria  ultima  della 
casa  di  Borgogna  la  porta  in  dote  col  resto  dei  suoi 
stati  a Massimiliano  d’ Austria. 

ALEMàGNA 

I Francesi  e gl’italiani  danno  il  nome  d’Alema. 
gna  al  paese , che  i Tedeschi  chiamano  con  più  sen- 
no Teutschland  dal  nome  dal  popolo  dominatore , 
mal  conosciuto  dai  Romani  a tempo  d’  Augusto  sot- 
to il  nome  di  Germani.  L’ istoria  ci  mostra  in  Car- 
lomagno  re  dei  Franchi  il  primo  fondatore  del  nuovo 
impero  Romano,  che  prese  il  nome  d’impero  ger- 
manico , quando  gl’  imperatori  si  stabilirono  in  Ger- 
mania, e si  sciolse  dopo  mille  vicende  nel  1806.  11 
cAngresso  di  Yienna  staili  gli  8 giugno  181 5 una 
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confederazione  germanica  , la  (pule  oorri^onde  pres- 
so a poco  al  soppresso  impero  germanico,  per  il  la- 
to degli  stati , ond’  è composta.  La  (»nfederazione 
comprende  solamente  una  parte  dell’  impero  austria- 
co, e dei  regni  di  Prussia,  di  Danimarca  e dei  pae- 
si bassi , e tutti  gli  stati  di  quattro  re , di  un  elet- 
tore, di  sei  granduebi,  di  nove  duchi,  d’undici 
principi,  e di  (juattro  città  libere.  Elccone  il  prospetto. 


STATI  popolatone  anno 

neirimpero  Aaslrìaco  l’Austria  propria, 
il  Saltzburgo , il  Tirolo  , il  Voralberg, 
la  Stiria,  rilliria , la  Boemia,  la  Mora- 
TÌa  e la  Slesia.  9496,853  i8i6e7 


nel  regno  di  Prussia  la  Slesia  , il  Bran- 
demburgo,IaPomerania,la  Sassonia, 
la  Vestfalia,  il  Cleves  e Berg  e il  gran- 


ducato  del  basso  reno 

8187,320 

1817 

nel  regno  dei  paesi  bassi  il  solo  gran- 

ducato  di  Luzemburgo 

ai4,o58 

1816 

nel  regno  di  Danimarca  il  solo  grandu- 

cato  d’Holstein 

359,98$ 

1808 

regno  di  Baviera 

35i3,4go 

1810 

di  Sassonia 

iao6,o34 

i8i3 

d'Hannover 

i3i4,ia4 

i8ia 

di  Vurtemberg  ' 

1897,451 

i8i5 

elettorato  d’ Hassia  Cassel 

545,ao8 

1813 

granducato  di  Bade 

iooi,63o 

i8i3 

d’Hassia  Darmstadt 

633,oa6 

1816 

di  Mecklemburg  SchTerin 

351,908 

i8i5 

di  Strelitz 

71,769 

1817 

di  Saie  Veimar 

193,371 

i8i5 

d’  Oldemburg 

335,349 

1817 

ducato  di  Brunsvich 

309,537 

iSia 

di  Nassau 

303,769 

1817 

kiemiank 
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di  Saxe  Gotha 

i8a,3it 

■ 816 

di  Saxe  Cobiirg 

80,01  a 

1817 

di  Saxe  Meinungen 

56,369 

1808 

di  Saxe  Hildburghausca 

39,706 

1817 

d'Anhalt  Dessau 

5a,947 

1817 

d’Anhalt  Bcraburg 

37,048 

1817 

d’Anhalt  Kothea 

3a,454 

1817 

princi palo diSch varzburgSoadershausen  4 S,  t ao 

1817 

di  Scbvarzburg  Rudolstadt 

53,940 

1817 

d'Hoheozollera  Hechingen 

i4,3oo 

1817 

d’HobenzoUern  Sigmaringen 

37,o3a 

1817 

di  Lichtensteia 

5,546 

1817 

di  Valdek 

61,877 

1817 

di  Reos  ramo  primogenito 

aa,a5S 

1817 

di  Reus  ramo  cadetto 

5a,ao5 

1817 

di  Lippe  Schaumboorg 

a3,684 

1817 

di  Lippe  Detmold 

69,063 

1817 

d’Hassia  Homburg 

• 9,8a3 

1817 

città  diLubecca 

43,137 

181 1 

di  Fraacofort 

<7,37» 

1810 

di  Brema 

46,370 

181 1 

d’Amburgo 

133,739 

1811 

totale 

30,375,679 

BAVIERA 


srruAztORB 

fra  il  47*  18*  e So*  4>*  latitudine, 
fra  il  4“  46,  « it*  27*  di  longitudine, 
cosnsi 

La  Baviera  è composta  di  due  stati  separati  co- 
me la  Prussia.  Lo  stato  grande,  al  quale  appartiene 
la  Baviera  propria,  confina  al  N coi  principati  di 
Sassonia  , e (di  Reuss,  coll'  Hassìa  Cassel  , all’  E col 
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regno  di  Sassonia , col  regno  di  Boemia,  e l'Austria 
propria,  al  S col  Salzburgo  c il  Tirolo,  all’O  col  Ia- 
go di  G>sunEa,  il  regno  di  Yurtemberg,  il  Bade 
l’HassIa.  Lo  stato  piccolo  sul  Reno,  al  quale  appartiene 
il  ducato  di  due  ponti,  confina  all’  O col  granducato 
prussiano  del  basso  Reno,  al  S colla  Francia  , all’  E 
col  Bade,  al  N coll’Hassia  Darmstadt. 

SUPERFICIE. 

a3,84o  miglia  quadre. 

MO.ITiCHE. 

L’alpiNoricbe  si  mostrano  sulla  frontiera  dell’Iser, 
lo  Spessart  colle  sue  foreste  magnifiche  gira  per  il 
basso  Meno,  il  Fichtelberg  nell’alto  Meno,  la  foresta 
di  Turingia  vi  manda  una  piccola  punta.  Niuna  ci- 
ma gigantesca  , ninn  monte  fra  le  nevi,  fuori  che' 
nell'alpi  Noricbe,  ove  il  Vackman  è alto  9i5o  piedi. 
nvMì. 

II  Danubio  vi  riceve  Tacque  dell’Iller,  del  Lech, 
dell’  Isar,  dell*  Inn , e vi  descrive  una  linea  tortuosa 
di  aoo  miglia.  Il  Meno  vi  accoglie  i tributi  del 
Regnitz  , e ne  descrive  una  di  aSo. 
cu  Ma 

Il  clima  varia  per  tutto  secondo  la  latitudine  e 
l'altezza  del  suolo;  nell’alta  Baviera  partecipa  del 
clima  della  Svizzera  ; gli  abitanti  vivono  nei  monti 
tra  i ghiacci  dell’inverno  più  rigido,  e nelle  valli  e 
nelle  pianure  del  Danubio  c del  Meno  respirano  l’a- 
ria pura  salubre  e temperata  del  bel  cielo  d’Italia, 
specialmente  sul  Meno,  ove  la  foresta  delia  Turingia, 
e TEzgebirge  impediscono  il  passaggio  ai  venti  del 
settentrione , ed  ove  le  nevi  ed  i ghiacci  dell’  alpi 
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non  esercitano  ncMuna  influenza.  Nelle  pianure  del 
Reno  il  clima  è temperato  e sano  come  sul  Meno. 
VEcrriaiLi. 

Le  terre  coltivate  della  Baviera  producono  non 
solo  per  il  bisogno  della  popolazione,  ma  anche  per 
il  commercio;  |vi  raccolgono  grano,  segale,  orzo, 
vena , patate , lino  e canapa  per  tutto , anche  il  gran* 
turco  sul  Reno , spelta  nell’  alto  Meno , sul  Reno , 
nel  Rezat,  e nell’alto  Danubio,  miglio  nell’alto  Meno, 
e nel  Rezat,  saggina  nell'alto  Meno,  rape  dall’ olio 
nel  basso  Danubio , sul  Reno  e sui  due  Meni , ceci, 
lenti  e piselli  nel  Rezat,  rape  dall’olio  nel  basso 
Danubio , sul  Reno  e sui  due  Meni , cavoli  nell’  alto 
c nel  basso  Meno , tabacco  nel  Rezat , fichi , cedri 
ed  aranci  nei  giardini  di  Bamberga,  noci  e castagne 
sul  Reno , robbia  sul  Reno , coriandro  , senapa , 
finocchio,  regolizia  e zafferano  nel  territorio  di  Bam- 
berga , anice  , coriandro  e zafferano  a Freisingen 
nell'Iser,  ramerino,  sparagi  e carciofi  nei  giardini 
di  Norimberga,  vino  nel  Rezat,  sull’alto  Danubio, 
nel  basso  Meno  e sul  Reno. 

ANIMALI. 

Le  praterie  naturali  delle  pianure  e delle  valli 
nutriscono  cavalli , bestiami  grossi , pecore , capre 
e majali.  Nel  Danubio  pescano  sermoni  di  sessanta 
libbre , lucci  di  ottanta  a cento , salamandre  di  sei 
a dieci  in  tutti  i laghi  fra  i monti , persiche  nei 
grandi  fiumi  e nei  laghi  d’acque  limpide,  e carpe 
rosse  nell’ acque  di  Norimberga  e d’ Augusta. 

MINERALI. 

Il  regno  minerale  oSre  all’ industria  ferro,  rame. 
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piombo,  zinco,  solfo,  vetriolo,  ealamiaa , cedilo, 
alume , gesso , calce , carbon  fossile  , torba  , mercu- 
rio, bei  marmi  di  3oo  specie,  pietre  da  macine  e 
da  arrotare , pietre  da  costruzione  e da  lastrico , 
tufo,  peiriolo,  terra  da  majoliche , argilla  da  stovi- 
glie , serpentina , agate , amatiste , lavagna  , matita , 
pietre  da  fucile  ; ne  traggono  680  cantari  di  mercu- 
rio, 260,000  cantari  di  ferro.  Le  due  saline  di  Reb 
cbenhall , e Traunstein  nell’  Iser  nel  1801  resero 
4 1^,811  cantari  di  sale,  la  salina  di  Rosenheim 
ne  sommiiiistra  i4o,ooo,  e le  saline  di  Bercbtolsgaden 
162,406. 

DIVISIONE  E POPOLAZIONE, 

Per  r amioiiiistrazione  il  regno  è diviso  in  otto 
circoli. 

circoli  popolatione  nel  181  e 

Rcgen  387,784 

•Ito  Meno  49^>7^^ 

basso  Danubio  355,5^6 

Rczat  44^i^°4 

alto  Danubio 

basso  Meno  44<>>45a 

Reno  4><i>74^ 

Iser  5ao,;38 


totale  3,jg8,747 

Nel  1818  vi  contarono  789,191  famiglie,  che  a 
5 individui  per  famiglia  danno  una  popolazione  di 
3946,965  abitanti. 

aacoLO  dell’  iser. 

TOPOGRAnS. 

MONACO  capitale  del  regno,  città  bella,  fra  due 
oollinc  c sulle  due  rive  d’tm  ramo  dell’ Iser,  con 
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1669  quattro  qrurtieri,  e i494 

borghi,  in  tutte  3i63,  con  strade  illuminate  la  notte 
da  600  reverberi , un  palazzo  reale  magnifico  con 
una  biblioteca  di  4<>o,ooo  volumi,  fra  i quali  più  di 
20,000  del  quindicesimo  secolo  in  S4  sale,  e un 
gabinetto  d’ antichità  con  i3o  miniature,  die  costa- 
rono 260,000  luigi  d’oro,  e 200  fra  statue  e busti 
di  marmo , che  rappresentano  imperatori  romani  , 
un  istituto  per  i cadetti  con  i4  professori,  e 160 
giovani , un  grande  ospedale  con  648  letti , 60,024 
abitanti  nel  i8i5,  fra  i quali  18,639  nei  sobborghi, 
oltre  due  reggimenti  di  giumigione;  fab.  di  stoffe 
di  seta  e damaschi,  calze  e nastri  di  seta,  arazzi 
fini  come  a Parigi,  panni,  tele  di  cotone,  stoffe 
leggere  di  cotone  e di  seta , guanti , tappeti , mobi- 
lia, carte  da  giuoco,  barometri,  termometri,  cor- 
doncini e frangie  d’oro  e d’argento  alla  lionese, 
cimbali  e pianforti , istrumenti  di  mattematica  e di 
fisica,  il  tutto  con  1866  artisti  e artigiani  nel  1816; 
commercio  d’articoli  di  fabbrica,  bestiami,  legnami, 
sale,  granaglie,  e di  1000,000  fiorini  di  birra.  lXudshut 
fra  due  rami  dell’ ber  città  bella  con  887  case,  e 
8000  abitanti , una  università  con  680  studenti  nel 
1822  , una  biblioteca  di  116,000  volumi  , e un 
giardino  bottanico  di  5ooo  piante, 

ALTO  MENO.  ' 

BAinEOTH  capitale  sul  Meno  'rosso  città  graziosa 
con  tre  sobborghi , 856  case  in  gran  parte  di  pie- 
tra, 11,1 56  abitanti  nel  1810,  fab.  indiane,  panni, 
tele  di  cotone,  cappelli,  porcellane,  stoviglie  d’ar- 
gilla j BAUBERG  sul  Rednitz  tributario  del  Meno  con 
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ao35  case  io  gran  parte  di  pietra  « 16,397 
nel  1810,  2667  artigiani  nel  1801  , fab.  di  panni, 
tele  di  lino,  indiane,  bottoni  di  cristallo,  majoliche, 
ceralacca,  carta  da  arazzi,  pipe,  batteria  da  cucina, 
lavori  di  nurmi. 

BASSO  BAHUaiO. 

rASSAU  capitale  in  una  penisola  all’incontro  dell’Iun 
e deir  llz  col  Danubio , con  8 1 a case  graziosamente 
costruite,  8979  abitanti  nel  1810,  fra  i quali  3809 
nei  sobborghi;  fab.  porcellnne,  carta,  lambicchi,  birra. 
STRAuiiHo  città  forte  e bella  sopra  una  altura  sulla 
destra  del  Danubio  a>n  750  case,  e 6189  abitanti 
nel  1810. 

ascBir. 

aiTiSBONA  capitale  sul  Danubio  alla  foce  del  Re- 
gen  e del  Rab  città  forte  con  iS39  case  di  pietra, 
21,433  abitanti  nel  1801,  fra  i quali  2599  nei  sob- 
borghi, un  ponte  lungo  1092  piedi  e di  i5  archi 
sul  Danubio  ; fab.  di  sapone,  carte  da  giuoco,  can- 
dele, majoliche,  tele,  trine,  calze  di  seta  e di  lana, 
armi,  ambehg  città  graziosa  sulle  due  rive  dei  Viltà 
con  712  case,  647^  abitanti  senza  la  guarnigione, 
fab.  tele  di  cotone , majoliche , tabacchiere , carte 
da  giuoco. 

BEZAT. 

AMSPACH  capitale  sul  Rezat  alla  foce  dell’  Holz- 
bach  città  forte  e bella  con  1016  case,  12,849 
tanti  ; fab.  panni,  tele  di  cotone  e di  lino,  saje,  ma- 
joliche, cappelli,  calze  di  lana  sopraffine,  aghi,  spec- 
dii,  carte  da  giuoco;  HoaiMBEséa  sulle  due  rive  del  Pe- 
gni z,  con  2280  case,  che  guardano  Bulle  strade,  e 
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456o  caie  interae,  in  otto  quartieri , quasi  tutte  gran- 
di  e di  pietra,  ma  di  stile  bizzarro  e grottesco  del 
buon  tempo  antico,  3o,ooo  abitanti,  4^7  stabilimenti 
di  manifatture,  lavori  di  ferro,  ottone,  acciajo,  legno, 
cartone,  cartapesta,  latta,  tela,  seta,  avorio,  lavori  di  la- 
na, di  lino,  d’argento,  d’oro,  di  pelli  6ne,  di  alabastro,  di 
marmo,  lavori  di  tornio,  d’incisione,  d’intaglio,  d’oreG- 
ceria,  d’orologeria,  di  pittura,  stoviglie,  majoliche, 
specchi,  carte  da  giuoco , arnesi  necessari  per  1’  arti 
meccaniche,  tanaglie,  forbici,  coltelli,  lime,  seghe, 
martelli,  falci,  incudini,  compassi,  catenelle,  chiavi, 
sigilli,  anelli  da  orologi,  toppe,  chiavi,  gangheri, 
vasellami  per  le  cucine , catenacci , padelle,  pajoli, 
treppiedi,  gratelle,  alari,  catini  di  rame,  cazzerole,  broc- 
che, secchie,  caratteri  da  stampa,  una  quantità  prodi- 
giosa di  trastulli  da  ragazzi,  carrozze,  cavalli,  soldati 
che  fanno  l’esercizio,  suonatori  di  violino,  ballerini, 
fantocci  nudi  e vestiti,  tabacchiere  di  latta  con  spec- 
chi sul  coperchio , specchi,  bicchieri  e boccio  arro- 
tate , borse  da  donne,  stucci  di  pelli  fine  d’ogni  colo- 
re con  ornamenti  d’ argento , catenelle  e fermezze 
d’ acciajo,  corde  da  istrumenti  di  budello  d’ ottóne 
e d’ acciajo,  aghi,  ceralacca,  strumenti  di  musica  a 
fiato,  strumenti  di  mattematica,  di  fisica,  d’astronomia; 
tutti  lavori,  che  si  vendono  non  solo  in  tutta  l’ Eu- 
ropa, ma  anche  in  America  e sulla  costa  dell’Africa, 
nell’  India  e in  levante. 

FtntTH  città  ben  costruita  all’incontro  del  Rednitz 
e del  Pegnitz  rivale  di  Norimberga  per  l’ industria 
con  1179  case,  570  nei  sobborghi,  e 12,705  abitan- 
ti , 2673  ebrei  ; fab.  tele  di  cotone  e di  lino , moc- 
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chette,  specchi,  orologi,  gioje,  belli  occhiali,  calze 
e guanti  di  lana,  e di  cotone,  berretti  a fiori  ricamati, 
vasellami  e batteria  da  cucina  di  ferro  e di  rame, 
guamimenti  d’ottone  per  casssettoni,  segreterie, armadi, 
viticci  per  camminetti , chiavi,  catenelle  e cordonci- 
ni da  orologi , pomi  di  tombaca  da  mazze,  aghi  da 
ricamare,  stocci,  bottoni,  fibbie  da  calzoni  e da  fi- 
nimenti per  cavalli , gettoni  d’ ottone  da  gioco,  por- 
tafogli di  marocchino,  libretti  di  ricordi,  stagnate 
per  il  tabacco,  tabacchiere,  carta  da  arazzi,  pipe, 
mulinelli  da  caffè,  carta  dorata,  ceralacca,  oreficeria 
gioje,  lavori  d’ osso,  di  valigiajo,  di  legnajolo;  schva- 
BACH  sullo  Schvabach  tributario  del  Rednitz  con 
544  case,  e 6764  abitanti,  a48  ebrei;  fab.  panni, 
stoffe  di  cotone,  indiane,  tele  di  cotone,  calze  di 
cotone  e di  lana,  cordoncini  d’oro,  e d’argento  alla 
lionese,  arazzi  fini,  fibbie,  ferri  da  calze,  candele, 
ceralacca,  lesine,  molti  scacciapensieri , seste,  istru- 
menti  chirurgici,  spille,  aghi,  bottoni  d’ottone,  bot- 
toncini di  refe  da  camicie,  lavori  di  legno,  di  corno, 
d’osso,  di  latta;  noam.n<GEn  sull’Eger  000760  case, 
58  IO  abitanti;  fab.  frenelle,  rascie,  frustagni,  molletto- 
ni, saje  all’uso  di  Frisia,  gualdrappe  per  cavalli,  tele 
di  lino,  tralicci,  guanti,  calze  di  lana.  xaLANOEM  sulle 
due  rive  del  Rednitz,  con  6i3  case,  una  università 
con  237  studenti  e a 6 professori  ncl  i8i5,  una  bi- 
blioteca di  100,000  volumi,  85ga  abitanti  senza  gli 
studenti  nel  i8o3,  fab.  indiane,  cappelli,  nastri,  calze, 
cordoncini , tele  di  lino , trastulli,  tabacchiere  con 
specchi  ; BOTHBHBURG  sul  Tauber  con  749 
stile  grottesco  del  medio  evo,  e ao6  case  ben  cos- 
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tniitc  di  <tile  moderno,  565  7 abitanti  nel  i8o4  con 
5^3  artigiani;  fab.  panni,  stoffe  di  lana,  calze 
cordoncini  d’argento  e d’oro  falso;  a omBUBURL  sul 
Vemitz  con  966  case  costruite  sullo  stile  dei  franchi, 
e 6435  abitanti  nel  i8o4,  fsb.  panni,  fmstagni,  tele 
di  cotone,  calze  grosse  e fine  di  lana  e cappelli. 

ALTO  DAROBIO 

AUGOSTA  capitale  sulla  rìra  sinistra  del  Lech  e 
sopra  le  colline  di  Rosenan,  con  3o6g  case,  a8,54A 
abitanti  nel  1 807, fra i quali  i6,48a  cattolici,  e ia/)6o 
luterani;  fanno  bei  lavori  di  disegno,  di  gioielliere, 
d’incisione  in  rame,  di  perle , madriperle , Bligrana , 
ambra,  oro,  argento,  e diamanti,  d’acciajo,  d’ottone,  di 
latu,  di  legno,  di  paglia,  piatterie  di  stagno,  alla  quale 
danno  il  lucido  dell’  argento , pedate  di  piombo , oc- 
chiali, canocchiali,  specchi,  istruinenti  d’arti,  di  mat- 
tematica,  di  fisica,  di  musica,  orologi  fini,  carta  fiorita 
e carta  dorata  e inargentata , pettini  da  scardazzar  la 
lana,  macchine  da  filare,  rocchetti,  corde  da  strumen' 
ti,  bei  tavolini  da  scrivere,  stampe,  imagini  di  santi, 
figurine  e quadretti  in  rame,  trine,  galloni,  cordonci- 
ni e frangie  d’oro,  e d’argento,  carte  geografiche, 
trastulli  da  ragazzi,  lime,  arnesi  da  taglio,  chincaglie, 
frustagni,  tele  di  cotone  bianche  e indiane,  stoffe  di 
seta,  scialli  di  lana,  balsami,  essenze,  profumi; 
gran  commercio  di  commissione,  di  spedizione,  e di 
cambio. 

KEArvmcEN  citth  forte  ben  costruita  sull’Ach  tri- 
butario deiriller  con  ii5o  case,  644*  abitanti;  fab. 
tele  di  lino,  di  canapa,  di  cotone  bianche  in  colori 
ed  a righe,  fmstagni,  saje , panni , frenelle , calze  di 
r.  IX  ,, 
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lana,  carta  6na,  nastri,  tele  incerate,  batteria  da  cu- 
cina, cannoni,  campane;  uimau  in  un'isola  del  lago 
di  Costanza  città  graziosa  di  680  case,  con  3868  abi- 
tanti, battellieri,  pescatori  e negozianti  ; grandi  mercati 
per  le  granaglie , il  sale,  il  ferro,  il  rame,  la  lana,  ed 
i frutti. 

BASSO  MERO. 

WRTZBvacu  capitale  sulle  due  rire  del  Meno  con 
1933  case,  6ga  fonti,  una  università  con  663  stu- 
denti bavari , sassoni , svevi,  svizzeri , vestfali , cur- 
landesi , russi,  e qualche  greco,  1 5,538  abitanti  nel 
i8o3,  un  reggimento  d’infanteria  in  guarnigione,  e 
uno  di  cavalleria,  959  artigiani,  fab.  panni,  tele, 
vetrami , stoviglie  , cappelli , sapone , piatterie  di 
stagno,  bottoni,  arnesi  da  taglio,  sproni,  armi,  ta- 
bacchiere, carrozze,  pettini,  guanti,  Bori  artiGciali, 
mobilia , lavori  di  tornio  ; ascbaffekburo  sulla  destra 
del  Meno  con  7 55  case,  e 6590  abitanti , f.  di  carta  da 
arazzi  e da  scrivere,  corde  da  istrumenti,  e concie. 

ZERO. 

spula  capitale  sul  nucello  Speyer  con  720  Case, 
5a6o  abitanti  nel  i8i5;  commercio  di  legnami  da 
costruzione,  robbia,  mandorle,  castagne  e civsje  per 
mezzo  del  Reno;  lardau  città  forte  sul  Queich  con 
556  case,  e 4^4*^  abitanti  nel  i8oa  , senza  la  guarni- 
gione; filatorie  di  lino,  lana,  canapa  e cotone,  e la- 
vori di  ferro  e di  rame  ; frankerthal  città  graziosa 
sopra  un  canale  navigabile,  che  termina  al  Reno,  con 
448  case,  e 3459  abiunti  nel  i8o4>  fab.  stofie  di 
seta,  panni,  saje,  cordoncini,  galloni  e frangio  d’oro 
e d’argento,  carta  da  arazzi,  calze  e berretti  di  lane. 
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tele  di  cotoae  e di  lino,  nastri  di  seta  e di  lino, 
ceralacca , spille  bianche  e nere  , orecchini , stoviglie 
di  porcellana  di  bellissimi  colori , carte  da  giuoco , 
orologi  e cappelli. 

BEHDTTE  DEixo  stiTO  3o,a58,i37  6orini  nel  1819, 
debito  105,759,688;  nel  i8ao  la  rendiu  crebbe 
iìao  a 35,191,896,  e la  spesa  era  di  33,907,693. 

FOBIE  muTiat  58,i63  uomini,  8494  a cavallo,  e 
un  corpo  di  riserva  di  ai,oo5,  io  tutto  70,168. 
urDosraiA. 

Le  grandi  manifattore  son  riunite  nelle  grandi 
cittlt,  e la  Baviera  non  invidia  nessuno  stato  del- 
r Alemagna  per  i lavori  di  gusto,  di  lusso  e di  moda; 
per  i lavori  di  ferro  76  fucine,  79  Bliere,  e 4 
fabbriche  d’armi,  per  i vetrami  97  fornaci. 
COMMEEOO. 

La  Baviera  vende  due  millioni  di  scheffel  di  gra* 
naglie,  frutti,  semi  di  civaje,  pesce,  Inpolo,  tabacco , 
19,000  capi  di  bestiami  grossi,  aoo.ooo  di  pecore, 
pelli,  vino  di  Francia  e del  Reno,  sale  ^dell’Austria , 
birra,  'pietra  da  macine,  gesso,  regolizia,  carta, 
porcellane,  pelli,  lavori  di  Augusta,  di  Norimberga, 
di  Furth,  in  tutto  per  il  valore  di  18  millioni  di 
fiorini,  e compra  per  16  millioni  di  generi  colonia- 
li, materie  greggio,  oro,  argento,  seta,  cotone,  lana 
fina,  droghe,  spezierìe,  lavori  di  seta,  lana  e lino,  tri- 
ne, lavori  d’ acciajo  , ferro  , ottone  e rame , chinca- 
glie , lavori  di  lusso  e di  moda  inglesi  e francesi , 
fmtti  fini,  pesce  di  mare,  colorì  per  le  tintorìe  o 
meulli. 


BATIBRA 


%6o 

SOTB  UTOMCns. 

I Boi  nazione  celtica  abbandonano  SSq  anni  av»nii 
l’era  volgare  le  Gallie^  passano  il  Reno,  e ai  subi- 
liscono  in  Boemia;  scacciati  dai  Marcomanni  al  tempo 
d’ Augnato  passano  ad  abitare  nel  Norico,  che  prende 
allora  il  nome  di  Baviera.  Verso  la  fine  del  V secolo 
all’invasione  dei  Franchi  implorano  la  protezione  di 
Teodorico  re  dei  Goti  in  Italia,  e Teodorico  nomina 
per  governarli  Tendone  figlio  d’Adelgero  re  di  Ba- 
viera nel  4^^  dell’illustre  famiglia  degli  Agilulfi, 
che  regnava  sui  Boi  anche  quando  abitavano  m 
Boemia.  11  duca  Grimoaldo  nel  ^ao  ricusa  di  rico- 
noscersi vassallo  di  Garlomartello  re  d’  Austrasia,  che 
nel  725  gli  dà  per  successore  il  fratello  Ugoberto. 
Tassilone  II  nipote  e successore  di  Ugoberto  chiama 
gli  Unni  nel  y54  contro  Carlomagno,  è condannato  a 
morte  nel  786  dagli  stati  dell’impero.  Carlomagno  unis- 
ce la  Baviera  aH’impero|,  e vi  manda  a governarla  un 
conte.  Nell’  8o5  la  Baviera  tocca  a Carlo  primoge- 
nito di  Carlomagno  nella  divisione  dell’impero,  e 
dopo  la  sua  morte  a Pipino , e nell’  811  alla  morte 
di  Pipino  a Bernardo  suo  figlio  ; nell’  8 1 7 Luigi  il 
buono  la  dà  al  proprio  figlio  Luigi  il  tedesco.  Ar- 
noldo la  governa  nell’  88a  col  titolo  di  duca;  nell’  888 
è eletto  imperatore , e l'assegna  al  figlio  Luigi  IV 
il  ragazzo  col  titolo  di  re.  Nell’8og  Luigi  è eletto 
imperatore , e gli  stati  affidano  l’ amministrazione  a 
Leopoldo  della  famiglia  degli  Alberichi  nipote  del- 
l’ imperatore  Arnoldo  per  parte  di  madre  col  titolo 
di  duca.  Nel  989  Bertoldo  l’ultimo  della  famiglia 
muore  senza  figli.  L’imperatore  Ottone  il  grande  con- 
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cede  il  dacate  Barico  I il  turbolento  Bglio  d’ En- 
rico 1*  uccellatore  della  casa  di  Sassonia.  Enrico  III 
uno  de’ suoi  discendenti  diviene' imperatore  nel  looa  , 
c dk  il  governo  della  Baviera  ad  Enrico  IV  figlio 
di  Sigefredo  conte  di  Luxemburgo)  suo  figlio  Enrico 
muore  senza  figli  nel  1047.  L'imperatore  Enrico  il 
nero  della  famiglia  di  Franconia  dà  .^il  governo  a^ 
a Corrado  I figlio  di  Ludolfo  e nipote  d’Ezon  conte 
palatino  di  Franconia,  lo  destituisce  nel  toSi,  gli 
dà  per  successore  nel  to5a  il  proprio  figlio  primo- 
genito Enrico,  e nel  io54  Corrado  lì  suo  fratello. 
Enrico  IV  è imperatore  e re  di  Baviera  all’età  di  sette 
anni , manda  in  Baviera  Ottone  li  figlio  di  Sigefredo 
conte  di  Nordheim,  e nel  1071  Guelfo  I figlio  d’Al- 
berto Azzo  marchese  d’Este.  Nel  11 38  Enrico  il  su- 
perbo suo  discendente  è esilialo  dall’  impero,  e l’ im- 
perator  Corrado  gli  sostituisce  Leopoldo  il  liberale  fi- 
glio di  Leopoldo  marchese  d'Austria,  che  muore 
senza  figli  nel  ti43.  Nel  1 1 54  l’ imperator  Federigo 
successore  di  Corrado  rende  il  ducato  a Enrico  I il 
leone  figlio  d'Enrico  il  superbo,  nel  ti8o  lo  esilia 
dall'impero,  e dà  il  ducato  a Ottone  il  grande  conte 
palatino  di  Vittelsbach  fondatore  della  dinastia  pre- 
sente. Massimiliano  uno  de’  suoi  discendenti  ot- 
tiene dall'imperatore  Ferdinando  II  nel  i(Sa3  la  di- 
gnità d'elettore.  Massimiliano  Giuseppe  ultimo  del 
ramo  primogenito  della  famiglia  lascia  morendo  nel 
1777  tutti  i suoi  stati  al  più  prossimo  parente  Carlo 
Teodoro  elettor  palatino  del  ramo  cadetto  di  Sulz- 
bach.  Massimiliano  Giuseppe  duca  di  due  Ponti  suo 
successore  prende  il  z6  dicembre  i8o5  il  titolo  di 
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re,  fa  alleansa  coi  Francesi , tì  guadagna  nuovi  staù 
nel  1806  e nel  1809,  dopo  le  vicende  del  i8i3  entra 
nella  coalizione  contro  i Francesi  , e s’ingrandisce 
di  più. 


SASSONIA. 


siTUAzioire. 

fra  il  5o*  io’  e il  5i*a8’  di  latitudine 

fra  il  9*a6’  e il  ia*4^’  di  longitudine 

sopERFicis  568a  miglia  quadre. 

COHFim. 

Al  N la  Prussia , all’  E la  Prussia  e l’ impero 
austriaco,  al  SE  l’impero  austrìaco,  al  SO  la  Ba- 
viera, all’O  i principati  di  Reuss,  il  granducato  di 
Saxe  Vejmar,  e la  Prussia, 
xoirn. 

La  catena  dei  monti  Sudeti  divide  la  Sassonia 
dalla  Boemia  I descrivendo  un  arco  di  i5o  miglia 
sotto  il  nome  d’Hertzgebirge.  Il  monte  dominatore 
il  Fichtelherg  è alto  3781  piedi.  1 

rami. 

L’Elba  è il  primo  fiume  della  Sassonia,  e descrive 
nel  regno  una  linea  di  100  miglia;  vi  riceve  l’ El- 
ster nero,  la  Mulda  ed  il  Saale. 

CLOU. 

Tutto  il  regno  di  Sassonia  è una  vasta  pianura,  che 
pende  dolcemente  verso  il  Baltico.  Il  dima  varia  solo 
secondo  la  latitudine  e la  distanza  dalla  catena  fron- 
tiera. Vi  regna  un  clima  temperato  e salubre  malgra- 
do l’altezza  della  sua  latitudine.  L’inverno  v’è  più 
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freddo  e più  luogo,  ma  l’esute  più  unifonoe  che  a 
Parigi. 

AGUCOLTVai. 

Nella  Sauonia  propria  y’  è dovizia  di  terre  pro- 
prie alla  coltura  e ai  paacoli;  nella  Lusazia  al  con- 
trario il  auolo  è ingombro  di  sabbie, e nell’Etzgebir- 
ge  il  clima  è troppo  freddo  per  i cereitli  delicati. 
Ma  nelle  valli  e nelle  pianare  coltivano  utilmente  se- 
gale, grauo,  orzo,  vena,  saggina, miglio,  patate,  e piselli. 
I frutti  vi  riescono  preziosi  ) le  mele  di  Bosdorf  alla 
fiera  di  Lipsia  si  vendono  quanto  gli  aranci  ed  i ce- 
dri , e vanno  nell’  Alenugna,  in  Francia,  ed  anche  a 
Costantinopoli.  Gli  sparagi  di  Lipsia  sono  la  delizia 
degli  stranieri  alla  fiera  di  Pasqua;  coltivano  la  vite 
nel  territorio  di  Misnia,  e nel  Naumburg;  il  vino 
della  prima  si  vende  per  vino  di  Francoaia,  e per 
penuria  costa  fin  4<>  talleri  il  barile.  La  coltura  del 
lino , delia  canapa , della  robbia  , e del  lupolo  pren- 
de per  tutto  poca  importanza.  Il  finocchio  e l’ alivella 
son  due  piante  spontanee. 

Minaaau. 

Le  miniere  della  Sassonia  riuniscono  tutti  i me- 
talli, i minerali  e le  pietre  utili  fuori  che  la  platina, 
oro,  argento,  ferro,  piombo,  augno,  rame,  bismu- 
to, molibdene,  manganese,  antimonio,  cobalto,  zin- 
co, arsenico,  alume,  solfo,  vetriolo,  carbon  di  terra, 
ambra  nera,  lustrino,  torba,  topazi  gialli,  berilli, 
crisoliti , specie  di  topazi  verdastri , crisulli  neri  e 
bianchi,  amatiste,  calcedonie,  diamanti,  agate,  coma- 
line , diaspro,  granati , opali,  corniole,  amianto,  ser- 
pentina, marmi,  alabastro,  terra  da  porcellane,  da 
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slovigli»!  terra  di  jiurgo,  ocra,  terra  roaaa,  terra  da 
gualchiere.  L’oro  discende  dai  monti  in  grani  e in 
paglietta  coll’acqua  de’ fiumi.  Le  miniere  d'argento 
ne  produssero  nel  i8oi  Sa, 6^9  marchi,  di  piombo 
nel  1793  IO, 4^3  canuri,  di  cobalto  89a9,  di  sugno 
3476,  di  rame  6i5,  di  vetriolo  1 8,oo3 , di  solfo  17,701, 
di  arsenico  5o45,  di  carbon  fossile  iQ.SSi  tonnella- 
te, di  ferro  tonnellate. 

IHialAU. 

Le  pecore  appartengono  per  */i  alla  rarza  dei  merini 
e alla  razza  mista;  i bestiami  grossi  sono  in  parte 
originari  della  Svizzera , e della  Polonia  ; i cavalli  non 
vaglioDO  niente;  per  tutto  tengono  molti  majali,  e po- 
chissimi pollami  ; i soli  Venedi  della  Lusazia  nutris- 
cono una  moltitudine  d’oche,  e educano  Tapi  e i ba- 
chi da  seu. 

nrvisioiiB  imiunsTaiTtva  e popolazioiie. 

11  regno  si  divide  per  l’ amministrazione  in  cinque 


circoli. 

Circoli 

popolaiione  nel  i8ta 

Misoie 

397,945 

Lipsie 

ai6,355  (1) 

firzgebirge 

449,364 

Voigtland 

88,63g 

Lussxia 

169,879 

ToUle  ii33,o8a 

Muma 

naESDà  capitale  del  regno  sulle  due  rive  dell*  El- 
ba e del  Veseritz  suo  tribuurio  con  3693  case , fra 
le  quali  i3S7  nella  città  nuova  e nei  sobborghi  , 

(■)  compreso  per  9^38  il  Merseburg. 
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ia6o  reveberì,  a5o  parafulmini,  un  ponte  lungo  55a 
passi , un  palazzo  reale  nsagniGco  con  una  biblioteca 
(li  a5o,ooo  volumi,  iuo,ooo  dissertazioni , 5ooo  ope* 
re  mauoscritte,  e ao,ooo  carte  geograGche  , una  gal- 
leria di  1184  quadri  di  334  maestri  delle  quattro 
scuole  celebri , molti  belli  edifizi , molti  stabilimen- 
ti di  beneficenza  e d’istruzione,  55,780  abitanti  nel 
1816,  e 53o5  artigiani  e artisti  nel  i8o4  in  76  $u- 
bilimenti  d’arti  e mestieri;  fab.  panni,  stoffe  di  seta, 
calze  di  seta  di  lana  e di  refe,  calzoni  di  maglia, 
tele  incerate,  tele  di  lino,  trine  di  seta  e di  cotone, 
saje , rascie  , bajette , stoffe  di  mezzaseta  , di  lana , 
di  cotone,  di  lana  e lino,  per  vestiario  e per  mo- 
bilia , tele  di  cotone  bianche  e in  colori , mussoline 
ricamate , nastri  di  seta  e di  refe , galloni  d'oro  e 
d’argento , tappeti , carta  fiorita  da  arazzi , cristalli, 
vetrami , orologi , specchi,  compassi , istrumenti  di 
musica,  pipe,  ceralacca,  cappelli  di  paglia , candele 
di  cera,  guanti  di  pelle,  lavori  d’oreficeria,  di  gioje, 
di  rame , d’acciajo , di  smalto,  di  marmi. 

MisHia , Meissen  in  tedesco , sulla  riva  sinistra 
dell’Elba  alla  foce  del  Tricbisch  e del  Meiss  con  556 
case,  e 4071  abitanti  nel  i8o4>  338  artigiani,  fab.  pan- 
ni, frenelle,  calze  di  lana,  tele  di  lino,  cappelli,  sto- 
viglie; una  fabbrica  reale  di  porcellane  con  5 io  la- 
voranti, fra  i quali  i36  pittori. 

CnCOLO  DI  UPSU. 

LIPSIA  la  prima  città  della  Sassonia  per  il  com- 
mercio sul  Pleiss  all’incontro  dell’  Elster  con  i36g 
case,  molti  belli  edifizi,  una  università  con  i645  stu- 
denti e 37  professori  nel  i8aa,  con  una  biblioteca 
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di  60,000  volumi  e 1000  manoscritti , e una  biblio* 
teca  pubblica  di  36, 000  volumi,  6000  dei  quali  sul- 
l’istorìa,  36,093  abiunti  nel  1818;  fab.  di  velluti, 
broccati,  stoffe  di  seta  e oro,  di  seta  e d’argento,  pan- 
ni, cammellotti,  damaschi,  tele  in  colori  ed  a fiori, 
tele  di  lino  e di  canapa,  tele  incerate  con  figure  biz- 
zarre e con  fiori,  che  servono  di  tappeti  in  tutta  l’Eu- 
ropa superiore,  filo  d'oro  e d’argento,  trine  di  lino  e 
tele  ricamate,  frangie  d’oro  e d’argento,  carU  fioriu  da 
arazzi,  carte  da  giuoco,  candele  di  cera,  caratteri  da 
stampa,  istrumenti  di  mattematica,  di  fisica,  d’ottica, 
di  musica,  80,000  cantari  di  tabacco;  tre  grandi  fiere, 
la  seconda  delle  quali  riunisce  più  di  ao,ooo  negozianti 
tedeschi,  ebrei,  pollacchi,  russi,  francesi,  ungheresi 
e italiani,  e sovente  anche  turchi,  greci  ed  armeni, 
che  vi  cambiano  annualmente  per  18  a ao  millioni 
di  talleri,  a MirvEiuEn  sullo  Zschopau  con  5oo  case,  e 
386o  abitanti , un  migliajo  d'artigiani , fab.  di  pan- 
ni, frenelle,  frustagni,  saje,  basini  bianchi  a scacchi 
ed  a righe,  fazzoletti  da  tasca,  tele  di  lino  e di  co- 
tone per  le  fiere  di  Lipsia , Naumburg  e Drunsvich; 
a Grihm  stilla  Mulda  con  53a  case,  348o  abiunti,  fab. 
frenelle  fine  all’inglese,  panni,  basini,  ermesini , pi- 
pe, calze,  tele  di  cotone  e di  lino,  istrumenti  di 
matlematiche , a dobelh  in  un’isola  della  Mulda  con 
547  case,  e 4^8o  abitanti,  fab.  di  panni,  tele  di  li- 
no, frusugni,  calze  di  cotone  e di  lana,  guanti,  dro- 
ghetti , tralicci. 

ERTZGEBiaOE.  '' 

FZBVBESG  capiule  fra  i monti  sul  ramo  destro 
della  Mulda  con  1377  case,  un  ginnasio  con  7 prò- 
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fessori  e i3i4  scolari  nel  i8i5,  una  scuola  di  mi* 
neralogia , 873»  abiunti  nel  1801,  fab.  di  panni, 
cordoncini  e galloni  all’uso  di  Lione,  trine,  catenel- 
le d’oro  e d’argento,  frangie  d’oro  falso,  tele,  canno- 
ni, campane,  artiglieria,  vasellami  di  rame  e di  lat- 
ta; cBEURiTz  sul  £ume  del  suo  nome  alla  foce  del  Ga- 
bletnz  eoa  948  case,  io,835  abitanti  nel  1801,  fab. 
panni,  tele  di  cotone,  bambagini,  frustagni , tele  al- 
l’uso di  Manchester,  tele  fine  e ordinarie  di  canapa, 
guanti  e calze  di  lana,  e cappelli;  zviotAU  tra  i monti 
sulla  Mulda  con  85o  case,  6180  abitanti,  fab.  panni, 
tele  di  cotone,  carta,  ceralacca,  pettini  da  scardazzar 
la  lana  ; smiABEKa  sul  declivio  del  Pohlberg  con 
591  case,  abitanti;  fab.  di  nastri  di  seta  e lino, 
trine,  e graziosi  vasi  di  serpentina  per  la  fiera  di 
Lipsia,  e grandi  filatorie  di  fioretto  ; scBBEzazac  fra  i 
monti  sulla  Mulda  con  6o6  case  ben  costruite , e 
44fio  abitanti  nel  i8oi;  fab.  di  trine  superbe  di  lino, 
di  seta,  d’oro  e d’argento,  nastri  di  lino,  lavori  di 
ferro  e di  latta. 

VOICTI.A11D. 

FI.ÌCZII  capitale  sulle  due  rive  dell’Eilster  con  557 
case,  e 6480  abitanti  quasi  per  metà  artigiani;  grandi 
fabbriche  di  mussoline,  indiane,  tele  di  lino  incera- 
te, tele  di  cotone  bianche,  panni,  calze,  carta,  por- 
cellane fine. 

LUSAZIÀ. 

BACTZEK  capitale  sulla  riva  destra  della  Spree  con 
i4fio  case  tutte  belle,  in  gran  parte  di  pietra, 
11,3 II  abitanti  nel  1798,  fab.  panni,  frustagni,  tele 
di  cotone  bianche  ed  a righe,  tele  dì  lino  e di  cana- 
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pa  per  biancheria , tele  da  vele,  grembiali  di  seta  e 
lino,  guanti  e calze  di  lana  e di  cotone,  cappelli,  car- 
ta, ceralacca;  a znrriu  sul  Mandau  tributario  del  Neiss 
con  I s8o  case  , 8000  abitanti , fab.  panni , tele  di 
cotone,  belle  tele  di  lino,  j fornaci  di  stoviglie. 

UIDUSTMA. 

Gli  artigiani  della  Sassonia  non  sono  stranieri 
all’  arti  di  lusso  e di  gusto  nelle  citth  di  prim*  or- 
dine; altrove  Ciano  lino,  canapa  e cotone,  fabbri- 
cano panni  Cai  e ordinari  , frustagni  , droghetti  , 
frenelle  , velluti , belle  mussoline,  tele  di  lino,  di 
canapa  e dì  cotone,  calze  di  seta,  lana  e cotone, 
tappeti , fazzoletti , stoffe  di  mezza  seta  , nastri  , 
trine  superbe  , guanti , arazzi , cappelli , carta , por- 
cellane , specchi , vetrami,  lavorano  in  meulli,  dias- 
pro, legno,  e pietra  serpentina. 

Nel  1798  i manifattori  dichiararono  160,437  pez- 
ze di  bambagini  stampati,  i4i,935  di  bambagini 
bianchi,  ii6,353  di  frustagni,  ao,646  pezze  di  te- 
le da  canovacci,  i5,88i  di  tele  picchettate,  4280  di 
tele  ricamate,  i6o5  di  tele  di  lino  e cotone,  agi, 960 
di  mussoline,  73,996  dozzine  di  para  di  guanti,  7728 
dozzine  di  fazzoletti  da  collo  e da  tasca,  4o  di  ber^ 
retti.  Le  cartiere  somministrano  i4>ooo  balle  di  carta. 
■coMMEaao.  ' 

La  Sassonia  fa  un  commercio  esteso  non  solo 
coll’estero,  ma  anche  coll’interno  in  produzioni  del 
r industria.  Il  commercio  interno  ascende  da  8 a 
IO  millioni  di  talleri,  fra  i quali  6 a 8 passano 
per  le  mani  dei  negozianti  di  Lipsia.  Tutto  il 
commercio  coll’  interno  e coll’  estero  ascende  al- 
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meno  a 18,000,000  talleri;  i libri  ti  soa  compresi 
per  1000,000. 

asNoiTE  DELLO  STATO  I i,6o6,ooo  Gorìni  Dcl  1818; 
debito  16,660,770  talleri. 

ABMATA  19,608  uomini. 

MOTE  ISTORICHB. 

La  Sassonia  comprendeta  quando  la  conquistò 
Carlomagno  tutto  il  paese  tra  l’Oder,  l’Yssel,  e il 
mar  d'AIemagna.  c doveva  il  suo  nome  ai  Sassoni, 
che  vennero  a stabilirvisi  dall’ Jutland  e dall’Holstein  ; 
tra  il  Veser  e il  mar  d’ Alemagna  presero  il  nome 
di  Vestfali , tra  l’ Elba  e l’ Oder  d’  Ostfali , tra  il 
Veser  e l’Elba  Gno  alla  foresta  Erciniadi  bassi  Sasso- 
ni , tra-  la  foresu  Ercinia  e la  foresta  di  Boemia 
d’alti  Sassoni.  Gelosi  dell’  indipendenza  politica  si 
difesero  valorosamente  dai  re  franchi  della  prima  e 
della  seconda  razza.  Carlomagno  dovette  combattere 
per  trent’anni  per  obbligarli  a rendergli  omaggio. 
Vitikindo  conservò  una  parte  della  Sassonia  col  ti- 
tolo di  duca.  Ludolfo  suo  discendente  prima  conte 
e dopo  duca  muore  nell’  864  • ^ lascia  il  ducato  a 
due  Ggli  Brunone  e Ottone;  il  secondo  muore  ncl- 
r 880 , il  primo  è dichiarato  dall’  imperatore  Ar- 
noldo duca  ereditario  in  ricompensa  dei  servigi  , 
che  gli  ha  resi  nella  guerra  d’Italia.  Enrico  l’uc- 
cellatore Gglio  d’ Ottone  riceve  nel  919  alla  morte 
di  Brunone  il  Bmnsvich  e il  Zeli.  Corrado  re  di  Ger- 
mania gli  dà  l’ investitura  anche  del  ducato  di  Sas- 
sonia. Enrico,  che  vuole  anche  la  Turingia,  prende 
Tarmi  per  conquistarla,  scaccia  il  duca,  batte  Tar- 
mata dell’ imperatore , l’obbliga  alla  pace  dcl  918 
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a intitolarlo  re  di  Germania,  e gli  succede  nel  919 
nell'impero.  Nel  986  Ottone  il  grande  suo  figlio  è 
dnca  di  Sassonia,  nel  95 1 imperatore,  e dà  il  du- 
calo dell’alta  Sassonia  sull’Elba  ad  Ermanno  figlio 
di  Billuog  conte  di  Stubcnskom,  e nel  9^1  dichiara 
il  ducato  ereditario  nella  sua  famiglia.  Magno  l’ulti- 
mo della  dinastia  di  Ermanno  muore  senza  figli  nel 
1106,  e l’imperatore  Enrico  V dà  il  ducato  a Lotario 
figlio  di  Gehardo  conte  di  Querfurlh , che  diviene 
imperatore  nel  1 1 33,  e dà  la  Sassonia  ad  Enrico  il 
superbo  figlio  d’Enrico  il  nero  duca  di  Baviera  suo 
genero.  Enrico  si  ribella,  è esiliato  dall’impero  nel 
Il 38,  muore  nel  ii3g.  Enrico  il  leone  suo  figlio 
ottiene  daH’imperatore  nel  ii4^  il  ducato  di  Sassonia, 
si  prova  inutilmente  ad  invadere  la  Baviera;  i conti 
di  Schanmburg,  di  Ratzburg,  d’Oldemburg,  di  Schve- 
rìn,  di  Diepholz,  d’Hoja  profittano  della  sua  smania  d’in- 
grandirsi per  ricusargli  l’ omaggio.  L’ imperator  Fe- 
derigo Barbarossa  concede  nel  1180  gli  avanzi  dei 
snoi  stati  a Bernardo  III  d'Ascania  figlio  d’Alberto 
l’orso  conte  d’Ascania  colla  Sassonia  orientale  e col 
Yittembcrg.  Vincislao  uno  dei  suoi  discendenti  ot- 
tiene nel  i3^6  il  titolo  d’elettore.  La  dinastia  d’As- 
cania finisce  in  Rodolfo  IV,  l’ultimo  delia  dinastia, 
che  muore  nel  i4i8  senza  figli.  L’imperatore  Vincis- 
lao nel  1433  dà  l’elettorato  a Federigo  il  guerriero 
secondo  figlio  di  Federigo  il  valoroso  langravio  di 
Turingia , e marchese  di  Misnia , di  cui  i genealo- 
gisti riportano  l’origine  a Thierry  nobile  di  Tu- 
ringia nel  X secolo.  Federigo  II  il  buono  suo  figlio 
eredita  la  Turingia  alla  morte  di  Federigo  il  pa^ 
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cifico  l’ultimo  langravio,  nel  i4Si  la  rinunzia  a 
favore  del  fratello  Guglielmo.  Nel  i4^4  morte 
di  Federigo , i suoi  due  6gli  Alberto  ed  Ernesto  si 
dividono  gli  stati , e fondano  le  due  case  che  ne 
portano  il  nome.  Ernesto  come  primogenito  conserva 
l’ elettorato.  Federigo  III  il  saggio  muore  senza  figli 
nel  iSafij  l’elettorato  passa  a Giovanni  il  costante  suo 
fratello,  e nel  i53a  a Giovan  Federigo  il  magnanimo 
suo  figlio,  che  viene  esiliato  dall’impero  da  Carlo 
V come  capo  della  lega  di  Smalkalden , resta  pri- 
gioniero nel  i547  alla  battaglia  di  Muhlberg,  e ri- 
cupera la  libertà  nel  i55a‘,  rinunziando  all’elettorato 
e ai  suoi  stati.  Nel  i548  l’elettorato  passa  a Mauri- 
zio figlio  d’Enrico  il  pio  della  linea  Albertina.  L’elet- 
tore Federigo  Augusto  dopo  la  battaglia  di  Jena  fa 
pace  colla  Francia  , entra  nella  confederazione  del 
Reno,  prende  gli  il  dicembre  1806  il  titolo  di  re. 
11  congresso  di  Vienna  gli  toglie  dopo , oltre  il  gran- 
ducato di  Varsavia,  la  metà  de’ suoi  vecchi  stati. 

HANNOVER.  , . 

I 

SmilZtONB. 

fra  il  5o."  18’  e il  53®  54’  di  latitudine, 
fra  il  4”  i4  e il  9”  la’  di  longitudine 
coufibi. 

Al  N il  mar  d’ Alemagna',  eia  monarchia  Da- 
nese, all’ E il  Mcklemburgo  e la  monarchia  prus- 
siana, al  S la  monarchia  prussiana,  1’ Hassia  eletto- 
rale, i principati  di  Lippe,  e il  granducato  prussiano 
del  basso  Reno,  e all’O  i paesi  bassi. 
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suPBRFKTE  ii494  miglia  qxiadrc. 

HOTITAaRE. 

L’Hartx  paese  montuoso  cnopre  pit*!  di  del  ter- 
ritorio del  regno  ; il  monte  dominatore  il  Brocken  è 
alto  solamente  3oi8  piedi. 

FIUMI. 

L’Elba,  che  lo  divide  dal  Mecklemhurg  e dal* 
l'Holstein  sopra  una  linea  di  loo  miglia,  1’ Aller, 
tributario  del  Veser  che  lo  taglia  sopra  una  di  7.4 
miglia,  e il  Veser  di  80  miglia. 

AGRICOLTURA. 

L’agricoltura  varia  per  tutto  secondo  la  qualità 
del  suolo;  vi  coltivano  utilmente  per  tutto  grano, 
segale,  orzo,  saggina , vena  e patate,  nel  Luneburgo 
anche  il  riso,  e tra  i legumi  fagioli,  coci,  lenti, 
fave,  véccie,  e piselli,  e tra  gli  ortaggi  cavoli,  rape, 
colza  dall’  olio , nel  Grubenhagen  ciliegie , nel  Bre- 
men  anche  mele,  canapa,  lino,  e tabacco  per  tutto, 
nel  Luneburg  anche  guado  e robbia. 

ANIMALI. 

Gli  animali  domestici  sono  una  ricchezza  nel 
piccolo  regno  di  Hannover;  vi  tengono  cavalli , somari, 
muli,  bestiami  grossi,  pecore,  capre  e majali;  una 
bella  vacca  delle  pianure  paludose  della  Frisia  pro- 
duce nella  buona  stagione  i5  a ao  canne  di  latte, 
e un  vitello  grasso  pesa  5oo  libbre;  l’educazione  del- 
l’oche  è un  ramo  d’industria  proprio  della  Frisia, 
nel  1810  contarono  nel  regno  78,159  alveari  d’api. 

MINERALI. 

Le  miniere  dell’  Hartz  somministrano  argento , 
piombo,  stagno,  rame,  ferro,  un  poco  d’oro,  vetriolo. 
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solfo,  lineo,  pietre  da  taglio,  argilla  da  stoviglie, 
sale,  carbon  fossile,  torba,  alume  , marmi,  alabas- 
tro, lavagna,  diaspro,  pietre  da  macine;  nel  i8ia 
tane  le  miniere  rendevano  ao3g,766  talleri. 


DIVISIONE  E POPOLAZIONE. 


L’Hanno  ver  si  divide 

per  l’amministrazione  in 

ve  provincie. 

provincia 

popolaùone  nel  181  a 

I.  Calemberg  e Zeli 

i39,aaa  abitanti 

a.  Gottinga 

96,593 

3.  Grubenhagea 

8o,3o3 

4.  Lnneburgo 

a5a,457 

5.  Hnya  e Diepholz 

•a 

0 

0 

6.  Bremen  e Verdea 

191,060 

7.  Osnabruck,  Lingea 

108,798 

e Meppea 

31,988 

7.  Hildesbeiia 

I a 1,8 16 

9.  Frisia , e 

137,533 

Benlbeim , e 

34,364 

Hohensteia 

6,686 

totale  1 335,779 

CALEMBEKC. 

TOPOGRAFIA. 

HANNOVER  Capitale  del  regno,  e sedo  del  viceré 
sulla  destra  del  Leyne  con  U195  case  , 700  reverbe* 
ri,  IO  ponti,  33,986  abitanti  nel  iSaa  ; fiib.  stof- 
fe di  seta , cammellotti , buracani , tele  di  cotone , 
tele  di  lino  damascate,  tele  incerate,  trine,  nastri  e 
calze  di  seta,  arazzi,  cappelli,  oreGceria,  gioje, 
e birra  con  i365  artigiani  nel  i8ra;  commercio  di 
lana,  legnami,  refe,  torba,  stoviglie,  vetrami,  gra- 
naglie, bestiami,  preciutti  con  Amburgo,  Franciort, 
Brema  , l’ Olanda  e l’ Italia. 

Fol.  IX. 
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COTTtllGA. 

coTTUGA  capitale  sul  canale  del  uuoto  Lejoe , 
con  9^3  case  in  gran  parte  eleganti  e pulite,  una 
università  con  65  professori,  e i559  studenti  nel 
i8aa>  una  biblioteca  di  3oo,ooo  volumi,  iia.ooo 
dissertazioni , e 6000  opere  manoscritte,  : 0,1 36  abi- 
tanti nel  1833  senza  gli  studenti  j f<tb.  di  panni, 
stoffe,  calze,  sapone,  concie  con  477  lavorantL 

MUMDEN  sulla  sinistra  del  Verrà,  con  $36  case, 
834o  abitanti  nel  1833,  fab.  di  paoni  fini,  tele  da- 
mascate, calze  di  lana,  majoliche,  pij>e,  cappelli,  con 
313  artigiani  nel  18 io;  gran  commercio  di  spedizio- 
ne con  600  battelli  per  la  via  del  Veser,  del  Fulda, 
del  Verrà  , e con  un  migliajo  di  carri  per  terra  con 
Francfort,  Magonza  , Hanau , Norimberga  in  tabacco , 
pietre,  carta,  nerofumo,  potassa,  granaglie,  1000,000 
talleri  di  lino  e refe  di  lino. 

gscbenhageu. 

EiMBER.  capitale  sull’llm  tributario  del  Leyne  con 
^84  case,  8i4  granaj,  499^  abitanti  nel  1813,  370 
artigiani;  fab.  panni,  tele  di  lino,  saje,  stamine  all’in- 
glese, rascic,  ermesini,  frenello,  tele  di  cotone,  frus- 
tagni;  osterode  sul  Cose  con  74  < case,  3 sobborghi, 
4 188  abitanti  nel  1813;  fab,  cammellotti,  saje,  fre- 
nelle,  tele  di  cotone,  calze  di  cotone  e di  lana  per 
le  fiere  di  Fraucfort  e di  Brunsvich;  vendono  per 
Soo.ooo  ulleri. 

LUIiEBCECO. 

LUKEBURGO  Capitale  sulla  sinistra  dell’  Ilmenaa 
con  1989  case,  e 10,039  >l>itanti  nel  1801;  fab.  di 
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frenelle  all’uso  di  Frisia,  rascie,  bajette,  mollettoni, 
aaje,  tele  damascate,  tele  di  cotone,  tappeti,  trine 
di  refe,  nastri,  calze  di  lana,  carte  da  giuoco,  sapone, 
stoviglie,  il  tutto  con  più  di  looo  lavoranti;  gran  com- 
mercio cogli  stati  vicini  in  granaglie,  lino  , canapa  , 
jiiante  di  giardino,  liipolo,  cavalli,  pecore,  vitelli , cas- 
trati ingrassati,  butirro,  cacio,  lana,  miele,  cera,  calce, 
legnami,  torba,  pece,  catrame,  oche,  penne  d’oca, 
coccole  di  ginepro;  grandi  mercati  per  i cavalli;  n< 
vendono  annualmente  70,000. 

ZELL  sulle  due  rive  dell’Aller  con  i363  case, 
376  nella  citlù  nuova  , e a35  in  tre  sobborghi  , 
8367  abitanti  nel  1801 , un  grande  stabilimento  d’e- 
ducazione e di  lavoro  con  877  abitanti,  fab.  di  panni, 
tele,  cappelli,  calze,  candele,  mattoni,  indiane  di 
tutti  i disegni , tele  da  fazzoletti , e tele  rossa  alla 
turca. 

BOVI  E DIEPR01.TZ.  ' 

HiEMBtraG  capitale  sulla  destra  del  Veser  con  36o 
case  , e 368u  abitanti  ; fab.  tele  di  lino , birra 
inglese;  commercio  di  granaglie,  lana,  bestiami, 
penne  d’oca,  cera,  miele,  legnami  e tabacco. 

BREMEH  B VERDEN. 

STZDE  capitale  sullo  Schvinge  tributario  dell’Elba 
con  847  case,  e 5ooo  abitanti  ; fab.  di  tele  di  lino , 
panni , frenelle  , guanti  e calze  di  lana , trine , cap- 
pelli , porcellane  , pesca  d’  aringhe  e di  baccaU  ; 
commercio  di  granaglie,  lino,  canapa,  seme  ed  olio 
di  colza , miele , cera , lanaT  bestiami  in  gran  parte 
per  r Inghilterra. 


*7® 


BIKHOVEII 


OSltABRCCK. 

OSHABRCCK  Capitole  suIl’Hase  tributario  dell’Ems 
con  iSpo  case,  9276  abitanti  nel  1801 , fab.  di  tele 
di  lino  , carta  , sapone , panni. 

HILDESBEIH. 

BiLDESHEtM  Capitale  suirinnerst  con  1874  ca^i  ■ 
11,649  abitanti  nel  1801;  fab.  tele  di  lino,  amido, 
tabacco,  sapone,  concie;  coslar  sulle  due  rive  del 
Cose  con  1109  case,  6670  abitanti  nel  1801  , lavori 
di  piombo,  ferro,  rame  e ottone,  stufe,  batteria  da 
cucina,  carta,  sapone,  birra.  " 

FRISIA. 

ivRicB  sul  canale'  di  Treckschuiden  con  899  case 
e 4^3o  abitanti  nel  1806' j emdem  alla  foce  dell’Ems 
nel  golfo  di  DoIIart  con  1808  case,  a sobborghi, 
i36  granai,  367  fonti,  10,985  abitanti  nel  i8i5; 
nel  i8o4  il  suo  porto  accolse  1067  bastimenti,  e ne 
spedi  fuori  iai3. 

COMMERCIO. 

L’ Hannover  fa  un  commercio  esteso  coll’  estero  e 
più  anche  coll’Inghilterra  per  mezzo  dell’Elba;  espor- 
ta granaglie,  legumi  secchi,  ceneri,  coccole  di  ginepro, 
scorza  di  qnercie,  ferro  e lavori , bestiami,  penne  da 
scrivere, majoliche,  lino,  per  i5oo,ooo  talleri  di  refe, 
specchi,  cristalli , stagno,  legno  di  quercia  da  costru- 
zione, cerchi,  tavole  di  faggio,  travicelli  d’abeto,  legno 
da  fuoco,  pelli,  bestiami  grossi,  cavalli,  seme  di  colza, 
calce , rame,  61  d’ottone,  calze  di  lino,  pietre  da  ma- 
cine , sale , majali , setole , preciutti  e salsiccie  di 
Vestfalia,  stoviglie  , ubacco,  panpepto,  mattoni,  bu- 
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tirro  e cacio.  Tuttociò»  costa  almeno  6 millioni  di 
talleri. 

HENOTTE  DELLO  STATO.  10,000,000  fiorini  . . . debit» 
3o,ooo,ooo  fiorini. 

FORZE  MiUTARi.  io,94o  uomini , fra  i quali  4^40 
di  cavalleria,  e i3i5  d’ artigliaria. 

ROTE  ISTORICHE. 

L’ Hannover  fa  parte  della  Sassonia  prima  della 
conquista  di  Carlomagno  ; dopo  la  conquista  lo  go- 
vernano col  titolo  di  duchi  col  resto  della  Sassonia 
i discendenti  di  Vitikindo.  Nel  880  il  ducato  diviene 
ereditario  nella  faiuìgtia  per  conceuioue  dell’  impe- 
ratore Arnoldo.  Ottone  il  grande  diviene  imperatore 
nel  95 1,  e divide  la  Sassonia  in  due  ducati,  dh  l’al- 
ta Sassonia  ad  Ermanno  figlio  di  Billung  conte  di 
Stuhenskom  , e la  bassa  Sassonia  al  proprio  fratello 
Enrico  duca  di  Baviera.  Alla  morte  d’ Enrico  nel  955 
la  bassa  Sassonia  passa  al  suo  secondogenito  Bruno- 
ne  I.  Azzo  d’Este  margravio  di  Liguria  e di  Tosca- 
na, dal  qn-ile  discende  la  dinastia  presente  di  Bavie- 
ra, prende  per  moglie  Cunegonda  figlia  ed  erede  dei 
conti  d’AItorf  in  Svevia.  Guelfo  I suo  figlio  va  a sta-  , 
bilirsi  in  Germania,  e guadagna  il  ducato  di  Bavie* 
ra  sposando  la  figlia  dell’ ultimo  duca  Ottone.  Enri- 
co il  nero  suo  figlio  acquista  con  un  altro  matrimo- 
nio il  Lnneburgo , ed  Enrico  il  magnanimo  riceve 
nel  II 36  dall’ imperatore  Lotario  le  due  Sassonie. 
Eorìco  il  leone  è esiliato  dall’impero,  perde  tutti  i 
suoi  stati  fuori  che  il  Lunehurgo  ed  il  Brunsvitdi , 
e si  stabilisce  nel  ii85  in  Brunsvich.  Ottone  suo  ni- 
pote riousa  la  corona  imperiale,  e l’ imperatore  Fc- 
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derigo  io  ri(»mpeasa  lo  dichiara  duca  di  Lunebur* 
go  e del  Brunsvich.  Nel  laSa  Alberto  il  grande  c 
Giovanni  suoi  figli  sì  dividono  gli  stati  , e fonda- 
no le  due  dinastie  di  Brunsvich  e di  Luneburg  ; 
la  seconda  si  estingue  nel  i3(i8,  e Magno  Torqua* 
to  della  prima  riunisce  tutto  il  ducato.  Alla  sua  mor- 
te i 6gli  Bernardo  ed  Enrico  lo  dividono  di  nuovo , 
Bernardo  prende  il  Luneburgo , Enrico  il  Brunsvich. 
La  famiglia  del  secondo  si  estingue  in  Ottone  di  Ta- 
ranto nel  1634.  Enrico  della  dinastia  di  Bernardo 
è esiliato  dall'impero  nel  i6ni  ; suo  figlio  e succes- 
sore prende  il  titolo  di  duca  di  Zeli.  Giorgio  Guglielmo 
uno  de’ suoi  discendenti  diviene  elettore  nel  i665,  e 
nel  1693  trovandosi  senxa  figli  maschi  cede  l’eletto- 
rato al  fratello  Ernesto,  che  prende  per  moglie  Eli- 
sabetta figlia  di  Giacomo  I re  d’ Inghilterra.  Suo  fi- 
glio Luigi  è chiamato  a regnare  nella  gran  Brettagna 
nel  1715,  prende  il  nome  di  GiorgioI,  e riunisce  l’e- 
lettorato alla  corona  della  gran  Brettagna- 

VURTEMBERG. 


SITUA  ZIOME 

fra  il  5°  54’  e 1’  8*  i a di  longitudine 
fra  il  47*36’  e il  49*38’. 

COBFUII.  j 

Al  N il  granducato  di  Bade  e il  regno  di  Bav  ie- 
raj  all' E il  regno  di  Baviera,  al  S il  regno  di  Ba- 
viera, il  lago  di  Costanza,  il  granducato  di  Bade, 
all' O il  granducato  di  Bade. 
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suTEunciE  6o48  miglia  quadre. 

MOHTiaSE. 

La  catena  dell’  Alb  attraversa  il  regno  in  due 
rami.  Lo  SchvarUvald  o la  selva  nera  ne  occupa  una 
parte.  La  sua  cima  dominatrice  il  Kakenkopf  è alta 
a86o  piedi. 

FIUMI. 

Il  Necker  tributario  del  Reno  descrive  nel  tu' 
gno  una  linea  di  loo  miglia,  e vi  riceve  l’Ena, 
il  Kocher  e l’Yaxt;  il  Danubio  vi  descrive  una  li- 
nea di  36  miglia,  e vi  riceve  l’Iller. 

AcaicoLTua*. 

Il  Vurtemberg  proprio  è il  paese  pii!i  fertile  del- 
1* Alemagna  dopo  la  Sassonia;  vi  coltivano  di  prefe- 
renza spelta,  segale,  vena  e miglio,  poco  grano,  mol- 
te patate , cavoli  u rape  per  tutto , il  lino  in  gran- 
de, canapa, •colza  e papaveri  dall’olio;  vi  raccolgono 
vino,  ciliege,  mele  e pere,  donde  traggono  il  sidro. 

aaiMsLf. 

Tra  gli  animali  domestici  tengono  cavalli,  bestia- 
mi grossi,  pecore  anche  di  razza  spagnola,  capre, 
majali,  anatre,  prendono  cura  dell’api;  nei  laghi  e 
e nei  6umi  pescano  persiche,  trote,  carpe,  lucci  e 
chiocciole,  che  ingrassano  per  il  commercio. 

MIRESÀLI. 

Un  poco  d’argento,  rame,  ferro,  cobalto,  solfo, 
carbon  fossile,  lavagna,  terra  da  porcellane,  bei 
marmi , alabastro , agate , ambra  nera,  pietra  da  ma- 
cine, torba,  sale  da  condire,  sale  ammoniaco  e vetriolo. 

DIVISIOHE  E POrOLiZiONE. 

Attualmente  il  regno  non  è più  diviso  in  la  di- 
partimenti, ma  in  quattro  circoli. 


N 


a8o 

circoli 

Necker 

Sckvartzvild 

Daaubio 

Yut 


vriTEinEM 

popolaiion»  otl  i8if 
384,995 
36o,95i 
33o,5i7 
3 18,999 


totale  1,395,463 
■ECKEX. 

TOFOGRAFU. 

STUTTGARD  CRpìule  del  regno  sul  piccolo  ruscello 
Nesea  tributario  del  Necker  con  1986  case,  molli 
belli  ediGzi , una  biblioteca  reale  con  aoo.ooo  'volu- 
mi, ia,ooo  copie  della  bibbia,  e 3o,ooo  carte  mili- 
uri,  un  collegio  eoa  i3o  alunni  nel  1816,  e il 
collegio  centrale  colla  scuola  reale  545  , 27,580 
abitanti  nel  i8aa,  senza  lo  stalo  militare  e la  corte; 
fab.  di  panni , stolTe  di  seta , frustagni , tele  di  co- 
tone e di  lino , oreficeria  ; esuhgeh  sul  Necker  con 
5 sobborghi,  980  case,  e 5^30  abitanti  nel  1822; 
fab.  di  panni,  tele  di  liuo,  lavori  di  latta  inverniciata. 
HEiLBRONii  cittk  bella  sol  Necker  con  900  case,  c 
7846  abitanti  nel  1822;  fab.  tabacco,  carta,  acqua- 
vite; LOuisRURG  cittk  moderna  sopra  un  ruscello  e sol 
declivio  d’una  collina,  seconda  sede  del  re,  con  un 
ospizio  per  280  orfani  figli  di  militari,  1000  case, 
6226  abitanti  nel  1817,  fab.  panni,  porcellane,  stoffe 
di  seta , tele  damascate , carta  da  arazzi , lavori  di 
pelli  inverniciate,  gioje,  cordoncini  d’oro,  candele 
di  cera. 

SCRVARTZVALO  , O SELVAHERi 

EBinoES  sullo  Schmieb  con  5oo  case,  3984  ebi- 
tanti  i fab.  di  panni , calze  e cappelli , concie  ; cale 
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citili  graziosa  sul  Nagold  con  5oo  case , 38oa  abi> 
taati  j fdb.  paoni  sopraffini,  casimire , saje,  stamine, 
cammellotti , calze  di  lana , tele  picchettate  per  sot- 
tovesti, porcellane;  reotuhgem  sull’ Eichaz  con  3 
sobborghi,  laSo  case,  g35o  abitanti  nel  i8zi;  fab. 
stoffe  di  lana,  tele  di  lino  e di  cotone,  frustagai, 
trine  coi  piombini,  cappelli,  arnesi  da  taglio;  tc- 
BiHGEM  città  bella  e forte  sulla  sinistra  del  Necker,  con 
800  case  , una  università  con  796  studenti  nel  i8az, 
una  biblioteca  di  60,000  volumi , 654o  abitanti  nel 
1817,  un  seminario  per  i5o  studenti. 

DAROBIO. 

aiBEAÀCH  sul  ruscello  Riess  alla  foce  del  Biber 
con  85o  case,  44^^  abitanti;  fab.  panni,  tele  di 
cotone  e di  lino,  nastri,  mussoline,  ricami,  stoffe 
di  seta;  GOPPUtGZN  città  bella  dopo  l’ incendio  del 
1783  con  630  case,  44^^  abitanti;  fab.  frustagni , 
panni,  calze,  tele  di  cotone  e di  lino,  stoviglie  e 
cappelli  ; ulma  città  forte  sulla  sinistia  del  Danubio 
'alla  foce  dell’lller,  con  1636  case,  una  cattedrale  ma- 
gnifica, 11,037  abitanti;  fab.  di  tele  di  lino , lavori  di 
tornio , concie. 

TAXT. 

GHVNo  sul  Rems  con  800  case,  in  parta  di  pie- 
tra, e 5575  abitanti;  fab.  panni,  mocchette,  calze, 
fazzoletti  da  collo,  vetrami,  lavori  d’oro,  d’argento 
e gioje;  balle  sulje  due  rive  del  Kocher  con  tre 
sobborghi,  718  case,  6870  abitanti  nel  1833  , fab.  di 
sapone,  confetture,  carta,  fìlatorie  di  cotone;  krail- 
sHEiM  sull’Jxxt  con  tre  sobborghi,  4i8  case,  a68i 
abitanti;  fab.  bambagini,  indiane,  tele  all’uso  di 
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Maachester,  tele  a scacchi,  calze  a telajo,  maioli- 
che, stoviglie;  scbobnoorf  principato  mediato  di  6a 
miglia  quadre,  con  aS.yao  abitanti,  e scHoaiiDomr 
sua  capitale  sul  Rems  con  53i  case,  3543  abitan- 
ti ; fab.  bei  tappeti , tele  all’  uso  di  Manchester  e 
tabocco. 
iHDCsraii. 

Tutte  le  manifattore  di  necessità  si  trovano  riu- 
nite nel  regno;  fabbricano  panni,  tele  damascate  per 
tavola,  tele  Gne  di  lino  per  vestiario,  tele  di  cotone, 
cappelli , stoife  e calze  di  seta , bei  vasellami  di 
terra , porcellane , lavorano  in  6 vetraje , in  5 o car- 
tiere e polveriere.  Nel  i8i8  le  arti  e i mestieri  im- 
piegavano ai,ooo  lavoranti. 
coMMencio. 

11  Vurtemberg  esporta  annualmente  i8,ooo  bovi, 
1 3,000  vitelli,  ^6,000  pecore,  o56o  cantari  di  lana, 
per  i5oo,ooo  Gorìni  di  granaglie,  lavori  di  lana, 
tele  di  lino,  pelli,  tabacco,  biacca,  pece,  catrame, 
poussa,  salnitro,  carta , legnami,  in  tutto  per  5ooo,ooo 
bori ni. 

' nOTE  ISTOmCBE. 

Hartman  conte  di  Gronin^  e di  Vurtemberg, 
vende  nel  io43  all’  imperator  Federigo  II  una 
contea  nell’  Albgau  per  3noo  marchi  d’ argento , e 
Ulrico  suo  nipote  per  parte  di  madre  suo  successore 
nella  contea  di  Vurtemberg  estende  coll’  armi  il  suo 
territorio  servendo  prima  l’imperator  Federigo,  dopo 
Enrico  Raspon,  inGne  Riccardo  di  G>rnvallis.  Nel 
1419  alla  morte  d’Elberardo  IV  gli  succedono  i due 
Ggli  Luigi  I e Ulrico  V,  e amministrano  la  contea 
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in  comune  fino  al  i44a.  c"*  Luigi  si  subilisce 

•d  Anrach,  e Ulrico  a Siuitgard.  Nel  i48a  i due 
sUti  si  riuniscono  in  Eberardo  V della  dinastia  di 
Luigi.  Nel  1495  Eberardo  riceve  dall'  imperalor 
Massimiliano  il  titolo  di  duca;  nel  muore 

senza  figli,*  la  contea  passa  a Eberardo  VI  figlio 
d’Ulrico  V;  nel  1498  è obbligato  a cedere  il  ducato 
al  nipote  Ulrico  VL  Luigi  HI  discendente  d’Ulrico 
muore  senza  figli  nel  1 ; succede  suo  cugino  Fe- 
derigo conte  di  Montbeliard,  e si  libera  dal  vassal- 
laggio della  casa  d’Austria  nel  1699  pagando  4oo,ooo 
fiorini.  Federigo  II  suo  discendente  prende  il  titolo 
di  re  nel  gennajo  1806,  e muore  nel  1816,  las- 
ciando il  regno  al  figlio  Federigo  Guglielmo  Carlo. 

BEitDiTE  DELLO  STSTO.  Nel  1819  asceudcvano  a 
10,028,4^8  fiorini,  le  spese  a io,54a,52i,  e il  de- 
bito a 21,985,620. 

roazE  MILITARI  5943  uomini,  fra  i quali  Sao 
d’infanteria,  i36o  di  cavalleria. 

I 

GRANDUCATO  DI  BADE. 

siTCAzione. 

fra  il  47*  26  e il  49*  48’  di  latitudine 

fra  il  5*o8’  e il  7' 28’  di  longitudine. 

COHFIM. 

Al  N il  granducato  d’ Hassia  e il  regno  di  Ba- 
viera, all'E  i regni  di  Baviera  e di  Vurtemberg, 
al  S il  lago  di  Cosunza  e la  Svizzera,  all’O  la 
Francia  e gli  sUti  di  Baviera  sul  Reuo. 

scpsariciB  436o  miglia  quadre. 
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MONTAGnE. 

Lo  Sclivaruvald , o la  selva  nera  taglia  per 
largo  il  granducato,  e vi  descrive  una  linea  tortuosa 
di  oltre  cento  miglia.  Le  nevi  ed  i ghiacci  restano 
sopra  i suoi  monti  più  alti  fin  verso  la  fine  di  mag' 
gio.  La  cima  dominatrice  il  Feldberg  è alta  4610 
piedi.  I monti  dell’  Odervald  girano  nei  due  circoli 
del  Meno  e del  Tauber.  11  Kakenbuckel  o la  schiena 
del  gatto,  che  vi  tiene  il  primato,  non  oltrepassa 
1780  piedi. 

LAGHI. 

Il  lago  di  Costanza  occupa  un  territorio  di  180 
miglia  quadre  ; in  qualche  punto  è profondo  fino  a 
3oo  tese;  il  fondo  ordinario  è di  100 j sebbene 
spesso  burrascoso  serve  alla  navigazione.  Le  sue 
acque  nutri.scono  a6  specie  di  pesci , fra  le  quali 
una  di  sermoni  preziosi , che  pesano  da  4<>  * 4^ 
V,  libbre. 

FIUMI. 

Il  Reno  divide  il  Bade  dalla  Francia  sopra  una 
linea  di  100  miglia,  e riceve  dall’ interno  del  gran- 
ducato il  Murg , il  Treisham  , il  Kìnzig , il  Necker , 
tutti  fiumi  di  breve  corso. 

AcatCOLTUEA. 

L’agricoltura  è la  prima  industria  degli  abitanti 
del  Bade.  Sopra  3568, 000  arpenti  di  terra,  la  metà  è 
in  cultura.  Le  granaglie  anche  negli  anni  poco  fa- 
vorevoli danno  un  copioso  avanzo  per  il  commercio; 
vi  coltivano  segale,  saggina.  Orzo,  vena,  bel  grano, 
bellissimo  spelta , la  canapa  in  grande , e nelle  valli 
del  Reno  pere , mele , ciliegie , prugnole , nocciole , 


A 


✓ 


Digitized  by  Google 


BADE  a85 

albicocche,  noci,  mandorle,  nespole,  castagne,  lino, 
tabacco,  cicoria  per  il  caffè,  colza  e papaveri  per 
l’olio,  e la  vite  sul  Reno. 

ÀNIMiLI. 

Nelle  terre  di  pascoli  tengono  bestiami  grossi, 
cavalli,  pecore,  majali.  Le  capre  girano  a torme  sui 
monti.  Le  foreste  son  popolate  di  cinghiali,  cervi, 
caprioli , daini , volpi , martore , e le  rive  del  Reno 
di  lontre. 

mHERAU. 

I monti  del  Bade  riuniscono  argento , rame , 
piombo,  ferro,  cobalto,  alume,  vetriolo,  carbon 
fossile,  marmi  e sale. 

DIVISIONE  E POPOLAZIONE. 

U granducato  attualmente  è diviso  in  sei  circoli, 
non  più  in  otto. 


~circoli 

popolazione 

Murg  e Pfias 

189,736 

Kiozig 

167,691 

Treisliam 

343,821 

del  lago 

145,362 

del  Nedcer 

176,537 

Meno  e Tauber 

94,536 

totale 

1,0 16,583 

MORG  E PFINZ. 

TOPOGRAPU. 

CARLSRUHE  Capitale  del  granducato  a tre  miglia 
dal  Reno  con  998  edifizi , fra  i quali  899  case 
private,  l'i  palazzi,  6 corpi  di  guardia,  16,789 
abitanti  nel  1816,  fra  i quali  348a  della  classe 
militare , nel  palazzo  di  residenza  una  biblioteca  di 
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70,000  Tolami;  fab.  di  paoni,  tabaodiiere,  carroise,  gio* 
)0,  mobilia,  carte  da  giuoco,  lavori  d’acciajo  e d’ebano; 
717  artigiani  nel  1816;  baoee  città  graziosa  auH’Ota- 
bach  a quattro  miglia  dal  Reno  con  4iS  case,  3o85 
abitanti,  >87  artigiani,  fab.  di  candele,  stoviglie, 
sapone,  concie,  e nei  contorni  bagni  rinomati  con  8 
case  di  bagno;  nel  1816  vi  si  riunirono  36ao  forestieri. 
laccBsaL  sul  ruscello  Salz  con  due  vasti  sobborghi, 
8o3  case , 544?  abitanti , 4^6  artigiani , fra  i quali 
66  calzolari.  rroazuEui  città  graziosa  sull’Ems  con  tre 
sobborghi,  644  case,  5570  abitanti  nel  i8ue,  49^ 
artigiani  nel  1810,  fab.  di  panni  fini,  casimire,  tele, 
calze,  arnesi  di  ferro  e d’acciajo,  21  grandi  botte- 
ghe di  gioiellieri,  con  più  di  1000  lavoranti,  che 
impiegano  per  800,000  fiorini  di  oro  e d’argento; 
EiSTADT  sul  Murg  con  568  case , 4^<>4  abitanti , e 
309  artigiani,  lavori  d'acciajo  all’inglese,  tabacchie- 
re, tele  di  lino,  calze,  belle  carrozze,  armi,  is- 
trumenti  d’arti  e di  scienze,  lavori  d’oreficeria. 

KINZIG. 

LABa  sullo  Scbutten  con  un  sobborgo,  600  case, 
4698  abitanti  , 800  artigiani,  e negozianti,  3o  con- 
ciatori, i36  tessitori  di  tele,  3oo  di  panni;  offbii- 
BtJSGO  città  graziosa  sul  Kinzig  con  4^^  case,  2880 
abitanti  , 278  artigiani. 

TBEISHAM. 

FBEVBnRG  città  bella  sul  Treisham  con  980  case, 
10,108  abitanti,  iizS  artigiani,  una  università  cou 
28  professori,  e 887  studenti  nel  1818;  fab.  tabac- 
co, zucchero,  amido,  polvere,  carta,  campane,  bot- 
toni, sigilli  e pomi  da  mazze  di  cristallo,  istrumenti 
di  musica  , calze,  tele  di  lino. 
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BEL  LAGO. 

COSTANZA  capitale  sulla  riva  sinistra  del  Reno  pres- 
so la  sua  foce  nel  lago  di  Costanza,  con  tre  sobbor- 
ghi, 778  case,  45o3  abiunti,  36g  artigiani,  cummer- 
cio  esteso  di  vino  del  Reno  con  8a  battelli  j vil* 
UHCEN  sul  Brizach  con  5g3  case,  33 16  abitanti,  43* 
artigiani  , fab.  di  panni,  cappelli,  calze,  tele  di  lino, 
concie , fonderie  di  campane,  chiodi,  lavori  d' ot* 
tone,  fornaci  per  i tevoli.  ' 

HECKER. 

MAHBEiH  seconda  sede  del  granduca  alla  foce  del 
Necker  nel  Reno,  città  grande  e 'bella  con  i5*6  ca- 
se quasi  tutte  di  due  piani  ed  eleganti,  un  ponte  di 
a3  barche  sul  Necker,  $7  ediGzj  pubblici,  e nel 
magniGco  castello  del  granduca  una  biblioteca  di 
70,000  volumi  , *0,6*8  abitanti  nel  18 13,  fra  i quali 
■4*^  militari;  fab.  di  panni,  nastri  , cappelli,  tele 
di  lino,  tappeti,  istrumenti  di  musica,  fonderie  di 
cannoni  e campane,  oreGceria,  e gioje,  in  tutto  con 
118*  artigiani  ; ueideuerg  sul  Necker  con  1176  case, 
un  ponte  lungo  702  piedi  sul  Necker,  4 belle  piaz- 
ze , g8*6  abiunti  , 743  artigiani , una  università  con 
45  professori,  e 664  studenti  nel  i8ia,  una  biblio- 
teca di  4o,ooo  volumi;  fab.  di  tele  di  lino,  tappeti, 
calze  di  seU , panni , sapone , candele  di  cera  , birra. 

MENO  E TADBER. 

TERTHEiM  Sulla  destra  del  Meno  alla  foce  del  Tau- 
ber  con  568  case,  3**7  abitanti,  5*6  artigiani. 

INDUSTRIA. 

Gli  artigiani  del  Bade  lavorano  per  il  bisogne 
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e per  il  lasso;  oltre  tatti  gli  articoli  che  son  neces- 
sari per  il  vestiario  e per  l’uso  domestico,  tele,  pan- 
ni, mobilia,  fabbricano  orologi  di  legno,  cappelli  di 
paglia,  panierini  e canestri  di  ve  tri  ce , cncchiari  di 
piombo,  istrumenti  di  musica,  caratteri  da  stampa. 
Nel  1810  in  ao8  stabilimenti  d’arti  e mestieri  im- 
piegavano 10,000  lavoranti,  e contando  Tarli  ed  i 
mestieri  sparsi  78,1 84*  Le  sole  tele  occupavano  9887 
lavoranti. 

COMMERCIO. 

11  Bade  deve  la  sua  ricchezsa  commerciale  alla 
propria  situazione  sulla  frontiera  tra  T Alemagna  e 
la  Francia.  Il  Reno  bunie  navigabile  tutto  l’anno 
gli  offre  un  mezzo  facile  per  il  trasporto  degli  ar- 
ticoli delTAlemagna  iu  Francia  e nella  Svizzera. 
Il  solo  piccolo  porlo  di  Manheim  riceveva  nel  1810 
110,789  cantari  di  articoli  delTAlemagna.  Il  gran- 
ducato vende  in  proprio  granaglie,  legnami  , cana- 
pa , tele,  vino,  frutti,  acqua  di  ciliegie,  bestiami, 
pesce,  tabacco,  lavori  d’ Heidelberg , pietre  da  cos- 
truzione, gioje  di  Pforzeim,  orologi  di  legno  della 
selva  nera. 

ROTE  ISTORICHE. 

La  dinastia  di  Bade  discende  dai  duchi  d’Al- 
sazia , Holstein  in  tedesco.  11  duca  Adalrico  suo  fon- 
datore mori  nel  VII*  secolo.  Canzelino  conte  d*  Al- 
temburg,  che  mori  nel  990,  era  suo  discendente; 
da  Canzelino  nacque  Radcboton  il  fondatore  della 
casa  d’ Augusta,  Augsburg  in  tedesco,  e Birchti- 
lone  conte  di  Brisgovia  e d’ Ortcnau.  Bertoldo  suo 
Gglio  fonda  le  due  case  dei  conti  di  Bade  c di  Zerin. 


Digitiz!"  by  Googic 


• Adi 

gen.  Eraunno  I suo  figlio  poru  il  titolo  di  mnr 
ehese  di  Bade  ; Hermanno  II”  suo  figlio  succede  nel 
1078  all’avo  Bertoldo  I in  una  parte  del  Brisgau  e 
dell’  Oitenau  , ed  eredita  da  Adelberto  avo  materno 
una  parte  del  Bade.  11  margravio  Cristofano  nel  1 5o3 
acquista  gli  stati  della  linea  di  Hochberg.  Alla  sua 
morte  i figli  Bernardo  111  ed  Ernesto  fondano  le  due 
line  di  Baden  - Baden  e Baden  - Durlach.  Augus* 
to  Giorgio  della  prima  muoi*e  senza  figli  nel  I77i> 
e in  conseguenza  di  un  trattato  di  famiglia  gli  suo 
cede  Carlo  Federigo  della  seconda.  Nel  i8o3  Carlo 
prende  il  titolo  d’elettore,  e nel  1806  di  granduca; 
nel  1811  gli  succede  Carlo  Luigi  Federigo  nipote, 
e nel  dicembre  1818  Luigi  Augusto  Guglielmo  fi- 
glio di  Carlo  Federigo. 

BENDITI  nel  1819  di  9185, a88  fioriui-debito 
i6,o36,ooo,  roBZE  mu.itari  10,000  uomini. 


HASSIA  CASSEL. 


aiTUitlONE. 

fra  il  49*  ^ latitudine , 

fra  il  6”  11’,  e 8”  i3’  di  longitudine. 
eoNriHi. 

all’  O il  principato  di  Valdek,  1’  Hassia  Darm- 
stadt; al  N il  granducato  prussiano  del  basso  Reno, 
e il  regno  d’  Hannover , all’  E il  'regno  di  Prussia , 
il  Saxe  Veimar,  e il  regno  di  Baviera,  al  S il  regno 
di  Baviera. 

sinPBRFiciE  3a68  miglia  quadre. 
r.  IX 


'9 
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MOATilGHE. 

I moQti  della  Turingia,  TbaringenTald  in  tedes- 
co, girano  nello  Schtnalkalden,  e nell’alta  Haasia;  il 
Vogelsberg  la  cima  dominatrice  è alto  364o  piedi. 

FIUMI. 

La  Fulda  e la  Verrà  vi  si  congiungono  insie- 
me, e prendono  il  nome  di  Veser;  il  Meno  vi  dis- 
cende nel  Reno. 

ACHICOLTURi. 

L’industria  è d'accordo  colla  natura  per  la  pros- 
periti dell’  agricoltura.  Nell’  Hassia  propria  coltivano 
tutte  le  granaglie  dell’ Alemagna , ma  più  segale  che 
grano,  e più  vena  che  orso,  nell’Hanau  al  contrario 
più  grano  che  segale,  e spelu.  La  cultura  delle  pau- 
te  fa  grandi  progressi.  Tra  i legumi  coltivano  pisel- 
li, fave  , veccie  e lenti;  tra  gli  ortaggi  cavoli  in 
grande  ; inoltre  la  vite  nell'Hanau  e nell’  Isembur- 
go , lino,  canapa,  tabacco,  lupolo , cicoria,  colza 
dall’  olio. 
amikàu. 

Tra  i bestiami  domestici  tengono  eavalli , muli , 
somari,  bestiami  grossi,  pecore,  capre  e majali,  mol- 
ti polli  e molti  tacchini,  ed  educano  Tapi. 

MINERALI. 

11  regno  minerale  somministra  argento,  rame,  fer- 
ro , calamina,  cobalto,  carbonfossile , alume,  sale. 
Le  saline  nel  t8o6  ne  produssero  u3S,85o  cantari. 

DIVISIONE  E POPOLAZIONE, 

L’elettorato  é diviso  in  io  provincie. 
provincia  popolazione  nel  1816 

bassa  Hassia  'a45,6ai 
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alta  Hastia 

58,3 1 9 

Hersfeld 

i8,36o 

Ziegfnhayo 

a->99» 

Fritzlar 

iS,3i8 

Schmalkalden 

31,1  36 

Fulda 

66,765 

Fsemborgo 

47.457 

Hanau 

61,666 

Scbaumburgo 

36,91 1 

totale 

590,545 

TOPOGRAFU. 

CASSBL  capitale  e sede  dell’  elettore  sulla  riva  det' 
tra  del  Fulda  alla  foce  del  Diemel  con  ig  piasse  , 
65  strade  quasi  tutte  hen  lastricate,  i43i  case,  ii5e 
reverberi,  e lanterne,  5i  pubblici  edi6si  magnifici, 
6 scuole,  I a stabilimenti  di  beneficensa,  fra  i quali 
il  grande  ospedale,  edifisio  che  serviva  prima  di  ca- 
serma a 6000  soldati,  33,4g6  abitanti  nel  i8ai,fab. 
di  panni , stofle  di  lana  , taffetli , porcellane , majoli- 
che,  stoviglie  all'inglese,  sumine,  tappeti,  tele  di 
cotone , cappelli  fini , ealse  di  seta  e di  lana  , nastri 
di  lana  e di  refe , cioccolata , candele  di  cera,  carte 
da  gioco,  carta  da  arassi , bottoni  dimetalli,  guanti , lavo- 
ri d'oro  d’argento,  e d’ottone,  a3i  5 artigiani  nel  1810; 
commercio  di  legnami,  potassa,  tele,  tabacco,  refe, 
lana,  bestiami,  cobalto,  pelli,  crogioli,  piattorie,  la- 
vori di  ottone  e di  rame,  cappelli , smalto , candele 
di  cera,-  Bcnsvecs  sul  Verrà  con  782  case,  44^5  abi- 
^ tanti,  5o4  artigiani,  17  concio,  4^  tessitori  di  panni. 

HERSrSLD.  , 

HBRsrixn  sulla  Fulda  con  44^  ^ 6730  abi- 

tanti nel  i8aij  fab.  di  panni  c rascie,  e cqucie. 


HÀtfii  cAssn. 


^ FHITZLA*. 

miTZLÀR  sulI’Edder  con  478  case,  e 3467  abitanti, 
396  artigiani,  una  gran  fabbrica  di  tabacco. 

SCHMALKALOEH. 

scHMALKiLDEH  sul  Gumirello  del  suo  nome  con 
tre  sobborghi , 1089  case,  4^7  abitanti,  grandi  fab. 
di  calze  a telajo,  pipe,  chincaglie,  arnesi  da  taglio, 
lesine,  martelli  per  calzolari,  arnesi  per  legnajoli  e 
falegnami,  lime,  bullette,  smoccolato)  d’ acciajo  e 
d'ottone,  aghi  da  ricamare,  lucchetti,  acciarini  da  fu- 
cile, chiodi,  striglie,  seghe,  lame  da  coltelli,  armi, 
anelli,  tanaglie,  catene,  lavori  di  paglia,  selle,  in 
tutto  con  1097  latranti. 

- ALTA  HAS8IA. 

MARFDitc  cittì  bella  sulla  destra  del  Lahn  con 
787  case,  e66o8  abitanti  nel  1831, una  universitì  con 
34  professori  e 336  studenti  nel  1818,  una  biblio- 
teca di  56,000  volumi. 

rOLDA. 

FULDA  sul  fiume  del  suo  nome  con  99$  case 
in  quattro  quartieri,  e otto  sobborghi,  8334  abitanti 
nel  1831,  760  artigiani,  fab.  di  stoffe  di  lana,  calze, 
istrumeuti  di  musica,  porcellane,  cappelli,  tintorie, 
concie. 

RASAD. 

RAHAu  cittì  graziosa  sul  Kinzig  con  1466  case  in 
70  strade,  11,997  abitanti  nel  1811,  con  556  ebrei, 
fab.  di  cammellotti,  e tappeti,  lavori  di  seta,  velluti 
e nastri  di  velluti,  calze  di  lana,  nastri  di  velluto, 
gioje,  grandi  concie,  carrozze,  che  costano  da  5o  a 
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EOO  carlini , bei  cappelli , guanti  dì  pelle , tele  di 
lino , istrumeuti  di  musica  d’ ottone , armi , majoli* 
che , arnesi  d’acciajo. 

SCHAUMBOURG 

RisTELB  sul  Yeser  con  4^4  case,  e a668  abitanti 
e concie. 

INDUSTRIA. 

Le  tele  di  lino  sono  il  primo  articolo  d’industria 
nell’elettorato;  nella  sola  provincia  di  Fulda  ne  fanno 
\5o,ooo  pezze.  Nelle  città  si  ritrovano  tutte  le  ma- 
nifatture di  necessità  e di  lusso  dei  piccoli  stati 
di  molta  industria,  panni,  rascie,  velluti,  tele  di 
lino,  bambagini,  cammellotti,  nastri,  cordoncini, 
carta  da  arazzi,  guanti,  lavori  di  rame  e d’ottone,  di 
ferro,  colori  chimici. 

COMMERcio. 

L’Iiassia  Cassel  vende  graniglie,  frutti  secchi,  legna- 
mi, lana,  refe,  tabacco,  ferro  in  verghe,  ed  in  la- 
vori, Latta,  Gl  di  ferro,  lavori  d’acciajo,  lavori  di 
Schmalkalden , sale,  argilla  da  stoviglie,  crogioli, 
pipe,  pelli,  bestiami,  cacio,  butirro,  coccole  di  gi- 
nepro, lavori  d'Hanau  e di  Cassel. 

RENDITE  4 millioni  di  Gorini  ; spese  3ooo,ooo;  de- 
bito nel  1817  solamente  aai  7,180  Gorini  per  l’Has- 
sia  propria,  e i5oo,ooo  per  l’Hanau,  e il  Fulda. 

FORZE  MILITARI  1 8,000  uomiui  registrati,  solamen- 
te aooo  in  servizio. 
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SITDAZIOME. 

fra  il  49*  *4”  ® 19”  di  Irftitudine , 

fra  il  5*  a8  e il  7"  a4’  di  longitudine. 

CONFINT. 

Al  N l’Hassia  Gassel  e il  ducato  di  Nassau,  all’  E 
l’Hassia,  Cassel  , il  regno  di  Baviera , al  S il  gran- 
ducato di  Bade,  e gli  stati  della  Baviera  sul  Reno, 
all’  O il  granducato  prussiano  del  basso  Reno , e 
il  ducato  di  Nassau. 

SUPERFICIE  3 208  miglia  quadre. 

MOUTAGIfE. 

La  foresta  montuosa  dell’  Obcrvald  occupa  una 
parte  dell’  Hassia  col  Vogeisberg  e col  Vestervald,  e 
Poi  monti  Hohcberg,  che  i Romani  presero  per  il 
Tauro.  Il  monte  Feldberg  negli  ultimi  è alto  a6oS 
piedi. 

FIUMI. 

Il  Reno  coi  suoi  tributari , il  Meno , il  Lahn  e 
il  Nalie. 

ACHICOLTVBA. 

La  valle  del  Reno  è la  sede  dell’industria,  e del- 
l’agricoltura j vi  coltivano  di  preferenza  sul  Reno 
spella  ed  orzo,  e nell’Odcrvald  segale  e vena,  nella 
ronlea  d Erbacb  segale,  spelta,  granturco  , vena,  e 
saggina,  nell’alta  Cassia  anche  miglio,  e patate 
per  tutto  colta  dall’  olio,  cavoli,  sparagi,  rape. 
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insalale,  mandorle,  castagne,  noci,  pere,  mele,  [smi- 
ne, lino,  canapa,  tabacco,  lupolo,  e cicoria  , la  vite 
sul  Reno  e sul  Meno. 

AH  USALI. 

Tra  gli  animali  domestici  tengono  pochi  caval- 
li, molti  bestiami  grossi,  pecore,  majali,  tacchini, 
anatre  e fagiani  nei  giardini  dei  grandi  ; educano 

Tapi. 

MlHERALr. 

Le  montagne  dell’alta  Hassia  danno  rame,  piom* 
. bo  , ferro,  zinco,  argento  vivo,  vetriolo,  alume, 
calamina , lavagna,  calce,  gesso,  argilla,  marmi,  ala- 
bastro, terra  da  porcellane,  carbon  di  terra,  e tale. 

Divisione  E POPOLAZIONE 

proi'incie  fopolatione  ael  1816 

Starkeiiibprg  ajo,a63  ub. 

Hassia  s'-l  Reno  i55,o83  ^ 

alla  Hassia  1 348,67  { 

totale  6j4,u'ìo 

STARKENBERG 

DARMSTADT  Capitale  e sede  del  granduca  sul  nu- 
cello  Darm  tributario  del  Reno,  città  grande  e bella, 
con  io34  case,  1 5,645  abitanti  civili,  e 33^5  militari 
nel  i8i6,  una  biblioteca  granducale  di  130,000  vo- 
lumi, fab.  di  panni,  stoffe  di  lana,  tele,  lavori  di  sel- 
leria; OFFiNBAcu  città  graziosa  sul  Meno  con  53o 
case,  e 8965  abitanti  nel  1831,  grandi  fab.  di  ta- 
bacco, armi,  lavori  di  mobilia,  di  vetrice,  di  sel- 
leria, di  valigiajo,  carrozze  di  6 a 800  carlini,  ta- 
bacchiere di  cartapesta,  5o  gioiellieri,  sapone,  calze 
di  cotone  al  telajo,  tele  incerate,  majoliche,  calze  di 
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seu  e di  lana  , iitmmenti  di  musica  , d’orologi , caa 
dele,  sapone,  lavori  di  latta,  e d’intreccio,  e tintorie 
accreditate. 

BASSU  SUL  KEIIO. 

MiGonzA  sulla  siuistra  del  Reno  dirimpetto  alU 
foce  del  Meno,  ora  tra  le  più  forti  città  dell’  Euro- 
pa , con  3^  piazze,  un  forte  di  5 miglia  '/,  di  cir- 
conferenza, ai65  ose,  a5,a5i  abituiti  nel  1816,  fra 
i quali  1606  ebrei,  e 6000  uomini  di  guarnigione; 
fab.  di  panni , stofle  di  seta,  tele,  calze,  carte  da 
gioco,  majolicbe,  Glalorie  di  cotone,  gran  commercio 
di  vino,  preciutti  6ni,  tabacco,  bestiami,  carbon  fos- 
sile e ferro,  di  vino  solamente  per  in, 000  Gorini; 
VORMS  città  vecchia , miscuglio  di  ediGzi  romani  e 
goti  sul  Reno  alla  foce  dell’  Ems  con  g3o  case,  e 
6a36  abitanti,  4^0  ebrei. 

ALTA  HASSIA. 

GiEssE!!  capitale  sul  Lahn  con  ^a8  case,  e $49^ 
abitanti  nel  i8ai;  una  università  con  a3  professori, 
e a3i  studenti  nel  1817,  una  biblioteca  di  18,000 
volumi , fab.  di  panni,  e stamperie  d'indiane. 

IHDVSTBIA. 

L’industria  si  esercita  nelle  fabbriche  di  panni, 
stoffe  di  lana,  tele  di  lino  e di  cotone,  cappelli, 
calze,  vetrami,  carta,  nei  lavori  di  rame,  ferro,  ot- 
tone e legno. 

COMMERCIO. 

Il  granducato  vende  per  a 180, 000  Gorini  di 
granaglie,  per  ioa5,ooo  di  vino,  tabacco,  olio  di 
colza,  frutti,  bestiami  grossi,  legnami,  robbia  , po- 


HiSSlA  DARMSTADT  397 

Umr  , lavori  di  lino , di  ferro , d’ acciajo  e di  le- 
gno, miele,  cera,  farina. 

RENDITE  36oo,ooo  Rorioi , debito  i o,ooOjOOO. 

FORZE  MILITARI  9000  uomini. 

NOTE  ISTORICBE. 

Gli  HassI  che  popolarono  l’Hassia  son  discendenti 
dei  Catti  ramo  della  nazione  germanica  , o dei  Te- 
deschi ; si  divisero  in  due  rami  nei  bassi  tempi  , 
uno  si  confuse  coi  CheruscI  che  si  mescolarono  dopo 
coi  Franchi,  gli  altri  andarono  a stabilirsi  tra  i Ba- 
tavi.  Nel  537  l’Hassia  fa  parte  del  regno  di  Turin- 
gia;  nel  53o  è conquistata  da  Thierry  coi  Franchi. 
A tempo  di  Luigi  il  bambino  Corrado,  Gehardo  ed 
Everardo  tutti  conti  d’HassIa  si  rendono  famosi  nelle 
guerre  civili,  e l'ultimo  divien  re  di  Germania.  Nel 
103$  viene  a stabilirsi  in  Turingia  Luigi  il  barbuto 
figlio  di  Corrado  fratello  d’Ermanno  II  duca  di  Sve- 
via,  acquista  molti  beui  tanto  in  Turingia  che  nel- 
l'Hassia  per  la  protezione  dell’imperatore  Corrado  II, 
muore  a Magonza  nel  io56  lasciando  due  figli  Lui- 
gi il  saltatore  , e Bcrengero.  Luigi  I figlio  del  sal- 
tatore è nominato  langravio  di  Turingia  dall’  impe- 
ratore Lotario.  La  sua  famiglia  conserva  il  langra- 
viato, fino  ad  Enrico  Raspone  , che  muore  senza 
figli  maschi  nel  1347.  La  Turingia  torna  airimpero, 
l'Hassia  è data  ad  Enrico  1 figlio  d’ Enrico  V duca 
di  firabante  e^di  Sofia  figlia  d’Enrico  il  santo  fra- 
tello d’  Enrico  Raspone.  Enrico  nel  1393  ottiene 
dall’imperatore  Adolfo  il  titolo  di  principe  dell’im- 
pero. Lo  stato  è diviso  iii  due  di  Cassel  e di  Msr- 
purg  poco  dopo  il  14S8  da  Luigi  II,  che  cede  l’al- 
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U Hassia  col  Marpurg  al  fratello  Enrico  III.  Gugliel- 
mo III  della  linea  d’Ciirico  muoro  senza  6gli  maschi 
nel  t5oo,  e tutto  lo  stato  torna  a Guglielmo  II  del- 
la casa  di  Cnssel.  Filippo  il  magnanimo  lascia  mo- 
rendo nel  i56y  a Guglielmo  IV  figlio  primogenito, 
e stipite  del  ramo  presente  d’Hassia  Cassel  la  bassa  Mas- 
aia,  un  quarto  dello  stato  a Luigi  IV  fondatore  del 
nuovo  ramo  di  Marpurg,  un  quarto  a Filippo  lì  fon- 
datore del  ramo  di  Rheinfels,  e l'Hassia  Darmstadt  a 
Giorgio  I.  Filippo  muore  senza  eredi  nel  i58n,  e i 
fratelli  si  dividono  il  Rheinfels.  Luigi  muore  nel 
i6o4,  e lascia  il  Marpurg  alla  casa  di  Gissel,  e il 
Giesser  alla  casa  di  Darmstadt.  Guglielmo  IX  del  ra- 
mo di  Cassel  prende  nel  ay  aprile  i8o3  il  titolo 
d’elettore,  è spogliato  dei  suoi  stati  nel  1806,  gli  ri- 
cupera nel  i8i3,  e al  congresso  di  Vienna,  in  cui  si 
aboliscono  per  sempre  tutti  gli  elettori  vecchi , entra 
in  scena  il  granduca  d'Hassia  Casse!  col  titolo  d’elet- 
tore ; tituhis  sine  re. 

BRUNSVICH. 


SITUAZIOnE. 

fra  il  5i®  38’  e il  5i®  3a’  di  latitudine, 
fra  il  6°  5o’  e il  9*  oa’  di  longitudine. 

CONFIMI. 

I*  del  Brunsvich  proprio  al  N,  all'  O,  e al  S il 
regno  d’Hannover , ed  all’  E il  regno  di  Prussia , 
a®  dello  Stolberg  a!  N ed  al  5 il  regno  di  Prussia , 
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•ir  O l'Hanovre,  ed  all’  E il  Reuu  Gera , e 3°  del 
Blankembcrg  al  N,  all’  E,  ed  al  S il  regno  d’Hanno- 
ver,  e all’  O il  granducato  prussiano  del  basso  Reno, 
e il  regno  d’Hannover. 

SDPERyiaE. 

1148  miglia  quadre. 

MONTAGNE. 

I monti  dell’  Hartz  tagliano  il  Blankemberg  ; la 
cima  colossale  del  Droken  si  alza  fino  a piedi. 

FOBESTE. 

Le  foreste  cuoprono  nel  ducato  un  territorio  di 
5o5,64o  arpenti. 

FIUMI. 

II  Leyne  taglia  tutto  il  Brunsvich  proprio;  un 
canale  artificiale  lo  rende  navigabile  da  Volfcmbnt- 
tel , e un  secondo  canale  lo  congiunge  all’Elba  , an- 
dando a riunirsi  col  Saale  suo  tributario.  L’Ockcr  è 
navigabile  dalla  capitale  fino  a Yolfembuttcl,  ove  si 
getta  nell’  Àller. 

CULTURE. 

La  cultura  è concentrata  quasi  interamente  nel- 
l’alto Brunsvich;  vi  raccolgooo  grano,  segale,  vena  , 
piselli,  fave,  veccie,  lenti  e foraggi  per  il  consumo 
di  tutto  il  ducato,  e per  il  commercio.  Le  piante  dal- 
l’olio, il  colza  , i papaveri  , il  lino,  e il  lupolo  dal- 
la birra,  tengono  il  primo  posto  dopo  le  granaglie 
e le  civaje;  negli  orti  coltivano  rape  e cavoli,  e nei 
Campi  tabacco , patate  e lino  ; il  rabarbaro  trova  un 
posto  nei  giardini  del  Yolfembuttel. 

auiMALi. 

L’educazione  dei  bestiami  è un  ramo  d’industria 
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di  non  poca  imporUaza;  vi  tengono  molti  bestiami 
grossi,  molte  pecore,  majali , cavalli,  pochi  muli 
e somari,  e pollami,  e prendono  cura  dell’  api. 

MIHERALI. 

Il  regno  minerale  somministra  oro,  argento,  ra> 
me,  piombo,  ferro,  stagno,  zinco,  vetriolo,  solfo, 
potassa,  pietra  da  calce  , bei  marmi,  gesso,  lava- 
gna , alabastro,  argilla  da  stoviglie  , terra  da  por- 
cellane , da  majoliche  , e da  pipe,  agarico  minera- 
le , matita  , serpentina,  talco  di  Moscovia,  amianto, 
pietre  da  acciarini,  pietre  da  arrotini,  diaspro,  pietre 
azzurre  , calcedonie  , cristalli  nativi,  pietre  da  cos- 
truzione e da  lastrico  , carbon  fossile,  torba,  pece 
minerale , asfalto. 

POPOLAZIONE  3o9,5a^  abitanti  nel  i8ia. 

TOFOGRAFll 

BRUNSvicH  Capitale  del  ducato  sull’Ocker  con  .3o4i 
case,  senza  le  molte  ville  dei  sobborghi  tulle  belle 
come  tanti  palazzi  , molli  ediGzi  magnifici,  molli 
stabilimenti  di  beneficenza  , ap.pSo  abitanti , fra  i 
quali  893  ebrei  , e 98  fratelli  moravi  senza  i mili- 
tari; fab.  panni,  saje,  frenelle,  baracani,  rascie,  cam- 
mellotti, calmande  , indiane,  tele  di  lino,  di  cotone, 
di  canapa  , calze  di  seta,  scarpe,  stivali  , cappelli  , 
majoliche,  nastri,  istrumenti  di  musica,  organi,  ca- 
ratteri da  stampa  , orologi,  aghi,  panierini  di  giun- 
co, barometri,  bei  lavori  di  legno  al  tornio,  e di  sli- 
pettajo  , di  cartapesta  , di  vernice  , di  paglia  , di 
latta,  specchi  , lavori  d’oro  e d'argento  , armi,  reti 
da  pesca  , birra  preziosa  , in  tutto  con  Sdja  artigia- 
ni nel  1793;  363  negoziauti  nel  1818;  una  gran 
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fiera,  nella  quale  vendono  gli  articoli  dell’  Inghilter* 
ra,  dell’ Alemagna , della  Francia  , della  Sviszera  , 
dell’Italia,  di  Prussia,  i lavori  di  Augusta,  di  Ber* 
lino  , di  Norimbergo  , e vi  cambiano  annualmente 
per  3 millioni  di  talleri. 

VOI.FENBUTTEL  sull’Ockcr  con  due  sobborghi,  io65 
case,  6647  abitanti,  fra  i quali  79  ebrei  nel  i8ia,una 
biblioteca  ducale  con  aoo,uoo  volumi;  lavori  di  verni- 
ce , carta  da  arazzi  , tele  di  lino  , nastri  di  se- 
ta , tralicci  , lavori  di  pelli  ; helmstadt  sull’  Elz  tri- 
butario dell’  Aller  con  due  sobborghi  , 659  case , 
5a59  abitanti  nel  1813,  fab.  panni,  frenelle,  tele  di 
cotone  e di  lino,  cappelli,  sapone,  pipe,  acquavite; 
a BOLMiaDEN  sul  Veser  con  4o3  case,  33o4  abitanti,  74 
ebrei,  a3o  artigiani  ; fab.  di  frustagni,  stofie  di  co- 
tone e lino,  tele  di  cotone  e di  lino,  calze,  sapone, 
lavori  di  marmo,  di  marrocchino,  di  cordovano,  d’ot- 
tone, grandi  lavori  di  ferro  e d’acciajo. 

INDUSTRIA. 

Le  tele  di  lino  e la  filatura  del  lino  impie- 
gano gran  parte  della  popolazione;  nei  soli  circoli 
del  Veser  e del  Leyne  fanno  con  sooo  telai  per 
300,000  talleri  di  tele  grigie,  e ne  mandano  nell'  A- 
lemagna  , in  Olanda  e nell’  Inghilterra  ; nel  circolo 
d’Ottenstein  fanno  6000  dozzine  di  para  di  calze , 
nell’Hartz  barili,  botti,  e case  di’legn'o;  nel  Veser 
preparano  potassa,  olio  di  rape,  e di  lino,  fanno  spec- 
chi e vetrami  in  cinque  vetraje,  6000  balle  di  car- 
ta in  16  cartiere,  filano  per  i5oo,ooo  talleri  di  li- 
no in  tutto  il  ducato. 
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C0MMEIIC10. 

Il  BrniisTÌch  vende  granaglie,  lana,  lavori  di  li- 
no, refe,  caffè  di  cicoria  , piombo,  stagno,  ferro, 
lavori  di  ferro , lupolo  , colza,  lino , olio , legnami , 
e articoli  di  fabbrica.  Senza  la  6era  di  Brunsvich  nel 
lygS  vendeva  per  ia66,  a 17  talleri. 

RENDITE,  aSoo.ooo  Gorioi , fra  i quali  ia77,3a3, 
per  il  Brunsvich  proprio  nel  1807;  debito  nel  18 1 5 
6536, 8o5  talleri,  e nel  i8ai  di  36o6,  3o3. 

FORZE  MILITARI  1 5oO  UOmilli. 

ROTE  ISTORICIIE. 

I ducati  di  Brunsvich  e Yolfembuttel  fanno  parte 
della  Sassonia  sotto  Vitichindo  , e son  governati 
dai  suoi  discendenti.  Ekirico  di  Sassonia  fratello  d’Ut’ 
Ione  il  grande  imperatore  riceve  dal  fratello  il  mar- 
graviato di  Brunsvich  col  ducalo  di  Baviera.  Lu- 
dolfo  prende  nel  io's8  il  titolo  di  conte  di  Bmns- 
vich.  Alla  morte  di  Erberto  nel  1090  Geltrude 
sua  sorella  porta  la  contea  in  dote  ad  Enrico  il 
grosso  Gglio  e successore  d’  Ottone  II  doca  di  Sas- 
sonia. Dopo  la  morte  d’Enrico  la  sua  Gglia  Biidien- 
se  nel  11 13  porta  in  dote  il  Brunsvich  e la  Sasso- 
nia a Lotario  conte  di  Supplenburg.  Geltrude  Gglia 
nnica  di  Lotario  e di  Richeuse  lo  porta  ad  Enrico 
il  superbo  duca  di  Baviera.  Enrico  il  leone  Gglio 
d’  Enrico  il  superbo  perde  la  Sassonia  e la  Ba- 
viera , e si  ritira  nel  Brunsvich,  ove  stabilisce  la  sua 
sede.  Nel  iig5  alla  sua  morte  Ehirioo  il  bello  Gglio 
primogenito  gli  succede  nel  Brunsvich,  e Bernardo 
secondogenito  nel  Lnneburgo  ; il  primo  muore  senza 
Ggli  maschi  nel  1237,  ed  il  Brunsvich  passa  ad 
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Ottone  1 suo  nipote  della  dinastia  di  Lunebnrg,  che 
s’intitola  perciò  duca  di  Brunsvich  e Luneburg.  Nel 
r3i8  governano  lo  stato  in  comune  i due  fratelli 
Ottone  I il  grande  ed  Ernesto;  e nel  i388  Federigo 
primogenito  di  Magno  li.  Nel  i4<>9  suo  figlio  Einri- 
co  I riceve  il  ducato  di  Brunsvich  e Yolfenbuttel. 
Federico  Ulrico  1’  ultimo  della  sua  linea  muore  sen- 
za figli  nel  1634  > 0 il  Brunsvich  passa  ad  Augusto 
figlio  d’Enrico  della  linea  di  Luneburgo.  Ferdinando 
Alberto  figlio  primogenito  d’Augusto  fonda  la  linea 
di  Brunsvich  Bevem,  ma  muore  senza  figli  maschi, 
e lascia  il  suo  stato  alla  figlia  Antonietta  Amalia,  die 
lo  porta  in  dote  a Rodolfo  Augusto  della  linea  di 
Brunsvich.  Federigo  Guglielmo  discendente  di  Rodolfo 
è spogliato  di  tutti  i suoi  stati  alia  pace  di  Tilsit 
nel  1807,  gli  ricupera  nel  181 3 dopo  la  battaglia  di 
Lipsia,  muore  nel  i8i5,  e lascia  il  ducato  a Carlo 
Federigo  Augusto  figlio  sotto  la  tutela  del  principe 
reggente  d’Inghilterra. 

MECKLENBURG-SCHVERIN 


situazione. 

fra  il  53»  08’  e il  54*  19’  latitudine 
fra  il  8®  19'  e 80*  5i’  di  longitudine 

CONFINI. 

al  N il  Baltico,  all’E  il  regno  di  Prussia,  e il 
Mecklenburg  Strelitz,  al  S il  r^no  di  Prussia , e il 
regno  dUannover,  alI’O  PHolstein. 
scpEiunciE  3648  tniglia  quadre. 


3o4  MBCKLEMBUnC-SCHVraiill 

A6KIC0LTUIIA. 

II  Mecklemburg  è un  paese  quasi  interamente  pia* 
no  ed  unito.  La  costa  è ingombra  in  gran  parte 
di  macchie  di  paludi  e di  laghi  ; ivi  la  terra  non 
si  presta  che  alla  cultura  del  segale  e della  vena  ; 
nell’  interno  è fertile  come  nella  vicina  Pumerania , 
e vi  coltivano  utilmente  grano  , segale  , orzo  , ve- 
na , patate,  piselli  , fave  , rape  , colza  dall’  olio  , 
cavoli , Tasterò  dalle  foglie  di  sparagi , lino  in  gran- 
de, tabacco,  lupolo , e tra  i frutti  mele,  susine  e 
ciliegie.  Le  mele  vanno  in  Russia,  e in  tutta  l’Euro- 
pa superiore , 

ANIMALI. 

Cavalli,  bestiami  grossi,  pecore,  majali;  nei  fiu* 
mi  anguille  e gamberi. 

POPOLAZIONB  351,908  abitanti  nel  181 5. 

stati;  comprende  i due  circoli  di  Mecklemburg 
Schverin,  e Mecklemburg  Gustrof,  il  principato  di 
Schverin , la  signoria  di  Vismar,  la  citUi  di  Rostock. 

MECKLEMBURG-  SCBV  EIUH 

topografia. 

SCHVERIN  capitale  del  granducato  sulla  riva  occi- 
dentale del  Iago  del  suo  nome,  con  un  superbo  pa- 
lazzo del  principe  in  un’  isola  del  Iago,  la  quale  co- 
munica per  mezzo  di  un  ponte  colla  riva  del  Iago, 
io5a  case,  9998  abitanti  nel  1817,  94^  artigiani  , 
109  negozianti  e 49  famiglie  d’ebrei;  fab.  di  panni 
rascie  , tele  di  lino  , tabacco  , acquavite  , birra  , ace- 
to , lavori  di  paglia  ; pabcrim  sull’  Elde  con  619 
case,  3993  abitanti,  l4  famiglie  d’ebrei,  5io  artigia- 
ni, fab.  di  panni,  bajette,  saie  all’uso  di  Frisia,  lavori 
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di  paglia,  di  calzoleria,  e tele,  vàren  ia  un  golfo  del 
lago  Muritz  con  44^  > ^94  abitanti , a4  fami- 

glie d’ebrei,  89 4 artigiani,  fab.  di  tele  di  lino,  pan- 
ni , pipe  , tabacco  , e concie. 

MF.KLEMBORG  OCSTROF. 

«USTFOF  sul  Nebel  con  8a3  case,  e 707.4  abitanti, 
26  famiglie  d’ebrei,  787  artigiani,  fra  i quali  lai 
calzolari  , fab.  di  tele  di  lino  , tabacco  , candele  di 
cera,  birra  , acquavite. 

VISMAR 

viSMAR  porto  di  mare  sul  Daltico  con  lapS  case, 
un  sobborgo,  66'9a  abitanti,  53 1 artigiani,  fab.  di 
bambagini,  tele  di  lino,  tele  di  canapa  da  vele, 
carte  da  giuoco,  109  negozianti,  84  pescatori,  54  na- 
vigatori, commercio  di  legnami,  granaglie,  lino,  ca- 
napa, bestiami,  lana,  vino,  acquavite,  pesce  salato; 
nel  1817  il  suo  porto  accolse  199  baslimenti  , c iie 
partirono  264. 

ROSTOCK 

ROSTOCK  sul  Varna  fiume  navigabile  a otto  mi- 
glia dal  Baltico  con  21 1*2  case,  un  sobborgo,  una 
piccola  università,  con  studenti  nel  1817,  una  bi- 
blioteca di  3o,ooo  volumi , 1 4,334  abitanti,  i554  ar- 
tigiani, fab.  di  panni,  bajette,  mezzipanni,  bam- 
bagini, colla  , grosse  tele  da  vele,  sapone,  tele  di 
lino,  ancore,  acquavite,  birra,  aceto  con  i554  arti- 
giani, fra  i quali  119  distillatori,  4®  pescatori,  ii(i 
navigatori;  impiega  164  bastimenti  in  proprio  per  il 
commercio,  che  consiste  in  granaglie,  legnami,  frutti, 
bestiami,  viveri,  panni,  vino,  tabacco,  lana,  sale, 
canapa  , aceto. 

yol.  IX. 
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IMDUSTRIA. 

Nel  1817  tre  fabbriche  di  caffè  di  cicoria , una 
d’amido  , tre  di  candele  di  cera,  tre  di  zucchero  , 
una  di  sapone,  una  d’ancore , una  di  carta  , tre  di 
carte  da  gioco , nove  di  tabacco  , nove  di  pipe  , 58 
fonderie  di  pece  e catrame,  1 58  fornaci  per  i mattoni, 
io4  concie,  4 fabbriche  di  colla  , 447  distillerie  di 
birra,  il  tutto  nelle  cittì;  nel  1796  ugrtalmente  nel- 
le città  1980  tessitori  e filatori. 

COMHEHCIO. 

Lubecca  ed  Amburgo  ne  traggono  granaglie,  lino, 
canapa,  lupolo  , cera,  miele,  butirro,  formaggio, 
mele,  lana,  tabacco,  legnami,  cavalli,  bovi  e ma- 
jali  , specchi,  bottiglie,  aceto,  penne,  seme  di  lino, 
•che  fumate,  stoviglie,  vetrami,  farina,  stacci,  pelli, 
tritello,  acquavite,  in  tutto  per  368o,ooo  talleri. 

sESDiTE  aa5o,ouo  fiorini;  debite  3ooo,ooo. 

MEKLEMBURG-STRELITZ. 

SITUAZIONE 

fra  il  43°  ^o’,  e il  43°  5a’.  di  latitudine 

fra  il  8°  ig’  e il  8°  4o.  di  longitudine 

CONFINI. 

al  N,  all’ E,  e al  S la  Prussia,  alI’O  il  Meklem- 
btirg-Schverin. 

SUPERFICIE  656  miglia  quadre. 

POPOLAZioHB  71,769  nel  1817. 

RACCOLTE. 

Grano,  orzo,  vena,  segale,  paute,  lino,  canapa, 
lupolo,  tabacco. 
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UfDDSTRIA. 

Panni,  bambagini  , carte  da  giuoco  , birra,  idro- 
mielo , vetraje,  concie,  cartiere,  polvere  da  munizio- 
ne, potassa  , pece,  catrame  , mattoni. 

COMMEaCIO. 

Granaglie,  legnami,  lupolo,  tabacco,  bestiami, 
pelli,  cera,  miele,  birra,  idromiele,  carta,  pece  , 
catrame , panni. 

RENDITE  4^0,000  fiorini. 

TOPOGRAFIA. 

NDOVA-STRELiTZ  poco  lungi  dal  lago  Zierker  con 
otto  grandi  strade,  che  si  riuniscono  nella  gran  piaz- 
za del  mercato  nel  centro  della  città,  con  388  ca- 
se, i3  edifizj  pubblici,  nel  palazzo  del  granduca 
una  biblioteca  di  volumi,  4^^^  abitanti  nel 

1817,  4^6  artigiani,  5o  calzolari,  fab.  di  tele  da- 
mascate, calze,  cirta,  concie,  refej  nuova  brahdem- 
BURco  sopra  un  ruscello , che  discende  nel  lago  Fol- 
len,  65a  case,  5i4S  abitanti  nel  1817,  4^^ 
giani  , fab.  di  panni  , tele  , lino  , calze,  concie,  86 
calzolari  , e carta;  a vecchia  strbutz  sopra  un  rus- 
cello a8o  case,  3o3z  abitanti  nel  1817,  con  487  ebrei, 
3z8  artigiani  , fab.  di  pipe,  carta,  tabacco,  birra, 
mattoni  ; a friedland  sopra  un  ruscello  con  48o  case , 
Bo6  granai  , 8960  abitanti , 887  artigiani  ; fab.  di 
tele  di  lino  , pipe  , panni  , carte  da  giuoco,  concie, 
e lavori  di  calzoleria  con  71  calzolari. 
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GRANDUCATO  D’ OLDEMBURGO. 


srroAziONB. 

fr*  i]  5a*  5o’  c il  53“  44’  l «titudioe 

fra  il  5“  ao’  e il  6'°  a4’  di  loiigitudiae. 

connjin. 

Air  E,  al  S,  ed  all’O  il  regno  d'IIaanover,  al  N 
il  mare  d’Alemagiia. 

si'perficie  miglia  quadre. 

POPOLAZIONE  aa5,349  abitami  nel  1817,  fra  i qua- 
li 185,589  nall’Oldemburgo  proprio,  19,830  nel  ter- 
ritorio di  Lubecoa,  e inoltre  ai,43o  uel  Birkenfeld 
nel  i8ca. 

AGRICOLTURA. 

L’Oldeinburgo  è un  paese  b'.sso,  come  TOlandaj 
vi  coltivano  nell’interno,  granaglie,  civaje,  canapa, 
lino,  lupolo,  colza  dall’olio;  animali;  vi  tengono 
bellissimi  cavalli  e bestiami  grossi,  e capre  per  il 
co  inmcrcio. 

iNuusTRU  fibbricano  panni,  tele,  vasi  di  legno, 
filano  mollo  lino. 

COMMERCIO. 

Bestiami,  butirro,  formaggio,  torba,  legnami  da 
costruzione  e doghe,  pelli,  preciulti , carni  salate, 
legumi,  lino  fil.vto. 

TOPOGRAFIA 

OLEMBURGO  Capitale  sulle  due  rive  dell’Hiiot  tri- 
butario del  Veser  con  653  case  di  bell’  aspetto  nel 
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quanicr  nuovo,  brutte  nel  vecchio,  e 5^8o  Abitanti  ; 
VAFEL  borgo  sull’Hase  eoa  porto  accessibile  ai  gran- 
di bastimenti,  385  case,  e a6i4  abitanti,  centro  del 
commercio  del  granducato. 

GRANDUCATO  DI  SAXE-VEYMAlR. 


SITUAZIONE 

fra  il  5o®  a5’  e il  5i®  di  latitudine. 

fra  il  33'  e il  g°  53'  di  longitudine, 

CONFINI  all’  E e all'  O il  ducato  di  Saxe-Gotba  , 
e la  Prussia  , al  N la  Prussia  . al  S il  principato  di 
Rudolstadt  e il  Saxe-Gotha. 

sui'EHFiciE  loja  miglia  quadre. 

MONTAGNE. 

La  foresta  montuosa  di  Turiugia  cuopre  quasi 
interamente  l’Eisenach;  la  sua  cima  dominatrice  l'Et- 
tersberg  non  passa  1467  piedi. 

AGRICOLTURA. 

Le  terre  del  Veymar  si  prestino  di  buoil  grado 
alla  cultura,  e producono  oltre  il  bisogno.  Il  grano 
vi  riesce  a perfezione  nel  circolo  d’Austedf,  ove' 
lo  coltivano  in  grande,  nel  resto  del  granducato  pre- 
feriscono segale,  orzo  e vena;  vi  coltivano  pure  util' 
mente  patate  , cavoli,  ramolacci,  rape,  colza  dall'o- 
lio, fave,  piselli  , lenti  , papaveri  dall’  olio,  canapa, 
lupolo  , mele,  ciliegie  , uva  di  poco  prezzo;  nelle 
foreste  coccole  dì  ginepro. 

MINERALI. 

Ferro  , rame  , piombo,  in, 000  cantari  di  sale. 
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carbon  fossile  , cobalto  , lavagna , gesso  , pietre  da 
calce. 

IniMALT. 

Nell'Eisenach  tengono  bestiami  grossi  per  il  com- 
mercio , cavalli,  pecore  in  gran  parte  migliorate  col- 
l’unione dei  merini,  molti  ma)ali  per  tutto,  pochi 
pollami.  La  caccia  è una  occupazione  utile } pren- 
dono nelle  foreste  annualmente  più  di  ao.ooo  lepri, 
molte  migliaja  di  pernici,  quadrupedi  grossi. 

coMueacio  lana,  granaglie,  frutti,  coccole  di  gi- 
nepro , ramolacci  , selvaggiume , lavori  di  lana  e di 
cotone,  frustagni , pelli,  stoviglie , potassa , lavori  di 
di  Ruhia,  d’Eisenach,  e d’ilmenau. 

POPOLAZIONE  E DIVISIONE 
principati  popolazione  nel  1818 

principato  di  Veimir  i34,3i7 

di  Eiseuacb  65,549 

totale  199,866 

VEYMAR. 

TOPOCRAPtA. 

VBTKAR  capitale  sull’  Uiu  con  819  case  in  sei 
quartieri  , 8a3a  abitanti , un  castello  superbo  del 
principe  con  una  biblioteca  di  iia,ooo  volumi,  un 
istituto  geografico,  che  impiega  oltre  molti  letterati 
stranieri  s3o  artisti , stampatori  ed  incisori  cou  sei 
torcili , fab.  di  panni , tele  di  lino,  tralicci,  carte  da 
giuoco,  cappelli,  vasellami  di  rame,  sigilli,  calze 
di  pel  di  coniglio  , carta  fiorita  , lavori  di  ferro  e 
di  legno,  il  tutto  per  la  fiera  di  Lipsia;  sena  città 
ben  costruita  sul  Saale  con  ygi  case,  44^9  abitanti 
nel  1818,  senza  gli  studenti  ed  i miliuri,  una  uni- 
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versità  eoa  56  professori,  e 634  studenti  nel  1818, 
due  biblioteche  di  3o,ooo  volumi,  fab.  di  tele  di 
lino  e di  cotone,  cappelli,  calze,  panni,  istrumenti 
di  arti  meccaniche;  u.merau  sull’  llm  con  898  case  , 
a349  abitanti  , fab.  di  pipe  , nastri  di  lana  , cam- 
mellotti , tele  a fiamme  , rascie , tele  di  lino  , por- 
cellane , bottoni  di  metallo  , 60  chiodajoli  , lavori 
di  ferro  e d’ottone  ; apolda  sull’  llm  con  546  case, 
3o36  abitanti,  calze  di  cotone  con  4^9  talaj,  panni, 
casimire , nevstaut  sull’  Orla  tributario  dell’  Elster 
con  4>5  case,  33 19  abitauti,  due  grandi  fabbriche 
di  panni  con  a35  telaj  , 3o  conciatori  , 68  calzola- 
ri , 53o  artigiani. 

XISENACB. 

EISEMACH  città  graziosa  sul  Neiss  con  1490  case, 
e 8a88  abitanti  nel  1818,  fab..  di  stoffe  all’  uso  di 
Chalons,  saje , cammellotti,  frustagni,  panni,  velluti, 
rascie,  felpa,  mollettoni,  tappeti  da  pavimento  , te- 
le di  cotone,  tele  di  crino  per  vagli  e slacci,  di  lino 
per  tralicci , nastri  di  lino  e di  lana , filatorie  di 
cotone  , caru , teste  di  pipe  di  schiuma  di  mare , 
mazze  da  pipe  di  legno,  lavori  d’ottone,  pettini  di 
corno. 

RE9D1TE  i5oo,ooo  fiorini  } debito  6iao,ooo. 
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SITUÌZI05E. 

fra  il  50®  4o’  e il  5i“  ai’  di  latitudine, 

fra  il  7*  56’  e il  io*  i6’  di  loogiludine. 

COKFtflI. 

II  ducato  è composto  di  due  paesi  separati , il 
Gotha  e 1’ Altenbiirg  ; il  primo  è circondato  dal  Saxe 
Eiseoacli  , dalla  Prussia  , dal  Rudolstadt  , dallo 
Schmalkalden,  e dal  Meinungeu  , il  secondo  dal  Ve^i- 
Uiar,  dalla  Prussia  c dal  Gera. 

suPEBFiciE  876  miglia  quadre. 

MOHTAONE.  La  foresta  montuosa  dì  Turingia  ta< 
glia  il  ducato,  e la  sua  cima  dominatrice  il  Beeberg 
è alta  3985  piedi. 

iOniOOLTOKA. 

Il  Saxe-Goiha  è un  paese  fertile  e ben  coltiva- 
to; vi  raccolgono  grano,  segale  , orzo  , vana,  civa' 
je  , patate  , gran<V  articolo  di  consumo  , molte  ca- 
rote , canapa,  lino  , vino,  pere,  mele,  susine,  noc- 
ciole , e tra  le  piante  utili  d’ogui  specie  coccole  di 
ginepro  , lupolo,  guado  , tartud  , oricello  , ed  ani- 
ce, dal  quale  traggono  l’olio. 

AHiMiu  nelle  foreste  cervi  , caprioli  , lepri,  po- 
chi cinghiali  , volpi  , martore  , tassi , ogni  sorta  di 
topi,  tra  gii  auimali  domestici  bestiami  grossi,  ca- 
valli, pecore,  majali. 

MisERAU  ferro,  rame  , cobalto  , carbon  fossile  , 
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salnitro  , torba  , sale  , pietre  da  calce  e da  costru- 
zione, argilla  da  stoviglie  , matita,  terra  di  tripoli, 
ocra  gialla  , gesso  , porfido,  pietre  da  macine,  terra 
da  porcellane , marmi , granito  fino. 

INDUSTRIA  fabbriche  di  tele  di  lino  liscie  e a ope- 
ra , tuie  di  cotone,  tralicci,  frustagni , stoffe,  cor- 
doncini di  lana  , calze  al  tclajo  , cammellotti,  nas* 
tri  di  lana  , panni  , saje  all’  uso  di  Frisia  , buratti , 
bambagini,  tele  incerate,  calze  di  pel  di  castoro,  car- 
ta , concie-,  colla,  potassa,  salnitro,  nerofumo,  ve- 
triolo , azzurro  di  Prussia , sale  ammoniaco,  stufe , 
sapone,  ceralacca,  armi,  falci,  vasellami  di  rame, 
pipe  , stoviglie  d’argilla,  di  majolica , vetrami,  biac- 
ca, seghe,  canestri,  pianerini  , mantici,  istrumenti 
di  musica. 

COMMERCIO  granaglie  , lana  , legnami  , semi  di 
piante  , coccole  di  ginepro  , guado  , anice  , corian- 
dro  , torba  , butirro,  refe  tinto  e bianco,  di  lino  e 
di  lana , pece  , nerofumo , potassa  , ferro  greggio  e 
in  lavori  , olio  di  lino  , oche  vive,  pasticcerie  d’a- 
natre, idromielc,  salsicciotti  , lavori  di  vetrice  , di 
giundii  e di  legno. 

DIVISIONE  E POPOLAZIONE. 

principati  popolazione  nel  1818 

principato  il'  Altemburgo  ioS,3oi 
di  Gotha  80,481 

totale  186,718 
TOPOGRAFIA. 

GOTHA. 

GOTHA  capitale  del  ducato  fra  le  più  belle  città 
della  Sassonia , con  in56  case,  3i4  nel  sobborgo^ 


3 I 4 SiXE*COTRi 

1 6 grandi  strade , una  biblioteca  ducale  di  aoo,ooo 
volumi,  una  biblioteca  pubblica  di  6o,ooo,  un  ga- 
binetto di  medaglie  con  lo.ooo  medaglie  antiche,  e 
5a,ooo  moderne,  ii,o8o  abitanti  nel  1817,  senza  i 
militari  ; fab.  di  panni , mezzipanni  , cammellotti  , 
tele  di  cotone  a righe  bianche  e turchine  per  i ma- 
rinari, tele  di  lino  per  biancheria,  tele  per  tralicci, 
bambagini , mussoline , nastri  di  lana,  scarpe,  calze, 
carta  da  parati  , stoviglie  di  porcellana  , istrumenti 
di  mattematica  , di  chirurgia  , di  musica,  trastulli 
per  i ragazzi,  mobilia,  bei  lavori  d’ebano,  di  ver- 
nice, di  latta,  di  calzoleria,  di  selleria;  hchlà  bor- 
go sul  Rubi  cou  3i4  case  in  due  quartieri,  e 1680 
abitanti,  fra  i quali  58y  fabbri,  manescalchi,  chin- 
caglieri , tornitori  , pellicciai  , sellai  , ottonai  , fab- 
bricanti d’arnesi  da  fabbro  , d’arnesi  da  taglio  , di 
lime  , di  pipe  di  schiuma  di  mare,  di  ferri  da  ra- 
vallo,  tabacchiere;  ohrdruff  sull’Ohre  con  un  sobbor- 
go, 83^  case,  abitanti;  fab.  di  rascie,  accette, 

carta,  lavori  di  tornio  e di  rame,  fornaci  per  mattoni. 

ALTEHBCRO. 

ALTEmoRO  sol  Pleiss  con  1279  case,  e 10,160 
abitanti  ; fab.  di  panni , basini  , velluti , stoffe  e 
nastri  di  seta , tele  di  lino  per  biancheria,  tele  di 
cotone,  molte  trine  di  seta,  frangia  d'oro,  d’argento, 
nastri  di  refe,  carta,  guanti,  majoliche,  ceralacca, 
tabacchiere , armi , spazzole , panforti , istrumenti  di 
musica,  lavori  di  pelli;  eisembero  presso  il  Saale 
sul  declivio  d’una  collina  con  5^8  case,  3943  abi- 
tanti; fab.  di  panni,  buratti,  nastri,  armi,  porcel- 
lane , vetrami. 

REimiTB  i5oo,ooo  Gorini. 
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SAXE-MEINUNGEN. 


SITOAZIONE. 

fra  il  5o‘  io’  e il  5o*  58’  di  latitudine. 

fra  il  7°  43’  e il  9°  01’  di  longitudine. 

CONFINI  fra  il  regno  di  Prussia,  l’Hassia  Cassel, 
il  Saxe  Eisenach , la  Baviera , e il  Saxe  Goburg. 

SDPERFicie  191  miglia  quadre. 

MONTAGNE. 

I monti  dell’Oberland  entrano  nello  Schvartzvald, 
e congiungono  il  Thuringenvald , o la  foresta  di 
Turingia,  col  Ficbtelgebirge  ; la  sua  cima  domina- 
trice il  Kieferl  è alta  1598  piedi.  L’Unierland  dop- 
pia fila  di  monti  bassi  entra  nella  foresta  di  Tu- 
ringia.  Il  basaltico  Dolmar  non  è alto  che  i3^o 
piedi. 

AGRICOLTURA. 

NeirOberland  coltivano  di  preferenza  la  vena, 
ma  non  basta  per  la  popolazione  ; sul  Reno  lo 
spelta,  patate  per  tutto,  fra  gli  ortaggi  cavoli  blan- 
dii, lino  in  grande,  tabacco,  colza  dall’olio,  lupolo, 
tra  i frutti  mele  preziose,  poche  piante  di  vite. 

MINERALI  nell’  Oherland  ferro , sale  , pietre  da 
arrotare , lavagna , bellissimi  marmi. 

INDUSTRIA  tele  a scacchi , tele  da  maUrasse  e da 
vele,  filatorie  di  lino,  acquavite,  carta,,  lavori  di 
fabbro  e d’ ottone , porcellane  , vetrami , specchi , 
bottiglie , mattoni. 

COMMERCIO  tabacco , sale , legnami  da  costruzione , 
tavole,  travicelli,  potassa,  pece,  nerofumo,  lana, 
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bestiami  grossi,  butirro,  ferro,  lavori  di  ferro  e di 
marmo,  lavagna,  vetrami,  porcellane,  sale  ammo- 
niaco , colori , lavori  di  Sonnenberg. 

DIVISIONE  E popolazione 

circoli  popolazione  mi  i8o3 

Oberland  i5,Ca6 

Uolerland 

totale  56,a(>9 
UltTERLAND. 

TOPOC  RAFIA. 

MEiNL'HGEN  capitale  sul  Verrà  con  due  ponti  di  pie- 
tra, 53g  case  numerate,  e 600  in  tutte,  un  bel  pa- 
lazzo del  principe  con  una  biblioteca  di 
lumi,  abitanti;  fab.  di  panni,  casimire,  fre- 

ueile  e calmucche,  tele,  frustagni , e dlatorie. 

OBERLAND. 

SONNENBERG  sul  RotlicQ  lunga  strada  fra  due  colli- 
ne con  309  case,  e ^3^4  Abitanti  nel  1H08,  lavori 
di  cera,  gesso  e creta,  di  latta,  di  cartapesta,  vio- 
lini e tamburini  da  ragazzi,  lavori  di  legnajolo,  di 
tornitore,  cornici  da  specchi , lavori  di  doratura  , di 
corno,  di  pittura,  tavole  di  lavagna,  e stili  per  scri- 
vervi sopra  , scatole,  righe,  telai,  calci  da  fucile,  roc- 
chetti, cavastivali,  baulini,  cassettiui , organini. 

RENDITE  35o,ooo  6oriui. 


Digilized  by  Googk 


SAXE-HILDBURGHAUSEN. 


3iy 


SITCiZIOnK. 

fra  il  5o*  o5  e 5o"38’  di  latitudioe. 

fra  il  8“o8’  e 8 5^’  di  longitudine. 

CONFINI  fra  il  regno  di  Prussia , il  Saxe  Coburg, 
il  Rudolstadt,  il  Saxe  Meinungea. 

SUPERFICIE  iy6  miglia  quadre. 

MONTAGNE. 

L’Hauptland  si  dirama  dalla  foresta  di  Turingia, 
e rade  la  frontiera.  Il  Bless  la  ciuia  dominatrice  è 
alto  a^6o  piedi, 
agricoltura. 

Nelle  pianure  coltivauo  utilmente  le  granaglie , e 
specialmente  lo  spelta,  nei  monti  le  sole  patate,  che 
servono  fra  i montanari  di  pane , la  vite  nel  Konig- 
sberg,  lupolo  e frutti. 

MiNEHtLi  carbon  fossile,  sale  da  condire,  e sai  di 
glauber. 

INDUSTRIA  lavori  di  ferro  e di  latta , vetrami , 
preparazione  di  smalto,  polvere,  vetriolo,  porcellane. 

COMMERCIO  legnami,  sale,  lana,  bestiami,  pelli, 
vetrami,  spugne,  e un  poco  di  vino. 

POPOLAZIONE  5569  famiglie  nel  1816,  e 30,187 
abitanti  nel  1806. 

RENDITE  aoo,ooo  fiorini. 

TOPOGRAFIA. 

niLDBURGBADSEN  Sulla  destra  del  Verrà  con  334 
case,  e 35a9  abitanti. 
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SAXE-COBURG. 


SITUAZIONE. 

Gli  suti  in  Sassonia , il  G>burg , l’ Altenberg , 
l’Henneberg  tra  il  5o°  io’  e il  5o®  47^  latitudi- 
ne, e tra  il  8°  io’  e 9°  no’  di  longitudine,  e il 
principato  di  Lichtemberg  tra  il  49°  >9’  e il  4B°47* 
di  latitudine,  e il  4° 44’  ^ il  5°  an'  di  longitudine. 

CONFINI  il  regno  di  Baviera , 1’  Hildburgbaiuen , il 
Mcinungeii,  il  Rudolstadu 

AGRICOLTURA. 

Il  Coburgo  è un  paese  montuoso,  perchè  fa  parte 
della  foresta  di  Turingia;  vi  coltivano  di  preferenza 
lo  spelta , che  riesce  bellissimo , le  patate  in  grande 
aul  Nahe  , lupolo , colza , lupinella  , buoni  frutti , 
nel  Lichtemberg  canapa  e lino  anche  per  il  com- 
mercio, sull’ Jetz  la  vite,  ove  cangiano  l’uva  in  aceto, 
e sul  Nahe  nel  Lichtemberg,  ove  il  vino  è un  in- 
termedio fra  il  Reno  e il  Mosella.  I bei  pascoli 
delle  pianure  tra  1’  Jetz  ed  il  Verrà  nutriscono  molti 
bestiami  grossi  e minuti. 

MINERALI  rame,  ferro,  marmi,  alabastro,  gesso, 
pietre  da  costruzione,  lavagna,  carbon  fossile,  terra 
da  stoviglie  e da  gualchiere,  cobalto,  alume,  vetriolo, 
solfo. 

INDUSTRIA  lavori  di  ferro,  vetrami,  porcellane, 
polvere,  oli  aromatici,  azzurro  di  Prussia,  concio  e 
cartiere. 

COMMERCIO  bestiami  ingrassati,  butirro  salato,  lana, 
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lavori  di  lino,  legnami,  potassa,  pece,  marmi,  ala* 
basirò,  tavole  di  lavagna,  lavori  di  legno,  ferro, 
vetriolo  , aiume  , vetrami  , pietre  da  fucile  e da 
ruota,  porcellane,  refe  ed  agate. 

EERDiTE  600,000  6orini. 

DIVISIONE. 


principati 
di  Cnburg 
di  Saalfeld 
di  Lichiemberg 


popolazione  nel  1818 

35, 3a? 

a 1,393 
a6,3i5 


totale  83,o35 
cOBuao. 

TOPOGRAFU. 

coBURG  capitale  sull’Jetz  tributario  del  Meno  con 
36  strade  ben  lastricate,  765  case  con  81 54  abitanti 
nel  1818,  un  bel  castello  dei  principe  con  una  biblio* 
teca  di  a5,ooo  volumi,  fab.  di  stoffe  di  lana,  tele  di 
lino  per  i5o,ooo  borini,  azzurro  di  Prussia,  ciocco- 
lau  , bottoni  di  metalli  composti , mussoline  , bam- 
bagini, frustagni,  armi  da  fuoco,  lime,  gioje,  argen- 
terie, cannoni  , campane  , vasellami  di  ferro  e di 
latta  , porcellane  , cappelli  ; commercio  d’articoli  di 
fabbrica,  ferro,  rame,  carbon  di  terra,  aiume,  la- 
vagna, marmi,  pelliccie  d’animali  selvatici,  e due 
millioni  di  palle  da  biliardo. 

SAALFELD. 

SAALFELD  città  ben  costruita  sul  Saale  con  61 3 
«aie , 3497  abitanti , fab.  di  panni , caffè  di  cicoria , 
vetriolo , azzurro  di  Prussia  , birra. 


DUCATO  DI  NASSAU. 
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SITCAZIONe. 

fra  il  49-’  55',  e il  5o.*  48  di  latitudiae. 

fra  il  5.®  ii’e  il  6.®  i5  di  longitudine. 

CONFINI  al  N eall’O  la  Prussia,  al  S e all’E  l’Has- 
sia  Darmstadt. 

SUPERFICIE  miglia  quadre.  ^ 

AGRICOLTURA. 

Le  terre  del  Nassau  sono  in  cultura  per  più  di 
*/( ; vi  raccolgono  granaglie,  canapa,  lino,  tabacco,  e 
tra  i frutti  mandorle,  prugnole,  castagne,  mele  e 
pere.  11  vino  è un  articolo  importante. 

ANIMALI  cavalli,  muli,  somari,  pecore,  bestiami 
grossi,  majali , capre,  e api. 

MINERALI  jirgento,  piombo,  rame,  vetriolo,  belle 
pietre  da  costruzione,  calce,  argento  vivo,  molto  car- 
bon  di  terra. 

INDUSTRIA  lavori  di  ferro  in  5a  fucine,  6 distillerie 
di  birra,  tele  di  lino,  frenelle,  calze,  concie,  9 car- 
tiere, polvere  da  munizione,  potassa,  acquavite,  ma- 
joliche,  porcellane,  chiodi,  fil  di  ferro,  lavori  di 
latta,  vasellami  d’argilla, 

COMMERCIO  vino,  acque  minerali  a tutta  l’Europa, 
lana,  bestiami,  fruiti,  potassa,  ferro,  lavori,  chiodi, 
pipe,  brocche,  trine,  calze  e granaglie. 

POPOLAZIONE  301,907  abitnuti  nel  1817. 

RENDITE  1557,781  6orini  nel  1817,  spese  i533,4io, 
debito  nel  18 1 3 6000,000. 
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ducato  di  bassad  3ai 

TiSBADEB  capitale  del  ducato  citlk  ben  costruita 
con  4go  case,  5i38  abitanti,  385  artigiani,  bagni  ri- 
nomati, che  nel  1816  -vi  riunirono  9809  foresUeri, 
fab.  di  cioccolata,  ceralacca,  colla,  e ooncie. 

ANHALT. 

STTUAZIOBI!. 

fra  il  5i.®  33’ e il  5a®  07’ di  latitudine, 
fra  r8.”  39’  e il  io.®  16’ di  longitudine. 
coNFiifi  il  regno  di  Prussia  da  tutte  le  parti. 
suPERFiaE  778  miglia  quadre;  appartiene  per  37» 
miglia  quadre  alla  casa  d’  Anhalt-Dessau,  per  a56 
a quella  d’Anhalt-Bemburg,  per  aSo-a  quella  d'Anhalt- 
Koten. 

ANHALT-DESSAU. 

CULTURE  molto  segale,  lino,  Inpolo,  civaje,  tabacco 
prezioso,  vino,  colza  dall’olio. 

INDUSTRIA  panni , majoliche , tele  da  vele , gesso , 
trementina , olio. 

COMMERCIO  granaglie,  colza,  butirro , legnami,  sel- 
Taggiumc,  pesce,  frutti,  e specialmente  mele. 
roPOLAzioNB  6a,947  abitanti  nel  1817. 

RENDITE  700,000  fiorini,  oltre  il  suo  contingente 
sopra  aoo,ooo  borini,  che  rendono  i beni  comuni. 

TOPOGRAFIA  ' 

DESSAu  citU  ben  costruita  sulla  Mulda  con  tre 
sobborghi,  9a6  case,  9aao  abitanti  nel  1800,  fra  i 
quali  980  ebrei;  fab.  di  panni,  cappelli,  calze,  ta- 
bacco, lavori  d’oro  e d’argento,  barometri;  zerbst 
sul  Nuthe  tribuurio  dcU’Elba  con  un  sobborgo,  1575 
Fol.  IX. 
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rase,  8000  abitanti,  lavori  di  giojc,  oreficeria,  birra, 
maioliche,  panni. 

AmiALT-BERIttURG. 

CULTURE  nei  monti  molte  patate,  piselli,  girasoli, 
dei  quali  mangiano  il  frutto,  nocciole,  e coccole  di 
ginepro,  nelle  pianure  granaglie,  e molt’orzo,  civaje, 
frutti  di  giardino,  tabacco,  canapa,  colza,  uva,  colla 
quale  fanno  1’  aceto. 

AMMALI  molti  bestiami  grossi,  majali,  pecore  di 
razza  mista,  molti  cavalli;  nei  boschi  lepri  e fagiani; 
nell’ ncque  sermoni , trote  e pescateli!. 

MINERALI  calce,  pietra  arenaria,  terra  rossa,  argento, 
fen’o,  piombo,  rame,  vetriolo,  zolfo,  carbon  fossile. 

INDUSTRIA  lavori  di  ferro,  stoviglie  , pipe  , falci,  fil 
di  ferro,  acciaio,  carta,  frenello,  latta,  polvere,  verde 
di  Brunsvich;  nell’  Hartz  lavori  di  legno  e di  vetrice. 

roMMEnao  granaglie,  butirro,  lana,  legnami,  ferro 
c lavori. 

POPOLAZIONE  3c,o4G  abitanti  nel  1817. 

RENDITA  /{5o,ouo  fiorini. 
topografia. 

RERNBURG  citth  bcH  costTuita  sulle  due  rive  del 
Saale  con  64^  case,  485o  abitanti , aio  ebrei,  fab.  di 
stoviglie  d’argilla  e raajolichc,  molta  birra,  tabacco, 
polvere,  lavori  di  ferro  , bottiglie,  concie. 

ANHALT-KOTHEN. 

Sulle  rive  del  Ziethe  e del  Saale  grandi  raccolte 
di  grano  e d’orzo,  che  rendono  da  i5  a ao,  civaje, 
colza,  patate,  mele,  lino;  nelle  praterie  naturali  molli 
bestiami  grossi  e minuti  e majali. 

RENDITE  a3o/>oo  fiorini 

POPOLAZIONE  82,454  abiunii  nel  1817, 
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TOVOMkrtk. 

KOTHE»  capitale  sul  Zittau  tributario  del  Saale  con 
case  graziosamente  costruite,  due  sobborghi,  548o 
abitanti,  aio  ebrei)  nel  castello  del  prìncipe  una 
biblioteca  di  i5,oqo  yolumi;  fab.  di  panni,  frenelle, 
saje , cordoncini  c frangie  d’ oro  ed  argento , lavori 
d’ ore&ceria  , tele  di  lino , bambagini. 

SCHVABTZBURG-SONDERSHAUSEN. 

SITDAZIORE. 

ira  il  5i°  la’  e il  5i°3o  di  latitudine. 

fra  il  8°  66’  e 8*4^’  longitudine. 

coHFini  la  Prussia  da  tutte  le  parti. 

suPERFiaE  3(ì8  miglia  quadre. 

ci'LTURB  vi  raccolgono  granaglie  oltre  il  bisogno, 
lino  e frutti,  e coltivano  la  vite  per  trastullo. 

FORESTE.  Le  foreste  son  la  ricchezza  del  principato, 
perchè  vi  tagliano  annualmente  per  i5o,ooo  fiorini  di 
legno. 

BESTIAMI  vi  tengono  nei  pascoli  bestiami  grossi , 
majali , cavalli  c capre. 

MiUBRAU  ferro,  alume,  vetriolo,  pietre  da  costruzione, 
marcassi  te  , gesso,  calce,  terra  da  stoviglie. 

iMOUSTRiA  panni,  carta,  filalorie  di  lino,  lavori  di 
ferro,  porcellane. 

comtERao  granaglie,  lana,  legnami,  lavori  di  ferro, 
alume , vetriolo,  acquafòrte,  ragia,  nerofumo,  bestia- 
mi grossi. 

FovoLAzioiiE  ^S,i2o  abitanti  nel  1817. 

REBUITA  300,000  (ÌOrÌUÌ. 


3a4  satviKTzniMC 

sonDBssHAusEN  Capitale  sul  Yipper  alla  foce  del 
Bober  con  553  case  e 346o  abitanti. 

ARiuTÀDT  sulle  due  rive  del  Ger  con  un  sobborgo, 
^a6  case  in  gran  parte  di  grazioso  aspetto,  4^d6  abi- 
tanti ; fab.  di  panni , lavori  d’  ottone , di  rame , di 
bronzo  e di  ferro , birra , concie. 

SCm^ARTZBURG-RUDOLSTADT. 

smiAzionE. 

fra  il  5o°  3a’ e il  5o°  54’ di  latitudine. 

fra  il  8*  36’  e il  9®  06’  di  longitudine. 
sDVERFiciE  35a  miglia. 

ccLTDRE  granaglie  e canapa  per  tutto  in  abondanza, 
pochi  fruiti. 

MINERALI  ferro  e sale  a Frankenhauscn. 

iNDrsTRiA  lavori  di  ferro  e di  latta  nella  valle  di 
Scbvatz,  vetrami  e porcellane,  rascie,  e frenelle,  sto- 
viglie d’argilla  , nerofumo,  trementina,  molto  olio  di 
piante  aromatiche. 

coMMERao  aooo  cantari  di  cobalto,  selvaggiume, 
pesce  , porcellane  , frenelle , rascie,  lavori  di  ferro, 
molte  piante  medicinali. 

POPOLAZIONE  53, g4o  abitanti  nel  1817. 

RENDITE  a6o,ooo  fiorìui. 

TOPOGRAm. 

RUDOLSTADT  Capitale  dttk  ben  costruita  sul  Saale 
con  556  case,  e 4380  abitanti;  fab.  di  frenelle,  panni, 
concie,  birra,  acquavite,  liquori,  rRANRENHADSBN  sul 
piccolo  Yipper  con  63o  case,  3ooo  abitanti,  (ab.  di 
istrumenti  di  musica , e tintorie. 
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HOHEiNZOLLERN  HECHINGEN. 


siTDizioHE  fra  il  48°  ^7’*  48*  aS’di  latiludine, 

fra  il  6*  a5’  e 6°  5o’  di  longitudine. 

coHn»i  il  regno  di  Vurtemberg  da  tre  lati,  e il 
Sigmaringen  nel  quarto. 

MuiiTAGicE.  L’  Alp  catena  di  monti  della  Svezia 
occupa  una  parie  del  paese;  l’ Heilingenberg  la  sua 
cima  dominatrice  è alto  a6ao  piedi. 

CULTURE  molte  granaglie,  patate  e lino,  bestuhi  molti 
bestiami  grossi , pecore  e majali. 

iDBERALi  pietre  da  costruzione,  marcassite,  calce, 
terra  da  stoviglie,  topolazionk  i4,56o  abitanti,  reh- 
nm  110,000  Eorini.  nEcamoEii  capitale  sopra  una 
collina  sullo  Starzel  tributario  del  Necker  con  un 
sobborgo , 556  case,  e i68o  abitanti;  fab.  di  panni. 

HOHENZOLLERN-SIGMARIKGEN. 


siTUAziOHE  fra  il  47*  55’ e 48*  i5' di  latitudine, 
fra  il  6®  33’  7®  07  di  longitudine. 
coMFun  il  Vurtemberg  all’  O,  al  N ed  all’  E, 
r Hechingen  all'  O,  il  Bade  al  S. 

CULTURE  spelta  e grano  di  preferenza,  patate,  rape, 
cipolle,  cavoli,  ravanelli,  lino,  aeoiali  vacche  che  danno 
bnon  latte,  molte  pecore,  qualche  capra,  api  — nel 
regno  minerale  ferro  ; al  commercio  legnami , gra- 
naglie, refe,  potassa,  vetrami,  lavori  di  ferro,  pupo- 
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LAzioNE  37,o3a  Abitanti  nel  i8i8.  nEirom  3oo,ooo 
fiorini. 

UCHTENSTEIN. 

SITCAZIOHE. 

fra  il  47’  ® 47°  I B di  latitudine. 

fra  il  ’]“&  e il  7*i8’di  longitudine. 

coHFun.  sulla  frontiera  tra  la  Svizzera  e il  Tirolo. 

Granaglie , lino  , vino  e frutti , filatone  di  lino 
e lavori  di  legno — 5546  abitanti  nel  1817 — ren- 
dita 3o,ooo  fiorini  ; appartengono  al  principe  tanti 
beni  nella  bassa  Slesia,  nell’alta  Slesia,  nell’alta 
Lusazia , nell'Austria,  nella  Moravia,  che  formano  un 
territorio  di  1664  miglia  quadre  con  a4  cittì,  35 
borghi,  756  villaggi,  4^  castelli,  i64  tenute, 
3a6,ooo  abitanti,  e i56o,ooo  fiorini  di  rendita. 

PRINCIPATI  ni  REOSS. 

Gli  Stati  della  famiglia  di  Reuss  son  divisi  fra 
quattro  famiglie,  di  Greitz , Schleitz,  Ehersdorf  e 
Lobenstein.  Il  principe  di  Greitz  è del  ramo  primo- 
genito della  famiglia;  i principi  di  Schleitz  e Lo- 
benstein sono  del  ramo  cadetto,  e il  principe  d’Ei- 
bersdorf  è un  ramo  del  ramo  Lobenstoin. 

REUSS-GREITZ. 


srrvAfioNE. 

fra  il  5o®3a’e  5o®46  di  latitudine, 
fra  il  9*1»’  e >1  io*a’  di  longitudine. 
eoNFim  al  N,  all’E  e al  S il  regno  di  Sassonia,  al  NO 
il  . tetri  torio  di  Nenstadt  del  granduca  di  SaxeVeymar. 
Granaglie  per  il  consumo,  patate,  pochi  frutti 
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di  giardino,  lino,  lupolo , una  miniera  di  ferro, 
moki  bestiami  grossi  e pecore,  lavori  di  cotone, 
di  lana  e di  ferro  per  il  commercio  coi  legnami , il 
ferro,  i bestiami  ed  il  butirro,  aa,a53  abitanti  nei 
1817,  i3o,ooo  fiorini  di  rendita. 

GHBiTz  capitale  sul  Greitz  alla  sua  foce  nell’ El- 
ster con  566  case,  e 6195  abitanti,  fab.  di  casimire, 
frenelle , veli , filatorie  di  cotone , concie,  birra , ac- 
quavite; ZEUI.BNRODE  in  un  paese  di  foreste  con  484 
case,  36i5  abitanti,  fab.  di  panni  fini,  saje,  cam- 
mellotti, baracani,  cappelli,  orologi,  calze,  lavori  di 
ferro  e tintorie. 

REUSS  DELLA  LINEA  CADETTA. 

Appartengono  alla  linea  cadetta  il  principato  di 
Cera,  il  Saalbiirg,  il  Reichenfels,  il  principato  di 
Schleitz,  e il  principato  di  Lobenstein.  11  principe  di 
Schleitz  possiede  lo  Schleitz  e una  parte  delReichenfels, 
un  territorio  di  94  miglia  quadre,  il  principe  di 
Ebersdorf  la  metk  del  Lobenstein  e i circoli  di 
Ebersdorf  e Kirchberg  Sa  miglia  quadre;  restano  per 
amministrarsi  in  comune  il  Gera,  il  Saalburg  e una 
parte  del  Reichenfels,  ii4  miglia  quadre.  La  metà 
della  rendita  tocca  al  principe  di  Schleitz,  ed  il  resto 
per  uno  ai  due  principi  di  Lobenstein  e 
d’Ebersdorf 

• Cultura  d’ ogni  sorta  di  granaglie  proprie  del- 
1*  Alemagna  tanto  nel  Gera  che  nello  Schleitz  e nel 
Saalburg,  civaje,  fratti  di  giardino,  lino  e colza 
dall’olio;  molte  foreste  nel  Lobenstein;  miniere  di 
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ferro , e molli  bestiami  che  son  la  ricchezza  di  tutto 
il  Renss,  pecore  dalla  Lana  fina  nel  Cera  e nello 
Schleitz , Belvaggiume  e pesce  in  abbondanza  nello 
Schleitz,  ferro,  alume,  \etriolo,  lavagna,  marcassi- 
te  e beUa  terra  da  stoviglie  ; lavori  di  cotone 
e di  lana , filatorie , concie  , cappelli , sapone , 
porcellane,  alume,  vetriolo  , lavori  di  ferro  , potassa; 
al  commercio  legnami , pece  e articoli  d’ industria  ; 
popolazione  5a,ao5  abitanti  nel  1817,  54,73 1 nello 
Schleitz  nel  1807,  7614  °cl  Ebersdorf,  7498  nel 
Lobenstein,  e aa,836  nel  Gera  ; rendita  di  Schleitz 
1 20,000,  di  Lobenstein  100,000,  d’ Ebersdorf  90,000. 

SCHLEITZ  sede  del  suo  principe  sul  Viesenthal 
con  616  case,  ^6:10  abitanti;  fab.  di  panni,  mus- 
soline, tele  di  lino,  e calze;  lubensteut  sede  del  suo 
principe  sopra  un  monte  con  4<7  case  di  legno,  e 
3716  abitanti;  fab.  di  panni,  tele  di  cotone,  concie, 
grandi  filatorie  di  refe;  ebersdorf  sede  del  suo  prin- 
cipe sopra  un  ruscello  con  ii5  case,  1068  abitanti, 
394  fratelli  moravi;  fab.  di  tele  di  cotone,  sapone, 
lavori  di  meccanica,  cera  città  ben  costruita  sull’ Els- 
ter con  due  sobborghi,  85o  case,  7378  abiunti  nel 
1808;  35o  fabbriche  di  stofle  e di  tele,  fra  le  quali 
stoffe  di  seta  pura,  di  seta  e lana  all’inglese,  baracani 
di  lana  torta,  di  lana  e pel  di  capra,  e di  lana  e 
seta,  a righe,  a onde,  a quadretti  e con  figure  tinti 
d’ogni  colore  per  fodere  e per  vestiario  da  estate,  stoffe 
per  arazzi  di  tutti  i colori,  stoffe  di  refe  per  fodere, 
guinee  fine  e ordinarie  di  miti  i colori  per  fodere  da 
vestiti , perugine  di  tutti  i colori , amuerri  lucidi  e 
di  tutti  i colori , caounellolti  fini  e ordinari  per  ves- 
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tiarìo  e per  cortinaggi,  calmande  damascate  a fiam- 
me, e bianche  belle  e fine  come  in  bighilterra,  da- 
maschi fini  a fiori  bianchi  o scarlatti  o color  di  carne, 
tele  da  stacci,  panni  bianchi  per  vestiario,  panni 
di  pel  di  capra  alla  turca  tinti  in  scarlatto,  stamine, 
saje , tatti  articoli  nei  quali  contraffanno  a perfezione 
i modelli  stranieri  , molli  istrumeuti  di  musica  , 
cappelli  e carrozze;  tutto  va  alla  fiera  di  Lipsia  e 
ad  Augusta,  donde  passa  in  Italia,  in  Svizzera,  in 
Ungheria , nell’  Austria  , in  Moravia  , in  Prussia  , in 
Polonia , in  Kiusia ,'  in  Spagna  ed  in  Portogallo. 

LIPPE  DETMOLD. 


SITDlZIOirE. 

fra  il  5i*  4^’  B io’  di  latitudine. 

fra  il  6”  i4’  c il  6*  5g’  di  longitudine.  . . 

soreariciB  384  miglia  quadre. 

COHF1HI  tra  gli  stati  della  Prussia,  dell’Kaunover 
e dell’Hassia  Cassel. 

Ad  eccezione  delle  pianure  sabbiose  è un  paese 
fertile  e ben  coltivato  ; vi  raccolgono  segale , orzo , 
vena,  aaggina , poco  grano,  molte  patate,  molte  ci- 
vaje  , lino  finissimo , tengono  bestiami  grossi , ma- 
iali e pecore. 

umesnuÀ  tele  di  lino  con  a 1 5o  telaj , filatorie  di 
refe  fino , calze , panni , saje , vetraje  , cartiere. 

cossxEaao  legnami , refe , tele , lana. 

POPOLSTOitE  69,062  abitanti  nel  1817. 

DETMOLD  capitale  sulle  due  rive  del  Verrà  con 
un  sobborgo,  34o  case , aS^o  abitanti. 


LIPPE  SaiALTVIBURG. 


nrcizioirE. 

fra  il  e il  5a*  3o’  di  latitudine, 

fra  il  6"  87’  e il  7“oa’  di  longitudine. 
coHFiKi  tra  gli  stati  della  Prussia , dell’  Hannover 
e dell’Hassia  Casscl. 

snpEBncie  160  miglia  quadre. 

Granaglie  per  il  consumo  e il  commercio , ci* 
vaje,  colza  dall’olio,  rape,  cavoli,  molto  lino,  bes- 
tiami j miAicre  di  ferro  c di  carbon  fossile , com- 
mercio di  granaglie,  legnami,  lana,  castrati,  carbon 
fossile,  refe  e tele  di  lino;  popolazione  a3,864  abi- 
tanti nel  1817;  rendila  ai 5, 000. 

BucKEBuiG  sede  del  principe  sull’Aa  con  4i6  case 
ben  costruite , a 460  abitanti  ; fab.  di  tele  di  lino. 

VALDECK. 

SITUAZIONE. 

fra  il  5i°4’  e il  5i°3i’  di  latitudine, 
fra  il  6°  II'  e il  6°  5 a di  longitudine. 
coNFim  al  S ed  all’  E l’ Hassia  Cassel , nel  testo 
gli  stati  della  Prussia. 

supnunciE  35o  miglia  quadre. 

Paese  freddo  e montuoso  ; vi  raccolgono  appena 
le  granaglie  necessarie  per  il  consumo;  rame,  ferro, 
sale , cave  di  marmo , molto  selvaggiume  nelle  fo- 
reste, molti  bestiami  nei  pascoli,  commercio  di  bes- 
tiami ingrassati  , legnami  , butirro , cacio  , lana  , 
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calze  di  lana,  rame,  ferro,  selvaggìnme,  uccelli, 
marmi,  coccole  di  bosco,  acipie  minerali;  fab.  di 
stoffe  di  felpa , calze  di  lana , mocchette , tele  di 
lino;  51,877  abitanti  nel  1817,  rendite 
' 6orini. 

PYBMomr  cità  graziosa  con  ai4o  abitanti,  e bagni 
rinomati,  che  riunirono  nel  1816  fino  a aoa5  fores- 
tieri. 

HASSIA  HOMBURG. 


siTOAzione. 

dellUomburg  proprio  tra  il  5o*8’  e il  10°  a3’  di 
latitudine  e tra  il  6'*a5’  e il  6°3o’  di  longitudine,  del 
Meisenheim  sul  Reno  tra  il  49°44’  ® *1  49* 4^’  di 
latitudine  e tra  il  5”o8’  e il  5”  16’  di  longitudine. 

coziFim  il  Meisenheim  sulla  frontiera  tra  il  du- 
cato dei  due  ponti , e il  Reno  prussiano,  e l’ Hom- 
burg  sulla  frontiera  tra  il  Nassau  e l’ Hassia  Darm* 
stadi. 

suPEBFiciE  116  miglia  quadre. 

Nel  Meisenheim  due  miniere  di  carbon  fossile, 
belle  foreste  e pietre  da  costruzione;  industria,  tele 
di  lino , filatorie  di  refe , velraje , fucine , una  mi- 
niera di  mercurio  ; popolazione,  68a6  abitanti  nel- 
l’Homburg  nel  1807,  e 12,137  nella  signoria  di 
Meisenheim  nel  1801;  rendita  300,000  fiorini,  nox- 
BVBO  sulle  due  ripe  del  ruscello  Esch  con  388  case, 
3964  abitanti  ; fab.  di  panni , frenelle , tele  di  lino, 
calze,  vetrami. 
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(Tiro  UBERO  DI  FBiItCFORT. 

Comprende  un  territorio  di  86  miglia  quadre,  con 
47,85o  abitanti  nel  i8ii , 269  case  con  giardini,  e 
4360  case  in  tutto;  rendita  807, 5o3  fiorini  nel  1810. 
FRAKCFORT  Capitale  sulla  destra  del  Meno , con  un 
sobborgo  sulla  sinistra  , un  ponte  di  pietra  di  800 
piedi,  che  ve  lo  congiunge,  i5  piazze,  168  strade 
ben  lastricite  e bene  illuminate,  3467  case,  4<>>4^^ 
abitanti  nel  1801  , una  biblioteca  di  100,000  volumi 
g ospizi  e ospedali  ; fab.  di  panni , stoffe  di  seta , 
velluti,  carta  da  arazzi,  tappeti,  tele  incerate,  in- 
diane, tele  di  lino,  guanti,  majoliche,  istmmenti 
di  musica , oreficeria  ; gran  commercio  di  commis- 
sione in  articoli  d’  Olanda  , Prussia  , Danimarca  , 
Svezia , Prussia  e Polonia , e di  vini  del  Reno  e 
della  Pranconia  con  l’ Italia  , la  Francia  e la  Spagna; 
due  fiere,  nelle  quali  si  riuniscouo  da  i5,ooo  nego- 
zianti e fabbricanti  dell’  Alemagna , di  Francia , dei 
paesi  bassi,  della  Svizzera , dell’  Inghilterra  e d’ Italia. 

STATO  LIBERO  DI  LCBECCA. 

Un  territorio  di  86  miglia  quadre  con  4<>t6^o 
abitanti  nel  1817,  e 4^0,000  fiorini  di  rendita. 

LUBEcci  sul  Trave  alla  foce  del  Vakenitz  e dello 
Stekenitz  con  8071  case  di  pietra  in  97  strade, 
molti  stabilimenti  di  beneficenza,  fra  i quali  i» 
ospizi  per  i poveri , e una  casa  di  lavoro  per  5oo , 
una  scuola  per  i cittadini  con  asi  scolari  nel  i8i3, 
una  scuola  nella  cattedrale  con  i5o  scolari,  a5,526 
abitanti  nel  1811  ; fab.  di  stoffe  di  seta,  indiane, 
panni,  cordoncini  d’oro  e d’argento,  tele  di  crino, 
lavori  d’oreficeria  e gioje,  tabacco  in  i4  fabbriche, 
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cuccherò  in  4>  sapone  in  5,  carte  da  giuoco  in  4i 
cappelli  in  6,  lavori  d’ambra  gialla,  ostie,  pipe, 
cartapecora,  ceralacca,  lavori  di  pelliccie,  stoviglie , 
lavori  di  latta  e di  vernice;  gran  commercio  di 
commissione,  di  spedizione  e di  cambio  in  articoli 
della  Danimarca,  della  Svezia,  della  Kussia , del- 
l’Inghilterra, della  Francia  e dell’Olanda.  Nel  1817 
il  suo  porto  riceveva  900  bastimenti  esteri,  e ne  im- 
piegava i5o  in  proprio  nel  commercio. 

STATO  LIBEBO  U1  BRElfi. 

Un  territorio  di  54  miglia  quadre  con 
abitanti  nel  1811,  e una  rendita  di  4^0|000  fiorini. 

BREMA  sulle  due  rive  del  Veser  con  535o  case, 
e 36,63o  abiunti  nel  1811;  fab.  di  panni,  rascie, 
cammellotti,  ermesini,  bambagini,  indiane,  tele  a 
fiori,  tele  grigie,  tele  da  vele,  calze  di  lana,  da  carte 
giuoco,  cioccolata,  biacca,  verde  di  Brema,  candele, 
fibbie  di  metalli  composti  , ceralacca  , sapone  , 
tabacco  in  yo  fabbriche , zucchero  in  6 , caffè 
di  cicoria  in  3,  gran  commercio  coll’estero  per  la 
via  di  mare,  e coll’interno  per  mezzo  del  Veser; 
nel  1806  impiegava  in  proprio  1^8  bastimenti;  nel 
1817  ne  riceveva  iaa3  dall’estero,  e ne  spediva 
quasi  altrettanti. 

STATO  UBERO  DI  AMBCRCO. 

Un  territorio  di  98  miglia  quadre  con  129,^39 
abitanti  nel  1811,  e una  rendita  di  1000,000  fiorini. 

AMBURGO  città  vasta  e bella  sulla  riva  dell’Elba 
alla  foce  dell’Alster  e del  Bill  con  8124  case  di 
sei  a sette  piani  sul  fiume,  3897  botteghe,  9161 
magazzini,  1869  cantine,  106,920  abitanti  nel  1811, 
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un  ospizio  per  5oo  orfani,  una  casa  d’educazione  e 
di  lavoro  per  700  ragazzi,  i4  ospizi  per  i poveri 
e per  lo  traviate  con  una  rendita  annua  di  166,149 
marchi  nel  181S,  cinque  biblioteche  pubbliche  una 
eon  più  di  100,000  volumi,  33  gabinetti  di  lettura, 
un  ginnasio  con  S professori  , il  collegio  di  San 
Giovanni  con  17  professori,  cinque  scuole  d’arti 
e mestieri,  molta  industria,  zucchero  in  336  fabbriche, 
IO  stamperie  di  bambagini  con  più  di  i5oo  lavo- 
ranti, i4  imbiancatoi  di  cera  , cappelli  in  io  fab- 
briche, aghi  in  IO  fucine,  velluti,  stoffe  di  seta, 
panni,  saje , frenelle,  tele  da  biapcheria  e da  vele, 
indiane , fazzoletti  c nastri  di  seta , fiori  artificiali , 
cordoncini  e frangio  d’oro  e d’argeoio,  calze  di  seta 
al  telajo,  calze  di  cotone  c di  lana,  bottoni  d’oro, 
d’ allento,  d!  metalli  composti,  cappelli,  lavo- 
ri d' oreficeria,  tabacco  con  1000  lavoranti,  colla, 
^uracci  di  sughero,  sapone,  tele  da  vele,  gran  quan- 
tità di  penne  da  scrivere,  cappelli  di  paglia,  e nei 
contorni  lavori  di  rame  in  20  fucine,  e d’ottone  in 
8,  molta  birra  all’inglese,  acquavite  ed  aceto;  gran 
commercio  con  tntta  1’  Europa  ; v'  impiega  aoo  bas- 
timenti anche  in  proprio;  nel  1789  riceveva  in  i484 
bastimenti  da  tutta  1’  Europa  per  il  valore  di 
112,554,026  lire  senza  le  tele,  le  stoffe  di  seta,  il 
rame  e la  latta,  che  non  erano  obbligati  a dichia- 
razione. Nel  1816  riceveva  223o  bastimenti,  per 
conseguenza  il  suo  commercio  crebbe  di  ’/j. 
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AUSTRIA. 


SlTUiZIOHE. 

fra  il  4>°  ^ latitudiue. 

fra  il  6°  la’  e il  a4*  38’  di  longitudine. 

COHFUII. 

Al  N il  Vurtemberg , la  Baviera , la  Sassonia , 
la  Prussia  , la  Polonia  ; all’  E la  Russia , e l’impe- 
ro turco  , al  S l’impero  turco,  gli  stati  romani  , i 
ducati  di  Modena  e di  Parma , all'  O il  regno  di 
Sardegna  e la  Svizzera. 

STATI.  ' ' ' ■ 

L’impero  austriaco  è composto  dei  sette  regni  di 
Ungheria , Boemia  , Sclavonia , Galizia,  Illiria,  Dal- 
mazia e Lombardo- Veneto  , dell’  arciducato  d’ Aus- 
tria , del  ducato  di  Stiria,  di  quasi  tutto  l’arcives- 
covado di  Saltzburg,  delia  contea  del  Tirolo  , del 
marchesato  di  Moravia  e di  Slesia , e del  principato 
di  Transilvanìa.  ' 

Divisio.vE  ammlsistbaÌiva. 


governo 

superfìcie 

Aastria  sotto  l’Ens 

583a 

Austria  sopra  I’Eds 

5386 

Stiria 

6384 

Lubiana 

6356 

Trieste 

34,8 

Tirolo 

8:46 

Boemia 

i5,aa4 

Moravia  e Slesia 

883z 

Galizia 

a4,368 

Ungheria  Sclavonia  e 
Croazia 

64,5So 
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TnnsiNtnia  i4,33s 

confini  militari  ii,338 

Dalmazia  4>^^4 

Milanese  6,34^ 

Veneziano  7io4S 

totale  i9Z>984 

xohtaghe. 


La  gran  catena  dell’alpi  sotto  il  nome  d’alpi  re- 
tiche  si  estende  dal  monte  Bernardino  fino  al  Drcylierm 
sui  conGni  del  Tirolo,  della  Carintia  e del  Salzburg, 
taglia  il  Tirolo  , c segna  la  frontiera  tra  il  regno 
Lombardo  e l’Àlemagna;  sotto  il  nome  d’alpi  Noriche 
passa  dal  Dreyberrn  nelle  pianure  d’Oedenburgo  nel- 
l’Ungheria , attraversando  la  Carintia,  la  Stiria,  il 
Saltzburgo  e l’Austria  ; sulla  frontiera  tra  la  Stiria  e 
l’Austria  manda  il  Calembcrg  al  Danubio,  e ì monti 
Cedei  che  passano  il  Danubio  fra  Gran  e Altofen. 
Dal  monte  pellegrino  sotto  il  nome  d’alpi  Gamiche 
va  Gno  al  monte  Tcrklu  , donde  discendono  l’acque 
della  Save;  sotto  il  nome  d'alpi  Giulie  dal  Terklù 
passa  alla  rupe  di  Klek  presso  Zeng  , e divide 
il  Friuli  e l’istria  dalla  Carintia,  dalla  Caraiola,  dal- 
la Croazia  e dalla  Sclavonia;  sotto  il  nome  d’alpi- 
Noriche  si  estende  dalla  rupe  di  Klek  Gno  a SoGa, 
ove  si  congiunge  all’  Hemineh,  Miemus  dei  Greci, 
che  termina  al  mar  nero.  Nell’  alpi  Rezie  l’Orteler  è 
allo  i4iGi4  piedi,  e THochlscher  11,964  e il  Ko- 
nigspitze  presso  l’Orleler  ii,5i6;  nell’ alpi  Noriche 
il  gros  Glockner  i3,336  piedi,  l’Hohernarr  10936; 
nell’ alpi  Gamiche  il  Terklù  10,482  , e lo  Steineraltz 
9*48. 

La  catena  dei  monti  Carpari  divide  la  Transilva- 
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nU  e l’ Ungheria  dalla  Galizia  e dalla  Moldavia,  e 
descrive  una  linea  di  600  miglia;  sulla  frontiera  tra 
la  Moravia  l’Ungheria  e la  Slesia  austriaca  prende 
l’altezza  dell’  alpi;  il  Lomnitz  nell’  Ungheria  è al* 
to  83 16  piedi,  il  Vinoke  in  Transilvania  7S97,  il 
Kryvan  in  Ungheria  j8i8. 

I monti  Sudeti  dividono  la  Moravia  e la  Boemia 
dalla  Slesia  prussiana , e si  congiungono  ai  monti 
Carpati  per  mezzo  dei  monti  Gesenke  ; dalla  parte 
che  guarda  la  Sassonia,  si  chiamano  ertzgcbirge,  o 
monti  metallici,  sulla  frontiera  tra  la  Boemia  e la 
Slesia  riesengehirge,  o monti  dei  giganti,  sulla  fron- 
tiera tra  la  Boemia  e la  Baviera  Bohemervald. 

rnrMi. 

II  Danubio  prende  origine  in  due  sorgenti  gran- 
di che  si  chiamano  Brig  e Brieg , e nella  piccola 
sorgente  di  Donan,  che  scaturisce  dal  cortile  del 
castello  del  principe  di  Furstemberg  nella  piccola 
cittk  di  Donauschingen,  attraversa  il  Bade,  il  Vurtem- 
berg,  la  Baviera,  l'Austria,  l’Ungheria,  e l’impero 
turco , ed  entra  nel  mar  nero  per  cinque  o sci  rami, 
dando  così  origine  a cinque  isole  sulla  costa,  dopo 
un  corso  d’oltre  ia8o  miglia;  riceve  i tributi  di  60 
fiumi,  fra  i quali  del  Lech , dell’  Iser,  dell’Ems, 
deli’  Inn,  della  Drave,  della  Save,  del  Theis,  del 
Pruth,  del  Temes,  itacomincia  a portar  battelli  a Ul- 
ma  , ed  è si  profondo  fra  Buda  e Belgrado , che 
lo  percorsero  nelle  guerre  tra  l’Austria  e la  Turchia 
con  bastimenti  di  ^4  cannoni. 

La  Save  prende  origini*  nell’  alpi  Gamiche  nella 
Carniola , attraversa  la  Garuiola  e la  Groazia,  divide 
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orìgine  in  tre  o quattro  ruscelli , che  sgorgano  dal- 
l'alpi  sulla  frontiera  tra  il  Tirolo  ed  i Grigioni , at- 
traversa il  Tirolo  e il  regno  Lombardo,  e ricusando 
di  portare  i suoi  tributi  al  fiume  dominatore  va  a 
perdersi  direttamente  nell’  adrialico  dopo  un  corso 
di  a6o  miglia  j riceve  per  via  un  gran  numero  di 
torrenti,  è largò  da  Trento  a Verona  4^  > 
da  Castagnaro  al  mare  fino  a looj  il  suo  fondo  va- 
ria da  una  tesa  a due,  nell’inverno  diminuisce  di  mez- 
za  tesa,  in  primavera  dopo  lo  squaglio  delle  nevi  ai 
alza  da  una  tesa  '/,  a due  ’/>,  e inonda  le  pianure  vi- 
cine; è navigabile  da  Trento  al  mare,  e serve  al  com- 
mercio della  Lombardia  col  Tirolo  e l’Alemagna. 

Il  Tesino  discende  dal  San  Goliardo , scorre  per 
la  valle  Levenlina , entra  nel  lago  maggiore  presso 
Magadino  nella  Svizzera,  n’esce  a Sesto  Calcude,  se- 
gna la  frontiera  tra  il  Piemonte  e il  regno  Lombar- 
do da  Sesto  fino  alla  casa  della  camera  , donde  di- 
rama il  naviglio  grande,  che  va  a Milano,  e prose- 
gue col  ramo  principale  per  Pavia , e porta  le  sue 
acque  nel  Po  dopo  un  corso  di  160  miglia.  L’Adda 
prende  origine  nei  monti , che  dividono  il  territorio 
di  Bormio  dal  Tirolo,  entra  nel  lago  di  Como,  dopo 
nel  Lario , dirama  a Trezzo  il  canale  della  Marte- 
sana,  che  serve  al  commercio  delle  provincie  di  Como 
e di  Bergamo  con  Milano  , passa  per  Lodi , e si 
getta  nel  Po  dopo  un  corso  di  lao  miglia. 

LAGHI. 

11  lago  di  Lucarno,  che  chiamano  anche  lago 
maggiore,  è a ^55  piedi  sopra  il  livello  del  mare, 
ed  occupa  un  territorio  di  7134,660  arpenti  quadri 
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sulla  frontiera  tra  il  regno  lombardo  e il  regno  di 
Sardegna } riceve  oltre  il  Ticino  a6  fìumicelli  e rui- 
celli , e per  mezzo  del  piccolo  Trcsa  comunica  col 
lago  di  Lugano;  nel  centro  è profondo  4^  piedi. 
Il  lago  di  Como  è a ^3a  piedi  sopra  il  mare  , oc- 
cupa un  territorio  di  Si^S.aSo  arpenti  quadri  , e 
riceve  oltre  1’ Adda  igS  fiumicelli  e ruscelli.  Il  lago 
Scbino,  volgarmente  Iseo,  di  a4  miglia  quadre  con- 
tiene una  piccola  isola,  nella  quale  coltivano  la  vite 
e l’ulivo.  Il  lago  di  Garda  di  aa6  miglia  quadre 
è profondo  800  a 900  piedi , e riceve  oltre  un  gran 
numero  *di  ruscelli  il  Sarka  , che  lo  abbandona  a 
Peschiera  sotto  il  nome  di  Mincio , divien  naviga- 
bile per  il  suo  molto  fondo  anche  per  grandi  bat- 
telli, e va  a perdersi  nel  Pò;  nel  resto  dell’ impero 
i laghi  son  rarith.  Solamente  il  Balaton  e il  Neusie- 
dler  meritano  il  nome  di  laghi.  Il  primo  occupa 
un  territorio  di  a4o  miglia  quadre  nelle  contee  di 
Szalad,  di  Veszpriin  e di  Schmeg,  riceve  Tacque  di 
di  nove  fiumicelli,  e comunica  col  Danubio  per  mezzo 
del  piccolo  Sio.  Il  secondo  non  cuoprc  che  un  ter- 
ritorio di  i36  miglia  quadre  nella  contea  di  Yie- 
selburg. 

HAVIGAZIOME. 

Tra  i fiumi  che  servono  alla  navigazione  ed  al 
commercio  interno  il  Danubio  è navigabile  per  bar- 
che, che  portano  aSoo  a 3ooo  cantari  di  peso,  e le 
discendono  annualmente  più  di  6000  barche  cariche 
di  commestibili  e d’ogni  genere  di  derrate  per  Vienna, 
e lo  risalgono  più  di  1000  dall’Ungheria.  L'Inn  è navi- 
gabile per  zattere  di  3oo  a 35o  cantari,  e per  barche 
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di  5oo  a 1000.  Sul  Traan  , che  carica  solamente  il 
sale  delle  miniere  di  Gmunden,  impiegano  800  bat- 
telli. Nella  Save  le  barche  portano  a8o  cantari  ; la 
Kulpa  è navigabile  solamente  6no  a Carlstadt,  e per 
battelli  lunghi  e stretti.  La  Theiss  è il  Gume  più 
popolato  dopo  il  Danubio,  perchè  sostiene  barche  di 
aooo  cantari,  e possono  navigarvi  anche  colle  vele; 
serve  al  trasporto  di  35o,ooo  cantari  di  sale  del 
Marmarosch  e della  Transilvania,  che  va  nell’Unghe- 
ria inferiore  , dei  grani  per  1'  Ungheria  alta  , dei  le- 
gnami da  fuoco  e da  costruzione , e delle  pietre  ; 
più  di  4000  barche  la  percorrono  continuamente  , e 
portano  un  carico  di  1 6,000,000  cantari  all’  anno. 
L’Elba  è navigabile  per  barche  di  1000  a 1200  can- 
tari da  Melnik,  ove  riceve  la  Moldava,  e la  Moldava 
è navigabile  a Budveis;  impiegano  in  tutte  e due  2000 
barche,  le  quali  portano  10,000,000  cantari.  11  Po  è na- 
vigabile per  barche  di  1280  cantari,  la  Brenta  di  4Bo, 
l'Àdda  da  Dubino  nella  Valtellina  Gno  al  porto  di 
Trezzo  per  barche  di  120  a 200,  l’Adige  per  barche 
di  $20,  rOglio  di  1000,  il  Tartaro  di  i4o,  e 280,  e 
anche  di  800  secondo  i posti , il  Mincio  nel  lago 
per  barche  di  , e da  Mantova  al  Po  di  1280, 
il  Sile  da  Treviso  al  mare  di  1200,  il  Lemene  a 
Portogruaro  di  600 , il  Bacchigliene  da  Vicenza  a 
Padova  di  1200,  la  Livenza  da  Tremacqne  al  porto  di 
Santa  Margherita  di  800,  e la  Piave,  che  divien  na- 
vigabile per  zattere  da  Gerarolo  nel  Bellunese,  e per 
barche  a Noventa  nel  Veneziano,  porta  carichi  dì 
5oo  a yoo  cantari. 
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CàaiLI  AKTIFiaALI. 

I 6ami  non  bastavano  per  la  circolazione  interna 
negli  stati  dell’  impero  ; vi  provvidero  coi  ca- 
nali artiGciali.  Il  gran  canale  di  Francesco,  che  con- 
giunge il  Danubio  colla  Theiss,  serve  al  trasporto 
del  sale  dell'  Ungheria  e della  Transilvania  ; il  gran 
canale  di  Neustadt,  che  va  da  Oedemburg  a Vienna, 
serve  per  provvedere  la  capitale  di  carbone,  legnami 
da  fuoco,  e materiali  per  le  fabbriche.  Nel  ihii 
vi  passarono  a6g5  battelli  con  carico  di  839,8ai  can- 
tari. 11  canal  Francesco,  che  costruirono  dal  1793  al 
1801  , congiunge  la  Theis  al  Danubio;  è lungo  54 
miglia,  largo  io  tese,  profondo  sei  piedi;  vi  sono 
5 chiuse  destinate  a togliere  di  mezzo  la  differenza 
di  37  piedi,  che  esiste  fra  l’altezza  dei  due  fiumi.  I 
battelli  vanno  in  due  o tre  giomi  per  il  canal  Fran- 
cesco dal  Dannbio  alla  Theis,  mentre  v’  impiegavano 
prima  dne  o tre  settimane  di  penosa  navigazione. 
Nei  i8o4  vi  passarono  634  battelli  con  carico  di 
too,8o5  cantari  di  sale,  3a,95o  eymer  di  vino,  731,464 
metzen  di  granaglie,  metalli,  legnami,  frutti,  fieno, 
mobilia,  pietre,  marmi,  stoviglie,  calce,  pece  e ta- 
bacco; nel  1807  ve  ne  passarono  58a  carichi,  e 33 1 
senza  carico;  i primi  portavano  3o9,4i8  cantari  di 
grano,  69,5 1 a di  segale,  iao4  di  granturco,  39,088 
di  miglio,  63,097  d’orzo,  311,676  di  vena,  66,596 
eymer  di  vino,  306,776  cantari  di  sale,  t583  di 
Tamè  e argento,  88,419  di  legno,  8068  di  pietre, 
i4>68i  di  calce,  3336  di  carbone  e di  pece,  4<>,343 
di  tabacco,  13,334  di  mobilia,  batteria  da  cucina, 
botti  e barili , 1 3o4  cantari  di  pelli,  scorze  di  quer- 
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eia  e Tallonea,  ^909  cantari  di  farina,  frutti  e com* 
mestibili  d’ ogni  aorta , 3a4  cantari  di  Tetrami , in 
tutto  iano,58o  cantari.  Piel  1816  vi  paasarono  io6i 
battelli  con  carico  di  1343,962  cantari.  Il  canale  di 
scolo,  che  raccoglie  l’acque  delle  paludi  nel  Verovitz 
circolo  della  Sclavonia  per  depositarle  nel  Drave, 
costò  600,000  fiorini.  11  canale  della  Bega  è il  fiume 
Bega  , il  quale  scorre  per  un  canale  artificiale  lungo 
64  miglia  fra  Fasclien  e Betcbkerek.  11  naviglio 
grande , che  si  dirama  dal  Ticino , e termina  al 
ponte  del  trofeo  fuori  della  porta  Ticinese  a Mi- 
lano, fa  un  giro  di  103,644  piedi,  ed  è largo  or* 
dinariamente  3o  piedi,  li  naviglio  della  Martisana , 
che  si  dirama  dall’  Adda  a Trezzo,  va  fino  a Mi- 
lano, facendo  un  viaggio  di  34  miglia,  e pone  cosi 
la  capitale  in  comunicazione  per  acqua  col  lago 
di  Como,  n canale  Martinengo  congiunge  il  Serio 
coll’  Oglio.  11  canale  del  Polesine  di  Rovigo  è lungo 
quasi  a5o,ooo  piedi,  il  canale  di  Monselice  da  Elste 
a Padova  60,000 , il  canale  della  Piave  fino  a Bren- 
tamorta 33,000.  Le  lagune  di  Venezia  son  tagliate 
da  s3  canali , fra  i quali  il  canal  grande  divide  la 
cittli  in  due. 

CLIMA. 

In  un  paese,  che  si  estende  sopra  dieci  gradi  di 
latitudine,  e nel  quale  la  terra  è divisa  tra  vaste 
pianure , valli , colline  e altissimi  monti , che  si 
perdono  nella  regione  delle  nevi  eterne,  ai  devono 
provare  necessariamente  tutti  i climi  della  zona  tem- 
perata. Quando  in  Italia  all’  apparire  della  prima- 
vera la  vegetazione  incomincia  a spiegare  la  sua 
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magnificenza,  i monti  più  alti  dell’ Alpi,  dei  Carpati, 
e dei  Sudeti  si  nascondono  tuttora  e per  lungo  tempo 
fra  i ghiacci.  Cosi  regna  in  due  punti  dell' impero 
nel  marzo  un  freddo  di  5 gradi  sotto  al  gelo , e un 
caldo  di  i5  sopra.  L’atmosfera  è soggetta  a grandi 
variazioni  per  tutto.  Le  quattro  stagioni  si  succedono 
nel  corso  dell’  anno  , ma  sovente  si  provano  tutte  in 
un  giorno  solo.  I venti  influiscono  sensibilmente  sullo 
stato  dell’  atmosfera.  11  libeccio  ed  il  maestrale  son 
forieri  di  pioggie  come  i venti  d’ostro  e di  ponente 
quando  durano  molto  , sebbene  non  portino  uguale 
umidità  per  tutto.  Le  folte  foreste  del  Tirolo  e del 
Saltzburgo  vi  richiamano  da  lungi  le  nuvole , e ve 
le  trattengono  per  molli  giorni  ; quindi  vi  piove 
più.  Il  vento  di  levante  porta  molt’ umido  in  Gali- 
zia  per  la  presenza  dei  monti  Carpati , che  raccol- 
gono molti  vapori  dall’atmosfera.  Nel  resto  dell’Im- 
pero il  vento  di  levante  porta  il  tempo  asciutto  , non 
esclusa  neppure  la  Boemia , ma  nell’  inverno  come 
fra  noi  il  tramontano  cresce  il  freddo  oltre  misura. 
Nelle  pianure  della  Lombardia  e del  Veneziano  la 
temperatura  dell’aria  è piuttosto  dolce  che  rigida 
nell’inverno,  ma  i vapori  che  esalano  continuamente 
dalle  terre  troppo  umide  ravvolgono  l’atmosfera  per 
quattro  a cinque  mesi  dell’  anno , ed  a Milano  le 
nebbie  son  tanto  folte  in  dicembre , che  i riverberi 
diffondono  nella  sera  una  luce  color  di  sangue , e 
non  si  vede  allora  un  uomo,  che  vi  passa  a distanza 
d’ un  braccio  (i).  Ma  fa  meraviglia,  che  mentre 

(1^  Parlo  qui  sulla  testimonianza  dei  propri  occhi. 
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gli  aranci  crescono  in  piena  terra  sulle  rive  del  lago 
di  Como  in  tanta  vicinanza  all’ alpi  ed  ai  ghiacci 
eterni,  nella  gran  pianura  della  Ix>mbardia  bisogni 
difenderli  nell’  inverno  per  mezzo  delle  stufe. 

Del  resto  per  il  lato  del  clima  l’impero  appar- 
tiene a tre  regioni  diverse;  la  prima,  che  si  estende 
dal  al  4^°i  c dove  riescono  a perfezione 

l’ulivo,  il  riso  ed  i frutti  delicati,  comprende  la 
Lombardia,  il  Veneziano,  il  Tirolo  italiano,  la  Dal- 
mazia, il  governo  di  Trieste,  la  maggior  parte  della 
Croazia,  la  Sclavonia  ed  il  Dannato.  Ivi  la  tempe- 
ratura media  dell’anno  è di  8,  i a 8,  6,  a Cattaro  sul 
43*  37’  di  II  , 8 , a Rovigo  sul  4^° 03’  di  9,  g,  a 
Finme  snl  4^°^o’  di  io,  3,  e a Milano  a 4^°28’ 
di  8,9.  L' inverno  dura  poco  più  di  due  mesi , e 
il  freddo  è moderato , e nevica  poco , ma  il  mer- 
curio discende  nel  cuor  dell’inverno  fino  a io  sotto 
il  gelo  nel  termometro  di  Reaumur,  e in  gennajo  e 
febbrajo,  specialmente  in  vicinanza  dei  monti,  la 
terra  resta  non  di  rado  fra  le  nevi  per  dieci  a quat- 
tordici giorni;  nel  Veneziano  gelano  talora  le  lagone. 
In  primavera  ed  in  autunno  il  cielo  è quasi  sempre 
sereno,  e la  temperatura  dell’aria  è piacevole.  L’es- 
tate è quasi  sempre  asciutta , e sulle  coste , e per 
tutto  dove  soffia  il  vento  scirocco , il  caldo  è mode- 
rato; ma  nelle  valli  dardeggiate  dal  sole  gli  abitanti 
son  costretti  a cercarsi  un  rifugio  nei  monti.  Sulle 
coste,  ove  gli  uomini  sono  più  specialmente  esposti 
all’influenza  dei  raggi  del  sole,  soffrono  molto  quando 
soffia  il  terribile  tramontano,  flagello  del  paese,  che 
infucia  ordinariamente  fra  le  sette  della  mattina  e le 
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quattro  della  sera,  vento  violento  elastico  ed  osti- 
nato in  estate,  estremamente  freddo  nell’inverno, 
ma  che  d’altronde  purifica  l’atmosfera  naturalmente 
densa  ed  umida  dai  vapori.  Le  mosche  pungenti,  che 
si  avventano  a millioni  sugli  uomini  come  sugli 
animali,  sono  un  secondo  flagello  in  estate.  Del  resto 
r aria  è pura  e salubre  per  tutto  , fuori  che  nelle 
terre  paludose  della  Sclavonia  e della  Croazia,  e nelle 
paludi  pestilenziali  d’Àquileja,  d’Osero  e del  pole- 
sine di  Rovigo.  Le  raccolte  incominciano  ordinaria- 
mente in  giugno , e le  vendemmie  alla  meUt  d’ ot- 
tobre. 

La  seconda  regione  si  estende  fra  il  46"*  e il 
49”°  parallelo,  e comprende  gran  parte  dell’Unghe- 
ria , tutta  la  Transilvania , la  Buckovina , i circoli 
di  .Stanislavo  e di  Strj  nella  Galizia , le  due  Aus- 
trie, la  Stiria,  il  governo  di  Lubiana,  la  maggior 
parte  del  Tirolo,  la  parte  settentrionale  della  Croa- 
zia , la  parte  australe  della  Boemia , e la  Moravia. 
Ivi  l’inverno  dura  tre  mesi  anche  nelle  valli,  e le 
nevi  restano  per  sei  mesi  sui  monti , e il  freddo  è 
ollremodo  rigido.  L'alternativa  delle  pìoggie  e del- 
l’umido in  primavera  porta  un  caldo  moderato  in 
estate.  Nelle  pianure  dell’  Ungheria  nei  giorni  della 
canicola  l’aria  brucia  , e mancano  l’acque.  L’autunno 
è la  più  piacevole  stagione  dell’anno,  e dura  fino  alla 
metà  di  novembre.  L’Ungheria  prova  non  di  rado 
impetuosi  temporali  , e qualche  volta  anche  piccoli 
terremoti.  Le  raccolte  incominciano  in  luglio  e alla 
fine  d’  agosto  son  terminate.  Per  tutto  fuori  che 
nell’  Ungheria  orientale , ove  domina  il  vento  asciutto 
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di  levante,  prevalgono  il  tramontano,  e il  maestro 
(NO).  11  termometro  discende  nell’  ^inverno  6uo  a 
16  e 18  sotto  il  gelo,  e in  estate  ascende  6no  a 16 
e 18  sopra,  cosicché  vi  corrono  almeno  35  gradi 
di  diiTereoza  fra  le  due  temperature  d’estate  e d'in- 
verno, e nell’alta  Ungheria  e nelle  due  Austrie  fino 
a 4o<  1^  temperatura  media  a Vienna  è di  8 , 5 , a 
Gratz  900  piedi  sopra  di  7,8.  L’aria  è fredda  ma 
pura  e salubre  nei  monti  dell’alpi  Noriche  e Cozie, 
e gli  abitanti  non  invidiano  per  salute  gli  Sviz* 
zeri , che  vivono  fra  le  gh’acciaje.  Ma  nelle  valli  e 
nelle  pianure  paludose  dell’Ungheria  e della  Scia- 
vonia  l’aria  è micidiale,  e in  estate  ad  un  giorno 
eccessivamente  caldo  succede  una  notte  ugualmente 
affannosa,  e l’uomo  incauto,  che  cede  alla  seduzione 
di  procurarsi  un  conforto,  mangiando  i frutti  rinfres* 
canti , che  vi  crescono  in  gran  profusione , e ne 
mangia  senza  moderazione , vi  trova  presto  il  se- 
polcro. 

La  terza  regione  si  estende  dal  49°  *1  Si°,  e 
comprende  la  Slesia , gran  parte  della  Boemia  e della 
Moravia,  la  Galizia  e l’Ungheria  settentrionale.  Ivi 
l’aria  è per  tutto  pura  e salubre,  le  stagioni  pro- 
vano di  rado  l’ inconsianza  che  le  distingue  nei  paesi 
caldi , il  cielo  è di  rado  nuvoloso , riiivemo  sempre 
rigido  e lungo.  L’estate  qualche  volta  è molto  calda 
nella  canicola , ma  non  dura , e le  pioggie  copiose 
raddolciscono  l’aria.  La  primavera  e l’autunno  son 
più  fredde  che  temperate,  come  nelle  latitudini  più 
•Ite,  e le  brinate  della  notte  durano  fino  a maggio. 
Le  raccolte  si  fanno  nei  primi  quindici  giorni  d’a« 
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ni , e quattro  cavalli,  o sei  bovi , ed  a portare  sul- 
le colline  molto  concime.  Negli  anni  ordinari  il  gra- 
no ed  il  segale  non  rendono  che  il  4>  ^ le  civaje 
il  6.  In  Lombardia  Tagricoltura  è giunta  al  più  alto 
grado  di  prosperità;  l’infaticabile  Lombardo  fra  gli 
olmi  i pioppi  e leviti  coltiva  riso,  grano,  saggina, 
granturco  e civaje.  Le  granaglie  producono  da  6 a 8, 
ma  la  popolazione  è troppa , e le  raccolte  bastano 
appena  al  consumo.  Solamente  il  riso  offre  un  avan- 
zo di  25o,ooo  a 3oo,ooo  sacca  per  il  commercio. 
Le  terre  si  affittano  neir  Ungheria  a tre  fiorini  l’ar- 
pento , nella  Galizia  a 3 e 4.  nelle  due  Austrie  a 
8,  nella  Stiria  e nella  Carintia  a 7 e 8 , nella  Mo* 
ravia  e nella  Boemia  12  a i5. 

Tra  i cereali  il  grano  riesce  più  bello  che  altro- 
ve nelle  due  Austrie  e nei  monti  dell’  Ungheria,  e 
per  tutto  lo  coltivano  più  in  grande  che  il  segale 
come  la  vena  più  che  l’orzo.  Nei  monti  dell'  Un- 
gheria coltivano  di  preferenza  l’orzo  e la  vena,  per 
la  ragione  che  il  pane  d’orzo  e di  vena  è il  nutri- 
mento di  quasi  tutta  la  popolazione , e perchè  l’or- 
zo serve  anche  per  far  la  birra  ; nelle  pianure  lo 
coltivano  anche  per  ingrassare  i bestiami , e per  ven- 
derne ai  montanari.  L’orzo  del  Zips  è tanto  buono, 
che  gli  abitanti  del  Thorn  e dell’Abujavar  lo  com- 
prano per  seme.  Nell’  Ungheria  bassa  il  grano  è 
l’articolo  di  cultura  favorita,  e più  comnnemente  il 
grano  d’  inverno , ma  anche  la  vena  vi  è coltiva- 
te in  grande.  La  vena  turca  , che  coltivano  sola- 
mente nei  contorni  delle  città  di  montagna  e nel- 
la valle  del  Gran,  dà  180  a 200  granelli  per  spi- 
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ga , mentre  la  vena  comune  non  ne  produce  die  So. 
La  «aggina  è coltivata  in  grande  nell’ Ungheria  nel- 
le terre  sabbiose,  e nelle  terre  fertili  e pih  calde 
soprattutto  nel  Bannato  preferiscono  il  miglio.  An- 
che il  granturco  è un  grand’  articolo  di  cultura  nel* 
l’Ungheria , ove  lo  danno  all'  oche  e ai  majali , e 
ove  le  sue  foglie  son  l’alimento  dei  bestiami  grossi, 
e le  pannocchie  servono  per  il  fuoco.  Nei  monti 
dell’  Arv  , ove  il  grano  non  matura  quasi  mai , col- 
tivano il  segale  di  Moldavia,  che  rende  il  doppio 
del  segale  comune.  Anche  in  Lombardia  coltivano 
in  grande  il  granturco,  ed  anche  nel  Tirolo  e nella 
Transilvania , ove  lo  mangiano  come  fra  noi  in  po- 
lenda,  e lo  trovano  un  alimento  piacevole  e sano. 

saggina  è coltivata  nelle  terre  magre  anche  nella 
Galizia,  nella  Stiria,  nella  Carintia  , nel  Tirolo  , il 
miglio  nella  Carintia  , in  Lombardia,  nell’Ungheria, 
nella  Galizia,  nella  Sclavonia , nella  Croazia,  il  riso 
nel  Temesvar,  in  Lombardia,  il  buon  riso  nel  Mi- 
lanese proprio , il  riso  bianco  nel  Mantovano , nel 
Veneziano,  in  Dalmazia  e nella  contea  di  Thoron- 
tal.  Lo  spelta  è coltivato  in  gran  parte  della  Lom- 
bardia, e nella  Moravia.  Tra  le  civaje  coltivano  tutte 
le  specie  conosciute,  fuori  che  le  lenti,  e più  spe- 
cialmente i piselli  , che  son  preziosi  a Lentscbau  e 
nel  Zips,  i fagioli,  alimento  favorito  dei  Greci  in  tutta 
l’Ungheria,  e in  grande  i lupini  in  Lombardia  coi  pi- 
selli, e le  fave,  che  mangiano  tutto  l’anno.  Negli  or- 
ti e nei  giardini  dei  contorni  di  Vienna  la  cultura 
delle  civaje  è tanto  propagata,  che  nel  1807  esporta- 
vano luS  cantari  e 4<>  libbre  di  semi  di  piante  di 
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giardino,  e 11,787  cantari  e a5  libbre  di  semi  di 
piante  d’orto,  e poi  ne  ricevevano  7533  cantari  e 
1 3 libbre  di  fuori.  Coltivano  i cavoli  bianchi  e ros* 
si  nell' Oedenburg  e nell’  Eisenburg  in  Ungheria,  e 
nei  Neutra , donde  ne  mandano  anche  in  Slesia , 
i cetrioli  in  tutta  l’Ungheria , in  grande  cipolle  ed 
agli  nell’  Ungheria,  cipolle  anche  nel  Przemysl, 
donde  ne  spediscono  per  tutto  il  regno,  rape  nella 
contea  di  Thurotz  in  Ungheria,  oVe  riescono  deli- 
ziose , in  Moravia  , in  Boemia,  nelle  due  Austrie  , 
ravanelli  in  Lombardia,  sparagi  e carciofi  a Vienna, 
a Praga,  nell’  isole  delle  lagune  di  Sant’  Erasmo 
nel  Trevigiano,  in  Dalmazia,  poponi  di  6 a is  lib- 
bre, zucche  enormi,  cocomeri  di  3o  a libbre 
nell’Ungheria,  poponi  di  13  libbre  iu  Lombardia,  e 
cocomeri  dalla  polpa  rossa  e dai  semi  neri  in  Lom- 
bardia e nel  Bannato  , harbebietole  a Eperies  in  Un- 
gheria , ove  ne  traggono  il  zucchero.  La  cultura  del- 
le patate  progredisce  rapidamente  in  Lombardia,  e 
in  gran  parte  della  Galizia  , ove  i contadini  del  cir- 
colo di  Jaslo  vivono  di  patate  delia  grossa  specie 
per  nove  mesi  dell'anno,  e in  Slesia  e nell’Ungheria, 
ove  le  coltivano  per  predilezione  gli  Slavi  ed  i Te- 
deschi. La  cultura  dei  foraggi,  specialmente  del  tri- 
foglio e dell’ erbamedica,  è propagata  in  gran  parte' 
delia  Lombardia , nelle  due  Austrie , nella  Stiria  , 
nella  Boemia,  in  Slesia,  e nell’  Ungheria;  coltivano 
pure  in  grande  come  foraggi  le  veccie , il  grano 
d’abbondanza  e il  miglio  tedesco  nell’Ungheria,  e il 
miglio,  pianta  preziosa,  che  produce  60  a 70  canta 
ri  di  fieno  per  arpento  in  quattro  mesi.  Tra  i frut 
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ti  raccolgono  aranci,  cedri,  limodi,  mandorle,  fichi, 
carube,  datteri  e melegrane  nella  Dalmaaia  e nelle 
sue  isole , e nella  Croasia  marittima , molti  fichi  e 
preaiosi , mandorle  ed  agrumi , solamente  però  nelle 
terre  difese  dal  freddo,  nella  Lombardia,  nel  Vene- 
ziano , nel  Friuli , nel  Tirolo  italiano , mandorle  an- 
che nel  Bannato,  nella  Transilvania , nella  Croazia, 
e nella  Carintia , marroni , castagne  , noci , albicoc- 
che, pesche,  pere  preziose,  fichi,  mele  di  Bosdorf, 
e una  gran  quantità  di  prugnole  neH’Unglieria,  noci 
e castagne  anche  nella  Lombardia,  nella  Moravia,  e 
nella  Transilvania  , nocciole  nel  Tirolo  e nella  Mar^ 
ca  Trevigiana,  bellissime  ciliegie  visciole  nella  Boe- 
mia, nella  Transilvania  a Croostadt,  ciliegie  amaras- 
che in  Dalmazia  , pere  e mele  anche  nel  Tirolo , 
pesche  preziose  nell’  Austria  sopra  l’Ens , nella  Ca- 
rintia, nella  Stiria,  ciliegie  corniole,  nespole,  sorbe, 
melecotogne  e giuggiole  in  Lombardia.  La  vite  è 
un  articolo  di  cultura  di  prim’  ordine  nell’  impero. 
11  vino  conosciuto  in  commercio  sotto  il  nome  di 
Tokay  tiene  il  primato  sui  vini  di  tutto  l’ impero  , 
e secondo  i Tedeschi  sui  vini  di  tutta  l'Europa.  Gl’ 
Inglesi  ne  convengono,  perchè  lo  pagano  a Londra 
più  caro  di  tutti,  fino  a i3a  fiorini  la  bottiglia. 
Ma  il  Tokay  di  prima  qualità  si  raccoglie  non  già 
nel  solo  territorio  del  borgo  di  cui  porla  il  nome, 
ma  su  tutte  le  colline  d’Hcgyalla , che  fan  parte  del- 
la catena  dei  Carpati  nella  contea  di  Zemplin,  e le 
vigne  vi  occupano  un  territorio  di  8o  miglia  qua- 
dre. Nel  1801  ve  ne  raccolsero  86,472  tonnellate  di 
tre  eymer,  e si  credeva  di  bcverne  in  tutta  TEuro- 
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pa.  Fa  meraviglia  che  un  vino  veramente  preaioso 
venga  da  un  paese  situato  sul  4B*"  parallelo , e che 
non  ostante  la  temperatura  fredda  del  dima  non 
prenda  l’addo,  e sia  tanto  spiritoso,  che  ne  con- 
sumano una  parte  per  fame  un  liquore.  I vini  di 
Tokay , del  Tarzal  e del  Mada  si  distìnguono  dagli 
altri  vini  dell’  Ungheria  per  dolcesza,  il  vino  dì 
Tall^u  per  corpo , lo  Zombor  per  forza,  lo  Szegy 
e il  Zsadany  per  profumo,  e il  Toltschva  e il  Be- 
nye  per  fuoco.  Dopo  il  Tokay  e la  sua  famiglia  pri- 
meggia tra  i vini  uagheresi  il  vin  rosso  di  Menesch 
nella  contea  d’Arad,  vino  vigoroso  ed  aromatico,  d» 
po  il  vin  ■ rosso  di  Rust  nell’  Oedenhurg , il  vino 
d’Erlan , e d’Ofen , e il  vìa  bianco  di  Ratcheisdonf  e 
Schoplaut,  il  vino  di  Neùstadt  fratello  del  Borgo- 
gna, e lo  Schinaker  fratello  delio  Champagne.  Nd 
i8i3  al  mercato  di  Pesth  il  vecchio  vin  rosso  d’O- 
fen  si  vendeva  B a la  fiorini,  l’eymer,  e il  nuovo 
4 a 6,  il  vino  vecchio  di  Sexard  8 a io,  il  vino 
di  Menesch  da  6o  a ino,  e il  liquore  del  Menesch 
i5o,  il  Tokay  da  5o  a i8o,  e il  liquore  del  Tokay 
da  aoo  a i5o.  Anche  il  vino  della  Slavonia  e della 
Sirmia  è piacevole  a beversi;  il  vin  rosso  di  Carlo- 
vitz  disputa  il  primato  ai  vini  ungheresi  di  secon- 
da classe.  I vini  della  Croazia , della  Transilvania , 
della  Carintia  son  buoni  e pieni  di  fuoco  ,iqualcu- 
ni  forti  e spiritosi  come  l’acquavite , ma  non  reggo- 
no al  trasporto,  e non  vogliono  invecchiare.  I soli 
vini  di  Oklos  , e di  Matbos  son  trasportabili.  11  vino 
della  valle  di  Vinodol  nella  Croazia  marittima  so- 
miglia lo  Oiampagne;  anche  il  vino  di  Dalmazia  ò 
yol.  IX.  23 
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fuocoso  e (piritoso  ; il  moscatelib  ed  il  porsecco  soo 
tenuti  per  primi  tra  i vini  dalraatini.  > Gli  > abitanti 
di  Cattato  coltivano  il  delicato  marxenùn  del  Teodo. 
Tra  i vini  della  Lombaidial  èibuooo.  il  vin  santo  di 
Verona  e di  Brescia  , il  piccoletto  del  Friuli , il  ri- 
bolla dell’  Istria.  1 vini  del  Tirolo' , che  circolano 
coi  nomi  di  Kuohelberg,  di<Laitaoh'  e d’ Altpfeifer, 
son  delicati.  1 migliori  vini  dell’  Austria  da  pasteg- 
giare, che  son  dolci  da  giovani,  e focosi  e spiritosi, 
quando  gli  lasciano  invecchiare,  vengono  dalle  vigne 
di  Nutsdorf,  di  Orinzig , di  Mauerbacli,  di  Bruno, 
di  Modiing,  di  Gumpolds-kirchen  , di  iPetersdorf. 
Il  miglior  vino  della  Stiria  è raccolto  nelf  Lultem- 
berg  e a Rackersburg.  Tra  i'  vini  della  Boemia;  e 
della  Moravia  non  si  citano  che  i vini  ditMelnik, 
di  Niklasburg , di  Bisenta  , di  Poplau,  di  Znajm.  La 
cultura  della  vite  nella  Carintia  , nell’  Austria  sopra 
l’Eoa , nella  Slesia , e nella  Galizia  è una  meschinità. 
Nell’  isole  di  Quamero  e nella  Dalmazia  sul  golfo 
di  Cattato  coltivano  per-  alimento  molte  ‘ uve  passe 
e molto  zibibbo.  Tra  le -piante  aromatiche  e le  dro- 
ghe coltivano  il  pepe  nell’Ungheria,  la  senapa,  che 
riesce  preziosa,  in  Moravia,  l’anice  in  Lombardia  , 
nell’  Ungheria  e a Znaym  , il  zenzero  nell’  Austria 
sotto  l’Ens  e nella  Sclavonia.  Nell’  Ungheria  coltivano 
in  grande  il  tabacco  di  Macedonia  a Kospolag,  a 
Debro,  a Cinquechiese , a Szegedin , a Margitay  , a 
Debretzin  , a Fuzes , a Guarmath , a Hidasch  , al- 
trove il  tabacco  turco  comune.  Nel  181 3 il  tabacco 
di  Debro  si  vendeva  11  a 18  Gorini  il  cantaro,  di 
Debretzin  10  a la,  di  Szegedin  la  a i4,  e di  cia- 
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qne  chiet*  io  a la.  Il  tabacco  turco  riesce  an- 
che migliore  a Udvarely  in  Transilvania.  il  tabacco, 
è coltivato  anche  in  Galizia  a Zapratin  nel  circolo 
di  Stanislavo,  nella  Sdavonia , nella  Croazia,  nel  Ti-, 
roto , nella  Stiria  e in  Lombardia } il  lupolo  per  il 
commercio  in  Boemia , e per  il'  consumo  anche  nel- 
la Transilvania,  in  Moravia,  in  Galizia.  Tra  le  pian- 
te per  l’arti  coltivano  il  lino  in  Slesia,  in  Carintia, 
in  Boemia , nell*  Austria  sopra  l’Ens , nella  valle  del 
Mnrg , nell’  Ungheria , e in  Moravia , e nella  Lom- 
bardia, specialmente  a Cremona,  ove  riesce  bellissi- 
mo lungo  e superiormente  fino»  Coltivano  in  gran- 
de la  canapa  nell’ Ungheria  inferiore,  e nella  Stiria, 
in  Boemia,  in  Transilvania,  in  Slesia,  nel  Tirolo , 
più  bella  che  altrove  nella  Moravia  e in  Lombardia. 
La  ginestra  succedaneo  della  canapa  , e l’euforbia 
gialla  crescono  naturalmente,  nella  Dalmazia  e nella 
Croazia,  e,  l’origano  ( eupatorium  cannabinum  ) 
nell’  isole  del  Danubio,  e lo  coltivano  nelle  pianu- 
re dell’  Ens.  Il  cotone  è coltivato  utilmente  in  Dal- 
mazia, per  saggio  anche  nel  Bannato,  ove  nel  i8ii 
ne  raccolsero  una  cinquantina  di  libbre.  La  canna 
dal  zucchero  s’ introdusse  dal  capo  e dal  Bengale  nel- 
l’Ungheria per  cura  d’Antonio  Hester.  La  cicoria  suc- 
cedaneo del  caffè  è coltivala  in  grande  presso  Vien- 
na, in  Boemia,  nella  Moravia  e nell’  Ungheria.  Le 
mandorle  di  terra,  che  impiegano  ugualmente  inve- 
ce di  caffè,  crescono  spontaneamente  a Praga,  nella 
Moravia,  nel  territorio  di  Altbrunn  presso  Vieliczka, 
e nell’  Ungheria  presso  Pcsth.  11  zafferano  è coltiva- 
to ucir  Austria  sotto  l'Ens,  dall’Ens  fino  a Sanl’Ip- 
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polito,  specialmente  a Tulnenfels,  in  Lombardia > 
nell’isole  Brassa  e Lesina,  nell’ Ungheria  presso  Cin- 
quechiese , a Tapolschaii  in  Carintia , e in  Transil- 
vania  ; ed  il  zaOerano  di  Tulnenfels  si  -vende  iu 
tutta  l’Europa.  Il  zaffrone , che  cresce  naturalmente 
nell'  Ungheria,  è coltivato  in  Lombardia,  nei  circoli 
di  Gradisca  e Prerau,  presso  Vienna  , a Molk  e a 
Trasmaun  nell’  Austria  sotto  l’ Ens  , il  guado  a Pe< 
red  nella  contea  di  Presburgo  in  Ungheria,  la  cur- 
cuma in  Slavonia  ed  in  Boemia , presso  Klostemeu- 
burg  e Dombach  nell’  Austria  sotto  l’Eoa,  l’indaco 
in  Slavonia  e nella  Carintia,  la  rabbia  pianta  u> 
gualmente  indigena  nell’Ungheria , è coltivata  a Meis> 
sau.  Vi  cresce  senza  cultura  il  sommacco  pianta  uti- 
le per  le  concie  nell’Ungheria,  lo  spincervino  nel- 
le foreste  dell’  Ungheria  , ove  ne  raccolgono  le  bac- 
che, e le  vendono  da  i4  a n3  Borini  le  cento,  lo 
spigo  ( valeriana  celtica  ) nel  Tiralo  , nella  Sti- 
ria  , nella  Carintia,  ove  ne  preparano  le  radiche,  e 
le  mandano  in  levante.  Le  piante  medicinali  germO’ 
gliano  in  parte  naturalmente  net  monti  e nei  campi, 
e in  parte  son  coltivate  nei  giardini  dell’  Austria 
sotto  l’Ens , in  Stiria , in  Carintia , a Sonnemberg  in 
Boemia.  Il  rabarbaro  esiste  nell’Austria  sotto  l’Ens, 
in  Stiria  e in  Galizia,  ove  ne  raccolgono  molto  a 
Unkovo,  il  mastice  in  Dalmazia,  l’ulivella  in  Dal- 
mazia e a Orkuta  nell’Ungheria,  la  regolizia  a Ni- 
klosburg  in  Moravia , più  fina  e in  maggior  quauti- 
tk  che  in  Sclavonia,  la  genziana  nella  Stiria  e nella 
Carintia,  ove  It  impiegano  nelle  distillerie  d’acqua- 
vite, il  musco  d'Islanda  nei  monti  Carpati,  ove  crcs- 
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ce  fino  air  altezza  d’un  nomo,  ed  è impiegato  a 
.Vienna  come  succedaneo  della  cioccolata. 

Nel  1817  l’agricoltura  produsse  in  tutto  l’im- 
pero 54,863, a5o  metzen  (i)  di  grano,  180,736,000  di 
segale,  116,183,000  d’orzo,  77454,000  di  Tena  , 
in  tutto  439,335,350  metzen  di  granaglie  , senza  il 
granturco  e la  vena  .turca,  due  articoli  che  coUÌt 
vano  in  grande  nell’ Ungheria , è il  primo  anche  nella 
Sdria,  34,000,000  eynier  (a)  di  vino,  396,000,060 
cantari  di  civaje  , e patate,  3oo,ooo,ooo  cantari  di 
frutti,  1 36,000,000  cantari  di  foraggi  freschi  e secchi, 
546,000,000  cantari  di  paglia,  35o,ooo  cantari  di 
tabacco.  La'  popolazione  consuma'  a ragione  di  5 
metzen  a testa  167,633460  metzen  di  grano;.*/} 
sono  ifflpiegad  per  la  nuova  sementa , il  resto  serve 
ai  bestiami , alle  diatillene , e al  eommercio.  • 

‘ pÒhesti.  Le  foreste  sono  una  vera  ricchezza  per 
l’alta  Ungheria,  la  Transilvania,  la  Galizia,  la  Stirìa, 
e la  Boemia;  occupano  '/j  del  territorio  dell’  impero, 
e per  '/;  son  composte  d’alberi  che  conservano  Je 
foglie,  e di  pini;  vi  si  trovano  qnercie , faggi , frassi- 
ni, ontani,  olmi,  pioppi,  dgli,  platani,  abeti,  larici. 
Cedri,  castagni,  tassi  ; e all’altezza  , in  cni'i  grandi 
alberi  non  vegetano  altrimend,  ne  prendono  il  posto 
gli  arbnsd  dalle  bacche  selvadche,  i ginepri  dalle 
coccole  , i ‘ pini  nani  , i - frassini  rossi  , i tigli 
bianchi,  i noccioli.  I pini  cuoprono  le  cime  dei  monti 
Carpati , ma  allora  son  di  rado  più  grossi  del  braccio 

' ■ j • 

(i)  il  metzen  corrisponde  a due  staja  '/i*  ' • 

(a)  r ejmer  tedesco  è due  barili  ‘/i. 
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d’un  uomo  .mentre  le  querele  nelle  foreste  di  ^ 
konv  e di  Draganes  prendono  dimensioni  gigantesdie, 
e sono  eccellenti  come  nelle  foreste  dell.  BiAo^in. 
e della  Dalmazia  per  la  costruzione  dei  bastimenti. 
Il  legno  del  usso  rosso  e del  nocciolo  turco  è ricerca- 
to dai  legaa)oli  per  lavori  fini  di  mobilia  ; col  kgnO 
di  tiglio  di  Zips  fanno  tavole,  armadi,  segreterie,,* 
cassettoni  da  tenervi  i panni,  e lo  adoprano  .vden- 
tieri,  in  quanto  ohe  U suo  odore  preserva  il  vestiario 
dalle  tignole.  Due  qnercie  nella  Sclavonia  . e nel- 
l’Ungheria o&ono  nelle  ighiande  un  alimento  j^r 
ruomo,  e ia' vallonea  per  le  concie.  Il  frassino  dai 
fiori  è-  il  nido  delle  cantaridi  nella  SclaVoni*.  L *r 
cero  dal  zucchero  * .un  albero  interessante  n*Ue  ^ 
reste  della  Boemia  e deU’ Austria  sotto  I Ens.  NcUn 
sola  Boemia  nel  ri8i  i ne;  «Ohtarouo. 
piante,  e-  ' i8,9i€  ' piantoni  giovani  , e 
afl4,a48  piante,*  6o7,<?ta, piantoni  giovani,,!  triirtt 
e gli  allòri 'odorosi  oreÉcbtio  nel  Friuli  e nelUD^- 

maxia,  B ulivo  selvatioo  nella  vaUe  1* 

beUissima  acacia  nelle  do*  Austrie  e nell  Ungheria 
ov’è  ìndigÈna.  Le  leggi 'reggtìlano  il  ughp  dei  legna- 
mi 5 ne.  tagliano  una  catasta  per  arpepto,  e^per 
seguenza  35, 175,006  caus»e,-chea  due  fiopn*-la 
catósu  costano  .66,35o,q5».  fiorini}  in  Bornia,  ne 
tagliano  . as64,744-  S""*  *44o.84o , 

ndl.  Moravia «83,68o..Nel  1807  B Austria,  esportai 
per  oi  6,535  fiorini  di  legno  da  costruzione  . e à» 
fuoco}  8000  canuri  di  potassa,  600,000  metzra  di 
ghiande,  53oo  canUri  .di  pece,  85oo  fiorini  di, tre- 
mentina, i5o,ooo  di  vallonea,  olio,  ragia  c catra- 
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Ole.  Nelle  " grandi  pianfuré  dell’Ungheria  e da  P«il 
fino’a  Debretein,  e dalle  miniere  del  Dannato  (ino  a 
Pelervardein  e 'nella  valle  del  Po  i legnami-  manca- 
no. Nell’  Ungheria  vi  snpplbcono  a forza  di  paglia  e 
di  canne.  > 

ÀKiMALi.  I più  bei.  cavalli 'dell'impero,  che  diacen- 
dono  dalla  razza  dei  cavalli  turchi,  vivono  nella 
Bukovina  e nella  Transilvania,  sono  ben  piantati', 
di  piede  sicaro,  e resistono  alla  fatica,  l' cavalli  del- 
l’Ungheria son  piccoli  debtdi  e magri,  ma  più  elè- 
ganti  i più  ' corridori , e più  agili  che  molte  razze 
men  piccole  del  retito  delP Europa,  ed  eccellenti  per 
la  cavalleria.  Nella  razza  reale  di  Mezoehegyes  nella 
contea'  di  ' Tzanad  >>  dond'  escono  bellissimi  cavalli 
da  ' sella  ,'  e .donde:  uséiréno  ai,5oo  puledri  dal 
1^85  al  i8i3^  nel  179S  - contavano  più  di  io,ooò 
cavalli , fM  Ì''tpiali' 1000  cavalle  , e 60  stalloni.  Ijt 
razza  di  Baskutz  > odia  ' Bukovina  ne  somministra 
qualche  anno  6no  a b5oo.'  11  i»vaUo  di  Galizia  è 
di  meschina  apparenza,  perchè  malnutrito;  solamente 
nei  ' circoli  di  Zloczover  e di  Brezezan  è liello , 
perchè  originario  di  razza  pollacca.  In  Boemia  ed 
in  Moravia  ne  tengono  solamente  per  i lavori;  della 
terra;  nelle  due  Austrie  educano  una  razza  vigorosa 
e 'grossa,'  la  quale  è'  propria- ai  trasporti,  e per  la 
cavallerìa* grave.  Nell’isola  -di  Veglia'!  cavalli  son 
piccoli  ma  di  forme  leleganti,  Ntvaci,  vigorosi,  e por- 
tano l’uomo  addosso  a meraviglia.'  Per  provvedere  al 
miglioramento  dei  cavalli  sono  da  qualche  tempo 
stabilite  tante  razze  in  tutte  le  provincie,  e nelle  due 
Àtutrìe  pagano  nn  premio,  di' cènto  fiorini  a chi 
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presenta  tre  bei  stalloni  di  razza  araba  e di  qnattr^ 
anni.  Gli  asini  vivono  nella  maggior  parte  della  Lom- 
bardia e nel  Tiralo.  Gli  Ungheresi  ne  tengono  po< 
chi,  e solamente  nelle  contee  montuose,  gl' impie- 
gano ben  di  rado  a portare  i pesi,  e ordinariamente 
gli  mandano  ad  accompagnare  le  pecore  uno  per  greggia. 
I Lombardi  tengono  anche  molti  muli.  L’educazione  dei 
bestiami  grossi  è un  articolo  di  grande  importanza  in 
Galizia,  nell’Ungheria , nella  Transilvania,  nella  bassa 
Austria , nella  Sclavonia , nel  Saltzborgo , nella  Sti- 
ria.  Nell'  Ungheria  ne  tengono  tanti  , che  n’  espor- 
tano ogni  anno  colla  vicina  Sclavonia  niente  me- 
no di.  100,000  per  l’ Aiemagna,  e non.  v’è  contar 
dino  che  non!  ne  .tenga  da  8 a no.  Nel '1788  la 
Transilvania  spediva  nell'  Alemagua  ' per  mezzo  del- 
l’Ungheria  5a8,ooo  bovi,  vacche,  e vitelli.  Nell’Un- 
gheria passano  l’ inverno  come  Testate,  all’ aria  apeo 
ta,  e vegetano  e créscono  senza- entrar  mai  'in  una 
sulla.  Un  pastore  solo  ne.  guida  laoo  a,i5oo  ,'  e gii 
lascia  andare  dove  vogliono.  In  estate  sono  esposti 
al  caldo  più  violento,  nell'antanno  e nell! inverno 
all’ umido  e al  freddo,  il  quale  è unto  rigido,  che 
in  un  giorno  solo  fa  perire  sovente  mtu  una  greggia. 
Nel  17 1 5 nella  notte  del3i  marzo  una  tempesu  di 
neve  e di  pioggia  fece  stinge  di.  73,000  capi,  di  bestiami 
grossi,  e nel: 7 aprile  i;8o4  un  uragano  in  compagnia 
di  una  pit^gìa  freddà^idw  di  viu  3o,ooo  bovi  pecore  e 
cavalli.  Nell’Ungheria  montuosa  tengono  unti  bestiami 
grossi,  ebe  ne  vendono  ogni  anno  molle  miglia ja  alle 
provincie  vicine.  Nella  contea  di  Zips  ingraasano  un 
gran  numero  di  bovi  poUacchi.  • L’Ungheria  fa  un 
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griB  commercio  di  bestiami  grossi  con. tatti  gli  stad 
della  monarchia  alle  grandi  fiere  di  Raab,  Vartberg, 
Oedemburg,  Pesi  e Presburg.  I.  bestiami  grossi  del* 
l’ Austria  sopra  l’Ens  e della  Stiria  sono  saperiorr 
mente  grossi , quando  gl*  ingrassano.  I bovi  da  ma- 
cello pesano  sovente  da  i4<h>  a i5oo  libbre  j nel- 
r Ungheria  ’ passano  ben  di  rado  laoo.  Nella  Tran* 
silvania,  ove  trovano  ricchi  pascoli  nelle  colline,  e 
ndla  Sclavonia,  ove  girano  per  le  pianqre,  son  belli 
come  nell’ Ungheria , e di  carne  oltremodo  saporita. 
NeU’Illiria  non  tengono  bestiami  grossi  che  per  il 
bisognò.  I > i 

<)'  La  pecora  gro*«a  è vigorosa;  che  vive  nelle  pia* 
mire  della  Lombardia,  partecipa  della  rauca  svizierà 
e della  rèzza  ungherese,: e probabilmente,  discende 
dia  'tiMte  e doe.  La  razza  delle  pecore  della  Stiria  è 
groMa  e bén  tenuta,  e si  distingue  al  pelo  rosso  , bru- 
no, sd  lungo  corpo,  alle  corte  gambe,  e alle  coma 
ricurve.  Nella  Croazia  e nella  Carintia  educano  la 
razza  ind^ena';  nel  Tiralo  e nel  Saitzburg  preferisco-, 
no  la  pecora  svizze».  Nella  Galizia,  specialmente  nei 
ciròoli  di  Stanislavo  e di  Steyer  educano  molte 
pecore  sn  gran  parte  di  razza  pollacca.  Nell’  Ungheria 
ne  tengono  una  razza  originaria  dell’isola  di  Creta; 
che  non  ai  trova  piii  altrove , se  non  che , sul  monte 
Ida  > e in  qualche  isola  dell’  arcipelago,  la  laoa 
comecché I mediocre , è impiegata  nel  paese  .per  ,cor 
perle  da  letto,  per,  panni 'bianchi  da  pastrani  all’ 
uso  dei  contadini,  ed  in  Boemia  e in  Moravia  la 
comprano  per  farne.  la  cimosa  dei  panni,  1 grandi 
ten^o.neir  Ungheria  come  in  Spagna,  molte  mi* 
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gliaja  di  pècore  di  razza  fina  ,■  e'  qualcuno  ven- 
de annualmente  6no  i5oo  cantari  di  lana  ati8<^ 
fiorini  il  cantaro.  Il  principe  Esterazi  ne  tiene  i38bo^ 
e il  proprietario  della  tenuta  di  Saar  nella  contea 
d'HcTCkch  fino  a i5,ooo.  Nell’Ungheria  le  pecore 
razza  nobile  non  paesano  come  in  Spagna  tutto  l’aiat 
no ‘all’  aria  aperta.  Nelle  ■ foreste  del  Liptan  dal 
principio  della  primavera  all’  autunno  le  tengono  il 
giorno  al  sole,  e la  noue  le  chiudono  in  tanti  pir-' 
chi.  Gli  zingani  della  Serria  vanno  in  gran  numero 
nella  contea  di  Batsch  a comprare  le  pecore  grasse^ 
le  spogliano  della  pelle,  ne  mettono  a bollire' Id 
carne",  né  traggono  il  sego,  e lo  vendono  a a6  i 3o 
fiorini  il  cantaro;  'dodici  peeon- bastano ^er'l fare -ibb 
càntaro  di  sego.  Nelle  coutee  di  Lipuu;  Ai  Bhtsnh^ 
Soh!  e Oom'or  tengono  le>  pecore  sola  mente  J per 
Ciic!b.'’L’educazione  dei  bestiami  grossi  e delle>  pecore 
nella ^bssSB  Austria,  nella  Stìria  ;i''ia  Boemia , . ìk 
MoriiviàV  nella  Slesia,  nell'  Ungheria,'  nella  SdavniiM; 
è"  più’'  che  altrove  nella  Lombardia  pròduce  un 
riècò' guadagno  nel  latte;  col  quale  fanno  «zidb 'O 
biitiiTa.' 'Nella  bassa  Austria,  nella  Moravia,  nella  Sir* 
èia  ’e  nel  Tirolo  imitano  il  cacio  svizzero  di  Gruyere; 
Il -cacio  d’Abertan  in  Boemi»,  di  Radane > nella  Bun 
koViOÀ,  ^dèr  Voralberg,  del  ' Salzlxérg  è rinomato  oo» 
tnè  lo  àtraechino  e il  ^rmigiano , 'che  d’altroudé 
Cbhsérva  sempre  là  sua!  riputazione  in  tutta  l’ Enee* 
pa.  Nelle  sole  provincie  di' Milano  e dì  Lodit  icsislODO 
l ooó  caseine,  che  sonrministrano  36o,oOo  > fonhe  di 
cacio,  àrticOlo  che'  costa  zt,6oo,ooo  lire  [milanesi;  « 
54DojOo<0‘liro  di  butirro';  cosi  in  tutte  per'il  valore 


Atimu  363 

di  37,000,000  lire  milanesi che  GorrispoadoQO  a 
30,35o,ooo  lire  iuliane.  Le  pecore  dell'impero  ap- 
partengono a cinque  specie , ma  conservano  bea 
poco  la' purezza  originale. ‘La  pecora  padovana  più 
nobile  di  tnue  si  distingue  alla  mancanza  di  coma, 
alla  qiialiti  setacea  della  lana,' che  si  avvicina  molto 
alla  lana  di  merino , 0 vive  ugualmente  in  Lombardia, 
nella  Cìarintia  e nella  'Dalmazia.  Una  pecora  dalla 
lana”  nera  'come  la  pece  abita  nei  circoli  di  Karst 
e Kreideberg  in'  Co* lana.  La  pecora  di  Moravia  ben 
di'  rado  grossa  di  dorso  rotondo,  di  lunga  lana,  di 
testa  stretu  è un  miscnglto  dèlia  razza  morava  è della 
razza  di  Vakchia'.  Le  pecore  spa£||le  ai  avvezzano 
a vivere  e ad  imparentarsi  in  Mo^ia,  in > Boemia, 
nel?  Austria  sotto  l’Ens,  e neU^ngheria.  Fin  dal  1800 
ne  contaiónè  64,565  tesienel'fireolo  di  Znaym  ip  Mora- 

vìa,  e ne  fendevano  la  lima  6n  i4b  <fiorini,  mai  meno  di 
yb  il  catitaró.La  Boemia  nel  1798  esporuvà  4b^oboaa^ 
tari  dì  lana,  '/,  di  merino.'Nei  beni  imperiali  deirAut- 
tria sotto  l’Ens  i merini  a Meidliàtz  somministrano >6 
a 7' libbrè' di ' lana e à Theresienstadt  ahdie!io,'e 
ai  Vèndbnó  8000  fiorini  l’ano.  Nell’ Ungheria  a £k>r 
ver^hèz,  a Saar,  ai  Lepeselria  la  .lana  di  pecore,  ncbir 
litate  si'  vende,' da  4<> So'fimini  il  caa<aro,.nràitre 
la  lana  delle  pecore  indigene  costa'  aolàmentèr  da'  ao 
à s5. ’ln' Transilvania  e”nèl  Bannato  la  lana'i  delle 
pecore ' nobilitate  ébsta  4b  à 45- fiorini.  La' lana,  liba 
delle  pecore  padovane  si  vendeva' nel  i8s4  h Viene- 
zia  -'48  fioatti.'  Ttittecle  ' pecore  dell’  impeto  pibda- 
ootiO  cantari  di  Ièna y della  quale  ùè;  pàlMa- 

no  1^,000' cantari  inett^in^tO' turco.  • :r,nc  r /.  n 
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Le  capre  vivono  in  buon  numero  nella  Lombare 
dia,  nel  Tiralo,  nei  con6ui  militari,  nella  Transilva* 
ria.  I majali  aon  moltisaimi  nell’  Ungheria,  molti 
nella  Sclavonia,  non  tanti  in  Boemia  , in  Galizia, 
nella  Stiria  e nella  Carniola.  La  razza  ungherese  ai 
distingue  alle  lunghe  orecchie  ciondolanti , al  lungo 
corpo,  alle  ruvide  setole , alle  larghe  gambe,  la  raz* 
za  della  Garintia  al  lungo  corpo,  alle  setole  nero 
come  la  pece,  la  razza  dei  conGni  militari  originaria 
della  Bosnia  alle  setole  ricàuté,  ed  il  suo  lardo  è 
oltremodo  delicato.  Siccome  la  carne  di  majale  è un 
cibo  delizioso  per  gli  Ungheresi,  ne  tengono  molti 
specialmente  ne|^provincie  australi,  e ne  ingrassano 
in  ogni  villaggi^  quasi  in  ogni  casa.  Un  capo  ^ 
famiglia , che  non  ammazza  il  msjale  alla  :Gne  del» 
l'anno,  passa  in  paese  per  un  avaro;  per  ingrassarli 
gli  nutriscono  nell’ inverno  di  granturco  e di  orzo, 
quasi  mai)  di  patate  o di,  semola,  e ndl’ estate, , di 
frutti  e di  bnccie  di  cocomero;  nelle  foreste  di 
quercia  ì majali  si  nutriscono  da  tè  mangiando  le 
ghiande.  L’Ungheria  non  esporta  in  proprio  majali , per- 
chè ne  mangiano  aooo,oooin  paese;  ma  siccome  anche 
i vicini  ne  vogliono,  gli  cómpra  dalla  Bosnia  e dalla 
Servia,.e  6n  dal  i8on  ne  comprè  per  rivendergli 
078,413,  e dal  177718!  1786  per  il  valore  di  53i5, 
73o  Gorini;  e gli  rivendette  per  8953,370.  Debret» 
«in , Oedemburg  , Kanischa  e Pesi  sono  i grandi 
mercati  dei  majali. 

I bufali  vivono  in  stato  domestico  nel.'Bannato, 
nella  Sclavonia  e nella  Transilvania  ; nell’  ultima  si 
trova  anche  una  razza  di  bufali  bianchi.  GUi  Uu- 
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ghereti  tengono  fra  gli  animali  domestici  un  coai* 
glio  dal  pelo  fino  e seuceo  come  il  gatt<^d’ Angola, 
pelo  che  impiegano  per  fame  gtianti , sottovesti  e 
cappelli,  tre  articoli  ricercati  in  tutu  l’Europa  set- 
tentrionale. 

Nel  1817  esistevano  in  tutto  l’impero  1589,953 
cavalli,  a46i,537  bovi,  5574,974  vacche,  18,943,990 
pecore,  60,000  asini  e muli,  3o,oo(>  bufali,  3000,000 
di  vitellie vitelle,'i09i,i65  capre,  e 5ooo,ooo  majali. 

Tra  gli  animali  selvatici  abitano  nell*  impero 
daini,  cervi,  caprioli,  cinghiali,  lepri,  l’ ultime  a 
sciami  innnmerabili  nelle  terre  coltivate  dell'Ungheria 
e della  Galizia,  conigli,  sunabecchi  nei  monti  più 
alti  dell’ alpi , camosci,  piccole  lepri  bianche,  che 
mangiano  l’ assenzio}  e nelle  regioni  medie  dell’alpi 
e dei  Carpati  bufali  selvatici  di  una  forza  prodi- 
giosa, cinghiali  tre  volte  più  grossi  dei  nostri  ma- 
iali, pochi  alci,  che  son  perseguitati  per  la  pelle 
nella  Galizia  e nella  Transilvania,  orsi,  lupi  e linci, 
che  girano  in  grandi  truppe  nell’  Ungheria , nella 
Transilvania,  nella  Galizia,  anche  nella  Boemia  e 
in  Moravia  e nella  Stiria,  e assalgono  uomini  e bes- 
tiami, ghiottoni,  animali  voracissimi,  che  persegui- 
uno  uccelli,  lepri,  conigli,  capre  e piccoli  cani.  Nel 
1813  i monunari  presero  in  Galizia  dieci  orsi  e 
3o46  lupi,  e nel  i8i3  nove  orsi  • 1409  lupi,  e 
guadagnarono  1 5,633  fiorini  di  premi.  Nel  1818 
una  società  di  cacciatori  d’Auersberg  in  Boemia  prese 
in  tre  giorni  nientemeno  di  1 3,000  quadrupedi 
selvatici.  L’Ungheria  fin  dal  1803  esporuva  per 
93,540  fiorini  di  pelli  di  lepre,  e 5488  lepri.  Le 
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volpi , i tassi,  le  donnole,  le  martore,  i gatti  selva- 
tici. son  pertutto  rari.  Il  castoro  vive  solitario  nella 
valle  di  Grundecker,  le  lontre  e le  testuggini  sulle 
rive  dei  6nmi  e dei  laghi  nell’  Ungheria , e le  mar- 
motte nelle  caverne  dei  Carpati  e nell’  alpi  della 
Stiria. 

Tra  gli  uccelli  selvatici  l’aquila  dorata  fa  il  ni- 
do nella  Sclavonia  , e l’aquila  nemica  del  camoscio 
nell’alpi  noriche  e retichej  i falchi  della  specie  dal- 
le belle  penne  si  affoilano  in  gran  numero  sul  Da- 
nubio e sulla  Theis , le  lodole  vivono  nei  monti  al- 
ti, nelle  fenditure  delle  rupi,  ove  risuona  anche  la 
voce  del  merlo , col  nibbio,  i boszaghi , le  gasse , i 
picchi  mangiatori  di  vespe , i torcicolli , le  capine- 
re chiacchierone  di  Boemia , che  non  compariscono 
ogni  anno,  ma  son  sempre  messaggere  d’un  inverno 
rigido,  ortolani  di  neve,  fanelli,  lucherini,  fringuelli 
di  terra  e di  mare,  passerotti  franchi  nelle  valli , ove 
coltivano  i grani , rosignoli  alle  falde  dei  monti , 
capinere  dal  collo  rosso,  cutrettole  , lavanda je,  cin- 
gallegre, carbonaie f piccioni  terrajoli,  colombacci, 
beccaccia , beccaccini , oche , e anatre  selvatiche  , ot- 
tarde , quaglie , francolini , pernici , polli  di  monte , 
e di  bosco  per  lutto,  tordi  grandi  e piccoli,  cicogne, 
e aghironi.  Tra  gli  uccelli  domestici  tengono  molti 
polli  nella  Stiria,  in  Boemia,  in  Moravia,  nell’Un- 
gheria, sulle  frontiere  della  Stiria  e della  bassa  Aus- 
tria, molti  fagiani  nei  giardini  in  Boemia,  ove  ries- 
cono più  saporiti  che  altrove , e donde  ne  manda- 
no (ino  a Pietroburgo,  nell’  Austria  sotto  l’Ens,  nel- 
la Moravia,  e nell’Ungheria,  molti  tacchini,  e molti 
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capponi  pel  la  Sdrìa,  che  ue  fa.  gtaa  commercio  con 
Vienna,  l’ibilia  e la  Boemia,  e qualche  Tolta  andie  col 
Reno , molte  oche  e molti  1 polli  d’india  nella  bassa 
Sliria,  moltissimi  polli  d'india  nell' Italia,  ove  gl’in- 
grassano  col  granturco,  e ne  vendono  in  tutto  il  re* 
gno,enel  Titolo,  molte  galline  di  faraone,  moltissimi 
polli  e- molti  piccioni  in  Lombardia,  molti  piccioni 
anche  neirAuslria  sopra  l’£ns,  oclie  e anatre  in  gran 
qnantrUk  in  Galizia,  Ung heria Moravia , e Boemia, 
oche,  piccioni , polli  d’india  e anatre  nell’  Ungheria. 
Le  due  sole  contee  d’Oedeaburg  e d’ Eiisenburgo  nel* 
l’Ungheria  mandarono  nel  i8oa.  alla  capitale  per 
iia,335  fiorini  di  pollami,  «la  Stirìa  vi  manda  an- 
nualmente da  18  a 30,000  capponi  di  sei  a sette 
libbre,  e 4<>oo  tacchini  di  17  a no.  Gli  ebrei  di  Pra- 
ga fanno  un  ricco  commercio  dì  peluria  e di  penne. 
Nel  Tiralo  educano  i canarini,  e ne  portano  a vm- 
dere  non  solo  in  tutta  l’Alemagna,  ma  anche  in  Rus- 
tia , e guadagnano  38  a fiorini.  Tra  i pesci 

ed  i crusucei  prendono I nelì’adriatico  txmni,  dentici, 
sogliole,  sgombri,  e sardine,,  cani  dì  mare  di  i5 
cantari,  e anguille  elettriche. nel  Danubio,  sermoni 
nell’  Elba  , e nel  Moldava  , dentici  di  no  libbre 
nel  lago  Platten  in  Austria , carpe  nel  Danubio 
nella  l'heis  e nel  Marosdì,  storioni  di  n5o  libbre 
nel  Popper  e nel  Vaag , trote  sermonate  nel  Vaag 
c nella  Drave,  lucci  di  3o  libbre  nel  Danubio,  di 
IO  a 4o  nel  lago  Zirknits,idi  no  a 4o^el  lago  Lu- 
dos  nell’  Ungheria,  persiche  e spari  nei  fiumi  della 
Boemia  e della  Moravia,  trote  nel  Traun  e nel  lago 
Ziriuiitz,  gobbi  nel  lago  Grand,  granchi  nei  laghi 
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di  March , e di  Leita , lamprede  nell’  acque  dolci 
della  Lombardia,  salamandre,  sermoni  di  6 a io  lib» 
bre  in  tutti  i laghi  tra  i monti  del  Saluburg  6no 
all’  Ungheria  , sermoni  dalle  macchie  nere  di  6o 
libbre  nel  Dannbio,  re  di  carpe  nell’  acqne  della 
Boemia,  persiche  gialle  di  carne  bianca  e saporita 
e di  3 a 5 libbre  nel  Danubio  e nei  laghi  dell’ Aus- 
tria, nell' Iseo  trote,  sardine,' tinche,  persiche  e luc- 
cij  nel  lago  di  Garda  trote  preziose,  che  passano  in 
tutta  l’Italia,  temoli,  carpe  di  6 a la  libbre,  an- 
guille, sardine,  e granchi,  nel  Iago  di  Ckimo  ciprini 
di  dodici  specie,  fra  le  quali  agoni , arborelle,  barbi, 
lotte,  cavedani,  strigi,  e breme,  imdtre  tinche,  anguille, 
carpe,  lamprede,  lucci,  gamberi,  persiche,  temoli  e 
trote.  La  pesca  nei  fiumi  provvede  al  bisogno  del- 
l’impero, ma  non  offre  quasi  niente  al  commercio , 
ed  anche  dopo  l’acquisto  dell’Istria  e della  Dalmazia 
l’Austria  resta  sempre  tributaria  dell’  estero  per  il 
pesce  di  mare..  Nel  1807  riceveva  di  fuori  335,355 
fiorini  d'aringhe,  4^0,753  di  storione,  i5i 3,546  di 
stoccafisso,  335,761  di  sardine,  35, 160  di  caviale, 
64,573  d’ostriche,  i3,ooo  cantari  d’ossa  e di  colla 
di  pesce , e vendeva  solamente  96,000  fiorini  di  pes- 
ce d’aqua  dolce.  I pescatori  dell’  isola  di  Lesina 
guadagnano  annualmente  100,  a i ao,ooo  fiorini,' pes- 
cando le  sardine , e in  qualche  notte  felice  ne  tro- 
vano nelle  reti  fra  60  e 100,000.  Fin  dal  1783  Fiu- 
me e Bucari  esportavano  63,990  libbre  di  pesce  sa- 
lato. I ruscelli  dell’  Ungheria  delle  due  Austrie  e 
delia  Boemia  nutriscono  l’ ostriche  dalle  perle  ; le 
più  belle  perle  son  raccolte  nel  Vaiava,  nel  Molda- 
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va , nel  Yelika , ncU’Iltz,  nel  Kessel  ; ne  trovano  nel 
Moldava  annualmente  3 a 4<>o,  in  gran  parte  belle, 
e nel  1811  ne  trovarono  ^27  nel  Kessel  in  Austria. 
I Dalmatini  pescano  sulla  costa  i coralli.  L’educa- 
zione dell’  api  è propagata  per  tutto  , più  estesa 
ebe  altrove  nella  Transilvania  e nell’Ungheria , nel- 
la Stiria  bassa,  nella  Carintia,  nel  Dannato,  nella  Scia- 
vonia  , nella  Galizia,  nella  Lombardia,  in  Dalmazia. 
Le  vespe  dal  pungolo  abitano  nell’Ungheria,  nell’Is- 
tria  e nella  Buckovina,  la  cocciniglia  in  Galizia,  ove 
somministra  ricca  raccolta  per  le  tintorie;  una  lib- 
bra di  grana  basta  per  tingere  no  libbre  di  lana. 
La  Lombardia  è da  lungo  tempo  la  patria  dei  bachi 
da  seta,  e dalla  Lombardia  l’arte  d’educare  i bachi 
è passata  nel  Tirolo  , nel  Friuli , nella  Sclavouia  , 
nell'  Ungheria , in  Dalmazia.  Le  cantaridi  vivono 
nelle  contee  di  Zemplin  d’Abaujvar  e di  Scharosch, 
e si  vendono  nell’  Austria  a ragione  di  5 a 6 fiori- 
ni la  libbra.  Le  chiocciole  abitano  in  Lombardia , 
nella  valle  d’Almaser,  a Caransebes  nell’Ungheria, 
nelle  rupi  di  Duino  nel  Triestino , ove  son  nere  e 
più  saporite;  ne  ingrassano  nel  Yoralberg  a Blu- 
dentz  e a Sonnenberg,  e guadagnano  ingrassandole 
a 0,000  fiorini  all’  anno. 

L’educazione  dei  bachi  da  seta  è un  ramo  impor- 
tante d’industria  nel  regno  Lombardo  Yeneto , nel 
Tirolo,  nel  Friuli,  nella  Dalmazia,  un  trastullo  nel 
resto  dell’  impero.  Attualmente  si  raccolgono  in  tut- 
ta la  Lombardia  occidentale  fino  al  Miccio  3o,ooo 
cantari  di  seta , nella  Lombardia  orientale  e nel  Ye. 
nesiano  10,000  cantari,  49^0  cantari  nel  Tirolo, 
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3ooo  nella  Dalmazia  e nel  Friuli,  e 140.996  libbre 
(11  bozzoli,  e i3o  cantari  di  seta  nella  frontiera  mi* 
litare , nella  valle  di  Vinodol , nel  Bannato,  noU’Un- 
gheria , in  tutto  4^to5o  (amtari , che  a 1 5 lire  la 
libbra  sono  un  articolo  di  7^,075,000  lire.  L’  api 
somministrano  in  tutto  l’impero  ao.ooo  cantari  di 
cera,  e 35o,ooo  di  miele. 

MUIEBAU. 

L’impero  austriaco  riunisce  nei  suoi  stati  (piasi 
tutti  i tesori  del  regno  minerale.  Le  miniere  d’oro 
della  Trausilvania  tengono  il  primo  posto  per  ric- 
chezza; vi  lavorano  in  più  di  cento  vene  tra  l’ A- 
raniosch  ed  il  Marosch.  Per  tutto  1’  argento  è mes- 
colato coll’  oro.  Le  più  ricche  vene  sono  a Szerembé 
u presso  Pfagyag,  ove  incominciarono  a lavorare  nel 
1747,  e ne  trassero  fino  al  1800  per  7000,000  fiorini 
d'oro  e d’argento.  Il  minerale  più  ricco  dù  fino  a 
aoo  e 3oo  marchi  d’argento  per  (»ntaro , e il  martx) 
d’argento  dù  6 a 6 '/.  once  d’oro.  11  marco  d’oro 
costa  366  fiorini,  e d’argento  a4,  dedotte  le  spese. 
Nel  1801  i minatori  mandarono  alle  due  fonderie  di 
Zalama  e di  Csertesed  per  205,573  fiorini  di  mine- 
rale. La  miniera  della  Vergine  di  Loreto  dà  a5,  5o, 
e 100  once  d’oro  per  cantaro  di  minerale,  e San 
Sigismondo  da  20  a 4o*  Nelle  sette  miniere  d’oro 
e d’argento  di  Vorospatak  il  minerale  dà  fino  a 3 28 
onc»  d’argento , donde  traggono  due  once  d’ oro.  La 
miniera  di  Schachtkluft  nel  1778  produsse  5o  marchi 
d’ argento  in  una  sola  settimana.  L’  oro  puro  si  trova 
in  pezzi  di  12  e i4  marchi  uel  monte  Orlia.  Il 
miuerale  della  miniera  di  Lelhs  dà  174  ouce  , 
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' d*  «rgent* , donde  traggono  ’/,»«  d' oro  puro.  1 Va- 
lachi  raccolgono  637  cantari  d’oro  in  grani  nei 
fiumi  e nei  ruscelli.  Anche  nell’  Ungheria  l’oro 
si  trova  quasi  per  tutto  in  compagnia  dell’ argento. 
Le  miniere  più  ricche  sono  a Schemnitz  nella  con- 
tea di  H*nt,  a Kremnitz  nel  Barsch,  a Nagybania 
nel  Szatnar.  Le  miniere  di  Schemnitz  tengono  il 
primo  poito  fra  le  miniere  di  tutta  l’Europa;  dal 
1^4^  al  1773  produssero  per  70,000,000  fiorini 
d'oro  e d’argento,  e alla  zecca  di  Kremnitz  coniarono 
per  100,000,000  fiorini  d’oro  e d’argento  delle  due 
miniere  di  Schemnitz  e di  Kremnitz,  cosicché  la  se- 
conda pradusse  3o, 000, 000  fiorini.  Nel  1780  la  mi- 
niera di  Schemnitz  rese  il  maximum,  marchi 

d’oro,  e 92,267  d’argento,  e la  zecca  coniò  per  il 
valore  di  3o43,ooo  fiorini  di  moneta.  Sotto  Maria 
Teresa  tutte  le  miniere  dell'Ungheria  resero  i46a 
marchi  d’  oro  all’  anno  per  venti  anni , e le  minie- 
re di  Transilvania  ao84  marchi , compresi  698  mar- 
chi, che  ne  raccolsero  nei  fiumi  e nei  ruscelli.  Sul 
principio  del  secolo  presente  le  tre  miniere  di  Schem- 
nite  Kremnitz  e Niéusohl  rendevano  69,000  marchi 
d’argento,  e 1 3oo  d’ oro.  A Niéusohl  l’ argento  è mes- 
colato col  rame,  e dk  la  once  d’argento  per  ogni 
cantaro  di  rame.  Le  miniere  di  Schemnitz  producono 
attualmente  70,000  marchi  d’argento,  e 4<>o  d’oro; 
le  solo  vene  di  Siegelberg  e di  Christianstadt , che 
ne  fanno  parte,  producevano  annualmente  dal  1793 
al  1801,  70  marchi  d’oro,  e 6876  d’argento,  la 
prima  55  d’oro,  e 2266  d’argento,  la  seconda  20 
d’oro,  e 3619  d’argento.  Le  miniere  di  Kremnitz 
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non  rendono  pi&  come  prima  ; pare  la  vena  di 
Caterina  Stollen  passa  per  ricca,  e ne  traggono  bel- 
lissimo rame  dorato.  Le  miniere  d’argento  dell’alta 
Ungheria,  di  Nagybania,  di  Felsobanya,  di  Lagosba- 
nya  nel  Srathmar , e di  Metzenself , e le  niiniere  di 
rame  argentifero  di  Retzbanya  nel  Dihar,  e di 
Scbmelnitz  nel  Zips  producono  ;i5,ooo  marchi  d’ar- 
gento, e d’oro.  Nelle  miniere  di  Scbmelnitz 
un  cantaro  di  rame  dà  11  a i4  marchi  d’argento, 
e nelle  miniere  di  Retzbanya  solamente  a.  Nel  1801 
la  miniera  di  Retzbanya  produsse  gSa  mirchi  d’ar- 
gento , e 5 d’ oro , e la  miniera  di  Scbmelnitz  5ooo 
d’argento.  Le  miniere  di  rame  e di  piombo  d’Ora- 
\itza,  di  Saska,  di  Dognaska  e di  Moldava  rei  Bannato 
non  sono  meno  ricche  in  argento  ed  in  oro;  dal 
lygS  al  1801  produssero  ii,o4i  marchi  d’argento, 
e 30  y,  d’oro,  fra  i quali  Oravitza  8468  d’argento, 
e 19  d’oro,  Saska  81 5 d’argento,  Dognaska  i5o8 
d’argento,  e Moldava  sSo  d’argento,  e i '/,  d’oro. 

Il  Danubio,  la  Theiss,  il  Samos , il  Keres,  il 
Marosch,  la  Temes,  la  Nera,  il  Bistritza,  la  Drave,  il 
Muhr  portano  seco  dai  monti  oro  in  grani;  la  Keres 
ne  porta  in  pezzi  grossi  come  le  nocciole,  anche 
come  le  noci.  Gli  abitanti  soli  del  Bannato  ne  rac- 
colgono, o dichiarano  di  raccoglierne,  per  1000  ducati, 
ma  si  sa  bene,  che  quando  c’entra  l’obbligo  di  di- 
chiarare , si  mentisce  sempre.  Nello  stato  presente 
le  miniere  dell’  Ungheria  producono  annualmente 
107,848  marchi  d’argento,  e un  migliajo  di  marchi 
d’oro,  senza  contare  le  miniere  di  Kremnitz.  Le 
miniere  d’argento  di  rame  e di  piombo  nella  Stiria, 
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nella  Carinlia,  nel  Tirolo,  soprattutto  nel  Zillertltal,  e 
le  miniere  della  Moravia  e della  Docmia  sono  più 

0 meno  aurifere , e tutte  insieme  producevauo  a 
tempo  di  Maria  Teresa  3oo  marchi  d’oro.  Anche 
le  minieie  di  rame  e di  piombo  della  Moravia , del 
Tirolo,  della  Stiria,  dell’Illicia  sono  argentifere.  Sotto 
Maria  Taesa  tutte  le  miniere  dell’  impero  rendevano 
486  cantari  d’argento,  fra  i quali  86,860  marchi 
l’ Uiigherii , 5^5o  la  Transilvania,  e a38o  la  Boemia. 

Le  miniere  di  rame  dell’  Ungheria  aon  più 
ricche  di  tutte  le  miniere  dell’  Àllemagna  prese  in- 
sieme; ne  produssero  fin  dal  tempo  di  Maria  Teresa 
40,000  cmtari  all’  anno,  fra  i quali  24,000  provea* 
gOBO  dalk  170  miniere  di  Scbmelnitz,  e 9860  dal 
Bannatojla  camera  reale  lo  paga  3o  fiorini  il  can- 
taro, e cosi  è un  articolo  di  1200,000  fiorini. 

1 ■ Le  miniere  di  ferro  di  Schmelnitz  producono 
anche  iSoo  cantari  di  rame,  che  vi  si  trova  unito 
col  ferro.  La  miniera  di  rame  di  Szamabor  nella 
Croazia  m produce  qSo  cantari , le  miniere  di  Sli- 
ria  1870,  di  Transilvania  2400,  del  Tirolo  1200, 
della  Garntia  e d’Agordo  nel  Veneziano  g58o , in 
tutte  56, oro  cantari.  Il  rame  dell’  Ungheria  è impie* 
gato  in  gnn  parte  nella  zecca  di  Schmelnitz  , ove 
ne  coniaroio  per  4oo,ooo  fiorini  nel  1802.  La  mi- 
niera di  nme  d’ Ochtina  nella  contea  di  Goemer 
non  produie  che  una  rendita  di  10,000  fiorini  de- 
dotte le  spese;  le  miniere  di  Dobschau,  Ober-Slana, 
e Rbedova  danno  1000  cantari  di  rame  puro.  Le 
miniere  delle  contee  di  Sobl,  Abaujvar,  Borschod, 
MarmaroscI,  Biban,Eisenburg  non  producono  in  tut- 
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tc  che  <^ntari,  le  miniere  di  Netsbanja  danno 
84>074  libbre  di  rame  puro,  4o, 354  di  piosibo,  933 
marchi,  e 9 once  d'argento,  e 5 marchi  t 5 once 
d’ oro.  Le  miniere  di  piombo  ne  producono  nel* 
r Ungheria  a4iOOO  cantari,  in  Boemia  4800,  in  Tran- 
silvania  8 a 900 , nell’  alta  Garintia  la  miniera  di 
Blejberg  16,000  cantari,  e la  miniera  di  Raibel  7000, 
e tutto  l’impero  76,000,  senza  contare  le  miniere 
di  piombo  di  Belluno,  fra  le  quali  la  piC  ricca  è a 
Auronzo.  Il  piombo  ai  trova  anche  a ZoUiano  nella 
valle  dell’  inferno,  e nel  monte  Tresa  nel  Vicentinò^ 
e il  piombo  argentifero  al  ponte  della  Ttesa  a Vi* 
conago  sul  lago  di  Lugano.  Lo  stagno  eiiste  sola- 
mente nei  mcmti  granitici  della  Boemia  presso  Schla* 
kenvald;  sotto  Giuseppe  II  ne  produsse  in  dodici 
anni  4890  canteri  all’  anno.  Il  ferro  si  larva  in  tut- 
to l’impero  fuori  che  nella  Sclavonia;  ne  traggono 
35o,ooo  cantari  solamente  dalle  miniere  dilla  Stiria, 
e ne  riducono  in  verghe  ed  in  lastre  381,094  can- 
tari nelle  sole  fucine  d’Inner  e di  Vorifemberg.  Il 
ferro  magnetico  esiste  nel  Bannato  , nella  Transil ve- 
nia, in  Boemia.  Fra  i mezzi  metalli  il  nercurio  si 
trova,  ed  è raccolto,  nelle  miniere  di  Rosenau  e 
Riederslana  nell’Ungheria  per  le  minieredi  Schem- 
nitz  e Kremnitz,  e nella  miniera  d’Idria,  chi  nel  1786 
ne  produoeva  33oo  cantari,  e posteriormente  1 3,000  a 
16,000, che  costano  da  i35o,oooa  i8oo,oo«  Govini.Nel 
1810  aprirono  a Kapcl  in  Garintia  una  miniera  di 
cinabro,  e ne  diede  £n  dal  primo  anno  4<>  cantari;  la 
miniera  dei  monti  di  Baboja  a Zalatna  in  Fransilvania 
ne  produca  60  cantari  ; ne  traggono  anciie  dalle  mi- 
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niere  di  Schcmnitz  di  Kremnitz  di  Slovinka  e di 
Niedcrslana , c lo  trovano  più  bollo  che  altrove.  Il 
cobalto  osiate  nell*  Ungheria  a Dobschau,  che  ne 
manda  1 393  cantari  nell’  Austria  per  la  fabbricazione 
dello  smalto  ^ prezzo  di  ao  6orini  il  cantaro,  in 
Boemia  nel  circolo  di  Saatzer.  nella  Stiria  a SchUd- 
ming,  nel  Saltzburg,  nella  Transilvania,  nel  Tiralo,  la 
calamina  nella  Carintia,  ove  la  miniera  di  Raibel  ne 
produce  3ooo  cantari,  a Argentiera  nel  Bellunese,  nel 
Tiralo,  nella  Stiria,  nell’Ungheria,  nella  Transilvania, 
a Ratibor,  a Hohenelbe  e a Kommotau  in  Boemia, 
1*  anenico  in  Boemia  a Joachimst hai,  nell’ Ungheria 
a Skalka,  nella  Transilvania  a Nagyag,e  a Isartasch, 
l’ antimonio  in  Boemia,  nella  Transilvania,  e ncH’Un* 
gheria  in  tutte  le  miniere  di  romei  ne  traggono  dal- 
le miniere  di  Rosenan,  che  nel  1801  ne  produceva- 
no  806  cantari, e nel  i8oa  6noa  1950  al  prezzo  di  io 
fiorini,  e dalle  miniere  della  contea  di  Liptan , ove 
è migliore,  e costa  da  i4  a 18  fiorini.  La  pietra  bi- 
gia a vene  di  bei  colori  si  trova  a Beraeck  nella 
contea  di  Presburg  in  Ungheria,  il  bismuto  in  Boe- 
mia, Stiria  e Carintia,  le  marcassite  nell’Ungheria  a 
Vhlkocz , in  Boemia  a Schlakenvald  e a Platten , e 
nel  Friuli , il  nickel  e 1’  ocra  nell'  Ungheria , nel 
Bannato,  nella  Transilvania,  nella  Boemia,  il  titano 
nell’Ungheria  presso  Roese,  l'unno  in  Boemia  sui 
monti  dell’  Erzgebirge , il  nigrite  in  Transilvania  a 
Ohlapian,  il  tellure  nell’Ungheria  a Borsony,  e in 
Transilvania  a Nagyag,  il  cromio  nella  Stiria,  l’un- 
nite,  il  volframo,  il  molibdene  in  Boemia.  Tra  le 
pietre  granati  e carbonchi  in  Boemia , opali  nobili 
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a Pecklin,  falsi  opali  nell'  Ungheria , opali  ordinari 
in  Moravia,  corniole,  berilli,  calcedonie  e diaspro 
in  Boemia , topazi  , giacinti  e crisoliti  nel  monte 
Konigsberg  nell’  Ungheria , smeraldi  e rubini  nelle 
valli  di  Konigsberg,  ove  li  trovano  nel  fiume  Mi* 
chailova  a tre  leghe  da  Konitz,  granati  a Miuelva* 
den,  alle  falde  del  monte  Matra  nel  Bannato,  criswlU 
nativi  bellissimi  a Schemnitz,  che  chiamano  diaman- 
ti, amatiste  bianche,  grigie  rossastre,  opali  nell’ À- 
baujvar,  che  impiegano  in  catenelle  da  orologi,  anelli 
e vezzi,  calcedonie  nelle  miniere  di  Schemnitz  e Krem- 
nitz,  agate  nel  Zips,  ossidiana  e serpentina  aell’Unghe* 
ria,  nella  Transilvaniai  e tiella  Moravia,  pietra,  pisel* 
lo,  erbsenatoin  in  tedesco,: a Garlstadt  e nella  iCa- 
rintia,  spatO'ibruno  ,nèir  Ungheria 'e  nella liTrBMil- 
vania,  tormaline  nere  presso  il  lago  di  Como,.  q>ar^ 
mi  e alabastri  idi  tutti;  i colori !u<ri. Veronese,  marmi 
neri  a Jaschif  nella  contea  di  Àbauivar  nriPUD- 
gheria,  rossi  azzurri  e grigi  a vencia  Voskol,  mar- 
mi bianchi  a Gostora,  a Msndalato  ed  a teglia,  co- 
lor di  carne  a Lesina,  bianchi., di  neve  in  Carintia, 
screziati  nella  Stiria, nel  Tirolo,  nel  Saltzburg, -e.  bejl* 
lissimi  marmi  iti  Transilvania,  pietre  da  coslnn<ÌQqu 
e da  lastrico’ in  Dalmazia,  famose  pietre  da  arrpià- 
ni  a Bergamo,  da  macine  nel  S-iltzburgo  , nell’  Un- 
gheria e in  Lombardia,  lavagna  .Goa  a Borscliod  ndr 
l’Ungheria,  che  si  vende  Gor.il  cantaro,  a tpian- 
to,  a Dobschau , tetre  da  colori  in  Transilvania , terra 
verde  nel  Tirolo,  schiuma  di  marche  matita,^,  Mo- 
ravia, ambra  gialla  a.  $kalit^  e Murstadt,in  Galizia, 
petriolo  a Peckleuiu»  uel  Bihar,  in  Transilvania  , ia 
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ScIsTOnia  e Boemia,  pece  minerale  nella  Bukoviua  e 
in  Transilvauia , solfo  giallo  a Tona,  solfo  rosso  a 
Tsartash  , e a Nagyag  in  Transilvania,  a Svoszovit» 
in  Galizia,  nel  Salzburg , a Nassaberg  in  Moravia, 
a Radoton  nel  Varasdin , l’alume  in  Ungheria  a 
Farad,  e nelle  miniere  di  Bercg  e di  Nagi  Begani, 
che  ne  danno  /\0  a 5o  cantari,  soda  in  gran  quantith 
nel  Bihar,  che  può  darne  al  bisogno  i0,ooo  cantari 
all’  anno , solfato  di  magnesia  nelle  fenditure  delle 
rupi  nel  monte  San  Tommaso  a Gran  nelB  Ungheria, 
vetriolo  nelle  miniere  di  Sdiembitz  :o  Kremnjtz  e 
presso  Neusohl,  torba  in  Galizia,  ove  ne  fanno  nelle 
paludi  di  Kaluszen  1000,000  mattoni,  nell’ Ungheria 
a Pestìi,  nel  Bannato,  nell^  due  Austrie, nella  Stiria, 
a Peloso  e Oggiano  nella  Lombardia,  carbon  di  ter- 
ra per  lutto,  ma  inutilmente,'  perchè  sì  contentano 
di  raccoglierne  5oo,oob  "cantari  in  Boemia  , e nel- 
l’Ungheria, ove  esiste  in  22  contee,  ed  ove  comincia- 
rono a raocoglierlo  nel,  I1793,  ne  raccolsero  nel  1800 
solamente  i38,ii4  cantari  , e.  335,o54  in  tre  anni 
successivi;  Le  miniere  di  sainativo  sono  inesauribili. 
Lo  strato  di  sale  della  Transilvania  descrive  una 
linea  di  4^0  miglia, e va  a congiungersi  collo  stra- 
to dell*  Ungheria;  vi  lavorano  tanto  poco,  che  ne  trag- 
gono solamente  1000,000  cantari  di  sale.  Le  miniere 
di  Marmarosch  in  Ungheria  ne  danno  600,000  can- 
tari, di  Schovar  nella  contea  di  Scharosch  i5o,ooo 
cantari,  che  consumano  tutto  nell’  Ungheria  alta,  le 
miniere  di  Kereghegy,  di  Nagi  Boeska,  di  Sziatina,  di 
Bustyahaza  800,000  cantari,  le  miniere  di  Yiclìczka 
in  Galizia  i5oo,ooo  cantari,  le  miniere  di  Bochnia 
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3oo,ooo,  le  miniere  della  Duckovina  solamente  8568, 
dell’Austria  sopra l’Elns  i%6o,ooo  cantari,  le  miniere 
d’Hallein  nel  &ltzburg  180,000,  nel  Tiralo  160,000, 
le  saline  della  costa  di  Dalmazia  56o,ooo  cantari. 
Nel  1808  ne  bollivano  a Uallstadt,  a Isehl,  a Eben* 
see  e Aussee  3o  19,432  eymer.  U salnitro  esiste  nel 
Bannato,  nella  contea  di  Bibar  e Szathmar  , nella 
Stiria  e nel  Saltzburg.  L’  Ungheria  nel  1802  ne 
esportava  7060  cantari.  Il  sai  di  glauber  si  trova  a 
Ofen  e a Felsobanya. 

Nel  1817  tutte  le  miniere  dell’ impera  rendevano 


quantità 

prezzo 

oro 

a3  */  cantari 

i749,aaa  1 

argento 

48a  s/4 

a3i8,a3a 

rame 

54,765  a 46  fiorini 

a6a4,33S 

stagno 

S,5oo  a 100 

55o,ooo 

piombo 

76,506  a la 

918,172 

ferro 

1688,458  a 4 

6753, 83a 

mere  ano 

5,a4o  a 167 

875/180 

cinabro 

788  a i5o 

1 1 70,000 

cobalto 

9,4 1 5 a 18  y. 

174,178 

calamina 

6,950  a aa 

1 53,900 

antimonio 

6,900  a 1 a 

8a,ooo 

bismuto 

700  a 36 

a8,aoo 

magnesia 

85o  a IO 

8,5oo 

arsenico 

aa6  a 76 

5o,6a5 

terraverde 

i,a5o  a 55 

5928,189  a 3 

68,475 

sale 

17,784,567 

vetriolo 

10,1  ao  a la 

• ai,44o 

alarne 

8104  a i5 

1 ai,56o 

carboafossile 

1177,000  a ■/, 

592,334 

solfo  , salnitro  , 
natrone , marmi, 
gesso  , pietre  da 


Digitized  by  Google 


ACSTRU 


379 


macine  e da  cos- 

truzione, pietre 
da  fucili , opali , 
granati , pietre  fi- 
ne d’ogni  qualità 

7,9io,5o5 

totale 

45,869,353 

FOPOLiZIONE. 

itati 

popolazione 

aumento 

nel  1817 

nel  1830 

Austria  sotto  1’  Ens 
sopra  l'Ens 

i,o45,4ia  » 
765,385  \ 

1,897,417 

86,6ao 

Stiria 

765,0  5o 

777,9’6 

13,876 

Lubiana 

634,830 

663,430 

a8,6oo 

Titolo 

7 «5,969 

3.879,341 

143,199 

Boemia 

3,336,1 43 

1,80  5,448 

73,139 

Moravia  e Slesia 

1,733,319 

3,893,445 

176,753 

Galizia 

3,7  i6,6ga 

558,546 

57,480 

Trieste 

Ungheria,  Sclavo- 

53 1,066 

599,350 

nia  e Croazia 

8,o63,68o  (i) 

Transilvania 

1,664,784 

Confini  militari 

940,596 

Dalmazia 

305,671 

Milanese 

•,176,190 

Veneziano 

1,913,104 

totale 

38,307,883 

Nell’Ungheria,  che  nel  1817  aveva  8749,813  abi- 
tanti, compresi  435,358  nobili  ed  ecclesiastici,  la  po- 
polazione crebbe  dal  i8o5  al  1817  in  i3  anni  di 
68ò,i3a  abitanti,  o di  67,178  all’ anno j per  conse- 
guenza  nel  1817  la  popolazione  di  tutto  l’impero  era 
di  38,894,014  abitanti.  11  confronto  delle  popolazioni 

(i)  nel  i8o5a 


\ 


N 


Digilized  by  Google 


iOSTRIÀ 


38o 

del  1817  e del  i8ao  per  i primi  otto  «lAti,  proT«, 
che  con  un  capitale  di  12,612,^89  teste  la  popola- 
zione crebbe  di  541,770  teste  in  tre  anni,  per  con- 
seguenza ammettendo  uguali  progressi  per  tutto , gli 
altri  sei  stati  non  contando  l’Ungheria  dovettero  con 
un  capitale  di  753i,4i3  abitanti  guadagnare  406,327 
teste,  e l’Ungheria  171,534  teste,  e cosi  tutto  l’ im- 
pero iii9,63i  teste;  per  conseguenza  la  popolazione 
di  tutto  l’impero  al  i8ao  era  di  3o,oi3,645  abitanti, 
ed  ammettendo  che  crebbe  d’  altrettanto,  e non  più, 
nei  tre  anni  dal  1820  al  iSaB,  ne  segue  che  alla  fine 
del  1823  doveva  essere  di  3i, 133,276  abitanti  (i).  So- 
pra i 28,207,882  abitanti  del  18170  del  i8o5  v'era- 
no  13,721,371  maschi,  e,i4,4fi6i^<i  femmine.  Nel 
1810  nacquero  nell’Austria  bassa  59,942  maschi  e 
femmine,  e ne  morirono  57,81 5,  nell’  Austria  alta 
ne  nacquero  52,489,  ne  morirono  45,276,  in  Boemia 
ne  nacquero  118,787,  e ne  morirono  99,126,  nella 
Stiria  ne  nacquero  29,437,  c ne  morirono  ai,344>  nella 
Transilvania  ne  nacquero  52,o5p , e ne  morirono 
7o3,  nella  Moravia  ne  nacquero  59,773,  e ne  morirono 
45,391  , nella  Slesia  ne  nacquero  i4,473,  e ne  mo- 
rirono 12,422,  nel  governo  Veneziano  ne  nacquero 
71,461,  o ne  morirono -80,821. 

I ,La  popolazione- dell’ 1 impero  austriaco  è compos- 
ta d’un  miscuglio  di  grandi  nazioni,  di  colonie ,.  e 
d’avanzi  di  -nazioni  disperse,  senza  contare  la  capi- 
tole, nella  quale  v’é  uu  poco  di  tutto.  Gli  Slavi,  che 

(i)  E ciò  con  buona  licenza  dei  geografi  autori  del  nuove 
dizionario  geografico,  che  si  staini>a  a Parigi,  i quali  accor- 
dano all'  impero  austriaco  solaineate  a6,6C4,56o. 
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noi  chiamiamo  Schiavoni , quando  vogliamo  stroppia- 
re i nomi  per  davvero , tengono  il  primo  posto  in 
ragione  di  numero;  appartengono  al  sangue  slavo  i° 
i Yenedi,  che  risiedono  nella  Sliria,  nella  Carintia, 
nella  Camiola  , sul  littorale,  nel  circolo  di  Gorizia, 
e nella  contea  di  Szalad  nell’Ungheria;  a*  i Servi 
popolo  originario  della  Servla  provincia  turca,  che 
sono  sparsi  in  tutta  la  Sclavonia,  in  quasi  tutta  la 
Croazia , nella  Dalmazia , nell’  Ungheria  australe', 
nella  Transilvania ; 3*  i Rusniachi,  che  abitano  nel- 
la Transilvania,  nell’  Ungheria,  nella  Galizia  orien- 
tale, 4“  i Pollacchi  divisi  in  due  rami,  i Mazuraclii 
della  Massovia  e i Corali  dell’  alta  Polonia.  I Te- 
deschi , in  lingua  nazionale  Teutsch , che  i Romani 
chiamavano  Germani,  popolo  primitivo,  risiedono  nel- 
le due  Austrie,  nel  Saltzburgo,  nelle  città  dell’Un- 
gheria, in  Boemia,  nel  Tirolo,  nei  ducati  di  Carin- 
tia  e di  Stiria,  nella  contea  di  Zips  in  Ungheria,  c 
nel  paese  dei  Sassoni  in  Transilvania.  Gli  Ungheri 
discendenti  degli  Unni  conosciuti  dall’istoria  anche 
sotto  il  nome  di  Magiari , col  quale  gli  descrivono 
anche  i geografi  tedeschi  viventi,  abitano  nella  più  bel- 
la parte  dell’ Ungheria , alla  quale  diedero  il  nome, 
cd  anche  nella  Transilvania.  I Valaclii  miscuglio  di 
Baci , di  Romani,  di  Bulgari , di  Goti  , di  Traci  e 
di  Slavi  abitano  nella  Transilvania,  nell'Ungheria, 
nei  confini  militari,  nella  Bukovina.  Appartengono 
alla  nazione  gli  Ustochi , che  abitano  nella  Carniola  e 
nella  Dalmazia  , e i Calcbassi  della  Transilvania. 
Gl’Iuliani  vivono  in  tutto  il  regno  lombardo  veneto, 
in  Dalmazia,  nciristria,  nel  Friuli,  nella  G-oazia  ma- 
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rittima,  nell’IIlirìay  e sono  sparsi  nella  grandi  cittì, 
più  che  altrove  a Vienna.  Tra  i popoli  piccoli  gli 
Ebrei  stanno  in  Galiaia , nell’  Ungheria , nella  Mo* 
ravia  e in  Boemia , gli  Armeni  nell'  Ungheria  , in 
Transilvania , nella  Bnckovina,  nella  Galizia,  i Greci 
in  gran  parte  nell’  Ungheria  , e come  negozianti  a 
Vienna  , a Trieste , a Venezia , a Ragnsa , in  Dalma- 
zia, in  Transilvania , gli  avanzi  dei  Vandali  in  aa 
casali  della  contea  di  Szalad,  una  piccola  colonia 
d’ Albanesi  sotto  il  nome  di  Clementini  nella  Si^ 
mia,  una  di  Balzi  popolo  originario  della  Servia  che 
i Tedeschi  chialnano  Sassoni,  nella  Transilvania,  i 
Cumani  discendenti  dei  Petzeneghi  nelle  dne  Coma- 
uie , gli  Szecki  popolo  pastore  fratello'  dei  Magiari 
nella  Transilvania,  un  avanzo  di  Goti  sotto  il  nome 
di  Gotrischeve  nella  Camiola , gli  Yazigi  nella  con. 
tea,  ungherese  che  ne  porta  il  nome,  gli  Zingani  o* 
riginari  dell’  India  e cittadini  e nomadi  in  tutti  i 
paesi,  vanno  errando  per  l’Ungheria  , la  Transilva- 
nia, e la  Galizia,  i Cimbri,  che  parlano  un  cattivo 
tedesco,  nei  sette  comuni  del  Vicentino,  e i Badiotli, 
che  parlano  un  miscuglio  di  francese  d’italiano  e di 
spagnolo,  nel  Tirolo,  i Francesi  a Vienna,  a There- 
sienstadt,  e nel  Bannato  , i Turchi  nel  Veneziano, 
nell’  Ungheria  , a Vienna.  Nel  1817  sopra  una 
popolazione  totale  di  39,027,000  anime  contavano 
nell’  impero  i3,i8a,ooo  slavi,  5342,ooo  tedeschi  , 

4326.000  italiani,  432^>ooo  ungheresi,  1246,000  va- 

lachi , 4^6>ooo  ebrei,  102,000  szecki  goti, 

34.000  zingani,  12,000  vandali,  73,000  cumani  , 

45.000  goti,  2000  clementini,  43,noo  jazigi , 16,000 
armeni,  10,000  greci,  3ooo  calebassi. 


Digilized  by  Google 


ADSTKIA 


383 


IHDOSTRU. 

Fabbricano  in  tutto  l’impero  1800,000  balle  di  60 
pezze  di  tele  di  60  aune,  e filano  i aoo,ooo  sessantine 
di  matasse  di  refe  bianco  e grigio,  senza  contare  le 
tele  batiste , i veli , i nastri  di  lino , i fazzoletti , le 
. calze,  e le  trine.  I lavori  di  lana  impiegano  3oo,ooo 
lavoranti  senza  i filatori.  I lavori  di  cotone  impiega- 
no a5,ooo  cantari  di  cotone  in  gran  parte  di  Mace* 
donia , e più  di  3oo,ooo  lavoranti  ; i lavori  di  seta 
nel  1807  più  di  110,000  lavoranti,  e l’impero  com* 
prava  dall’estero  per  fiorini  di  seta.  Dopo 

la  riunione  del  regno  lombardo  veneto  non  ne  com- 
pra più , e vende  invece  5ooo,ooo  fiorini  di  lavori 
di  seta. 

Nel  181 5 esistevano  in  tutto  l’impero  senza  il  regno 
lombardo  veneto  189  fabbriche  di  paoni,  169  di  stofie  di 
seu,  87  di  cappelli,  a4?  «li  sapone,  1 10  di  candele, 
38  imbiancatoi  di  cera,  a i4  fabbriche  di  tele  di  lino,  895 
di  tele  di  cotone,  90  di  gomene,  canapi  e spago,  a4  di 
potassa,  6 di  tabacchiere,  7 di  tabacco,  48  di  zucche- 
ro, a di  vernice,  3o  d’acquafòrte  e aceto,  35  di 
lavori  di  ricamo,  4o  di  colori,  io  di  ceralacca,  a4 
di  vetriolo  e solfo,  6 di  pipe,  io4  filiere  per  fil 
di  ferro  e d’ottone,  ao  fucine  per  i lavori  di  latta  , 
afio  per  i lavori  di  acciajo  e di  ferro,  26  fornaci 
per  le  porcellane,  e per  le  maioliche,  laS'per  i cris- 
talli ed  i vetrami , 1 43  fucine  per  i lavori  d’ otto- 
ne, i448  concie,  e 167  cartiere.  Tuttociò  occupava 
a336,ooo  lavoranti,  e i lavori  costavano  i4a5  mil- 
lioni  di  fiorini.  Nel  1800,  quando  i lavori  costavano 
i3oo,ooo  fiorini  , i proprietari  delle  manifatture 
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guadagnavano  35o  millioni  , e i lavoranti  aSo  mìl> 
lionì  ; il  resto  era  il  prezzo  dei  materiali  impiegati 
nei  lavori. 

eoMMEacio.  II  commercio  coll'estero  impiega  6000 
bastimenti  grandi  e piccoli,  che  viaggiano  con  ban- 
diera austriaca,  e 3G,ooo  marinari.  La  sola  Dalma- 
zia teneva  in  mare  nel  181.6  in  proprio  aggS  bas- 
timenti e battelli  da  i5  tonnellate  fino  a 5ao.  Tutti 
i porti  deir  impero  ricevono  annualmente  più  di 
ao,ooo  bastimenti  esteri,  e più  di  gettano  l’an- 
cora al  porto  di  Trieste.  L’ esportazioni  per  l’estero 
consistono  in  granaglie,  farina,  orzo  per  la  birra, 
legumi  , riso  , lupolo  , anice,  cipolle,  tabacco,  le- 
gnami, frutti  , vino,  pesce  , sale  , alume  , ferro  , 
mercurio,  acciajo,  cinabro,  antimonio,  lavori  di  se- 
ta, di  lana  , di  cotone  , di  lino  , di  metalli , chin- 
caglie e gioje  , porcellane  , stoviglie  , cristalli , vetra- 
mi, colori  minerali,  colla,  olio,  sapone,  catrame, 
penne,  guanti  di  pelle,  lavori  di  calzoleria,  di  ma- 
glia, di  legnajolo,  istrumenti  di  musica,  di  chirur- 
gia, di  mattematica.  Nel  i8o5  esportava  2000,000 
braccia  di  panni  e mezzi  panni,  92,027  berretti  di 
lana  per  il  levante,  idS.SSg  pezze  di  tele  di  lino, 
260,011  libbre  di  refe,  6338  cantari  di  ferro  in 
verghe , 4*'5o  d’acciajo , 2638  di  chiodi , 2634  di 
falci  e seghe,  i8o5  di  fd  di  ferro,  1 287,000  scac- 
ciapensieri , che  costavano  20,000  fiorini , 5oo,ooo 
cantari  di  sale  di  miniera,  e 2600  di  sai  di  mare  , 
1600  di  colori  minerali,  80,000  eymcr  di  vino  d’Un- 
gheria, 4l^.ooo  di  vino  d’Austria,  i4,ooo  d’acquavite, 
16,000  bottiglie  di  liquori,  8600  cymer  di  birra  , 
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cenza  contare  l’ esportazioni  della  Lombardia,  e della 
Dalmazia , che  vi  aggiungono  ora  36,ooo  eymcr  di 
vino,  e 3o,ooo  bottiglie  di  liquori,  i4oo,ooo  fiori- 
ni di  cristalli,  boccie,  bicchieri  e spacchi,  238o 
cantari  di  vetri  da  finestre  , 1600,000  fiorini  di 
cuojo  c pelli  conciate  , e per  i4oo,ooo  fiorini  di 
pelli  greggio j riceveva  per  4ooo,ooo  fiorini  di  colori, 
e legnami  da  tingere,  fra  i quali  5oo  cantari  d’in- 
daco, 3o  di  cocciniglia,  rabbia,  a36  di  zaf- 

ferano, 4oo<)  cantari  di  cailì^,  gooo  di  zucchero,  56o 
di  caccao,'  dalla  Turchia,  dalla  Polonia,  e dalla  Ros-> 
aia  y0,0oo  bovi,  y5,ooo  vacche,  e vitelli,  10,000 
cavalli,  3oo,ooo  pecore  v a 5o,ooo  majali , il  tutto 
per  y65o,ooo  fiorini.  Il  commercio  d’esportazione 
ascendeva  • a 3o,ooo,ooo  fiorini , e il  conunercio  di 
compra  a 3a, 000,000.  '•  - > 


nel  1807 

esportava 

per 

riceveva 

bestia  rei  1 ' 

j 783,339 

fiorini 

6253,391 

prodazioni  della  terra, 

L,  «930,194 

936,687 

commestibili 

SC3,o48 

a 1 26,096 

micie  c cera 

3in,o4i 

326,813 

materie  greggio 

ai8i,770 

1 

3,529,172 

tabacco  in  polvere 

o3 1,638 

99,o3o 

bevande  ' 

1027,37 1 

1809,377 

lavori  di  raelalli , minerali. 

metalli,  sali. 

3440,398 

5" 4.7 '4 

lavori  di  legno 

910,535 

639,867 

stoviglie,  cristalli  e vetri 

1174,395 

5o,94i 

lavori  di  stamperia 

169,1 1 1 

>28,706 

mercerie 

538,(37 

8o,5oo 

raticoli  di  vestiario 

491,178 

3o,579 

lana  e lavori 

4076,903 

1495,601 

Fot.  IX. 
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cotone  e lavori 

3363,007 

1806,737 

lino  e lavori 

3930,51 1 

3a3,733 

refe 

»99.84o 

5o5i,74o 

seta  e lavori 

407,904 

4354,333 

pelli  greggio  e conciate 
produzioni  di  vario  genere 

593,434 

3633,349 

della  terra 

764,305 

1577,607 

lavori  diversi 

804,773 

144,698 

totale 

36,930,837 

44>^4'''>55o 

esportava  3409,675  Gorini  di  lavori  di  ferro,  4oo,ooo 
Gorini  di  mercurio  e di  stagno,  i33,ooo  di  biao 
ca,  375,000  di  sale,  170,000  d’ottone  e rame, 
137,555  di  piombo,  556,478  di  pietre  Giie  e giojc, 
91,000  Gorini  di  smallo,  tra  le  bevande  846,708 
Gorini  di  vino,  tra  le  produzioni  della  terra  99,081 
Gorini  di  tabacco  di  Macedonia  in  foglie,  448,000 
Gorini  di  lino  e seme  di  lino,  3970  libbre  di  gua- 
do, 5o  d’indaco,  69  cantari  di  zafferano;  riceveva 
8800  cantari  di  lana  francese  e inglese,  1878,379 
Gorini  di  pietre  Gne,  per  585,58 1 Gorini  di  vini 
esteri,  per  800,000  Gorini  di  lino,  ^g5,'i66  libbre 
d’indaco,  386,990  di  zaffrone,  e 3300  cantari  di  zaf- 
ferano, tre  articoli  che  costavano  385i,oou  Gorini, 
35,811  cantari  */j  di  cedri,  696  di  scorze  di  cedro, 
380  V,  di  datteri,  8608  di  mandorle,  100  di  Gchi 
secchi,  483,  */,,  di  zibibbo  e uvepasse,  in  tutto  di 
frutti  1000,000  Gorini.  Nei  tre  anni  successivi  espor- 
tava un  anno  per  l’altro  per  3o4o,388  Gorini  di 
articoli  del  regno  minerale , e ue  riceveva  per 
704,160,  esportava  per  i484,i8i  Gorini  di  bevande 
*/(  di  vino,  e riceveva  per  460,881  Gorini  di  vino, 
acquavite,  birra  e acque  minerali. 
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Dopo  l’acquisto  del  regno  Lombardo  Veneto  le 
relazioni  commerciali  dell’Austria  cangiarono  aiTatto» 
Invece  di  comprare  fiorini  di  seta  e la- 

vori di  seta,  attualmente  ne  vende  all’estero  per 
6000,000  fiorini.  Tutti  gli  articoli,  dei  quali  il  regno 
Lombardo  ha  un  eccesso,  son  tante  deduzioni  da  farsi 
al  suo  commercio  passivo.  Nel  i8ai  Trieste  sola 
mandava  all’estero  per  il  valore  di  87  millioni  di 
fiorini , e riceveva  per  4<>  millioni. 

REBDiTE.  Nel  1818  le  rendite  dello  stato  ascende- 


vano  a ia5,000j000 
TAuslria 

fiorini;  vi  contribuiva 

sotto  r Eos  per 

19,800,000 

sopra  r Eqs 

5,100,000 

il  Salzburgo 

800,000 

la  Sliria 

6000,000 

la  Carintia 

s5oo,ooo 

la  Carniola 

s 100,000 

la  costa 

3000,000 

il  Tirolo  e il  Voralberg 

4500,000 

la  Boemia 

■ 9,5oo,oon 

la  Moravia  e la  Slesia 

8000,000 

la  Galizia 

1 0,000,000 

r Ungheria 

30,000,(1 00 

la  Transilvania 

5,5oo,ooo 

i conGni  militari 

5oo,ooo 

la  Dalmazia 

5oo,ooo 

la  Lombardia 

9000,000 

il  Veneziano 

9000,000 

Totale  ia5,ouo,o(io 

La  contribuzione  territoriale  in  Boemia  rendeva 
53.70,488,  in  Moravia  e Slesia  i658,o43  , nell’ Aus- 
tria 5328,591,  nella  Sliria  a68o,g35,  nella  Carintia 
ia64,oi>,  neirUngheria  5ooo,ooo,  nella  Transilvania 
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1639,^49»  uclla  Galizia  io3!i,ooo,  negli  altri  Stati 
a3, «74.018,  in  tutto  l’impero  4 ‘ tasse 
indirette,  dogane,  bollo,  giuoco  del  lotto,  tabacco, 
tasse  sulle  bevande,  sull’ arti  e mestieri,  sulle  eredi- 
tli,  c le  rendite  del  fìsco  3o, 000, 000,  le  regalie,  il  sale, 
la  zecca,  le  miniere,  la  posta  3ò’,ooo,ooo.  1 beni  della 
corona  erano  un  capitale  di  3oo,ooo,ooo  Boriili,  e i beni 
ecclesiastici  di  80,000,000.  Ora  i beni  della  corona 
e le  foreste  rendono  solamente  8000,000  fiorini,  la 
corona  d'Ungheria  e i beni  camerali  iaoo,ooo,  la 
Transilvania  i6'oo,ooo.  11  debito  delio  stato  al  primo 
grugno  1816  era  di  ()'3o,ooo,ooo  ; la  carta  moneta 
in  circolazione  nel  giugno  1818  di  ao7,9b'o,a^o;  cosi 
tutto  il  debito  era  di  «37,960,290  fiorini,  che  pa- 
gavano un  frutto  di  aj.Soo.ooo  fiorini. 

FORZE  militari;  consistono  in  1 85,394  uomini  d’in- 
fanteria, 38,384  cavalleria,  i3,79od'ariiglieria,  a348 
del  corpo  del  genio,  20,634 del  quartier  generale,  pionie- 
ri, gran  cordone  per  prevenire  il  contrabbando,  giandar- 
mi,  10,000  invalidi  , 8000  uomini  per  i trasporti,  in 
tutto  272,202.  La  marina  consiste  in  tre  bastimenti  di 
linea  dì  76  cannoni,  2 fregate  di  44 > ^ 44 
scialuppe  e brigantini. 

NOTE  ISTORICBE. 

L’Austria  di  qub  dall’Ens  obbedisce  ai  duchi  di 
Baviera  nel  VII  secolo.  Carlomagno  ne  spoglia  il  duca 
Tassìlone,  e la  concede  col  titolo  di  margraviato  prima 
aGontrano,  dopo  a Verinario,  ad  Alberico,  a Gofiredo, 
a Geroldo.  Il  margravio  Radbodo  rende  omaggio  a Lui- 
gi il  germanico  figlio  dell’ imperadore  Luigi  il  buono. 
Leopoldo  l’illustre,  discendente  di  Popone  padre 
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d’Enrico  duca  di  Taringia  e di  Sassonia,  e conte  di 
Baniherga  che  mori  neU’88G,  è dichiarato  principe 
deir  impero,  e riceve  il  titolo  di  margravio  eredita- 
rio dall’imperatore  Enrico  l’uccellatore  nel  928. 
Enrico  H nel  ii56  ottiene  il  titolo  di  duca  ere- 
ditario dall’  imperatore  Federigo,  ed  aggiunge  al- 
l’Austria una  parte  del  paese  di  Ib  dall’ Ens , che 
prende  ugualmente  il  nome  d’  Austria.  Leopoldo  V 
vi  aggiunge  la  Sliria  per  testamento  d’  Ottocaro  I 
duca  di  Stiria  nel  1186,  e Federigo  II  il  guerriero 
nel  1232  la  Carniola.  Nel  1246  la  dinastia  dei  conti 
di  Bamberga  si  estingue  in  Federigo;  i principi  vi- 
cini si  dividono  i suoi  stati;  il  re  di  Boemia  si 
attribuisce  l’Austria,  e il  re  d’Ungheria  la  Stiria 
nel  ia5i.  Ridolfo  conte  d'Augsburgo  discendente 
d’  Adalrico  duca  d’ Alsazia  , Holstein  in  tedesco  , 
verso  il  690,  padrone  della  Turingia , dell’ Alsa- 
zia e dell’  Argovia , delle  città  di  Lucerna , Claris 
e Zug,  conquisu  nel  1260  i quattro  cantoni  delle 
foreste  della  Svizzera,  nel  ia^3  è proclamato  im- 
peratore, vince  nel  i2j8  Ottocaro  re  di  Boemia,  che 
ricusa  di  riconoscerlo,  ricupera  nel  1282  l’Austria 
e la  Stiria,  le  riunisce  con  una  parte  della  Carintìa 
agli  stati  ereditari  della  famiglia,  e le  divide  tra  i 
suoi  due  Ggli  Alberto  e Ridolfo,  gettando  cosi  i 
fondamenti  del  grande  impero  d’ Austria.  Il  duca 
Alberto  I aggiunge  nel  1291  agli  stati  di  conquista 
i beni  ereditari  della  Svizzera,  è imperatore  nel  1298, 
e dopo  la  morte  del  margravio  Enrico  nel  i3oi  acquis- 
ta il  margraviato  di  Bui^au.  Federigo  III  il  bello,  che 
è eletto  imperatore  nel  i3i4,  acquisu  nel  i3a6  le 
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terre  di  Kibnrgo  nell’  Alsazia  per  conGsca , il  duca 
Leopoldo  II  vi  aggiunge  alla  pace  di  Hagenau  nel 
1876  le  citUk  di  Brisac>  SchalTusa  , Rheiafeld,  Neu- 
burg  per  cessione  di  Luigi  imperatore  della  casa  di 
Baviera,  Alberto  li  nel  i335  il  ducato  di  Carintia  alla 
morte  dell'ultimo  duca,  per  concessione  dell’ impe- 
ratore Luigi  di  Baviera,  Ridolfo  IV  uel  i3G'3  la 
contea  del  Tirolo  per  legato  dell’  ultima  erede  Mar* 
gberita , e la  contea  di  Feldkirch  per  compra  da 
Rodolfo  di  Verdeuberg,  nel  i3C>^  il  Brisgau  colle 
sue  dipendenze  per  compra  dal  conte  di  Furstem* 
berg,  nel  i3^4  contea  di  Bludentz  per  compra 
dal  conte  di  Yerdenberg,  un  piccolo  territorio  in 
Svevia  nel  i3j9  per  compra  daH’imperator  Vences* 
lao,  nel  i38o  il  territorio  di  Trieste  per  trattato, 
nel  i38i  l’Hohenberg  per  compra,  nel  i387  Lau- 
fenburg  per  compra  da  Giovanni  d’  Augsbourg. 
Federigo  lY  acquista  nel  i4oi  la  contea  di  Seckin- 
gen  per  eredità;  il  duca  Sigismondo  imperatore  nel 
i4io  una  parte  del  Bregentz  per  compra.  Nel  i438 
Alberto  il  magnanimo  è re  d’Ungheria  e di  Boemia, 
e imperatore;  nel  i4!>3  il  duca  Ernesto  ottiene  il  tito- 
lo d’arciduca  da  Federigo  lY  suo  figlio  imperatore  nel 
i44^>  Ilei  i456  acquista  la  contea  di  Cilly  per  pat- 
to, nel  i465  la  contea  di  Nellemberg,  nel  i474 
contea  di  Sonnenberg  per  sequestro.  Nel  >477 
Massimiliano  I figlio  di  Federigo  lY  acquista  gli  stati 
della  Borgogna,  sposando  la  figlia  dell’ultimo  duca, 
nel  1481  il  castello  di  Meydberg,  nel  i486  l’Altorf 
con  Ravensburg  per  compra,  nel  >484  gli  stati  del 
ramo  Tirolese  della  famiglia,  nel  >498  è imperatore. 
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nel  i5oo  acquista  Goriaia  e il  Frinii  per  patto,  nel 
i5o3  alla  pace  colla  Baviera  il  castello  di  Ratten- 
berg,  la  contea  di  Kirchberg,  e quattro  cittli.  Nel 
i5i8  Massimiliano  II  vi  aggiunge  una  parte  del 
Titolo  per  cessione  dei  Veneziani,  nel  iSig  il  Vur- 
temberg  per  compra  dalla  lega  di  Svevia,  nel  i5a3 
il  resto  della  contea  di  Bregentz  per  cessione  del 
conte  di  Montfort,  nel  iSaB  il  regno  di  Boemia,  e 
gran  parte  della  Svevia , la  Moravia  e la  Lusazia , 
nel  1 543  la  contea  di  Tengen  per  compra,  nel  1 548 
Costanza  per  conquista.  Nel  i6^5  Leopoldo  impera- 
tore fino  dal  i658  riunisce  all’Austria Brieg,  Lieguitz, 
e Vohlau,  dal  1687  al  1699  l’Ungheria,  la  Transilvania 
e la  Sclavonia.  Giuseppe  I acquista  nel  17 1 3 alla 
pace  d’ Utrecht  1”  i paesi  bassi,  n*  il  Milanese,  3* 
il  regno  di  Napoli,  che  Carlo  VI  cede  nel  1735 
a don  Carlos  di  Spagna  in  cambio  dei  ducati  di 
Parma,  Piacenza  e Guastalla,  4*  l’isola  di  Sardegna, 
' che  Carlo  VI  cede  al  duca  di  Savoja,  5*  Brisac,  6” 
nel  1717  Gradisca,  7*  nel  1718  alla  pace  di  Passaro- 
vitz  il  bannato  di  Temesvar,  una  parte  della  Servia, 
della  Bosnia  e della  Valachia , tre  paesi  che  resti- 
tuisce alla  pace  di  Belgrado  nel  1739,  fuorché  il 
Temesvar,  8*  la  Sicilia,  che  cede  dopo  a don  Carlos, 
nel  1786  la  Toscana  in  cambio  della  Lorena.  Maria 
Teresa  vi  aggiunge  nel  1772  la  Galizia  tolta  ai  Pol- 
lacchi,  e nel  1777  la  Bukovina  tolta  ai  Turchi, 
nel  1779  il  quartiere  dell’Inn  per  cessione  della  Ba- 
viera, nel  1780  il  Tetnan  e l’Argen  per  compra; 
Giuseppe  II  nel  1782  per  compra  il  principato  di 
Castiglione  e Ziolferino,  Fnmcesco  li  nel  1794  U 
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distretto  d’Altorehova  per  cessione  della  Porta , nel 
l'rgS  lo  Galizia  occideutalc,  nel  i7{)7  Venezia,  l’ la- 
tria, la  Dalmazia,  le  bocche  di  Cattaro  per  la  pace 
di  Campoformiu,  nel  i8oa  i vescovadi  di  Trento 
e di  Bressanone  in  cambio  del  Brisgau  c della  Tos- 
cana rinunziati  nel  i8oi  col  trattalo  di  Luneville, 
nel  i8o3  Lindau  e Rothenfels  per  compra,  nel  i8o5 
il  Saltzbiirg  e il  Berchtesgaden  per  il  trattalo  di  Pres- 
burg,  nel  1807  Monlefalcone  per  cambio,  nel  i8i5 
il  resto  della  Lombardia,  del  Veneziano,  e dell’ li- 
liria  per  l’atto  del  congresso  di  Vienna. 

TOPOGRAFIA. 

AUSTRIA. 

La  natura  ha  diviso  l’ Austria  in  due  parti  per 
mezzo  del  Danubio,  la  politica  per  mezzo  dell’Eos. 
L’  Austria  sopra  il  Danubio  è quasi  tutta  moutuosa^ 
e sotto  quasi  tutta  una  alternativa  di  valli  e di  pia- 
nure ben  coltivate.  Nella  prima  il  freddo  si  fa  sen- 
tire vivameute  per  l’ influenza  dell’  alpi  Noriche , 
nelle  quali  le  cime  dominatrici  son  alte  da  6696 
piedi  a 906}  ; vi  piove  e vi  nevica  per  quattro 
mesi  dell’anno,  e anche  nelle  valli  l’inverno  si  mos- 
tra di  buon’ora,  e dura  Gn  verso  il  ao  maggio;  nel 
settembre  nevica  per  qualche  giorno  sui  monti  vi- 
cini, e le  nevi  vi  si  stabiliscono  verso  la  Gne  d'ot- 
tobre. Quindi  il  freddo  anche  nelle  valli  è rigido 
e di  lunga  durata  ; solamente  i venti  australi  ne 
moderano  un  poco  la  violenza  nei  due  mesi  di  di- 
cembre e gennajo.  La  primavera  si  conosce  appena. 
Nell’intervallo  tra  lo  squaglio  delle  nevi , e il  caldo 
dell’  esute  la  stagione  è divisa  tra  le  ploggic  fredde 
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e le  brinate.  La  temperatura  dell’aria  cangia  aempre 
fino  al  principio  di  luglio  ; il  caldo  dura  solamente 
fino  agli  ultimi  giorni  d’agosto,  ed  è sovente  ecces* 
sivo  nelle  valli  strette  e profonde,  ma  accelera  la 
vegetar.ione  che  procedeva  fino  allora  lenUmcnte 
sotto  l’influenza  d'una  primavera  umida  e fredda, 
e si  spiega  rapidamente  airarrivo  del  caldo  forte  c 
continuo.  Le  granaglie  ed  i frutti  maturano  in  po- 
chi giorni. 

AUSTRIA  SOTTO  l’kKS. 

A^n'co/tura. Sopra  un  territorio  totale  di  3870,620 
arpenti  i campi  ne  occupano  1282,576,  i giardini 
55,290,  le  vigne  78,661,  lepraterie  artificiali  381,092, 
le  praterie  naturali  267,003,  le  foreste  860,287;  nel 
181 5 vi  raccoglievano  10,260,604  metzen  di  granaglie, 
2093,493  eyraer  di  vino,  canapa  per  1000,000  fiorini, 
lino,  zafferano  in  2000  arpenti,  anice,  robbia,  senapa, 
finocchio,  lupolo,  papaveri  dall’olio,  zenzero,  cicoria, 
rabarbaro,  pere,  mele,  pesche,  ciliege,  albicocche,  noci. 
minerali  36,ooocantari  di  ferrodatre  miniere,  200,000 
cantari  di  carhonfossilc,  25oo  d’aluinc,  arsenico,  ve- 
triolo, gesso,  ocra,  solfo,  bestiami  nel  i8o5 — 73,o55 
cavalli,  94,950  bovi,  199,616  vacche,  371,^36  pe- 
core; nel  i8i5  — 57,690 cavalli,  89,909  bovi,  196,566 
vacche,  345,697  pecore,  industria  nel  18 1 1 — 8 fila- 
torie grandi  di  cotone,  e 26  piccole  con  1647  mac- 
chine, e 336o  filatori;  200,000  pezze  di  tele  di  co- 
tone in  i5  grandi  fabbriche  con  6107  telai,  e 5238 
lavoranti , indiane  e stamperie  d’indiane  con  16,073 
lavoranti,  86,000  pezze  di  stoffe  di  seta  con  7435 
telai,  e 9866  lavoranti,  23  fabbriche  di  nastri,  3o 
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grandi  fabbriche  di  velluti , piccole  fabbriche 
di  stoffe  di  seta , e veli,  4b>ooo  pezze  di  tele  di  lino 
con  2398  telai,  e a683  lavoranti,  e 3^  macchine 
pcrGlarlo,  concie  con  877  lavoranti,  due  grandi 
fucine  con  5o  martelli,  e >45  fornaci  per  i lavori  di 
ferro,  io  fucine  per  lavori  di  rame  con  3ooo  lavo- 
ranti, i3  fucine  per  lavori  d’ottone,  5 fabbriche 
di  chiodi,  lavori  d’oro  e d’argento,  d’oreficeria  e 
di  lusso  con  626  lavoranti , 7 fornaci  per  cristalli 
con  38a  lavoranti,  a per  specchi  con  187,  cappelli 
con  714  lavoranti,  60,000  risme  di  carta  in  la  car- 
tiere con  678  lavoranti,  ao,ooo  dozzine  di  para  di 
calze  con  675  telai,  e 667  lavoranti,  36oo  pezze  di 
panni  e casimirc  con  a39  telai,  e 914  lavoranti,  in 
tutto  i8,o44  telai,  5ao  stamperie  di  tele,  a368 
macchine  poste  in  moto  dall’acque,  lavoranti 

senza  i filatori  ed  i giornalieri , e 90,000,000  fiorini 
di  lavori. 


DIVISIONE  E TOPOLAZIONE. 
divisione  popolazione  nel  1816 

capitanato  di  Vienna  328,177  abitanti 

quartiere  sotto  la  foresta  di 

Vienna  196,606 

quartiere  sopra  la  foresta  197,368 

quartiere  sotto  il  Manbart  381,078 

quartiere  sopra  il  Manbart  199,163 


totale  io6;i,39i 

in  35  citili,  59  sobborghi,  338  borghi,  4a88  villaggi  e ca< 
sali  , e s5o,385  case. 

cahtaKàto  di  VIENIU 

VIEHHI  capitale  dell’impero  sulla  riva  destra  del 
Danubio,  sul  canale  di  Neustadt,  che  passa  tra  la  città 
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propria  ed  il  sobborgo  di  Leopoldo , e sui  iìumicelli 
Vien  e Àlser,  che  tagliano  i sobborghi,  è composta 
della  citlit  propria,  e di  sobborghi,  che  occupano 
un  recinto  di  60,496  piedi.  La  città  propria  con- 
tiene in  un  recinto  di  aia4  lese  i35o  case  di  mat- 
toni, 18  piazze,  e 1 5o  strade  tutte  irregolarmente 
tagliate,  sebben  lastricate  di  granito; la  sola  strada  dei 
signori,  herrenstrass,  é bella  e piena  di  belli  edifizi. 
Le  mura,  che  dividevano,  la  città  dai  sobborghi  cad- 
dero sotto  il  fuoco  dei  cannoni  francesi  nel  1809, 
ed  il  buon  senso  suggerì  l’idea  di  sostituirvi  un  gra- 
zioso passeggio.  II  palazzo,  in  cui  risiede  l'imperatore 
colla  corte,  è un  miscuglio  bizzarro  dell’architettura 
del  XIV,  del  XVII,  e del  XIX  secolo;  merita  però 
di  vedersi  la  gran  sala,  che  somiglia  un  tempio,  e 
nella  quale  brillano  i marmi  e l’ oro , e più  anche 
la  biblioteca  imperiale  ricca  di  36o,ooo  volumi, 
6000  del  XV  secolo,  con  3oo,ooo  stampe,  e la.ooo 
manoscritti,  e il  gabinetto  di  medaglie  anti- 

che, e 3'i,ooo  medaglie  moderne,  colla  più  ricca  A>I* 
lezione  di  monete  che  esista  in  Europa , ed  il  mu- 
seo d’istoria  naturale,  il  primo  dell’Europa  per  le 
sue  collezioni  di  conchiglie,  di  minerali,  e di  pietre 
preziose,  e inoltre  la  piazza  della  corte  nel  centro 
del  palazzo  imperiale  lunga  4^6  piedi  e larga  3ia 
con  a8  lampioni,  e con  una  colonna  di  bronzo  alta 
4^  piedi,  e di  84  cantari,  che  posa  sopra  un  piede- 
stallo  di  marmo,  e sul  piedestallo  cinque  angioli  di 
bronzo,  e sulla  cima  della  colonna  la  statua  di  bronzo 
della  Vergine,  che  pesa  89  cantari,  la  piazza  del  ca- 
nale con  una  piramide  di  marmo  bianco  alta  66 
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piedi,  che  costò  66,ouo  fiorini,  la  gran  piazza  del 
mercato  con  un  tempio  di  marmo  lavoro  di  Fischer , 
la  piazza  di  Giuseppe  colla  statua  colossale  di  bronzo 
dell'  imperatore  Giuseppe  II,  la  piazza  del  castello 
lunga  384  piedi,  e larga  aio,  l’arsenale  con  quattro 
grandi  edilìzi  che  fan  corona  al  cortile,  ove  si  entra 
fra  aoo  cannoni,  la  chiesa  dell’università  colla  cupola 
sostenuta  da  i6  colonne,  la  chiesa  di  San  Stefano 
edilìzio  maestoso , capo  d’ opera  d’architettura  gotica 
lunga  343  piedi,  larga  334,  alta  80,  con  38  altari 
di  marmo,  e un  campanile  di  4^4  piedi,  al  quale 
si  ascende  per  553  scalini  di  pietra,  e 300  di  legno, 
e la  chiesa  di  Sant’Agostino  col  superbo  mausoleo 
di  Maria  Cristina  lavoro  dell’immortal  Canova.  1 
sobborghi  contengono  5833  case,  molte  a sei,  sette 
otto  e nove  piani  in  3q6  strade  , con  i5  piazze, 
3()  ponti,  33IÌ0  reverberi , i35  palazzi  magnifici  di 
privati , e molti  belli  edilìzi  pubblici.  Tutte  le  case 
nel  1810  costavano  1 50,870,834  fiorini,  e ne  rende- 
vaitb  di  pigione  9053, 23i.  Trai  bejli  edifizi  dei  sob- 
borghi primeggiano  il  palazzo  di  belvedere  costruito 
a spese  del  principe  Eugenio,  ora  dell’imperatore, 
il  più  bel  palazzo  di  Vienna,  con  una  galleria  di 
i3oo  quadri,  3oo  della  scuola  italiana,  i palazzi  dei 
due  principi  di  Lichtenstein,  d’Eìsterhazy,  di  Lobkvitz, 
dei  conti  Caroli  e Gundacke  , c dell'arcivescovo , 
il  palazzo  d’estate  del  principe  di  Schvartzembcrg 
con  un  grazioso  giardino,  San  Carlo  Borromeo  la  più 
bella  chiesa  di  Vienna,  il  palazzo  di  Stahremberg  con 
più  di  2000  abitanti,  il  palazzo  pubblico,  l’ edilìzio 
dell’università,  la  zecca,  l’ospedale  degl’iavalidi,  il 
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palazzo  deiraccademin  militare' Tercsiana>  la  cancel- 
leria di  corte  e di  stato,  le  magniGche  caaccllcrie  di 
Boemia,  Austria,  Ungheria  e Transilvania , il  palaz- 
zo del  consiglio  aulico,  la  banca,  edifìzio  di  cinque 
piani,  il  magazzino  deU'uva  ediGzio  di  nove  piani, 
quattro  passeggi  deliziosi,  fra  i quali  il  prater,  stra^ 
donc  lungo  2964  tese  con  sei  viali  magoiGci  , l’aus- 
garten  giardino  di  164,000  lese  quadre,  il'  brigit- 
tenau,  o il  bosco  di  Santa  Brigida  , che  riunisce 
nei  giorni  di  festa  Gno  a 3o,ooo  dilettanti ,,  e .alla 
Gne  del  prater  un  casino  di  riposo  per  tutta  la  bri- 
gata, che  vo  al  passeggio.  Trai  gli  stabilimenti  di 
bcneGcenza  vi  sono  12  ospedali,  uno  dei'qualil  por 
12,000  infermi,  e una  casa  d’educazione  per  i5oo 
orfani;  fra  gli  stabilimenti  scientiGci  tre  licei,  un 
collegio,  lina  università  con  iio3  studenti  nel  1817, 
una  biblioteca  dell’ università  con  120,000  volumi, 
una  dell’ accademia  con  60,000,  una  del  principic  di 
Saxe-Teschen  di  60,000  volumi  con  una  collezione 
di  80,000  stampe,  e 4<>oo  disegnL  La  popolazione, 
che  ascendeva  nel  i8i5  a 288,177  abitanti,  e nel 
1820  a 273,242,  è un  miscuglio  di  tedeschi,  greci, 
slavi,  .transilvani,  russi,  turchi,  ungheresi,  croati, 
francesi,  pollacchi,  italiani,  spagnoli,  tutti  vestiti  al- 
l’uso del  proprio  paese;  bisogna  aggiungere,  una 
guarnigione  di  12,000  uomini,  e le  famiglie  di <20 
principi , di  70  conti , e di  5o  baroni , che  tengono 
ciascuno  una  piccola  corte , e non  si  fanno  contare. 
Nel  1811  v' erano  nella  città  2960  stabilimenti  per 
lavori  d’arti,  e 3 168  per  lavori  di  mestieri  con  597 
macchine,  127  suinpcrie  di  tele,  1 0,798  telai,  e 60,000 
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lavoranti;  t85  fabbriche  di  stoffe  di  seta,  velluti  e 
stoffe  di  seta  e boretto,  panni  fini,  a6  fabbriche  di 
trine  di  seta  bianca  e trine  di  fil  d'oro  e d’argento, 
lao  di  nastri  di  seta,  i43  di  tele  di  cotone,  43  di 
mode,  i5  cartiere,  i6  fabbriche  d’ istrumenti  mal- 
tematici  chirurgici  e musici,  fra  i quali  corni,  trom- 
be, e pianforti,  36o,ooo  fiorini  di  pianforti  per  l'Italia, 
trine,  bronzi,  aghi  da  cucire,  tappeti,  mobilia, 
carrozze  eleganti,  3o,ooo  fucili  nella  fabbrica  impe- 
riale, porcellane  con  i5oo  lavoranti  e i5o  pittori 
nella  fabbrica  imperiale,  grandi  conci  e , cappelli, 
più  di  100,000  orologi  in  i3  botteghe,  chincaglie  in 
91  botteghe,  fiori  artificiali,  profumi,  specchi,  cris- 
talli, vetrami,  stoviglie,  carta  da  parati,  matita, 
3ooo,ooo  d’ami  da  pesca,  in  gran  parte  per  l’Ita- 
lia , colla , sapone , colori  minerali , fra  i quali  az- 
zurro di  Prussia,  oli,  penne,  guanti  di  pelle,  Cl  d’ot- 
tone e di  ferro,  sale  ammoniaco,  potassa,  lavori 
d’acciajo,  di  latta,  di  ferro,  di  legno,  d’ebano, 
d’ alabastro , di  cuojo  dorato  ed  inverniciato , di 
vernice,  di  tornio,  di  coltelleria,  e di  maglia,  il 
tutto  per  il  valore  di  3o,ooo,ooo  fiorini.  Vienna  è il 
centro  d’ un  gran  commercio  con  l’Ungheria,  l’ Ale- 
magna e l’impero  turco  per  la  via  del  Danubio,  e col 
resto  dell’Europa  per  la  via  di  Trieste.  Più  di  6ooo 
barche,  le  quali  portano  un  carico  di  aooo.ooo  can- 
tari, discendono  a Vienna  dalla  Baviera,  dal  Tirolo, 
e dall’Austria  sopra  l’Ens,  più  di  looo  barche  cari- 
che in  proporzione  lo  risalgono  dall’Ungheria,  e vi 
depositano  in  tutti  per  il  valore  di  10,000,000  fiorini. 
Vienna  vende  in  proprio  per  a4, 000, 000  fiorini  delle 
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sue  mSnifatture,  manda  per  fiorini  di 

produzioni  della  terra  e di  lavori  a Trieste  per  terra , 
donde  passano  all’estero,  vende  i lavori  dell’ Au- 
stria, le  derrate  dell’Ungheria,  i panni,  le  tele  ed 
! cristalli  della  Boemia,  rivende  tutto  ciò  che  ri- 
ceve dall’  estero  per  la  via  di  Trieste , la  seta  e le 
stoffe  di  seta  dell’Italia,  vende  5oo,ooo  metzen  di 
granaglie  sulle  raccolte  della  provincia,  zafierano, 
senapa,  lana,  tabacco,  piante  e droghe  medicinali  e 
da  tingere,  carni  salate,  miele,  cera,  potassa,  pece, 
catrame,  mercurio,  carbone,  creraor  di  tartaro,  do- 
ghe da  botti,  legnami  da  costruzione,  pelli;  riceve 
dall’  estero  lino,  canapa  , riso,  (i)  indaco,  anice  (a), 
cocciniglia,  cotone,  derrate  coloniali spezierie  del- 
l’oceanica, e dall’impero  i bestiami,  il  vino,  i li- 
quori, le  granaglie,  il  fieno,  il  legno,  la  paglia,  il 
carbone,  il  butirro,  i pollami  necessari  per  il  consu- 
mo. Nel  i8i5  vi  consumavano  8i,o56  bovi,  3a3a  vac- 
che, ga,85j  vitelli,  70,a33  pecore,  ia3, 386’ agnelli, 
ii3,9g3  majali,  aa4<  cantari  di  pesce,  4oo8  di  se- 
go, 356, io5  eymer  di  vino  d’Austria,  «li 

vino  d’Ungheria,  6og  di  vini  stranieri,  5yi,y48  di 
birra  , yg5,3a5  cantari  di  farina,  i835,6a5  di  gra- 
naglie, a5,43i  foderi  di  fieno,  aiy3,oia  fastelli  di 
paglia,  346,33a  cataste  di  legno  da  fuoco,  4f>i970 
cantari  di  carbonfossile , 58g3  di  butirro,  987  di 
cacio,  7370  di  pesce,  20,455,987  oche.  11  commer- 
cio è nelle  mani  d’un  migliajo  di  negozianti,  fra  i 
quali  300  case  di  greci  e d’ebrei,  dieci  spedizionieri, 

(1)  3i,i"4  cantari  per  fiorini  nel  1807. 

(a}  7287  cantari  per  182,175  fiorini  net  1807, 
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la  negozianti  di  cotone,  lino,  e canapa,  5o  di  spe- 
zierie, IO  di  seta,  i5  di  lavori  di  lusso  c di  moda, 
a5  di  lavori  d’acciajo  e chincaglie,  zo  di  cappelli, 
Il  di  pelli,  3.1  di  tele  di  lino,  aa  di  panni,  io 
di  lavori  di  pelli,  C di  lavori  di  ferro,  i4  d’istru- 
menti  di  musica  e di  meccanica,  37  di  libri  nella 
cittk,  e 117  nei  soliborgbi.  Il  lu.sso  e il  commercio 
è tanto  grande  , che  circolano  nella  città  a4,oou,uoo 
fiorini  in  numerario.  ‘ . 

CIRCOLO  SOTTO  LA  FORESTA  DI  VIEHSA. 

REUSTADT  nella  vasta  pianura  di  Slei nfeld  all’ in- 
contro del  piccolo  Fiseba  c del  ruscello  Kefir,  c 
sul  canale  di  Neustadl  è una  città  di  abitanti, 

con  una  accademia  militare  con  34  professori  e 5 io 
scola  ri  nel  181 7;  vi  fabbricano  nastri  di  seta  e fioretto, 
velluti,  stoffe  di  seti,'  (Jooo  cantari  di  zucchero,  8000 
risme  di  carta  , bottoni  di  metalli  e stoviglie;,  a haimt 
Ruito  sulla  riva  sinistra  del  Danubio  città  di  363 
case,  con  36<)i  abitanti,  fabbricano  panni,  e prepara- 
no 100,000  CADtari  di  tabacco,  a ketteniiof  borgo  di 
93  case,  e 9^7  abitanti  fabbricano  80,000  pezze 
d’indiane  in  750  tela],  e con  3o,55o  tessitori, 
e filatori;  a reulercherfeld  4^^  case,  e 49^9  abi- 
tanti; a RADER  città  graziosa  sullo  Scbvacbat,  ricos- 
truita dopo  l’incendio  del  1813,  quattro  sobborghi, 
983  case  nel  1814,03167  abitanti,  tintorie  di  refe 
in  rosso  alla  turca,  lavori  fini  d’acciajo  e d’ottone, 
e specchi,  e bagni  rinomati,  che  nel  181  5 vi  riuni- 
rono 3943  forestieri;  a recdurc  sul  Danubio  4?9 
case,  3i35  abitanti,  un  monastero  magnifico  d’ Agos- 
tiniani, una  grande  scuola  con  17  professori,  una 
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biblioteca  di  a3,ooo  volumi,  bei  lavori  di  marroc- 
chino,  61atorie  di  cotone,  preparazioni  chimiche; 
a POTTBMDORF  sul  Fischa  1935  abitanti , una  gran 
filatoria  di  refe  di  cotone  con  300  macchine  all’  ingleae, 
56,000  fusi , e 3380  lavoranti , fabbriche  di  panni , 
lavori  di  acciajo  e di  latta;  a scbvichàt  borgo  sul  pic- 
colo ruscello  del  suo  nome  tributario  del  Danubio 
i36  case,  e 1996  abitanti,  fabbricano  300,000  pezze 
d’ indiane  con  3o,ooo  tessitori  e filatori,  e 348  stam- 
patori ; a EBRBicHSDORF  piccolo  borgo  di  70  case,  in  un’  i- 
sola  del  Danubio,  con  791  abitanti,  fabbricano  100,000 
pezze  d’indiane  con  3644  tessitori,  4>o  stampatori, 
e 8000  filatori  ; a LicurenvERTH  borgo  di  138  case  con 
1363  abitanti  presso  Neustadt  all’ incontro  del  Fischa 
e del  Leitha,  fabbricano  36,ooo,ooo  aghi  da  cuci- 
re , e cuociono  aooo,ooo  mattoni  ; a penzing  borgo 
di  311  case  con  1939  abitanti  fabbricano  100,000 
pezze  di  nastri  di  seta  con  i8a  telai  a macchine, 
e 600  lavoranti , e 6000  pezze  di  stoffe  di  cotone 
con  147  telai;  a iiimber«  borgo  di  138 case  con  1093 
abitanti  fabbricano  3o,ooo  pezze  di  (eie  di  cotone. 

CIRCOLO  sopra  la  foresta  di  VIEnNA. 

A sa»t’  IPPOLITO,  Saint  Peltcn  in  tedesco,  cittk 
graziosa  di33i  case  sul  Trasen  con  3971  abitanti  nel 
i8i3,  fabbricano  3o,ooo  pezze  d’ indiane  , stoviglie, 
e carta  , e lavorano  in  ferro;  a fridau  presso  San- 
t’ Ippolito  fabbricano  60,000  pezze  d’indiane  con  63 
stampatori  e 3i5  telai;  a vaidhofe.v  sull’ips  con  890 
case,  e 1955  abitanti  fabbricano  3000,000  falci  in 
dieci  fucine  con  86  lavoranti , e 35o4,ooo,ooo  d’ami 
d’accia jo  tanto  fini,  che  18  a ao.ooo  pesano  solamente 
t'ol.  IX.  a6 
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meze’ oncia,  « t'impiegano  i46o  canUri  d’acciajo, 
e 60,000,000  lime,  per  le  qu;ili  consumano  10,000 
cantari  di  ferro  j a marxtel  borgo  sul  Trasen  fabbri* 
cano  3o,ooo  fucili,  a krems  città  graziosa  sul  Danu- 
bio con  4i>  c 3563  abitanti  nel  1807,  fabbri- 
cano stoflTe  di  seta,  velluti,  panni,  lime,  bottoni  di 
metalli,  lavorano  in  ferro  e in  acciajo;  a veitrv  sul 
Laiuschitz  con  348  case  e 1860  abitanti  fabbricano 

100.000  pezze  di  bambagini,  e fi-ustagni  con  i364 
telai , lavorano  in  una  gran  (ìlatoria  di  refe  di  cotone 
da  cucire  con  338a  filatori , e in  una  di  cotone  per 
le  tele  con  avtSg  j a kircuberc  sul  Bielach  fabbricano 

13.000  pezze  di  tele  di  cotone  con  479  telai. 

AUSTRIA  SOPRA  l’ EMS 

Comprende  l’Austria  propria,  e il  Salzburg  ; sopra 
3387,364  arpenti  di  superficie  ve  ne  $000837,009  di  cam- 
pi, 35,637  di  giardini , 84  solamente  di  vigne,  371,401 
di  praterie  artificiali,  796,857  di  praterie  naturali, 
969,713  dì  foreste—  raccolte  _ 534a,i88  metzen  di 
granaglie  nel  1789,  e 6695,134  nel  i8i5,  lino, 
canapa,  pere,,  e mele,  colle  quali  fanno  5o,ooo  ey- 
mer  di  sidro  ^ — Mostrami  — senza  il  Salzburgo  nel 
1808  — 5i, 330  cavalli,  133,904  bovi,  387,861  vac- 
che, 366,445  pecore— m<Rcra/(_5oo, 000  cantari  di 
sale  dalla  miniera  di  Traunkirchen  , che  costa 

3000.000  fiorini  — industria  — 4o  fucine  per  ridurre  in 
verghe  il  ferro,  che  ricevono  dalla  Sliria,  84  fonde- 
rie con  martelli  nel  circolo  di  Mulil , e 39  nel  cir- 
colo di  Traun  per  i lavori  di  ferro,  dei  quali  nel 
1808  vendevano  per  il  valore  di  376,480  fiori- 
ni ; grandi  filatori*  di  lino  con  33,358  filatori , 
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graodi  fabbriche  di  tele  di  lino  con  ia,388  tessito- 
ri, che  ne  facevano  aai,a8a  pezze,  36,ooo  risme 
di  carta  da  sette  cartiere,  (>o,ooo  pezze  di  stoffe  di 
lana  con  a5oo  tessitori , e aa,5oo  datori,  36,ooo  pezze 
di  tele  di  cotone  con  3io  telai,  e 10,000  tessitori,  e da- 
tori, 5ooo  Gorini  di  palle  da  biliardo,  a5,ooo  GorinI  di 
vetraini.  — comme/'c/o  — granaglie,  lino,  canapa,  sale, 
legnami  da  costruzione,  e da  fuoco,  pietre  da  macine 
bestiami  e lavori,  in  tutto  per  i2,5oo,ooo  Gorini. — 

■el  Salzburgo  bestiami  nel  itSoS  ^5,a85  vacche, 

36,726  bovi,  9*97  cavalli}  nel  181I)  - 13,672  caval- 
li, 44>^3o  bovi,  98,339  vacche,  io3,3o5  pecore, 
6824  caproni,  7488  capre,  994^  majali,  che  costano 
8878,750  fiorini  -capitale  del  Saltzhurg  in  terre,  case 
foreste  e bestiami  107,267,950  Gorini  — numerario  in 
circolazione  4«oo,ooo  Gorini} —mi//ern/i  — 3o4  mar- 
chi d’oro,  i35o  d’argento,  i56o  cantari  di  rame, 
io5o  di  piombo,  25,858  di  ferro,  10  d'arsenico, 
606  di  vetriolo,  i386  di  solfo,  180  di  Gor  di  solfo, 

350.000  cantari  di  sale  delle  saline  di  Hallein,  che  a 
4 Gorini  il  cantaro  costa  i4oo,ooo  Gorini,  1000  Gorini 
-di  granati,  2000  di  calce,  3ooo  di  cobalto,  i5,ooo 

di  marmi,  25oo  di  salnitro,  12,000  di  pietre  da 
arrotare  e da  macine,  antimonio,  nikel,  zinco,  titano, 
magnesia,  — industria^  lavori  di  ferro  perii8,85o 
Gorini,  fra  i quali  45,ooo  di  Gl  di  ferro,  tre  vetraje, 
sette  cartiere,  sette  mulini  per  la  polvere.  — commer- 
cio — vende  per  2000,000  Gorini  di  bestiami , e per 

100.000  di  vena,  e compra  per  i5i7,i33  Gorini  di 
grano,  segale,  e orzo,  e per  20,56o  di  vino. 
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DSISIOMS  I rOFOliZIONI. 

circoli 

Muhl 

Hausruck 

Traua 

Ina 

Salubnrg 

telale 


militanti  nel  i8i8 
176,0^8 
76,066 
i63,8o3 
>97.573 
i4‘.®99 

-55,165, 


CIRCOLO  DI  MCIIL* 

topografia. 

A LntTz  capitale  sulla  destra  del  Danubio  un 
ponte  luogo  800  piedi,  per  cui  comunica  col  sob- 
borgo, i685  case  in  gran  parte  ben  cosU-uite,  una 
vasta  piazza,  palazzi  magnifici,  belli  edifizi  pub- 
blici, fra  i quali  la  chiesa  di  Sant’ Ignazio , il  tea- 
tro e il  castello,  un  collegio,  un  istituto  per  i sor- 
di-muti, un  liceo  con  18  professori,  una  biblioteca 
di  a5,ooo  volumi,  ig,688  abitanti  nel  181^;  vi  fab- 
bricano 3o,ooo  pezze  di  panni  e casiinire,  che  cos- 
tano 1 5,000,000  fiorini,  stoffe  di  seta,  berretti  alla 
turca,  fustagni,  tele  di  cotone  , calze  , carte  da 
giuoco,  polvere  da  munizione,  lavorano  in  ferro,  e 
in  acciajo,  e in  grande  nelle  conci c ; a fheystadt 
sulla  frontiera  della  Boemia  4d8o  abitanti,  un  bel 
castello , gran  commercio  di  refe  di  lino. 

CIRCOLO  DI  TRAUN. 

A STETER  capitale  sulla  destra  dell’Ens  alla  foce 
dello  Steyer  809  case,  9897  abitanti  nel  1817,  una 
fabbrica  imperiale  d’armi,  lavori  di  latta,  fil  di  ferro, 
padelle,  batteria  da  cucina,  arnesi  da  taglio  con  27 
maestri  lavoranti,  zappe  con  18  fonditori,  scacci. i-pen- 
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sieri  con  99  lavoranti , lame  da  coltelli , e forchette 
con  116,  foderi  da  coltelli  con  i5a,  doccie  e tubi 
con  5,  lavori  di  fabbro  con  18,  forbici  con  7 , falci 
con  38 , armi  con  3 , compassi  con  4 > stoffe  di 
lana , tele  di  cotone , e all’  uso  di  Manchester , bam- 
bagini, stoffe  di  lana  e cotone,  di  lana  e lino, 
mocchette,  calze,  e nei  intorni  16,000  risme  di 
carta  in  4 cartiere;  a eits  citt^  ben  costruita  sopra 
una  altura  alla  foce  dell’Ens  nel  Danubio  38o  case, 
abitanti,  fabbriche  d’indiane,  tele  di  lino,  e 
nastri,  e distillerie  di  birra;  a buxstìdt  sulla  riva 
del  piccolo  lago  Hall  i64  case,  995  abitanti,  e una 
sorgente  d’acque  salse,  che  ne  somministra  annual- 
mente 900,000  eymer;  a coisesw  sul  Traun  6oa 
case,  3i85  abitanti;  a scnAaniNc  sull’Inn  35o  case  e 
256o,  abitanti;  a ried  grazioso  borgo  suH'Oberach  ed 
il  Breitach  3u4  case,  a68o  abitanti,  fabbriche  di 
panni , e tele  di  lino. 

CIRCOLO  d’hìUSRUCX.  < ' ' : i 

'A  vELS  capitale  sul  Traun  un  sobborgo,  4^^ 
case,  3y38  abitanti,  fabbriche  d’indiane  e mesze 
indiane,  tele  di  cotone,  carta,  lavori  di  rame,  pol- 
vere da  munizione,  commercio  di  granaglie,  bestiami 
e legnami  ; a lambacr  città  ben  costruita  sul  Traun 
38o  case , 3a8o  abitanti,  commercio  di  sale. 

cutooLO  dell’imh  ' 

■ A sALZBVRG  capitale  snlle  due  rive  del  Salza , 
che  si  passa  sopra  un  ponte  lungo  3^o  piedi,  a 
1894  piedi  sopra  il  mare,  9180  case  costruite  all’itst* 
liana,  tre  sobborghi,  belle  chiese,  specialmente  la 
cattedrale,  un  bel  palazzo  deU’ arcivescovo,  un  bel 
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palaEzo  pubblico,  un  forte  costruito  sopra  una  rupe 
alta  600  piedi,  un  collegio,  un  liceo,  una  biblioteca 
pubblica  di  n5,ooo  volumi , e una  nella  cattedrale 
di  36,000  volumi,  1000  del  XV  secolo,  due  ospe- 
dali, tre  ospizi  per  i poveri,  i5,ooo  abitanti  (i),  fab- 
briche di  tele  di  cotone,  indinne,  bambagini,  calze, 
ceralacca , amido,  polvere,  carte  da  gioco,  tabacco, 
zoccoli,  lime,  fil  di  ferro,  lavori  di  ferro,  e di  pelli; 
commercio  di  ferro,  acciajo,  rame,  marmi,  macine,  pie- 
tre da  arrotare  e lavori)  a ralleiii  sul  Salza  320  case, 
368o  abitanti;  fabbricano  80,000  pezze  di  tele  di  co- 
tone con  12,000  tessitori  e filatori,  16,000  dozzine 
di  para  di  calze,  12,000  pacchetti  di  spille;  man- 
dano in  Baviera  200,000  cantari  di  sale  al  prezzo  di 
5 fiorini  38  kreutzer. 

STIMA. 

aspetto  del  paese,  L’alpi  noriche  nel  dirigersi 
dalle  sorgenti  del  Salza,  e della  Drave  verso  il  Da- 
nubio tagliano  la  Stiria , c si  ravvolgono  perpe- 
tuamente colle  cime  più  alte  tra  le  nevi,  ed  i 
ghiacci.  Le  ghiacciaje,  i precipizi,  le  cascate,  le  fo- 
rèste folte  si  dividono  tutta  la  Stiria  alta;  il  resto 
appartiene  a cinque  valli,  nelle  quali  risiede  la  cal- 
ura, e l’industria.  Le  due  valli  alte  dell' Ens  e del 
Muhr  son  circondate  dall'alpi  per  ogni  lato;  la  valle 
bassa  del  Muhr  è un  paese  di  colline,  la  valle 
inedia  del'  Drave  è chiusa  fra  i monti,  la  marca  dei 
Yenedi  fa  parte  della  valle  della  Save.  La  catena 
del  Muhr,  che  si  dirama  dall’alpi  noriche,  prende 

(0  i3,o68  nel  1807. 
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entrando  nella  Sliria  il  nome  d'alpi  di  Schei,  e di 
Gali,  divide  la  valle  del  Muhr  dalla  valle  dell’ Ena, 
è piuttoato  bassa,  e si  perde  iasensibilmente  in 
pianoro;  tra  i suoi  monti  desta  interesse  l’Hcrtzberg, 
che  non  cessa  da  dieci  secoli  di  produrre  il  più 
bel  ferro  dell’  Europa.  La  catena  del  Calemberg  di- 
vide la  Stiria  dall’Austria.  La  vegetazione  è straor- 
dinariamente varia.  I pini  crescono  benché  a stento 
quasi  sulla  frontiera  dei  ghiacci.  Nei  monti  men  alti 
dominano  i grandi  pini,  gli  abeti,  ed  i larici,  la 
terra  si  riveste  d’erbe,  e di  piante  aromatiche,  il 
ramerino,  il  giglio  dell’ alpi,  la  genziana,  la  solda- 
nella, il  ranucolo  vi  profumano  l’aria;  nei  monti 
Slub  germoglia  la  valeriana,  articolo  di  commercio 
per  Qistantiiiopoli , l’India,  e 1’  Egitto.  Il  larice 
è utile  per  la  trementina,  che  ne  distilla. 

Fra  38 1 a, 844  «n****^*  * campi  ne  occu- 

pano 558,577,  i giardini  9087,  le  vigne  5o,75g,  le 
terre  coltivate  a trifoglio  5i,844>  le  praterie  artiQ- 
ciali  436,a6o,  le  praterie  naturali  644)4^e,  le  fo- 
reste 1487, aSo,  i viva],  78 x —racco/te  nel  1793  — 
665,365  minotli  di  grano,  i365,4ia  di  segale, 
5a3,oa8  d’orzo,  1900,396  di  vena,  59a,i7a  eymer 
di  vino,  4oi6,536  cantari  di  trifoglio  — nel  1817  — 
44B4.33a  metzen  di  grano,  segale, orzo,  e saggina, 
inoltre  miglio,  granturco,  fave,  ceci,  veccie,  patate, 
lino,  canapa,  tabacco,  castagne  — an/ma/i  nel  i8o5— ■ 
99,81 3 bovi , a3 1,734  vacche  , 69,763  cavalli  , 
169,186  pecore;  nel  i8i5  — 89,97a  bovi,  ao8,7a4 
vacche,  4a, 833  cavalli,  i4i,3i6  pecore;  nel  1817  — 
4>,34o  cavalli  , 90,660  bovi,  aii,633  vacche. 
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i36,ao4  pecore;  molti  tacchini  di  i8  a ao  libbre, 
molti  capponi  di  6 a molte  oche,  che  vendono 
a Vienna  ed  alla  Boemia,  pochi  bufali,  molte  capre 
nella  Stiria  alta,  nelle  foreste  orsi,  lupi,  linci,  camos- 
ci, scojattoli  , e marmotte,  che  si  nutriscono  di 
ghiande,  e si  lasciano  mangiare  dagli  uomini  ^lamprede, 
e gamberi  in  tutti  i 6umi,  e nei  laghi  — minerali— 
oro  in  grani  nelMuhr,  ^47  marchi  d’argento,  5489 
cantari  di  rame,  i83o  di  piombo,  401,029  di  ferro, 
4iS  di  cobalto,  719  d’alume,  3ia  di  vetriolo,  447 
di  solfo,  un  poco  d’argento  vivo,  aoo,ooo  cantari 
di  sale,  marmi,  diaspro,  porGdo,  granati,  cristalli, 
calamina,  carbon  fossile.  _ industria  — nel  1787  ì 
lavori  delle  miniere  impiegavano  5388  lavoranti,  e 
a5  fucine,  io  per  il  ferro,  5 per  il  rame,  e lO  per 
il  piombo;  presentemente  esistono  in  tutta  la  Stiria 
39  grandi  ferriere  con  35o  fornaci  per  i lavori  di  fer- 
ro, due  fonderie  d’  acciaju  e di  latta , go  fucine  per  i 
lavori  d’acciajo  e di  latta  nera,  60  per  le  falci,  ove 
fondono  ogni  anno  3o,ooo  falci  da  tagliar  la  paglia, 
3oo,ooo  falcetti,  e i5oo,ooo  falci  da  tagliare  il  fieno, 
3 fucine  per  i lavori  di  latta  bianca,  una  per  le  lame 
da  coltelli,  una  per  l’armi  da  fuoco,  due  per  gli  anel- 
li da  cucire,  e più  di  100  per  gli  aghi,  le  lime,  gli 
arnesi  d’agricoltura,  la  batteria  da  cucina,  per  le  chin- 
caglie, e per  molti  millioni  di  scacciapensieri,  tre  fu- 
cine per  i lavori  di  rame , una  per  i lavori  d' ottone, 
e i4  filiere.  Le  lime,  e gli  ami  son  portati  a tanta 
finezza,  che  gli  vendono  per  10,000  volte  il  prezzo  del 
ferro,  e l’acciajo  delle  fucine  d’Inner  e Vorden  è 
tanto  bello , che  ne  comprano  anche  gl’inglesi  per 
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ì ' bei  Javori , cbc  vendono  a tutta  l’Europa.  F'uori 
delle  fucine  fabbricano  p.mn! , indiane,  bambagini, 
tele  di  lino,  stoffe  di  seta,  e di  lana,  stoviglie  rosse  e 
nere  all’inglese,  60,000  risme  di  carta  in  sette 
cartiere,  preparano  salnitro,  polvere  da  munizione  in 
8 mulini,  e lavorano  in  5 vetraje,  —cnmmercio.  — la 
Stiria  vende  bestiami,  pelli,  acciajo , ferro,  rame  e 
piombo  all’ Austria,  all’ Ungheria,  all’ impero  turco, 
acciajo  all’ Inghilterra  , falci,  chincaglie  e scacciapen' 
sieri  alla  Francia,  alla  Polonia,  alla  Russia,  all’ Ita* 
lia,  60,000  fiorini  di  frutti  freschi  e secchi , e molti 
tacchini,  e capponi  a Vienna,  ed  alla  Boemia;  in  tutto 
per  3000,000  fiorini,  e compra  per  i5oo,ooo  fiorini. 

DIVISIONE  F.  POPOLtZIONE. 

circolo  ' popohizlone  nel  1816 

Gralz  ! ,a80,ij'|i  1 . 

Marbarg  . . ^ • 1. 

Cilly  163,39^ 

Bruck  • 63,538 

Judeoburg  ‘ 87,388 

■ ■ . ■■  . ■ li*  t I ••  • 

totale  766,361  j 

in  20  cittì;  2^  sobborghi,  g6  borghi,  354o  villag- 
gi e casali,  e i6S,586  case,  . •>  . 

CIRCOLO  DI  GRATZ.  . , 

gratz  capitale  sulle  due  rive  del  Muhr  ha  4 sob- 
borghi, 2631  case  di  pietra  ben  costruite,  4^7  .sole 
nella  cittì  propria,  lyo  strade,  moltij bei  palazzi fra’ 
i quali  il  palazzo  pubblico  goticamente,  magnifico ,, 
una  bella  cattedrale,  e nella  cappella  di  santa  Ca- 
terina un  superbo  mausoleo  dell’  imperatore  Ferdi- 
nando II  fra  grandiose  colonne , e molte  statue  , 
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ua  teatro  di  stile  moderno,  tre  grandi  piazze  eoa 
statue  di  disegno  bizzarro,  caserme,  un  arsenale, 
un  grand’ospizio  per  gli  orfani,  gli  esposti  ed  i 
traviali,  un  liceo  con  a6  professori,  una  biblioteca 
pubblica  di  100,000  volumi,  e Miao  manoscritti, 
i5  stabilimenti  distruzione  con  i65i  ragazzi, e 177B 
ragazze  nel  i8i5,  nove  scuole  di  domenica  con  582 
scolari,  36,000  abitanti;  (1)  fabbricano  stoife  di 
seta  in  4 fabbriche,  stoffe  di  lana  e cotone,  mus- 
soline, bambagini,  indiane,  tele  di  lino,  cappelli, 
ventagli  , ceralacca  , stoviglie  , majoliche,  carta  , 
fibbie,  falci , e chiodi,  fondono  cannoni,  e campane, 
lavorano  finamente  in  acciajo,  in  ferro,  in  latta 
bianca  e nera  e inverniciata  ; due  grandi  fiere  — a 
MARBURG  citili  graziosa  sulla  sinistra  della  Drave 
654  case , 284  nella  ciltèi , 4^o  nei  sobborghi , un 
collegio,  4^8o  abitanti;  (2)  a eisenbarz  borgo  di 
i49  case  con  iSdg  abitanti  alle  falde  del  monte 
Erzberg  una  gran  ferriera , nelle  quale  fondono  an- 
nualmente 280,000  cantari  di  ferro  delle  miniere 
vicine,  e ve  ne  fusero  nel  corso  del  XVIII  secolo 
87,676,852;  a RADSKesBDRG  in  un’ isola  ^del  Muhr  282 
case,  e 2680  abitanti,  che  vendono  granaglie,*  e 
vino. 

« 

‘ • TIROlO. 

‘ L’^  Alpi  tagliano  il  Tirolo  in  due  parti  ineguali. 

La  valle  per  la  quale  scorre  l’Inn  tributario  del  Da- 
nubio le  divide  dall’ alpi  della  Baviera.  L’Ejsach  e 

- •>  . 1.1-  II.  . 

- (t)'!ti,6&a  nei  1798.  1 

, (2}  8986  nel  1798,  fra  i quali  2097  nella  cilU, 
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l’Etsch,  che  noi  chiamamo  più  armoniosamente  Adi- 
ge, si  precipitano  il  primo  dal  monte  Brcnner,  il  se- 
condo dai  monti  che  dividono  il  Titolo  dai  Grigio- 
ni,  e si  riuniscono.  Tutto  il  Titolo  è diviso  d.vi  rami 
laterali  dell’alpi  in  una  ventina  di  valli.  L’ anrlberg , 
il  monte  dell' aquile,  divide  dal  Titolo  il  Voralberg; 
se  non  gli  mancassero  i bei  laghi  della  Svizzera  la 
somiglierebbe  in  tutto.  La  terra  vi  è quasi  per  lutto 
alta  ed  ineguale  ; gli  estremi  del  caldo  e del  freddo 
vi  si  riuniscono  del  pari  ; e il  Titolo  come  la  Sviz- 
zera è un  laberinto  di  ghiacciaje,  di  rupi  nude,  di 
deserti,  di  colline,  di  vigne,  di  valli  ben  popolate. 
Una  r fila  di:  rupi  divide  sola  l’impero  dell’inverno 
dalia-reggia  di  flora.  iNella  valle  . dell’ Inn , ove  il 
rigore  del  clima  non  è mitigalo  dai  venti  tiepidi  del-, 
l’Italia,  i grani  e le  civaje  non  maturano  ad  una  certa, 
altezza.  I prati , i pascoli , 'ed  S boschi  sono  i soli 
mezzi  coll’industria  delle  arti  per.  provvedere  alla 
sussistenza  degli  abitanti.  Le.  valli  fer.tili  ,;cbe  si  e- 
stendono  fra  la  Baviera  e i monti  douilhatori,  della 
valle  dell' Inn,  son  quasi  tulle  .molto  alte,  ed  esposte 
a 'una  temperatura  .estremamente -fredda  , ed  a piog- 
gie  tanto  frequenti,'  die  .sovente  passa  1'  estate,  senza 
die.  gli  uomini- ne  sentano  rinfinenza  ,ie  senza  elle  i 
grani  maturino.  Dalla  parte  ddl’ Ifalia  .le  vallit  soino 
fertilissime la  Veg'ètazione  ri£ca,ila  temperatura  del-i 
1’ aria  dojee.  e salubre.  iCòsl  nella  valle  dell’Adige  i< 
fruiti  piùidelicati  dell’Italia  Calda , riescono  a perfe- 
zione ini  pieoa  terra , anche  gli  aranci  e i limoni. 

Nel.  Titolo  proprio  i campi,  le  vigne  e le  r pra- 
terie naturali  occùpauo  un  territorio  di  ^63^194  ar- 
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ponti , le  foreste  di  1 5o8,(lGo,  e oel  Voralberg  ! csOi- 
pi  1 5 1,943  arpenti,  ed  i giardini  i^.aSo.  — raccolte 
nel  1807  — ioi4,3o3'staja  di  segale,  (ipy.yia  di  gran- 
turco, d’orzo,  35o,64{)  sr®****!  ^97<7^9 

vena,  molte  patate,  miglio  di  palude  per  foraggi,  sag- 
gina ecastagne,  enella  valIedelTAdige  mele  preziose,  che 
vanno  anche  a Pietroburgo,  mandorle.  Cebi,  prugno- 
le , aranci  e limoni,  e b'ooo  barili  d’  olio  per  il  com- 
mercio, 559,326  eymer  di  vino,  del  quale  impiega- 
no una  pmrte  per  fame  1 6,863  eymer  d’  acquavi- 
te, 106,000  cantari  di  tabacco,  i56o  di  canapa,  e 
656o  caulari  di  lino,  •jbS'jfi'jS  cantari  di  Geno  nel 
Tirolo  alto,  senza  le  praterie  dell’alpi,  8oi,43i  catas- 
to di  legno  per  fuoco  e per  carbone,  e 15^,292 
piante  d’alberi  per  lavori  e -per  il  commercio;  tra  le 
piante  medicinali  vi  raccolgono  >la  valeriana.' — ani- 
mali neL'iyy6  — 54,334  bovi,  e nel  1786  solamente 
40,919  — nel  1795  — 86a4  asini —nel  1807 — ySSy  ca- 
valli, io53mnlì,  iy4<9°3  capi  di  bestiami  grossi,  1 37,801 
pecore,  4o>4**7  i»>®jali;  nel  i8o3, — capre,  nel 

1 807  68,375,  nel  181 5 -.18,544  l’educazione 

dei  bachi  da  seta  ne  produce  49^0  cantari  — nel l’alpi 

«apre  selvaticlie  e marmotte minerali  ìb  marchi 

d’oro,  3000  d’argento,  10,000  nel  1759—6000  can- 
tari di  rame,  16,000  di  ferro,  i3oo  di  piombo,  9 So  di 
calainina,  3oo,ooo  di  sale,  carbon  fossile,'  argento  vivo, 
solfo , vetriolo , alume,  amianto,  alabastro,  marmi, 
smeraldi,  granali , rubini  , amatiste  e diamanti  falsi, 
agate,  corniole  e calccdonie,  — inzlititrta.  — I Tirolesi 
sono  un  prodigio  per  il  lato  deil'induttria';  hel'Voral- 
berg  cosimi  scono  case  e botteghe  di  legno  da  smontarsi 
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e rimontarsi  al  bisogno,  e le  mandano  sui  traini  quando 
nevica  (ino  a Bregenu , ove  le  imbarcano  sul  lago  di 
Costanza  a Stein  e SchaiFusa  } a Appenzel  una  casa 
di  legno  costa  600  in  800  boriai;  molti  battelli,  che 
circolano  per  il  lago,  son  costruiti  a Hart  borgo  del 
Voralberg.  Tutte  le  arti  di  necessità , qualcuno  anche 
di  lusso,  si  ritrovano  nel  Tirolo;  Tilatorie  di  cotone, 
lavori  di  maglia , trine  coi  piombini , tele  di  lino , 
coperte  da  letto , graziosi  lavori  di  legno , special* 
mente  stucci  e boccettine,  che  si  esitano  anche  in 
Spagna  e in  Portogallo  e fino  in  America  , mille  gra- 
ziosi lavori  di  pelli  di  camoscio  ricercatissimi,  guanti 
fini  che  si  vendono  in  tutta  l’Aleinagna,  figurini,  sta- 
rnine, stampe  e trastulli , che  una  colonia  viaggiatrice 
di  3o,ooo  giovani  robusti  va  a spargere  non  solo  in 
tutta  l’ Alemagna  e nell'impero,  ma  anche  in  tutta 
l’Italia,  panni  grossi  per  vestiario  dei  contadini,  la- 
vori di  gioielliere  , arnesi  da  taglio  , scacciapensieri, 
fiori  artificiali,  lavori  d’  ottone,  di  rame  e di  ferro , 
carta,  vetrami,  filatorie  di  seta  e di  cotone,  tintorie. 
Le  donne  ricamano  a perfezione  le  mussoline  per 
conto  dei  negozianti  di  Bolzano,  che  ne  mandano  in 
tutta  la  Svizzera  , e specialmente  a San  Gallo,  a Tur- 
gau  , e ad  llerisau,  fanno  calze  e berretti  per  tutta  la 
Baviera  , cappelli  di  paglia , e Canestrini  graziosi  per 
la  Baviera  e la  Svevia , e per  un  prodigio  di  pazienza 
e di  attività  4ooo  donne  della  valle  fredda  di  Mon- 
tafù  filano  tanto  lino,  e tanto  bene,  che  costa  dopo 
la  filatura  20,000,000  fiorini,  e le  donne  dei  contorni 
di  Bregentz  son  famose  in  tutto  il  paese  per  l’arte 
di  filare  il  cotone.  La  colonia  viaggiatrice  emigra  ogni 
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anno  non  solo  per  la  vendita  degli  articoli  d’indoatrìa 
nazionale, ma  anche perl'esercizlodell’industria  propria, 
e resta  fuori  per  due  e tre  mesi  ed  anche  più,  se- 
condo la  lunghezza  del  viaggio  ; qualcuni  vanno  per- 
fino nell’India  ed  in  America.  Nella  valle  di  Mon- 
tafù  partono  in  compagnie  di  3o  e vanno  in 

Svizzera,  e in  tutta  1’  Alemagna  a fare  il  mestiere  di 
minatore,  di  gcssajo,  di  maestro  muratore,  di  seganti- 
no, di  pittore,  di  falegname,  di  legnajolo,  e verso  la 
fine  dell’autunno  tornano  a casa  con  5 o 6 fiorini 
in  tasca,  e pensano  d’aver  fitta  una  grande  spedi- 
zione. — commercio  — 11  Tirolo  vende  (>oo,ooo  staja 
di  granaglie,  che  avanzano  alla  raccolta  in  grazia  della 
sobrieth  nazionale,  5oo,ooo  libbre  di  mandorle  casta- 
gne e fichi,  3o,ooo  cedri  per  mezzo  di  Riva,  per 
8u,ooo  fiorini  di  frutti  d’ogni  sorta  per  mezzo  di 
Bolzano,  quasi  tutto  il  tabacco  della  raccolta,  ia,ooo 
capi  di  bestiami,  b'ooo  barili  d’olio,  lavori  di  ferro, 
d’accìajo,  d'ottone,  tutti  gli  articoli  d'industria,  5ooo 
cantari  di  cacio,  butirro,  e 4<>,ooo  fiorini  di  cana- 
rini benissimo  educati  per  vivere  in  società  col  bel 
sesso  , in  tutto  per  il  valore  di  5ooo,ooo  fiorini. 

DlVlSIO:lB  B POPOLSZIONE. 
circoli  popolazione  nel  i8iC 

valle  sotto  r Inu  i74>"'5 

valle  sopra  l’Iiin  9Q.0'5 

valle  di  Piisther  io3,tì5o 

Adige  SOi'fia 

Trento  i3G,7o6 

Roveredo  85,807 

Voralberg  5fii'-i34 

totale  7 1 5,959 

in  va  città,  38  borghi,  3i5o  villaggi  e casali,  c io6,i5e  case. 
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anCOLO  BBL  BASSO  ISN. 

• topografi», 

IMSPRUCH  capitale  di  tatto  il  Tiralo  sull’lnn  nella 
valle  del  luo  nome,  è una  citth  ben  costruita  con 
cinque  vasd  e graziosi  sobborghi , 5aQ  case  nella 
citU  proprk , ia5o  nei  sobborghi,  in  gran  parte 
belle,  bei  palazzi,  belle  e ricche  chiese  di  monas- 
teri , due  bei  palazzi  della  reggenza , un  bel  teatro, 
caserme  , m magnifico*  arsenale  , nella  chiesa  della 
corte  un  gran  numera  di  belle  statue  di  bronzo,  e 
nel  giardin*  la  statua  equestre  deirarcidiica  Leopoldo, 
una  colonni  dedicata  alla  Vergine,  un  liceo  con  i5 
professori,  uia  scuola  di  medicina,  un  seminario,  una 
ricca  bibliaeca,  ia,ooo  abitanti  (i);  fabbricano  stoffe 
e nastri  di  sta  , panni,  tele  di  cotone,  mussoline,  tele 
batiste,  guanti,  coltelleria,  ceralacca; — a schvartz 
grazioso  b»rgo  suH'Inn  ricostruito  nel  1809  — 8a6o 
abitanti  (a),  fabbriche  di  tele  di  cotone,  mocchette, 
porcellane,  arnesi  da  taglio,  preparano  azzurro  e 
verde  di  monte  ; filatone  di  cotone  ; le  sue  miniere 
d'argento,  d rame  e di  piombo  impiegavano  in  tempo 
di  prosperi^  fino  a ao,ooo  lavoranti , e resero  dal 
i5a5  fino  a a3a8,5oo  marchi  d’argento;  a hall 
grazioso  bor(o  sull’ Inn  480  case,  4b8o  abitanti; 
fab.  di  tele  li  cotone,  e una  zecca  con  una  mac- 
china ingegncBa  , colla  quale  un  lavorante  solo  conia 
i5o  scudi  in  un’ora;  a imbst  piccolo  borgo  sopra 
un  ruscello  trbutario  dell’Lin,  3ooo  abitanti  ; fab- 

(1)  1925  faiDglie  nel  i8ia. 

(a)  74'-x>  nel  i8o5. 
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briche  di  tele  di  lino,  falci  e lavori  di  ra-ne;  vi  eda- 
cano  i canarini , che  vanno  a vendere  fino  in  Russia. 

anCOLO  DI  POSTERTHAL. 

A BRESSAHONE  ( Brixen  in  tedesco)  all’ 'ncontro  del- 
l’Eisach,  e del  Rientz  600  case,  una  superba  chiesa 
di  inarmo,  una  bella  piazza,  un  magnifico  palazzo 
vescovile,  un  collegio,  e 386o  abitanti. 

CIRCOLO  dell’adigp,. 

BOLZARO  (Bautzen  in  tedesco)  all’iicontro  del- 
l' Eisach  e del  Talfers  980  case  tutte  d’ architet- 
tura italiana  , e 8080  abitanti  j fab.  di  s ofie  e calze 
di  seta,  calze  e berretti  di  lana,  filatorie  di  seta, 
quattro  fiere  di  gran  concorso,  commercio  esteso  di 
seta  e di  generi  coloniali,  di  lavori  di  seta  di  Ve- 
nezia e del  Bergamasco,  e di  vino  della  valle  dell’A- 
dige coll’Alcmagna.  Nella  valle  di  Gardiua  risiedono 
i Badiotti  popolo  industrioso  di  sole  3UÌO  anime, 
che  parla  un  dialetto  francese-italiano , e guadagna 
da  vivere  negli  agi  fabbricando  annualmente  per  più 
di  5o,ooo  fiorini  di  figurine  di  legno,*  per  u5,ooo 
fiorini  di  trine  coi  piombini. 

CIRCOLO  DI  TRENTO. 

TRKNTO  sulla  riva  sinistra  dell’Adige  alle  falde 
dell’ alpi  con  ’jGo  case,  strade  larghe  e ben  tagliate, 
un  ponte  magnifico,  una  superba  fonte  si  marmo  nella 
piazza  grande,  un  bel  palazzo  vescovle  decorato  di 
marmi  e di  pitture  a fresco  , pfiol  abitanti  nel 
1801  , e '/,  di  più  nel  1818,  un  liceo  con  i3  pro- 
fessori , fab.  di  stoffe  di  seta  e filatori*  di  seta  ; a ver- 
rine grosso  e grazioso  borgo  di  8ooc  abitanti  grandi 
fabbriche  di  panni , stoffe  di  seta  e velluti. 
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dltCOLO  Ol  bovkbeoo. 

ROVEEEOO  cittò  graziosa  sull’  Adige  alla  foce  del 
piccolo  Ceuo  con  un  sobborgo,  più  di  looo  case, 
9796  abitanti  uel  1807  , e metà  più  nel  1818,  grandi 
Blatorie  di  seta  con  4?  ntaccbine , e 7882  lavoranti 
fino  dal  180S  compresi  ì contorni,  sette  tintorie -per 
la  seta , e ao  negozianti  di  seta,  ognuno  dei  quali  ne 
vende  almeno  per  aoo.ooo  fiorini  , e cosi  in  tutti 
per  4ooo<ooo  fiorìni|  riva  sul  lago  di  Garda  con  3097 
abitanti , buoi  porto , e piazza  di  commercio  fra  l’ Ale- 
magna e riulia,  con  la  grandi  fucine  per  lavori  di 
ferro,  e specialmente  per  più  millioni  di  scacciapeo* 
sieri,  (die  si  vendono  in  parte  nell’Italia  alta,  e iu 
parte  nel  reno  per  la  via  di  Livorno;  a ala  borgo 
sull’  A(bge  3(o  case , e 2680  abitanti , fab.  di  stoffe 
di  seta  e velluti , filatorie  di  seta. 

CiaCQLO  DI  VORALBERC. 

a BREGENiz  città  graziosa  io  un  golfo  del  lago  di 
Costanza  alla  foce  del  fiume  del  suo  nome  3S4  case, 
aS6o  abitanti,  fab.  di  mussoline,  e bambagini;  navi- 
gazione per  il  lago  con  caricm  di  pali  da  viti , do- 
ghe da  botti , e case  e botteghe  di  legno  per  la  Sviz- 
zera ; a BORNBun  grosso  borgo  sui  Fussach  tributario 
del  lago  di  Costanza  4b5o  abitanti , grandi  fab.  di 
mussoline,  tele  batiste,  e bambagini  per  la  Svizzera, 
e filatorie  di  Ino. 

BOEMIA. 

La  Boemia  « un  alto  e vasto  pianoro,  che  pende 
sensibilmente  veiso  il  baltico,  come  lo  prova  il  corso 
di  tutti  i suoi  &imi  ; il  Boheroervald  lo  -divide  dalla 
Baviera  , 1’  Bàrzg^irge  parte  dei  monti  Sudeti  dalla 

Fol.  IX  17 


Digitized  by  Google 


itSTRIi 


4l8 

Sassonia  , il  Riesengebirge  parte  ugualmente  dei  Sii- 
deti  dalla  Slesia  Prussiana,  Palpi  dall’ Anstrin , e I 
monti  Moravi  dalla  Moravia.  Nel  Bohemervald  catena 
di  monti  granitici  ma  bassi  la  vegetazione  si  estende 
&no  alle  cime  ; le  tre  catene,  che  dividono  la  Fran> 
conia  dalli  Sassonia  e la  Boemia  dalla  Sassonia  e 
dalla  Baviera,  si  riuniscono  tutte  nel  Pichtelgebirge, 
o nel  monte  dei  pini  , vasto  gruppo  di  monti , di 
precipizi , di  burroni.  Una  catena  secoadaria  il  Ge- 
senke  congiunge  i Sudeti  ai  monti  Carpati.  Un  freddo 
vivo  regna  nel  pianoro  come  alle  falde  dcll’alpi  per  la 
grande  altezza  relativa  della  terra  , e per  l’ influenza 
dei  monti  che  lo  circondano  , ina  il  dina  è p>er  tutto 
puro  e salubre.  Sopra  un  territorio  di  ar* 

penti  i campi  ne  occupano  36o8,aoS,  i giirdini  85,f>66, 
le  vigne  solamente  44*^>  praterie  artiC’ci.ili  ^98,6’q4, 
le  praterie  naturali  609, 744'  foreste  ^sdto.aatì  e i 
viva)  1 a. _ racco/te  nel  178^  — i87'f,a4i  melzcn 
di  grano,  10,067,143  di  segale,  4 <49)4^9  d’orzOf 
8?.78,546  di  vena , in  tutto  a4,36g,36i  metzen  di 
granaglie,  e nel  1817 —a8i  i,63a  di  grato,  15,097,714 
di  segale,  6233,876  -d’oezo,  12,417,819  di  vena, 
in  tutto  36,554,042  — nel  1807  — 26826  eymer  di 
vino,  nel  1809—  160,000  cantari  di  >ino,  molto  lu> 
polo,  del  quale  6n  dal  1807  esfiortavano  per  ii3,ooo 
fiorini , zafferano , zenzero , tabiccc.  Nel  1 786  vi 
contarono  io5i,348  meli,  ioo5,36a  peri,  4^y8,i5o 
susini,  41io,3o6  prugnoli , 817,460  biscioli,  4^4>4^7 
ciliegi,  90,406  noci,  enei  1811  — 17,094,154  aceri  dal 
zucchero  con  18,916  piantoni  giovani.  Ija  cultura  dei 
frutti  è tanto  profittevole,  che  un  giardino  ben  guar- 
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to  produce  annualmente  da  200  6no  a 5oo  fiorini  di 
frutti.  — animali.  _ nel  i8o5  — i6'4,i6i  cavalli, 
284,197  bovi,  705,007  vacche,  er  1297,816  pecore— 
nel  181 5—  ii5,4o8  cavalli,  289,925  bovi,  586,832 
vacche,  958,788  pecore— nel  1817  — i2i,5o5  cavalli, 
246,547  bovi,  6oi,3o4  vacche,  907,687  pecore,  e nel 
1822  — 187,086  cavalli,  894,447  oapi  di  bestiami  gros- 
si, 1091,672  pecore,  228,754  inajali , 61,221  capre, 
92  muli  — nel  1791  — 20,527  alveari  d’api,  che  produ- 
cevano 9 a 10,000  cantari  di  cera,  e 175,0002  180,000 
di  miele,  e nel  1817  — 4^>*^o  alveari,  che  produce- 
vano più  del  doppio;  -nei  giardini  fagiani  preziosi, 
nei  cortili  oclie , anatre  e polli , nei  vivai  molto  pes- 
ce , nell’  Elba  grossi  sermoni , nei  ruscelli  Ottova  e 
Vallava  35o  a 4<><*  ostriche  dalle  perle  all’ anno,  nei 
boschi  molli  cinghiali  e moltissime  lepri,  tante  che 
ì cacciatori  ne  prendono  annualmente  più  di  5oo,ooo, 
e ne  mandano  le  pelli  a Vienna  ed  a Praga  per  le 

fabbriche  di  cappelli minerali—  245o  marchi  d’ar 

g«'4t0 , 6000  cantari  di  piombo , 56oo  di  stagno , 
200,030  di  ferro,  7000  di  vetriolo,  10,000  di  cobalto, 
3oo,>  d’alume,  5oo,ooo  di  carbon  fossile,  zinco,  1700 
cantari  di  calamina , 200  d’arsenico,  solfo,  4oo  can- 
tari d’antimonio,  85o  di  marcassite,  700  di  bismu- 
to, zaffiri,  smeraldi  e topazi  falsi,  rubini,  giacinti, 
crisoliti , amatistc , opali , calcedonie , agate  fine  , e 
cristalli , che  portano  il  nome  di  diamanti , granati 
più  belli  che  in  oriente,  qualche  volta  grossi  come 
le  nocciole , torba  , terra  sigillata  , terra  da  porcella- 
ne , creta,  calce,  talco  di  moscovia  , ambra  gialla,  e 
oro  in  grani  nei  fiumi.  La  miniera  d’ oro  di  To  • 
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boika,  che  rese  dopo  il  998  6ao  a 100,000  marchi,  è 

esaurita industria  — fabbriche  di  tele  di  Jiao  e di 

cotone  6ae  e ordioarie , tele  batiste,  e tele  damascate, 
nastri  di  lino , trine  di  refe  a un  6J0  solo , di  refe 
torto  a due  fila  all’uso  di  Maliues,  trine  di  seta  nere, 
stoffe  nastri  e calze  di  seta,  mussoline  velate,  bam- 
bagini , calze  di  cotone,  panni,  stoffe  di  lana  , carta  , 
guanti,  cappelli  di  pel  di  lepre,  e molti  di  paglia, 
anelli  da  cucire,  armi,  chiodi,  bottoni,  orologi  da  tas> 
ca , cristalli  da  tavola  e da  finestre , stoviglie  all’  in* 
glese,  maioliche,  porcellane,  polvere  da  munizione, 
istmmenti  di  musica,  lavori  di  ferro,  di  stagno,  di 
ottoned,  i legno,  concie  per  le  pelli  grosse,  biacca, 
minio,  cera,  tabacco.  Nel  1801  contarono  in  tutta  la 
Boemia  3oi,^ao  filatori  di  lino,  31.904  di  cotone,  e 
5o,6i4  di  lana,  in  tutti  4<>4i^^^*  1811  i soli  la- 

vori di  lino  impiegavano  4<>o,ooo  filatori  , 55,ooo  tes- 
sitori, e 3ooo  imbiancatori  in  5oo  imbiancatoj  pub- 
blici, senza  contare  gl’ imbiancatoj  privati,  e nel  i8ia 
imbiancarono  3o8,ao3  balle  di  telo  di  lino  e di  co- 
tóne di  60  pezze  la  balla,  e mazzi  di  matasse 

di  refe  filato  e torto  di  60  matasse  il  mazzo.  Le  trine 
impiegavano  ao,ooo  piombini,  i lavori  di  cotone  molte 
macelline  con  4<>o  direttori , ao,ooo  filatori,  6000  cal- 
zettai e calzettaie  , i lavori  di  lana  in  16  fabbriche 
grandi  di  panni , e in  6 di  stoffe  di  lana  5o,ooo  fila- 
tori , 1 5,000  tesiitori , e 5ooo  calzettai  al  telajo , che 
fabbricavano  ia5,ooo  pezze  di  panni,  70,000  di  stoffe 
di  lana  , 60,000  pezze  di  nastri  e 1 4o,ooo  dozzine 
di  para  di  calze,  senza  contare  i fabbricanti  isolati} 
106  cartiere  somministravano  13,000  balle,  o 384, 000 
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risme  di  carta  ; le  stofTe  di  seta  impiegavano  600 
telai , e 3ooo  lavoranti,  che  ne  facevano  8000  pezze  ; 
dieci  concie  nel  i8o3  impiegavano  356o  lavoranti,  la 
raetìb  per  le  pelli  fine , e 4 fabbriche  di  guanti  55o 
lavoranti  , e le  fabbriche  di  cappelli  3z5o  lavoranti 
e So, 000  pelli  di  lepre;  i lavori  di  ferro  i i4  fucine 
con  iSo  martelli , aa  filiere,  7 fucine  per  l’armi;  i 
lavori  d’ottone  a fucine,  gli  anelli  da  cucire  a,  ì 
cristalli  66  fornaci,  e 35oo  lavoranti,  i coralli  di  cris- 
tallo 8 fabbriche  con  a34  lavoranti , lo  smalto  S 
fabbriche,  ove  ne  preparavano  Sooo  cantari  per  3oo,ooo 
fiorini  ; le  stoviglie  e le  majoliche  6 fornaci , le  por- 
cellane 4>  c i5o,ooo  fiorini  di  polvere  da  munizione 
a mulini,  in  tutto  per  il  valore  di  i58,ooo,ooo  fio- 
rini, fra  i quali  1000,000  pezze  di  tele  di  lino  per 

30.000. 000  fiorini , i5,ooo,ooo  fiorini  di  tele  di  coto- 
ne, e a5o,ooo  pezze  di  panni  e stofiìe,  che  costavano 

80.000. 000  fiorini.  Nel  1818  i lavori  crebbero  fiho  a 
180  millioni.  Nel  1801 . quando  i lavoranti  ponevano 
in  circolazione  solamente  per  135,645,447  fiorini, 
guadagnavano  13,376,880  fiorini , ed  i semplici  fila- 
tori 3730,464.  — comoiercjo  _ vende  granaglie,  frutti, 
legnami  da  fuoco  e da  costruzione,  lupolo,  orzo  per 
la  birra,  cavalli,  pollami,  4^0,000  pelli  di  lepre  per 
i cappellai  di  Vienna,  e lavori,  in  tutto  per  il  valore 
di  20,000,000  fiorini.  Le  tele  vanno  in  gran  parte  in 
Sassonia  , nella  Lusazia,  nella  Slesia,  donde  passano 
in  Portogallo  ed  in  Spagna,  e quindi  in  America  per 
mezzo  di  Gibraltar,  di  Cadice  e di  Lisbona;  molte 
si  spargono  in  Turchia  ed  in  Egitto  per  la  via 
di  Smime  e d’  Alessandria  ; i panni  girano  in  Sasso- 
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nia,  in  Franconia  e nella  Slesia;  le  tele  di  cotone  e 
le  trine  vanno  in  tutta  l’Alcmagna,  i legnami  da  fuoco,  e 
i legnami  da  costruzione  nei  paesi  situati  alla  foce  del- 
l’Elba, l’Hanovre  e l’Holstein,  il  lupolo  e l’orzo  per  la 
birra  in  Sassonia  ed  in  Slesia,*  compra  in  cambio  sale 
e vino  dall’Austria  e dalla  Stiria  , piombo  dalla  Ca- 
rintia,  lavori  di  ferro,  mercurio,  vallonea  , generi 
coloniali,  specialmente  thè,  indaco,  zucchero,  caifè, 
zucchero  di  Macedonia , cotone  dall’  Austria  e dalla 
Moravia,  lana  dalla  Spagna,  articoli  di  Lione,  acqua- 
vite e liquori,  in  tutto  per  il  valore  di  16,000,000 
fiorini. 


DtWSlONl  E VorOLEZIO.VE. 

circoli 

Praga  distretto 

Kaurzim 

BerauD 

Rakonitz 

SaatE 

Leitraeritz 

Bunziaù 

Bidschof 

KoenÌDgraetz 

Chrudim 

Czaslau 

Tabor 

Budveis 

Pracbin 

Klattau 

Pilsen 

Elbogen 


popola  zi'one  nel  1817 
79,(Jo6 
1 5o,Cog 
137,817 
1 35,}3a 

1 16,3  j6 

300,771 

331,784 

zo4,388 

371,081 

348,758 

187,130 

165,374 

170,670 
3 1 8,o35 

143,834 

171,508 

193,537 


Totale  3338,491 

in  377  città,  110  sobborghi,  a84  borghi, 
villaggi  e casali , e 639,608  case. 
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PHAr.1  cvtpitale  del  regno  sulle  due  rive  del  Mol- 
dava alla  foce  del  Beraun , è couiposta  di  cinque 
quartieri,  la  città  vecchia,  il  qiiartier  di  Gradisca, 
il  quartier  degli  ebrei,  la  città  nuova,  tutti  sulla 
destra,  e la  piccola  Praga  sulla  sinistra.  I primi 
quartieri  coiuunicano  coll’ ultimo  per  mezzo  d’un 
bel  ponte  di  pietra  di  i8  archi,  lungo  1790  piedi 
e largo  36,  sul  quale  si  passa  tra  due  file  di  u8 
statue  di  Santi,  i4  per  parte;  vi  sono  118  strade 
ben  lastricate,  e guarnite  di  marciapiedi,  4i  piazze, 
3'i44  tutte  di  pietra  e ben  costruite,  molte  a 

tre  piani,  989  nel  quartier  vecchio,  ia53  nel  quar- 
tier nuovo,  5 16  nella  piccola  Praga,  187  nel  quartier 
di  Gradisca,  e 378  nel  quartier  degli  Ebrei.  Fra  i 
belli  edihzi  meritano  di  vedersi  la  chiesa  di  Santa 
Croce,  il  collegio  dei  soppressi  Gesuiti,  il  palazzo 
pubblico  coll’orologio,  e la  gran  piazza  con  molti 
belli  edilizi,  e una  superba  colonna,  la  chiesa  della 
Vergine,  la  vasta  basilica  di  Sant-Jacopo  con  un  alto 
campanile , e una  cappella  con  una  colonna  di  cris- 
tallo nativo,  la  metropolitana  con  un  mausoleo  ma- 
gnifico in  onore  di  San  Giovanni  Nepomuceno,  il 
vasto  castello  imperiale  con  bei  giardini,  e appar- 
tamenti grandiosi , il  palazzo  dell’  università  , il  pa- 
lazzo vescovile,  il  palazzo  degl’  impiegati  della  corte 
con  i5o  sale,  il  teatro,  68  palazzi  di  grandi,  Tospc- 
dale,  i tre  ospizi  degli  orfani,  delle  partorienti,  e 
dei  pazzi , il  palazzo  di  Yaldstein  coi  suoi  giardini. 
La  popolazione,  che  era  nel  i8i5  di  67,730  abitan- 
ti, fra  i quali  6783  ebrei,  di  79,606  nel  1817. 
di  90,880  nel  i8ao,  crebbe  nel  i8aa  fino  a 96,618, 
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fra  i quali  jfiai  ebrei,  e *en*a  contare  6000  uomini 
di  guarnigione,  e ia5o  stranieri;  v’è  una  uniTersitk 
con  44  professori,  e 8yq  studenti  nel  1817,  una 
biblioteca  di  i36,ooo  volumi,  una  scuola  normale, 
3 ginnasi,  una  accademia  di  pittura  e disegno,  una 
accademia  di  scienze , un  ospizio  per  3oo  poveri. 
L’industria  si  esercita  nelle  fabbriche  di  panni,  stof 
fe,  e nastri  di  seta,  tele  di  cotone,  e di  lino, 
guanti,  cappelli,  fazzoletti  da  naso,  e da  collo,  di 
cotone,  e di  lino,  majolichc,  istmmenti  di  musica 
e di  mattematica , bronzi , giojc , oreficeria , bottoni, 
acquafòrte,  liquori,  carta,  tappeti,  lavori  di  rame, 
d’ acciaio,  di  platina,  d’ottone,  di  pietre  fine,  e 
false,  e di  cristalli,  preparano  caffè  dì  cicoria,  e 
tabacco.  Nel  1820  consumavano  22,21 5 bovi,  d.^fiS 
vacche,  4a,2.3c)  vitelli,  27,523  majali,  87,052  agnelli, 
1000,000  oche,  1026,085  metzen  di  granaglie,  285,468 
d’orzo  perla  birra,  18,960  moggia  di  vino,  2^,44* 
d’acquavite,  562, 54i  di  birra,  e nel  1810 — 281,187 
metzen  di  civaje  , 68,912  cantari  di  fieno,  e 5a5u 
di  carpe  e lucci. 

nel  circolo  di  Koursim  a nuova  koun  sull’Elba  4*6 
case  nella  citth,  quattro  sohltnrghi , 4387  abitanti  nel 
1817,  molli  ebrei,  grandi  fab.  di  bambagini,  taglio  di 
granati,  e di  pietre  false,  lavori  di  Ceno  ; nel  circolo  di 
Jiahonitz  a scnt-SM  sul  Roihenbach,  o sub  ruscello  rosso 
425  case  di  pietra, 29^5  abitanti,  grandi  fab.  di  panni, 
e di  calze;  nel  circolo  di  Saatz  a saatz  snll’Eger  6oa 
case,  8788  abitanti,  fab.  dì  tele  di  cotone,  a KoiniOTAU 
sul  ruscello  del  suo  nome  tributario  dell’Eger  545  ea< 
se  ben  costruite , 9267  abitanti  ; grandi  fabbriche  di 
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tele  di  cotone,  bambagini,  panni,  e birra;  a KtAcnir 
sull’  Eger  493  case,  a^Sa  abitanti,  fab.  di  panni,  e 
calze,  a leitmesitz  città  forte  sulla  destra  dell’Elba 
565  case,  un  ponte  lungo  8a3  piedi  mezzo  di  pie- 
tra, e mezzo  di  legno,  35ao  abitanti  nel  1811  , fah. 
di  cappelli  di  paglia,  gran  pesca  di  sermoni  neli’Eb 
ba  ; a kaxnitz  sul  piccolo  ruscello  del  suo  nome  3^* 
rase,  e abitanti,  fah.  di  tele  di  lino,  cappelli 

di  paglia,  e di  scorza  d’albero,  calze,  bicchieri,  e 
boccie  bellissime  di  cristallo,  e (ìlatorie  di  lino;  oel 
territorio  igd  lavatoi  , ove  imbiancano  2000,000 
matasse  di  refe  da  tele  , la  metà  della  Sassonia , e 
5oo,ooo  matasse  di  refe  da  cucire,  che  tostano 
5oo,ooo  fiorini,  i5o,ooo  per  il  commercio;  a leypa 
sul  Polzem  688  case,  abitanti,  fab.  di  panni 

fini,  stoffe  di  lana,  tele  di  cotone,  cristalli,  grandi 
fornaci  per  stoviglie;  a toeplitz  sul  ruscello  Sau  35o 
case,  e a432  abitanti  compreso  il  sobborgo,  fab.  di 
panni,  stoffe  e nastri  di  lana,  guanti,  armi  da  fuoco, 
calze,  imbiancato)  di  refe  torto,  sette  bagni  rino- 
mati, che  vi  riuniscono  2 a 3ooo  forestieri  ogni 
anno;  a hambukc  3g8  case,  e 265^  abitanti,  fab.  di 
tele  damascate,  calze  di  refe,  panni,  fustagni,  la- 
vori di  tornio;  a vecchia  cEoar.ESVALO  città  di  5o8 
case,  proprietà  del  conte  d’Harrach  36j4  abitanti, 
grandi  fab.  di  tele , di  calze , grandi  filatorie  di 
lino,  e molti  canapi;  a msuoaF  5^6  case,  4**32 
abitanti,  grandi  fab.  di  tele,  e di  calze,  e filatorie 
di  lino. 

nelcircolodi Bunzlau  fabbricano  panni  per  2260,000 
fioriul,  tele  di  lino  e di  cotone  per  i35o,ooo , e la- 


At'SmiA 


4^6 

vorano  in  otto  cartiere;  a bomzlau  sull’ Iser  896  ca- 
se ben  costruite,  35 1 a abitanti;  fab.  di  panni  , e 
concie  ; a heichemberg  sul  Neisse  i3i5  case,  uu  sob- 
borgo ,Cbi'isiianstndt , e 9063  abitanti  nel  1818,  quat- 
tro grandi  fabbriche  di  panni  con  i4,ooo  tessitori, 
e filatori , che  ne  fanno  36, 000  pezze,  articolo  di 
i38o,ooo  fiorini,  3o,ooo  dozzine  di  para  di  calze  con 
3o7  telai,  6000  pezze  di  tele  di  lino,  molti  cappelli, 
tele  di  cotone  e carta;  a tubnau  sull’Iser  4*7  case, 
aj6a  abitanti;  fab.  di  ;ele  di  cotone,  e di  trine,  lavori 
di  cristalli,  granati,  e pietre  false  ; a hiemes  sul  Polzen 
38 j case,  3^80  abitanti , fab.  di  panni  e carta,  e bla- 
teri e di  lana. 

nel  circolo  di  Bidschof , a nuova  bidschof  suH'E- 
zidlin  396  case,  3i58  abitanti,  molli  ebrei,  a hor- 
siTz  BERMEnsTiDT  49^  casc , aóSa  abitanti,  e fab.  di 
panni. 

nel  circolo  di  Koeningratz  a koeninc.batz  sull'Elba 
alla  foce  dcll’Edler  3 sobborghi,  4*^3  case  nella  ciiih, 
e t4i  nei  sobborghi, una  bella  cattedrale,  5706  abitan- 
ti, e fab.  di  p.-iuni  ; a konigginhof  sull’Elba  a886 
abitanti,  fab.  di  tele  di  lino,  bambagini , indiane,  tele 
dam-iscate,  grandi  concie,  estamperiedi  tele;  a jaro- 
MiF.TZ  sull’Elba  alla  foce  dell’Aupa  487  case, 
abitanti  ; a trautenau  suH’Aupa  363  case,  a4^6  abi- 
tanti ; fab.  di  panni  fini  di  bellissimi  colori  , india- 
ne, la  000  risme  di  carta  in  quattro  cartiere,  60,000 
pezze  di  tele  di  lino,  che  costano  i65o,ooo  fiorini;  a 
SRACNAC  4*^  case,  2683  abitanti , fab.  di  panni,  stoffe 
di  lana,  tele,  belle  stoviglie,  acquavite,  grandi  im- 
biancatoi  per  le  tele;  nel  borgo  di  reichenau  485  ca- 
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se,  un  castello  superbo , fabbri- 

che di  panni,  tele  di  lino,  calze,  e imbiancatoi  di 
tele. 

nel  circolo  di  Chrudìm  a cnRtji)iMCÌuJ>|ben  costruita 
sul  Chrudimka  tributario  dell’Elbs  694  case,  e 4^*4 
abitanti  ; a hohenmacth  sul  niscello  Lauczna  (i83  ca- 
se, 3626  abitanti,  fab.  di  panni;  a folitza  sopra  un 
ruscello  56ocase,  o8a3  abitanti  , fab.  di  molte  tele  di 
lino,  e nastri  di  seta  ; a fahoobitz  sull’Elba  alla  foce 
del  Cbrudimka  390  case,  39^6  abitanti , lavori  di  ra- 
me e di  ferro,  e cartiere;  a skdtsch  44^  case,  e a5o5 
abitanti,  fab.  di  stoife  di  cotone  e lino,  e tele  di  lino,  a 
LEiTOMiscREL  sul  Lauczna  634  case,  46^3  abitanti , fab. 
di  mussoline,  carta, e acquavite,  e tintorie;  a LAnossaa 
cittk  di  6^3  case  del  principe  di  Lichtenstein  36yi 
abitanti  tedeschi , e tzecki , fab.  di  tele  di  lino  e di 
cotone,  tele  damascate,  panni,  stoffe  di  lana,  bamba- 
gini , imbiancatoj  per  ao,ooo  balle  di  tela  di  60 
pezze. 

nel  circolo  dì  Czaslau  a czaslac  sul  Chrudimka 
s83  case,  una  bella  chiesa  col  più  alto  campanile 
del  regno,  a5a4  abitanti,  grandi  fab.  di  bambagini; 
a DECTscRRon  sul  Sazava  4o3  case,  a6^o  abitanti,  fab. 
di  panni;  a kutterberg  ^4^  costruite,  una 

bella  cattedrale,  un  palazzo  reale,  6ai^  abitanti, 
fab.  di  panni , tele  di  cotone,  molti  frustagni,  india- 
ne, polvere  bianca  e amido,  salnitro,  e una  macchina 
da  Giare  il  cotone  con  aooo  rocchetti. 

nel  circolo  di  Thabor  a trabor  sul  monte  del 
suo  nome  sul  Luschnitz  4^7  case,  3a36  abitan- 
ti , fab.  di  panni  e carta  ; a meuuacs  città  del  con- 
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te  Czerni  un  bel  castello  prinoipesco,  6*4  case,  e 
5 1 38  abitanti,  compresi  i sobborghi,  grandi  fab.'di 
panni  e di  tele,  carta  e carte  da  giuoco. 

nel  circolo  di  Biidveis  a budveis  sul  Moldava  al- 
la foce  del  Malsch  tre  sobborghi,  710  case  ben  cos-» 
truite,  5873  abitanti,  fab.  di  panni  e salnitro;  a 
viTTiacAn  città  del  principe  di  Schvarlzemberg  so- 
pra un  lago  *96  case,  *809  aiutanti  ; a mumao 
egualmente  del  principe  di  SchvarUembcrg  sul  Mol- 
dava,  e sopra  un  canale  per  cui  comunica  col  Dana- 
bio,  un  bel  castello  principesco,  696  case , 04191 
abitanti,  grandi  fab.  di  panni,  calze,  carta  e salnitro. 

nel  circolo  di  Prachin  a pisek  sul  Vatava  4o5  case 
ben  costruite , 8980  abitanti  fab.  di  panni  , pesca 
d’  ostriche  dalle  perle  ; a schutieh  ofen  sul  Vatava 
359  case  , a58o  abiunti , fab.  di  panni  e calze  di 
lana. 

nel  circolo  di  Klatt.au  a KLATTArml  Bradlenka  817 
case  ben  costruite,  3906  abiuinti , fab  di  panni  , stof- 
fe di  lana  e calze;  a tautz  sul  Ruzuberzina  5o5  ca- 
se, 433 1 abitanti,  grandi  fab.  di  tele  di  lino,  nastri, 
e bambagini. 

nel  circolodi  Pilsen  a pilsr^  città  forte  all"  in- 
contro del  Misa  e del  Radbutza  5 16  case  ben  cos- 
truite e in  gran  parte  di  pietra,  7384  abitanti , gran- 
di fab.  di  panni , stoffe  di  lana  e cotone,  tele  di  co- 
tone e di  lino  , lavori  di  ferro,  di  corno,  e di  pelli, 
gran  commercio  di  bestiami  grossi  e cavalli  ; a ta. 
CHAO  sul  Verunka  466  case,  a8o8  abiUnti , lavori  di 
ferro  e nei  contorni  4<>,ooo  Specchi  in  una  fornace, 
nel  circolo  d’ Elboger  a cabasbao  sulle  due  rive 
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del  Tepel  presso  l’E;’rs  438  case  ben  costraite,  a36S 
abitJ«nti , grandi  furine  per  lavori  d’acciajo  , d’otto- 
ne e stagno,  chincaglie  calze, 

spille  , armi  da  fuoco  , arnesi  da  taglio  , forbici  , 
gioje  e oredceria , lavori  di  latta  inverniciata,  aghi 
da  cucire,  toppe,  chiavi,  porcellane,  61  di  ferro, 
bagni  rinomati,  ai  quali  nel  i6i6  si  riuninmo  a366 
forestieri  ;a  joacbimsthal  città  di  miniere  nell’etzgebir- 
ge  s63  case  e 36g3  abitanti,  che  lavorano  nelle  mi- 
niere, e ne  traggono  argento,  stagno,  cobalto,  e mi- 
nio ; a scHLAKEMViLD  cilU  di  miniere  Sia  case,  aStiS 
abitanti  , fab.  di  panni  , looo  pezze  di  casimire 
fine  , molte  trine , porcellane,  vasellami  di  stagno, 
e lavorano  in  una  miniera  che  produce  4o*>o  canta- 
ri di  stagno;  a graseliz  sullo  Zvoda  6oi  case,  35^3 
abitanti,  fab.  di  mussoline,  bambagini,  filatone  di 
cotone;  a korigsbero  sull’ Egee  o56  case,  3586  abi- 
tanti, fab.  di  panni,  stoffe  leggiere  di  lana,  mol- 
t’acqne  minerali  al  commercio  . ' 

nel  circolo  d'E^er  a egea  sni  fiume  del  suo  nome 
776  case,  tre  sobborghi,  8113  abitanti,  fab.  di  panni, 
stoffe  di  lana,  cappelli,  sapone,  concio,  cartiere,  trombe 
da  incendi;  a Ascn  borgo  di  473  case,  341 5 abitanti 
fab.  di  bambagini,  mocclictte,  calze,  berretti  alla 
turca. 

MORAVIA  E SLESIA. 

La  Moravia  è un  pianoro  alto,  come  la  Boemia, 
ma  invece  di  pendere  ugualmente  verso  il  Baltico 
manda  tutte  le  sue  acque  nel  Danubio,  per  conse- 
guenza pende  verso  il  mediterraneo.  Per  il  clima  so- 
miglia la  Boemia;  l’agricoltura  vi  è ugualmente  in 
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stato  di  prosperìtìi.  Le  terre  coltivate  a campi  occu- 
pano 30^1,474  arpeoti  , a giardini  57,938,  a vigne 
5o,856,  a trifoglio  138,901  , a praterie  artifìciali 
334,805  ; le  praterìe  naturali  occnpano  4^8,838  ar- 
penti,  le  foreste  i iio,335,  i viva}  1 1 i,8ia.  — raccolte 
nel  17B9  — i58t,ioi  metsen  di  grano,  474’ 
segale, 939 1,1 53  di  vena,  3 io4,i  53  d’orso  ; nel  1817  — 
3108,1 35  di  grano,  6333,167  di  segale,  38o5,536 
d’orzo,  i3,388,3o3  di  vena,  molto  riso  sulle  rive 
del  Morava  , lino  e canapa  nelle  valli  della  Slesia , 
436,660  eynaer  di  vino  — nel  1790  — 4>7<>>68o  cantari 
di  trifoglio,  senapa,  regolizia,  castagne  e noci — ani- 
mali nel  1805  — 167,733  cavalli,  63,1 63  bovi,  367,449 
vacche,  531,473  pecore, — nel  18 1 5 — ia5,3a6 cavalli, 
54,567  bovi,  386,803  vacche,  e 390,907  pecore  — nel 
1817  — 137,845  cavalli,  18  muli,  56,385  bovi,3oo,853 
vacclie , 4^3,643  pecore , fra  le  quali  80,000  di  razza 
mista;  la  lana  dell’ ultime  si  vende  i4p  fiorini  il 
cantaro;  — nel  1791  — 17,  a 18,000  alveari  d’api, 
che  davano  8 a 9 cantari  di  cera,  e 160,000  di  mie- 
le; nel  1817  crebbero  fiuo  a 4i>fi6o  alveari,  e per 
.conseguenza  dovettero  rendere  il  doppio  e '/,  più  del 
1 791  — bei  sermoni  nel  Morava.— /ninerab'- -45, 000  can- 
tari di  ferro,  80,000  di  carbon  fossile,  1786  d’alume, 
60  di  vetriolo  , 800  di  solfo.  Le  miniere  d’ Iglau , 
che  resero  con  tutte  le  dipendenze  qualche  anno  fino  a 
5ooo marchi  d'nrgciito,  sono  abbandonate,  —mr/zn/na  — 
le  tele  e i lavori  di  lino  e di  canapa  impiegano  nella 
Moravia  300,000  filatori,  36,000  telai  con  36,ooo 
tessitori , che  fabbricano  più  di  3oo,ooo'  pezze  di  te- 
le, 100,000  di  tele  ordinarie  da  canovacci  e tralicci. 
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3i),ooo  di  tele  mediocri  di  lino  e di  canapa  , 4o>ooo 
dì  tele  stampale,  4o>ooo  pezze  di  tele  damascate  di 
lino  e di  canapa  per  tavola,  oltre  molte  calze  e moc- 
chette  •,  le  tele  ed  il  refe  esigono  loo  imbiancatoi  ; 
fabbricano  pure  i5o,ooo  pezze  di  tele  di  cotone 
bianche  , bambagini  , e tele  di  cotone  all’  uso  di 
Manchester  con  583o  telai,  e 10,000  tessitori  e filatori. 

Le  Calze  impiegano  800  telai  con  altrettanti  tessitori, 
che  ne  fanno  240,000  para  ; i passamani  100  lavo- 
ranti, ed  i nastri  jo,  che  ne  fanno  25o.poo  pezze.  Esi- 
stono in  tutta  la  Moravia  3o  fabbriche  di  panni  fini 
e rasimire,  oltre  un  gran  numero  di  tessitori  sparsi. 

I lavori  di  lana  occupano  più  di  100,000  lavoranti, 
e 10,000  telai  ; vi  fabbricano  20,000  pezze  di  panni 
fini,  20,000  di  casìmire,  iio.qoo  di  panni  ordinari, 

24,000  di  rascie,  ao,ooo  di  bajeite,  16,000  di  frenelle, 

24.000  di  mollettoni,  10,000  di  rovesrie,  8000  pezze  di 
cammellotti  di  pel  di  cammello,  stoffe  di  seta  e lana, 
e saje,  aSoo  dozzine  di  coperte  di  lana  alla  turca, 
e mocchette,  200,000  para  di  calze  dì  lana,  e 10,000 
para  di  guanti  con  5ooo  lavoranti  al  telajo  e coi  ferri, 
e 10,000  dozzine  di  berretti  da  contadini,  che  co- 
stano 25o,ooo  fiorini  j trenta  cartiere  somministrano 

100.000  risme  di  carta;  una  sola  fabbrica  di  stoffe 
di  seta  ; cinque  grandi  concie  con  5oo  lavoranti , che 
preparano  200,000  pidli  grosse  di  bove  e di  vitello, 
e 260  lavoranti,  che  ne  preparano  iSo.ooo  di  pecora  e 

di  capra  ; 3oo  cappellai  che  fanno  100,000  cappelli  in  , 
gran  parte  comuni.  11  ferro  delle  miniere  del  paese 
è impiegato  in  i4  fucine  con  martelli,  e circa 
1000  lavoranti,  fra  i quali  100  chiodajoli,  e 100  fab- 
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bri , che  fondono  loppe  e chiavi  , due  fucine  per 
gli  aghi,  6 vctraje,  a fornaci  per  m >joIiche,  aouo  can- 
tari di  polvere  da  munizione  in  due  mulini,  una  fib- 
brica  di  colori  , 4 distillerie  d’  aceto  di  frutti , 4 
rosoli,  una  fabbrica  di  cera,  a6oo  cantari  di  tabacco 
da  naso,  e 24.000  da  fumo,  6 fab.  d^’alume,  e di  ve- 
triolo, una  di  polvere  e d’amido.  In  blesia  16,000 
pezze  di  panni  6iii  e casìmire  con  1269  telai  , e 
80,000  pezze  di  tele  di  lino  più  fine  che  grosse  con 
4020  telai,  cristalli  e specchi commercio  — vende  bu- 

tirro, 1 5/>oo  cantari  di  lardo,  pelli,  lana,  canapa,  refe, 
vino , granaglie , botti  e doghe  da  botti , frutti , sena- 
pa, regolizia,  cristalli , canapi,  e tutti  i lavori,  e ri- 
ceve in  cambio  lana,  bestiami  grossi,  10,000  cantari 
di  pelli,  vacchette,  600U  cantari  di  miele,  2000  di 
cera,  3o,ooo  di  sego,  lavori  di  seta  di  Vienna,  pel- 
Jlccie  di  Russia,  marrocchini,  pesce,  24.000  cantari 
di  colla,  i5o,ooo  cantari  di  tabacco,  noci  di  galla, 
potassa,  vino,  acquavite,  frutù  secchi,  generi  coloniali, 
materie  prime,  zafierano,  prugnole,  lavori  di  Berchte- 
sgaden,  lavori  di  lusso,  lupolo,  robbia,  seme  di  lino 
e di  canapa,  carte  geografiche,  libri,  istrumenti  di  mu- 
sica, sale,  soda,  ferro  e lavori , arnesi  da  taglio  fini 
di  Stiria,  mode  di  Vienna,  piombo,  litargirio,  por- 
cellane), cristalli  fini,  acque  jminerali , argilla  da  sto- 
viglie. 

nivISlOHE  E rOPOLAZlOHI. 

circoli  in  Moravia  popolazione  nel  ìSi-j 

Olmulz  3jo,a()6 

Bruno  SoS.ijS 

Iglan  «54,879 

Zaavm  «37,3ga 
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* 1 5,939 
331,710 

totale  della  MoraTÌa  i38a,37 1 
M Slesia 

Troppaa  i95,o36 

Teachea  i53,3o7 

totale  in  Slesia  348,343 
totale  delle  due  provincia  1730,714 
ia  119  città,  74  sobborghi,  178  borghi,  3673  vil- 
laggi e casali,  e 287,395  case,  e divisi  ia  4n>47^ 
famiglie. 

aacoLO  d’  olmvtz. 

TOPOr.aAFU. 

OLMUTZ  capitale  sul  Morava  è composta  di  iiSoca* 
se,  685  nella  città  propria,  e 4^5  in  cinque  sobborghi, 
in  gran  parte  ben  costruite,  e meritano  di  vedersi 
la  cattedrale,  il  superbo  palazzo  dell’arcivescovo,  il 
pai  azzo  della  città  colla  sua  alta  torre,  la  gran  piaz* 
za  con  portici  per  il  passeggio,  T arsenale  , due  o- 
beliscbi , due  graziose  fonti , le  carceri , e 1’  ospizio 
degl’invalidi;  v’è  un  liceo  con  26  professori,  e 764 
studenti , una  biblioteca  pubblica  di  4S>ooo  volumi 
colle  spoglie  di  36  monasteri , e un  collegio  ; la  po- 
polazione, che  era  di  dSpS  abitanti  nel  i8o5,  è cres- 
ciuta Gno  a 12,000;  fab.  di  panni,  stoviglie  d’argilla, 
aceto,  e concie;  bere  per  i bestiami,  che  riceve  dalla 
Polonia  e dalla  Moldavia;  a MEursTAor  sull’Oskava  due 
sobborghi,  4^8  case,  8128  abitanti,  grandi  fab.  di 
panni  , stolfe  di  mezza  seta , e di  pel  di  cammello, 
lavori  di  ferro  e salnitro;  a sciiousena  4G6  case  ben 
costruite,  334^  abitanti,  fab.  di  tele  di  lino,  6000 
rul.  IX.  38 
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pezze  di  tele  di  cotone  all’uso  di  Manchester  con 
a5o  telai,  molti  panni,  calze  ed  aghi;  a STEaNBEzo- 
città  ben  costruita  del  principe  di  Lichtenstiern  5a6 
case,  8000  abitanti,  fab.  di  ao,ooo  pezze  di  panni, 
tele  di  lino,  tele  di  canapa  per  canovacci,  molte 
calze,  stoffe  di  lana  e cotone  ; a moolitz  sul  March 
3(i8  case,  3a46  abitanti,  fab.  di  stoffe  di  lana;  a 
PBOSNiTZ  sul  Rumza  quattro  sobborghi,  laSo  c.ise,  8000 
abitanti , (1)  fab.  di  panni  fini , aooo  pezze  di  tele 
di  lino  con  i5o  telai,  acquavite  in  4^  distillerie; 
a zviTTAD  sullo  Zvittava  4^^  case,  a68o  abitanti , 
fab.  di  panni  e tele;  a tbubau  città  del  principe  di 
Lichtenslciu  sul  Trezbova  4b''A  case,  3oi4  abitanti, 
grandi  fab.  di  panni  fini. 

nel  circolo  di  Brunn,  wvuti  capitale  della  Moravia 
città  grande  e bella  all'incontro  dello  Schvarz  e del- 
lo Zvickau  , è composta  della  città  propria,  e di  io 
vasti  sobborghi,  e contiene  i^6ò’  Cfise,  con  sette 
piazze  nella  città  propria,  e 'iqQ  nei  sobborghi, 
e ilo^ooo  abitanti  (?.),  fra  i belli  cdifìzi  il  palazzo 
di  Dietrichstein,  la  bella  chiesa  dei  soppressi  Gesui- 
ti , il  convento  di  San  Tommaso  e il  castello  di 
Spielberg;  16  grandi  fabbriche  di  panui  Gni  e casi- 
mire, stoffe  di  seta,  inocchette,  drappi  di  felpa,  cap- 
pelli, nastri,  stamperie  d’indiane,  e concie,  in  tutto 
con  I25o  artigiani;  vende  per  3ouo,ooo  Gorini  dei 
suoi  lavori;  vi  tengono  quattro  grandi  Gere  di  i4 
giorni  ; a viscuau  sull’  Hanua  286  case,  e 2638  abi- 

(i)  6jj84  nel  1804. 

(a)  33,367  nel  1804  , e 37,101  nel  i8i3.  ■ < 
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tanti  ; a niKOUBUsa  città  del  principe  di  Dietrichstein 
sulla  frontiera  dell’Austria  un  castello  principesco 
magniGco  costruito  sopra  una  collina,  una  bibliote- 
ca del  principe  di  30,000  volumi , un  grazioso  par- 
co , un  collegio  in  un  bell’  edifìzio,  760  case , 8000 
abitanti  (1),  3ooo  ebrei,  grandi  fab.  di  panni,  e stofTc 
di  lana  ; a boskovitz  città  di  353  case  del  principe 
di  Dietrichstein  368o  abitanti,  3oo  famiglie  d’ebrei, 
fab.  di  cristalli,  rosoli,  preparazione  d’alume,  d’az- 
zurro di  Prussia , dì  vetriolo  e di  potassa  ; a let- 
ToviTz  borgo  sullo  Zvittau  una  gran  fabbrica  di 
tele  ordinarie  di  cotone , ove  ne  fanno  4o,ooo  pezze. 

nel  circolo  d’Iglau  a iglau  città  bella  e forte 
sull’lglava  con  1380  case,  e 18,000  abitanti  (3),  fab.  di 
45,000 ipezze  di  panni  fini,  carta,  coiicie , distillerie 
d'acquavite;  commercio  esteso  di  granaglie , canapa 
e lupolo  ; a gros  mesekitz  città  di  3^6  case  del 
principe  di  Lichtenstein  sull’Oslova  34(io  abitanti, 
889  ebrei  ; a tbebitz  città  del  conte  Yaldstein  47^ 
case  ben  costruite , sull’ Osla va  con  4^9^'  abitanti, 
grandi  fab.  di  panni,  e distillerie  d’acquavite;  a teltz 
città  del  principe  di  Lichtenstein  sul  Taya  4>i^  ca- 
se, 3096  abitanti,  fab.  di  panni  e casimire,  a tbietz 
45o  case,  3190  abitanti,  joo  ebrei,  fdb.  di  panni, 
e stoffe  di  lana. 

nel  circolo  di  Znajrm  a zmwm  sul  Taya  in  una  si- 
tuazione deliziosa  sopra  una  collina  ji5  case,  49^ 
nella  città,  e 31^  nei  sobborghi,  belle  sulla  piazza, 
con  una  bella  abbadia , un  bel  palazzo  del  consiglio  , 
(1)  nel  1804. 

(a)  1 3,948  nel  1804.  . 


Digilized  by  Google 


lUtTAIA 


436 

54  >6  abitanti,  fab.  di  panni  e tabacco;  a eiBBMscnoTX 
sall’Iglava  alla  foce  delI’OsIoTa  47^  case,  2873  abi* 
tanti , fab.  di  belle  atoviglie. 

nel  circolo  di  Hradisch  a nOLescBAn  sul  Russava 
3o5  case,  3^33  abitanti,  i34o  ebrei,  fab.  di  panni  e 
tele  ; a biscntz  Spu  case  , aSpa  abitanti , fab.  di 
paoni;  a sTRAsmrr.  sul  March  53^  case,  4’^  abitanti, 
a^o  ebrei;  a nNasRiSBROo  sull’Oslova  4^0  ^a.ie,  ^990 
abitanti,  in  gran  parte  ebrei;  a vtsotitb  cittli  del  conte 
di  Blumeg  sul  Drevnitza  5o4  case,  3690  abitanti, 
fab.  di  1800  pezze  di  panni  con  i5o  telai  , e car- 
tiere; a vzETiN  3g6  case,  e >79^  abitanti,  fab.  di 
panni. 

nel  circolo  di  Prerau  a vEisxiRCHEif , o la  chiesa 
bianca  sul  Beczeva  38z  case,  e 3955  abitanti,  gran* 
dì  fab.  di  panni,  e stoffe  di  seta;  a leipniksuI  Beczeva 
4o5  case,  e a58a  abitanti,  975  ebrei;  a puebad  sul 
Beczeva  4>38  case,  3i83  abitanti,  a3a  ebrei,  a koietm 
sull'Hnnna  e sul  March  4 >6  case,  ag39  abitanti,  i^5 
ebrei  ; a kremsikh  la  più  bella  città  della  Moravia 
sede  dell’  arcivescovo  d’Olmutz  sul  March  un  bel 
palazzo  arcivescovile,  con  una  bilioteca  dì  3o,ooo 
volumi,  e una  galleria  di  quadri,  4^4  case,  e 
abitanti;  a nuova  nscREts  due  sobborghi,  6a6  case, 
5460  abitanti:  a fulmek  4^o  case,  3o85  abitanti, 
grandi  fab.  di  panni;  a frarkstadt  5z3  case,  3i8z 
abitanti,  grandi  fab.  di  tele  di  lino,  a freyberg  sul 
Lubina  493  case,  33i9  abitanti,  grandi  fab.  dì  panni. 

nel  circolo  di  Troppau,  che  comprende  i tre  princi- 
pati di  Troppau,  di  Jagendorf  e di  Neiss,  il  primo 
appartiene  ai  principi  di  Lichtenstein  con  y città,  un 
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borgo,  i6o  villaggi,  e casali,  e 7-'>,97a  abitanti;  a 
THOPPAU  sua  capitale  città  forte  e bella  sull’Oppa  alla 
foce  del  Mohra  860  case,  due  belle  piazze,  un  bel 
palazzo  dei  principi,  tre  chiese,  monasteri,  un  col- 
legio, un  museo,  974^  abitanti,  fab.  di  3ooo  pezze 
di  panni  6ni,  e casimire,  tele,  armi,  carta,  sapone 
fino,  liquori,  e chincaglie;  quattro  grandi  fiere;  il 
principato  di  Jagendorf  appartiene  ugualmente  al 
principe  di  Lichtenstein  con  a città,  46  villaggi,  e ca- 
sali, 44^^  case,  e a8,i39  abitanti  tedeschi  ; ad  iiatu- 
DORF  sua  capitale  sull'Oppa  538  case,  4^49  abitanti 
tedeschi,  fab.  di  3ooo  pezze  di  panni  con  1 13  telai,  e 
6000  di  tele  con  100  ; il  principato  di  Neiss  appar- 
tiene al  vescovo  per  cessione  del  duca  di  Jaroslaf 
fin  dal  1799,  con  6 città,  un  borgo,  g3  villaggi,  e 
casali,  8i5o  case,  e 49<4^6  abitanti;  ivi  a zuckmsntel 
sulla  frontiera  della  Slesia  prussiana  4^0  case,  3954 
abitanti,  fab.  di  bambagini,  tele  di  lino,  e rosoli, 
e a FREnoniTnAL  sul  rio  nero  3 sobborghi,  4^>  ca* 
se,  3833  abitanti,  fab.  di  panni,  di  tele  di  lino, 
di  calze,  e 10,000  coperte  da  letto. 

il  circolo  di  Teschen  comprende  i due  ducati  di 
Teschen,  e Bielitc,  e la  signoria  di  Friedeck;  il  primo 
appartiene  con  un  territorio  di  696  miglia  quadre, 
5 città,  35o  villaggi,  e casali,  i6,356  case,  e 1 33,536 
abitanti  al  duca  di  Saxe-Tescheu  ; ivi  173,000  ar- 
penti  di  campi,  9467  di  giardini,  3o,ooo  di  pra- 
terie artificiali , 54-o34  di  praterie  naturali,  65,965 
di  foreste;  a teschen  capitale  del  dncato  sull’Elsa 
presso  la  sorgente  della  Viatola  58o  case,  5379 
abitanti,  fab.  di  panni,  casimire,  rosoli,  tele  di  line. 
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bellissimi  fucili  j gran  commercio  di  cuojo,  pelli, 
lana,  vino,  cera,  miele,  che  riceve  dalla  Polonia,  e 
dall’Ungheria,  e spedisce  in  Slesia,  e nell’ Àlema* 
gna  ; a jablikks  città  forte  sull’  Elsa  case  , 

1664  abitanti,  fab.  di  16,000  pezze  di  tele  di  lino, 
a vEiciisEL  u5o  case,  e 2589  abitanti.  La  signoria 
di  Friedeck  con  la  città  del  suo  nome,  26  villaggi, 
2930  case,  e 16,921  abitanti  appartiene  ugualmente 
al  principe  di  Saxe  Teschen;  a friedeck  sull  Ustravitz 
458  case,  e 2894  abitanti.  Il  ducato  di  Biclitz  con 
la  città  del  suo  nome,  5 villaggi,  uSGi  case,  9403 
abitanti  appartiene  al  principe  Sulkofski;  a bielitz 
sua  capitale  città  ben  costruita  sul  Biela  jao  case, 
5a6o  abitanti , fab.  3o,ooo  pezze  di  panni. 

GALIZIA. 

I 

La  gran  catena  di  monti  Carpati  divide  la  Gali» 
zia  dall’Ungheria  sopra  un  arco  di  oltre  200  miglia, 
e manda  nella  prima  una  moltitudine  di  piccoli  ra- 
mi laterali , i quali  determinano  1’  acque  dei  Carpati 
a discender  tutte  nel  Dniester  e nella  Vistola.  Sopra 
un  territorio  di  i2,Gii,485  arpenti  i campi  ne  oc- 
cupano 5547,808,  i giardini  3o4,43o,  la  cultura  del 
trifoglio  75,368,  i prati  artificiali  i44^>o82,  i prati 
naturali  1294,128,  le  foreste  3845,375,  e i vivai 
101,274 — raccolte  nel  1817  — 34,8oi,5Go  melzcn  di 
di  grano,  segale,  orzo,  vena  , c saggina,  100,000  met- 
zen  di  granturco,  molto  lino,  e multa  can.apa  , 3o,ooo 
cantari  di  > tabacco , 3i3o,i77  carrate  di  fieno  nel 
1787  con  76,370  metzen  di  lenti,  98,322  di  piselli. 
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5G4>4^i  (li  miglio,  rape,  patate,  un  poco  di  vino 
nel  Lemberg,  sparagi  e cocomeri  negli  orti,  5o,ooo 
piante  dì  rabarbaro  a Makrolin,  stoltissimo  trifoglio, 
che  vendono  a millioni  di  libbre  aH'lIngheria  e alla 
Slesia  — animali  — nel  1799  — Jia.745  cavalli,  e 
aa3,s46  capi  di  bestiami  grossi  — nel  1801  — io4,>o8 
cavalli , e aa4,5o3  capi  di  bestiami  grossi , — nel 
t8i3  — 443i3o8  pecore,  e nel  18 15—  4o*»587;  — nel 
181 5 — a53,434  cavalli,  337,348  bovi,  e 641,^98 
vacche;  nel  1817  — 3 11,953  cavalli,  370,011  bovi, 
s46>iSo  vacche  , 480,01 5 pecore  ; gran  pesca  in  385o 
vivai  e nei  Gumi  ; qualche  giorno  rende  fino  a 60,000 
fiorini  — nei  monti  Carpati  bovi  della  grande  specie 
(urus),  lupi  grigi  e bianchi,  orsi,  linci,  capre  selva- 
tiche, camosci,  e marmotte;  nel  18 la  vi  presero  la 
orsi,  e ao46  lupi  — nella  Bukovina  15,091  cavalli  nel 
i8o5,  e 10,916  nel  i8i5,  — bovi  nel  i8o5,  e 

33,665  nel  iSi5  ~ minerali  — 600  marchi  d’argento 
dalle  miniere  di  piombo,  /^5o  cantari  di  piombo, 
480  di  stagno,  5o,ooo  di  ferro,  a6oo  di  rame, 

1500.000  cantari  di  sale  dalle  miniere  di  Yieliczka, 

300.000  dalle  miniere  di  Bochnia , zolfo,  salnitro, 
torba  , carbonfossile  , pietre  da  fucile , bei  cris- 
talli, diaspro,  cornaline,  marmi,  alabastro  bianco 
come  in  Italia,  ambra;  — industria, — i5o,ooo 
pezze  di  panni  con  10,000  telai  , 300,000  pezze 
di  tele  di  lino  ordinarie  con  5ooo  telai,  n5,ooo 
tessitori,  c filatori,  54  stampatori,  e 57  imbiancatoi, 
stoffe  di  seta,  tele  di  cotone,  per  35o,ooo  fiorini 
in  una  sola  fabbrica  del  conte  di  Fires,  e grandi 
concie  nel  circolo  di  Zloczof  a Busch  , acquavite  e 
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rosoli  por  tutto,  grandi  lavori  di  legnajolo  nel  villag- 
gio di  Kolbnszova,  ó'ooo  cantari  di  potassa  , stoviglie 
all’inglese,  majoliche,  4oiOoo  risme  di  carta  in  la 
• cartiere,  3i8  mulini  da  olio,  a fucine  per  lavori  di 
rame,  costruzione  di  battelli  sul  Sau  e sul  Visloka  — 
Commercio — vende  granaglie  (i),  aoo,ooo  cantari  di 
sale  alla  Prussia  a un  fiorino  e 5a  kreutzer  il  cantaro, 
5oo,ooo  alla  Slesia,  alla  Moravia,  alle  Baviera,  5oo,ooo 
alla  Polonia  a un  fiorino  ai  kreutzer,  t-ibacco,  cera, 
miele,  ferro,  legnami,  molto  trifoglio,  in  tutto  per 
il  valore  di  8000,000  fiorini,  e riceve  in  cambio  vino, 
frutti , generi  colooiali , spezierie , cotone , droghe , 
articoli  di  lusso. 

SIVUIOHE  E POrOLAZIORE 


circoli 

popedatione  nel  1817 

Lemberg 

0 

C5 

CO 

Zloczof 

307,858 

Zolkief 

195,783 

Prezmysl 

317,801 

Bzeszof 

33i,355 

Taroof 

301,976 

Boeboia 

178,760 

Mysleoitz 

373,109 

Sandec 

190,748 

Jaslo 

195,301 

Saook 

316,385 

Sambor 

341,547 

Stry 

175,134 

Brzezaojr 

174,303 

Taroopol 

i8i,3o3 

Czorlkof 

i49i4®® 

Stanislaf 

183,106 

(1)  3439,350  Tnetxen  nel  1796. 
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Kolomea  1 56,6 1 4 

CzerDOvitx  aoi,3i9 

totale  3713,058 

in  a5  città,  191  borghi,  6009  ■villaggi,  e casali, 
6i3,8ou  case. 

aaCOLO  DI  LEMBEBC 

TOPOGRAFIA. 

LEMBERG  Capitale  de]  regno  sul  Peltef  è una  città 
grande  e bella  con  quattro  vasti  sobborghi,  che  si  es- 
tendono Gno  alle  colline,  con  a5i5  case  in  parte  di 
pietra , in  parte  di  mattoni , ma  tutte  grandi,  e quasi 
tutte  ben  costruite,  strade  larghe  ben  lastricate  e 
pulite,  belle  piazze,  chiese  magnifiche,  ricche  di  qua- 
dri classici,  e di  statue,  con  molti  belli  ediGzi  pub- 
blici , due  sinagoghe,  36  monasteri  con  800  religiosi  , 
46,000  abitanti  (i),  una  università  istituita  nel  1816 
con  a6  professori,  una  biblioteca  di  60,000  volumi; 
fab.  di  panni,  refe  di  lino,  nastri  di  seta,  istrumen- 
ti  di  musica,  distillerie  di  birra,  d’acquavite,  e 
rosoli  , e concie;  una  gran  Gera  in  carnevale , e gran 
commercio  di  commissione  in  articoli  del  regno  e 
dell’Austria  con  la  Russia  e la  Turchia;  a vimickt 
città  graziosa  e pulita  3a5  case,  e a58o  abitanti  in 
gran  parte  tedeschi  ; vi  preparano  80,000  cantari 
di  taliacco  con  1000  lavoranti. 

nel  circolo  di  Zioczof  a zloczof  capitale  1 107  case, 
6860  abitanti,  molti  ebrei,  grandi  fab.  di  tele  da 
vele;  a brodt  città  grande  e bella  aa8o  case,  e 18,000 
abiunti  (a),  per  ’/s  ebrei,  fab.  di  tele  di  lino, 

(')  4'i493  nel  i8o3,  fra  i qnali  is,73o  ebrei  e 
nel  1810. 

(3)  16,5 13  nel  i8o3. 
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concia , gran  commercio  di  commissione  con  la  Ras 
aia  e la  Turchia,  l’Italia,  c 1’ Alemagna  in  articoli 
dell’Austria  e del  rsgno,  e fra  gli  ultimi  di  cavalli, 
pelli,  pelllccie,  salami,  cera;  a pomorzm(v  sullo  Slo- 
tolipa  3o48  abitanti,  molti  ebrei,  e a bdsk  sul  Bug 
3o56  abitanti , cartiere  e concie. 

ne/  circolo  di  Zntkiefa  zolkief  sopra  un  fiumicel- 

10  66a  case,  e 4534  abitanti. 

nel  circolo  di  Przemyzl  a pbzemyzl  sul  Sau  tributa- 
rio della  Vistola  ^3^  case,  e G;)58  abitanti;  fab.  di  tele 
di  lino  e concie  ; a jaroslaf  sul  Sau  città  del  principe 
Czartoryiiski  i45o  case,  ySyS  abitanti,  fab.  di  aooo 
pezze  di  panni  per  conto  del  principe,  molte  tele 
di  lino,  rosoli,  imbiancatura  di  4^8o  cantari  di  cera. 

nel  circolo  di  Rzesznf  a «zeszof  sul  Vislok  564 
case,  5a8o  abitanti,  fab.  di  panni,  tele  di  lino, 
gioje,  oreficeria,  lavori  d’incisione  in  rame. 

nel  circolo  di  Tornof  a torsof  sul  Donajetz  38o 
case,  un  bel  ponte,  47**  abitanti,  fab.  di  tele  di  lino, 
tele  damascale  per  tavola  , concie  , lavori  di  legno, 

11  tutto  per  il  valore  di  laSo.ooo  fiorini. 

nel  circolodi  Bochnia  a vocusiK  sulRaab536  case, 
3409  abitanti , una  gran  miniera  di  salnatìvo,  che  im- 
piega 4^0  lavoranti;  vi  discendono  per  mezzo  d’un 
pozzo  di  38  tese  di  fondo,  v’entrano  in  una  prima  gal- 
leria lunga  4oo  tese,  e larga  3o,  e 60  tese  più  dentro  ter- 
ra discendendo  per  una  scala  di  yoo  scalini  tagliala  in 
gran  parte  nel  sale,  passano  in  una  seconda  galleria  lun- 
ga i5oo  tese,  e larga  5o,  e4o  tese  piò  addentro  nella 
terza,  che  è lunga  1000  tese;  le  tre  gallerie  conten- 
gono saloni  vasti  come  grandi  chiese , magazzini  per 
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il  sale  e per  i foraggi  destinati  al  mantenimento 
dei  cavalli  , scuderie  per  ao  e 3o  cavalli , belle 
cappelle  tutte  tagliate  nel  sale , con  altari  cro- 
cifissi e statue  di  santi , il  tutto  di  sale,  e nella  cap- 
pella di  Santa  Cunegunda  la  statua  di  sale  del  re 
Augusto  III;  a vieliczrv  385  case,  e 368o  abitanti, 
e una  miniera  anche  più  ricca,  che  impiega  1000  mi- 
natori ; vi  lavorano  in  uno  strato  di  sale  lungo  i4»o 
tese,  largo  800,  e alto  jo;  nell'interno  è diviso  in  tre 
piani  , e vi  si  discende  per  una  scala  di  legno  di  f\’}G 
scalini  , che  costò  4°iOOO  fiorini  di  Polonia;  il  primo 
è a 34  tese  sotto  terra , il  secondo  38  sotto  al  pri- 
mo, e il  terzo  44  sotto  al  secondo. 

nel  circolo  di  Myslenilz  a andricofsuI  Vieprzofka 
486  case,  e 3o35  abitanti  , fab.  di  3(ì,ooo  pezze  di 
tele  damascate,  e la  vori  di  legno;  a ke»ty  sul  Sola  338o 
abitanti,  fab.  di  panni , tele  di  lino  e concie  ; a siala 
sul  fiume  del  suo  nome  case  , 3686  abitanti  , 
fab.  di  6000  pezze  di  panni,  e molte  tele;  a tyviec  sul 
Sola  3o65  abitanti  , fab.  di  panni  e tele  di  lino. 

nel  circolo  di  Snndec  a nuova  sandec  sul  Donajetz 
536  case,  e 3p^9  abitanti,  a nuova  taro  all’incontro 
del  Donajetz  bianco  e nero  338o  abitanti  , a vecchia 
SAMDEC  sul  Mostenitz  3o^a. 

nel  circolo  di  Jaslo  a krosno  sul  Vislok  680  ca- 
se , 5a^^  abitanti,  molti  ebrei , nel  borgo  di  racsic  fab. 
di  ia,ooo  pezze  di  tele  di  cotone. 

nel  circolo  di  Snrnbor  a sambor  sul  Dniester  ia5a 
case,  7173  abitanti,  fab.  di  tele  damascate;  a stara- 
SOL  con  ^36  case,  3870  abitanti,  a drohobitz  sul  Tis- 
menitza  otto  sobborghi,  ia8o  case,  7980  abi- 
unti. 
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nel  circolo  di  Stry  a srat  sull’  Orìva  e sullo  Stry 
tributario  del  Dniester  8j4  • ^9?4  abitanti,  molti 

ebrei , a halicz  sul  Dniester  4^8o  abitanti , iti  gran 
parte  ebrei. 

nel  circolo  di  Brzetani  a brzezaki  sul  Lipa  ygS 
case,  47^7  abitanti,  aoo  armeni  , fab.  di  panni,  co* 
porte  di  lana , e concie. 

nel  circolo  di  Tarnopol  a tarhopol  sul  Sered  1 1 80 
case  , e 7793  abitanti , molti  ebrei. 

nel  circolo  di  Zortkqf  a zaleszki  sul  Dniester  SqS 
case  , e 58 16  abitanti. 

nel  circolo  di  Stanislaf,  a stamhlaf  sul  Vistritza 
860  case,  e 6793  abitanti,  4^4  armeni,  a tismiehitza 
fra  lo  Strimba , e il  Vorona  3i6o  abitanti,  335  Ar- 
meni , e concie  •,  a hitzhiof  sul  Dniester  tagliano 
i5oo,ooo  pietre  da  fucile  per  il  commercio  colla 
Francia,  col  Titolo  e la  Lombardia. 

nel  circolo  di  Kolomea  a sMisTYn  sol  Butb  4^80 
abitanti,  616  armeni,  grandi  concie,  fiere  frequenta- 
te , commercio  di  bestiami  grossi , ca valli , cera  e 
miele , die  ricevono  dalla  Moldavia  ; a kutt  sul 
Czeremosch  4486  abitanti , 564  armeni , grandi  con- 
cie per  80,000  pelli  di  capra. 

nel  circolo  di  Czernovitz  a czerhovitz  sul  Prulh 
58o  case,  59 16  abitanti,  un  ginnasio  con  7 professori , 
a suczsvA  sul  fiumicello  del  suo  nome  980  case,  5689 
abitanti,  molti  Armeni,  grandi  concie. 
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' UNGHERIA. 

La  gran  catena  dei  monti  Carpati  divide  l'Un- 
gheria e la  Transilvania  dalla  Moravia  e dalla  Ga- 
lizia sopra  un  arco  di  480  miglia,  e cuopre  un  sesto 
dell’  Ungheria  coi  suoi  numerosi  rami  laterali.  Le 
cime  della  gran  catena  madre  son  tante  rupi  di  grani* 
to  straniere  ad  ogni  vegetazione;  sui  rami  laterali  si 
rivestono  di  foreste  magniGche.  La  gran  catena  rac- 
chiude una  moltitudine  di  grotte  , nelle  quali  trovano 
ossa  e scheletri  pietrificati  , e bellissime  stalattiti 
d'ogni  Ggura  e d’ogni  dimensione.  La  grotta  di  Dra* 
chenhole  si  riempie  di  ghiacci  in  primavera,  gli  con* 
serva  per  tutta  l’estate,  si  squagliano  solamente  in 
autunno.  La  grotta  , nella  quale  il  generai  Veterani 
si  difese  nel  i(h)4  con  pochi  soldati  intrepidi  contro 
una  armata  turca,  può  servire  d'asilo  a un  migliajo 
d'uomini.  Le  colline,  che  si  diramano  dai  Carpali 
nel  I.iptau  e neH'Arv,  danno  origine  a più  dì  3oo 
sorgenti  d’acque  salse,  che  si  spargono  per  le  pìanu 
re , e le  ricuoprono  di  soda. 

fiumi.  Il  Danubio  entra  nell’  Ungheria  ricco  di 
tutti  i tributi  della  Svevia,  del  Tirolo,  del  Salzburgo 
della  Baviera  , dell’  Austria,  della  Moravia,  e passa 
poco  oltre  Presburgo  nella  gran  pianura  deH’Ungheria 
inferiore,  donde  s’inoltra  nella  Valachia  dopo  un  corso 
di  duo  miglia  nel  regno;  ogni  anno  trabocca  tra  feb- 
braio e marzo  per  il  gran  numero  dei  tributari  che 
vi  discendono  , ed  inouda  le  pianure  fra  le  quali  si 
aggira.  11  Drave  entra  nel  regno  arrivando  dalla 
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Croazia  ; malgrado  la  rapidità  del  suo  corso  è uavi- 
gabile  sopra  una  linea  di  i5o  miglia.  Il  Zamosch 
■viene  dall.»  Transilvania,  passa  per  la  contea  di  Szath- 
mar,  e discende  nel  Temes.  11  Maroscli  si  riunisce  al 
Theis  presso  Szegedin  , e serve  al  trasporto  del  sale 
della  Transilvania  iicH’ Ungheria.  11  KoroscU  discende 
dai  monti  della  Transilvania  , e porta  i suoi  tributi 
al  Theis  dopo  un  giro  di  aoo  miglia  verso  Tchou- 
grad.  11  Theis  prende  origine  nelle  colline  del  Mar* 
niarosvh,  riceve  un  gran  numero  di  fiumi  più  pic- 
coli , inonda  le  pianure,  e discende  nel  Danubio  a 
quattro  miglia  da  Belgrado.  Tra  i fiumi , che  sgor- 
gano dai  monti  Carpati  , il  Vaag  sorte  da  un  lago 
vicino  al  piccolo  Krivan,  gira  per  le  contee  di  Thu- 
rotz  e Trentschin  quasi  sempre  in  un  vallone  stretto, 
quindi  si  precipita  impetuosamente  tra  le  rupi,  e for- 
ma un  ceniiniijo  di  vortici,  che  trascinano  irresisti- 
bilmente seco  i battelli , riceve  1’  acque  del  Tlmrotz 
e dei  Kissutz  , discende  nelle  pìaiiure  presso  Sillein, 
c quindi  si  perde  nel  ramo  sinistro  del  Danubio.  11 
Poprad  nasce  nel  lago  del  pesce  nella  contea  di  Zips, 
raccoglie  tutte  Tacque  del  paese,  entra  nella  Ga- 
lizia, e si  congiungc  col  Donajetz  per  discender  seco 
nella  Vistola. 

laghi.  11  lago  Balaton  riceve  Tacque  del  Szala 
tributario  del  Danubio,  e le  sue  son  tanto  pure,  che 
si  possono  conservare  per  due  anni  j vi  pescano  na- 
selli di  i5  libbre.  Le  rive  del  Nieusiedler  son  di- 
vise tra  le  vigne,  i campi,  le  paludi,  i canneti  ed  i bos- 
chi. Le  isole  ed  i banchi  di  sabbia  lo  rendono  inu- 
tile per  la  navigazione. 
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clima.  La  temperatura  dell’  aria  presenta  grandi 
differenze  tra  le  pianure  ed  i monti.  Le  nevi  non  res- 
tano mai  più  di  i5  giorni  nell’Ungheria  piana,  sui 
monti  cadono  in  settembre,  e si  fondono  appena  prima 
del  i5  giugno,  nei  Carpati  nelle  contee  di  Liplau,  Zips 
e Marmarusch  non  si  fondono  mai.  I grani  maturano 
nell’Ungheria  piana  .sul  finire  di  giugno,  mentre  ap- 
pena fioriscono  nei  monti.  A poche  miglia  di  dis- 
tanza ddi  Carpati , ove  la  vegetazione  è morta  , e dalle 
valli  solitarie  ove  regna  eternamente  l’inverno  colle 
nevi,  si  entra  in  una  terra  fertile,  che  ridonda  di  ve- 
getabili, si  siede  all’ ombra  d'uu  melo  fiorito  sopra 
un’erba  folta,  e si  contemplano  tranquillamente  le 
ghiacciaje  del  Taira , e le  sue  rupi  sempre  bianche. 
11  clima  è anche  più  dolce  nelle  contee  centrali  sulle 
rive  del  Danubio  , e ardente  nella  pianura  sabbiosa 
fra  Pesi  e Szolnok , molto  caldo  in  certi  punti  anche 
nelle  terre  basse  del  Theis.  E qui  in  tutta  la  pia- 
nura le  notti  sono  in  estate  molto  più  fresche  che 
altrove  per  l’ influenza  delle  paludi.  Le  pioggie , la 
grandine,  le  nevi  non  sono  uguali  per  tutto.  I venti , 
che  dominano  d’ordinario  nelle  pianure  aperte,  vi 
dissipano  rapidamente  i vapori , e non  gli  lasciano 
condensarsi  ; quindi  vi  piove  di  rado.  Invece  piove 
grandina  e nevica  in  abondanza  nelle  regioni,  mon- 
tuose, ove  le  cime  dei  monti  arrestano  ed  accu'»u- 
lano  i vapori,  che  si  spiegano  dal  fondo  delle  vaili. 

culture  e raccolte  — sopra  un  territorio  di  ad.poS 
13Ò  arpeoti  i campi  ue  òccupano  4897,318,  i giardini 
638,767,  le  vigne  91 1,176,  i prati  artificiali  3129,335, 
i prati  naturali  55.<6,38o,  i vivaj  856,33o,  le  foreste, 
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8943,  740.  Nelle  contee  montuose,  che  non  producono 
abbastanza  per  il  consumo,  coltivano  solamente  orzo 
segale  e vena,  nelle  pianure,  che  sono  il  granajo  di 
tutto  il  paese,  e producono  anche  per  il  commercio, 
coltivano  l’orzo  per  ingrassare  i bestiami,  ma  il 
grano  di  preferenza,  e più  il  grano  d’inverno  che 
d’estate.  In  tutta  l’Ungheria  raccolgono  un  anno 
per  l’altro  74,01  i,35o  metzen  di  grano,  segale,  orzo, 
vena,  nella  proporzione  di  4o  per  il  grano,  di  3i 
per  il  segale,  di  39  per  l’  orzo,  6000,000  metzen  di 
granturco,  e 1000,000  di  vena  turca,  che  rende  180 
e 300  per  uno;  coltivano  il  riso  nel  Bannato,  e ve  ne 
raccolgono  13,000  metzen;  nella  famiglia  delie  civaje 
piselli,  fagioli,  lenti , piselli  delicati  nel  Zips,  fagioli 
in  grande,  perchè  son  l'alitnento  degli  Ungheri  della 
chiesa  greca  nei  moltissimi  giorni  di  digiuno;  gli 
Slavi  ed  i 'fedeschi  coltivano  più  specialmente  le 
patate.  Tra  gli  ortaggi  le  rape  della  contea  di  Thu- 
rotz  soli  deliziose  , e le  barbebietole  di  Eperies  sono 
impiegate  per  trarne  il  zucchero  ; i cavoli  bianchi  e 
rossi  son  coltiv-iti  per  tutto,  più  in  grande  che  al- 
trove nell’ Oedemburgo  e nell’Eisenburgo;  gli  tro- 
vano deliziosi  culla  carne  di  majale.  I cocomeri  di 
giardino  pesano  8 a 13  libbre,  di  campo  3o  a 4o  , ma 
di  3 a 6 libbrcsi  trovano  più  saporiti.  Le  zucche  ries- 
cono a perfezione  nei  campi  di  granturco  , e ne 
danno  molte  ai  bestiami.  I cetrioli  che  coltivano  per 
tutto  fin  parte  dell'  insalata  nella  cena  fra  le  cl.issi 
inferiori , e gli  preparano  col  pepe  del  paese.  Le  ci- 
polle e gli  agli,  due  piante  care  per  gii  Ungheresi,  sono 
ugualmente  coltivate  per  tutto;  tra  le  piante  per  Tarli 
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coltivano  lino,  canapa,  lupolo , guado , e rabbia  ; Il 
lupolo  vi  cresce  iu  grand’  abondauza  anche  senza 
cultura.  11  papavero  è iu  voga  per  tutto , perchè  i 
Tedeschi  e gii  Slavi  lo  adoprano  per  condimento. 
11  zafferano  pianta  interessante  per  le  tintorie  e per 
la  cucina  è coltivato  solamente  in  tre  contee;  la  cul- 
tura del  zaffrone  presenta  qualche  importanza  nel 
Gran  e uel  Tolua.  Maria  Teresa  per  iucoraggire  la 
cultura  -del  guado  offri  in  dono  5o  arpenti  di  terra 
a chi  volesse  occuparsene,  e l'eseBzioue  dai  tributi  per 
dieci  anni;  non  ostante  uoii  acconsentirono  a colti- 
varlo che  nelle  contee  di  Bartsch , Neutra  e Stuhl, 
nel  Presburg,  e presso  Kasmark;  ne  raccolgono  3oo 
cantari  nel  territorio  di  Pered.  La  robbia  è coltivata 
in  quattro  contee,  anche  nel  bannato  dai  Greci.  Colti- 
vano per  saggio  il  cotone  nei  contorni  di  Pesth  , di 
cinque  chiese  e di  Panczova.  11  tabacco  è un  articolo 
importante  neH’agricoltura  ungherese,perchè  riesce  per 
tutto.  L’ amministrazione  imperiale  del  tabacco  di 
Vienna  ne  compra  ogni  anno  i^5,oou  cantari;  ue 
raccolgono  3oo,ooo.  Nel  1779  il  solo  porto  di  Tries- 
te n’esportava  100,759  libbre  in  polvere,  e 3i73,i36 
in  sigari  e in  foglie.  La  raccolta  del  vino  ascende  a 
18,939,680  eymers;  ne  bevono  i4>a57,8i9  ejmer, 
che  costano  99,804*668  Boriai,  e vendono  il  resto.  La 
cultura  dei  frutti  è in  gran  voga  nelle  contee  mon- 
tuose* specialmente  sulla  frontiera  della  Stiria  e del- 
r Austria , e nella  contea  d’Oedeiiburgo,  ove  i frutti 
riescono  più  saporiti  ; vi  coltivano  albicocche,  pere , 
mele,  noci,  pesche,  fichi,  e nei  giardini  ananassi,  ulivi, 
cedri  ed  aranci.  Le  piante  che  si  difendono  altrove  dal 
roL  IX  SQ 


AVfrau 


45o 

rigor  dell’ inverno  nelle  arancerìe,  come  gli  allori  ed 
i fichi,  lo  passano  nell’ Ungheria  in  piena  terra.  Le 
pesche  e l’ albicocche  vi  giungono  a una  perfezione 
sorprendente,  le  mele  di  Borsdorf  a Skalitz  nel  Neu- 
tra son  più  grosse  e piu  saporite  che  in  Sassonia.  Le 
prugnole  crescono,  e son  coltivate  per  tutto  nelle  fo- 
reste come  nei  giardini.  Nel  bannato,  nella  contea 
d’Unghvar,  e nelle  contee  montuose  ne  fanno  un  li- 
quore piacevole,  altrove  le  seccano;  ne  raccolgono 
una  quantità  prodigiosa  nelle  foreste  del  Trentsin, 
del  Neutra,  del  Tnuroz,  del  Sohl,  del  Barsch,  del- 
l’ Hont , e ne  mandano  fresche  e secche  nell’Austria, 
in  Prussia,  e nella  Svizzera,  ove  costano  da  i4a  ao 
fiorini  il  cantaro.  Le  provincie  occidentali  somminis- 
trano gr.sn  dovizia  di  marroni  e di  castagne.  Nei 
contorni  di  Pest  coltivano  le  mandorle  di  terra  per 
valersene  come  d’un  succedaneo  del  caffè.  La  cultura 
del  Seno  ne  produce  un  anno  per  l’ altro  i j.oSS.gSS 
cantari.  Le  foreste  sono  una  ricchezza  per  l’Ungheria 
montuosa.  I pini  e gli  abeti  son  gli  alberi  domina- 
tori , colle  querele  dalla  vallonea , di  cui  l'Ungheria 
dal  1777  al  1787  esportò  per  il  valore  di  616,679 
fiorini.  I pini  nani,  che  vegetano  a stento  sugli  alti 
monti  dei  CarpaU,  somministrano  resine  preziose.  La 
pianura  inferiore  manca  di  boschi  da  Pest  a Debret- 
zin,  e dal  bannato  fino  a Petervardein. 

— animali  — nel  1787  contarono  nell’Ungheria 
45i,a8o  cavalli  di  la  razze,  797,640  bovi  grossi  e 
da  tiro,  89,806  tori,  e 1608,177  vacche;  valutando  il 
numero  delle  pecore  dal  commercio  della  lana,  e 
il  numero  dei  majali  dal  consumo,  non  si  può  a meno 
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di  accordarle  8000,000  pecore,  e 3ooo,ooo  ma^li.  La 
contea  di  Marmavosch  nutrisce  in  estate  4^o,ooo'pe- 
core  , e i grandi  pascoli  di  Keskemet  tutto  l’ anno 
200,000.  L’educazione  dei  bachi  da  seta  è per  ora 
di  poca  importanza.  Nel  1798  non  esistevano-  che 
74.535  gelsi  nella  contea  di  Bìhar,  e nel  i8o3  ncllia 
contea  di  licvesch  16,202.  La  raccolta  della  seta  don 
oltrepassìi  20,000  libbre;  neh  1 794  nel  bennato  e nclhi 
contea  d’Arad  ne  raccolsero  14.647  libbre,  nel  1798 
nelle  frontiere  del  bannato  9898  libbre,  che  costava 
3o  kreutzer  la  libbra  di  prima  (pialitk , e 20  me* 
diocre.  L’api  vi  sono  in  tanta  abondanza,  che  sommi- 
nistrano miele  e cera  per  il  consumo  di  tutto  il  re- 
gno , e 3oo,ooo  fiorini  per  il  commercio.  Tengono 
per  tutto  tacchini,  anatre,  oche,  polli,  piccioni.  Fra 
gli  animali  selvatici  abitano  nelle  foreste  cervi  . dai- 
ni, camosci,  marmotte,  orsi,  lupicervieri , lupi  grigi 
e bianchi , sorci  di  monte , lontre , martore,  cinghiali, 
e lepri,  fra  gli  uccelli  nelle  foreste  e sull’acque  per- 
nici , polli  di  bosco,  fagiani , aquile,  avvoltoi , fran- 
colini ,l>eccaccie,  ottarde,  pellicani,  anatre  e oche  a 
tnillioni.  I fiumi  somministrano  storioni  di  100  a nSo 
libbre , lucci  di  3o  a 4<>  > carpe  a legioni  innumera' 
bili  nel  Theis,  e nel  Danubio,  ove  ne  prendono  tante, 
che  nel  1798  le  vendevano  a 5 fiorini  le  cento  lib- 
bre, persiche,  sermoni  di  1000  e i5oo  libbre,  an- 
guille , trote,  naselli  bianchi  di  i o a 1 5 libbre,  trote 
sermonate,  granchi  belli  e saporiti  — minerali^  2i5o 
marchi  d’oro,  110,000  d’argento,  4<>, 000  di  rame, 
a5,ooo  di  piombo,  3oo,ooo  di  ferro  a i5  fiorini  il 
cantaro,  100,000  nella  contea  di  Gomer,  i3o  cantari 
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di  mercario,  5ooo  di  cobalto,  5a5o  d’antimooio,  5oo 
di  calamina,  90  di  pimento  d’oro,  ia4^  di  verde  di 
monte , 60,000  di  carbon  fossile  , 1 5, 000  di  natrone, 
1680,000  di  sale,  vetriolo,  arsenico,  100  cantari  d’alu- 
me,  18  di  verderame  a 100  fiorini  il  cantaro,  cina- 
bro , solfo,  alabastro,  marmi  bianchi  rossi  neri  e tur- 
chini, amianto,  serpentina,  lavagna,  smeraldi,  rubi- 
ni , topazi  , giacinti  , crisoliti  , cristalli  , granati , 
amatiste  bianche  grigie  e rossastre , opali , calcedo- 
nio, agate,  gesso,  terra  da  stoviglie,  da  porcellane, 
da  pipe , da  gualchiere. 

DIVUIOHB  B POPOCaZIORB. 

circolo  di  qua  dal  Danubio 
rontee  popolazione  nel  i8o5. 


Presburgo 

a33,4io 

Neutra 

3 18,5 18 

Trentsia 

345,969 

Thurotz 

39,463 

Arv 

84,9®9 

Liptau 

63,4o3 

Sohl 

76.494 

Barsch 

115,779 

Hoot 

104,941 

Neugrad 

163,933 

Gran 

46,730 

Past 

361,733 

Bartsch 

397,763 

piccola  Cumania 

41,346 

totale 

3194,390 

circolo  di  Id  dal  Danubio 

Vieselburg 

S3,84a 

Oedenburg 

164,717 

Eitenburg 

334,903 
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Baab 

■n,9Ìo 

Komora 

1 1 1 1864 

Sxalsd 

aaS.aSa 

Schuniegh 

i70,a67 

Vetzprim 

i5i,868 

Stiihlveissemburg 

I ig,aS8 

Baraoya 

3o),895 

Toliia 

145,443 

totale  i66a,a39 
circolo  di  tfuà  dal  Theis, 


Abaajear 

187,587 

Beregh 

81,888 

Borscbod 

1 46,aoS 

Gomor 

i48,ai8 

Heveach 

199,108 

Se  barca 

i53.aa5 

Tom 

3a,859 

Unghear 

79,873 

Zemplin 

a33,ao3 

gran  Cumaoia 

3a,634 

ZIps 

177,7*6 

totale 

i44*,6a6 

circolo  di  là  dal  Theis. 

Arad 

184.547 

Beksch 

91,855 

Bihar 

386,716 

Cxanad 

34,761 

Caongrad 

89,559 

Marmaroacb 

114.197 

Zabolacb 

134,995 

Ugotsch 

35,311 

Szatmar 

186,497 

Toronthal 

ao6,i63 

Temes?ar 

*44,07  « 
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KrHssova 
Haiduchi 

lol'ile  1926,393 
totale  generalo  7Ja'),6;i8 

in  63  città,  699  borglii,  io,85a  villaggi,  e casali,  e 
ioa6,074  case. 

POPOLAZIOIIE. 

Nel  censimento  officiale  del  1785  vi  contarono 
7008,574  abitanti  compresa  la  Sclavonia  e la  Croa- 
zia; nel  1786  fino  a 7044.4^^1®  ■ 

71 16,784»  fra  i quali  6458,84i  nell’Ungheria  prò* 
pria , e 657,943  nella  Sclavonia  e nella  Croazia.  Nel 
1795  malgrado  la  guerra  del  1787,  malgrado  la 
fame  cd  il  contagio,  che  devastò  la  Sirmia  nell’agos- 
to del  1795,  vi  contarono  7555,920  abitanti,  £ra  i 
quali  3759,626  macchi , e 8796,394  femmine.  Iitfine 
nel  i8o5  vi  contarono  8o63,68o  abitanti,  7226,648 
I nell’  Ungheria  propria , e 858,o32  nella  Sclavonia  e 

nella  Croazia.  In  tutti  i censimenti  mancavano  i no- 
bili , che  nel  1 780  dichiararono  nna  popolazione  di 
162,947  maschi,  c per  conseguenza  erano  almeno 
325,894  colle  femmine,  c mancavano  gli  ecclesiastici 
cd  i militari.  Czaplovitz,  calcolando  l’incremento  della 
popolazione  dal  i8o5  al  1817  sui  registri  delle  nas- 
cite e delle  morti  la  portava  per  il  1817  a 8648,622 
/ abitanti,  comprendendovi  435,359  teste  di  nobili  e del 
clero,  c Szepeshazy  a 83i 4,4^4  senza  i nobili  ed  il 
^ clero,  per  conseguenza  a 8749,8 1 3 in  tutto.  Il  calcolo  di 

Czaplovitz  dà  un  aumento  di  679,942  per  dodici  anni,  ' 
al  quale  aggiungendo  289,974  per  i sei  anni  succes- 
sivi la  popolazione -dell’ Ungheria , della  Sclavonia 
e della  Croazia  per  il  i8a3  è di  8983,696  abitanti. 


■ 88,144 
28,47(5 
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liB  popolazione  dell’  Ungheria  è un  miscuglio  di 
popoli  dell’ Europa  e dell’Asia.  Gli  Ungheri  popolo 
originario  del  pianoro  dell’  Asia  centrale,  ove  abitava 
sotto  il  nome  di  Hunni , passarono  sul  Caspio,  e dopo 
sul  Volga,  donde  nel  3^4  dell’era  volgare  passarono 
ad  occupare  la  Dacia,  e poco  dopo  le  due  Pannonie, 
vi  si  mantennero  per  un  secolo,  vennero  con  Attila 
a devastar  l’Italia,  e dopo  la  sua  morte  si  dispersero 
per  r armi  dei  Goti , e si  rifugiarono  sul  Don , donde 
ripassarono  con  Arpate  alla  testa  nella  Moldavia,  e nella 
Gallicia , penetrarono  di  nuovo  nella  Pannonia,  vin> 
sero  i popoli  che  vi  abitavano,  e si  stabilirono  sulle- 
rive  del  Theis , del  Themes  , del  Marosch , del  Da- 
nubio , e diedero  al  paese  il  nome  d’ Ungheria.  Se- 
condo le  cronache  nazionali  vi  vennero  in  numero 
di  ai6,ooo  combattenti,  e di  1000,000  in  tutti.  Fra  i 
popoli  che  soggiogarono  molti  Slavi , Tedeschi , e Va- 
lachi  adottarono  a poco  a poco  la  lingua  degli  stra- 
nieri. Gli  Ungheri  occupano  le  provincie  più  ricche 
e più  fertili  del  regno.  Gli  Jazigi  ed  ì Cumani  due 
rami  degli  Ungheri  vennero  a stabilirsi  nel  regno  i 
primi  a tempo  di  Ladislao  il  santo,  gli  ultimi  sotto 
Stefano  II,  e Bela  IV.  Nel  1^85  vi  contarono  42,55y 
Jazigi  nel  paese  che  ne  porta  il  nome,  e 70,166  Cu- 
mani nelle  due  Cumanie.  Gli  Slavi  son  dispersi  in 
tutta  l’ Ungheria  sotto  i nomi  di  Rusniachi  , di 
Croati , di  Sclavoni , di  Dalmatini,  di  Vandali  ; sono 
i'  discendenti  degli  abitanti  primitivi.  I Rusniachi 
sono  sparsi  in  i3  contee.  I Ratzi  vennero  a stabi- 
lirvisi  dalla  Servia  al  tempo  di  Sigismondo , ed  abi- 
tano in  gran  parte  sulla  frontiera  militare.  I Tedes- 
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chi , che  portano  nel  paese  il  nome  di  Sassoni  , yì 
si  stabilirono  fino  dal  ii43  ad  insinuazione  del  re 
Leysa  II,  e vi  portarono  il  gttsto  del  commercio,  e 
l’arte  di  lavorare  nelle  miniere.  I Tedeschi  dell’Oe* 
denburg , del  Vieseibnrg,  dell’Eisenburg  vi  si  stabili- 
rono dal  iy65  al  lySS,  e son  quasi  tutti  originari 
della  Svevia.  Il  governo  spese  per  collocargli  più  di 
6000,000  fiorini.  I Yalacbi,  miscuglio  di  Geti,  di  Ro- 
mani, di  Bulgari,  di  Slavi,  abitano  in  gran  parte  del 
bannato  sui  confini  della  Valachia , e nella  Transilva- 
nia.  I Greci  vivono  nelle  città  e nei  borghi,  ove  son 
'gli  agenti  del  commercio  fra  la  Turchia,  e l’impero 
austriaco.  Gli  Armeni  comparvero  nel  1670  nella 
Transilvania  , donde  passarono  nell’ Ungheria  ; son  ne* 
gozianti , e prendono  in  affitto  le  più  belle  tenute  del 
regno.  Gli  Ebrei  si  consacrano  esclusivamente  al  com* 
mercio  per  tutto,  e si  moltiplicano;  ne  <K)ntarono 
y5,o8g  nel  1786,  e 137,816  nel  i8o5.  Gli  zingani 
van  girando,  cantando,  e predicendo  la  buona  ventura 
per  tutta  l’Ungheria.  Nel  1785  ve  ne  contarono  43,787, 
fra  i quali  5886  fabbri,  e i583  cantanti;  nel  Beregh, 
nel  Szathmar,  nel  territorio  di  Raab  son  divenuti  col- 
tivatori. Nel  1785  gli  Ungheresi  dominatori  occupa- 
vano 3663  villaggi,  gli  Slavi  6789,  i Tedeschi  931, 
i Valacbi  1034,  i Rusniachi  703  borghi.  Gli  Ungheri 
contano  una  popolazione  di  335o,ooo  abitanti,  gli 
Slavi  di  356o,ooo,  i Rusniachi  di  5oo,ooo.  Il  censi- 
mento del  i8o5  dà  4647.833  cattolici,  fra  i quali 
607,145  greci,  634,776  luterani,  1003,490  calvinisti, 
e iii6,i38  cristiani  di  rito  greco. 
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DHCHERIA  DI  QDA’  DAL  DAHOBIO 
topografia. 

contea  di  Presburg.  pftESBtfRc  (1)  capitale  della 
contea  sulla  riva  sinistra  del  Danubio  alle  falde  del 
monte  Konigsberg  è una  città  di  1873  case,  con  un 
ponte  levatojo  sul  fiume,  molti  belli  edifizi,  fra  i qua- 
li i palazzi  del  governo,  e del  comandante  militare, 
la  cancelleria , il  castello  reale  sopra  una  collina,  due 
piazze  con  statue,  le  caserme,  il  gran  teatro,  il  palaz- 
zo di  Batbìany  coi  suoi  giardini , la  chiesa  di  Santa 
Elisabetta  colla  sua  cupola , e a3,8o4  abitanti , (a) 
fra  i quali  600  famiglie  d’ebrei,  un  gran  ginnasio 
con  5aa  studenti  nel  i8i4>  e 600  nel  i8ao,  un 
collegio  di  nobili  con  106  alunni  nel  i8i4>  e 355 
nel  1830,  e in  tutte  le  scuole  3649  scolari;  fab.  di 
stoffe  di  seta  , panni,  tele  di  lino , calze  e guanti  di 
lana,  tele  di  cotone,  indiane,  fazzoletti  di  cotone, 
cappelli , graziose  tabacchiere  inverniciate,  bottiglie 
di  cartapesta  da  tenervi  il  tabacco  e il  caffè,  gloje , 
lavori  d’oreficieria,  arnesi  da  taglio,  specchi,  rosolio, 
fil  d’argento;  a posino  (3)  486  case,  e 4096  abi- 
tanti ; a MonEBN  (4)  alle  falde  dei  Carpati  64»  case, 
5o3o  abitanti,  grandi  fabbriche  di  panni;  a rva- 
WAu  (5)  sul  Tyrnavo  698  case,  tante  chiese,  e tanti 
monasteri,  che  la  chiamano  la  piccola  Roma,  558o 
abitanti,  fab.  di  panni  e di  tele  di  lino;  a gros  schut- 
ZES  (6)  borgo  sul  Rudava  336o  abitanti , fab.  di  la- 

<i)  Possony  in  ungherese,  (a)  ai, 640  nel  i8o5.  (3)  Pe- 
zing  in  ungherese.  (4)  Mo<iia  in  ungherese,  (5)  nagy  Szum- 
batlii.  (6)  nagj  Lerard. 
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me  da  coltelli  e stoviglie;  canne  candite  al  commer- 
cio ; nella  contea  di  Neutra  a heutra  cittì  gra- 
ziosa sul  fiume  del  suo  nome  tributario  del  Danubio 
608  case , 586o  abitanti  in  gran  parte  slavi  ; commer- 
cio di  vino;  a miava  sul  fiume  del  suo  nome  tributa- 
rio del  Morava  13,000  abitanti  in  gran  parte  slavi, 
fab.  di  panni,  tele  di  lino,  buratti,  acquavite,  lavori 
di  calzoleria;  a skalitz  (i)  sopra  una  rupe,  alle  fal- 
de della  quale  scorre  il  March , ramo  del  Morava  , 
865  case,  e 626^  abitanti,  fab.  di  panni;  a bolitz 
borgo  sul  March  856  case,  e abitanti,  fab.  di 

panni,  e stoviglie  bianche;  a gros  tafoltsah  (3)  borgo 
sul  Neutra  2860  abitanti, 

nella  contea  di  Trentsin  a trentsih  sul  Vaag  tribu- 
tario del  Danubio  un  forte,  3i8o  abitanti,  fab.  di  pan- 
ni , bagni  rinomati  ; a puenovo  sul  Vaag  338o  abi- 
tanti, grandi  f.ib.  di  panni,  stoffe  di  lana,  e stoviglie; 
nel  borgo  di  ragietz  5i3  case,  c 4796, abitanti,  grandi 
concio  con  un  raigliajo  di  lavoranti , gualdrappe  da 
cavalli , e cartiere. 

nella  contea  d’ j4rv>  nel  borgo  di  trisztenna  38o 
c.asc,  2860  abitanti,  fab.  di  tele  di  lino;  a liphitza 
villaggio  di  5456  abitanti  fab.  di  panni,  ajASLOMEA 
sul  Miava  3938  abitanti,  e fab.  di  tele  di  lino. 

nella  contea  di  Sohl  a heusobl  cittì  graziosa  c ben 
costruita  sul  Gran  e sul  Bistritz  860  case  ben  costrui- 
te d’ architettura  tedesca,  una  chiesa  col  tetto  lastreg- 
giato  di  rame,  e ricca  d’ornamenti  preziosi,  11,069 
abitanti  tedeschi  e slavi , lavori  di  ferro  e di  rame. 


(i)  Szakollza.  (1)  nagy  Tapolcsan. 
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lame  superbe  da  sciabole;  lavorano  nelle  miniere  di 
llerrengrund,  che  producono  i5oo  cantari  di  rame, 
600  marchi  d’argento,  e laSo  di  verde  di  monte; 
a nniES  (i)  sul  Gran  6935  abitanti,  a kakpfex  (2) 
3218. 

iidla  contea  di  Barsch  a kremhitz  (3)  citUi  di  mi- 
niere in  fondo  a una  valle  i3^5  case,  e 10,780  abi- 
tanti, in  gran  parte  tedeschi  e slavi , 800  minatori , e 
una  zecca,  nella  quale  coniarono  100,000,000  borini 
dal  1740^0!  1773,  e 3o43,ooo  nel  1780;  a kohic- 
SBBRG  (4)  sul  Gran  616  case,  e 4 160  abitanti. 

neUa  contea  di  Hont  a scbemnìtz  (5)  alla  sorgen- 
te del  fiume  del  suo  nome  sopra  una  rupe  1782  ca- 
se, 866  nella  città  propria,  e 906  nei  sobborghi,  22,260 
abitanti,  fra  i quali  854^  minatori , una  scuola  di 
mineralogia  con  5 professori,  e 147  studenti  tedeschi, 
danesi  e svedesi  nel  1817;  miniere  d'oro,  d’argento, 
di  rame,  di  ferro,  d’arsenico,  di  solfo,  che  rendono 
annualmente  2000,000  fiorini  ; nel  cìrcolo  di  JVeo- 
grad  nel  borgo  di  loscuomtz  3i46  abitanti,  acATscii 
grazioso  borgo  sul  Tagar  438o  abitanti , fabb.  di 
12,000  Bune  di  spanni  fini,  e 2000  pezze  di  panni 
ordinari  con  260  tessitori,  e 2000  filatori,  majoliche, 
lapis,  e carta;  a bslassa  (6)  borgo  sull’Eypel  4^^ 
case , e 4^86  abitanti. 

ntdia  contea  di  Gran  a n*AH  sul  Danubio  alla  ’ 
foce' del  Gran  856' case,  un  bel  forte,  una  'bella  cat- 
tedrale, un  ginnasio,  sette  sobborghi,  6989  abitairti, 

(i)  Brazno.  (a)  Karpona,  (3)  Rormoi.  (4)  Bao^-a.  (5)  Sel- 
melz.  (6)  Gjarrnatli. 
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fàb.  di  panni  e tintorie,  bagni  rinomati  — nitlla  con- 
tea di  Post  PEST  la  piccola  Londra  dell’  Ungheria 
stilla  riva  sinistra  del  Danubio  dirimpetto  a Buda  , 
colla  quale  comunica  per  mezzo  d’un  ponte  lungo 
600  tese,  è una  città  di  3 180  case  io  gran  parte  di 
bell’aspetto  con  quattro  sobborghi,  strade  larghe  e ben 
tagliate,  graziosi  passeggi,  un  superbo  ospizio  per 
gl’invalidi,  caserme,  uu  teatro  costruito  nel  1808, 
una  università  con  4<>  professori,  e 8ia  studenti  nel 
1816,  e una  rendita  di  5o4,o8o  Boriai  nel  1791 , una 
biblioteca  di  60,000  volumi , un  seminarlo  per  60 
ecclesiastici  , un  ginnasio  cattolico  con  538  scolari 
nel  i8i5,  una  scuola  nazionale  con  49^>  ^ 
abitanti  (i),  g fabbriche  di  tabacco,  i4  d’amido, 
3 di  cioccolata,  7 di  guanti,  18  di  panni,  6000  pez- 
ze di  stoffe  di  setJ( , e di  seta  e fioretto  in  4 
briche,  le  quali  impiegano  3oo  telai,  e 16,000  lib- 
bre di  seta  , tele  di  cotone  , rosoli , oreficeria,  gioje, 
cappelli,  lime.  Gl  d’argento,  violini,  e corde,  sti- 
vali , armi  bianche  e da  fuoco,  sapone,  ricami , lavori 
di  tornio,  tintorie,  io4  case  di  commercio,  quattro 
grandi  fiere,  nelle  quali  trattano  per  5 a 6ouo,ooo 
fiorini  ; nel  1788  vi  si  riunivano  per  la  via  di  ter- 
ra 12,735  carri  d’articoli  da  vendersi,  senza  contare 
ciò  che  venne  per  la  via  del  Danubio  ; a varrzEK  (a) 
città  graziosa  in  una  bella  situazione  sulla  sinistra 
del  Danubio  916  case , 563g  abitanti  , una  bella 
cattedrale  costruita  a spese  del  Cardinal  Migazzi,  gran- 
ai) a6,a83  sansa  i nobili  nel  1792,  e nel  i8o5. 

(a)  Vacs. 
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di  piazze,  ua  palazzo  magnifìco,  un  collegio  mili- 
tare per  aoo  nobili , che  devono  entrare  al  servizio 
col  grado  d’uGzialì,  no  istituto  per  i sordi  muti,  com- 
mercio esteso  di  bestiami,  buos,  che  i Tedeschi  chia- 
mano Ofen,  capitale  del  regno,  è unacitth  di  3ig3  ca- 
se in  quattro  quartieri  sulla  destra  del  Danubio  con 
n4,556  abitanti  (i),  molti  palazzi  di  grandi,  un  arsena- 
le, un  teatro , molte  chiese,  un  superbo  castello  sopra 
una  rupe,  una  fonderia  di  cannoni,  fab.  di  vasellami  di 
rame,  majoliche,  coltelleria,  stoffe  di  seta,  marrocchini, 
concìe,  tabacco;  gran  commercio  d'articoli  di  fab- 
brica, legnami  da  costruzione,  zafferano  e cuojo  e 
di  1 5o,ooo  ejmer  di  vino  ; a atzod  borgo  sul  Galga 
5i3^  abitanti,  fab.  di  pelliccie  di  pelli  d’orso;  a 
KESKEMET  gran  borgo  in  una  vasta  pianura  di  pascoli, 
ove  tengono  piò  di  aoo,ooo  capi  di  bestiami , 3i5o 
case,  627,348  abitanti  (2). quasi  tutti  magyarij  grandi 
fabbriche  di  sapone,  concie  , e gran  commercio  di 
bestiami , cavalli  e sego;  a nagj  Koaos  grosso  borgo 
di  225o  case,  e 1 3,336  abitanti  (3),  gran  commercio 
di  bestiami  ; nel  borgo  di  nagy  xkrk  4-38o  abitanti 
tutti  magjari,  a sAnT'AHDKEA  borgo  sul  Danubio  ii4o 
case,  e 8778  abitanti,  e a kolotza  sulla  sinistra  del 
Danubio  44  abitanti. 

nella  contea  di  Bartsch  a baja  borgo  sul  Danubio 
5385  abitanti;  a tueresierstadt  in  una  vasta  pianura  po- 
co lungi  dal  lago  Palitz  4o38  case,  e 23,6go  abitanti  (4) 
magjari , croati  e serviani  ; fab.  di  panni , tele  di 

(i)  aa,3a3  nel  i8o5.  (3)  aS,8fìa  nel  i8o5.  (3)  ia,ia4  nel 
i8o5. (4)  31,537  senza  i nobili  nel  i8o3. 
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lino , tappeti  alla  turca , grembiuli  di  pelle  per  gii 
artigiani;  commercio  di  bestiami,  cavalli,  lane  e 
pelli;  a macvarkahisì  borgo  sul  Theis  44^°  abitanti 
tutti  magyari  ; a zombor  città  grande  sul  canal  Fran- 
cesco Saò'y  case,  e i6,456  abitanti  (i)serviani,  te- 
deschi c greci  ; gran  commercio  di  bestiami  grossi , 
granaglie  e lana  ; a apathin  bel  borgo  sul  Danubio 
(k)8  case , 386o  abitanti  tedeschi  ; fab.  di  panni , fila- 
torie, belle  tintorie,  grandi  mercati  per  la  vendita  di 
100,000  cantari  di  canapa;  a heusatz  (a)  sul  Danubio 
dirimpetto  a Petcrvardein , il  primo  forte  dell’ Un- 
gheria, a6o3  case , e i4i734  abitanti,  per  */,  sei-- 
viani,  ratzi  ed  armeni;  gran  deposito  di  commercio 
coll'impero  turco;  a bacs  (3)  borgo  sulla  palude  Mos- 
tonia  ^68o  abitanti  in  gran  parte  serviani,  negozian- 
ti , spedizionieri  e commissionari. 

nella  piccola  Cumania  (4)  a fblbgvhaza  borgo 
iia8  case,  io, 345  abitanti;  a halatz  borgo  sulla 
riva  d’un  piccolo  lago  i3z8  case,  gSSG  abitanti, 
nel  borgo  di  musa  44^  case,  e 449^  abitanti,  nel 
borgo  di  szABADszALLAs  sull’ Esintava  648  case,  e 
4«6o  abitanti  ; a fulopzallas  borgo  di  898  case 
2846  abitanti  ; a sam  micklos  borgo  sull’  Esintava 
546  case,  4^1 4 abitanti;  a dorosma  borgo  di  [718 
case  yo8y  abitanti. 

rSGHERlA  DI  LÀ  DAL  DASCBIO 

nella  contea  d’Oedenburg  a oeoehburg  (5)  città  ben 
costruita  sull’Ikva  tributario  del  Baab  tra  il  monte 

I 

(1)  14,956  ucl  i8o5.  rio  Pianta.  (3)  Batlu-  (4)  Kis- 
kunzag.  (51  Soprony. 
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Brenn,  e il  lago  Nieusiedel  case,  molte  delle 
quali  di  piacevole  aspetto,  senza  i moderni  sobbor- 
ghi, e i3,53g  abitanti  (i)  tedeschi,  ungheri  e croati, 
fra  i quali  5o68  protestanti , fab.  di  3ooo  pezze  di 
panni,  stoffe  di  lana,  tele  di  cotone,  specchi,  molti 
arnesi  da  taglio,  stoviglie,  potassa,  zucchero;  gran 
commercio  di  granaglie , e bestiami,  35o,ooo  cantari 
di  carbon  fossile,  e 36,ooo  eymer  di  buon  vino  per 
mezzo  del  canal  Francesco  con  Vienna , una  gran 
fiera,  nella  cpiale  vendono  80,000  capi  di  bestiami 
grossi,  e i5o,ooo  majali,  per  l’Austria;  a mattees- 
DOBF  (2)  338o  abitanti , 1 1 5o  ebrei , a kapcvar  borgo 
sopra  un  ramo  del  Kaab  daSy  abitanti  ; fab.  di 
tabacco. 

nella  contea  di  yteselburg  ad  altembcrg  capitale, 
grazioso  borgo  sul  Danubio  all’incontro  del  Leitha 
368o  abitanti , gran  commercio  di  granaglie  e bes- 
tiami grossi;  a vieselbcrg  borgo  di  385  case  sopra 
un  ramo  del  Danubio  3^8o  abitanti;  fab.  di  panni, 
stoffe  di  lana,  salnitro,  e ceralacca. 

nella  contea  di Haal) a KKim  (3),  Navarinoin  italia- 
no, città  forte  e ben  costruita  alTunione  del  Raab  e 
del  Radnitz  con  un  ramo  del  Danubio,  che  si  chiama 
di  Veisselburgo  i5g8  case,  belli  cdiGzi  nella  gran 
piazza , strade  larghe  e diritte , un  superbo  coro 
nella  cattedrale,  una  accademia,  un  ginnasio,  i5,og3 
abitanti  (4)  oltre  la  guarnigione;  fub.  di  panni,  col* 
telleria,  e lame  di  spade. 

(1)  ia,3og  nel  iSo5.  nagy  Martgoy.  (3)  uagy  Cyor. 
(i)  i3,73i  nel  180S. 
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nella  contea  di  Comorn  a comorb  (i)  nell’ isola 
Schutt  nel  Danubio  alla  foce  del  Vaag  i5g5  case, 
e 10,190  abitami,  fab.  di  panni,  e concle,  e 
gran  commercio  di  granaglie,  vino,  pesce  e miele; 
nel  villaggio  d’ acs  356u  abitanti;  nel  borgo  di  no- 
Tis  (3)  sul  declivio  d’utia  rupe  di  marmo  rosso  scre- 
zialo, sul  Tata  e sopra  un  piccolo  Iago  g35  case, 
un  sobborgo,  9392  abitanti,  4^d  ebrei,  aio6  prò* 
testanti , fdb.  di  looo  pezze  di  panni  per  le  truppe, 
8000  coperte  da  letto , e majoliche. 

nella  contea  di  Slultlveisseniburg  (4)  a stuhl-veis* 
SEMBORo  sul  Sarnitz  i485  belle  case,  tre  superbi  viali, 
bei  giardini,  1 3,472  abitanti,  un  collegio,  fabbriche 
di  panni  grossi  e frenelle. 

nella  contea  di  f^ezprim  a vezprim  sul  Sarnitz 
7x5  case,  due  belle  chiese,  molti  monasteri, un  ginnasio, 
4973  abitanti,  gran  commercio  di  granaglie  e di  vi- 
no; a PALOTA  borgo  64!)  case,  4^80  abitanti,  a pspas 
borgo  760  case,  49^<*  abitanti,  fab.  di  stoviglie. 

nella  contea  di  Eisenburg  a gchs  (5)  sul  fiume 
del  suo  nome  6u3  case,  vasti  sobborghi,  una  scuo* 
la,  5846  abitanti  tutti  tedeschi,  fab.  di  laSo  pezze 
di  panni  ; a rechtritz  borgo  35g3  abitanti , 44? 
ebrei  , fab.  di  tabacchiere  ; a koruemo  borgo  sul 
Raab  3i3a  abitanti,  4^4  ebrei , a steih  (6)  sull’ An- 
ger 378  case,  e 4-17^  abitanti; 

nella  contea  di  Szalad  a kestrelt  borgo  sul  la- 

fi)  Komaroni.  (a)  ga83  nel  i8o5.  (3)  Tata.  (4)  alba  re- 
galia iu  l.itiuu,  Fejervar  in  lingua  degli  Szechi.  (5)  Koszog. 
(6)  Szenibathely. 
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go  Balatun  (i)  g46  case,  un  liceo  , un  ginnasio, 
8860  abitanti , e fab.  di  panni. 

nella  contea  di'  Schumegh  nei  borgo  di  szigetu- 
VJiK  sull’Àloias  due  sobborghi,  c 338o  abitanti. 

nella  contea  di  Toln  nel  borgo  di  szetzard  3^53 
abitanti;  nel  grazioso  borgo  di  simomsthuru  in  un’isola 
del  Sarvitz  alla  foce  del  Sio  e del  Sarand  3i46  abi- 
tanti, nel  borgo  di  hogyetz  , 386o  abitanti  quasi  tutti 
tedeschi , che  preparano  3 0,000  cantari  di  tabacco 
per  il  commercio. 

nella  contea  di  Baranjr  a fokfkirchen,  cinque 
chiese  in  italiano,  alle  falde  d’una  collina  sul  Petz 
/ fra  la  Drave  ed  il  Danubio  ai5o  case  in  una 
sola  strada  luftga  due  miglia  con  ima  bellissima 
chiesa  dei  gesuiti,  una  bella  biblioteca,  una  scuola  , 
9336  abitanti,  fab.  di  tabacco  prezioso,  d’amido, 
e d’aceto,  concie,  e gran  commercio  di  bestiami;  a 
HOBi.cz  sul  Danubio  43^0  abitanti. 

UHGHERli  DI  qua’  dal  THBIS 
nella  contea  di  Gomor  a rosenau  (a)  sul  Sau 
yi8  case,  54^8  abitanti,  lavori  di  rame,  aa  imbian- 
catoi  per  36o,ooo  aune  di  tele  ; nel  borgo  d’  eset- 
ifECK  698  case,  e 4iSo  abitanti;  a dobschau(3)  borgo 
sul  fiume  del  suo  nome  5^6  case  , e 44^o  abitanti 
in  gran  parte  tedeschi , cartiere , lavori  di  rame , 
polvere  da  munizione  , una  fonderia  di  cannoni  ; a 
GROS-STEFFELDORF  (4)  borgo  sul  Rima  548  case,  3453 
abitanti,  fab.  di  pipe,  tele  di  lino,  coperte  di  lino, 
morsi  da  cavalli,  lavori  di  tornio,  concie. 

(i)  Platteu  in  tcdesi'o.  (a)  Ruzno.  (3)  Dobsiiia  (4)  Rinia 
Szoin  balli. 
rol.  IX. 
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nella  contea  di  Zips  fabbricano  6000,000  au* 
ne  di  tele  di  lino,  c iic  tingono  5ooo,ooo  aune  in 
rosso  c turchino  per  le  fiere  di  Jolsova  e di  Debret- 
ziti , dove  le  comprano  i Greci  e gli  Armeni  per 
rivenderle  in  Moldavia;  a KiaMinit  città  ben  situata 
presso  il  monte  Tatra  sul  Poprad  5q3  case,  un  liceo, 
47^4  abitanti,  fra  i quali  a864  tedeschi  artigiani; 
fab.  di  frencllc,  tele  di  lino  per  le  fiere,  sapone, 
grandi  distillerie  di  birra  per  la  Polonia,  coucie, 
preparazione  d’idromiele , imbiancato]  per  la  cera; 
al  commercio  5ooo,ooo  aune  di  tele  rosse  e turchi- 
ne, Coo.ooo  fiorini  di  vino  per  la  Polonia  , la  Gali- 
zia  e la  Slesia,  piselli  preziosi  per  tutta  l’LJngheria; 
a LEUTScHiu(i)  962  case  in  parte  sul' declivio  d'una 
collina , in  parte  sul  ruscello  del  suo  nome  4^78 
abitanti,  2090  tedeschi,  concie,  imbiancato]  di  cera, 
grandi  distillerie  di  birra  per  la  Polonia,  a colmtt  (2) 
borgo  sul  fiumiccllo  del  suo  nome  968  case,  e 548o 
abitanti  , grandi  lavori  di  ferro  e di  rame,  coltelle- 
ria e fil  d’ottone;  a schmklhitz  (3)  borgo  di  545o  abi- 
tanti una  zecca  , nella  quale  coniano  1000  cantari 
di  rame,  e miniere  che  danno  5ooo  marchi  d’ ar- 
gento, e 20,000  di  rame;  a necdorf  (4)  sull’Hernath 
986  case,  c 5775  abitanti,  2656  tedeschi,  fub.  di  tele 
di  lino,  e carta,  lavori  di  rame  e di  ferro,  a val- 
LKSDOBF  (5)  sull’ ernath  3o48  abitanti,  e cartiere,  a 
KiHCHDORF  546  casc  c 3ii3  abitanti. 

nella  contea  di  Sarosch  a eperies  sul  Tartza 
tributario  del  Theis  886  casc,  una  scuola,  8168  a- 

(1)  Locsc.  (2)  Golnia.  (3)  Szombinok.  (4I  Iglò-  (SjOlaszì. 
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bibmti,  fab.  di  panni  e tele,  commercio  di  vino, 
tele,  bestiami,  e 80,000  cantari  di  sale  delle  saline  di 
Sovar;  a sotar  (i)  borgo  sul  Tartza  4^80  abitanti;  a 
BARTFBLD  (2)  citt&  ben  costruita  sul  Topla  6i6  case, 
44^8  abitanti,  fab.  di  stoviglie;  a magvsaros  grosso 
borgo  sulla  destra  del  Tartza  4^8o  abitanti  ; 

nella  contea  di  Abnuigvar  a katschau  città  for- 
te , la  piò  bella  dell’  alta  Ungheria  in  una  vasCa 
pianura  sull’  Hemath  1 3 1 3 case  , molte  delle  quali 
di  grazioso  aspetto,  e i5,48o  abitanti  in  gran  parte 
tedeschi,  e slavi;  una  gran  fornace  per  bellissimi  lavori 
di  majoliche,  fab.  di  panni,  mollettoni,  coperte,  calze 
di  lana,  tabacco,  e concie;  a metzbhseif  borgo  di  338o 
abitanti  tedeschi,  grandi  lavori  di  ferro. 

nella  contea  di  Borschod  a san  misciikolz  grosso 
borgo  ben  costruito  sul  Szynva  uGgS  case,  due  scuole, 
14,864  abitanti,  8a5  ebrei, gran  commerciodi  granaglie, 
vino  e canapa;  a uios-gyer  borgo  in  una  valle  deliziosa 
sullo  Szynva  4880  abitanti,  commercio  di  buon  vino. 

nella  contea  di  Heves  a gyen-oyes  grazioso  borgo 
sul  Gyes  8696  abitanti , fab.  di  5oo  pezze  di  pan- 
ni, e laDo  coperte  di  lana,  e distillerie  d’acquavite; 
commercio  di  pelli  e bestiami;  a erlau  (3)  sul  Gume 
del  suo  nome  i88a  case,  un  bel  castello  sopra  una 
rupe,  un  liceo,  una  scuola,  17,723  abitanti  magyari, 
tedeschi,  ratzi  ed  ebrei;  fab.  di  1000  pezze  di  pan- 
ni , molte  tele  per  lenzuola  e camicie,  coucie; 
125,000  eyiuer  di  buon  vino  al  commercio;  a mk- 
zoTua  borgo  sul  Borzety  4880  abitanti , grandi  forna- 
ci per  stoviglie  con  3oo  lavoranti. 

(1)  Salzburg.  (2)  B.-irtra.  (3;  Eger. 


468  AUSTMA 

nella  contea  di  Zemplin  a ubibeu  (i)  borgo  sol 
Pionya  yi8o  abitaali,  gran  commercio  di  vino,  e 3oo 
cantine  scavate  nella  rupe  per  conservarlo  ; a saros- 
PATAK  borgo  sul  Bodrogh  iy83  case,  8860  abitanti, 
un  collegio  con  9 professori,  e ia4i  studenti  nel 
1808,  una  scuola  grande,  una  biblioteca  di  a5,ooo 
volumi,  fab.  di  panni;  a kcretstur  borgo  sul  Bodrogh 
4360  abitanti;  a tokav  borgo  sul  Theis  alla  foce  del  Bo- 
drogh 548  case  4^So  abitanti;  iao,ooo  ejmer  di  vino 
prezioso  al  commercio  al  prezzo  di  80  a a5o  fiorini 
l’ cymer  ; nel  borgo  di  tallya  abitanti. 

nella  contea  di  Unghvar  a omgbvar  bel  borgo 
sull’Ungh  616  case,  due  sobborghi,  5463  abitanti; 
a MUftKATZ  borgo  sul  Latorcza  548o  abitanti , fab.  di 
calze,  lavori  di  ferro,  molto  salnitro;  a beheguzatz  (>) 
borgo  sullo  Szipa  4%>  abitanti. 

gran  Cumania  a kardszag  borgo  sul  Szallas  i S68 
case,  e 9368  abitanti;  nel  villaggio  di  maoaras  618 
case  e 338o  abitanti;  nel  paese  degli  Yazigi  a jasz- 
BERENv  borgo  sul  Zagira  aa6o  case,  e i3,a96  abitanti. 

asCOLO  DI  LÀ  DAL  TBEIS. 

nella  contea  di  Marmarosch  a hutzt  borgo  sul 
Theis  56o  case  in  due  quartieri , 45Bo  abitanti  rus- 
niachi  magyari  c tcdesclii,  a szigetu  grazioso  borgo  sul 
Theis  alla  foce  dell’ltza,  yi8o  abitanti,  a ruonas- 
zEii  borgo  di  3ooo  abitanti  una  miniera  di  saina- 
tivo, che  impiega  43o  lavoranti,  e produce  1099,889 
cantari  di  sale. 

nella  contea  di  Szathmar  a nagy  karoly  borgo 
83a5  abitanti;  a uagy  banya  (3}cilth  di  miniere  sul 
(1)  SaluruUia.  (a)  Saclisishcrcgli.  (3)  Ujros  NeustaJt. 
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Znnid  9^6  CAse,  nhiunti , una  zecca,  c minie- 

re d’oro,  d’argento  c di  piombo  j le  miniere  d’ar- 
gento nc  producono  9^0  marchi;  a felsu  bahta  all’in- 
contro del  Kekes  e del  Szaszar  658  case , 49^^^  al)*' 
tanti , miniere  d’ oro,  d’argento  e d’antimonio  ; a szat* 
Mia  in  un’  isola  del  Szamos , e a nembtr  sulla  sua 
riva  24^^  case,  e ii,3ia  abitanti. 

nella  contea  di  Szaboltz  a hyhegvraza  borgo 
8866  abitanti  ; a nagy  kaixo  borgo  3456  abitanti , 
molto  salnitro. 

nella  contea  di  BiharzgToa  vasobik  (i)  città  forte 
sul  bel  Gume  Koros  laSo  case , tre  sobborghi,  ’]f\6o 
abitanti , un  collegio  reale  con  x o professori  ; a dieszeg 
borgo  snl  Ptsai  386o  abitanti,  una  gran  fab.  di  ta- 
bacco da  naso;  a debretzim  dttk  grande  in  una  vas- 
ta pianura  363^  case , una  bella  cattedrale , 4^i338 
abitanti  (2),  un  gran  collegio  con  7 professori,  e 23oi 
studenti  nel  i8o4,  una  accademia,  una  biblioteca  di 
25,000  volumi,  fab.  di  panni  ordinari,  8000  pezze 
di  tele,  12,000  cantari  di  bellissimo  sapone,  lavori 
di  maglia,  bottoni  di  metalli,  coltelleria,  vezzi  di 
perle  in  5 botteghe,  pettini,  stoviglie,  lavori  di  tor- 
nio, cappelli,  lavori  di  selleria,  coperte  da  letto,  la- 
vori di  pelliccieria  con  200  lavoranti , concie  con 
3oo,  lavori  di  oreficeria,  100,000  bocciolini  da  pipe, 
■2000,000  teste  di  pipe  d’argilla,  e 12,000,000  canne 
da  pipe,  due  fab.  di  tabacco;  fin  dal  1795  vi  con- 
tavano 44^4  Artigiani  ; gran  commercio  di  granaglie,  , 

(1)  Bagy  Barad.  (3)  3g,i  S3  nel  1791 — 37,365  nel  i8o5, 

_ 33,963  nel  1810,  ocl  i8i5. 
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Inna,  tabacco, e bestiami  grossi,  e grandi  mercati  per 
l’esito  di  i5o,ooo  majali. 

nella  contea  di  Beketsch  a beketsch  borgo  sul  dop- 
pio Koros  tributario  del  treis  all’ unione  del  Koros 
bianco  e del  Koros  nero,  1680  case,  1:2, a8o  abitanti; 
a FTZES-GTAnMATH  borgo  4^0  case , e a68o  abitanti , 
a MEzoBERKKiv  borgo  780  case,  e ^4^9  abitanti;  a 
CTTiLA  borgo  di  due  quartieri  sul  Koros  bianco  4^58 
abitanti;  a szahvascb  borgo  sul  Koros  8q8  case,  8596 
abitanti,  a esaba  grosso  borgo  sull’Hcjo  a46o  case, 
e i3,a5o  abitanti;  a oroshaza  borgo  658o  abitanti. 

nella  contea  di  Csongrad  a szegedim  sul  Th^is  alla 
foce  del  Marosch  città  forte  e ben  costruita  47^8 
38,360  abitanti  (i), ’fab.  di  panni,  stoife  di  lana,  pel- 
liccerie, concie,  gran  commercio  di  legnami,  bestia- 
mi grossi , lana,  5o,ooo  cantari  di  cotone,  che  riceve 
dalla  Macedonia,  60,000  cantari  di  tabacco,  3oo  bat- 
telli carichi  di  sale  della  Transilvania , costruzione 
di  battelli , impiego  di  molti  battelli  in  proprio  nel 
commercio;  a vasaeelt  borgo  sul  lago  Hod  658o  abi- 
tanti ; a CSONGRAD  all’incontro  del  Keres  e del  Tlieis 
5480  abitanti;  a szentes  borgo  sul  lago  Kenlva , e 
sul  Gume  Kureza  5o64  abitanti;  nella  contr.a  di  Csa~ 
nad  a maro  grosso  borgo  sul  Marosch  7680  abitanti; 
nella  contea  d‘ Arad  a arad  borgo  sul  Marosch  4o8o 
abitanti,  fab.  di  tele,  e una  gran  fiera  per  i bestia- 
mi; nel  borgo  di  borostene  sul  Koros  bianco  4^^4 
abitanti. 

nella  contea  di  Temesvar  temesvar  sul  Temes  alla 
(1)  35,693  nel  i8o5. 
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foce  del  Bega  c sul  canale  del  Bega  città  di  tre 
quartieri,  la  città  vecchia  di  170  case,  la  città  nuo- 
va di  Giuseppe  sul  canale,  e la  città  degli  artigiani 
sul  Gume,  un  forte  inagniGco,  i4d4  case  costruite 
in  gran  parte  all’ italiana,  ia,a6o  abitanti  in  gran 
parte  tedeschi,  senza  la  guarnigione,  fab.  di  stotfe 
di  seta  e lana,  panni,  carta,  chincaglie,  £1  di  fer- 
ro, tabacco,  filatorie  di  seta,  commercio  esteso  di 

■ granaglie  , vino,  tabacco  e lino;  a versztz  città  grande 
alle  falde  del  monte  del  suo  nome  in  una  situazione 
pittoresca  a86o  case,  una  scuola,  17,820  abitanti. 

nella  contea  di  Krassova  a lugosco  borgo  sul 
Themes  896  case,  e 5o46  abitanti  — nel  paese  de- 
gli Haiduchi  a boszorment  borgo  980  case  ben  costrui- 
te, e 65 80  abitanti. 

INDUSTRU. 

Le  colonie  d’  artigiani  tedeschi,  che  mandò  Giu- 
seppe nell’Ungheria  vi  propagarono  l’arti  ed  i mes- 
tieri di  necessità  e di  utilità,  ed  anche  qualche  arte 
di  gusto  e di  lusso.  Presentemente  fabbricano  nel 
regno  stoffe  di  seta,  panni  di  lusso  verdi,  turchini  e 
neri,  e panni  per  il  consumo  nelle  proprie  case 
fra  i Valachi,  i Retzi  e gli  Slavi,  coperte  e calze 
di  lana,  mollettoni  e frenello,  calze  e veli  di  seta, 
20,000,000  amie  di  tele  di  lino  per  il  consumo  e il 
commercio,  bambagini,  i3o,ooo  risme  di  carta  in  4<> 
‘ cartiere , cappelli , sapone  , pelliccie  di  pelli  d’ orso, 
e di  pelli  di  pecora  per  pastrani,  pipe  di  corno  c 
d’argilla , candele,  polvere  da  munizione,  stoviglie 
e coppi  d’argilla , vasi  e stufe  di  ferro , lastre  d.i 

■ cammini,  batteria  da  cucina,  carte  da  gioco,  gra- 
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ziosc  tabacchiere  ìnTerniciate  di  cartapesta,  cristalli, 
specchi , e vetri  da  finestre,  bottoni,  pettini,  spazzole, 
bottiglie  di  legno  da  tenervi  il  caffè  ed  il  tabacco, 
falci  , pettini  da  scardazzar  la  lana  , stacci  , articoli 
di  selleria , e preparano  olio  di  lino,  di  canapa  , di 
colza,  di  canapa  a 4^  fiorini  il  cantaro,  di  colza 
per  condire  a ^5,  olio  di  ginepro , di  girasole,  di 
pino,  di  trementina  per  il  commercio  colla  Slesia, 
la  Boemia,  la  Moravia,  l’ Alemagna , il  Baltico, 
molta  potassa,  molt’ act{uavite  di  grano,  di  mosto,  e 
di  prugnole,  aceto,  liquori,  tabacco,  guado,  salnitro, 
molta  soda , costruiscono  bastimenti  sul  Danubio.  I 
lavori  di  ferro  impiegano  i4o  fucine  nella  aola  eoa* 
tea  di  Gomer  , e tutti  i lavori  in  tutto  il  regno 
45o,ooo  lavoranti. 

COMMERCIO. 

Kcl  i8oa  l’Ungheria  vendeva  agli  stati  ereditari 
dell’Austria  per  8483,493  fiorini  di  bestiami,  fra  i 
quali  378,415  majali,  che  costavano  1733,334  fiori' 
ni , e per  5736,887  fiorini  di  bestiami  grossi , per 
3816,338  fiorini  di  granaglie, per  4i3,a55  di  civaje,per 
3o3,865  fiorini  di  cera  e miele,  per  719,033  di  ma> 
terie  prime,  per  1 143,189  di  tabacco,  per  3486,3o5  di 
vino  e liquori, per  1 1 i3,4o8  di  vino  alla  Slesia,  il  resto 
alla  Galizia,  e all’Austria  sotto  l’Ens,  per  637,491  di 
minerali,  per  96,687  di  lavori  di  legno,  per  16,060 
di  stoviglie,  per  83,371  di  lavori  di  stamperia,  per 
335,440  di  mercerie,  pipe,  lavori  di  tornio  e spazzole, 
per  10,478  d'articoli  di  vestiario,  per  5089,557  di 
lana  e lavori  di  lana,  per  85,o3s  di  tele  di  cotone, 
e buratti,  per  171,909  di  lino  e canapa  e lavori. 
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per  63,87.4  «li  refe,  per  161, 789  di  seia  c lavori,  per 
1345, «li  pelli»  per  837,143  di  penne  da  ma- 
terasse , noci  di  galla  , crino  di  cavallo , e setole  di 
majalc,  per  16,718  di  lavori  di  selleria  e stacci,  in 
tutto  per  il  valore  di  34»5 15,078  fiorini;  e riceveva 
in  cambio  per  683,171  fiorini  di  bestiami,  366,554- 
di  frutti,  390,803  di  civajc,  8376  di  miele  c cera, 
3790,380  di  materie  prime,  fra  le  «]uali  8000  cantari 
di  caifè,  e 13,000  di  /.iicchero,  3998  fiorini  di  tabacco, 
319,989  di  liquori,  1399,385  di  lavori  di  metalli, 
349,885  di  lavori  di  legno,  170,688  di  stoviglie, 
117,341  di  libri,  364,440  <11  carte  da  gioco  e ce- 
ralacca, 334,899  d’articoli  di  vestiario,  4668,068  di 
lavori  di  lana , 1611, 564  di  lavori  di  001000,3693,365 
di  lavori  di  lino,  38o,583  di  refe,  1338,901  di  lavori  di 
seta,  918,814  di  pelli  fine  e grosse,  e lavori  di  pellic- 
cieria,  1 1 4,603  di  produzioni  naturali  diverse,  348,867 
di  produzioni  d’industria  diverse,  in  tutto  per  il  va* 
loro  di  18,890,133  fiorini,  cosicché  vi  guadagnava 
in  numerario  ^6134,956  fiorini.  Contemporaneamente 
mandava  all’eslero  586, 84o  pecore  e <»prc,  170,068 
capretti  e agnelli,  13,481,4 >4  libbre  di  lana  greggia, 
che  costava  4999  060  fiorini , 44^0  coperte  da  letto 
c gualdrappe  di  lana,  e riceveva  dall’impero  turco 
per  la  grande  strada  di  Selim  ia83,5o5  libbre  di 
lana,  194,877  di  cotone,  61,748  di  refe  tinto  di 
rosso,  156,878  di  miele,  8996  di  cera,  856,619  <^‘ 
«niojo,  5889  pelli  di  lepre,  3731  di  capra,  1469  di 
pecora,  106  di  cervo,  ii  di  camoscio,  8 di  tasso, 
38  di  capriolo,  88  di  lupo,  9 d’orso,  871  code  di 
volpe  , 3884  capi  «li  bovi  e vacche , 139  vitelli,  609 
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cavalli,  3i5o  pecore,  1839  capre,  6^89  majali , 
ai4,S84  libbre  di  pesce,  2^39  tcstnggini,  6o53  lib- 
bre di  carne  salala,  44 <9  <1*  grasso  di  bove,  a38, 
176'  di  sego,  i65a  di  lardo,  55a  di  preciutti , iiG 
di  candele,  9829  d’  ova  di  storione,  652^  di  grasso  dì 
ruote,  35,53o  di  cavoli,  19,928  di  cipolle,  365  dagli, 
5686  libbre  di  civaje,  2114  di  poponi,  659  libbre  di 
susine,  490  di  lino,  i55  di  tabacco,  952  di  pru- 
gnole selvatiche,  240  di  noci  di  galla,  288  d’ ulive, 
54  d’olio,  48  d'incenso,  3u4  d’uva  secca,  19  di  cor- 
na di  bovi,  i4a  di  fichi  secchi,  23,349  calce, 
1268  di  sapone,  62^  stoje,  S^So  funi  di  scorza, 
3i2  para  di  stivali,  e per  la  via  di  Pancsova  116 
bovi,  4 cavalli,  2081  capre,  1691  pecore,  2126 
majali,  5i  pelli  di  bove,  2^09  di  capra,  2626  di 
pecora,  4 tasso,  65y  pelli  di  cordovano,  i85i  di 
montone,  ii85  d’agnello,  240  code  di  volpe,  20,190 
libbre  di  miele,  i84  d’ova  di  storione,  49^9 
cipolle,  1 3^,258  di  frutti  freschi  e secchi,  600  di 
lardo  di  bove,  47>oo3  di  riso,  200  di  piante,  5o  di 
chiocciole,  68  di  testuggini,  i4,i35  di  poponi,  43,896 
libbre  di  laua  , 16^  di  pel  di  capra,  1176  di  sego, 
7402  di  radiche,  i44  tabacco  in  foglie,  i4,58o  di 
noci  di  galla,  260  di  prugnole,  19  ejmer  d’acquavite, 
i5  sacca  di  carbone,  e nel  i8o4  ne  riceveva  1282, 5o5 
libbre  di  lana,  194.877  di  cotone,  61,743  di  refe 
rosso.  In  dieci  anni  dal  1776  al  1786  l’Ungheria 
fece  un  commercio  attivo  di  148,229,177,  fiorini,  e 
comprò  per  106,721,371  fiorini; cosi  guadagnò  in  nume- 
rarlo 42,5o5,8o6  fiorini  ; nel  1799  vendeva  compresa 
la  Transilvauia  per  24,465,2o5  fiorini  solamente  al 
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resto  dell’impero,  e per  4657,710  all’estero,  cosi 
in  tutto  per  39,122,^15  6orini,  e comprava  dal  res- 
to dall’impero  per  16,6.43,877  fiorini,  e dall’estero 
per  3519, 254>  in  tutto  per  2o,i63,i32  fiorini,  e però 
guadagnava  8959,798  fiorini  in  numerario;  nel  1802 
vendette  per  24,515,078  solamente  al  resto  dell’im- 
pero, ne  trasse  per  18,390,122  fiorini,  e vi  guadagnò 
6124,956  fiorini  in  numerario.  Nel  1807  guadagnò 
363i,5i3  fiorini  anche  nel  commercio  Coll’estero. 
Dal  1776  al  1786  l’Austria  e l’Ungheria  ricevettero 
dall’impero  turco  per  5o,ooo,óoo  piastre  turche  di  co- 
tone e di  refe  tinto  solamente  da  Tessalonica,  e 
600,000  piastre  di  marrocchini,  e pagarono  in  arti- 
coli d’ industria  ed  in  prodiizioni  naturali  solamente 
per  20,000,000  piastre,  il  resto  in  tanti  buoni  scudi. 
La  perdita  dell’Austria  è apparente,  perchè  impiega 
molta  lana  della  Valadiia  e dell.i  Natòlia  nelle  mani- 
fatture dei  panni , e rivende  il  (Il  rosso  a gran  parte 
dell’ Alemagna  con  gran  guadagno,  e rivende  ai  Tur- 
chi le  stoffe  di  lana  e le  tele  di  cotone  ugualmente 
con  gran  guad.igno.  Ma  l’Ungheria  nel  1779  pagò 
realmente  io86,564  fiorini  in  numerario  per  com- 
pensare l’eccesso  delle  compre  sulle  vendite.  , 

I bestiami  grossi  sono  un  articolo  di  grande  im- 
portanza nel  commercio  dell’  Unglieria  ; ne  vendono 
annualmente  all'Austria  ed  all’Italia  i5o,ooo  capi 
alle  fiere  d’ Oedenburg  , di  Raab,  di  .Varburg,  di 
Pest,  di  Presburg;  in  dieci  anni  dal  1776  al  1786 
ne  vendettero  per  il  valore  di  3o,ooo,ooo  fiorini , e 
costavano  allora  solamente  5o  a 60  fiorini.  Nel  i8o4 
si  vendevano  fino  a 200  e aSo  fiorini,  e nel  1802 
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ne  vcndeltero  per  5736,887  Gorini,  Nello  provincie 
montuose,  ove  mAiicAno  i buoni  pascoli , invece  di 
venderne  ue  comprano  120,000  capi  dall’Austria,  dalla 
Boemia,  e dalla  Moravia,  c 35, 000  dalla  Galizia,  e dalia 
Moldavia,  due  paesi,  ai  «juali  pagarono  dal  1776 
al  1786  per  prezzo  di  bestiami  grossi  5ooo,ooo  Go- 
rini, c 4 12,407  oel  solo  anno  1803.  L’ Ungheria  com- 
pra annualmente  35o,ooo  majali , 3oo,ooo  dalla  Bos- 
nia e dalla  Servia;  gl’ingrassano  e gli  rivendono 
sempre  con  guadagno;  dal  1776  al  1786  spese  in 
majali  53i9,73o  Gorini,  e gli  rivendette  ingrassa- 
ti per  8953,070  ; nel  1 803  ne  comprarono  s8o,ooo 
per  1733,334  Gorini.  11  commercio  del  pesce  è reci- 
proco; nel  i8o3  l’Ungheria  mandava  117  barocci 
di  pesci  vivi , e 74  di  pesci  salati  tirati  da  quattro 
cavalli  all’Austria.  Nel  i8o3  ve  ne  mandava  per  c)8,33o 
Gorini,  e comprava  per  70,747  Gorini  d’aringhe.  La 
Boemia  ne  riceve  annualmente  200  barrocciate  di 
pesce,  e di  formaggio,  i5o,ooo  Gorini  di  pollami, 
38o,ooo  Gorini  di  penne,  4^0  libbre  di  peluria. 
Nel  i8o3  l’Ungheria  mandava  i45i,o85  suja  di  gra- 
naglie a Vienna , fra  le  quali  543,o83  di  grano 
e segale,  3i6,i63  d’orzo  , 591,839  di  vena.  L’espor- 
tazione per  mezzo  dei  porti  dell’adriatico  per  l’estero 
varia  secondo  le  dimande.  Nel  1794  esportarono 
1233,353  staja  di  grano,  242,266  di  vena,  33,i86 
di  granturco , e compreso  il  segale  e l’ orzo  per 
7772,4^5  Gorini  di  granaglie.  11  tabacco  è un  arti- 
colo importante  per  il  commercio  Ungherese.  Nel 
1801  il  tabacco  di  Szegedin  costava  5 a 7 Gorini, 
il  tabacco  di  Debroe  i5  a 16,  e nel  i8o5  il  primo 
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19  a a4>  c il  secondo  da  a.{  ^ 26,  e il  tabacco  di 
Kospolag  da  55  a 0‘5  ; l’ amministrazione  del  ta- 
bacco ne  compra  annualmente  1 70,000  cantari  ; ne 
mandano  molto  in  Turchia  ed  in  Italia  per  mezzo  di 
Trieste  e di  Fiume.  Nel  1780  l’Italia  ne  ricevette 
per  mezzo  del  porto  di  Fiume  z4>9o5  cantari,  e nel 
1791  malgrado  la  concorrenza  del  tabacco  di  Virgi- 
nia 10,918  in  foglie,  e 1 5,698^0  sigari,  che  costava 
478,124  fiorini.  Presentemente  ne  mandano  molto 
anche  a Lipsia,  ov’  è in  gran  credito.  11  vino  è pure 
un  ricco  articolo  d’esportazione.  11  vino  di  Buda  cos- 
tava 8 a 16  fiorini  l’eymer  nel  i8o5,  il  vino  d’Erlau 
12  a 25,  di  Menesch  ordinario  12  a 20,  di  Me- 
nesch  prima  qualith  Go  a 120,  di  Machlasch  32  a f\o, 
essenza  di  Machlasch  1 5o , d’ Erlau  prima  qualit.’i 
Go  a 80,  il  Tokai  80  a]  180,  e l’essenza  del  Tokai 
200  a 25o,  il  vermutt  5o  a 70,  e il  vin  comune  7 
a 9;  nel  1802  ne  spedivano  solamente  a Vienna 
38,8G8  eymer , nella  Slesia  prussiana  per  iii3,2iG 
fiorini  nel  i8o3;  ne  mandano  a Ratisbona,  a Dres- 
da, a Lipsia,  a Breslau,  e da  Ratisbona  ad  Augusta, 
c per  terra  a Norimberga  , donde  si  diffonde  nel 
resto  dell’ Alemagna.  La  Polonia  ne  riceve  molto 
più  per  la  Russia,  che  fin  dal  1783  ne  comprò  in 
tre  mesi  soli  più  di  8000  botti.  La  lana  và  in  Ba- 
viera, in  Svevi.1,  nella  Svizzera,  e costa  di  merino  no 
a 180  fiorini  il  cantaro,  e di  pecore  indigene  5o  a 
Go  fiorini.  Le  prugnole  si  vendono  negli  stati  Aus- 
triaci e nella  Svizzera  da  i4  a 20  fiorini  il  cantaro. 
Pesi  c Rosenau  fanno  un  commercio  esteso  di  miele 
c di  cera  j la  cera  bianca  costava  180  a 195  fiorini 
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il  cantaro  nel  i8o5,  e la  cera  gialla  i4o  a i5o;  nelle 
buone  annate  ne  Tendono  per  3oo,ooo  fiorini.  L’ac- 
quavite costa  ao  a 3o  fiorini  l’eymer;  la  potassa,  che 
Ta  in  America  in  Olanda  ed  in  Svizzera,  costa  a4 
a a5  fiorini  il  cantaro,  l’ alume  a5  a 3o,  l’antimo- 
nio i4  a i8,  la  soda  i5  a 17,  il  miele  chiarito  .i5, 
e le  noci  di  galla  Gay. 

TRANSILVANIA. 

Una  gran  foresta  divideva  la  Transilvania  dal- 
l’Ungheria; gli  .Ungheresi , che  non  sapevano  il  vero 
nome  della  Transilvania , la  chiamarono  il  paese 
d’  oltre  la  selva , trans  sylvam. 
clima. 

Il  clima  varia  per  tutto  come  nella  limitrofa 
Ungheria  secondo  la  latitudine  e l’altezza  del  suolo, 
ma  la  temperatura  dell'aria  è molto  più  fredda  che 
non  si  crederebbe,  valutandola  sulla  latitudine.  Nel- 
l’ inverno  il  freddo  è estremamente  rigido  sui  mon^ 
ti , e nelle  valli  in  estate  il  caldo  é eccessivo.  1 
venti  freddi , che  derivano  dalla  gran  catena  dei 
Carpati , non  abbandonano  il  paese  in  primavera  nè 
in  autunno.  I..a  temperatura  cangia  sempre,  quando 
sopraggiungono  gli  uragani  devastatori.  In  estate  una 
notte  oltremodo  fredda  succede  ad  un  giorno  arden- 
te. Nell’  Inverno  il  freddo  ò forte  per  tutto , ma  il 
clima  è puro  e salubre.  Per  conseguenza  non  biso- 
gna cercare  nel  clima  l’origine  della  peste,  che  de- 
vastù  per  intervalli  la  Transilvania;  ve  la  portarono 
sicuramente  i Turchi. 
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Jiumì. 

Il  Marosch  prende  origine  nei  monti  di  Tarko  verso 
la  frontiera  della  Moldavia,  taglia  la  Transilvania  in 
due  parti  quasi  uguali,  vi  riceve  rAraniosch  ed  il 
Kochel,  e passa  nell’ Ungheria  per  depositare  le  sue 
acque  nel  Theis  presso  Szegedin  ; è navigabile  a 
Carlstadt,  donde  porta  nell’Uiigheria  il  sale  delle 
miniere  di  Torda , e serve  al  trasporto  dei  legnami 
dei  Carpati  per  mezzo  di  foderi.  Il  gran  SamoscK 
nasc^  nel  monte  Kalilberg  presso  Radna , e il  pic- 
colo nel  monte  Kalata  a Huriac  ; si  uniscono  nella 
Yalacbia  fra  Margitor  e Dresi , divengono  navigabili, 
passano  nell’ Ungheria  per  le  contee  di  Satbmar  e di 
Saboltsch,  e vi  entrano  nel  Theis.  L’Araniosch,  o 
il  rio  d’oro,  e il  Koroscb  portano  seco  molt’oro  iu 
grani  dai  monti  onde  discendono;  il  primo  è navi- 
gabile. 
laghi. 

La  Transilvania  non  manca  di  laghi  nè  sui  mon- 
ti , nè  nelle  pianure.  L’ Hadosch  è popolato  di  bre- 
me,  e le  sue  rive  son  l’asilo  di  molti  uccelli  aqua- 
tici. Nel  lago  Sant’Anna  a Lazarfalva  Tacque  si  al- 
zano e si  abbassano. 
montagne. 

La  Transilvania  è un  paese  molto  ineguale.  1^ 
catena,  che  la  divide  dalla  Buckovina , dalla  Molda- 
via e dalla  Valarhia,  è una  continuazione  della  gran 
catena  dei  monti  Carpati;  per  entrare  dall’impero 
ottomanno  per  suo  mezzo  nella  Transilvania  bisogna 
passare  per  dieci  gole,  che  si  difendono  con  fio  can- 
noni. Nell’  iuieroo  i mouii  si  confondono  colle  piu- 
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nurc,  sulla  frontiera  si  perdono  nella  regione  delle 
nevi  ; il  Reticzat  è alto  7806  piedi , il  Budislau  7029, 
il  Szurul  7319.  Le  colline,  che  si  diramano  dalla 
gran  catena  sulla  frontiera  della  Valachia,  fanno  uu 
piacevole  contrapposto  colle  pianure,  sulle  quali  do- 
minano. I monti,  che  si  diramano  dai  Carpati  e dal- 
1’  Hemineh  son  piuttosto  tante  colline,  nelle  quali 
prospera  anche  la  vite,  e nelle  quali  la  terra  si  pres- 
ta di  buon  grado  alla  cultura  delle  granaglie. 

regno  minerale. 

La  Transilvania  è il  paese  più  ricco  dell’Europa 
in  oro;  vi  lavorano  in  più  di  cento  miniere  tra  l’Ara- 
niosch  e il  Marosch',  e in  quasi  in  tutte  l’ oro  è mes- 
colato coll’  argento.  La  miniera  di  Szekerembe  rese 
più  di  7000,000  fiorini  dal  1747  <tl  1812;  il 
minerale  vi  contiene  aoo  a 34o  marchi  d’  argento 
per  cantaro , e il  marco  d’  argento  dà  sci  a sci  on- 
cie  •/,  d’  oro , per  conseguenza  */,  d’ oro , e */s 
d'argento.  Nel  1801  il  Szekerembe  mandava  alle 
fonderie  di  Zalatna  e di  Czerlcsed  per  205,572  fio- 
rini d'oro  e d’argento.  Nei  monti  di  Tatzebajer  il 
minerale  rende  nella  miniera  della  Vergine  di  Lore- 
to presso  il  borgo  di  Zalatna  da  a5  a 5o  e 100  once 
d’oro  per  cantaro,  e nelle  miniere  di  San  Sigismondo 
da  20  a ^0.  Le  miniere  di  Braza  e di  Rusclina 
presso  Zalatna  danno  piombo  con  oro,  e oro  puro. 
Nelle  sette  miniere  d’oro  e d’argento  di  Vorospatak 
il  minerale  dà  fino  a 328  once  d’argento,  c 2 d’oro 
per  cantaro.  La  miniera  sola  di  Schachtkluft  nel  1778 
produsse  5 o marchi  d’argento  in  una  settimana.  L’oro 
puro  si  trova  in  grandi  pezzi  uel  monte  Orlia;  ve  ne 
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raccolgono  di  la  a i4  marchi.  Il  minerale  dei  monti 
Lelh  prodace  1^4  '/•  once  d’argento  per  cantaro, 
dal  quale  separano  d’ oro  puro.  Le  miniere  d’oro 
dei  monti  Elsetras  si  estendono  da  Nagyag  fino  a 
Bajza.  Nella  miniera  di  Nagyag  il  minerale  contiene 
da  4^  a lyo  once  d’argento  per  cantaro  , e aoo  a 
aio  denari  d’oro  per  marco,  e cosi  '/,  d’  oro  e */j 
d'argento.  Il  distretto  di  Kova  offre  l’oro  in  cinque  mi* 
niere  presso  il  borgo  di  Kanikbanya.  Tutte  le  minierò 
d’argento  ne  danno  a5  cantari.  Molti  ruscelli  e molti 
fiumi  portano  seco  oro  in  grani , l’Araniosch  più  di 
tutti.  I Valachi  e gli  zingani  lo  raccolgono  nei  fiu- 
mi per  concessione  speciale,  alla  condizione  di  con- 
segnarlo al  governo  a un  prezzo  fisso,  ne  consegnano 
6 a y cantari,  o 5ooo  a 56oo  marchi,  e ne  raccolgono 
il  doppio.  Cosi  a 366  fiorini  il  marco  l’ oro  solo,  che 
raccolgono  nei  fiumi,  è un  articolo  di  4o9<>^oo  fio- 
rini. Presso  il  borgo  di  Deva , e presso  i villaggi  di 
Guratzada,  di  Vetzel  e di  Gertes  lavorano  nelle  mi- 
niere di  rame,  che  ne  producono  nooo  cantari.  Le 
miniere  di  piombo  d’Offenbanya  nella  contea  d’Hunnia- 
de,  e quelle  di  Kodna  nel  Bistritz  danno  annualmente 
8oo  a 86o  cantari  di  piombo.  La  pietra  ferruginosa 
delle  miniere  del  borgo  di  Vadia  dà  sovente  6o 
libbre  di  ferro  per  cantaro  j due  miniere  d’  argento 
vivo  pre.iso  Zalatna  ne  producono  y6o  cantari.  Sopra 
120  saline  lavorano  solamente  in  5,  e ne  traggono 
1000,000  cantari  di  sale,  che  costa  8000,000  fio- 
rini, 800,000  per  l’Ungheria,  200,000  per  il  consu- 
mo. Tutte  le  miniere  della  Transilvania  rendono 
2476  marchi  d’oro  senza  i fiumi,  8000  d’argento, 
A'o/.  IX.  3 1 
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3ooo  di  rame,  a5oo  di  piombo,  100,000  di  ferro. 
Fra  i miucrali  inferiori  le  pietre  e le  terre  vi  aboii- 
da  la  pietra  di  calce.  Le  cave  di  Carlsburg,  d’Ompoit- 
za,  di  Gjogy  e di  Banfy-Hunnyad  somministrano 
marmi  di  diversi  colori;  a Scliìba  Ingenge  e Kurka* 
pescb  si  trova  l’alabastro,  e altrove  gesso  e marna. 
La  terra  da  porcellana  della  valle  d’Hatzeg  è trascu- 
rata. Impiegano  la  lavagna  per  cuoprire  i tetti  delle 
case.  Le  stalattiti  delle  grotte  di  Fenesch  d’ Ilunk  c di 
Veilkun  vanno  in  Sassonia  ed  in  Svizzera , ove  ne 
fanno  statue  e vasellami , la  serpentina  di  Toretzo  e 
di  Toria  in  gran  quantità  a Zeblitz  in  Sassonia,  ove 
l’adoperano  in  mortai  e vasi  per  le  farmacie,  e in 
calamari.  La  creta  comune  è a Gusan  nell'Herman- 
stadt,  la  creta  color  di  sangue  nel  Reyse  presso  Jave 
e a Muska.  La  città  d’ Hermanstadt  è lastricata  di 
granito  ; tra  le  pietre  (ine  diamanti  ad  Haromsck,  to- 
pazzì  , crisoliti , smeraldi , amatiste  nei  munti  Selis 
e a Porkura,  granati  di  poco  prezzo  nel  monte  Vur- 
buley,  agate,  opali,  calcedonie,  onici,  cornaline  nei 
fiumi  e sulle  colline  , diaspro , porfido,  pietre  da  ar- 
rotare c pietre  da  macine  fra  i Sckli,  pietra  pomice 
sui  monte  Uudesch,  vetriolo,  cattivo  salnitro  per  tutto, 
petriolo  a pas  d’Oitescli,  torba  e carbon  di  terra  a 
pas  di  Vulkan,  e a Duinalva , solfo  a Tboria,  a Na- 
gag , a Tschcrtesch  nella  contea  d’Hungada,  calami- 
na  nel  Topanfale  c nell’ llungade,  zinco  a Kodna , 
a Boitza  , a Fusecb,  antiniouio  a Ollenbanya,  a Fu- 
sccb,a  Teberteseb,  arsenico  a Nagag  e a Tclicrtcscb  , 
piombaggine  a Zoodt  presso  llermanstadL  Nel  lyyi 
le  miniere  impiegavano  lavoranti. 
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agricoltura  e vegetabili. 

Sopra  un  tenitorio  di  7i46,'ì5o  arpenti  i campi 
ne  occupano  610,072,  gli  orli  65,984.  le  vigne  101,963, 
le  foreste  44^^>9^*^>  raccolgono  molto  grano,  che 
rende  il  io,  segale  nelle  terre  che'  si  ricusano  alla 
cultura  del  grano,  spelta,  orzo,  vena,  molto  gran- 
turco nel  paese  di  Sekli , saggina , molto  miglio , 
alimento  gradito  del  popolo,  in  tutto  9534,256  met- 
zen  di  granaglie  j tra  le  civaje  fave,  fagioli,  veccie, 
e lenti , molte  patate , negli  orli  sparagi , carciofi , 
spinaci,  cavoli  bianchi  e neri,  sedani,  carote,  rape, 
radici  , ravanelli,  persia,  crescione,  mescolanza,  ca- 
volifiori,  barbebietole,  cipolle,  agli,  cicoria,  che  tien 
luogo  di  caffè,  cocomeri,  poponi,  cetrioli,  zucche,  nei 
boschi  molli  funghi,  tartufi  e spugnoli  , tra  i frutti 
pere,  mele,  albicocche,  ciliege,  noci,  nocciole,  castagne, 
pesche,  susine,  melccotogne,  uvaspina,  lamponi,  gelsi 
dalle  more,  inoltre  canapa,  lino,  tabacco,  robbia,  lu- 
polo,  zafferano  ; vi  crescono  naturalmente  molte  piante 
aromatiche  , melissa  , majorana  , coclearia  , passa- 
rabbia,  artemisia,  pimpinella,  lavanda,  senapa  e mol- 
t’erbe  medicinali;  nelle  foreste  pini,  abeti,  quercie, 
faggi,  betulle,  ontani,  olmi , salci,  tigli,  pioppi,  aceri, 
lassi.  Le  vigne  producono  3642, 38o  eymcr  di  viuo. 
animali. 

I cavalli  son  piccoli , ma  vivi  e robusti , i muli 
e gli  asini  son  rarità;  i bufali  sono  impiegati  al  la- 
voro e per  i trasporli.  I bovi  si  vendono  nell’ Aus- 
tria per  bovi  ungheresi  ; le  pecore  di  Togorosch 
danno  lana  fina.  I Yalachi  educano  le  capre  nei  bos- 
chi, ove  vivono  fra  i majali  ed  i cinghiali.  Una  co- 
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Ionia  di  5oo,ooo  pecore  va  ogni  anno  nell’  inverno  a 
guadagnarsi  un  alimento  nelle  belle  pianure  della  Va- 
lachia  e della  Moldavia.  Nel  1772  vi  contarono 
875,386  bovi  e cavalli,  ao6,55a  vacche,  8i,84o  pu- 
ledri e vitelli , 534,366  pecore,  75,106  capre,  a36,84i 
niajali,  e 47  >>670  alveari  d’api,  nel  1778  ~ 5gi,aia 
pecore,  nel  1780  — i86,8a6  bovi,  3io,a36  vacche  , 
e u 16,669  cavalli.  Tra  gli  animali  selvatici  vivono 
nei  monti  e nelle  foreste  orsi,  lupi,  cervi,  caprioli, 
camosci , volpi,  linci,  tassi,  martore,  puzzole,  lontre, 
donnole,  ermellini,  scojattoli,  talpe,  lepri,  castori  , 
marmotte,'  tra' gli  uccelli  domestici  nei  pollai  oche, 
anatre,  polli , piccioni  ; tra  gli  uccelli  selvatici  di 
bosco  e di  brughiera  pernici,  ottarde,  anatre,  tortore, 
colombacci , fagiani , lodole,  merli,  tordi,  rusignoli, 
fringuelli,  aquile,  falchi,  avvoltoi,  storni.  I 6urai  sou 
popolati  di  carpe,  anguille,  lucci,  reine,  siluri,  trote 
sertnonate , storioni , barbi,  tinche,  trote,  omoli,  lam- 
prede, ghiozzi  e granchi. 

DIVISIONE  E POPOLlZtONE. 

paesi  popolazione 

senza  la  Transitvania 

militare  nel  1791  nel  1794 

paese  degli  Ungheri  1611,891  famiglie  936,818  ab. 

paese  degli  Sekii  a8,o3i  (1)  160,981 

paese  dei  Sassoni  6a,685  (1)  333, 3oa 

totale  aS7,6oS  i436,ioi 

Nel  1786  vi  contarono  i443|37i  abitanti  nella 
sola  Transilvania  civile,  nel  1799  — 1493,935  nella 

*3 

(1)  158,598  abitanti,  (a)  361,371  abitanti. 
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Transilvanìa  civile,  e 126,7^1  nella  Transilvania 
militare;  nel  1817  in  tutte  e due  1664,770,  nel 
18 13  nella  sola  Transilvania  militare  i38,284< 
popolazione  crebbe  dunque  in  tutte  e due  in  diciotto 
anni  di  44,^74 i valutando  a un  terzo,  o a i4>^^ 
l’incremento  per  i sei  anni  successivi,  per  il  i8a3 
è di  1679,461  abitanti. 

La  popolazione  della  Transilvania  è composta  di 
dodici  nazioni,  Ungheri,  Tedeschi,  Valachi,  Bulgari, 
Armeni , Greci , Serviaui,  Pollacchi,  Boemi,  Ebrei, 
Sekli , nome  sotto  il  quale  si  distinguono  gli  Un- 
gberi  della  frontiera,  e zingani.  I Yalachi,  la  na- 
zione dominante,  sono  i del  totale;  i Sekli  ten- 
gono il  secondo  posto  per  numero , i Tedeschi  il 
terzo,  gli  Ungheri  il  quarto.  Nel  1 790  i Tedeschi  sotto 
il  nome  di  Sassoni  erano  76,548  famiglie.  1 Sekli  vi- 
vono da  tempi  immemorabili  nei  monti  , che  difen- 
dono dalle  invasioni  straniere , conservano  anche  in 
pace  il  coraggio  guerriero  che  gli  distinse  sempre, 
e son  piu  industriosi  , per  conseguenza  più  ricchi 
degli  Ungheri , dei  quali  però  parlano  la  lingua.  Gli 
Ungheri  passarono  dall’Ungheria  in  Transilvania , e 
vi  fondarono  un  principato  che  durò  fino  al  ioo3. 
I Tedeschi  sotto  il  nome  di  Sassoni  vi  vennero  dalla 
Fiandra  dal  ii4i  al  1161  sull’invito  del  re  Geisa 
II.  I Tedeschi  protestanti  della  Stiria,  della  Carin- 
tia  e dell’  alta  Austria  vi  si  stabilirono  al  tempo  di 
Maria  Tesesa , abitano  a Hermanstadt  e nel  sobborgo 
di  Josephstadt,  mentre  i Tedeschi  emigrati  dal  Bade- 
Durlach  vivono  nel  sobborgo  di  Muhlenbach.  I Va- 
lachi si  rifugiarono  nella  Transilvania  nel  XV  secolo 
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fuggendo  l’ armi  dei  Turchi  ; ne  vennero  successi* 
vamcnte  dalla  Valachia  e dalla  Moldavia.  I Bulgari 
vi  passarono  nel  1690,  i Serviani  nel  XV  secolo 
dalla  Rezia,  gli  Arnaeni  nel  i6ja,  i Greci  nel 
industria. 

U industria  si  esercita  nelle  manifatture  di  tele  di 
lino  bianche  e turchine,  l’ ultime  per  il  vestiario 
delle  donne,  tele  di  canapa,  panni  d’ ogni  qualità, 
molti  panni  ordinari  bianchi  e grigi  , coperte  e gual- 
drappe bianche  c in  colori , stofle  di  cotone , mus- 
soline ordinarie,  bisaccie  di  filo  di  pel  di  capra, 
canapi , molti  cappelli  ordinari , risme  di 

carta  in  1 1 cartiere , mobilia  di  legno , bottiglie  di 
legno  d’ acero  per  tenervi  i liquori  , falci  in  5 fu- 
cine , vetrami  e cristalli  in  7 fornaci , polvere  da 
munizione  in  due  mulini  , lavorano  in  ferro  in  3 
fucine , in  rame  in  tre , imbiancano  la  cera , prepa- 
rano marrocchini , sagrici  e cordovani , tingono  il 
cotone  in  rosso  alla  turca. 
commercio. 

La  Transilvania  vende  all’Ungheria  800,000  can- 
tari di  sale,  600,000  fiorini  di  bestiami,  800,000  di 
granaglie  , molte  tele  di  canapa , panni  bianchi , 
gualdrappe,  coperte,  100,000  fiorini  di  pelli  di  cor- 
dovano, tavole,  regoli  e assicelle  di  pino  per  mezzo 
del  Marosch,  canapa  c lino  (i),  calla  Valachia  quasi 
tutto  il  ferro,  che  traggono  dalle  miniere,  molti 
vetrami,  panni,  tele  turchine,  stoife  di  lana,  co- 
perte, gualdrappe,  molto  refe  di  cotone  rosso,  stoffe 

(ij  3677  cantari  di  lino,  e a345  di  canapa  nel  i8o3. 


Digilized  by  Google 


AUSTRI  A 4^7 

di  cotone,  selle,  finimenti,  ennapi , mohilin  di  le- 
gno, lavori  di  vetro  lucido,  3o,ooo  botti  di  legno 
d’acero,  e ne  riceve  800,000  fiorini  di  bestiami  per 
rivenderli,  pelli  di  capra  e di  pecora,  60,000  da  una 
dogana  sola  , miele  , cera  , 80,000  fiorini  di  droghe  e 
spezierie,  tabacco,  stoviglie,  vetrami,  100,000  fiorini 
di  commestibili,  i5o,ooo  di  granaglie,  3oo,ooo  di 
lavori  di  lana  ; il  suo  commercio  attivo  oltrepassa 
8000,000  di  fiorini;  sugli  articoli  che  riceve  dalla 
Valachia,  per  il  valore  di  aooo,ooo  fiorini  ne  ri-* 
vende  la  metà  all’Anstria  ed  all’Ungheria.  Il  com- 
mercio con  Vienna  è interamente  passivo;  ne  riceve 
per  più  di  3ooo,uoo  fiorini  di  stoiTe  di  seta  e oro, 
di  seta  e argento , stofie  di  seta , drappi , panni  fini, 
stoffe  di  lana  e stoffe  di  cotone,  tele  di  cotone,  mus- 
soline e indiane,  gioje , oreficeria,  mode,  specchi, 
cristalli,  porcellane  fine,  lavori  d’ottone,  d’acciajo, 
di  ferro,  di  stagno,  pelliccio,  istrumenti  d’arti  e 
di  scienze,  e paga  tutto  in  numerario  meno  5oo,ooo 
fiorini. 

PAESE  DEGLI  URGBERI. 

topografia. 

divisione  delle  terre  297,454  arpenti  di  campi, 
145,233  di  praterie,  52,217  di  vigne  — ammali  nel 
1772  — 200,159  bovi  da  tiro,  123,417  vacche,  39,915 
pnledri  e vitelli , 33o,2o6  pecore  , 40,919  capre  , 
1 35,863  majali , 222,720  alveari  d’api. 

CLAusEMBURG  (i)  Capitale  degli  Ungheri  cittii  bella  e 
forte  snl  piccolo  Zamos  con  5 sobborghi,  i864  case,  fra 
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le  quali  64o  nella  ciuk  propria,  18,876  abitanti  (i),na 
liceo  con  xG  professori,  e studenti  nel  i8i4f 
un  collegio  di  unitari  con  3o6,  un  collegio  di  ri- 
formati con  636,  due  sinagoghe,  giardini  piacevoli, 
bei  passeggi  ; fab.  di  panni  , e distillerie  di  birra  ; 
a CARLSBuno  (2)  città  bella  sulla  riva  destra  del  Ma- 
rosoh,  ai8o  case,  i4>78o  abitanti;  fab.  di  polvere  e 
salnitro;  a kagv-ekyed  (3)  grosso  borgo  sul  Marosch, 
8000  abitanti  tnagyari , tedeschi,  armeni  e valacbi; 
a EBESFALVA  Città  graziosB  sul  gran  Kokel,  680  case» 
465o  abitanti  armeni,  tedeschi,  magyari,  valachi  ; 
gran  commercio  di  vino  e di  lana  ; a thorembdrg  (4) 
grosso  borgo  soli’ Araniosch  tributario  del  Marosch, 
e sulle  due  rive  del  piccolo  Salzbach  suo  tributario, 
1260  case,  una  accademia  militare,  8680  abitanti, 
cinque  grandi  saline,  che  producono  aSo.ooo  cantari 
di  sale;  a szamos-uivar  (5)  sul  Szamosch,  56o  case, 
365o  abitanti;  4^°  famiglie  d’armeni,  grandi  con- 
eie  ; a fogaras  borgo  sull’  Aiuta  con  un  ponte  di 
864  piedi  365o  abitanti. 

PAESE  DEGLI  SZEKLI. 

divisione  delle  terre  i44«i28  arpenti  di  campi, 
49,381  di  praterie,  4867  di  vigne  nel  ijyì  — ani- 
mali-- 74,333  cavalli  e bovi , 36,638  vacche,  1 5,654 
puledri  e vitelli,  73,796  pecore,  11,180  capre, 
majall , 86,38o  alveari  d’  api. 

MAHOS  VASARELV  (6)  Capitale  degli  Szekli  è una  città 
ben  costruita  in  una  piacevole  situazione  sul  Marosch  con 

(t)  liJ.Saa  nel  1716.  (a)  Velssemburg.  (3^  Strasburg.  (4) 
Thorda.  (5)  Armenieiistadl.  (6)  Markstadt. 
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molti  belli  ediGzi , un  palazzo  magniGco  del  prin- 
cipe Teleki  ed  ivi  nna  biblioteca  di  60,000  volumi , 
1860  case,  e 10,280  abitanti;  gran  commercio  di 
bestiami  grossi  e di  canapa;  a udvakdc:lt(i)  grosso  bor* 
go  sul  Kokel  grande,  una  bella  chiesa,  un  collegio  di 
riformati , una  scuola  cattolica , 8000  abitanti  ; a 
KESDT  uvARDELY  grosso  borgo  sulla  sinistra  del  Ko- 
kel, una  scuola,  e 6480  abitanti;  a mcdiasch  gròsso 
borgo  sulla  sinistra  del  Kokel  grande,  4^60  abitan- 
ti; commercio  di  vino;  a rusaietgrad  (a)  grosso  borgo 
sulla  riva  destra  del  Kokel , abitanti  quasi 

tutti  armeni,  pochi  tedeschi  e ungheri  ; gran  com- 
mercio di  vino  e di  bestiami  ; a caos  schlattem  (3) 
grazioso  borgo  sull’Ompaj,  465o  abitanti,  miniere 
d’oro  e d’argento. 

■ PAESE  DEI  SASSOin  O DEI  TEDESCHI. 

distribuzione  delle  terre  170,989  arpenti  di  cam- 
pi , 90,345  di  praterie,  44>^79  di  vigne  nel  1772  — 
animai— 100,874  cavalli  e bovi,4^»49^  vacche,  27,161 
puledri  e vitelli,  i3o,364  pecore,  i8,8a5  capre, 
58,374  majali,  e 116,470  alveari  d’api. 

REEMAMSTADT  capitale  dei  tedeschi  ciitk  grande  e 
forte  sul  Zìbin  con  tre  sobborghi,  3260  case,  un 
ginnasio  con  io  professori,  una  biblioteca  di  8000 
volumi , un  collegio  d’  educazione  per  5oo  ragazzi , 
18,000  abitanti  (4)>  f^b.  di  panni,  stoffe  e drappi  di 
seta,  cappelli  Coi  e ordinari,  carta,  polvere  da  muni- 
zioae,  stoffe  di  lana,  mussoline  Gne,  lavori  di  rame, 

(i)  Szekeljr-  Udvardeij.  (a)  Ebesfall  ())  Abrudbanya,  in  la* 
tino  auraria  major.  (4'  <3,3i3  nel  1786,  i5,oo4  nel  1791. 
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chincaglie  come  a Norimberga;  le  fabbriche  di  panni 
c di  stoHe  impiegano  i8o  iclaj , e ne  vendono  aooo 
pezze,  in  gran  parte  per  la  Turchia;  a heltìu  borgo 
poco  distante  da  Hermanstadt  una  fabbrica  di  panni 
ove  ne  fauno  2600  pezze,  a schasbcrg  (i)  cittk  forte 
sulla  sinistra  del  Kokel  grande,  due  sobborghi,  1266 
case , 8000  abitanti  per  tedeschi , fab.  di  2000 
pezze  di  panni , e molte  stoife  di  cotone  per  il  com- 
mercio; a MEDiAscH  una  scuola,  6000  abitanti,  e com- 
mercio di  vino,  a MciLLEnsscH  sul  6ume  Mullen  284 
case  nella  città,  436  nei  sobborghi,  6000  abitanti  (2) 
sassoni  tedeschi  e valachi , a broos  città  graziosa  sul 
Marosch  598  case,  un  vasto  castello,  abitan- 

ti (3);  a KROHSTADT  città  grande  e forte  alle  falde 
d’un  ramo  laterale  dei  monti  Carpati,  e in  una  valle 
per  cui  scorre  l’ Aiuta,  8280  case,  6i5  nella  città 
nuova,  1480  nel  quartiere  dei  Bulgari,  56o  nel  quar- 
tier  di  Blumenau,  65o  nel  quartier  vecchio,  84 
grandi  magazzini  di  negozianti,  24,000  abitanti  (4) , 
senza  la  numerosa  guarnigione,  fab.  di  molte  tele  di 
lino,  e molti  panni,  1^00,000  coperte  da  letto  e gual- 
drappe di  lana,  cordoncini,  cappelli,  86,000  bottiglie 
d’acero  lavorate  al  tornio  solamente  per  la  Valachia, 
rascie , carta,  chiodi,  stacci;  fin  dal  1708  vi  conta- 
vano 1986  artigiani,  fra  i quali  600  fabbricanti  di 
coperte,  e cordoncini  coi  piombini,  102  chiodajoli , 
182  fabbricanti  di  tele,  io4  di  panni,  85  di  rascie, 
62  tornitori  di  bottiglie  d’acero.  Kronstadt  è il  cen- 

(1)  Segnsvar.  (2)  8a3,  famiglie  nel  1785.  (3)  3190  nel  1785. 
{.\)  i8,ti8  nel  1787. 
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tro  di  qnasi  tutto  il  commercio  della  Transilvania  ; 
vi  sono  74  grandi  negozianti , e una  compagnia  di 
di  i6  Greci,  che  tengono  in  circolazione  6000,000 
fiorini  ; a TARTL4u(i)  borgo  sul  Talter  64*  case,  e 438o 
abitanti , a rosenau  borgo  di  687  case,  4^80  abitanti, 
a ZEiDEn  (a)  borgo  alle  falde  del  Zeidenberg  7.38  case, 
4868  abitanti,  a5o  tessitori,  che  fanno  3ooo  pezze 
di  tele  di  lino  e di  cotone  ; a lakce.sdorf  borgo  di 
584  ® 36oo  abitanti , So  conciatori  di  cordo- 

vani,  che  preparano  60,000  pelli  di  capra,  e 8000  di 
pecora;  a bisthitz  sul  fiume  del  suo  nome  due  sobbor- 
ghi, 865  case  , 5o66  abitanti  sassoni  e valacbi  , 
68*  artigiani,  5o  conciatori,  60  pellicciai,  18  sapo- 
nai, 64  tessitori  di  tele  di  lino,  10  funai. 

SCLAVONIA. 

Una  catena  di  monti , che  si  diramano  dall’  alpi 
della  Croazia,  taglia  la  Sclavonia  da  ponente  a le- 
vante , e si  estende  fino  alla  riva  destra  del  Danubio 
per  confondersi  colle  pianure  presso  nuova  Carlovitz; 
la  sua  cima  dominatrice  il  Papuk  non  passa  *748 
piedi. 

clima.  ' , 

li  clima  è puro  e salubre  nel  centro  e nei  monti, 
pestifero  in  vicinanza  dei  fiumi  quasi  tutto  l’anno  a 
motivo  dell’  acque  ferme,  che  vi  lasciano  i fiumi 
dopo  le  inondazioni  ritirandosi , e dalle  quali  esalano 
vapori  micidiali.  La  temperatura  dell’  aria  diversifica 


(1)  Praschmar.  (2)  Feketckalom. 
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per  tutto , ma  è più  dolce  che  nella  Croazia  e nell’  Ale- 
magna. Nelle  pianure  la  primavera  incomincia  a 
febhrajo,  nei  monti  dopo;  si  raccoglie  in  giugno; 
l’ autunno  dura  Gn  dopo  i primi  di  novembre;  il 
freddo  più  vivo  si  fa  sentire  in  gennajo , nei  monti 
fortemente  come  in  Alemagna , ma  non  dura  mai 
più  di  due  mesi.  Grandina  spesso  in  vicinanza  dei 
monti  della  Bosnia  e della  Croazia.  Il  caldo  e l’u- 
mido vi  mantengono  per  otto  mesi  dell’anno  una 
verdura  magniGca.  Quando  l'acque  delle  pioggie  d’in- 
verno si  dileguano,  i prati  si  cuoprono  spontanea- 
mente di  trifoglio  e d’erbe  odorose;  quindi  i bovi 
ingrassano  come  nell’Ungheria. 

Jiumì. 

Il  Save  passa  dall’Ungheria  nella  Sclavonia  , se- 
gna il  conGne  della  seconda  colla  Bosnia  e la  Servia 
e disrende  ph:sso  Semlin  nel  Danubio;  è navigabile 
per  tutto,  inonda  le  pianure  due  o tre  volte  l’anno 
a cinque  miglia  di  distanza.  Il  Drave  entrando  nella 
Sclavonia  separa  la  contea  di  Vcrotz  dall’Ungheria, 
e porta  le  sue  acque  in  tributo  al  Danubio  sotto 
Almas;  nelle  sue  inondazioni  dà  origine  a molte  palu- 
di. Il  Danubio  dopo  il  ricevimento  del  Drave  entra 
nella  Sclavonia,  la  separa  dalla  contea  ungherese  di 
Baatsch , e dal  Dannato  , l’abbandona  a Semiin.  Le 
pianure  della  Sclavonia  sulle  rive  del  Save  e del 
Drave  son  più  basse  del  livello  dell’ acque,  e quindi 
si  cuoprono  di  paludi.  La  palude  di  Palaksa  presso 
Eszek  è tanto  grande,  che  vi  vogliono  due  ore  a 
attraversarla  per  largo.  Nel  suo  centro  domina  un’  i- 
sola , nella  quale  vegeUno  tuttora  ceppi  di  viti  di 
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loo  anni,  e prodacono  uva  squisita  straordinariauea- 
te  grossa. 
vegetabili. 

La  Sclavonia  è la  terra  promessa  dell’Europa 
per  la  ricchezza  e la  fertilith  dei  suolo.  Nei  campi 
ben  concimati  della  Sirmia  il  grano  rende  il  .lo,  e 
il  granturco  3oo,  e senza  concimi  il  grano  ao,  e il 
granturco  aoo.  Ma  la  fertilità  diminuisce  per  gra- 
di , perchè  non  vi  lasciano  mai  in  riposo  la  terra. 
Nella  valle  di  Possega  gli  orti  producono  in  abondaiiza 
e senza  cultura  frutti  deliziosi  come  in  Italia.  Sopra 
1639,063  arpenti  di  terra  i campi  ne  occupano 
58o,ai8,  gli  orti  per  le  civaje  ed  i frutti  30,46^,  i 
giardini  99,603,  i prati  ed  i pascoli  i^8,a34,  le  fo- 
reste 75^,699.  Vi  raccolgono  2367,317  metzen  di 
grano,  che  rende  da  ao  a 3o,  di  granturco  che  ren- 
de 4o  * So  fuori  della  Sirmia,  di  segale,  spelta,  ve- 
na, e miglio,  che  rende  90  a 180,  orzo,  piselli, 
fave,  lenti,  erba  dalle  perle  e miglio  d’india,  che 
crescono  nella  Sirmia  senza  cultura , susine , pru- 
gnole, dalle  quali  traggono  4o>00o  ejmer  di  vino, 
6chi,  mandorle,  castagne,  pesche,  pere,  mele,  noci,  negli 
orti  cipolle,  agli,  cocomeri,  cetrioli,  poponi,  cavoli,  per 
l’arli  lino,  per  il  consumo  canapa,  per  il  lusso  3oo,ooo 
cantari  di  tabacco,  ’/s  ramministrazione  di  Vienna, 
robbia  , articolo  di  cultura  , di  cui  s’ incaricano  le 
donne , erba  dal  color  giallo,  che  vi  cresce  sponta- 
neamente e in  gran  quantità,  specialmente  presso 
Possega,  molta  regolizia,  che  vien  pieferita  in  com- 
mercio alla  sorella  di  Vurtzburg,  zafferano,  366,680 
eymer  di  vino  nella  Sirmia  sopra  18,169  aqienii 
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di  vigne,  135,334  eymer  in  38^0  arpenti  nel  Car- 
lovitz  e nel  Pctcrvardein , e 63,474  resto  della 
frontiera  sopra  7503  arpenti.  I boschi  offrono  inu- 
tilmente ai  ghiotti  carciofi  e tartuG  preziosi  come 
in  Piemonte;  i ghiotti  della  Sclavonia  gli  lasciano 
mangiare  ai  majali.  L’  erbe  son  magnifiche  special- 
mente nelle  praterie  esposte  all’ inondazioni.  Dopo 

10  scolo  dell' acque  il  trifoglio  vi  cresce  a meravi- 
glia senza  cultura.  Le  piante  medicinali  basterebl>e- 
ro  per  provvedere  la  metà  delle  farmacie  dell'  impe* 
ro.  La  metà  delle  foreste  è composta  di  quercie  ma- 
gnifiche, le  quali  somministrano  legnami  eccellenti 
per  la  marina  ; i bovi  ne  mangiano  le  foglie  ncl- 
l’ inverno , e le  noci  di  galla  imputridiscono  sulla 
terra,  perchè  niuno  si  prende  la  pena  di  raccoglierle; 

11  resto  delle  foreste  è diviso  tra  i pini,  le  betulle 
i salci,  i tigli,  i pioppi,  i frassini  dai  fiori,  belli 
come  i pioppi  alle  falde  degli  apennini  in  Italia. 

animali. 

Gli  Sclavoni  tengono  molti  cavalli,  e bovi,  e 
moltissimi  majali.  I somari  son  rarissimi,  ed  abitano 
quasi  esclusivamente  nei  castelli  dei  grandi  ; vi  sono 
al  contrario  molti  bufali  originari  della  Turchia  , 
che  amano  le  terre  paludose.  I cavalli  son  piccoli 
come  neirUdgheria.  Le  foreste  non  danno  asilo  che 
a pochi  daini,  e verso  la  frontiera  della  Croazia  a 
pochi  caprioli  e lepri  ; vi  abita  all'  incontro  tutto 
l’anno  una  quantità  di  bovi  e di  majali.  Gli  orsi 
fanno  strage  degli  armenti,  e più  degli  orsi  i lupi. 
La  caccia  delle  volpi  procura  ogni  anno  molte  pelli 
per  il  commercio.  Le  linci  ed  i tassi  non  vi 
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mancano , e le  faine  spopolano  spesso  i pollai.  Le 
lontre  abitano  tranquillamente  sui  Gami , perchè  gli 
abitanti  non  sanno  nè  cacciarle  nè  prenderle  colle  re- 
ti. I castori  si  mostrano  per  intervalli  nei  canali 
dell'  isole  del  Save.  Le  volpi , le  faine  e gli  avvol- 
toi impediscono  la  moltiplicazione  dei  pollami;  cosi 
ad  eccezione  di  pochi  tacchini  gli  abitanti  non  ten- 
gono quasi  punti  polli  domestici.  Ma  in  ricompensa 
il  paese  è riccamente  popolato  di  uccelli  selvatici  , 
ottarde,  fagiani,  gelinotte,  polli  di  brughiere,  bec- 
caccie , pernici  , anatre  selvatiche  , tordi , merli , 
piccioni , tortore , e arsavole.  Le  mosche  e le  zanzare 
vi  si  affollano  a millioni.  I venti  di  mare  vi  condu- 
cono spesso  dalla  Turchia  legioni  di  cavallette,  che 
devastano  i campi.  I Gumi  son  riccamente  popolati 
di  pesci;  vi  prendono  persiche,  triglie,  carpe,  trote, 
nel  Danubio  storioni  di  i5  e i6  cantari,  c anguille 
elettriche,  altrove  gamberi  e testuggini,  in  una  palu- 
de presso  Velika  anche  l’ ostriche  dalle  piccole  per- 
le, qualche  volta  belle  come  le  perle  d’oriente,  e 
del  peso  di  due  grani. 

minerali  molle  e belle  pietre  di  calce  nel  Pos- 
sega,  gesso  al  villaggio  di  Scoza , bei  marmi  nei 
monti  di  Dresnich,  buonissime  pietre  da  macine  a 
Kmjeva , solfo  c carbon  di  terra  al  borgo  di  Nas- 
chitz  , una  sorgente  di  petriolo  sulla  riva  d’un  tor- 
rente, che  passa  per  il  villaggio  di  Basanidol , che 
galleggia  sull’ acque;  nei  monti  argento  a Vutehin  e 
a Nascliitz,  giacché  nel  ia56,  nel  i34a,  e nel  i3f6 
ne  coniavano  monete  nella  Sirmia  — industria  — fab. 
di  carri,  d’arnesi  per  Tagricollura , panni  per  il  ves- 
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tiario,  guarnì,  calze,  nastri,  ooncie,  layori  di  cal- 
zoleria , di  legnajolo,  di  fabbro , tintorie  di  tele  in 
turchino , e di  pelli  d’agnello  , 4 vetraje  , una  fab. 
di  soda.  — commercio  — 5oo,ooo  Goriui  di  grana- 
glie, molti  bestiami  grossi,  cavalli  e majali  per  l’Un> 
gheria,  la  Croazia,  l’Austria,  la  Stiria,  la  Moravia,  la 
Boemia,  la  Carniola  , il  Tirolo  e Venezia,  tabacco, 
vino  di  prugnole,  e un  poco  di  vino  d’  uva,  seta  a 
Buda,  pelli  di  volpe  , lupo,  orso,  faina,  lince,  tasso 
coll’  Ungheria  e 1’  Austria  , cera  , caviale , colla  di 

pesce  , testuggini , vallonea,  robbia,  regolizia,  pelli  di 
capra  per  Agram,  Carlstadt,  Fiume  e Trieste,  potassa 
per  Trieste,  vetrami  per  la  Bosnia. 

DITISIOHE  E POPOLAZIONE 

circoli  popolazione  nel  180% 

Possega  «7,4o5 

Verovitz  130,271 

Sirmia  90,192 

totale  287, SOS 

in  diiecittk,  za  borghi,  $71  villaggi  e casali,  e 35,i8g 
case. 

topografia. 

nella  contea  di  Possega  a possega  sull’  Orlova 
capitale  di  tutta  la  Sclavonia- 4^B  case,  abitanti; 
bestiami  tabacco  e seta  al  commercio;  sei  Aere  — 
a DARCVAR  borgo  di  3z8o  abitanti  in  gran  parte  tedes- 
chi, fab.  di  panni  e stoffe  di  lana. 

nella  contea  'di  Verotz  a eszeck  g36  case  in 
4 quartieri , un  forte  magnifico,  caserme  per  3o,ooo 
uomini,  io,i54  abiunti  senza  la  guarnigione;  fab.  di 
stoffe  e Glatorie  di  seta;  gran -commercio  di  granaglie. 
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bestiami  grossi,  cavalli  e majali,  quattro  Cere  ; a vu- 
kovAR  grosso  borgo  sul  Yuka  tributario  della  Drave 
4680  abitanti. 

nella  contea  della  Sirmia  1 33,93 1 campi  di 
grani , c 33,998  arpenti  di  vigne , che  producono 
903,895  metren  di  grano  segale  e vena,  ^34,380  di 
granturco , 366, 45o  eymer  di  vino , e molte  pru- 
gnole, dalle  quali  traggono  45,ooo  eymer  liquore, — 
molti  bestiami,  moltissimi  majali  a ingrassare,  5o,ooo 
per  il  commercio*;  a bukovar  borgo  sul  Danubio  alla 
foce  del  Buka  y64  case  in  due  quartieri,  6a35  abitan- 
ti ; a TREK  borgo  alle  falde  dei  monti  di  Carlovitz 
864  case,  e 6396  abitanti. 

cnoAzu. 

La  Croazia  è un  paese  quasi  interamente  mon- 
tuoso. La  pianura  di  Licca  è realmente  un  pianoro 
3oo  tese  più  alto  dell’adriatico.  La  catena  dei  monti 
Vcllebit , che  prende  principio  nella  Zermania,  passa 
tra  la  Dalmazia  e il  reggimento  di  Licca,  e segue  le 
coste  dell’adriatico  fìno  a Brating  presso  Zeng  fa- 
cendo un  giro  di  64  miglia  ; i suoi  monti  cedono 
di  poco  in  .altezza  ai  monti  secondari  dell' Alpi.  La 
.catena  del  Kapella,  che  prende  origine  presso  il  lago 
Plivicza,  e gira  per  i reggimenti  d’Ottochaze  d’Ogu- 
lin  fino  al  monte  Klek  descrive  una  linea  di  y3  mi- 
glia, ed  è meno  alta  del  Yellebit.  I monti  di  Elisi- 
vi tza  sono  i più  alti  di  tutta  la  Croazia  , e ascen- 
dono fino  a 6a5  tese  sopra  l’adriatico.  Le  valli  in- 
termedie variano  per  tutto  di  figura  , di  grandezza  , 
d’esposizione.  Le  più  belle  son  riunite  nella  Croazia 
militare,  nel  Yarasdin,  nel  Kreutz,  nell’ Agram.  L'as- 
po/. IX.  , 3a 
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petto  ridente'  che  ipiegtno  fa  un  bizzarro  contrap- 
posto' colle  rapi  nude  dei  monti.  Le  tre  valli  di 
Draga,  di  Scarigna  , di  Vinodol , che  deve  il  nome 
alle  sue  belle  vigne,  si  nascondono  tra  i macigni,  e 
in  un  paese  veramente  selvatico.  Nel  pianoro  di  Licca 
i fiumi  ed  i torrenti,  che  vi  diffondono  la  fertilità, 
non  possono  sortirne  se  non  che  rientrando  nel  sen 
della  terra,  a motivo  dei  monti,  che  lo  circondano.  La 
sola  vera  pianura  si  trova  all’  incontro  della  Save  e 
della  Drave , che  è larga  tre  miglia  fra  Agram  e 
Petrinia.  La  Save,  che  prende  origine  nell’  alpi  della 
Camiola,  riceve  i tributi  di  tutti  i fiumicelli  della 
Cro.izia,  ed  è navigabile  in  tutto  il  paese  per  bat- 
telli di  3oo  a 4^0  cantari , e dopo  la  riunione  del 
Kulpa  anche  per  battelli  di  3 e 4<^*  ^ fiumicelli 
delia  Croazia  traboccano  sovente  per  le  pioggie  e per 
Io  squaglio  delle  nevi,  inondano  tutta  la  valle  infe- 
riore, vi  depositano  molto  fango,  «;he  chiude  i ca- 
nali sotterranei,  cangiano  il  paese  in  un  lago,  e vi  vo- 
gliono qualche  volta  due  o tre  anni  perchè  torni  ad 
asciugarsi.  Negli  anni  nei  quali  piove  poco,  tutte  le 
sorgenti,  tutti  i torrenti  inaridiscono,  e gli  abitanti 
mancano  d'acqua  dolce  in  estate.  Le  paludi  occupano 
molte  terre  nelle  valli , la  sola  di  Chemernitza  10,000 
arpenti.  11  clima  varia  secondo  l’altezza  d’esposizione 
del  suolo.  Nella  Croazia  alta  domina  tra  la  Save  e la 
Drave  il  freddo  dei  monti  Carpati  per  la  vicinanza 
dell’ alpi  della  Carniola,  e per  l’altezza  naturale  della 
terra.  E cosi  la  vile  non  alligna  sui  monti  del  \el- 
lebit  e del  Plitivitza,  e neppure  nel  pianoro  di  Ka- 
pella  , e non  vi  raccolgono  i grani  prima  delia  fine 
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d’ agosto.  Al  principio  di  settembre  nevica , e le  nevi 
si  fondono  solamente  dopo  sette  o otto  mesi  ; in 
qualche  punto  sulle  cime  piCi  alte  e nelle  valli  più 
strette  le  conservano  anche  tutto  l’anno.  I venti  im- 
petuosi, che  dominano  quasi  senza  interruzione  da 
settembre  a maggio , continuano^  anche  in  estate,  e si 
cangiano  talora  in  uragani  violenti.  I venti  dell’  a- 
driatico  vi  portano  sulle  coste  le,  pioggie  e il  clima 
v’ è incostante.  Alle  lunghe  pioggie,  che  durano  da 
settembre  a maggio,  succede  qualche  volta  una  estate 
asciutta.  La  sola  Zermania  difesa  dai  monti,  e la  valle 
fra  Garlstadt  la  Stiria  e la  Sclavonia , godono  d’  un 
clima  dolce  e salubre,  l’uve  vi  maturano  in  luglio, 
e vi  vendemmiano  in  agosto.  Nella  bassa  Croazia 
dalla  Save  a Caristadt  si  sente  la  vicinanza  del  bel 
cielo  d’Italia;  vi  prosperano  tutti  i frutti  dell’ Un- 
gheria, e verso  il  mare  anche  i fichi  e gli  ulivi. 

La  diderenza  di  clima  e di  suolo  influisce  ne- 
cessariamente sulla  diflerenza  delle  culture.  A ^t- 
tentrione  e ad  ostro  la  terra  è eccellente  per  le  gra- 
naglie, e ve  ne  raccolgono  quante  bastano  per  la  po- 
polazione ; ma  nelle  terre  occidentali  dell’  Agram 
e su  tutto  il  littorale  ogni  cultura  è impossibile.  Gli 
abitanti  tentano  di  vincere  la  natura  a forza  d’ indus- 
tria, riportando  sulle  alture  la  terra  vegetale,  che 
' accumulano  le  pioggie  più  a basso  , creando  un  campo 
artificiale,  cingendolo  di  mura  alte  tre  piedi  , e so- 
vente un  uragano  lo  distrugge  senza  lasciarne  ves- 
tigio. Anche  nel  Garlstadt  la  terra  si  ricusa  alla 
cultura  del  grano  per  l’ influenza  d’ un  clima  rigido 
e nemico  d’ ogni  vegetazione.  11  lungo  inverno , il 
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vento  di  tramontana,  e l’ inondazioni  vi  deludono  ao* 
vente  le  speranze  dell’  agricoltore  , distruggendo  le 
messi,  e devastando  i campi.  Gli  abitanti  dei  due 
reggimenti  della  frontiera  son  più  favoriti  dalla  na- 
tura j la  terra  è più  fertile  e il  clima  più  dolce,  ma 
anche  qui  le  terre  più  basse  soffrono  per  le  inonda- 
zioni della  Save,  del  Kulpa,  del  Petrinia,  della  Glina 
c della  Svina  , e per  le  nebbie  che  si  spiegano  dalle 
paludi,  c pregiudicano  alle  granaglie.  Le  terre  più 
fertili  del  cordone  militare  sono  nel  Varasdino.  II  cli- 
ma è dolce  e propizio  per  le  granaglie,  la  terra  è 
composta  di  sabbia  e d’argilla  , l’acque  del  Drave,  del 
Lonya,  del  Chasma,  dell’lllova  vi  depositano  un  fango 
fecondatore.  La  cultura  delle  granaglie  riesce  meglio 
che  altrove  nella  Zagoria , nella  Thuropolia  , sulla 
frontiera  dei  due  reggimenti , nella  contea  di  Kreutz 
e nel  Varasdiu.  Il  grano,  il  segale  e l’orzo  rendono 
il  ()  , il  granturco  4<> , la  saggina  6,  il  miglio  ao, 
e la  vena  solamente  4 • >1  segale  ed  il  grano  son 
conGuati  nelle  terre  dei  grandi , e non  tentano  mai 
i contadini.  Nella  Croazia  civile  le  raccolte  eccedono 
il  bisogno.  Sopra  un  territorio  di  720,027  arpenti  i 
campi  ne  occupano  308,667,  e le  vigne  69,017;  nel 
1801  vi  raccolsero  2967,547  metzen  di  granturco, 
orzo,  saggina,  vena  e miglio,  e 4^4>‘^^<’  eymer  di 
vino,  palate,  lino,  canapa,  castagne,  pere,  mele, 
ciliegie  (i)  e prugnole  , dalle  quali  traggono  un  li- 

r 

(1}  Kella  contea  di  Kreutz  esistevano  nel  1801  lino  a 
100,000  piante  innestate  d’alberi  fruttiferi;  ogni  contadino 
è obbligato  a innestarne  aS  all'anno,  o a ricevere  a5  forti 
bastonate. 
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rjiiore  che  fa  le  veci  di  vino,  e negli  orti  cipolle, 
agli  e cavolifiori.  — animali  — nel  i8o3  vi  contarono 
nel  solo  Varasdin  69^1  cavalli,  20,196  bovi,  019,629 
vacche,  un  migliajo  di  pecore,  e di  capre,  19,167 
majali.  — minerali.  — li  regno  minerale  offre  all’  in- 
dustria pietra  da  calce , gesso , che  è impiegato 
a Agrani  e a Qaristadt  per  i lavori  di  stucco , mar- 
mi bianchi  e neri  presso  Krapina  , rossi  e grigi  a 
Varasdin,  azzurri  a Basilievo,  che  sono  adoperali 
per  soglie  di  finestre,  e di  porte,  e lo  furono  per  tutti 
i ponti  della  via  Carolina,  e per  gli  altari  delle  chiese 
di  Fiume,  argilla  da  stoviglie  nella  foresta  di  March 
nel  letto  della  Drave,  nei  monti  d’Okitsch  , e Zinitsch  , 
porfido  , sainativo  , vetriolo  azzurro  e verde  nelle 
miniere  di  rame  di  Szamabor,  solfonel  Varasdin,  carbon 
di  terra  nell’Agram,  nel  Varasdin  e nel  Kreutz,  molto 
ferro  nelle  quattro  miniere  di  Elsuber,  di  Brod,  di  Mirs- 
lavodilza,  e di  Kosna  sui  confini  della  Carniola,  la  pri- 
ma delle  quali  dà  1000  cantari  di  ferro  con  2400  di 
minerale,  e la  terza  64  libbre  di  buon  ferro  in  un  can- 
taro di  minerale,  2000  cantari  di  rame  nelle  miniere 
di  Szamabor  nell’Agram , ove  impiegano  200  lavo- 
nnti , e 8000  da  tutte  le  miniere  del  paese , piombo 
in  molti  punti , e con  un  poco  d’ argento  presso 
Grozdanski,  oro  in  grani  nella  Drave  fra  Marpurg 
e Derujé  nella  contea  di  Kreutz,  ove  gli  abitanti  ne 
nccolgono  secondo  le  dichiarazioni  1800  ducali , e 
realmente  il  doppio. 

divisione  popolazione  nel  i8o5 

Agram  9»»357 

Kreutz  io4,o33 
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VarajdÌQ  66,885 

totale  061,965  I 

in  4 cittk,  8 borghi,  ii36  villaggi  e casali,  • 
33,486  case. 

ne//a  contea  d’^gram  a acrim  capitale  di  tutta  la 
Croazia  civile  a un  miglio  dalla  Save  e sul  Krapina  che 
vi  discende  è una  citUt  forte  di  a38o  'case  distribuite 
in  due  quartieri,  con  18,993  abitanti  senza  i nobili, 
1 5,^32  nel  quartier  vescovile,  e dsjo  nel  quartiere 
imperiale,  un  liceo  con  io  professori  e 3i3  studen- 
ti , una  scuola  primaria  con  300  scolari , una  per  le 
scienze  alte  con  340;  fab.  di  guanti,  stoviglie,  la- 
vori di  stncro  e di  marmi,  preparazione  di  pelli, 
il  tutto  con  600  artigiani  ; gran  commercio  di  tabac- 
co, granaglie  dell’Ungheria  , orzo  della  Croazia,  ma- 
iali dell’  Ungheria  e della  Sclavonia  ; nella  contea  di 
Varasdin  a varasdih  città  bella  e forte  sulla  riva-des- 
tra della  Drave  8a3  case,  e 4879  abitanti  senza  la 
guarnigione  ; nella  contea  di  Kreutz  a KOPREiNirzA.  sul 
fiumicello  del  suo  nome  74^  ^ 4^7^  abitami. 

FROHTIERE  MIUTARI. 

Le  frontiere  militari  dell’impero  son  composte 
della  parte  militare  della  Croazia  , della  Sclavonia', 
dell’Ungheria,  e della  Transilvania.  I,a  Croazia  mi- 
litare è difesa  da  otto  reggimenti  di  3570  uomini, 
quattro  dei  quali  risiedono  nel  generalato  di  Carlstadt, 
due  nel  generalato  di  Yarasdino,  e due  nel  genera- 
lato banale,  in  tutto  da  so,56o  uomini,  la  Sclavonia 
da  quattro  reggimenti  di  10,380  uomini , 1’  Unghe- 
gheria  da  due  reggimenti  di  5i4o,  la  Transilvania  da 
quattro  di  3364  uomini,  e da  un  corpo  di  864  Szekli, 
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tutta  la  fronliera  da  4^*900  uomini  — divisione  delle 
terre  nel  1807  — sopra  5a84,^3i  arponi!  di  territorio, 
i4i5,47S  di  campì,  51,919  di  giardini,  4<>,386  di  vi> 
gne,  608,907  di  praterie  artificiali,  1096,356  di  pra- 
terie naturali,  e 3173,793  di  foreste  — nel  1817  — 
i474i370  arpenti  di  campi , 4^>99^  vigne,  68,i48 
di  giardini,  4^>99U  di  vigne,  539,866  di  praterie  arti- 
ficiali, 860, 5i6  di  praterie  naturali,  3674,833  di  fo- 
reste — racco//e  nel  1817 — 474^1*77  8i  grano, 

segale, orzo,  vena,  1310,863  di  granturco,  436,366  di 
miglio  senza  la  Transilvania,  panico,  patate,  negli  orti 
cipolle,  agli,  cavolfiori , e tra  i frutti  ciliegie,  pere, 
fichi,  ed  ulive,  molte  prugnole,  dalle  quali  fino  dal 
1801  traevano 49>i  5 1 eymer  di  liquore,  93,704  cantari 
di  lino  nel  1801,  e 160,711  eymer  di  vino  nella  Croa- 
zia militare,  171,840  nella  Sclavonìa,  71,556  nel  ban- 
nato,  3734  nella  Transilvania,  in  tatto  397,844  eymer, 
e nel  1817  in  pitta  la  frontiera  4i^>363  86,64 1 

libbre  di  bozzoli  annualmente  dal  1801  al  1808,  che 
producevano  una  libbra  di  seta  per  ogni  undici  di 
bozzoli,  e per  oonseguenza  7613  libbre  di  seta,  e 
nel  1817  la  raccolta  delia  seta  crebbe  di  ’ Tutte 
le  raccolte  nel  1817  resero  64,448.353  fiorini  — 
animali  nel  1807 — 168,633  cavalli,  361,643  bovi, 
347,14^  vacche,  910,916  pecore,  fra  le  quali  76,033 
nella  Transilvania  militare,  e 834,894  nel  resto  della 
frontiera  — nel  1 8 1 3 — 1 79,93 1 cavalli , nel  1 8 1 5 — 
183,780  bovi,  178,040 vacche;  enei  1817  — 116,766 
bovi,  341,006  vacche,  649,389  pecore,  e 173,433  ca- 
valli; nel  i8o3  — 78,691  capre,  e nel  1817 — g3,384; 
nel  1807  —7771734  majali,  fra  i quali  380,877 
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Sclavoiiia  militare,  — nel  i8oi , 6724  alveari  d’api 
nel  Girlstidt,  22,567  Sclavonia,  16,846  nel  bau- 
nato,  e nel  1816  in  tutta  la  frontiera  67,412  alveari; 
minerali  — 600  ducati  d’oro  nei  fiumi  del  bannato 
secondo  le  dichiarazioni , e realmente  il  doppio.  — 
industria  _ 84i3  artigiani  e mestieranti,  che  lavora- 
no per  1000,000  6orini.  — commercio—  bestiami,  gra- 
naglie, lana,  seta,  miele,  cera,  vino,  legnami,  lavori 
di  legno , il  tutto  per  3ooo,ooo  fiorini , e per  mezzo 
della  strada  di  Giuseppe  lunga  32,46o  tese,  che  va 
da  Cai-lstadl  a Zeng  sulla  costa. 

Popolazione. 


paesi 

Croazia  militare 
Sclavooia  militare 
Ungheria  militare 
Transilvania  militare 


popolazione  nel  1 8 1 5 

397.477  CO 

aS3,s65  (a) 

174, 63i  (3) 
i35,8a5  (4) 


totale  941,198 


CROAZIA  MILITARE. 

La  Croazia  militare  comprende  i tre  generalati  di 
Garlstadt , del  bannato  e di  Varasdin. 

GENERALATO  DI  CARL.STAI]T. 

Sopra  un  territorio  di  221 6,838  arpenti  692,478 
di  campi,  14.887  di  vigne,  i3,g47  d’orti,  182,984 


(1)  in  quattro  città,  6 borghi,  124  i villaggi  e casali,  e 
38,022  case. 

(2)  io  tre  città,  tre  forti,  5 borghi,  291  villaggi  e ca- 
sali, aS,io5  case. 

(3)  in  due  città,  un  borgo,  162  villaggi  e casali,  19,40$ 
case. 

(4)  in  16  borghi,  4og  villaggi,  28,778  casa. 
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di  praterie  artificiali,  339,5i6  di  praterie  naturali, 
9^3,027  di  foreste.  — raccolte  nel  ’i8oi.  — 55,38i 
melzen  di  grano,  55,794  di  segale,  80,1 83  di  gran* 
turco,  167,759  di  miglio,  i3i,4i8  d’orzo,  221,948  di 
vena,  242,294  di  civaje  e di  patate,  10,982  cantari 
di  lino,  1331,073  cantari  di  fieno,  5562  eymer  di 
vino,  un  poco  di  robbia,  castagne,  ciliegie,  pere,  e 
mele,  e sulle  coste  presso  Fiume  e Bucaci  fichi  ed  ulive, 
• negli  orti  cipolle,  agli,  cavolifiori  — nel  1802  — 5872 
libbre  di  bozzoli  nel  Carlstadt , per  33,864  fiorini 
di  seta  nel  bannato,  e per  i6,35i  nel  Varasdin  ; nel 
i8o4  — 7*74  libbre  di  bozzoli  nel  bannato,  e 28,785 
nel  Varasdin  — animali  nel  1802  — 16,288  cavalli, 
69,980  bovi  e vacche,  4*. 74*  capre,  188,756  pe- 
core, 10,895  majali , 10,986  alveari  d’api,  vlssky 
sul  Kapella  è un  villaggio  di  646  case  con  4^60 
abitanti.  II  porto  franco  di  seona  , in  tedesco  ze»g  , 
sulla  costa  dell'Adriatico,  con  4^4  case,  un  molo 
lungo  3oo  piedi,  3n58  abitanti,  e il  porto  franco  di 
CARLOPAGO  con  1 196  abitanti,  fanno  un  commercio 
esteso  in  granaglie , che  ricevono  da  Carlstadt  per 
mezzo  della  via  Giuseppina  , e le  mandano  al  Ye- 
ziano , agli  stati  romani  e alla  Dalmazia,  in  miele, 
che  ricevono  dalla  Croazia  militare  e dalla  Bosnia 
per  Venezia  e Messina , e in  sai  di  mare,  che  rice- 
vono dall’isole  della  Dalmazia  , colla  Croazia  interna. 
Fino  dal  1794  l’esportazione  delle  granaglie  ascen- 
deva a 1762,297  fiorini,  e l’importazione  del  sale  a 
200,000  fiorini. 

GENERALATO  DEL  BANNATO. 

Nel  1802—  157,184  arpenti  di  campi,  19,356  di 
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praterìe  artiGcialI,  29,868  di  praterìe  naturali,  4^7 
di  vigne,  3^o5  d’orti,  116,509  di  foreste;  raccolte 
nel  1801  — 34,581  metzen  di  grano,  i7,3o4  di 
segale,  121,822  di  granturco,  127,108  di  miglio, 
11,858  d’orzo,  28,759  di  vena,  39,45 1 di  patate, 
e civaje,  io,3o5  cantari  di  lino,  162,810  di  fieno, 
38,844  eynierdi  vino  d’uva,  5928  di  liquore  di  prugno* 
le.  — animali  — cavalli  , 34,998  capi  di  bestia- 

mi grossi,  20,057  pecore,  35i7  capre,  3o,7i5  majali, 
8079  alveari  d’ api  ; A perainiA  sul  Kulpa  47^  case , 
3356  abitanti,  e 35o  artigiani. 

CEXERSLSTO  DI  VARiSDIR. 

Nel  1802  — 252,145  arpenti  di  campi,  68,619  di 
praterie  artificiali,  37,162  di  praterie  na tarali,  900$ 
di  vigne,  8843  d’orti,  212,653  di  iomve  — raccolte 
nel  1801  — 76,244  metzen  di  grano,  174,494 
segale,  169,246  di  granturco,  95,o5o  di  miglio, 
72,166  d’orzo,  28,821  di  vena,  84>fii6  di  patate, 
27,696  cantari  di  lino,  e di  canapa,  65o,2i8  di 
fieno,  108,711  eymer  di  vino  — animali  — 18,837 
cavalli,  56,962  capi  di  bestiami  grossi,  10,722  pe- 
core, i34o  capre,  57,146  majali,  molti  tacchini  e 
molte  oche. 

SCLAVOnU  MILITABB. 

3.opra  io8o,2o3  arpenti  di  territorio  355,639 
di  campi,  i6,562  di  giardini,  i3,io6  di  vigne, 
144.1^7  di  praterie  artificiali,  164,497  di  praterie 
naturali , 365,238  di  foreste — raccolte  nel  1801  — 
168, i85  metzen  di  grano  , 524,433  di  segale,  140,992 
d’orzo,  117,663  di  vena,  449>4^fi  di  granturco, 
4 1,832,  di  miglio,  33,836  di  patate  e di  civaje. 
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11,732  cantari  di  lino  e di  canapa,  856, 280  di  Ce- 
no, i94>^4^  eymcr  di  vino  d’uva,  28,926  di  liquore 
di  prugnole,  65,5o3  libbre  di  bozzoli,  i74,35o  lil> 
bre  di  miele  e di  cera  nel  1800,  e 3o,ooo  fiorini  di  rego- 
lizia  per  il  commercio  — animali  — 62,1 13  cavalli, 
128,548  capi  di  bestiami  grossi,  i5i,397  pecore,  11,933 
capre , 225,635  majali  — industria  _ fab.  di  panni 
per  il  vestiario,  calze,  guanti  , nastri,  lavori  di  cal- 
zoleria, di  legnajolo,  di  fabbro  con  890  lavoranti 
nel  i8o4- 
topografia. 

A PKTEavABDEis  citU  foite  sulla  destra  del  Danu- 
bio 684  case,  2 sobborghi,  4^36  abitanti,  io5 
artigiani,  8 negozianti,  18  mereiai;  ricca  pesca  di 
'storioni;  a semlim  città  ben  costruita  sulla  riva  des< 
tra  del  Danubio  alla  foce  della  Save  i336  case, 
9148  abitanti  ratzi,  tedesclii,  armeni,  greci,  ebrei 
quasi  tutti  negozianti,  869  artigiani,  centro  di  quasi 
tutto  il  commercio  dell’ Austria  coll’impero  turco; 
a CAHLOViTZ  città  ben  costruita  sul  Danubio  1020 
case,  6876  abitanti,  25  negozianti,  286  artigiani, 
a mraoviTZ  borgo  sulla  Save  658  case,  8887  abi- 
tanti, 60  negozianti  i36  artigiani,  a bbod  borgo 
sulla  Save  636  case,  4^48  abitanti,  i65  artigiani,  a 
TiTEL  borgo  sul  Danubio  alla  foce  della  Theis  8124 
abitanti. 

USCHEBU  MILITARE  O BAIfNATO 

Sopra  un  territorio  di  1060,674  arpenti  244ii6o 
di  campi,  17,850  di  giardini,  1 0,352  di  vigne, 
122,812  di  praterie  artificiali,  192,712  di  pfaterie 
naturali,  437,387  di  foreste;  raccolte  nei  i8ot  — 
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1 3,1 59  metzen  di  grano,  4^o>994  segale,  65,3^^ 
orzo,  ^3,969  di  \ena  , ^Gi’]  di  miglio,  390,143  di 
granturco,  ^0,556  di  saggina  e patate,  33,i^a  cantari 
di  canapa,  901,340  di  Geno,  i6,84(>  barili  di  liquore  di 
prugnole,  e ^i,556  barili  di  vino  d’uva,  8453  libbre 
di  bozzoli  — animali  nel  i8oa  — 4®«794  cavalli, 
34,854  bovi,  51,077  vacche,  31,9.19  vitelli,  327,110 
pecore,  19,149  capre,  ^"ifiG-j  majali. 

A FÀNczovÀ  sul  Danubio  alla  foce  d’uu  ramo 
del  Themes  1028  case,  e 8456  abitanti,  a vei.siurcheh, 
letteralmente  chiesa  bianca  sul  Nera  378  case,  14796 
abitanti,  e 36o  artigiani. 

TRANSILVANIA  MILITARE 

122,908  arpenti  di  campi,  4no  giardini, 
2334  di  vigne,  48.773  di  prati  artificiali,  397,905* 
di  foreste,  — racco/te— 489,124  metzen  di  grano,  se- 
gale, orzo,  vena,  miglio  e granturco,  1 4,3 18  eymer 
di  vino  t a kezdt  vasarelt  grazioso  borgo  sull’  Aiuta 
6280  abitanti,  e a zeideh  (1)3780  abitanti. 

ILURIA. 

Il  regno  d’ Illiria  comprende  la  Carintia , la  Car* 
niola , r Istria,  una  parte  del  Friuli  e la  Croazia  ma- 
rittima. 

La  Carintia  è un’alta  valle,  che  si  nasconde  fra 
l’alpi  noriche  e l’alpi  Gamiche  ; un  ramo  dell’ alpi 
Gamiche  divide  Tacque  fra  la  Save  e la  Drave;  la 
grande  strada  che  conduce  da  Vienna  a Trieste  gira 

(i)  Felcete. 
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il  monte  Lobau , il  piìi  alto  monte  della  catena  di 
Stein.  Un  ramo  dell’ alpi  noriche  divide  la  Garintia 
dal  Saltzburgo  j la  catena  del  Taven  uguaglia  in  al- 
tezza le  alpi  del  Vallese,  e le  sue  cime  si  ravvolgono 
eternamente  fra  le  nevi.  Le  valli  della  Camiola  si 
prestano  di  buon  grado  alla  cultura;  vi  raccolgono 
olio  e vino  eccellente,  grano,  miglio,  granturco,  e. 
canapa  sopraffina,  ma  il  paese  è in  gran  parte  mon- 
tuoso, ed  i monti  son  divisi  tra  le  foreste  e le  nevi. 
Nella  Garintia  sopra  1 898,560  arpenti  di  territorio 
3o3,35o  solamente  erano  in  cultura  nel  1788,  0 
ao5,6o8  in  pascoli.  Tutta  l’Illiria  produce  4855, 48a 
metzen  di  grano,  segale  vena  e orzo.  Nel  1789  rac- 
coglievano nella  Garintia  e nella  Carniola  4n.6i3 
metzen  di  grano,  808,269  di  segale,  $98,689  d’  or- 
zo, 1576,166  di  vena  , e 5i5,56o  eymer  di  vino, 
vi  raccolgono  in  tutta  l’illiria  lino,  canapa,  fichi, 
mandorle,  4>>86o  eymer  d’olio,  più  di  Vj  nel- 
l’ Istria,  molte  pere  e molte  mele,  colle  quali  fan- 
no il  sidro , e ne  fanno  25,ooo  eymer  solamente  nel 
Clagenfurlli.  Tra  le  piante  utili  che  vi  crescono  natu- 
ralmente raccolgono  la  valeriane  nella  Garintia.  L’e- 
ducazione dei  bachi  da  seta  ne  procura  i5oo  canta- 
ri. — animali  nel  1807  — 87,620  cavalli,  108,782 
bovi,  159,169  vacche,  278,194  pecore,  i3,526  al- 
veari d’api,  nel  lago  Cirknitz  in  Carniola  lucci, 
tinche  e rombi  — minerali  — Tutte  le  miniere  del- 
rilliria  producono  655  marchi  d’  argento,  1000  can- 
tari di  rame,  89,148  di  piombo,  849,598  di  ferro, 
da  16,000  a i8,ooo  di  mercurio  secondo  le  richieste 
dell’America,  7800  di  cinabro,  ii5o  d’antimonio. 
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3450  di  calamina,  1789  d’alumc,  a883  di  vetriolo, 

150.000  cantari  di  carbon  fossile,  marmi,  diaspro, 
porfido,  e granati,  e le  saline  a5,ooo  moggia,  o 385, 000 
cantari  di  sale  d’acqua  di  mare-,  industria  — 4^,ooo 
pezse  di  tele  di  canapa  nel  Friuli,  ore  le  fanno  i 
montanari,  ia,ooo  pezze  di  tele  di  lino  con  800  telai, 
nastri  , trine , passamani , calze  di  lana , panni  fini  e 
ordinari,  stoviglie  , vetrami,  20,000  risme  di  c;rta 
in  5 cartiere,  armi,  guanti  di  pelle,  cappelli  di  pa- 
glia alla  fiorentina  , vagli  di  crino  di  cavallo  , lavora- 
no in  legno , in  pelli  di  camoscio , e di  cordovano  , 
in  rame , in  ferro  e in  acciajo , fanno  chiodi,  falci, 
falciole , forbici  , coltelleria.  Solamente  nel  Clagen- 
furth  e nel  Villach  149  filiere,  82  fucine  per  chio- 
di, 20  grandi  ferriere,  e 267  fucine  con  martelli; 
e nel  Laybach  a Neustadl , e a Àdeisberg  impiegano 

30.000  cantari  di  ferro  in  lavori  grossi  e fini,  e 

10.000  in  20  millioni  di  chiodi , che  producono  un 
guadagno  di  i5o,ooo  a 200,000  fiorini;  preparano  al- 
trove'alume,  vetriolo,  biacca,  e salnitro.  — commercio 
— vino,  olio,  pesce  di  mare,  ostriche,  sai  di  mare, 
legnami , lino , lana , latta  bianca  e nera , cordova- 
ni , pelli  da  suola,  castagne,  vallonea , potassa  , mer- 
curio , alume , vetriolo , cinabro , biacca , calamina  , 
butirro  , cacio,  bestiami,  fichi,  mandorle  , agrumi, 
e lavori. 

DIVISIOHB  K POPOLAZIOKB 
governo  di  Laybach  nel  1816 
circolo  di  Lajbach  nella  Caraiola  i36,o36 
di  Keustadt  nella  Camiola  160,890 
d'  AdeUberg  nella  Carniola 
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di  Clagenfurth  nelhi  CarinU'a 

163,759 

di  Villach  nella  Csrinlia 

1 1 1 ,88  5 

totale 

645,769  (i) 

governo  di  Trieste 
circolo  di  Gorizia  nel  Friuli 

114,347 

Istria 

175,935 

Fiume  nella  Croazia 

• 3 1,484 

Caristadt  nella  Croaza 

in8,3o5 

totale  539,97  • (’) 


totale  dei  due  governi  1176,740 

GCVERHO  DI  LkYUkCU.  , 

topografia. 

nel  circolo  ti  Laybach.  ulybach  in  tedesco , e 
LDBUHi,  in  italiaao,  città  ben  costruita  sul  Gumicello 
del  suo  nome  t’ibutario  della  Save  contiene  io48 
case,  sensa  conure  gli  otto  sobborghi,  belli  edlGzi,  fra 
i quali  la  cattedrale  di  San  Niccola  di  bella  pietra , 
il  collegio  dei  Gesuiti , il  palazzo  pubblico , l' arse- 
nale , il  piazzo  del  conte  d’Aversberg  , la  chiesa  di 
San  Pieno  in  un  sobborgo , 1’  ospedal  militare , una 
beila  stana  della  Vergine  sulla  piazza  del  collegio, 
e il  suprbo  canale  di  Giuseppe , che  serve  ad  asciu- 
gare le  pallidi  vicine,  10,680  abitanti  senza  i sob- 
borghi, un  liceo  con  ni  professori,  una  scuola  di 
chirurgit  c di  chimica,  una  biblioteca  pubblica  ; fab. 
di  stolTe  e nastri  di  seta , panni , tele  Gne  liscie  e da- 
mascate, trine  , cappelli , maioliche,  calze,  berretti  di 
lana;  coamercio  di  ferro,  lana,  granaglie  e bestiami 

(i)  in  ■£  città,  37  sobborghi,  t^t  borghi,  S947  villaggi  e 
casali,  e 111,717  case. 

(3)  in  39  città,  a4  sobborghi  , 4<  borghi,  1195  villaggi 
a casali , c 93,439  case. 
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colla  Croazia  e coH'Italia  in  cambio  di  miele,  cera,  pelli, 
seta  , panni,  sale  e spezieric  , e ommercio  di  miele, 
vino,  mercurio  e rame  colla  Baviera  ed  il  Salzburgo 
in  cambio  di  lana  ecuojo  — ne/  arcalo  di  jidelsberg 
a loRU  suiridrìlza  3H6  case,  * 368o  abitanti,  fab. 
di  trine  coi  piombini  , e cappelli  di  paglia,  una  ricca 
miniera  di  mercurio,  che  ne  sonuninistra  iG  a 18,000 
cantari  per  le  miniere  dclT  America,  della  Baviera, 
dell’  Ungheria  , della  Transilvani» , e costa  60  a 64 
piastre  il  cantaro  _ nel  circolo  di  Clagenfurth  a 
CLACF.NFTBTii  città  fortc  c beu  costniita  sul  Gian  tri- 
butario del  Drave  848  case,  senza  i quattro  sobbor- 
ghi, molti  belli  ediGzi,  fra  i quoti  '1  castello  impe- 
riale, il  palazzo  degli  stati,  l’ ospizi*  degli  orfani, 
il  palazzo  della  città,  il  collegio,  il  palazzonuovo, 
la  statua  'dell’  imperator  Leopoldo,  la  statua  colos- 
sale dell’imperatrice  maria  Teresa  in  bronzo,  l’o- 
belisco di  San  Floriano , la  colonna  e la  statua  di 
San  Giovanni  Nepomuceno,  il  palazzo  de^  vescovo 
con  una  bella  collezione  di  busti  e quadri  di  gran 
prezzo,  un  liceo  con  19  professori,  e una  biblio- 
teca pubblica  di  5o,ooo  volumi , un  graide  ospi- 
zio per  gli  esposti  ed  i traviati,  che  vi  bvorano, 
10,280  abitanti,  fab.  di  panni  fini,  stoffe  di  seta  , 
biacca  , calze  di  lana,  filatorie  di  lana , cotone  e lino; 
a FKBLACH  sulla  Drave  384  case,  e 3o42  abitanti,  una 
gran  fabbrica  d’armi,  ove  fondono  annualmente  3o,ooo 
fucili,  3ooo  carabine,  a4,ooo  bajonette  , Gooo  para 
di  pistole  per  le  truppe,  6000  fucili  peri  privali, 
e grandi  lavori  d’acciajo.  Il  tutto  con  579  lavoranti  ; 
nel  circolo  di  yUlach  villàcu  in  italiano  viLUco 
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con  5fio  case,  c So86  abilinii,  lavori  di  ferro  e d’ac- 
ciajo,  commercio  esteso  di  spedizione  per  l’Italia. 

COVRRKO  Dt  TRlESTt. 

nel  cìrcolo  d' Istria  Trieste  capitale  'dell’ Istria 
sulla  costa  dell’adriatico  e sul  golfo  del  suo  nome 
non  era  nel  XV  secolo,  che  un  meschino  villaggio 
con  un  cattivo  porlo.  Nel  1719  Carlo  VI  lo  fece 
migliorare,  e lo  dichiarò  porto  franco.  L’industria  e il 
commercio  si  riunirono  a cangiare  il  villaggio  in  una 
città  florida  e ricca.  Nel  1761 , e 53  vi  aprirono  un 
gran  canale,,  che  s’ inoltra  fino  nel  centro  della  città  , 
e può  contenere  5o  grandi  bastimenti , ed  un  nuovo 
molo,  nel  quale  trovano  un  asilo  sicuro  anche  i bas- 
timenti di  guerra.  La  città  vecchia  occupa  il  decli- 
vio d’una  collina,  e la  città  nuova,  che  chiamano 
Theresienstadt,  si  estende  dalla  base  della  collina  fino 
alla  riva  del  mare.  Ivi  le  sti-ade  regolarmente  taglia- 
te , 3i  piazze  in  parte  vaste,  e ornate  di  belle  case 
e di  fonti,  ivi  canali  che  tagli.nno  le  strade,  4 cantieri, 
e tra  i belli  edifizi  la  cittadella,  il  molo,  i due  laz- 
zeretti , 1’ ospizio  dei  poveri  e degli  esposti,  il  pa- 
lazzo publilico  , la  c.itledrale,  la  chiesa  dei  Gesuiti 
la  chiesa  di  Sant  Antonio,  il  teatro  nuovo  j vi  con- 
tarono i54i  case,  e 23,934  abiunnti  nel  1794,  l’uue 
e gli  altri  son  raddoppiati  dopo.  Fra  gli  stabilimenti 
scientifici  v’è  un  ginnasio,  una  biblioteca  pubblica, 
una  società  d arti  e scienze.  Vi  fabbricano  siofTe  e 
mIzc  di  seta  , tele  di  cotone  e di  lino,  sapone,  ma- 
ioliche, stoviglie  all’inglese,  candele  di  cera,  pastu- 
mi . anni  , canapi,  e gomenci  confetture,  800,000  bot- 
tiglie di  rosolio,  carte  da  giuoco,  vi  preparauo  biac- 
roLlX.  ,, 
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ca , vetriolo,  creuior  di  UrUro,  poUua,  acquafòrte, 
acquavite,  triaca,  rhum,  zucchero,  coatruùcoQO  basti- 
nuiiti,  lavorano  iu  pelli,  tingono  il  refe  in  rosso  alla 
turca,  lavorano  nelle  cnncie.  Trieste  è da  lungo  tempo 
la  sede  d’ un  ricco  commercio;  nel  1^80  mandò  nei 
porti  austriaci  per  fiorini  d'acquavite,  acciajo, 

calfò,  canapa,  refe,  granaglie,  lavori  di  cotone,  drappi  di 
seta  , pelli , riso  , tabacco  , tlie  , ai  porti  veneziani  per 
a4i  1,44*^  fiorini  d'acque  odorose  e rosoli,  acciajo,  mer- 
curio, call'ò,  cannella,  mculli  greggi,  lavori  di  metal- 
li, riso,  tele  di  cotoue,  pecore,  legnami  , olio,  panni  , 
stod'e  di  scia  , tele  , vetrami,  thè  ed  anchine,  ai  porti 
degli  stati  romani  per  iya4,228  fiorini,  e alia  Lom- 
bardia c al  Ferrarese  per  i45i,H{o  fiorini  di  cera, 
eolia  , metalli  , tele  , lana  , sapone  , stolTe  di  seta  , ta- 
bacco, pelli,  legnami,  lavori  di  cotone  e di  lana, 
e cappelli,  a Napoli  c nella  Sicilia  per 
fiorini  di  metalli,  cap[ielli,  tele,  lavori  di  lana,  cera, 
lino,  miele  , pelli  , carta,  tabacco,  cristalli,  legnami, 
droghe,  a Livorno  per  548, 1 85  fiorini  di  metalli,  cap- 
pelli , lavori  di  lana,  cera  , lino,  porcellane,  potassa, 
tabacco,  cristalli , a Genova  per  6'84,i)5i  fiorini  di 
cera,  zucchero,  verderame,  tele  di  lino,  anchine, 
stoll'e  di  seta,  tabacco,  granaglie,  cappelli,  potassa, 
canapa  , alla  Francia  per  1^7,857  fiorini  di  verdera 
me,  tele  di  lino,  anchine,  tabacco,  pelli  , libri,  po- 
tassa, granaglie,  alla  Spagna  e al  Portogallo  per  6 1,352 
fiorini  d’ acciajo,  granaglie,  droghe  del  levante  e ro- 
solio, all’ Inghilterra  e alla  Fiandra  per  2739,170 
fiorini  d’ anice , cremor  di  tartaro  , falci  , orzo  per 
la  birra,  droghe  di  levante,  oli,  corna  di  cervo,  por- 
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celiane,  potassa,  riso,  stoffe  dì  seta,  uva  secca,  all’O- 
landa per  87,336  fiorini  di  cremor  di  tartaro,  uva 
secca,  riso,  tabacco,  e oli,  a Amburgo  e Brctna  per 
264,999  d’uva  secca,  riso,  olio,  tabacco,  or- 

pimento, potassa , liquori,  cremor  di  tartaro,  frulli, 
alume,  a Ragusa  per  22,905  6orini  di  caffi,  farina, 
legnami,  droglie,  panni,  cristalli,  al  levante  per 
846,662  fiorini  di  tabacco,  nardo,  cristalli,  coccini- 
glia, cantaridi  , coralli , metalli,  caffè  , farina  , grana- 
glie, calamina,  garofani,  indaco,  rame,  lavori  di 
vetrice,  legnami  da  costruzione,  legnami  per  le  tin- 
torie, droghe  , panni  , pepe,  stoffe  di  seta,  zucchero, 
a Malta  e alla  costa  di  Barbarla  per  4t«9<o  fiorini 
di  caffè,  acquavite,  farina  , metalli  , granaglie,  legna- 
mi, tabacco,  cristalli;  in  tutto  perii  valore  di  12,904,893 
fiorini , e riceveva  dagli  stati  austriaci  per  io84,oo3 
fiorini  di  vino,  aceto,  rame, pelli , cera,  metalli , tele, 
'lana , legnami , cristalli , potassa  , stoffe  di  seta  e ta- 
bacco, da  Venezia  per  1276,589  fiorini  di  vino,  ac- 
quavite, granaglie,  carta  , cotone,  civaje,  noci  di  gal- 
la , sciarappa  , lavori  di  lana,  mercerie  , droghe,  olio, 
panni  , riso,  pelli  , stoffe  di  seta  , uva  secca  , frutti , 
vetriolo , zucchero , dagli  stati  romani  per  543,533 
fiorini  d’ alume  , mandorle  , anguille,  baccalà,  canapa , 
funghi,  canapi  e gomene,  granaglie,  noci  di  galla, 
lane,  mastice , pelli  d’agnello,  seta,  tele  di  canapa, 
e vino,  dalla  Lombardia  per  444>^^9  fiorini  di  lana, 
velluti , vino  , riso , seta,  canapi,  coralli,  granaglie, 
cacio  , canapa  , acquavite,  dalla  Sicilia  c da  Napoli 
per  1261,472  fiorini  d’acquavite,  piante  mcdiciua- 
li , mandorle  , capperi  , baccalà  , oli^  fruiti , noci  di 
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galla,  l!(|uori,  lavori  di  coloiic , manua  , lana,  pelli , 
sale,  seia,  soda,  uva,  e vino,  da  Livorno  per  56,4^7 
iioriiii  di  viuo,  sale,  lino,  olio,  seta,  da  Genova  per 
) 4<).()i)a  fiorim  di  mandorle,  olio,  salsapariglia,  c dro- 
gite,  dalla  Francia  per  4^1, 6$3  Gorini  di  mandorle, 
cadè,  indaco  , olio,  tucchero,  da  Amburgo  per  Ga,oi8 
fiorini  di  ziicclicro,  stagno,  olio  di  balena  , piombo, 
pepe  , droghe,  dill'Olanda  e dalla  Danimarca  per 
()'a,394  Gorini  di  stagno  e cumino , dalla  China  per 
87(1, 4»)i  fiorini  di  seta  e thè-per  mezzo  degl’inglesi, 
da  Ragusa  per  5o,iuo  Gorini  di  vino,  olio,  cera  e 
jielli , dal  levante  per  ii)<)r>,4o4  Gorini  di  vino,  di 
piante  medicinali,  cafi'è,  cotone,  cappelli,  denti  d’e- 
lefante, Gchi  secchi,  lana  d’ Angora , incenso,  scia- 
rappa  , gomme  , olio  , riso,  sapone,  cacio,  uva  secca, 
da  Malta  e dalla  Barbaria  per  1 5,023  Gorini  d’olio, 
pelli,  c sale,  in  tutto  per  832^,991  fiorini.  Il  suo 
porlo  ricevette  8G0  bastimenti,  ò'o9  dwi  porli  d’Italia, 

10  dalla  Francia,  108  d.al  levante,  5 da  Amsterdam, 
3 da  Amburgo.  Nel  18 1 5 riceveva  7G7G  bastimenti 
con  carico  di  5.'ii'(,64o  cantari  ; gli  stali  uniti  vi 
nnndarono  per  1956,696  Gorini , e ne  trassero  por 
2229,580.  Nel  1821  le  sue  esportazioni  erano  di 
37,000,000  fiorini,  e le  importazioni  di  4o,ooo,ooo. 

11  trasporto  degli  articoli  dell’  interno  da  Vienna  a 
Trieste  impiega  continuamente  i5,ooo  carri.  Il  com- 
mercio è diviso  fra  un  migliajo  di  negozianti,  y5 
di  prima  classe,  i5  di  dettaglio  con  1 700  scnsalij  a 
CAPO  u’isTKiA  città  forte  con  porto  sopra  uua  isulelU 
del  golfo  di  Trieste,  clic  comunica  colla  costa  per 
mezzo  il’ un  lungo  ponte  di  pietra,  case,  6629 
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a1>itanti,  fab.  di  sapone,  conrie,  e ronimercio  di  vino 
olio,  ulive,  e ò'ooo  inogf^i.i  <!i  salo;  a tbemo.»!»  , t:he 
cliiainano  anche  Rovigno , citih  bella  sulla  costa  i i<)'v 
case,  e abitanti,  commercio  di  legnnnii,  e di 

3o,ooo  ducati  di  sardine,  che  pescano  coi  propri 
battelli;  a pibano  sol  golfo  di  Trieste  887  case,  GjliS 
abitanti,  pescatori,  navigatori,  e negozianti,  che  vendo- 
no vino,  olio,  sale  e pesce;  a isof  a borgo  nel  golfo  di 
Trieste  53^  case,  e 3a8o  abitanti. 

nel  circolo  di  Fiume  i porti  della  Croazia  fanno 
un  commercio  esteso  coll'estero  e coll’ interno;  man- 
dano all’estero  granaglie,  tabacco,  legnami,  carbone  , 
bestiami,  soda,  miele,  cera,  sego,  cacio,  sapone, 
carbone,  pelli,  carne  salata,  pesce  secco  e salato, 
prugnole  secche,  vetrami  di  Schusitza , che  si  ven- 
dono in  gran  quantità  alla  fiera  di  Sinigaglia,  zuc- 
chero fino,  ferro  e canapi  e gomene.  I grani  vengo- 
no dall’  interno  per  mezzo  delle  due  strade  Carolina 
e Giuseppina,  che  terminano  la  prima  a Fiume,  la 
seconda  a Segna , e i grani  dell’  Ungheria  per  mezzo 
della  Save;  fin  dal  1794  n’esportavano  per  a3i4,9a.'> 
fiorini  per  l’ isole  della  Dalmazia  e per  la  Dalmazia 
continentale  , per  Genova  , Trieste  e Cadice.  Nel 
i8ot  i barrocciai  dei  due  reggimenti  di  Ogulin  e' 
Szluin  gnadagnavano  per  il  solo  trasporto  dei  grani 
e del  tabacco  da  Carlstadt  a Segna  ii7,i3ri  fiorini. 
H tabacco  viene  da  Szegedin,  c da  cinqne  chiese  per 
mezzo  della  Save  e del  Kulpa , e per  le  due  strade 
di  terra;  ne  mandano  a Genova,  a Napoli,  a Ancona, 
c fino  dal  1 780  n’  esportavano  34,906  cantari.  1 le- 
gnami pure  sono  un  articolo  d’importanza;  i due  soli 
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rpggimeoti  di  Licca  e d’Ouochatz  n’esporuvtno  nel 
i8o3  per  ai,4ai  fiorini.  I bestiami  passano  per  mare 
in  Italia  soprattutto  a Venezia,  e fino  dal  i8oi  il  solo 
Carlstadt  esportava  per  fiorini  di  bovi  e di 

majali,  c le  tende  dei  due  reggimenti  per  87,801.  Nel 
1780  la  Croazia  esportava  cantari  di  tabacco, 

un, 7(13  sacca  di  grano,  a8,6ia  balle  di  carbone, 
1 58,9^5  cataste  di  doghe,  1^49  cantari  di  soda,  3883 
cantari  di  zucchero  fino,  38 1 di  pelli,  5iu  di  miele, 
72  di  candele,  267  di  vetrami,  4<3  di  carne  salata, 
97  di  prugnole  secche,  218  di  canapi.  Nel  1784  ven- 
deva per  1053,671  fiorini,  e comprava  per  1302,079 
fiorini  , fra  i quali  35,ooo  fiorini  di  cotone , 67,000 
di  <?afTè  , 22,000  di  pelli  , 4B|O0O  di  canapa,  i48,uoo 
di  granaglie,  6000  di  cedri  , 19,000  di  tele,  38, 000 
d’olio  d'ulive,  54,ooo  di  sale,  28,000  di  vino  del- 
l’Austria, 26,000  di  vini  stranieri,  369,000  di  zac* 
chero.  Nel  1786  vendeva  per  1419,966  fiorini,  e 
comprava  per  93  6,299;  nel  1790  vendeva  per  1785,760 
fiorini,  e comprava  per  1906,536;  nel  1794  "ven- 
ileva  per  1849,618  fiorini,  per  972,684  di  articoli 
ilell’Austria  e dell’Ungheria,  c comprava  per  1136,676 
fiorini , 567, oo3  dall’Austria  e dall’Ungheria;  i snoi 
porti  spedirono  2353  bastimenti,  e ne  ricevettero 
2375.  — Presentemente  il  commercio  attivo  della 
Croazia  ascende  a 3ooo,ooo  fiorini,  e il  commercio 
passivo  a 285o,ooo,  fra  i quali  5oo,ooo  fiorini  di 
sale , che  riceve  dalla  Dalmazia , da  Darletta  e da 
Manfredonia , 800,000  fiorini  di  vino  , in  gran  parte 
dalla  Dalmazia,  35o,ooo  fiorini  di  granturco  dall’ Ita* 
lia,  800,000  fiorini  di  zucchero. 
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FIUME  porlo  franco  e capitale  del  circolo  sul  gol- 
fo di  Quarnero  alla  foce  del  Reka , che  chiamano 
nel  paese  Fiumara,  è una  cittb  di  8i^  case  con  8348 
abitami j vi  fabbricano  stoffe  di  seta,  cappelli,  pan- 
ni, tele  di  lino,  veli,  inajoliche,  preparano  'aooo 
cantari  di  potassa,  12,000  cantari  di  tabacco  per  la 
Turchia  e per  1’  Italia  , rafCnano  60,000  cantari  di 
zucchero,  6000  di  6or  di  zucchero,  distillano  i5,ooo 
eymer  di  rosoli , e di  liquori  per  I’  Ànslria , fanno 
3ooo  cantari  di  canapi  e gomene,  imbiancano  2000 
cantari  di  cera,  conciano  1000  cantari  di  pelli;  fanno 
un  commercio  esteso  d’  articoli  di  fabbrica  , grana- 
glie , miele,  cera,  e legnami.  Nel  1790  il  suo  porto 
vendeva  per  i34i,4^4  fiorini  e comprava  per 
3780,571;  attualmente  vende  perii  doppio. Il  porto  di 
■ucAM  villaggio  di  503  case  con  346o  abitanti  nel 
1790  vendeva  per  367,910  fiorini,  e comprava  per 
83,076;  attualmente  vende  per  il  doppio;  gimiko  è 
un  villaggio  di  676  case  con  3568  abitanti. 

nel  circolo  di  Carlstadt  a cabustadt  città  forte 
sul  Kulpa  all’  incontro  del  Korona  564  oase , e 3546 
abitanti  senza  la  guarnigione;  distillerie  di  rosolio, 
commercio  di  granaglie  e tabacco. 

nel  circolo  di  Gorizia  oorizia,  Gortz  in  tede- 
sco sulla  sinistra  dell’Isonzo  ia36  case,  8a6o  abi- 
tanti, fab.  di  stofle  di  seta,  e concie  di  pelli  di 
capre  per  cordovani , filatorie  di  seta , e imbiancatoi 
di  cera. 

ISOLE  dell’ ILUaiA. 

veglia  isola  di  73  miglia  quadre  nel  golfo  di 
Quarnero  con  1 1, 456  abitanti  in  3680  case;  vi  rac- 
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colgono  nelle  valli  granaglie,  ulive,  vino,  fralti  ; vi 
tengono  nei  pascoli  molte  pecore , e cavolli  piccoli 
ma  agili  e robusti;  vendono  noci,  mele,  pere,  fichi, 
olio,  cavalli , seta  , molti  legnami,  e 60,000  barili 
di  vino  ; a cmerso  isola  di  76  miglia  quadre  , 
vaste  foreste,  un  lago  di  sette  miglia  quadre  ricco 
di  pesce  , buoni  pascoli , molte  pecore , delle  quali 
impiegano  la  lana  nelle  manifatture  di  rascie,  granaglie 
per  quattro  mesi , gran  pesca  di  sardine  e sgombri , 
6680  abitanti;  al  commercio  ulive,  fichi,  aranci, 
vino , 4ooo  barili  d’  olio  , legnami  da  fuoco  , seta , 
pesce,  micie  prezioso;  a osbro  isola  di  36  miglia 
quadre  con  1 S3t  case , e 7398  abitanti , che  conm* 
nica  con  Cherso  per  mezzo  d’un  ponte,,  molte  pe> 
core , molte  foreste  ; al  commercio  vino , 3960  ba- 
rili d’olio,  pesce,  miele  prezioso  e legoamL 


DALMAZIA. 


Il  regno  di  Dalmazia  comprende  la  Dalmazia  pro- 
pria, l’Albania,  il  territorio  dell’ estinta  repubblica 
di  Ragusa,  e l’isolc  vicine;  l’Albania  è un  paese  quasi 
tutto  montuoso,  e somiglia  le  coste  della  Dalmaxia 
propria,  ma  l’ industria  degli  abitanti  vince  la  ma* 
grezza  naturale  della  terra.  Le  due  rive  del  goUb 
di  Cattaro  offrono  un’  aspetto  ridente  e pittoresco.  Lo 
belle  culture  che  vi  s’incontrano  sou  tutte  opere 
della  mano  dell’  uomo , e i gruppi  di  piccole  abita* 
zioni,  che  si  mostrano  tra  gli  ulivi,  i gelsi,  i et* 
pressi  e gli  alberi  fruttiferi,  danno  al  paese  una 
fisonomia  magica.  1 monti  sono  il  nido  degli  arbnsd 
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e de!  rovi;  gli  alberi  d'alto  fusto  non  vi  si  mos- 
trano che  di  rado.  Le  raccolte  in  granaglie  non  bas- 
tano per  quattro  o cinque  mesi.  Gli  ulivi,  i fichi, 
gli  aranci,  i limoni,  le  nielegraue  , i datteri  vi  cres- 
cono in  piena  terra  e sui  monti,  come  nel  regno  di 
Napoli , e 1’  Albania  Io  somiglia  tanto  per  il  lato  del 
clima!  L’inverno  non  si  conosce  se  uon  che  per  le 
pioggie  abondanti  , che  vi  durano  quasi  senza  inter- 
ruzione per  un  mese.  Le  ciliegie  riescono  perfetta- 
mente anche  sulle  coste.  Le  terre  coltivate,  191,192 
campi , producono  annualmente  5o,ooo  staja  di  gra- 
no , 3o,ooo  di  segale,  100,000  di  vena,  80,000  di 
granturco,  i5o,ooo  d’orzo,  5o,ooo  di  miglio,  12,000 
di  saggina,  36,ooo  di  panico,  6000  di  civaje,  molte 
patate  , 6000  cantari  di  fichi  secchi  nel  Cattaro  , 
3ooo  nella  valle  di  Castello  , 36,ooo  cantari  d’ uve- 
passe e di  zibibbo , 507,769  barili  di  vino  senza 
l’ isole,  3o,ooo  barili  d’olio,  la  meth  nel  territorio 
di  Cattaro,  e il  resto  nella  pianuri  di  Castello;  vi 
raccolgono  anche  un  poco  di  cotone  e di  seta  ; — 
animali — nel  i8o8  vi  contarono  comprese  l’ isole 
del  golfo  di  Quarnero  3 1,286  cavilli,  1 33,854  bovi 
e vacclie,  1105,078  pecore,  747, 5^6  capre,  e 3o,488 
majali.  La  pesca  impiega  Rnoo  abitanti  della  costa. 
I soli  pescatori  della  Dalmazia  e delle  sue  isole  senza 
Bagusa  e Cattaro  prendono  i24,58o  cantari  di  pesce, 
specialmente  sardine  ed  acciughe,  che  costano  3582,276 
fiorini;  — inriustna  — panni  ordinari,  tele  di  lino,  stoffe 
di  seta  , armi,  rosoli , sapone,  corde  da  strumenti  per 
Venezia,  ami  da  pesca,  bastimenti  e battelli.  — com- 
mercio — molto  vino , 5o,ooo  tonnellate  della  sola 
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pianura  di  Castelli,  yi  della  raccolta  dell’olio,  frut- 
ti, miele,  cera,  pesce,  legnami  e sale.  Nel  1816  i 
Dalmatini  impiegavano  in  proprio  nel  commercio  399^ 
piccoli  bastimenti  di  4^  Soo  tonnellate , e i soli 
Albanesi  di  Cattaro  38 1 nel  i8o4,  fra  i quali  a4 
tartane,  e ja  pollacche. 


DIvniOME  E POPOLAZIONE. 


circoli 

popolatione  nel 

Zara 

I ii,38a 

Spalatro 

8a,g49 

Macarsca 

38,730 

Ragusa 

^o,\o5 

Cattaro 

39.899 

1817 


totale  3o4,o55  (i) 

in  \’]  cittli , 3i  borghi,  932  villaggi  e casali,  o 
49.175  case. 
topografia. 

nel  circolo  di  Zara  a zara  città  forte  sul  ca- 
nale del  suo  nome,  e in  una  penisola  dell’Adriatico, 
un  bellissimo  porto  per  una  gran  flotta  , un  forte , 
un  arsenale,  un  lazzeretto,  un  collegio,  una  scuola 
normale,  un  teatro,  896  case,  81 49  abitanti,  fab. 
di  stofie  di  seta  e di  lana , tele  di  cotone , rosolio , 
concio } commercio  di  vino  , olio , sale  e fichi  secchi 
e di  molto  pesce  salato;  a sevenico  sul  declivio  d’una 
rupe  sulla  costa  dell’Adriatico  alla  foce  del  Kerka, 
un  superbo  porto , 4 bella  cattedrale  di 

marmo,  6986  abitanti. 

nel  circolo  di  Spalatro  a spalatro  città  costruita 
a guisa  di  semicerchio  in  una  penisola,  un  porto  vasto 


(i)  e 305,671  nel  181 5. 
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e profondo,  una  bella  cattedrale,  una  scuola,  i53o 
case  di  pietra,  e 8itio  abitanti  senza  i sobborghi; 
fab.  di  stolfe  di  seta  , panni , rosoli , concio  ; com- 
inerciu  di  pesce,  olio,  vino  e fichi  secchi;  a trau 
città  forte  e graziosa  sopra  un  isolotto,  che  si  con- 
giunge  alla  costa  per  mezzo  d’  un  ponte,  e con  un 
altro  all’isola  di  Boa,  buon  porto,  abitanti. 

nel  circolo  dì  Cattavo  a cattabo  città  forte  alle 
falde  d’un  monte  sul  golfo  del  suo  nome,  un  porto 
superbo,  vaste  caserme  per  la  compagnie  d’ infan- 
teria , 6'8o  case,  molte  ben  costruite,  e abitanti  ; 

viaggiano  con  4^o  bastimenti  in  proprio  nell’adria- 
tico , nell’arcipelago,  nel  mar  nero,  portano  a ven- 
dere 6000  eymer  d’ olio , 6000  cantari  di  fichi  secchi, 
5460  di  sego,  5o  di  seta,  i5o  di  cera  e di  miele, 

13.000  pelli  di  pecora,  la  carne  fumata  e salata  di 

130.000  castrati,  che  comprano  dalla  Bosnia  e da  Mon- 
tenegro per  3760,000  lire,  e la  depositano  a Venezia, 
nell’ Istria,  e in  tutU  la  Dalmazia,  molti  majali,  dei 
quali  si  provvedono  nell’ Herzegovina , 60,000  cantari 
di  cacio  della  Morea,  8000  di  Montenegro,  lana,  fer- 
ro; a BisASO  borgo  greco  sul  golfo  di  Cattaro  3419 
abitanti;  vendono  pecore,  cacio,  cera  e lana  al- 
l’impero tnreo;  a perasto  borgo  costruito  a guisa 
d’  anfiteatro  in  una  penisola  sul  golfo  di  Cattaro,  tre 
belle  chiese,  3860  abitanti  quasi  tutti  navigatori. 

nel  circolo  dì  Ragusa  a racosa  già  capitale  di 
una  piccola  repubblica  in  una  penisola  con  due  porti , 
un  cantiere,  1360  case,  e 65is  abitanti  nel  1817; 
fab.  di  stoffe  di  seta , panni , belle  tele  di  cotone , 
sapone,  tabacco,  rosolio;  commercio  con  3oo  bas- 
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tiiiienti  in  proprio,  i8  per  lun"hi  viaggi;  vendono 
«‘ta,  lana,  pelli  di  capra  , niarroccliini,  aranci,  cedri, 
ulive,  miele,  cera. 

laOLE  DELLa  DALMAZU. 

MELADA  con  Melada  capitale,  due  villaggi  di  pes- 
catori, ia8o  abitanti;  pomtadusa  con  un  villaggio 
di  aoo  abitanti,  santa  barbara,  svehina  c sestruga 
tutte  sotto  Melada  con  casali  di  pescatori  ; ugliano 
nel  canale  di  Zara  con  una  città,  6 villaggi,  aiSo 
abitanti  ; a pasmah  nel  canale  di  Zara  ^ villaggi,  e 
1760  abitanti,  ricche  raccolte  di  vino  e olio  per  il 
commercio,  a bergada  nel  canale  di  Zara  un  villag- 
gio di  3a  case,  e aoo  abitanti;  a mortebo  alla  line  del 
canale  di  Zara  3 villaggi,  e un  migliajo  d’abitanti , 
molt’olio  e molte  ginestre;  a euso  a villaggi,  35o 
abitanti,  molte  stoviglie;  nell’isola  lunga,  grossa 
delle  carte,  di  64  miglia  quadre,  a68o  abitanti,  molte 
ulive,  vino  e sale;  gran  commercio  di  pesce  salato; 
a CORONATA  nel  canal  di  mezzo  un  villaggio , e a5o 
pastori , che  mandano  fuori  formaggio  di  capra  e di 
pecora  , a euri  un  villaggio,  e i5o  abitanti  ; a ferri- 
CHio  isoloito  pieno  di  rupi  nude  nel  golfo  di  Sebenico, 
un  villaggio,  e a5o  abitanti  , che  vi  raccolgono  vino 
e olio.  — Nel  golfo  di  Quamero  Arbe  isola  di  a6 
miglia  quadre  con  3a6o  abitanti  in  una  città  e un 
borgo;  pascoli  superbi  nelle  valli,  molto  selvaggiuine 
nei  monti,  sopratutto  pernici  e conigli,  vino,  olio, 
ulive,  fichi,  granaglie,  specialmente  granturco  e miglio, 
a5,ooo  pecore,  ricca  pesca  di  tonni  e di  sgombri  r 
commercio  di  sale,  seta,  lana,  vino , pesce  e legna- 
mi colla  costa  vicina;  paco  isola  di  ia6  miglia  quadre 
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coti4-^8o  abitanti,  granaglie  per  tre  mesi,  vino  per  sei, 
un  lago  ricco  d’ anguille  magnìGche , molti  bestiami 
grossi,  36,000  pecore,  molte  capre,  buon  cacio  e lana, 
mediocre;  pesca  abondante  di  tonni;  1849  lagune 
d’acque  salse,  dalle  qilali  nel  i8o5  trassero  59,104 
cantari  di  sale  con  5oo  lavoranti,  — nel  circolo  di 
Spalatro  boa  isola  ricca  in  olio,  vino  e frutti  sulla 
costa  di  Trau  con  6 villaggi,  e 3ooo  abitanti;  ziroma 
con  un  villaggio  di  4^<>  abitanti,  fichi,  mandorle,  e 
vino,  DERVEHRicHio  prcsso  Zirona  con  qualche  capan- 
na di  pescatori,  salta  tra  Ziroiia  e Brazza,  isola  ric- 
ca di  foreste,  pecore  ed  api,  buon  vino,  olio,  miele 
prezioso,  quattro  villaggi,  i48o  abitanti,  brazz.a  isola 
montuosa  di  io5  miglia  quadre  con  12,283  abitanti 
nel  1817,  un  borgo,  23  villaggi,  grandi  foreste,  gra- 
naglie per  tre  mesi , molte  pecore  per  il  coiiiniercio 
con  180,000  botti  di  buon  vino,  olio,  fichi,  man- 
dorle, zafferano,  aloe,  mastice,  seta  e legnami;  lbsijsa 
isola  di  280  miglia  quadre  con  8819  abitauti  nel 
1817,  in  nna  citlk  , tre  borghi,  3o  villaggi,  molte 
lepri  e conigli,  api,  molti  bestiami,  commercio  di 
vino,  olio,  ulive,  mandorle,  zafferano,  fichi  secchi 
preziosi,  seta,  rosolio  d’aloe  c di  rainerino,  e 80,000 
ducati  di  sardine  salate  ; lissa  isola  montuosa  di  /yj 
miglia  <{uadre  con  4^^7  abitanti,  2io3  nella  capi- 
tale sullo  Stelle,  valli  fertili  in  vino,  bachi  da  seta, 
olio,  mandorle  e fichi,  ricca  pesca  di  sgombri  e di 
sardine;  una  sola  barca  in  una  notte  ne  prende  i5o,ooo 
per  lo  meno;  commercio  di  sardine  salate,  frutti, 
olio  , lana  , seta  c cacio;  busi  isola  con  un  villaggio 
e i5o  abitanti  — sulla  costa  di  Il.igusa  calamota  con 
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ua  villaggio,  c ao<>  abitanti , mezzo  con  due  e 4^o 
abitanti,  giupìha  isola  divisa  fra  le  colline,  le  valli 
e le  foreste  con  3 villaggi,  e 800  abitanti,  belle  vi- 
gne nelle  valli  interne,  ulivi  e frutti;  commercio 
esteso  di  vino,  olio,  carube  e bestiami;  meleda  isola 
montuosa  di  84  miglia  quadre,  ricca  di  foreste,  vino, 
olio,  frutti,  con  molti  bestiami,  pesca  abondante,  un 
borgo,  7 villaggi,  386o  abitanti  slavi  e greci;  cvn- 
ZOLA  isola  di  II3  miglia  quadre  con  una  citth,  un 
borgo,  16  villaggi,  e 6447  «Aitanti,  commercio  di 
molli  legnami  da  costruzione,  e di  80,000  barili  di 
vino  ; in  cuazoLA  capitale  800  case  , e solamente 
3860  abitanti;  tortola  isola  con  pochi  pescatori,  e 
AGOSTA  con  i35o  abitanti. 

REGNO  LOMBARDO  VENETO. 

Quasi  tutto  il  regno  Lombardo  Veneto  è una  vas- 
ta e bella  pianura,  che  pende  verso  l’adriatico , e gli 
manda  per  mezzo  d’ una  moltitudine  di  fiumi  i tri- 
buti dell’alpi  e degli  appennini.  11  clima  presenta  po- 
che differenze  nella  pianura,  ed  è puro  e salubre  per 
tutto,  ove  le  paludi  non  ingombrano  l' atmosfera  d’e- 
salazioni micidiali.  La  temperatura  dell’  aria  varia 
secondo  la  maggiore  o minor  distanza  dall’ alpi  nido 
dei  ghiacci  eterni.  A Milano  la  temperatura  media 
è di  9,  4>  ^ Mantova  di  9,  9,  a Sondrio  di  8,  3, 
alle  falde  dell’ alpi  di  7,  3,  a Venezia  di  io,  4>  ^ 
Padova  di  IO,  5,  a Verona  di  9,  9.  Nelle  pianure  del 
milanese  il  freddo  è molto  meno  sensibile  che  nella 
Valtellina  e nelle  valli  di  Chiavenna  c di  Bormio, 
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ma  l’ esalazioni  delle  terre  eccessivamente  umide  , 
e delle  terre  irrigale  vi  rendono  l’aria  pesante»  e vi 
portano  le  folle  nebbie  dell’  inverno.  Del  resto  1’  u- 
niido  dell’aria,  che  è nocivo  alla  salute  deiruon>o, 
è utile  alla  terra , e promove  la  vegetazione , e cosi 
il  viaggiatore,  che  gira  nella  Lombardia,  si  vede  dap- 
pertutto davanti  agli  occhi  (In  dal  principio  della 
primavera  un  magniGco  tappeto  di  verdura. 

divisione  delle  terre.  Sopra  6691,41 5 arpenti  di 
terre  utili,  i campi  ne  occupano  Z^i^,ooo,  gli  orti  ed 
i giardini  iBo,ooo,  le  vigne  noo,ooo,  i pascoli  1430,000, 
e le  foreste  i465,45o.  — raccolte  20,831,460  met- 
zen  di  grano,  orzo,  segale,  saggina  e vena;  molto  riso 
anche  per  il  commercio,  miglio,  granturco,  e panico, 
molte  patate,  fave,  fagioli,  lenti,  piselli,  lupini, 
zucche  poponi , cocomeri , cetrioli , carcioG,  sparagi , 
pomidoro,  carote,  agli,  cipolle,  porri,  rape,  radici, 
ramolacci,  ravanelli,  barbebietole , sedani,  cavoli 
bianchi  e neri,  cavoli  cappucci,  cardoni,  spinaci, 
insalate,  tra  i frutti  pere,  mele  , pesche  , albicocche, 
prugnole,  susine,  sorbe,  nespole,  ciliegie,  giuggiole, 
visciole,  nocciole,  mandorle,  noci,  melegrane,  mele- 
cotogne,  albatro,  castagne,  marroni,  pinocchi,  lazze- 
role , nelle  terre  più  calde  aranci , cedri , e limoni, 
58g4,38o  eymer  di  vino , fra  i quali  2748,066  nel 
Veneziano,  lino,  canapa,  olio,  zafferano,  e tra  le  piante 
che  vi  crescono  senza  cultura  persia,  menta,  rogamo, 
finocchio,  ramerino,  salvia,  fragole,  lamponi,  capperi, 
more  di  siepb,  uva  spina,  more  di  gelso,  tartufi,  pru- 
gnoli e funghi. 

animali,  nel  1817  vi  contarono  in  tutto  il  regno 
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^4io39  cavalli,  19,750  moli,  a8,i38  asini,  7i4>79^ 
bovi,  e vacche,  596,980  pecore,  i3o,7o5  capre.  Le 
vacche  e le  pecore  somministrano  20,aSo,ooo  lire 
italiane  di  cacio  e butirro,  per  del  secondo.  L’e- 
ducazione dei  bachi  da  seta  produce  3o,ooo  cantari 
di  seta  nel  governo  di  Milano,  e 10,000  nel  governo 
di  Venezia,  che  a i5  lire  italiane  la  libbra  costa 
60,000,000  lire.  Nel  Veneziano  nel  1817  coniarono 
i5,36i  alveari  d’api. 

commercio.  Nel  1816  il  governo  di  Milano  vende- 
va per  57,020,088  lire , e comprava  per  58,082,988 
lire;  nel  1817  vendeva 


lire  cent. 


droghe 

360,698,  6S 

medicinali 

333,091, 

lavori  di  tintorie  c di  pittura 

I 3a,4j3,  5o 

animali 

406,1  13,  75 

tino  olio  , liquori 

770,1 19,  40 

conimeslrijili 

1017,363,  90 

lana , pelo  , 

80,4 'i4 

lavori  di  lana 

ii54,85o,  75 

cotone 

3o7,5  1 3 

lavori  di  cotone 

473,547,  60 

canapa 

■ 53,019 

lavori  di  cana|ia 

336,775,  IO 

pelli  e pelliccie  ^ 

40,837,  74 

lavori  di  pelli 

395,334 

legnami,  e legno  da  lavori  lini  5o,5ig,  g5 

lavori  di  legno 

i5i,g34,  13 

metalli 

■ 7,580 

lavori  ili  iiielalli 

394,113,  IO 

mercerie  e chincaglie 

i5f»o,o3^,  1 

seta 

lavori 

3oC)5^38a,  5o 
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granaglie  « civaje 

5i86,g66i  3a 

cacio 

3639,gfìo,  5o 

lino  greggio  e Ciato 

3484,537, 

ferro  e lavori 

1881,038,  IO 

■ 

in  tutto 

5g.397»657,  64 

e comprava 

droghe 

6,i5i,9ia,  i5 

medicine 

643,783, 

lavori  di  tintoria  e di  pittura 

1333,144,  4» 

animali 

74o4,63o, 

vino,  olio,  liquori 

io,336,6ia,  3o  ' 

commestibili 

3173,164,  5i 

lana  e pelo 

3078,304,  ao 

lavori  di  lana 

3596,981,  37 

cotone 

3900,853, 

lavori  di  cotone 

5659,335,  So 

canapa 

65i,6ii,  So 

lavori  di  canapa 

1791,054,  70 

pelli 

7'9>o57,  58 

lavori  di  pelli 

1674,185, 

metalli 

3 54,51 5,  70 

lavori  di  metalli 

654,941,  53 

mercerie  e chincaglie 

39' 4.459.  87 

seta 

837,918,  IO 

lavori  di  seta 

753,180, 

granaglie 

1776,354,  07 

cacio 

433,069, 

lino 

56,378, 

ferro  e lavori 

355,619, 

totale 

57,373,636. 

Il  porto  di  Venezia  nel  1817  rìceveTa  3570 
bastimenti  austriaci  ed  esteri , che  vi  portavano  per 
34>567, 880  lire,  e vi  prendevano  per  3 1,069,157  lire; 
Fol.IX.  ' 34 


ADSnUA 


53» 

p«r  la  via  di  terra  vendette  per  11,371,009  lire,  e 
comprò  per  36,959,413  lire;  e così  in  tutto  ven- 
dette per  43>34o>i^6  c comprò  per  61,537,393 
lire. 

DIVISIONE  AMMINirmATIVA  B rOPOLAEIONE. 

Il  regno  è diviso  per  ramministrazione  in  due 
governi,  che  prendono  il  nome  dalle  due  capitali 
Milano  e Venezia;  il  primo  comprende  9 provincie, 
il  secondo  8. 

Lo  stato  che  segue  presenta  la  popolazione  di- 
chiarata dei  due  governi. 
topografia. 


governo  di  Milano 

popolazione 

del  1816 

del  1817 

provincia  di  Milano 

436,893 

4i8,55i 

Pavia 

141,785 

143,664 

Lodi 

■ 94,485 

191,66$ 

Cremona 

168,381 

170.959 

Como 

3i3,aa3 

3 1 5,634 

Sondrio 

80,303 

77,5a3 

Bergamo 

307,8 1 5 

3oo,33$ 

Brescia 

3i  1,596 

305,719 

Mentova 

334,753 

380,434 

totale 

3 189,031 

31 63,364  (1] 

governo  di  yenetia. 

Venezia 

356,933 

Padova 

388,05 1 

Polesine 

i35,i35 

Verona 

369,194 

Vicenza 

394,331 

Tre  viso 

339,553 

(1)  in  i5  citili,  39  sobbiTgUi,  97  borghi,  Su;  villuggi  e 
casali,  379,163  case. 
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Belliluo  >>4>77> 

BriuU  S39,i8i 

toteU  1927, >49  (•) 

totale  dei  due  governi  4°90>^‘^ 


Nel  iSiJ  vi  contaróiro  abitanti  ; nel 

1816  sopra  4io5,8i3  vi  trovarono  ao^O.i 33  maschi,  e 
3039,680  femmine. 

COVERHO  nt  HILARO. 
raoviNaA  di  Milano. 

raccolte  nel  1817  — 700,000  some  (3)  di  grano, 
1 5o,ooo  di  riso , 596,000  di  granturco , 98,000  di 
segale,  3ooo  d’orzo,  33,ooo  di  vena,  ii5o  di  sag- 
gina, 74,000  di  miglio,  37,000  di  patate,  sS.ooo 
dì  fagioli,  31,000  di  fave,  lenti  e piselli,  4oo 
castagne,  SoS.ooo  cantari  di  fieno,  1080  di  lino, 
4oo  di  canapa,  710  d’olio  di  noce,  1780  di  seme 
di  lino,  100  di  semi  d’uva,  356, 000  some  (3)  di 
vino,  e vino  per  4^,000  some  d’acquavite,  e per 
6000  d’aceto,  4°*^*^  some  d’agrumi,  819,000  can- 
tari di  legno  da  fuoco  e di  carbone  animali 

nel  1817  — 11,556  cavalli,  1974  muli,  3789  asini, 
10,885  bovi,  38,795  vacche,  3369  pecore,  1919 
muli,  i35  capre,  7^04  majali.  I bachi  da  seta  die- 
dero 3355,900  libbre  di  bozzoli  , che  divennero 
853,704  libbre  di  seta  ; le  pecore  e le  vacche  die- 
dero 3448  libbre  di  lana  , 37,359  cantari  di  butir- 
ro, 3i,56i  di  cacio.  Tapi  di  5643  alveari  diedero 
11,384  libbre  di  cera,  e 33,568  di  miele;— com- 

(i)  in  36  città,  70  borghi,  3364  villaggi  e casali,  33 1,388 
case.  (3)  la  soma  di  6 stoja.  (3)  di  due  barili. 
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r/iercio  — esportarono  per  le  altre  provincie  iSo^o 
some  di  grano,  a8,ooo  di  segale,  ao,ooo  di  miglio, 
1 8,000  di  patate,  e comprarono  i65,uoo  some  di 
riso  , gooo  di  fagioli,  19,600  di  castagne , 7000 
di  vena,  a3a,ooo  di  lino,  80,000  d’olio  d’ ulive, 
ija.ooo  d’olio  di  lino,  3ooo  d’acquavite,  363,ooo 
di  vino,  1100  d’agrumi,  ao6i,ooo  cantari  di  legnami. 

MiLAi«o  capitale  del  regno  è costruita  sulle  rive 
deir  Olona  tributario  del  Po  alla  foce  del  naviglio 
grande,  che  si  dirama  dal  Ticino,  e del  naviglio  del- 
la M.irtisaiia,  che  si  dirama  dall’  Adda  , e contiene 
in  uu  recinto  di  3o,344  P'cdi  5536  case  (1)  in  gran 
parte  di  tre  a cinque  piani,  78  chiese,  2a  grandi 
locande,  9 teatri,  8 caserme  per  9880  uomini,  e i5y6 
cavalli , molti  belli  edifìzj  pubblici  fra  i quali  la  cat- 
tedrale , il  palazzo  del  viceré , ove  merita  di  vedersi 
la  grande  scala,  la  sala  del  trono  veramente  magni- 
fica , i (juadri  classici  e le  pitture  d’  Appiani  , che 
adornano  tutti  gli  appartamenti  , le  scuderie  e la 
cavallerizza  , due  articoli  di  costruzione  recente , il 
palazzo  dell’arcivescovo  colla  sua  cappella,  i quadri 
e il  gran  cortile  con  loggiati  a due  piani , e davanti 
al  palazzo  la  piazza  fontana  con  una  fonte  di  granito 
rosso  nel  centro , e due  sirene  di  marmo  di  Carrara 
che  gettano  acque , c poco  lungi  dalla  contigua  piaz< 
za  del  mercato  un  obelisco  magniGco  ed  una  bella 
colonna  di  granito,  il  palazzo  did  governo  in  via 

(i)  Hassel  dice  47^7,  ">a  nella  descrizione  di  Milano  stam- 
)>ala  sul  posto  nel  1819  v'é  la  locanda  della  croce  di  Malta 
al  N.*  5393. 
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Monforte , il  palazzo  elvetico  costruito  per  l’edu- 
cazione degli  Svizzeri  ora  del  governo,  con  due  gran- 
di cortili , e due  portici  sostenuti  da  belle  colonne 
di  granito  rosso,  il  casino,  il  palazzo  di  Brera,  nel 
quale  son  riunite  le  scuole  di  prospettiva,  d’anatomia  " 
per  gli  artisti , d’  ornato,  d’architettura,  di  figura,  di 
colorito , il  palazzo  del  seminario  con  un  vasto  cor- 
tile ed  ivi  due  piani  di  bei  loggiati , il  grande  ospe- 
dale col  suo  cortile  interno  di  aSo  passi  per  lungo 
e per  largo  con  portici  a due  piani , sostenuti  da  belle 
colonne  di  granito , e la  sua  facciata  ornata  di  co- 
lonne colossali  di  granito , il  gran  teatro  della  scala 
a sei  ordini,  tanto  vasto,  che  basta  per  7000  spetta- 
tori, il  lazzeretto  edifizio  lungo  ini^  piedi  largo 
riga,  con  un  vasto  loggiato  e 396  camere,  3g  pa- 
lazzi magnifici  di  famiglie  distinte , fra  i quali  il 
palazzo  Belgiojoso,  che  somiglia  una  villa  di  delizia 
con  bei  giardini  inglesi , il  palazzo  Melzi  con  giar- 
dini deliziosi , il  palazzo  Rossi  con  un  giardino  pie- 
no di  marmi  antichi,  il  magnifico  palazzo  Bigli  colle 
sue  pitture  classiche,  il  palazzo  Perego  cou  una  ricca 
collezione  di  stampe  di  tutte  le  scuole , e con  un 
vasto  e delizioso  giardino , il  palazzo  Traversi  colla 
sua  bella  facciata  sul  giardino , e nel  giardino  una 
bella  fonte  con  colonne  di  bronzo  e un  gran  busto 
di  marmo , il  magnifico  casino  dei  negozianti , il  pa- 
lazzo Marini  con  magnifiche  sale , nel  quale  risiede 
ora  il  ministero  delle  finanze  col  ricevitore  delle  ren- 
dite, e il  palazzo  Cusani  colla  sua  facciata  ricca  d’or- 
nati , il  palazzo  Clerici  colla  sua  gallerìa , il  palazzo 
Litta  con  una  superba  terrazza  di  marmo,  un  log- 


534  AQsmi 

giato  magnifico  nel  cortile,  apprlameoti  decorati  con 
lusso  principesco , e due  gallerie  di  quadri , il  pa> 
lazzo  Borromeo  con  una  ricca  colleziono  di  quadri , 
il  palazzo  Mellerio  d’architettura  pittoresca,  il  pa- 
lazzo Annoni  con  un  preziosa  collezione  di  macchine, 
modelli  e d’istrumenti  di  fisica,  i quattro  palazzi 
Pertusati , Soncino,  Archinti  e,  Trivulzi  , tutti  con 
belle  collezioni  di  quadri  classici,  e l' ultimo  anche 
con  una  ricca  collezione  di  medaglie  e di  monete 
d’oro  e d’argento.  Fra  le  chiese  la  cattedrale  è un 
capo  d’opera  incomparabile  nel  suo  genere,  un  cdi- 
fizio  colossale  nelle  sue  dimeusioni , giacché  è lunga 
44o  piedi,  larga  a^5  nella  croce,  i8o  nelle  navate, 
alta  u38  sotto  la  cupola,  147  sotto  la  navata  di 
mezzo,  e no  nelle  navate  laterali;  è divisa  ia  ciò* 
que  navate  da  quattro  file  di  67  colonne  ottangolari 
di  marmo  grigio  alte  84  piedi  e di  07  di  circonfe- 
renza, e quattro  altre  colonne  sostengono  la  cupola 
grande,  e cinque  cupole  illuminano  le  navate  e la 
croce;  il  pavimento  è tutto  di  marmo.  Ma  tuttociò 
non  è niente  in  confronto  degli  ornati,  che  si  son  pro- 
fusi con  una  prodigalità  senza  limiti  sulla  facciala,  sulle 
pareti  al  di  fuori  e sul  disopra  dell’edifizio;  si  di- 
rebbe che  gli  artisti  si  proposero  di  rappreseutanri 
in  grande  tutti  i prodigi  e tutte  le  bizzarrie  d’una 
stoffa  ricamata,  c tutti  i prodigi  d’un  ricamo  si  tro- 
vano realmente  riuniti  nei  fiori,  nei  tralci,  nei  foglia- 
mi , nei  pampani , nei  pergolati , nei  rosoni , nei  bassi 
rilievi,  nei  gruppi,  nelle  ^^00  statue  d’ ogni  figura, 
d'ogni  dimensione,  d’ogni  attitudine,  che  si  contano  in 
tutto  l’edifizio,  piu  di  aoo  delle  quali  son  più  alte  del- 


Digitized  by  Google 


ADSTRU 


53S 

Tuomu,  sulle  98  guglie  grandi  e piccole  che  sovrastano 
all’ediGzio,  sopra  le  quali  domina  la  regina  delle  guglie 
alta  98  piedi,  che  sostiene  la  statua  della  vergine  di  rame 
dorato , e alla  quale  si  ascende  per  mezzo  di  478  ^ca* 
lini;  il  campanile  è alto  335  piedi,  e contiene  tre 
campane  di  a5,ouo,  di  1^,000,  e di  8000  libbre;  me- 
ritano di  vedersi  nell’ interno  le  due  colonne  gigan- 
tesche , che  adornano  il  gran  portone  al  di  dentro , 
il  fonte  battesimale  con  la  magnifica  vasca  di  porfi- 
do, e il  tabernacolo  colle  colonne  di  marmo  ed  i ca- 
pitelli di  bronzo  che  lo  sostengono,  gli  altari,  tutti 
di  marmi  fini , la  cappella  di  Giovanni  Medici  ricca 
d’ornati,  di  statue,  di  bassi  rilievi  in  bronzo,  e di 
belle  colonne  di  marmo,  nella  sagrestia  la  croce  del 
capitolo  tutta  d’oro,  e le  due  statue  di  grandezza 
naturale  di  San  Carlo  e Sant’ Ambrogio  d’argento 
massiccio,  nella  gran  tribuna  il  magnifico  mausoleo 
d’  Alessandro  Vili , e la  sua  statua  di  brtxizo , la  cap- 
pella di  Santa  Caterina  da  Siena  con  a5  statue  di 
marmo  bianco,  e la  cappella  di  San  Carlo  piccolo 
tempio  sotterraneo  prodigiosamente  ricco  di  bassi  ri- 
lievi in  oro  e in  argento,  il  sarcofago  del  santo  di 
cristallo  nativo,  la  sua  cassa  d'argento , gli  arazzi  di 
broccati  d’oro,  l’altare  tutto  d’argento,  il  santo  pie- 
no di  pietre  preziose  e di  perle  con  una  corona 
d’oro  in  testa  e un  pastorale  tutto  tempestato  di 
diamanti.  Tra  le  chiese  men  belle  meritano  di  ve- 
dersi la  chiesa  di  Santa  Maria  della  passione  edi- 
fizio  vasto  di  bella  ed  ardita  architettura  , e più 
ricca  di  tutte  l’ altre  chiese  in  pitture  colla  sua  ma- 
gnifica cupola,  il  San  Pietro  in  Gessate  colle  sue  belle 
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pittare,  la  vergine  di  San  Celso  di  bella  architettura  , 
e piena  di  lavori  classici  di  pittura  e di  scultura , 
Santa  Maria  della  vittoria  colle  sue  quattro  piramidi 
di  marmo  nero,  San  Lorenzo  ediBzio  d’ architettura 
bella  ed  ardita  con  superbe  pitture,  la  basilica  di 
' Sant’ Ambrogio  colle  sue  quattro  bellissime  colonne 
di  porGdo,  col  tabernacolo  intarsiato  senza  risparmio 
di  pietre  preziose,  e l’altare  tutto  lastrc^giato  d’o- 
ro e d’argento  e pieno  di  bassi  rilievi,  e Sant’Ales* 
sandro  dalla  bella  facciata  coll’ aitar  maggiore  intar- 
siato di  pietre  azzurre,  diaspro  e di  altre  pietre  pre- 
ziose, e meriterebbe  di  sentirsi  il  suo  bellissimo 
doppio  di  cinque  campane , che  suonano  esattamente 
i cinque  tuoni  do,  re,  mi,  fa,  sol,  se  esistesse  in 
Milano  un  campanajo  che  sapesse  suonarle. 

Se  si  escludono  poche  strade  strette  e tortuose , 
che  vi  restano  tuttora  nei  quartieri  interni  tutta  la 
citUi  è ben  tagliata  e veramente  bella.  Le  strade  per 
una  stravaganza  inesplicabile  in  una  città,  ove  si 
spende  tanto  per  abbellirla,  non  son  lastricate  se 
non  che  nel  centro  ove  circolano  le  carrozze,  le 
carrette  di  viveri , ed  i quadrupedi  ; tutto  il  resto  , 
anche  i marciapiedi  destinati  ai  pedoni , è selciato 
con  una  specie  di  ciottoli  più  o meno  grossi,  che 
chiamano  migliarolo , e sicuramente  gli  eleganti  non 
vi  girerebbero  volentieri  in  scarpini  da  ballo , ma 
d’altronde  è permesso  a tutti  di  girare  nel  mezzo, 
quando  non  passano  nè  carrozze  nò  quadrupedi  ; e 
poi  tanto  le  strade  lastricate  che  i marciapiedi  sel- 
ciati son  sempre  pulite,  senza  fango  nella  stagione 
delle  pioggie,  e senza  polvere  in  estete,  perchè  Tacque 
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dei  tetti,  invece  di  precipitarsi  in  colonne  addosso  ai 
passeggieri  nel  mezzo  delle  strade , entrano  nelle  ca- 
se per  mezzo  di  canali.  Le  case  sono  ordinariamen- 
te di  tre  a cinque  piani , quasi  tutte  d’ architettura 
moderna , e di  bell’  aspetto.  Le  strade  dei  corsi  son 
superiormente  belle  e larghissime,  e le  case  tutte 
grandi  e alte  come  i nostri  palazzi.  Il  corso  di  por- 
ta orientale  più  bello  di  tutti  è una  meraviglia  per 
la  sua  straordinaria  lunghezza  e larghezza , e per  i 
bei  palazzi  resi  anche  più  belli  dalie  persiane  e dai 
graziosi  terrazzini  di  ferro.  1 palazzi  dei  grandi  si 
riconoscono  alle  magnibehe  scale,  alle  vasche  dei  cor- 
tili, che  ricevono  Tacque  di  fonti  graziosamente  dise- 
gnate, ai  loggiati , alle  gallerie,  alle  pitture  a fresco, 
che  ne  adornano  l’ingresso,  agli  ornamenti  dei  palchi, 
ai  mosaici.  Nella  strada  dei  pennacchiari , alla  quale 
starebbe  forse  meglio  il  nome  -di  strada  delle  mode, 
si  aggiunge  alla  bellezza  delle  case  la  bellezza  delle 
botteghe,  nelle  quali  si  mostra  subito  il  gusto  e la 
leggerezza  francese  nella  disposizione  degli  articoli 
esposti  al  pubblico , e vi  si  trova  tutto  quasi  come 
a Parigi. 

Per  gli  stabilimenti  di  beneCcenza  e d’istruzione 
Milano  non  ha  niente  da  invidiare  alle  capitali  mol- 
to più  grandi  e più  popolate.  Tra  i primi  si  conta 
l’ospizio  Triviilzi  per  5oo  invalidi  sopra  6o  anni, 
l’ospizio  dei  martinetti  per  l’educazione  dei  ragazzi 
poveri , che  v’  imparano  T arti  ed  i mestieri  gratui- 
tamente, l’ospizio  delle  stelline  per  l’educazione  delle 
ragazze  nell’ arti  proprie  del  sesso,  l’ospizio  di  San- 
ta Caterina , che  nutrisce  4<>oo  esposti , ed  accoglie 
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le  partorienti , l’ ospedale  dei  pazzi  , il  grandiose 
ospedale  per  3Goo  infermi , il  piccolo  ospedale , ove 
gl’infermi  sono  assistiti  dai  religiosi  di  Ssn  Giovan- 
ni di  Dio,  Tospedal  militare,  in  tutto  3o  stabili- 
menti  di  beneGcenza  ; e fra  gli  stabilimenti  d’istru- 
zione un  istituto  reale  di  scienze  d’arti,  e una  acca- 
demia di  belle  arti,  i due  licei  di  Brera  e di  Sant’ A* 
lessadro,  molte  scuole  elementari  pubbliche  e pri- 
vate, la  scuola  di  musica,  la  scuola  di  veterinaria, 
il  conservatorio  di  musica , un  istituto  per  i sordi- 
muti , un  seminario,  due  collegi  civili,  un  collegio 
militare  con  nSo  posti  gratuiti  per  i figli  di  milita- 
ri, e So  posti  a paga  per  i figli  di  cittadini , tre 
conservatori  per  l’educazione  delle  ragazze,  la  biblio- 
teca Ambrosiana  con  aoo.ooo  volumi , e 36,ooo  ma- 
noscritti, la  biblioteca  di  Brera  con  180,000  volumi, 
un  magnifico  museo  di  storia  naturale  in  Sant’Ales- 
sandro, un  ricco  gabinetto  di  minerali  all’ammini- 
strazione delle  polveri , uno  di  minerali  , fossili , 
c pietrificazioni  all’ amministrazione  delle  miniere.  La 
popolazione  era  di  i36,o3^  abitanti  nel  1816.  L’in- 
dustria si  esercita  nelle  manifatture  di  stoffe , fazzo- 
letti, veli  e nastri  di  seta,  calze  di  seta  e di  cotone, 
panni  fini  di  lana,  panni  di  pel  di  capra,  velluti, 
tele  di  cotone,  bambagini,  indiane  e fazzoletti,  tele 
incerate,  cappelli,  galloni  d’oro  e d’  argento,  passa- 
mani e nastri  di  lino,  bottoni  di  metalli,  mobilia 
elegante  di  bei  disegni  e di  gusto,  trine  di  refe,  e di 
seta  bianche  e nere,  istrumenti  d'ottica,  di  fisica, 
di  mattematica  , di  chirurgia , di  musica , tabac- 
chiere, carte  geografiche,  carta  da  arazzi,  carte  da 
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gìuoro , carftllerl  da  stampa  , belle  carrozze  , Cori 
artiCciali,  trine,  spille,  specchi,  crisulli , vetrami, 
porcellane  , raajuliche  , stoviglie  , vasellami  e stufe 
d’ argilla  all’  inglese , ceralacca  , candele  di  cera  , 
cioccolata,  biacca,  sapone,  pastumi,  gioje , lavori 
d’oreficeria,  d’incisione,  di  doratura,  d’acciajo,  di 
rame,  di  cristalli,  di  corniole,  cammei,  pietre  fine, 
lavori  di  calzoleria  e di  selleria,  ricami,  cappelli 
di  pelo,  calze,  lavori  di  maglia,  refe  da  cucire  e 
da  ricamare,  bilancio,  pesi,  coltelleria  , cilindri 
per  le  filatorie,  tiratiiracci , viti,  preparazione  di 
vernice,  colori,  acquafòrte,  profumi,  acqua  all’uso 
di  Colonia  , ^ia,ooo  cantari  di  tabacco,  che  costa 
3ooo,ooo  fiorini.  Nel  1817  vi  contarono  1900  la- 
voranti in  seta,  1700  in  cotone^  4<>  fabbricanti  di 
carta  da  arazzi,  3oo  lavoranti  in  cuojo  ed  in  pelli, 
080  fabbricanti  di  cappelli  di  pelo,  a8o  di  calte,  e 
articoli  di  maglia,  100  di  nastri  di  seta,  ia5  di 
galloni  d'oro  e d’argento,  3o  imbiancatori  di  cera, 
36o  fabbricanti  di  passamani , e di  frangio , So 
di  bottoni,  3o  di  bronzi  dorati,  aSo  di  mobilia, 
18  d’ istrumenti  d'ottica,  4<>  di  vetrami  e cristalli, 
ao  di  tela  incerata,  ao  di  tabacchiere.  Si  di  carte 
da  giuoco,  aS  di  caratteri  da  stampa,  aSo  di  carroz- 
ze, 4^  di  vasellami  e stufe  d'argilla.  So  di  majolichee 
stoviglie,  aS  di' spille,  7S0  di  cioccolata  , 16  di 
biacca  , 4^  di  sapone  , ao  di  candele , in  tutto 
7122  lavoranti.  Il  commercio  è nelle  mani  di  i3So 
negozianti  , che  vendono  granaglie,  riso,  cacio,  seta, 
frutti  secchi , canapa , lavori , e provvedono  la  citU 
di  viveri , e di  materiali  per  le  monifatture.  Nel 
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1817  consumavano  181, 3^3  cantari  di  farina  di  gra* 
no,  33,392  di  farine  d’ogni  aorta,  3i,oo5  di  riso, 
4090  di  civaje,  233,590  di  vino,  io,435  d’uva, 
i5ii  d’acquavite  e rosoli,  5^5i  manzi,  3i84  vac 
che,  32,883  vitelli,  9735  majali , i5,495  pecore  ed 
agnelli,  1849  cantari  di  pesce  fresco,  39i3  di  pesce 
salato,  10,246  di  cacio,  6655  d’olio  d’ulive,  1714 
d’  olio  noce  e di  Uno  , 9160  di  butirro , 3o,2oo 
some  di  latte,  1600  cantari  di  noci. 

Ninna  cittì  dell’  Italia  vanta  tanti  e si  bei  pas- 
seggi  pubblici.  Il  corso  di  porta  orientale  è il  pas- 
seggio del  buon  tuono,  in  cui  si  fa  mostra  più  che 
altrove  del  lusso  degli  equipaggi.  Il  giardino  pub- 
blico offre  nei  suoi  viali , nei  suoi  parterre , nei  suoi 
boschetti  un  passeggio  più  bello,  più  campestre  e più 
vario.  Una  bella  salita  di  marmo  conduce  quindi 
alla  magniGca  passeggiata  dei  baluardi , che  fa  un 
giro  di  3ooo  tese  intorno  alla  cittì.  La  passeggiata 
del  castello  è ugualmente  deliziosa.  Il  castello  unico 
avanzo  delle  antiche  fortificazioni  è il  centro  della 
passeggiata;  vi  fan  capo  tanti  bei  viali,  che  riunis- 
cono più  di  10,000  alberi.  La  spianata  contigua  lun- 
ga 2200  piedi  e larga  aooo  serve  per  l’ evoluzioni 
militari.  Un  viale  d’aceri,  d’olmi  e di  quercie  con- 
duce all’anfiteatro,  destinato  alla  corsa  dei  barberi, 
anfiteatro  di  io  scalinate,  nel  quale  l’area  è larga 
800  piedi  e lunga  4°Oi  ^ quale  possono  riunirsi 
3o,ooo  spettatori. 

a MOHZA  sul  Lambro  tributario  dell’Olona  2180 
case,  una  vasta  piazza,  una  cattedrale  magnifica  lunga 
244  piedi,  larga  96,  con  un  bellissimo  altare  fatto 


Digitized  by  Google 


Avsnui 


54i 

modernamente  sul  disegno  d’ Appiani,  nella  sagrestia 
un  tesoro  prodigiosamente  ricco,  nel  quale  mostravano 
le  due  corone  d’ Agilulfo  e di  Teodorico,  un  vaso 
di  zafEro,  un  libro  degli  evangeli  e tre  diptici  con  le 
coperte  riccamente  ornate  di  lavori  d’oro  e di  pietre 
preziose,  la  croce  d’oro  che  precedeva  il  clero  nelle 
processioni  colla  lunga  mazza  nella  quale  era  posto 
tutta  d’ argento  e ornata  di  bassi  rilievi , la  croce  di 
Berengero  tempestata  di  pietre  preziose,  due  mitre 
coperte  di  pietre  preziose,  ma  tultociò  prima  che  vi 
ponessero  le  mani  sopra  i Francesi;  un  collegio,  un 
seminario,  un  teatro,  1 8,780  abitanti  nel  1817;  fab- 
briche di  36a5  pezze  di  stoffe  di  seta  e cotone , di 
seta  e lino  con  627  lavoranti,  di  lana  e lino  con 
35,  cappelli  con  a86,  calze  con  12,  hlatorie  di  seta 
con  67  ; commercio  di  lavori  grani  e bestiami , una 
fiera  di  nove  giorni  dal  a4  luglio  per  i bestiami; 
nei  contorni  un  magnifico  palazzo  di  delizia  mobi- 
liato riccamente  e con  gusto,  con  giardini,  nei  quali 
cascate,  stufe,  scherzi  d’acqua,  grotte,  parterre  di 
fiori,  boschetti  d’aranci  e di  cedri  , ananassi  nelle 
stufe,  un  passeggio  delizioso  per  l’inverno  nell’a- 
ranceria,  in  fondo  all’ aranceria  una  graziosa  rotonda, 
un  parco  di  nove  miglia  di  circonferenza;  a gallerate 
grosso  borgo  sul  piccolo  Arno  con  una  bella  chiesa, 
3849  abitanti  (0>  grandi  fabbriche  di  bambagini,  fus- 
tagni, stoffe  di  cotone  e lino  con  1127  lavoranti, 
85  filatoi  per  la  seta,  grandi  mercati;  busto  aesizio 

t 

(1)  tutte  le  popolazioni  sono  del  1816,  quando  non  s’in- 
dica la  data. 
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grosAO  borgo  con  nna  chiesa  ornala  di  belle  pitture, 
6998  abiunli,  grandi  fabbriche  di  stoffe  di  cotone  con 
a48(j  lavoranti  ; a seregno  borgo  di  3374  abiunli 
fab.  di  stoffe  di  cotone,  e di  cotone  e lino,  sotto- 
vesti e scialli  all’uso  di  Madras,  con  46^  lavoranti 
e 3o  61atoi  per  la  seu;  a meleonaho  sul  Lamhro 
3a8o  abitanti , grandi  concie  , e fornaci  per  sto- 
viglie ; a viMEBCATO  3460  abiunti  ) a legwaho  sul- 
l’Olona una  chiesa  con  bella  pitture,  3ag6  abitanti, 
e fornaci  per  stoviglie;  a magenta  33go  abiunti , a 
SERECHO  33a4< 

P.  DI  LODI  E crema. 

Nel  1817  vi  conurono  833o  cavalli,  a8a  muli, 
598  asini,  io,5oa  bovi,  06,690  vacche,  i36i  pe- 
core e capre,  10,547  majali. 

LODI  città  grasiosa  sulla  destra  dell’  Adda  eoa 
i4o6  case,  molte  delle  quali  nella  strada  grande  ri- 
costruite recentemente  e di  bell’aspetto,  un  ponte 
di  legno  di  6uo  piedi  sul  Cunie,  una  vasU  piazza 
con  portici,  chiese  riccamente  decorate,  i4  monas- 
teri di  religiosi,  e 10  di  religiose,  un  ospedal  mili- 
Ure , una  scuola , una  passeggiata  all’ombra  dei  piop- 
pi, vasti  magazzini  per  il  cacio,  17,810  abiunti; 
fab.  di  stoffe  di  seta,  e maioliche,  e filalorie  di  seU; 
commercio  di  granaglie,  bestiami,  molto  lino,  lin- 
gue di  vitello  fumate,  butirro  e cacio.  Lodi  si  di- 
vide con  CodognO  e con  Corsico  piccolo  villaggio 
sul  canale  di  Buffalora  nel  milanese , tutto  il  com- 
mercio del  cacio  , che  circola  sotto  il  nome  di  par- 
migiano; lo  fanno  in  grandi  forme  di  60  (ino  a 100 
libbre,  e lo  conservano  per  cinque  o sei  anni  in 
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vastissimi  magazzini , ognuno  dei  quali  ne  contiene 
aooo , Sodo  , e 4<>oo  forme , ed  ove  le  accumulano 
le  une  sull’  altre , cosicché  prendono  1’  aspetto  di 
enormi  colonne , e i magazzini  divengono  tante  gal- 
lerie. 11  cacio  di  Lodi  e di  Codogno  si  mangia  in 
tutta  r Europa  e in  America , ed  è per  le  due  prò- 
vincie  che  lo  vendono  un  articolo  di  1 5, 000, 000  lire; 
a caEMA  città  ben  costruita  sul  Serio  e sui  humicelli 
di  Rino  e Nodello  suoi  tributari  > che  entrano  nella 
città  per  mezzo  di  canali  sotterranei , e la  provve- 
dono d’acque,  846  case,  strade  larghe  e ben  ta- 
gliate, 33  chiese  in  gran  parte  belle,  16  monasteri, 
tre  belle  piazze,  del  castello,  dell’ armi,  e del  duo- 
mo, nell' ultima  tre  belli  edi6zi,  il  palazzo  vesco- 
file,  il  palazzo  del  governo  con  un  magniGco  portone 
sostenuto  da  quattro  pilastri,  lavoro  eseguito  sul  di- 
segno di  Bramante , e la  cattedrale  ornata  di  belle 
pitture  e d’un  grazioso  campanile  , nel  sobborgo  sul 
Serio  la  chiesa  di  Santa  Maria  della  croce  di  bella 
architettura,  ricca  di  marmi  e di  pitture  classiche, 
e la  6era  edi6zio  di  pietra  sulla  riva  opposta  del 
Serio,  che  si  passa  per  andarvi  sopra  un  ponte  di 
legno  di  664  piedi,  8 caserme  per  la  guarnigione, 
un  teatro , un  seminario  , due  ospizi  per  gli  esposti 
e per  i poveri  e un  ospedale,  scuole,  8oa6  abitanti; 
fsb.  di  stoffe  di  seta  e lino,  e cappelli,  gran  com- 
mercio di  lino  con  Bergamo,  Genova  e Salò,  e di 
bellissima  seta  con  Bergamo,  ove  la  Giano  e la  ri- 
vendono alla  Francia  ed  all’ Alemagna  ; a codogko 
grosso  borgo  poco  lungi  dall’unione  dell' Adda  e del 
Po  vastissimi  magazzini  per  il  cacio  come  a Lodi , 
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^986  abitanti , fab.  di  stoiTe  di  seta  ; a sAH  colom* 
■ANO  borgo  sul  Lambro  5o38  abitanti  ; a soncino 
grosso  borgo  , Ì834  abitanti. 

P.  DI  COMO. 

Il  Comasco  è un  paese  in  gran  parte  montuoso 
e ricco  di  metalli,  principalmente  di  ferro;  vi  la* 
vorano  nelle  miniere  presso  Croce  tra  i laghi  di 
Como  e di  Lugano,  donde  ne  traggono  60,000  nib- 
bi , nelle  miuicre  di  Yalcavàrgna  , ove  trovano  an- 
che il  rame  e il  piombo  argentifero , e donde  ne 
ne  traggono  56,ooo  nibbi , e nella  Valsacina  sul 
fiume  Varrone.  Il  piombo  argentifero  esiste  anche 
presso  il  ponte  di  Tresa  e nella  valle  Marcolina,  il 
rame  anche  a Yalcavargna  ed  a-Dungo,  il  rame  ed 
il  ferro  a Castello;  lavorano  nelle  miniere  di  ferro  a 
Yergana  sopra  Domalo,  a Dungo,  alla  Gaeta,  a Pa- 
gnona,  al  monte  Yarrone,  a Mandello  e ad  Acquate. 
Tutte  le  miniere  di  ieno  ne  danno  160,000  nibbi. 
Anche  i marmi  vi  sono  a dovizia  ; ne  trovano  dr 
dieci  varietà  a Yarcse,  e molte  intorno  al  Lario, 
come  pure  i falsi  topazi  sopra  Sorico , e le  tormali- 
ne a Sasaoacuto.  I monti  più  alti  son  divisi  fra  i 
boschi  e le  praterie;  i monti  inferiori  son  l’impero 
dei  castagni;  gli  ulivi  prosperano  nella  valle,  e la 
vite  attacca  i suoi  tralci  ai  rami  dei  gelsi  e degli 
alberi  fruttiferi.  Gli  aranci  ed  i cedri  vi  profumano 
1’  aria  ; le  bacche  dell’  alloro  somministrano  un  olio 
utile  per  la  medicina.  La  miglior  seta  del  milanese 
viene  dal  Comasco.  I grani  vi  riuscirebbero  nella  val- 
le, ma  i coltivatori  preferiscono  l’olio  e la  seta.  I 
monti  son  popolati  di  camosci,  orsi,  marmotte,!  lepri 
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bianche , tassi , lupi , e la  palude  di  Colico  è il  nido 
delie  lontre.  Tra  gli  uccelli  vi  abitano  galli  di  mon- 
te, fagiani,  francolini , aquile,  gufi,  avvoltoi.  1 venti 
vi  portano  talora  sui  laghi  pellicani  , cigni  e grue; 
i corvi,  che  al  tempo  di  Plinio,  se  Plinio  non  scher- 
zava, non  ardivano  d’avvicinarsi  a otto  miglia  da 
Como,  gracchiano  ora  sulle  rive  del  lago.  Tra  gli  a- 
nimali  domestici  nel  1817  vi  contarono  i48a  cavalli, 
1998  muli,  aa53  asini,  i5,56’a  bovi,  5S,i9a  vacche, 
43,585  pecore  , i4><>47  capre,  a43i  majali. 

Gli  abitanti  del  Comasco  son  modelli  d’industria; 
riescono  maestrevolmente  nei  lavori  d’ intaglio  e di 
scultura  in  marmi , fanno  barometri , microscopi , 
canocchiali,  guamimcnli  per  camminctti,  e stufe,  ed 
emigrano  come  i Tirolesi  per  andare  a guadagnarsi 
un  piccolo  gruppo  di  6orini  in  paesi  stranieri. 

COMO  sulla  riva  del  lago  di  cui  porta  il  nome,  e 
precisamente  sulla  parte  , in  cui  n’  esce  1’  Adda,  con 
6o4  case  piuttosto  di  bell’aspetto,  i a chiese,  belli  edi- 
lizi pubblici,  fra  i quali  la  cattedrale,  tutta  intona- 
cata di  marmo  e cou  pitture  classiche , il  palazzo  del 
vescovo,  l’ospedale  di  Sant'Anna,  il  liceo,  la  chiesa 
del  crociBsso  con  otto  grandi  colonne  di  marmi  del 
paese,  ed  il  teatro,  un  collegio,  una  bella  biblioteca 
pubblica,  un  giardino  bottanico,  e nel  sobborgo  di 
Vico  graziose  ville  e palazzi , fra  i quali  le  ville 
Serbelloni , Bossi,  Dandolo,  e Keuenhuller,  ed  i pa- 
lazzi di  Giovio  e d'Odescalchi,  7899  abitanti,  grandi 
fab.  di  stoffe  di  seta , di  panni  all’  olandese  e di  vel- 
luti , grandissime  fabbriche  di  sapone  nero , com- 
mercio di  seta  bellissima,  molto  ferro,  poco  piombo, 
F<A.  IX.  35 
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rame,  legnami,  carbone,  gesso,  calce,  marmi,  pietre, 
maioliche , scorze  di  quercie  per  le  concie  , pesce 
agrumi , olio,  e lavori;  a lecco  grosso  borgo  sul  lago 
di  G>mo  abitanti , un  doppio  canale  che  porta 

il  nome  di  iiumicello,  e pone  in  moto  lao  mulini 
da  olio  c da  seta,  e le  macchine  d’una  (iliera,  gran- 
di Glatoi  per  la  seta , commercio  d’  olio  e di  seta  ; 
a SESTO  CALENDE  piccolo  borgo  sul  lago  maggiore  nel 
punto  ove  n’esce  il  Ticino,  a38o  abitanti  ; ne  par- 
tono ogni  giorno  battelli  per  Milano  e Pavia  discen- 
dendo il  Tesino,  e caricano  legnami,  pietre,  carbo- 
ne , calce  , pelli  , e gli  articoli  che  ricevono  dai  Gri- 
gioni  e dall' Alemagna. 

V.  DI  PAVIA. 

Il  Pavese  è una  pianura  magnifìca  ben  colti* 
vate,  e tanto  fertile,  che  la  chiamano  il  giardino  del 
Milanese.  Il  riso  e le  granaglie  vi  crescono  all’ om- 
bra degli  ontani  e dei  pioppi,  nel  1817  vi  contarono 
5o48  cavalli,  85 1 muli,  349  somari,  6828  bovi, 
io,g3i  vacche,  202  pecore  e capre,  86’84  majnli. 

PAVIA  città  di  quattro  miglia  di  circonferenza  sulla 
riva  sinistra  del  Ticino , con  un  vasto  sobborgo  iu 
una  isolctta  del  6ume,  è un  miscuglio  di  belle  case 
moderne,  di  case  vecchie  basse 'e  mal  costruite, 
c di  vecchi  edilizi  , fra  i quali  in  torri  quadre  di 
mattoni.  Le  strade  son  quasi  tutte  diritte  larghe  e 
ben  lastricate,  e la  grande  strada  nuova,  che  l’attra- 
vers.i  tutta  dal  castello  al  Gume,  è più  bella  di  tutte, 
e si  distingue  da  tutte  per  i suoi  bei  palazzi  ; merita 
di  vedersi  la  piazza  grande  del  duomo,  che  occupa 
il  centro  della  città  cui  suoi  bei  portici,  e la  statua 
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di  Marco  Aurelio,  la  nuova  cattedrale,  la  chiesa  degli 
agostiniani  d’an  hi  lettura  ardila  e leggera  col  superbo 
sepolcro  di  marmo  di  Sant’ Agostino,  la  chiesa  di  San 
Pietro  d’architettura  gotica,  ricca  di  marmi  e di 
statue , la  chiesa  dei  domenicani  di  bella  architettu- 
ra e ricca  di  pitture  classiche,  i palazzi  di  Botta  e 
di  Mezzabarba,  il  palazzo  di  Bellinzone  con  appar- 
tamenti magnifici,  i palazzi  di  Brambilla  e di  Scarpa 
ricchi  d’ornati,  e i palazzi  di  Maino  e d’ Olevano 
belli  per  architettura  e giardini,  e il  teatro.  II  ponte  di 
mattoni  lastricato  di  marmo,  e lungo  aSo  piedi,  che 
attraversa  il  Ticino,  serve  al  passeggio,  c due  car- 
rozze vi  passano  comodamente  senza  inquietare  i pas- 
seggieri;  vi  sono  in  tutta  la  citU  i8  chiese,  a 5 mona- 
steri di  religiosi  e i3  di  religiose,  1760  case,  e 2t,2g{) 
abitanti.  Fra  gli  stabilimenti  scienliGci  v'è  una  univer- 
sitkcon  i363  studenti  nel  i8a3,fra  i quali  SyS  di  me- 
dicina, 45 1 di  legge,  337  di  filosofia,  una  biblioteca 
di  60,000  volumi,  un  museo  d’istoria  naturale,  un 
giardino  bottanico,  un  laboratorio  chimico,  un  g.-ibi- 
netto  di  fisica  e d’anatomia,  e due  collegi.  L'industria 
si  esercita  solamente  nelle  fab.  di  stofTe  di  seta,  e in 
una  fonderia  di  cannoni;  fanno  un  commercio  esteso 
di  seta  con  Torino,  Genova  c Lione,  di  vino  con  Mi- 
lano, Lodi  e Crema,  di  rìso  con  Genova,  il  Veneziano, 
gli  stati  romani  e tutta  l'Italia,  e di  cacio  cop  Genova. 

La  certosa  monastero  a cinque  miglia  da  Pavia 
è un  soggiorno  magico  per  i suoi  giardini  , i suoi 
parchi,  i suoi,  viali,  la  sua  situazione  .sopra  una  colli- 
na ; vi  vanno  attraversando  un  viale  di  pioppi  lungo 
quasi  un  miglio;  vi  risiedevano  in  altri  tempi  5o  re- 
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ligiosi  coti  una  rendita  di  5oo,ooo  lire.  La  chiesa  edi- 
lìzio -veramente  bello  e magnìfico  è tutta  di  marmo; 
quattro  torri  , a8  guglie  e 6o  stame  sulla  facciata 
che  è di  marmo  bianco,  quattro  corridori,  altrettanti 
colonnati  di  marmo  che  fanno  il  giro  del  tetto  sono 
le  sue  decorazioni  al  di  fuori;  dentro  bisogna  am- 
mirare la  sua  volta  dipinta  d’ azzurro , e sparsa  di 
stelle  d’ oro  risplendenti , il  pavimento  di  marmo , 
l’iucrostatura  delle  pareti,  le  colonne,  l’altar  maggiore, 
il  tabernacolo  intarsiato  d’agate,  di  pietre  azzare  e di 
alabastro,  le  cappelle,  il  coro  adorno  dì  bellissimi  in- 
tagli; e accanto  al  monastero  un  parco  dì  no  miglia  di 
circonferenza;  a ABBiATecRA sso  grosso  borgo  sul  naviglio 
grande,  che  vi  si  divide  in  tre  rami,  e sì  getta  nel 
canale  di  Belrìguardo,  una  cattedrale  con  buone  pit- 
ture, un  ospizio  per  i poveri  vecchi  della  capitale, 
e abitanti. 

P.  DI  CREMONA. 

Nel  i8i^  vi  contarono  iqqd  cavalli,  8a5  muli, 
456  somari,  i6,o34  bovi,  20,393  vacche , pecore 
i85  capre. 

CREMONA  sopra  un  piccolo  canale , che  conginnge 
1’  Oglio  al  Po,  è una  città  di  cincpie  miglia  dì  circon- 
ferenza , con  strade  larghe  e diritte,  belle  piazze, 
molte  case  di  bell’aspetto,  4 chiese  in  gran  parte  bel- 
le , fra  le  quali  la  cattedrale  si  distingue  per  le  sue 
pitture  classiche,  e per  le  molte  colonne  dì  marmo 
che  ne  adornano  la  facciata,  n5  monasteri  dì  religiosi, 
e 18  di  religiose,  grandi  sobborghi,  una  torre  com- 
posta di  due  obelischi  ottogoni  alta  3^3  piedi , con 
una  croce  in  cima , alla  quale  si  ascende  per  mezzo 
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di  49^  snaliai,  a5,8a3  abi lauti , fab.  di  stoffe  di 
seta , panni  tele  di  cotone , istrumenti  di  musica,  fra 
i quali  buoni  violini  .corde  da  strumenti;  commercio 
esteso  di  seta,  granaglie,  formaggio,  vino,  olio,  mie- 
le, cera  e lino  superbo;  a pitxighettohe  piazza  forte 
sull’  Adda  , ove  riceve  il  Serio  morto  , 3854  abitanti 
compreso  il  sobborgo  di  Cera;  a casalmaggiore  grosso 
borgo  sulla  riva  sinistra  del  Po  474^  abitanti,  a cis- 
TELBUUANA  sul  Po  tre  sobborghi,  e 53 1 4 abitanti,  a 
CASTELLEONE  grosso  borgo  sul  Serio  ^igo  abitanti, 
e gran  commercio  di  granaglie  lino  e seme  di  lino. 

P.  DELLA  VALTELLINA. 

Comprende  la  Valtellina  propria,  e le  due  valli  di 
Chiavenna  e di  Bormio  ; la  prima  è una  valle  fer- 
tile, in  cui  raccolgono  granaglie,  civaje,  canapa,  olio, 
vino,  cedri,  mandorle,  melegrane  e fichi.  L’Adda  vi  è 
riccamente  popolato  di  pesci,  soprattutto  di  trote  che 
pesano  qualche  volta  5o  e 60  libbre;  vi  educano  i 
bachi  da  seta  e Tapi.  Nella  valle  di  Chiavenna  la 
terra  è povera  di  culture;  vi  raccolgono  invece  molte 
castagne  e molti  marroni , che  fanno  le  veci  di  pane  ; 
vi  coltivano  la  vite,  e fanno  coll’uva  un  vino  aromatico, 
che  è spiritoso  come  l’acquavite;  educano  i bachi 
' da  seta,  tengono  un  buon  numero  di  bestiami  come 
nella  valle  di  Bormio,  e lavorano  graziosamente  in  vasi 
di  pietra.  Nella  valle  di  Bormio  ricca  di  pascoli  ma- 
gnifici e di  culture  raccolgono  grano  oltre  il  biso- 
gno, e miele  prezioso.  Nel  1817  raccolsero  in  tutta 
la  provincia  iia,ooo  cymer  di  vino,  e trassero  dai 
bachi  60  cantari  di  seta  ; tenevano  allora  1108  ca- 
valli, 6x6  muli,  49^  asini,  8167  bovi,  aa,3s4  vac- 
che, ag,o37  pecore,  14.707  capre,  ai56  majali. 
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so.^uniu  r.ipiidle  della  prov  inria  sull'Adda  con  3«8i 
abitanti  è-  il  centro  del  commercio  delle  tre  va  Ili,  « 
•vende  per  inexzo  dell’ Adda  33o,ooo  lire  di  vino, 
5ooo  eyraer  d'acquavite,  che  costa  5oo,ooo  lire,  6o 
cantari  di  seta,  l'zS.oou  lire  di  canapa,  bestiami  e 
lavori,  in  tutto  per  il  valore  di  a(i8o,ooo  lire,  e 
compra  per  il  valore  di  looo.ooo  lire,  fra  le  quali 
per  800,000  di  granaglie;  a MORBEG^o  borgo  ben  cos- 
truito sull’ Ad  eia  due  sobborghi,  24^^  abitanti,  e 
filatorie  di  seta;  a ciiiavek.va  ciitÀ  piccola  e ben  cos- 
truita sul  Maira  alla  foce  del  Lira  sci  chiese,  e 283^ 
abitanti,  fab.  di  stolfe  e filatorie  di  seta;  a tirano 
borgo  sull’Adda  2848  abitanti. 

P.  DEL  MANTOVANO. 

L’ acque  dell’Oglio,  delia  Secchia,  e del  Tauaro 
irrigano  le  pianure  del  Mantovano , e le  rendono  fer- 
tili , e cosi  i coltivatori  vi  fanno  copiose  raccolte  di 
grano,  vena,  gr.mturco  , riso,  canapa  c lino;  il  lago 
del  Mincio  vi  diffonde  in  estate  un'aria  insalubre  colle 
sue  esalazioni.  Nel  i8ty  vi  coniarono  4”*5  cavalli, 
Il  18  muli,  22i3  asini,  35,349  bovi,  i2,3o5  vac- 
che, io,8y3  pecore,  i3,oy8  maiali. 

aiantoVa  capitale  della  provincia  è costruita  den- 
tro un  lago  di  venti  miglia  di  circonferenza,  che 
deve  la  sua  origine  al  fiume  Mincio,  ed  è distante 
200  tese  dalla  riva  dalla  parte  di  Cremona  , e 
80  dalla  parte  di  Verona.  Le  case  son  tutte  di 
pietra  c ben  costruite  , le  strade  in  gran  parte 
larghe,  lunghe  diritte  e pulite,  qualcune  con  portici 
a colonnati,  porte  elegantemente  scolpite,  piazze  belle 
e vaste,  sopratutto  le  tre  piazze  di  san  Pietro  del 
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mercato  e dell’argine,  nell’ultima  delle  quali,  che 
è un  passeggio  piacevole , fa  bella  mostra  nel  centro 
una  colonna  di  marmo  colla  statua  di  bronzo,  che  rap- 
presenta Virgilio.  La  porta  di  San  Giorgio  conduce 
ad  un  superbo  ponte  lungo  465  tese,  che  divide  iu  due 
la  parte  inferiore  del  lago,  e termina  sulla  riva  ad  un 
sobborgo , altri  quattro  sobborghi  son  sulla  riva , e 
tre  comunicano  colla  città  per  mezzo  di  tre  argini 
di  Sao.aSo  e 470  tese  , i quali  terminano  nel  lago 
in  tre  ponti  levatoj , che  spariscono  in  caso  d’asse- 
dio. 11  forte  di  Mantova  è famoso  in  tutta  l’ Italia 
per  la  bella  resistenza  che  fece  ai  Francesi  nel  1797; 
lo  difendevano  allora  538  cannoni.  Fra  i belli  edi- 
fizi  merita  di  vedersi  la  cattedrale , edifizio  bello  e 
regolare  di  5 navate  con  una  bella  cupola,  un  ricco 
tesoro  di  reliquie,  c di  corone  d’oro  c d’argento, 
belle  statue  e ornati  di  gusto,  la  bella  chiesa  di 
Sant’  Andrea  colle  sue  reliquie  e col  sepolcro  del 
conte  Andreossi,  le  chiese  di  Sant’ Anseimo,  di  San 
Maurizio,  della  Vergine  dell’orto,  dei  domenicani, 
e il  palazzo  ducale,  vasto  e sontuoso,  il  palazzo  del 
T che  prese  il  nome  dalla  sua  6gura  primitiva,  che  è 
costruito  nell’isola  Cirese  nel  lago,  e abbellito  da  gra- 
ziosi passeggi,  il  palazzo  di  giustizia,  il  palazzo  dei 
principi  Gonzaga,  il  gran  teatro  d’architettura  mo- 
derna alla  porta  di  San  Giorgio,  la  sinagoga  degli 
ebrei , l’ arsenale  e il  palazzo  della  biblioteca.  Fra 
gli  stabilimenti  di  beneheenza  vi  sono  ospedali,  ospi- 
zi per  gli  orfani,  ed  una  casa  di  lavoro.  La  città  coi 
sobborghi  contiene  case,  a4  chiese,  io  monas- 

teri di  religiosi,  i3  di  religiose,  e 24,778  abitanti; 
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vi  fabbric.ino  «tofle  di  seta,  velluti,  e panni,  c lavorano 
nelle  concie , vendono  granaglie,  vino,  aixiuaviie , 
seta,  e bestiami,  le  granaglie  agli  sk\ti  di  Parma  e 
di  Modena  — a $«bbionett4  grosso  borgo  638o  abi- 
tanti; a CAKETO  borgo  suH’Oglio  3i3i  abitanti;  a 
ASOLA  borgo  sul  Chiesa  3686  abitanti , a castiguonb 
delle  Stiviere  grosso  borgo  sopra  una  altura  in  mcz- 
zo  ai  giardini  Saga  abitanti;  a viada^ia  grosso  borgo 
sulla  riva  sinistra  del  Po  536o  abitanti  ; a roverb 
grosso  borgo  sul  Po  75a^  abitanti  ; a corzaga  città 
con  un  bel  castello  della  famiglia  Gonzaga  685o 
abitanti. 

P.  DEL  bergamasco. 

I monti  che  occupano  una  parte  del  paese  son 
ricchi  di  foreste  e di  metalli;  vi  lavorano  nelle  molte 
miniere  delle  valli  del  Serio  c del  Brembo  ; traggono 
le  pietre  da  arrotare  da  Nembro,  marmi  bianchi  da 
Zaiidobbio,  marmi  occhialini  da  Ardesie.  L’agricol- 
tura non  produce  che  per  il  consumo  di  sei  mesi;  ma 
i bestiami,  l’educazione  dei  bachi  da  seta  e le  mani- 
fatture suppliscono  a tutto,  e fanno  vivere  gli  abitanti 
negli  agi.  Nel  1817  tenevano  634g  cavalli,  s88i  muli, 
3o33  asini,  34,819  bovi,  33,aig  vacche,  <>4,744  pe- 
core, 30,587  capre,  7635  majali.ll  cacio  ed  il  butirro 
son  due  articoli  d’importanza  per  il  commercio,  ma 
non  son  niente  in  confronto  della  seta,  la  quale  pro- 
cura uns  rendita  di  i5,ooo,ooo  lire.  L’industria  si 
esercita  nelle  fab.  di  stolfe  di  seta,  panni,  mezzi 
panni,  stolfe  di  lana  ordinarie,  stoffe  di  felpa  , mol- 
lettoni, nei  lavori  di  ferro  e d’acciajo,  e nelle  fon- 
derìe d’incudini,  chiodi,  palle  e cannoni. 
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RBRUAMO  capitale  della  provincia  città  di  sette  mi- 
glia di  circonferenza,  compresi  sette  grandi  sobborghi, 
è costruita  a guisa  d’anfiteatro  sul  declivio  di  una 
collina  tra  il  Brembo  ed  il  Serio,  che  prendono  ori- 
gine nei  monti  della  Valtellina  ; un  canale  che  si 
dirama  dal  Serio  passa  nei  sobborghi,  e muove  i nu- 
merosi mulini  da  seta  e da  olio  ; la  città  coi  sob- 
borghi contiene  a56o  case,  V(  nei  sobborghi,  i5 
chiese  parrocchiali , e coi  monasteri  4&  chiese,  sette 
ospedali  ed  ospizi,  e a3,^o4  abitanti,  fra  i quali 
13,991  nella  città  propria,  e 971 3 nei  sobborhgi.  Me- 
rita di  vedersi  U cattedrale  ediGzio  vasto  e bello,  ben- 
ché d’architettura  gotica,  e le  sue  pitture  classiche, 
la  chiesa  di  Santa  Maria  maggiore  di  bella  architet- 
tura moderna,  il  mausoleo  del  Colleoni  generale  del- 
l’arma te  veneziane,  il  nuovo  palazzo  pubblico  di  bel- 
la architettura , il  passeggio  sulle  mura  , il  ma- 
gni 6co  ediGzio  di  pietra , che  divide  i due  sobbor- 
ghi di  Sant’Antonio  e San  Leonardo,  che  racchiude 
più  di  600  botteghe,  e serve  per  la  Gera,  e la  super- 
ba fonte  che  ne  occupa  il  centro.  Vi  fabbricano 
3o,ooo  pezze  di  panni,  molti  scarlatti,  stoffe  di  seta 
e di  lana,  tele  di  cotone,  di  canapa,  di  lino,  veli, 
tappezzerie  rinomate  , slamine , coperte  da  letto , oli 
aromatici,  profumi,  100,000  risme  di  carta  in  r5 
cartiere.  La  Gera  si  tiene  nel  mese  d’agosto,  e dura 
quindici  giorni;  vi  si  riuniscono  Svizzeri,  Grigionì, 
Lombardi  e Tedeschi  pef  provvedersi  di  seta  , lana, 
acciajo,  ferro,  pietre  da  arrotare,  lavori  di  seta  e di 
lana;  la  seta  greggia  e Glata  passa  in  Francia,  Alema- 
gna, Olanda,  Inghilterra,  e ne  vendono  per  1 5,ooo,ooo 
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lire;  il  ferro  va  in  tutta  la  Lombardia,  le  pietre  da 
arrotare  in  tutta  l’Italia,  e fuori;  i negozianti  vi  portano 
in  cambio  panni  fini  , cammellotti,  tele,  generi  colo- 
niali, spezierie,  droghe,  piante  da  tingere,  cotone;  fuo- 
ri di  fiera  vendono  granaglie,  vino,  olio  e frutti,  e per 
le  granaglie  tengono  un  gran  mercato  la  settimana. 

a CLCSONE  grossa  terra  e ben  costruita  in  vai  di 
Serio  3oj8  abitanti,  fab.  di  panni,  e lavori  di  le- 
gno, grandi  mercati  perla  vendita  delle  granaglie,  e del 
ferro;  a lovere  sul  lago  d’ Iseo  in  vai  Cavallina  436o 
abitanti,  fab.  di  panni,  e commercio  di  lana;  a mar- 
TiNESGO  grossa  e bella  terra  fra  l’Oglioed  il  Serio 
3280  abitanti;  a pisogne  sul  Iago  d’iseo  2860  abitanti, 
commercio  di  granaglie  e di  ferro  ; a romano  grossa 
e bella  terra  presso  l’Oglio  in  vai  Sammartino  3i65 
abitanti,  una  gran  fiera  per  i bestiami  grossi,  e gran- 
di mercati  per  le  granaglie;  a treviglio  grosso  bor- 
go sul  Gera  d’Adda  6i85  abitanti;  fab.  di  panni,  fi- 
latoric  di  seta,  una  fiera  per  i bestiami  e la  seta; 
a CALCINATO  grossa  terra  presso  il  fiume  Chiese  3286 
abitanti  ; a sf.riato  bella  terra  sul  Serio  con  un  bel 
ponte  di  pietra  3438  abitanti  ; a sarnico  grossa  terra 
sul  Iago  d’ Iseo  356o  abitanti,  buon  porto,  e cont- 
mercio  esteso  di  granaglie;  a canhino  grossa  terra 
ben  costruita  nella  v.ille  del  Serio  4'i8o  abitanti,  fab- 
briche di  p.vniii,  e commercio  di  panni  e di  seta;  a 
VEBTOVA  grosso  borgo  3284  abitanti  , e fabbriche  di 
panni  per  il  commercio. 

P.  DEL  BRESCIANO  (l). 

Il  Bresciano  deve  la  fertilità  delle  sue  terre  in 
(■}  rendo  distinte  grazi:  all' ornatissimo  signor  Antonio 
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frnn  parte  all’acquc  dell’Oblio,  del  Mella , e della 
Fusa  , e la  prosperità  dei  suoi  abitanti  a una  indus- 
tria non  ordinaria.  Nel  i8o3  \i  raccoblievano  *2()o,ooo 
some  di  grano  e di  seg.ilc,  che  costavano  1 5, 600,000 
lire  , 800,000  di  granturco  e di  miglio  al  prezzo  di 

28.800.000  lire,  100,000  carrate  di  1 00  pesi  di  Geno,  al 
prezzo  di  5uoo,ooo  lire,  100,000  pesi  di  lino  al  prez- 
zo di  3ooo,ooo  lire,  a.{o,ooo  pesi  di  bozzoli  al  prezzo 
di  9600,000  lire  , 48,000  pesi  d’ulive  al  prezzo  di 

1 200.000  lire,  56,coo  pesi  d’olio  di  lino  al  prezzo  di 

1000.000  lire,  4<>,ooo  libbre  d’olio  di  semi  dall’olio,  al 
prezzo  di  6o,óoo  lire,  8000,000  di  capi  d’agrumi,  al 
prezzo  di  480,000  lire,  56oo  some  di  riso  al  prezzo  di 

560. 000  lire,  24  o°<^  lino  al  prezzo  di  1680,000  lire, 
j86,ooo  zerle  di  vino  a i5  lire  la  zerla  al  prezzo  di 
1 1,^90,000  lire,  195,000  sacca  di  lyb  libbre  di  carbone 
al  prezzo  di  i56o,ooy  lire,  in  tutto  per  il  valore  di 

80. 338.000  lire  — nel  181 5 — a5o,ooo  some  di  grano, 
^56,000  di  granturco,  38oo  d'orzo,  12,000  di  segale, 
17,200  di  miglio,  45oo  di  vena,  862,000  cantari  di 
fieno,  i3oo  di  patate,  i3,ooo  some  di  riso,  7000  so- 
me di  fagioli,  e 2<;oo  di  civaje  diverse,  5ooo  some 
di  castagne  ; 8800  cantari  di  lino,  20  cantari  di  ca- 

Sabntti  per  le  notizie  che  mi  ha  favorite  tanto  cortesemente, 
maiidandunii  il  suo  quadro  statistico  del  Bre:>ciano  ptihhhcato 
colle  stampe  nel  1807,  e una  aggiunta  manoscritta  d' uguale 
inleresse.  In  tutto  il  regno  Lonibariln  Veneto  ulun  .altro  ha 
risposto  alla  circolare,  che  avevo  diretta  ai  lihraj  di  tulle  le 
principali  città  dell’Ilalia,  perché  la  passassero  agli  amatori 
della  scienza , e per  giungere  cosi  a conoscere  lo  stato  pre- 
sente deli'llalia. 
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nap«.  4ooo  «rollo  d’ ulive,  1880  d'olio  di  rape, 
i5o,ooo  some  di  vino,  oltre  il  vino  necessario  per 
a5oo  some  d’aceto,  e per  3ao  d'acquavite,  e jooo,ooo 
capi  d’agrumi.  - Nel  181^  l'educazione  dei  bachi  da 
seta  aveva  fatti  sensibili  progressi,  giacché  raccolsero 
386o  cantari  di  seta  greggia,  e 1 190  d’organsino,  che 
costavano  1^,175,000  lire. 
animali. 

Nel  18 1 5 vi  contarono  i8a8  cavalli  da  tiro,  964 
da  sella,  19%  per  l’agricoltura,  in  tutti  47®'  > — 
i365  asini,  2713  muli,  37,178  bovi,  18,079  vacche 
e vitelli,  85o  merini  maschi  e'feinmine,  971  pecore 
di  razze  miste  , e 22,608  pecore  indigene,  in  tutto 
34,  lag  pecore,  1754  majali  e 5o35  capre}  nel 
1817  vi  contarono  4^97  cavalli  , 2174  muli  , 1952 
asini,  33,025  bovi  , i5,20i  vacche,  le  quali  a ragio- 
ne di  32  libbre  di  cacio  al  giorno  per  ogni  4^> 
danno  in  tutto  12,162  libbre  al  giorno.  Le  foreste 
son  popolate  di  pochi  orsi,  volpi,  lupi,  e di  tante 
lepri,  che  i cacciatori  ne  prendono  annualmente  più 
di  2000.  — minerali  _ La  valle  Trompia  è ricca 
di  ferro;  i monti  da  Pezaze  a Colilo  sono  una  mi- 
niere sola;  nel  distretto  di  Pezaze  esistono  5o  miniere 
in  p.arte  in  attiviti,  in  parte  esaurite,  o inondate, 
nel  distretto  di  Bovegno  29,  qualcurie  esaurite  o inon- 
date, e nel  distretto  di  Colilo  non  tutte  in  attività.  Il 
ferro  apatico,  specialmente  della  valle  di  San  Colom- 
bano sopra  Collio,  comecché  più  pesante  e di  grano 
più  fino,  é preferito  per  farne  l’acciajo.  Il  minerale  di 
4o  miniere  in  attività  é fuso  in  dieci  fonderie  , sei 
nella  valleTrompia,  e 4 nell.a  valle  Sabbia;  ne  fondevano 
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nel  i8o3  in  tutte  insieme  43o,ooo  pesi,  e lortduceva* 
no  in  verghe  in  66  fucine.  La  valle  Sabbia,  che  manca 
di  miniere,  ne  riceve  iSo,ooo  peti  dalla  valle  Trotn- 
pia.  Il  rame  esiste  nel  distretto  di  Bovegno  , e 
presso  Collio  nella  miniera  del  diamante;  il  piombo 
in  più  luoghi  nella  valle  Trompia,  e nella  valle 
Sabbia,  e nel  monte  Fusinetto  e tra  i due  ponti  di 
Navazzesi  trova  in  compagnia  del  rame.  Nella  mi- 
niera di  piombo  di  monte  Colmo  in  vai  di  Sabbia 
il  minerale  dh  8o  '/.  per  cento  nei  saggi , e nelle 
fonderie  il  ^6  , ma  coi  miglioramenti  introdotti 

nei  forni  si  deve  ottenerne  p<>co  meno  che  col  sag- 
gio. 11  piombo  del  monte  Blimone  tra  Breno  c Ba- 
golino contiene  un  poco  d’argento.  L’Oglio  porta 
seco  un  poco  d’oro  in  polvere.  Nei  monti  di 
Tusculaiio  nella  riviera  di  Salò  si  vede  a 6or  di  ter- 
ra il  carbon  fossile.  I monti  del  Bresciano  nascondono 
anche  bellissimi  m^rmi  , che  ricevono  facilmente  il 
lucido,  diaspro,  agate,  granati,  smeriglio  e pietre 
di  paragone. 
industria. 

Nel  1775  Contavano  nel  Bresciano  4^  filato]  per 
la  seta,  che  ne  filavano  solamente  per  1 000,000  lire, 
3o  cartiere,  laaS  mulini  da  grano,  178  frantoi,  18 
ferriere , a3  fabbriche  di  canne  da  fucili  , fu- 
cine ]>er  i lavori  di  ferro , 4 fonderie  di  rame , 66 
fabbriche  di  panni,  67  telai  per  le  stoffe  di  seu , 
733  filatoi  per  il  lino  e il  cotone,  2694  telai  per 
tele,  e 4>  tintorie.  Nel  1807,  in  cui  raccoglievano 
a4<’>ooo  pesi  di  bozzoli , ne  traevano  da  aoo,ooo  pesi 
400,000  libbre  di  seta  greggia,  che  costava  a 3o  lire 
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I«  libbra  i a, 000,000  lire,  e 1 33, 000  in  organsino,  che 
cosUTa  a 5 lircla  libbre  6(35, oou  lire,  e per  prepararla 
impiegavano  3ooo  fornelli  e 8000  lavorami  ; consu- 
mavano in  sloife , in  cordoncini,  in  aguccliierie,  in 
seta  da  cucire  solamente  1 4,000  libbre  di  seta  greg- 
gia, e 1 4,000  in  organsini,  piTcliè  la  moda  esclude- 
va i rasi  gli  amuerri  ed  i lustrini  per  porre  in  voga 
le  tele  di  cotone,  i ipadras,  e le  tele  alla  Manche- 
ster. L’arte  di  fare  i cordoncini  è sensìbilmente  mi- 
gliorai.a  coll'iiso  dei  telai,  e un  sol  uomo  ne  fa  contem- 
poraneamente IO  a la  pezze,  ed  anche  a4  a 3o.  Pa- 
rimente nel  i8o3  (ìlavano  e torcevano  in  66  filatoi 
8600  pesi  di  lino  per  refe,  che  a 160  lire  il  peso 
costava  1 3^6, 000  lire,  impiegavano  ao,ouo  pesi  di  lino 
con  1000  telai  nelle  tele  di  lino  greggio , i(i, 660 
pesi  per  tele  d’ogni  qualità  liscie  e a opera,  per  dro- 
ghetti,  c per  35,ooo  braccia  di  tele  da  tovaglie  e to- 
vaglioli, che  costavano  a tre  lire  '4  iau,5oo  lire,  e 
per  l’ordito  di  10,000  pezze  di  fustagni;  impiega- 
vano a58,ooo  libbre  di  cotone  bianco  e Gl.ato , e 
12,400  libbre  di  refe  rosso  per  fare  800,000  braccia 
di  fustagni,  e 240,000  di  droghetti,  due  articoli  che 
costavano  2840,000  lire,  per  18,000  para  di  calze, 
per  36oo  berretti,  fabbricavano  colla  lana  1000  pez- 
ze di  panni,  3o,ooo  coperte  da  letti,  che  costavano 

1080.000  lire,  riducevano  in  verghe  in  2^  fucine,  e 
in  lastre  in  nove,  4^0,000  di  ferro,  che  costava 

1290.000  lire  , fondevano  3o,ooo  canne  da  fucili,  che 
a i5  lire  costavano  4-'>o,ooo  lire,  acciarini  e guarnì- 
menti  da  fucili  per  35o,ooo  lire,  arnesi  da  taglio 
in  8 Cucine  per  i5o,ooo  lire,  grossi  chiodi,  catene, 
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e arpioni  in  fucine,  zappe,  badili , vomeri,  ara- 
tri, ogni  aorta  d’instrumenti  per  l’agricoltura  in  18 
fucine,  catene,  tanaglie,  martelli , chiodi  , pajoli,  cal- 
daje  in  60,  e 1000,000  ferri  da  cavallo,  e consumavano 
in  tutto  altri  a 8 0,000  pesi  di  ferro,  che  costavano  dopo 
il  lavoro  364o,ooo  lire  , impiegavano  iu  tre  fucine, 
il  rame  che  ricevevano  dal  Veneziano  , facevano  per 
1 55,000  lire  di  posate  e lavori  d’ottone,  fabbri- 
cavano in  aS  cartiere  con  68  tine  180,000  pesi  di 
carta,  che  costava  1800,000  lire,  preparavano  in  a4 
cencie  "jigo  pelli  di  manzo,  i4>ooo  di  vitello,  9900 
di  pecora,  5oo  di  cavallo;  nella  valle  Sabbia  fab- 
bricavano y5oo  cappelli.  E cosi  r industria  bresciana 
poneva  in  circolazione  per  il  valore  di  a4,953,5oo 
lire  senza  i panni,  le  calze,  i berretti,  i cappelli  e le 
pelli.  Nel  181 5 i lavori  delle  miniere  impiegavano 
4oo  lavoranti,  le  fucine,  ove  riducevano  il  ferro  iu 
verghe,  ii85,  i lavori  di  rame  di  ferro,  e d’acciajo 
43o,  le  fornaci  per  i cristalli  e i vetrami  aa,le  for- 
naci per  i mattoni  e la  calce  3go. 

commercio.  Nel  1807  il  Bresciano  esportava 

prezzo 


grano  e argale 

granturco  e miglio 

lino 

bozzoli 

olio  d’  uliva 

di  lino 

d*  alloro 


ao,ooo  some  • 

3oo,ooo  some  (ij 
60, ODO  pesi  (a) 

40.000  pesi 

13.000  pesi 
4000  pesi 

3g,;oo  libbre  (3) 


I 300,000  lira, 

10,800,000 
1800,000 
i6oo,uoo 
3oo,ooa,  f 
73,000 
59,550 


(i)  per  il  Veronese,  il  Tirolo,  la  Valtellina,  il  Bergamasco. 
(3)  perii  Veneziano  ed  il  Friuli. 

(3^  peri’  Ateiuagna  , l’Olanda,  e Costantipoli. 


56o 

AesniiA 

agrumi 

7700,000  capi  (1) 

463,000 

bovi  e vacche  da 

macello 

1700 

654, 5oo 

pesce  di  lago 

3 5o,ooo 

seta  greggia 

386,000  libbre  (a) 

1 i,58o,ooo 

in  organsino 

119,000  libbre 

595,000 

refe 

8000  pesi  (3) 

1 3 80,000 

tovaglie  e tovaglioli 

10,000  braccia 

35,000 

fustagni  e dobletti 

190,000  braccia 

437,500 

canoe  da  fucili 

39,500 

443,500 

coperte  di  lana 

□7,5oo 

990,000 

acciarini  e guar- 
nimenti 

350,000 

arnesi  da  taglio 

I 5c,ood 

ferro  greggio 

3o,ooo  pesi 

9C,ooo 

lavori  di  ferro 

a5o,ooo  pesi 

33i  5,000 

posate  da  tavola 
e lavori  d’  ottone 

i5o,ooo 

carta 

i5o,uoo  |>esi 

1 5oo,ooo 

totale 

38,io3,o5o  lire 

riceveva  di  fuori 
riso 

900  some 

90,000  lire 

lino 

1000  some 

70,coo 

vino 

4000  zerle 

60,000 

carbone 

30,000  sacca 

i6o,soo 

bovi  delia  Valtellina 
e del  Tirolo 

4000 

1 300,000 

castrati  di  Valcamonica 

e del  Tirolo 

4000 

300,000 

majali  d*  oltre  Po  e 

di 

Romagna 

35oo 

934,000 

(i)per  l’Italia,  rAIcmagna,  l'Olanda. 

(a)  la  metà  |wr  l’ Inghilterra,  */4  per  Vienna,  per  la  Svii- 
sera,  ‘/|  per  Alemagna. 

(3)  per  tutta  l’ Italia,  donde  ne  paaaa  per  la  ria  di  Venezia,  Ge- 
uoTa  e Livorno  in  levante  e nell’ Inghilterra. 
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ciTalli  e bestie  da 


trasporlo 

1000 

600,000 

acquavite  dal  Mo- 

danese 

10^000  pesi 

180,000 

olio  d’  ulive  di  Francia 

e di  levante 

3o,ooo  pesi 

io8o,uoo 

cappelli 

3i,Soo 

311,780 

vini  e liquori 

aSo,ooo 

pelli  e pelliccie 

900,000 

salumi,  pescesecco,  sa- 

pone  e canapa 

930,000 

panni  da  Bergamo,  da 

Verona,  dal  Veneziano 

5oo,ooo 

tele  da  Venezia 

aoo,ooo 

d*  altrove 

400,000 

droghe,  spezierie  e cera 

3ooo,ooo 

stoviglie  e cristalli 

300,000 

articoli  di  Francia  e gioje 

1000,000 

di  Germania 

3ooo,ooo 

della  Svizzera 

a 140,000 

Inglesi 

4000,000 

lana  per  coperte 

c materasse 

33,000  pesi 

ii38,Soo 

cotone  greggio 

e filalo 

>70,000  libbre 

i5a5,5oo 

lino  di  Cremona 

e di  Crema 

8000  pesi 

3 56,000 

ferro  in  verghe  fino 

5ooo  pesi 

60,000 

in  lavori  da  Bergamo 

e dalla  Carintia 

3o,ooo  pesi 

5 10,000 

ottone 

2000  pesi 

56,000 

bronzo  per  campane 

e mortari 

aooo  pesi 

64)000 

rame 

36oo 

186,000 

cenci  per  le  cartiere  180,000  pesi 

.373,500 

r<4.  IX. 
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valri  rotti 

4000  pesi 

■ 6,000  ^ 

pelli  di  lepre , pel  di 

caniiiielln,  e lana 

da  cappelli 

140,000 

legDaiiil  da  costruzione 

dal  Tirolo 

8000  pezzi 

36o,ooo 

totale 

aG,o8  t,i5o 

Cosi  la  provincia  guadagnava  nel 

commercio  i2,03i> 

800  in  nuniernrio.  Nel  18 1 5 resporUzioni  diminuirono 
fino  a 1 3,ò'ò'i,i  60  lire,  e le  imporlazioni  fino  a <),556",45o 
lire;  ma  non  si  deve  deridere  dello  siilo  prcsenlo 
del  paese  da  un  anno  disgrazialo  per  lullo. 

BRESCIA  capilale  della  provincia  alle  falde  del  colle 
degno  sulle  due  rive  del  Garza  e sul  MelU  è una 
cillà  grande  e ben  coslrnila  con  3568  case,  12  chie- 
se, i5  nionasleri  di  religiosi,  e allrellanli  di  religiose, 
molli  belli  edilizi,  fra  i quali  la  calledrale  nuova  di 
vasti  mole  di  mseslos.i  solidiih  di  mirini  fini,  con 
belle  slalup  e buoni/ quadri  doni  del  Cardinal  Quirini 
con  una  magnifica  facciata,  sulla  quale  il  busto  di 
marmo  del  donatore,  e fra  le  sue  reliquie  una  cro- 
ce d'oro  lunga  un  palino  intarsiati  di  pietre  prezio- 
se, la  chiesa  di  saiit’Agata  di  bella  arcbilettura  e con 
belle  pitture,  quella  di  san  l’Afra  di  finissimi  marmi  con 
belle  pitture  e con  un  loggiato  sotterraneo,  la  chiesa 
della  vergine  delle  grazie,  ove  meritano  di  vedersi 
i bassi  rilievi  dei  quattro  pilastri  della  facciata,  le 
due  cupole,  l’arco  magnifico  che  ne  occupa  il  cen- 
tro, e le  bellissime  coloiiue  di  marmo  in  parte  bian- 
che e in  parte  nere  che  lo  sostengono,  i bei  livori  dei 
capitelli,  le  pitture  classiche,  gli  altari  di  hellissiiiK) 
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stucco  lucido  come  i marmi , la  chiesa  dei  Gesuiti 
coll’ aitar  maggiore  di  marmi  Gaissimi , e col  pavi- 
mento di  marmi  rossi  e bianchi , san  Faustino  dei 
monaci  Gassinesi  colla  facciata  di  bella  architettura, 
un  superbo  aitar  maggiore,  e sull’  altare  una  bel- 
1’  urna  di  marmo  intarsiata  di  diaspro  e di  pietre 
preziose,  nella  bella  piazza  grande  il  palazzo  di  gius- 
tizia , ed  i portici  , i bei  palazzi  del  vescovo  , di 
Marlinengo,  di  Palladio,  di  Barbisoni,  Gambara,  Bar- 
gniaui , Cigola  , Fienaroli , Ugeri , Colini , e Suardi, 
un  bel  teatro,  un  bel  passeggio  sulle  mura  , i4o3 
fonti,  71  delle  quali  servono  per  ornamento  delle 
piazze  e delle  strade,  e i33i  per  uso  degli  abitanti, 
e ricevono  Tacque  limpide  e pure  da  Mompiano  per 
mezzo  d’  un  condotto  sotterraneo  lungo  tre  miglia  ; 
fra  gli  stabilimenti  d’ istruzione  e di  bencGcenza  una 
grande  scuola  con  195  scolari,  un  liceo  con  5Go  stu- 
denti , un  collegio  per  i ragazzi , un  conservatorio 
per  le  ragazze,  due  monti  di  pietli,  6 ospedali,  fra 
ì quali  il  grande  ospedale  per  gl’ infermi  i pazzi  e 
gli  esposti,  nel  qude  nel  1816  accolsero  ai^  infer- 
mi masclti , femmine,  la  pazzi  e la  pazze, 

e i5b't  esposti,  che  mantengono  in  gran  parte  alla 
campagna,  Tospeddle  per  le  donne  povere  e vecchie, 
1’  albergo  dei  poveri  per  3oo  poveri  mendicanti , che 
v’imparano  a lavorare  e a guadagnarsi  la  sussistenza 
coi  mestieri  di  sarto  di  calzolajo  e di  tessitore,  un 
ospizio  per  gli  orfani  , uno  per  1'  orfane  e le  ti'avia- 
te , un  ospizio  per  le  ragazze  sotto  dodici  anni  e uno 
per  le  ragazze  adulte,  che  non  vivono  regolarmen- 
te, 3i,8a3  abitanti  nel  1806,  3t,o5a  nel  1816. 
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L'industria  si  esercita  nelle  manifatture  di  stoSe  e 
nastri  di  seta , tele  di  lino  di  canapa  e di  cotone  , 
panni , fazzoletti  in  colori  con  disegni  , bellissime 
forbici,  che  si  vendono  anche  in  Francia  e nell’Io- 
ghilteiTa,  lenti  , canocchiali  , microscopi  , forbici 
da  cimare  i panni,  cristalli,  batteria  da  cucina  di 
rame  , armi  da  fuoco,  trine  — go  telai  per  le 
tele  a opera  danno  100,000  braccia  di  tele,  e ia,ooo 
fazzoletti;  ò'oo  donne  in  gran  parte  degli  ospizi  fanno 
18,000  paja  di  calze,  e 36oo  berretti.  — a chiari  bor- 
go ben  costruito  sull’Oglio  i456  case,  e 8a34  abi- 
tanti, grandi  fìlatorie  di  seta  e concie;  a poktevico 
grosso  borgo  sull’Oglio  alla  foce  dello  Strone  con 
un  ponte  SaSB  abitanti , commercio  di  granaglie  e 
di  vino  — a pralboino  borgo  sul  Mella  con  a68o  abi- 
tanti , 3J0  telai  per  droghetti  e tele  damascate  da 
tovaglie,  che  ne  fanno  i5o,ooo  braccia  per  il  com- 
mercio, e 5o,ooo  braccia  per  il  consumo;  una  Ocra 
per  i panni,  le  tele,  il  lino,  i bestiami  grossi,  i ca- 
valli, i muli  ed  i majnii  ; a salo’ ci  Uh  ben  costruita 
in  un  golfo  del  Iago  di  Garda  alle  falde  del  monte 
Pennino  17  chiese  , una  cattedrale  vasta  e di  magni- 
fica architettura,  e due  altre  belle  chiese  di  santa 
Giustina  e della  visitazione , tre  monasteri  di  reli- 
giosi, 3 di  religiose,  scuole,  4^65  abitanti,  gran- 
di fìlatorie  con  18  fdatoj,  che  filano  8600  pesi  di 
refe,  articolo  di  1 3^6’, 000  lire,  e impiegano  ' j de- 
gli abitanti  , 3o,ouo  coperte  di  lana  con  4^  te- 
lii  compreso  Marone  nella  riviera  d’Iseo,  articolo 
di  1080,000  lire,  cappelli , vetrami,  coocie,  imbianca- 
toi  di  refe,  a lcmezzako  dì  sant'Apoollonia,  e a lumes. 
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SANO  la  pieve  due  borghi  quasi  contigui  nella  valle 
di  Trorupia  a86o  abitanti,  i4  fucine  , nelle  quali 
fanno  bajonette  da  fucili,  bacchette,  sciabole  e ac- 
ciarini per  i fucili,  arnesi  da  taglio,  a4  fucine,  ove 
fanno  posate  da  tavola,  e ogni  sorta  di  lavori  d'otto- 
ne, Il  fucine  per  il  fil  di  ferro  e acciarini  per  il 
fuoco  e seghe,  in  tutto  con  1870  lavoranti,  e 1000 
pezze  di  panni  compreso  Agnosine;  a oardone  bella 
terra  sul  Mella  a86o  abitanti  , una  gran  fribbrica 
d’armi,  ove  fondono  annualmente  3o,ooo  canne  da  fu- 
cili, articolo  di  4^0,000 lire,  e al  bisogno  4o,ooo,  e la 
fucine  per  le  lime;  a bagnolo  grosso  borgo  sul  Garza 
a846  abitanti  ; a qdinzano  grossa  terra  sul  Savarone  in 
vicinanza  dell’Oglio  3467  abitanti  ; a gottolengo  sul 
Seriola  Chiese  a585  abitanti , a manerbio  grossa  terra 
sul  Mella  , un  ponte  e 33a3  abitanti  ; a calvisano 
^ossa  terra  prezzo  il  Navii;lio  364>  abitanti  , a giie- 
Di  bella  terra  fra  il  Naviglio  e il  Seriola-Chiese  3a8o 
abitanti,  a lenno  grossa  terra  4®49«  * carpanedolo 
grosso  borgo  sul  Chiese  4^70;  a montechiaro  terra  assai 
bella  presso  il  Chiese  sulla  strada  di  Mantova  6078 
abitanti,  grandi  filatorie  di  seta,  e fah.  di  tele  di  lino; 
a CALCINATO  grossa  terra  sul  Chiese  3398  abitanti;  a 
CASTANEDOLO  bella  terra  a84(>  ; a orzinovi  grosso  bor- 
go in  vicinanza  dell’ Oglio  4826,  a verola  nuova  ( Ai- 
ghise  ) bella  terra  sul  Savarone  4^^7  abitanti,  con- 
eie,  e una  fiera  frequentata;  a pralboino  grossa  terra 
sul  Mella  a68o  abitanti,  a asola  cittk  forte  sul  Chiese 
un  ospedale,  due  monasteri , 4^6o  abitanti  ; a conato 
grosso  borgo  e bello  sopra  una  altura  sulla  strada 
di  Verona  una  vasta  e bella  piazza  con  un  for- 
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te,  nna  bella  chiesa,  due  monasteri,  558o  abitanti; 
a BAcouifo  grossa  terra  ia  valle  Sabbia  sul  Caferro, 
che  discende  dai  monti  della  vai  Cinonica  nel  lago 
d’Idro,  386o  abitanti,  dieci  fucine  per  i lavori  di 
ferro,  e concio;  a desehzako  bella  terra  sul  lago  di 
Garda  e sulla  strada  da  Brescia  a Verona  3653  abi- 
tanti, un  mercato  ogni  settimana  per  le  granaglie, 
a BF.nizzoLE  grossa  terra  3646  abitanti,  a tusculaho 
grossa  terra  sul  fiume  del  suo  nome,  un  bel  ponte 
di  pietra  d’im  arco  solo,  a458  abitanti,  tre  cartiere, 
fabbriche  di  panni,  due  filiere,  filatorie  di  refe;  a 
cabcnano  grossa  terra  qel  più  bel  golfo  del  lago  di 
Garda  348a  abitanti  ; a campiohe  borgo  sulla  riva 
del  lago  di  Garda  0680  abitanti , grandi  e bei  lavori 
di  ferro  per  il  valore  di  4^,000  zecchini,  a va av aglia- 
TO  grossa  terra  2682  abitanti , a gussago  grosso  bor> 
go  3^99,  a novATo  grossa  e bella  terra  4860,  a pa- 
LAzzoLO  grossa  terra  sull’  Oglio  3 129  abitanti  , e 
concie.  — 

GOVERNO  DI  VENEZIA. 

Le  pianure  del  governo  di  Venezia  sono  un  per- 
petuo giardino,  ove  l’ industria  del  coltivatore  gareg- 
gia colla  natura  ; vi  fanno  copiosissime  raccolte  di 
grano  e di  riso  anche  per  il  commercio,  e vi  semi- 
nano in  qiialclie  punto  due  volte  l'anno  il  grantur- 
co. Nel  Veronese  , nel  Padovano , nel  polesine  di  Ro- 
vigo raccolgono  lino  e canapa  eccellente.  L’educazio- 
ne dei  bachi  da  seta  è la  prima  ricchezza  dopo 
l’agricoltura;  ne  traggono  i25o,ooo  libbre  di  seta, 
òhe  costano  iS.ySo.ooo  lire;  il  Vicentino  vi  contribuis- 
ce per  AOo,ooo  libbre,  il  Veronese  per  più  di  5oo,ooo^ 
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il  Friuli  per  ]iiù  di  100, eoo  — Prima  del  1795 
eoiita^ano  in  fiuto  il  Veneziano,  compreso  unctie  il 
Bergamasco  il  Brosfiano  e l’ Istria,  335  fabbriche  di 
panni,  2*739  di  siofTc  di  lana,  1089  fìlatoj  mossi  a 
mano  o per  mezzo  dell’acqua  con  filatori  di 

refe  di  lino  e di  cotono,  35,107  telai  per  le  tele  di 
lino  e di  cotone,  3071  telai  per  le  stoffe  di  seta, 
ii3o  gioiellieri  ed  oreGci , 11 63  filatori  d’oro  e d’ar- 
gento, e 176  fabbricanti  di  cordoncini  d’oro,  e d’ar- 
gento, 439  tintorie,  106  mangani , 33  grandi  fem'ere, 
373  fucino  pef  i lavori  dì  rame  e di  ferro,  i5  fab. 
d’ormi,  191  di  chiodi,  5i5  di  vasellami  di  ferro, 
157  cartiere,  18  vetraje  per  gli  specchi,  1476  mu- 
lini da  olio  — Venezia  vendeva  allora  per  60,000,000 
ducati  d’articoli  delle  manifatture  dei  suoi  stati;  ora 
ne  vende  appena  per 

nooAoo. 

Le  terre  del  Dogado  sono  in  gran  parte  una  con- 
quista della  costa  sull’ acque,  quindi  non  è meravi- 
glia se  vèrso  il  mare  son  divise  tra  le  paludi  e le  sab- 
bie, mentre  nell'interno  sono  superiormente  fertili; 
neppure  l’orma  di  monti  e di  foreste.  La  parte  del 
Dogado,  che  porta  il  nome  di  lagune,  cuopre  un  trot- 
to di  180  miglia  qnadre,  cd  è un  laberinto  di  fondi 
paludosi,  di  canali,  di  falsi  porti  e d’abitazioni;  fra 
cinque  porti  Chioggia,  Malamocco  , sant’ Erasmo,  san 
Niccolò  e tre-porti  il  solo  Malamocco  è praticabile, 
ma  non  sempre  senza  rischio.  I>e  terre  coltivate  oc- 
cupano 741,045  campi  ; vi  raccolgono  ii45,494  sacra 
di  grano  e di  granturco,  6348  di  riso,  un  poco 
di  segale  e d’orzo,  molti  frutti  e legumi  sqfui- 
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aiti,  e 8176  libbre  di  seta;  sulla  costa  prendono 
molto  pesce  ed  ostriche  delicate  ; nell’  interno  nel 
1817  tenevano  s833  cavalli  , lag  muli  , 964  asini, 
13,694  bovi,  11,173  vacche,  9385  pecore,  3173 
alveari  d’api  — tehezu  cittk  di  7 miglia  di  circon- 
ferenza è costruita  quasi  nel  centro  delle  lagune  so» 
pra  iSo  isolotti,  che  comunicano  insieme  per  mezzo 
di  4^0  ponti;  quasi  tutti  i suoi  edilizi  son  di  marmi 
d’ Istria,  anche  gli  scalini,  che  conducono  ai  ponti. 
Il  gran  canale  della  Zucca,  che  il  popolo  chiama 
cahnlazzo,  e somiglia  un  bel  fiume,  la  divide  in  due 
grandi  quartieri,  e serpeggia  tra  due  file  di  palazzi 
magnifici,  c di  chiese  dalle  belle  facciate.  I due  quar- 
tieri comunicano  insieme  per  mezzo  del  magnifico 
ponte  di  Rialto , tutto  di  grandi  pietre  di  marmo 
d' Istria,  e d’un  arco  solo,  largo  90  piedi  alle  due 
estremità,  alto  34;  il  ponte  posa  sopra  13,000  pali, 
ed  è largo  70  piedi , cosicché  basta  per  contenere 
due  file  di  34  botteghe  e due  marciapiedi  per  i pe- 
doni , e una  strada  nel  centro  per  i ftcchiui  ; le  bot- 
teghe son  distribuite  sotto  dodici  arcate  col  tetto  di 
piombo.  Il  gran  canale  alimenta  colle  sue  acque  tutti 
i canali  minori,  che  attraversano  le  strade  interne ia 
tutte  le  direzioni , e si  può  cosi  girare  in  tutta  la 
città  per  aequa  come  per  terra.  Le  gondole  d’ogni 
figura  e d’ogni  dimensione,  colle  quali  si  viaggia  per 
acqua,  son  modelli  d’eleganza  di  gusto  e di  pulizia  ; 
ne  impiegano  in  tutti  i canali  più  di  9000.  Le  stra- 
de sono  strette  in  confronto  delle  nostre , ma  abbas- 
tanza larghe  per  chi  vuol  girare  a piedi , perchè  non 
vi  passano  né  carrozze  nè  carrette  nè  cavalli, e son  tutte 
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ben  lastricate  di  grandi  pietre  di  marmo.  Le  piazze  e 
]t*  strade  dei  canali  più  gr.mdi  servono  al  passeggio. 
La  strada  del  commercio  nel  centro  della  città  larga 
IO  a li  piedi,  e la  più  popolata  di  tutte,  conduce 
dal  ponte  di  Rialto  alla  gran  piazza  di  san  Marco 
tra  due  file  di  botteghe  riccamente  assortite,  e ter- 
mina con  un  arco  magnifico,  die  sostiene  la  torre 
quadra  dell’orologio.  La  piazza  di  san  Marco  è di- 
visa in  due  piazze  ineguali  , la  piazza  grande  dei 
leoni,  e la  piazzetta.  La  prima  prende  il  nome  da  due 
bellissimi  leoni  di  marmo  rosso,  che  ne  fanno  il 
primo  ornamento . e si  estende  dalla  chiesa  di  san 
Basso  a san  Marco  sopra  una  linea  di  180  tese  per 
lungo , è tutta  lastricata  di  granito  dei  colli  Euganei, 
e di  marmo  bianco  d’ Istria,  e fa  una  bellissima 
figura  per  gli  edifizi  che  la  circondano , vale  a dire 
a sinistra  ed  a diritta  due  file  di  sontuose  abitazioni 
tutte  uguali,  e le  due  procurnzie,  o i palazzi  dei 
procuratori  di  san  Marco,  sul  terzo  lato  la  superba 
chiesa  di  san  Marco,  sul  quarto  il  nuovo  palazzo 
reale  costruito  sulle  rovine  della  chiesa  di  san  Ge- 
miniano,  che  congiunge  le  due  file  delle  procura- 
zie. Le  procurazie  vecchie  sono  d’architettura  gotica 
ma  belle,  le  nuove  son  costruite  sul  disegno  di  San- 
sovino;  l’une  e l’ altre  sono  accompagnate  da  due  file 
di  bellissimi  loggiati  lastricati  di  grandi  pietre,  che 
servono  di  passeggio  in  estate  c quando  piove,  e 
• sotto  i loggiati  vi  son  due  file  di  botteghe  di  caffè 
frequentatissime  dalla  gente  di  buon  tuono.  Le  fac- 
ciate delle  procurazie  son  tutte  di  marmo.  La  torre 
dell’orologio  è alta  8a  piedi,  c larga  18,  ed  è or- 
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nata  di  quattro  bei  pilastri.  Verso  la  fine  delle  prò- 
curazie  nuove  fa  bella  mostra  di  sé  il  campanile  altO) 
.{34  piedi  colla  sua  cupola  di  marmo,  e una  statua  co- 
lossale alta  16  piedi  e di  rame,  che  rappresenta  un 
angelo  alato,  e si  muove  sopra  un  pernio  in  tutte 
le  direzioni  secondo  i venti.  Dodici  botteghe  fan 
corona  da  tre  iati  alla  torre,  e nel  lato  che  guarda  la 
chiesa  di  san  Marco  v’è  un  magnifico  edifizio  di  mar- 
mo, che  chiamano  la  loggetla,  d’ architettura  singola- 
re, Lello  per  i suoi  ornati,  per  le  colonne,  per  le  statue 
di  marmo  e di  bronzo  e i mezzi  rilievi , ond’  è ador- 
no; nell' interno  v’è  una  piccola  sala  dipinta,  dove  fanno 
l’estrazione  del  lotto.  La  chiesa  di  san  Marco  è un  capo 
d’opera  dì  raagnificeuza.  It  loggiato  chela  circonda 
da  tre  lati  è composto  di  3G4  colonne  tutte  di  por 
fido  e di  marmi  orientali  rari.ssimi.  1 quattro  eavalli 
di  bronzo  dorato  sono  il  primo  ornamento  della  fac- 
ciata. La  chiesa  è un  parallelogrammo , ibe  si  can- 
gia dentro  in  una  croce;  vi  s’entra  per  la  porte, 
fra  le  tpiali  cinque  di  bronzo.  Le  sette  cupole  che 
le  sovrastano  son  lastrcggiate  esteriormente  di  piom- 
bo; 36  colonne  bellissime  di  marmo  ne  sostengono  la 
volta;  il  pavimento  è tutto  di  marmi  finissimi  di  mille 
colori,  che  rappresentano  tanti  graziosi  disegni;  tutte 
le  pitture  sono  a mosaico.  Le  pareti  sono  incrostate 
dentro  e fuori  di  porfido,  serpentina,  alabastri  orien- 
tali, marmi  fini,  e anche  molte  colonne  son  d’ala- 
bastro e di  porfido  e di  marmi  fini.  Un  tesoro  straor- 
dinariamente ricco  era  accumulato  nella  sacrestia 
della  chiesa,  prima  che  i Francesi  vi  mettessero  so- 
pra le  mani;  dodici  corone  d’oro  finissimo  con  do- 
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dici  petlorali  parimente  d’ oro  intarsiali  di  giojo  e 
di  perle,  i4  rubini  d’oit’onre,  un  aaffiro  di  g,  molti 
carbonchi,  topazi,  crisoliti,  giacinti,  agate,  dias- 
pri, Candelieri,  vasellami,  baciiti , piattini  da  am- 
polle, reliquiari,  estensori  , calici  d’oro  e d’argento 
in  profusione,  un  catino  di  pietra  azzurra  d’ un  pez- 
zo solo,  la  corona  del  doge  tempestata  di  grossissi- 
me e bianchissime  perle,  e di  diamanti  'grandissimi, 
fra  i quali  risplendeva  un  rubino,  e un  diamante  ines- 
timabile. Dirimpetto  alla  facciata  della  chiesa  si 
spiegano  tre  altissime  antenne  da  tre  belle  basi  di 
bronzo  tutte  storiate,  ed  ivi  sventolano  le  bandiere 
della  città  in  occasione  di  feste.  La  piazzetta  termina 
al  porto  fcon  due  altissime  e grosse  colonne  di  gra- 
nito, alle  quali  sovrasta  un  leone  alato  di  bronzo, 
stemma  della  repubblica,  e la  statua  di  San  Teodo- 
ro. La  piazzetta  è Gaiicbeggiata  pure  da  due  edi6zi 
magniOci  , il  palazzo  del  doge  e la  zecca.  Il  palaz- 
zo del  doge  sulla  sinistra  ò un  edifizio  di  marmo 
d’antica  costruzionej  lo  precedono  due  loggiati  a due 
piani  sostenuti  da  grosse  colonne  di  marmo,  e inter- 
namente racchiude  un  vasto  cortile  circondato  di 
loggiati,  e di  app-ariamenti  clic  servivano  ai  tribunali, 
con  due  cisterne,  dalle  qn.ili  si  spiega  una  fonte  di 
bronzo  piena  di  figure,  di  fogliami,  di  lavori  d inta- 
glio tutti  di  mano  maestra;  dalla  parte  della  chiesa 
di  San  Marco  ha  una 'bella  facciata  piena  di  statue 
e di  fregi;  L’ala  sinistra  è più  bella  della  destra. 
Una  scala  magnifica’ scoperta  , che  si  chiama  la  scala 
dei  giganti  per'  le  due  statue  colossali  di  Nettuno  e 
di  Marte  che  l’ adomano,  due  lavori  del  Sansovino, 
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conduce  in  un  vasto  corridore,  che  fa  il  giro  di  tut- 
to il  palazzo,  ove  si  trovano  ugualmente  molli  ap- 
partamenti per  i tribunali  dei  magistrati.  Dal  corridore 
una  seconda  maestosa  scala  guida  all’abitazione  del  doge 
sulla  sinistra,  e una  terza  sulla  destra  alla  cancelle- 
ria , od  alle  sale  del  collegio  e del  senato  ; le  volte 
della  seconda  scala  son  ornate  di  bellissime  pitture 
e di  lavori  di  stucco  ; sono  superiormente  belle  la 
sala  del  gran  consiglio  lunga  i5o  piedi  e larga  74> 
le  sale  dello  scrutinio,  e del  consiglio  dei  dieci,  e 
le  quattro  sale  deH'armcria,  e tutte  adorne  di  pit- 
ture classiche.  La  zecca  lavoro  di  Sansovino  è tutta 
.di  marmi  e di  mattoni  e di  ferro;  per  prevenire 
gl'incendi  elEcacementc  non  v’impiegarono  neppur 
un  filo  di  legno;  all'ingresso  vi  sono  due  statue  gi- 
gantesche, dentro  un  vasto  cortile  con  a5  fucine 
all’ intorno,  nel  mezzo  una  vasca  culla  statua  d’ À- 
pollo  ; due  scale  guidano  al  piano  superiore , ov’  e- 
ra  il  tesoro  dello  stato.  In  vicinanza  della  zecca  v’è 
la  biblioteca  ricca  non  solo  di  libri , ma  anche  di 
statue,  busti  , teste,  are,  bassi  rilievi , e d’iscrizioni 
greche  e latine,  doni  in  gran  parte  del  Cardinal 
Guimani  ; a destra  della  piazzetta  v’  ò il  palazzo'  del 
magistrato  di  sanità,  a sinistra  v’è  la  carcere,  edi- 
lìzio di  marmo,  che  comunica  col  palazzo  ducale 
per  mezzo  del  ponte  dei  sospiri.  L’arsenale  occupa 
un  recinto  di  2 miglia  ' di  circonferenza  colle  sue 
altissime  mura;  si  prendcrel)be  per  una  capitale  di 
provincia;  dalla  parte  di  terra  vi  s’entra  per  un  ma- 
gnifico portone  adorno  di  statue  e di  ligure  allego- 
riche; ai  due  lati  due  smisurati  leoni  di  marmo  pa- 
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rio,  spoglie  d’ Atene;  nell’ interno  grandi  depositi 
di  cannoni,  di  munizioni,  di  mortari  di  bronzo,  bel- 
lissimi lavori , armi  da  fuoco  per  60,000  uomini , 
armature  antiche,  magazzini  di  canapa,  di  tele,  di 
catrame,  di  gomene,  d’ancore,  tuttociò  prima  che 
lo  investissero  i Francesi;  vi  conservavano  anche  il 
bastimento  tutto  dorato,  e ricco  d'ornati,  di  statue, 
di  fregi,  di  lavori  d’intaglio,  sul  quale  il  doge  si 
portava  solennemente  a sposare  il  mare.  11  piano  in- 
feriore era  occupato  da  5a  rematori  con  s6  rami 
per  fianco;  il  piano  superiore  era  una  lunga  sala 
che  si  estendeva  da  prua  a poppa  , riceveva  la  luce 
per  mezzo  di  tante  finestre  , e il  palco  era  tappez- 
zato di  velluto  cremisi.  Ivi  quattro  file  di  sedie  era. 
no  destinate  ai  grandi , che  accompagnavano  il  doge 
nella  cerimonia;  il  trono  del  doge  occupava  il  posto 
più  alto  della  sala,  e gli  ambasciatori  delle  grandi 
monarchie  dell’  Europa  le  sedie  più  basse.  Fra  le 
chiese  meritano  di  vedersi  dopo  8.10  Marco  la  chie^ 
sa  di  santa  Maria  della  salute  nell’isola  delle  zatte- 
re, la  chiesa  degli  scalzi  dì  bellissima  architettura, 
e piena  d’ornati  di  finissimi  marmi,  di  porfido  e 
di  verde  antico,  la  chiesa  patriarcale  di  castello  fra 
le  più  belle  e le  più  grandi  delia  cittk,  la  chiesa 
magnifica  di  san  Giovanni  e san  Paolo,  che  appar- 
teneva ai  Gesuiti,  col  pavimento  di  mosaici,  e con 
una  bellissima  facciata,  e il  monastero  contiguo,  che 
è ora  un  collegio,  la  bella  chiesa  del  domenicani , 
la  chiesa  del  Salvatore,  magnìfico  lavoro  dei  Sanso- 
vino  con  un  altare  intarsiato  di  pietre  fine,  e un  su- 
perbo crocifisso  di  bronzo,  la  chiesa  di  San  Pietro 
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col  pavimento  di  marmo,  santa  Francesca  lavoro  di 
Sansovino,  san  Geremia  e san  Giacomo  dall’orio, 
con  una  bellissima  colonna  di  verde  antico,  San  Gia- 
como della  vigna,  san  Giorgio  maggiore  nell’isola 
del  passeggio  , e Santa  Lucia  , due  lavori  di  Palla- 
dio , la  madonna  dell’  orto  , san  Sebastiano  , la  chie- 
sa di  Tolentino  lavoro  di  Sansovino  , la  chiesa  dei 
servi  colla  statua  dell’ammiraglio  Emo  lavoro  di 
Canova,  i due  grandiosi  monasteri  di  san  Zaccaria 
e san  Lorenzo  ; fra  i palazzi  de’  privati , che  sono 
in  gran  parte  magnifìci  e principeschi  , specialmente 
sul  canal  grande,  i palazzi  di  Sansovino,  Grassi, 
Pisani,  Barbarigo  con  una  collezione  di  bei  quadri, 
Savorgnani  , Rezzonico,  Farsetti,  Tiepolo,  Balbi, 
Grimani,  Mocenigo,  Cornaro,  lavoro  di  Sansovino, 
Coredani , Gradeiiigo,  Cappelli,  Giorgi,  Ruzina, 
della  Scala,  da  Ponte,  e fra  gli  edilìzi  di  vario  ge- 
nere la  piazza  di  Rialto  circondata  di  loggiati  , sot- 
to i quali  si  riuniscono  i negozianti  e i sensali  per 
trattar  d’affari,  il  bell’edifìzio  dei  Tedeschi  sulla  ri- 
va opposta  del  canal  grande  dirimpetto  a Rialto,  il 
ghetto  con  una  vasta  piazza  ed  abitazioni  per  a6oo 
ebrei  , la  dogana  di  mare,  edilizio  sontuoso  tutto  di 
marmo,  le  sei  scuole  grandi,  edilizi  magnilici  con 
bellissime  facciate  di  marmo,  belle  pitture  e quadri 
classici  nelle  sale  interne,  e specialmente  la  scuola 
di  santa  Maria  della  caritk  lavoro  di  Palladio  colla 
facciata  lavoro  del  Mascari,  culle  scale  c il  pavimcn 
to  d’eccellente  disegno  del  Macaruzzi  con  belli  in- 
tagli e bellissime  pitture  antiche  e moderne,  la  scuo- 
la di  san  Giovanni  Evangelista  con  una  magnifica 
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sala , la  scuola  di  saa  Rocco  più  bella  di  tutte  pel- 
le sue  pitture  classiche  la  maggior  parte  del  Tinto- 
retto,  il  magniCco  argioe  di  pietra,  lungo  quattro 
miglia,  che  difende  la  città  dalle  invasioni  del  ma- 
re, la  piazza  dell’ erbe  o di  san  Stefano,  la  bella 
piazza  di  san  Gennaro,  dove  davano  lo  spettacolo 
della  guerra  dei  tori  , la  piazza  di  sau  Paolo  colla 
statua  di  bron-zo  di  Colleone  di  Bergamo  generale 
dei  Veneziani  nel  XV  secolo,  e l’ospizio  degli  esposti 
che  posa  sopra  1 5,ooo  pali 

Venezia  contiene  5i  piazze,  3o  chiese  parrocchiali. 
Si)  monasteri,  la  badie,  i8  oratori,  confrater- 
nite, y sinagoghe,  7 teatri,  tra  i quali  la  fenice  lavo- 
ro del  1791,  che  costò  3ooo,ooo  lire,  160  pozzi 
pubblici  , 477  caffè,  ^6  taverne;  tra  gli  stabilimenti 
scientiGci  una  accademia  di  belle  arti,  un  ateneo, 
un  collegio,  una  scuola  di  navigazione,  un  conser- 
vatorio di  musica  per  100  ragazze,  una  biblioteca 
di  i5o,ooo  volumi  e 1000  manoscritti;  fra  gli  sta- 
bilimenti di  beneficenza  a3  ospizi  ed  ospedali , un 
grand’  ospizio  per  gli  esposti.  La  sua  popolazione 
che  era  di  149,477  abitanti  nel  1761  , diminuì  fino 
a 101,638  nel  1816,  e crebbe  fino  a 109,77906!  1817, 
fra  i quali  34^^  ebrei.  L’ industria  si  esercita  in  sa 
fabbriche  di  panni  specialmente  scarlatti,  e saje,  nelle 
fabbriche  di  stoffe  d’oro  e d’argento  per  mobilia  e 
ornamenti  di  chiesa,  broccati,  drappi  d’oro,  velluti  super- 
bi a fondo  d’oro  e d’argento,  e velluti  a fondo  d’oro 
e di  setino,  broccatelli  per  mobilia,  tabi  d’oro, 
d’argento  e di  seta,  calze  di  .seta,  refe  di  seta  per 
cucire,  frangie  e cordoncini  e fil  d’oro  e d’argento. 
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nastri  di  seta , trine  belle  come  a Brjixelles , che  soa 
l’occupazione  delle  ragazze,  smanigli  e vezzi  d’oro, 
gioje,  oreBccria , argenteria,  cristalli , specchi  superbi, 
lumiere,  boccie  e bicchieri  di  cristallo  da  tavola, 
cristalli  e vetri  da  finestre,  cristalli  e vetri  da  teles- 
copi, da  occhiali  , da  canocchiali,  vezzi  e smanigli 
di  corallo,  di  margheritine,  di  corallo  di  vetro,  e 
di  perle  false,  maschere,  frutti  e fiori  artificiali  di 
cera,  tele  di  lino  in  3^  fabbriche,  tele  di  cotone, 
tele  da  vele,  gomene  e canapi,  vasellami  di  rame 
iu  3o  fucine,  lavori  d’ottone  in  Ì3,  candele  di  cera, 
torcie  e stoppini  in  4 grandi  fabbriche,  arazzi , por- 
cellane, armi  da  fuoco,  chiodi,  carta,  cappelli, 
cuojo  in  i5  concie,  lavori  di  cuojo  dorato,  gran- 
d’articolo di  commercio  per  il  levante,  ove  ue  man- 
dano per  100,000  ducati,  lavori  di  cartapesta,  pro- 
fumi, creinor  di  tartaro,  biacca,  orpimento,  minio, 
vernice,  verderame,  amido,  alume,  sublimato,  bo- 
race, cinabro,  lacca,  vernici  , giallo  di  Napoli,  giallo 
minerale,  giallo  di  calcina,  nerofumo  per  le  stam-  ^ 
perie  in  rame,  olio  di  mandorle  dolci,  essenze  di 
trementina , triaca , amaraschino,  a5,ooo  bottiglie  di 
rosoli  fini.  Nel  i^6a  tutti  i lavori  impiegavano 
33,93o  abitanti)  nel  1795  vi  contavano  477  gioiellie- 
ri, 35  orefici,  148  filatori  d’oro,  375  fonditori  di 
specchi  e cristalli,  i38  lavoranti  in  perle  false,  191 
in  cristalli,  i43  cappellai , 88  lavoranti  di  carta  pes- 
ta, 3aa  librai,  147  calzettaje , 59  filatori  di  seta, 
371  fabbricanti  di  canapi,  5i3  tessitori  di  panni, 
448  di  seta,  95  di  stoffe  di  lana,  87  di  fustagni, 
187  di  tele  di  lino,  i33  di  fiori  artificiali  e ghir- 
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lande  di  rose,  89  chiodajoli,  90  fabbricanti  d'olio  di 
mandorle  dolci  — Venezia  fa  tiiUora  un  commercio 
esteso  col  resto  dell’  impero,  e del  regno  e coll’estero  ; 
riceve  dal  levante  seta , cotone  greggio  e fìlato,  pel  di 
cammello.  Gl  di  pelo  di  capra,  lana,  tabacco,  olio, 
cera,  miele,  caffè,  vallonea , pelli  greggie,  marrocebi- 
ni , droghe  d’ogni  sorta  del  paese  dell’ Egitto  e della 
Persia,  vino  di  Cipro  di  Corfù  e dell’arcipelago, 
dalla  Morea  .molta  lana,  seta,  cera,  vallonea,  olio, 
cotone,  granaglie  , miele,  catrame,  uvepasse , molto 
cacio,  dalla  Dalmazia  olio,  uvepasse,  cotone  e ca- 
trame, dall* Istria  vin  moscado,  uvepasse  e legna- 
mi, dall’ interno  seta , lana,  ferro,  accia jo,  rame, 
vetriolo,  legnami  da  costruzione,  vino,  granaglie, 
riso,  canapa,  lino,  carta,  panni,  dal  Dogado  polla- 
mi , frutti,  civaje  , ortaggi,  dalla  Spagna  lana  , inda- 
co, cocciniglia,  soda,  tabacco,  vainiglia , caccao, 
zucchero  e caffè,  dall’ Inghilterra  panni  fini,  piombo, 
stagno,  stoffe  di  lana,  spezierie,  droghe,  articoli  del- 
l’India ed  inglesi,  baccalà,  dall’Olanda  spezierìe, 
droghe,  molte  tele,  refe,  catrame,  resine,  legnami 
da  costruzione,  alberi  da  nave,  tavole,  lino,  cuojo , 
pclliccie,  e tutti  gli  articoli 'del  baltico,  dall’Alema- 
gna  tele  di  Slesia,  chincaglie,  lavori  di  Norimber- 
ga, lavori  di  ferro,  fil  di  ferro  e ottone,  dalla  Fran- 
cia panni  fini,  broccati,  seiini,  ricami,  veli , guar- 
nizioni d’oro,  d’argento  e di  seta,  tele  fine,  refe, 
vino  , acquavite  , lavori  di  ferro,  di  rame  e di 
bronzo,  articoli  di  moda  di  lusso  c mobilia;  mnndt 
in  levante  panni  scarlatti,  damaschinelte , cristalli, 
specchi  , vetri  da  finestre,  vezzi  e smanigli  e coroii- 
Vol.  IX.  3; 
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cine  di  coralli  di  vetro,  e una  gran  quantità  di  stof- 
fe di  seta  e di  drappi  d’oro,  che  formano  la  metà 
del  valore  delle  sue  spedizioni,  vende  all’estero  ed 
all’ impero  lavori  delle  sue  manifatture,  colori,  pre- 
parazioni minerali  , vini  di  Francia  e di  levante, 
riso  del  Veronese  e del  Vicentino,  tele,  armi  e ac- 
ciaio del  Bresciano,  manda  granaglie  in  Spagna , e 
a Genova,  olio  , seta  torta  e moli’  uve  passe,  che  ri- 
ceve dalla  Morea  e dall’  isole  joniche  , aH’Olatida  ed 
all’ Inghilterra  , seta,  acciajo,  trementina,  triaca  e 
rosoli  alla  Francia , panni  neri  a Milano  a Roma 
ed  a Napoli,  e candele  di  cera  a tutta  l’Italia.  Nel  1817 
approdarono  al  porto  di  Venezia  3570  bastimenti , 
.li 5 con  bandiera  estera,  e vi  portarono  un  carico 
di  53.1, c)3i  cantari,  che  costavano  34,567,880  lire, 
e ne  partirono  io5o  con  bandiera  austriaca  , 973  dei 
quali  per  i porti  dell’adriatico  e per  paesi  lontani, 
e 169  bastimenti  esteri,  in  tutti  con  un  carico  di  ali, 
373  cantari , che  costava  31,069,157  lire  j per  la  via 
di  terra  Venezia  spedi  nell’  interno  un  carico  di 
48,988  cantari,  che  costava  11,371,009  U*"®  t e ne 
trasse  un  carico  di  3o5,6a8  cantari  , che  costava 
36.959,413  lire.  Cosi  il  suo  commercio  attivo  fu  di 
45,898,889  lire,  e il  commercio  passivo  di  58,038, 
570  lire. 

a niioc.ciA  citili  di  due  miglia  di  circonferenza 
sulle  due  rive  del  canale  navigabile  della  Vena,  che 
rongiimgc  le  lagune  del  Dogado  coll’Adige , un  ponte 
di  pietra  di  43  archi  lungo  35o  passi,  che  conginnge 
la  città  col  lido  di  Brondolo  , 9 ponti  sul  canale, 
lidie  case,  chiese  magnifidic,  molli  belli  cdiGzi,  fra 
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i qu«]i  la  cattedrale  con  un  bellissimo  campanile  i- 
solato , i palazzi  del  vescovo  e del  governatore , il 
secondo  con  belle  pitture , le  chiese  di  santa  Cate* 
rina,  san  Francesco,  santa  Croce,  san  Niccolò,  20,621 
abitanti;  vi  depositano  tutti  gli  articoli,  che  vengo- 
no per  la  via  di  Verona  dalla  Fiandra  e dall’  Ale- 
magna  , e tuttociò  che  viene  dalla  Lombardia  per 
mezzo  dell’  Adige  e del  Pò,  e tuttociò  che  viene  per 
mezzo  del  Pò  e dei  suoi  tributari  dal  Piemonte,  dal 
Milanese,  dal  Modenese,  dal  Parmigiano,  dal  Man- 
tovano, dal  Ferrarese;  le  donne  fanno  molte  trine 
per  il  commercio;  a cavar2Ene,  in  toscano  capo  d'ar 
gine,  grosso  borgo  sulle  due  rive  dell’Adige,  6980 
abitanti  ; commercio  esteso  per  mezzo  dell'Adige 
coll’interno  del  regno;  a burako  in  un’isola  delle 
lagune  una  chiesa,  2 monasteri , 8280  abitanti  pesca- 
tori e cacciatori  d’uccelli  aquatici,  grandi  lavori  di 
trine  coll’ago  e coi  piombini,  che  impiegano  la  mag- 
gior parte  delle  donne  ; a loreo  grossa  terra  ben 
costruita  sopra  un  canale  profondo,  che  unisce  l’Adi- 
ge al  canal  bianco  ramo  del  Pò,  3^88  abitanti,  gran 
pesca  di  storioni;  a mestre  borgo  ben  costruito  sul 
Marzenengo  55Q2  abitanti,  pescatori,  e gondolieri; 
a DOLO  borgo  sulla  Brenta  alla  foce  del  Brentone 
3235  abitanti , molti  palazzi  di  patrizi  veneziani  ; a 
SAK  DONATO  grossa  terra  sul  Piave  3826  abitanti  ; a 
coNTARiNA  grosso  borgo  sul  Pò  3289,  a portocruaro 
sul  Lemcne  alla  foce  del  Reghena  4^47  > ^ palestri- 
NA  sulla  punta  del  lido  del  suo  nome  in  una  isola 
che  conduce  dal  porto  di  Cliioggia  al  porto  di  Ma- 
lamocco,  $986  abitanti;  a murano  città  di  tre  mi- 
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glia  di  circonferenza  trn  le  lagune  ed  i canali  come 
Venezia,  4 chiese,  6 monasteri  di  religiose,  uno  di 
religiosi,  due  collegi  > una  bella  chiesa  di  religiose, 
gli  angioli,  con  belle  pitture,  un  bel  palazzo  della 
famiglia  Cornaro  con  una  galleria  ricca  di  quadri  e di 
busti,  6298  abitanti,  grandi  fornaci  per  cristalli, 
specchi,  e lumiere. 

POLESINE  DI  KOTIGO. 

Bella  pianura  fra  l’Adige  e il  Pò;  nel  1817  vi 
raccolsero  in  196,088  campi , i35,i  la  sacca  di  grano  , 
a55,a8o  di  granturco,  n5,668  di  vena,  1087  di  segale, 
617  d’orzo, n648  di  riso,  96  di  miglio,  296 di  lino, 
i3o6  di  canapa,  io4ii32  bigoncic  di  vino,  i43 
cantari  d'olio  di  noce,  e 20  d'olio  di  lino—  c vi 
contarono  2982 cavalli,  384  muli,  asini,  20,386 

bovi,  9802  vacche , 9665  pecore  , 6720  majali , iÓ22 
alveari  d’api Le  vacche  danno  296 cantari  di  butir- 

ro, 643  di  cacio;  i bachi  da  seta  43  cantari  di  seta. 

noviGO  sulle  due  rive  dcH’Adigetto  ramo  dcl- 
l’ Adige  ò una  città  di  un  miglio  e mezzo  senza  i 
sobborghi,  con  4 ponti,  inSo  case,  20  chiese,  7 
monasteri,  un  seminario,  una  bella  chiesa,  la 
Vergine  del  soccorso,  di  moderna  architettura  e con 
pitture  classiche,  6964  abitanti,  due  concie,  una 
fabbrica  di  salnitro,  una  fiera  frequentata;  a lendi- 
HARA  grosso  borgo  sull’ Adigetto  6090  abiunti  ; a 
AHQuÀ  villaggio  sul  canal  bianco  ramo  dell’ Adige 
2882  abitanti  ; commercio  di  granaglie  ; a crespino 
villaggio  sul  Pò  3789  abitanti  ; alla  khatta  borgo 
sulle  due  rive  dello  Scortico  ramo  dell’ . Adigetto , 
tributario  del  Tartaro  bei  palazzi  di  patrizi  veneti  , 
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specialmente  due,  che  son  lavori  di  Palladio,  36ia 
abitauti,  una  fornace  per  vasi  d’argilla  da  fiori  j 
aUa  BADIA  grosso  borgo  ben  costruito  sull’ Adigetto, 
un  bel  ponte,  un  seminario,  un  monastero  di  Ca- 
maldolesi , 3476  abitanti , un  mercato  ogni  setti- 
mana per  i bestiami,  e una  fiera  all’anno;  a adria 
città  di  -tre  miglia  di  circonferenza  sul  Castagnaro  , 
ehe  si  chiama  anche  il  canal  bianco,  e la  divide 
con  due  rami  in  tre  quartieri , che  comunicano  in- 
sieme per  mezzo  di  due  ponti , molte  case  ben  cos* 
truite , qualche  palazzo , due  belli  edifizi , il  palazzo 
del  vescovo,  e il  vasto  monastero  delle  agostiniane, 
9618  abitanti , una  fiera  ogni  mese,  e una  annua  di 
òtto  giorni  ; a oocbiobeixo  grossa  terra  sul  Pò  3ii8 
abitanti;  a polesbixa  grossa  terra  3oai  abitanti. 

PADOV.AHO. 

Ad  eccezione  dei  colli  Euganei  tutto  il  Pado- 
vano è una  pianura  fertile  e tanto  ben  coltivata , che 
la  chiamano  il  giardino  dell’Italia.  Nel  1817  vi 
raccolsero  in  campi  a36,iao  sacca  di  gra- 
no; ‘li  granturco,  198  di  segale,  5ao  d’orzo, 

aa,65o  di  vena,  a65o  di  miglio,  3745  sacca  di 
riso,  5736  cantari  di  canapa,  237  di  lino,  239,7(10 
bigoncie  di  vino,  119,589  capi  d’agrumi,  15,760 
libbre  d'olio  d’ ulive,  5o  libbre  d’olio  di  noci, 
1725  d’olio  di  lino,  656,882  cantari  di  fieno;  vi 
coltivano  negli  orti  e nei  giardini  sparagi,  carciofi, 
cavoli,  poponi,  zafferano,  fichi  e pesche;  nel  1817 
vi  tenevano  6876  cavalli,  67$  muli,  1264  asini, 
18, 338  bovi , 11,662  vacche,  47i^77  pecore,  i3,935 
msjali,  c vi  contarono  334o  alveari.  Le  vacche  die- 
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dero  58 13  cantari  di  butirro,  c 780  di  cacio;  i 
liarhi  da  seta  io,o33  libbre  di  seta. 

PADOVA  capitale  della  provincia , cittk  di  Ggura 
triangolare,  e di  6 miglia  ’/•  di  circonferenza  sulla 
riva  destra  della  Brenta  alla  foce  del  Baccliiglione  è 
un  miscuglio  d’ architettura  antica  e moderna , e 
contiene  6180  case,  96  chiese  e cappelle,  16  os> 
pedali  ed  ospizi,  e 46,609  abitanti.  Le  strade  vec- 
chie sono  inghiarate  sudicie,  e con  portici  ; le  strade 
nuove  pulite  e ben  lastricate  in  parte  di  marmi  rossi. 
Fra  molti  belli  ediGzi  pubblici  e privati  merita  di 
vedersi  il  palazzo  della  ragione  o della  giustizia 
nel  centro  della  città  in  una  vasta  piazza  circondata 
di  loggiati,  il  suo  tetto  lastreggiato  di  piombo,  i 
portici  che  lo  circondano,  la  bellissima  sala  lunga 
n56  piedi,  e larga  86  (i),  alla  quale  si  ascende 
per  quattro  superbe  scale  dai  quattro  lati , e i 90 
pilastri  che  ne  sostengono  il  palco,  il  palazzo  del 
potestà  colla  sua  facciata  di  marmi  d’ Istria  , e i pi- 
lastri e l’arcate  a volta , che  ne  sostengono  il  se- 
condo piano , e le  botteghe  del  primo  piano , e i 
suoi  giardini,  il  palazzo  del  capitano  di  architettura 
regolare  con  la  sua  torre  e il  gran  cortile  quadro, 
la  loggia  o il  palazzo  della  città  colle  sue  nove 
arcate  sostenute  da  sei  colonne  e quattro  pilastri , il 
palazzo  della  gran  guardia  colla  facciata  di  marmo 
e il  tetto  lastreggiato  di  piombo,  il  monte  di  pietà, 
r ospedale  nuovo  , ediGzio  superbo , le  sue  colonne 

(0  i viaggiatori  contando  in  numeri  rotondi  dicono 
3no  e 100.  >’ 
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doricite  cd  i pilastri  che  ne  adornano  la  facciata  , 
e dentro  il  bellissimo  cortile  quadro  colle  sue  co- 
lonne di  marmi  d’ Istria,  le  sue  scale  maestose,  e 
le  volte  di  mattoni  ; fra  i palazzi  dei  privati  i pa< 
lazzi  d'Àldrighetti,  Pesaro,  Adriani  e Niccoli,  tra 
le  chiese  la  cattedrale  nuova, ^ la  bellissima  chiesa 
di  Santa  Giustina,  tutta  lastricata  di  marmo,  luuga 
485  piedi , larga  lag  nelle  navate,  e 33a  nella  croce, 
alta  io8,  condotto  cupole,  fra  le  quali  la  cupola 
centrale  alta  a3a  piedi,  le  sue  a4  cappelle,  la  per 
parte  tutte  di  marmo,  la  bella  chiesa  di  sant'An- 
tonio ricca  di  marmi,  di  pitture,  di  sculture,  di 
bronzi , la  cappella  del  santo  coi  bassi  rilievi,  che 
rappresentano  la  sua  vita,  l’altare  di  granito  con 
quattro  statue  sostenute  da  quattro  colonne  di  marmo 
di  Carrara,  la  cassa  d’argento,  che  contiene  le  spo- 
glie mortali  del  santo , sostenuta  da  colonne  di  verde 
antico,  ai  due  lati  due  gruppi  d’angioli  di  marmo, 
candelieri  di  3i34  once  d’  argeuto , un  paliotto 
d’argento  ricco  di  pietre  preziose,  a4  lampane  d’ar- 
gento, e una  nel  mezzo  d’oro,  e un  numero  iuGnito 
di  voti  d’oro  e d’argento,  la  chiesa  degli  eremiti 
con  le  pitture  del  Montegna  , il  vasto  e ricco  mo- 
nastero dei  Benedettini , un  grazioso  teatro  a cinque 
ordini,  il  palazzo  dell’ università  lavoro  di  Palladio 
colla  sua  bella  facciata  di  marmo , nella  piazza  di 
sant’Antonio  la  statua  equestre  di  bronzo  d’ Erasmo 
Narni  generale  dei  Veneziani , la  bellissima  piazza 
che  chiamano  prà  della  valle,  piazza  di  a3  campi 
di  superGcie , che  serve  per  la  fiera  e per  le  corse 
dei  cavalli,  e il  bellissimo  circo  costruito  moderna- 
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mente  dentro  la  piazza  colle  sue  graziose  botteghe 
e le  sue  statue  di  marmo,  e i canali  che  lo  circonda- 
no, e la  piazza  dei  frutti  divisa  iu  due  da  una  fila  di 
magazzini.  Fra  gli  stabilimenti  scientiGci  v’ è una  uni- 
versità con  4^  professori,  e iai5  studenti  nel  iSaa  , 
fra  i (]uali  ii3  di  teologia,  4^4  di  medicina,  38 1 
di  legge,  207  di  filosofia,  una  biblioteca  di  100,000 
volumi,  un  seminario  con  100  alunni,  e una  stam- 
peria accreditata,  una  accademia  di  scienze,  lettere 
ed  arti,  una  scuola  di  veterinaria,  un  teatro  anato- 
mico, un  gabinetto  d’istoria  naturale,  un  giardino 
botlanicu,  un  osservatorio,  una  biblioteca  di  62,000 
volumi  nella  badia  di  San  Benedetto.  L’industria  si 
esercita  in  io  fabbriche  di  panni,  9 dì  casimire, 
stoffe  e nastri  di  seta , calze  e berretti  di  pel  di 
castoro,  cappelli  fini,  concie;  fanno  un  commercio 
esteso  di  granaglie,  vino,  olio,  bestiami,  civajc, 
triaca  ; vi  tengono  una  fiera  di  concorso , che  dura 
tre  settimane.  A cittadella  grossa  terra  ben  cos- 
truita in  una  bella  pianura  sul  Brentella  4^S<>  <tbi- 
tanti,  grandi  mercati  settimanali;  a iuraiio  terra 
grossa  e ben  costruita  in  un’  isola  del  Musone,  che 
sotto  il  nome  di  taglio  di  Murano  diviene  un  ca- 
nale navigabile , 2566  abitanti , un  mercato  la  set- 
timana ; a DOLO  grossa  terra  ben  costruito  sul  ca- 
nale della  Brenta  bei  palazzi  e giardini  di  delizia 
di  patrizi  veneti,  e 2972  abitanti;  a ho(Le  grossa 
terra  sul  Marzeuengo  2680  abitanti , tre  concie , 
cappelli  di  feltro , e carrozze  ; a lamirà  borgo  gra- 
zioso sul  canal  della  Brenta  palazzi  superbi  di 
patrizi  veneti , e a38o  abitanti  ; a cosselve  grossa 
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terra  una  bella  chiesa  , e abitanti  ; a imbvb  di 

SACCO  grossa  terra  sul  canale  fiumicello , una  bella 
chiesa  , belli  edilìzi  pubblici  , belle  case  , 5G8o 
abitanti;  a monselicb  grosso  borgo  sopra  il  canaio 
navigabile  del  suo  nume,  che  conduce  da  Estc  a 
Padova,  5(i8o  abitanti  , una  gran  Glatoria  di  seta,  due 
fabbriche  di  cappelli  , commercio  esteso  con  Padova 
per  la  via  del  canale;  a sant’ ANNA  aiorana  grosso 
borgo  Safiy  abitanti  ; a Sattaglia  grossa  terra  so- 
pra il  canale  di  Monselice  bagni  frequentali,  e 
abitanti;  a anocillara  grosso  borgo  sulla  sinistra 
dell’Adige  3i59  abitanti,  commercio  per  > mezzo 
del  fìume  ; a asaro  grossa  terra' alle  falde  dei  colli 
Euganei  bagni  fretpienlati , c Saifa  abitanti;  a teolo 
grossa  terra  sui  colli  Euganei  3i0'4  abitanti  ; a 
ESTE  città  ben  costruita  sul  canale  di  Monselice 
belle  chiese,  bei  palazzi,  7689  abitanti,'  a6  filato' 
rie  di  seta,  3 fabbriche  di  capp(dli  di  feltro;  a bo- 
VOLENTA  grosso  borgo  sul  Buccliiglione  a89a  abi- 
tanti ; a SAN  MICHELE  delle  badesse  grosso  borgo 
3t48  abitanti , e due  concio  ; a vescovana  grossa 
terra  sul  canale  di  Santa  Caterina  338o  abitanti  ; 
a MONTAGNANA  grossa  terra  sul  canale  fiumicello,  che 
si  perde  nel  lago  di  Yighizzolo,  8364  abitanti;  fab. 
di  panni , stoffe  di  lana , cappelli  e concie  ; a rtAz- 
ZOLA  grossa  terra  sulla  Brenta  34 17 'abitanti,  Glatorie 
di  Seta , panni , stofie  di  lana , lavori  di  ferro  e 
d’ acciajo.  • 

VEBORESE. 

Il  Veronese  è un  paese  fertile  e 'ben  coltivato 
come  quasi  tutte  le  provincie  del  Veneziano.  Nel 
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i8iy  vi  raccolsero  ia  95^,861  campi  219,019 
sacca  di  grano,  1 1,353  di  segale,  3i4>65^  di  gran- 
turco, ia36  d’orzo,  16,890  di  vena,  544^  di  sag- 
gina, 85,6i3  di  riso,  47*^  miglio,  i388  cantari 
di  canapa,  3^  di  lino,  168,476  bìgoncie  di  vino, 
4i2  some  d’olio  d’ ulive,  ao5  d’olio  di  noci,  12 
d’ olio  di  lino , castagne.  Vi  tenevano 

3^31  cavalli.  1899  asini,  a^ia  muli,  19,622  bovi, 
10,894  vacche,  5i,go3  pecore,  12,190  majali.  Le 
vacche  davano  8336  cantari  di  cacio,  aaSo  di  butirro; 
bachi  1000  cantari  di  seta.  Il  regno  minerale  olire  marmi 
' d’ogni  colore  finissimi , pietre  bianche  da  statue  .pietre 
dure  da  colonne  nelle  valli  di  Paltena  e Pollicella , 
terra  verde  per  la  pittura  a olio  nella  valle  di  La* 
garina,  rame  in  quattro  miniere,  carbon  fossile, 
terra  da  stoviglie,  alabastro.  L'industria  si  esercita 
in  due  vetraje,  e 60  fornaci  per  mattoni. 

VEBOMA  capitale  città  di  sette  miglia  di  circonfe- 
renza è costruita  sulle  due  rive  dell’Adige,  e contie- 
ne 8980  case,  84  chiese , 18  ospizi  ed  ospedali  ; e nel 
1812  vi  contarono  60, 35^  abitanti.  I due  quartieri 
comunicano  insieme  per  mezzo  di  quattro  ponti  di 
pietra  , uno  dei  quali , il  ponte  di  Castelvecchio , è 
lungo  44^  piedi,  e diviso  in  tre  arcate,  e l’arco  di 
mezzo  è largo  i45  piedi.  Le  strade  son  quasi  tutte 
belle  larghe  e diritte  , ed  in  gran  parte  con  marcia- 
piedi , e qnalcune  con  loggiati , le  case  solidamente 
costruite  e di  marmo  , molti  palazzi  con  terrazzini, 
tre  archi  di  trionfo,  cinque  piazze  belle,  la  piazza  del 
corso  più  di  tutte,  la  piazza  dell’ erbe  con  una  fonte 
e una  statua,  la  piazza  dei  signori  con  botteghe,  e con 
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stRtae  di  citudini  distinti,  la  piazza  d’armi  con  due 
colonne  che  sostengono  un  leone  ed  un  San  Mar- 
co emblemi  della  repubblica  veneziana,  la  piazza 
vastissima  di  Bra  ; merita  di  vedersi  il  palazzo  del 
consiglio , edifizio  magnibco  colla  facciata  ndorna 
di  statue,  di  marmi,  di  bronzi,  i palazzi  di  Canosa, 
Bevilacqua,  Pompei , Gherardini , Pellegrini,  Verzi, 
e Maffei  , il  palazzo  dell’accademia  dei  filarmonici, 
il  palazzo  di  giustizia , la  chiesa  cattedrale,  edifizio 
gotico  con  un  bel  crocifisso  di  bronzo  all’  ingresso 
del  coro,  la  chiesa  di  San  Giorgio,  la  chiesa  di  San 
Zenone , che  dovette  la  sua  fondazione  al  re  Pipino, 
ed  ivi  le  porte  di  bronzo,  la  pilla  dell’acqua  santa 
di  porfido,  la  mensa  dell’ aliar  maggiore  di  un  pez- 
so  solo  di  marmo  finissimo  largo  4 piedi  */s,  lungo 
9 , e grosso  ' di  piede,  un  vaso  di  marmo  di  35 
palmi  di  circonferenza  grosso  un  palmo,  e alto  un 
palmo  '/.,  che  posa  sopra  un  piedestallo  di  marmo 
rosso  alto  4 palmi  , e di  a4  di  circonferenza , nella 
sagrestia  due  pezzi  del  pastorale  di  San  Zeno,  molti 
bei  lavori  d’  argento , molti  candelieri  di  pietre  az- 
zurre, di  diaspro,  d’agate  alti  un  braccio,  legati 
in  oro  e tutti  con  una  croce , una  grand’arca  di  mar- 
mo , che  racchiude  1’  ossa  del  santo  iu  un  sotterra- 
neo costruito  a colonnati , nel  quale  si  discende  per 
mezzo  di  belle  scale  ; nella  chiesa  di  San  Proculo 
la  mensa  dell’  aitar  maggiore  di  verde  antico  lunga 
16  palmi  e larga  8,  e nel  cimitero  in  un  sotterra- 
neo, al  quale  si  discende  per  dieci  scalini,  il  sepolcro 
del  re  Pipino  sopra  quattro  colonne  di  marmo,  la 
chiesa  dei  Teatini  col  tabernacolo  di  marmo  intar- 
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sialo  di  diaspri  c di  pietre*  preziose  con  tre  ordini 
di  colonne  che  Io  rendono  veramente  maestoso,  nel 
San  Giovanni  il  hatlistero  di  marmo  di  aB  piedi  di 
circonferenza,  nella  chiesa  di  Santa  Maria  lavoro  di 
Palladio  i sepolcri  degli  Scaligeri,  fra  i quali  il  se- 
polcro di  Massimo  è una  piramide  soslcnuu  da  due 
ordini  di  colonne  con  lavori  gotici  ed  arnheschi , e 
all'  intorno  sci  statue  di  santi  in  tante  nicchie  pi- 
ramidali sostenute  da  quattro  colonnette,  c sopra  la 
piramide  la  statua  equestre  del  principe, la  rotonda  di 
San  Bernardino  d’una  eleganza  incomparabile,  i due 
bei  sarcofagi  nella  grotta  di  San  Giovanni  in  valle, 
il  gran  teatro  a cinque  ordini , l'edifizio  del  museo 
col  suo  bel  loggiato  d’ ingresso  di  sei  colonne  ador- 
no di  bassi  rilievi  , il  palazzo  pubblico,  1’  edifìzio 
della  biblioteca  del  capitolo  col  suo  portico  d’ in* 
gresso  magnifico  pieno  di  bassi  rilievi , la  dogana , 
l’anfiteatro  antico  sulla  piazza  di  Bra  di  i33a 
piedi  di  circonferenza,  4f>4  diametro  per  lungo, 
36^  per  largo,  e dentro  l’arena  lunga  aa5  piedi  c 
larga  i33,  e /{S  scalinate  di  marmo,  sulle  quali  sedeva- 
no a3,484  spettatori  quando  vi  andò  il  pontefice  Pio 
VI  nel  1782,  infine  la  fiera,  grand’ edifizio  chiuso, 
diviso  internamente  in  quattro  quadrati,  ogni  qua- 
drato di  quattro  strade  con  una  vasta  piazza  nel 
centro  dell’ edifizio,  donde  si  vedono  le  otto  por- 
te d’  ingresso  e .le  quattro  piazze , in  tutti  i qua- 
drali un  gran  numero  di  botteghe  riccamente  assor- 
tile; ivi  tengono  due  grandi  fiere  >in  maggio  e no> 
veinbre.  Tra  gli  stabilimenti  scientifici  v’ò  un  liceo, 
un  collegio,  una  accademia  di  pittura,  una  di  filar- 
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monici.  Vi  lavorano  in  5 grandi  fabbriche  di  panni, 
Il  di  tele  di  lino,  9 di  stoffe  di  seta,  io  di  canapi, 
in  4 imbiancato!  di  cera,  in  aa  tintorie,  in  i5  cuncie, 
in  fonderie  di  vasellami  di  rame,  in  (i(>  filatoric 
di  seta,  in  calzoleria,  e in  guanti j vendono  seta, 
granaglie,  vino,  olio,  ulive,  terraverde , legnami  e 
tavole , che  vi  discendono  dai  monti  per  mezzo  del- 
r Adige,  e passano  quindi  a Venezia;  a bussolemco 
grossa  (erra  sull’  Adige  3980  abitanti,  e fab.  di  tele 
di  lino,  a valegoio  grossa  terra  sul  Mincio  4^49  ^1^'* 
tanti  ì a capriho  grossa  terra  fra  due  torrenti  tribu- 
tari dell’Adige  38Ga  ; a villafrakca  grossa  ebella  terra 
ani  Tartaro  5459  abitanti;  a isola  della  scala  bor- 
go ben  costruito  sul  Tartaro  a(i82  abitanti , e tre 
fabbriche  di  canapi;  a samguimetto  grossa  terra  e ben 
costruita  fra  il  Tregnone  e la  Sanuda  26 ;8  abitanti, 
f^b.  di  cappelli  ; a cerea  grossa  e bella  terra  sul 
Menage  49^^  abitanti  ; A soave  grossa  e bella  terra 
sul  Tragegna  8862  abitanti , a eegnago  città  forte  e 
lien  costruiti  sull’Adige  un  ponte  di  legno,  un  bel 
teatro,  5G69  abitanti  compresa  la  guarnigione,  un 
gran  mercato  ogni  settimana  per  il  riso;  nel  1770 
ne  vendevano  per  5o,ooo  scudi  in  ogni  mercato  ; a 
lazise  borgo  ben  costruito  sul  lago  di  Garda  26;;8 
anitanti,  fab.  di  tele  di  lino  e di  canapi;  a pes- 
ctiiERv  sull’  estremità  inferiore  del  lago  di  Garda  , 
sul  punto  donde  ne  parte  il  Mincio,  27C  abitanti;  i 
A enezìani  spesero  nel  i56o  niente  meno  di  3o,ooo,ooo 
lire  per  forti (icarla  ; a coLOaiA  città  sul  canal  Tra- 
sene due  ponti  di  pietra,  3854  abitanti,  due  concie, 
una  gran  fabbrica  di  canapi , commercio  esteso  di 
granaglie  , vino  e seta. 
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VlCEimHO. 

11  Vicenlino  è ua  paese  bello  e fertile  come  i 
suoi  viciui  ; nel  1817  vi  raccolsero  in  547,993  cam- 
pi i3o,i%g  sacca  di  grano,  65i6  di  segale,  4^6, iia 
di  granturco,  3470  d’orzo,  vena,  87,344 

di  riso,  1639  di  miglio,  2387  di  saggina  , ^So  can- 
tari di  lino,  1798  di  canapa,  3 3^,584  bigoncie-  di 
vino,  11,360  some  di  castagne,  57  some  d’ulio 
d’ ulive,  597  d’olio  di  noci,  80  d’olio  di  lino,  molte 
patate,  e 3i9,i5o  capi  d’agrumi;  vi  contarono  6376 
cavalli,  i84(>  muli,  i6o3asiui,  a4.396bovi,  19,387 
vacche,  i34,58o  pecore,  16,393  inajali , 35o6  alveari 
d’api;  le  vacche  diedero  1463  cantari  di  butirro  e 
4313  di  cacio;  i bachi  da  seta  973  cantari  e 13 
libbre  di  seta.  11  regno  minerale  offre  carbon  di  terra 
in  6 miniere , pietre  da  costruzione  e da  macine , 
calcedonio,  za  (Bri  , giacinti,  topazi,  terre  da  colori, 
granati,  pietre  di  calce  , zinco,  arsenico,  alume,  ter- 
ra da  porcellane,  che  è impiegata  a Venezia.  L’in- 
dustria si  esercita  in  6 fucine,  61  fornaci  di  calce  , 
e di  mattoni,  nelle  fab.  di  stoS*e  di  seta,  panni, 
carta,  tele  di  lino,  nei  lavori  di  paglia  e di  legno. 

vicEHza  capitale  città  di  quattro  miglia  di  cir- 
conferenza è situati  alle  falde  dei  colli  Borici  sul  Bac- 
chiglione  e sul  torrente  Rcccone  e suH’Astegliello,  che 
la  dividono  in  tre  quartieri , e contiene  coi  sobbor- 
ghi 4380  Case,  3o,o23  abitanti,  76  chiese,  6 cap- 
pelle, 27  monasteri,  ii  ospizi  ed  ospedali,  quattro 
ponti  di  pietra,  uno  sul  Bacchiglione,  e tre  sul  Trec- 
cone, e una  diecina  di  bei  palazzi  privati  in  gran 
parte  lavori  di  Palladio  e di  Scamozzi,  fra  i quali 
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meritano  di  vedersi  i palazzi  del  Trissiiio,  di  Cliie- 
rirato,  di  Barbarano,  di  Fraiiceschini,  di  Caldogno,  di 
Nievi,  di  Porto  e di  Thiene.  Fra  gli  edifizi  pubblici 
si  distingue  il  bellissimo  palazzo  di  giustizia , che 
chiamano  della  ragione,  edilìzio  ricostruito  sul  dise- 
gno di  Palladio  con  spesa  di  38,ooo  ducati,  nel  quale 
fan  bella  mostra  i loggiati  a doppie  arcate  di  36 
archi,  le  statue,  i bassi  rilievi  ed  i fregi,  che  vi 
son  distribuiti  con  profusione;  merita  pure  di  vedersi 
J1  palazzo  del  capitano  lavoro  di  Palladio,  la  cattedrale 
coll’ aitar  maggiore  ricco  di  bellissimi  marmi , le  chiese 
dei  Domenicani , di  san  Lorenzo  e di  san  Michele , il 
monte  di  pietà , il  ponte  di  san  Michele  d’  un  arco 
solo  di  bella  architettura  moderna  colle  sue  spallette 
di  marmo,e  il  teatro  olimpico  maestoso  ed  elegante  edi- 
lizio, capo  d’opera  di  Palladio,  nel  quale  son  riuniti 
templi,  palazzi,  boschi  e viali,  e la  sua  facciata 
ricca  di  colonne  e di  statue , e i cinque  viali  adorni 
d’ edifizi,  nei  quali  si  spiega  tutta  la  ricchezza  dell’ar- 
chitettura, l’arco  di  trionfo  al  quale  termina  il  gran 
viale  centrale,  la  statua  equestre  sull’arco,  nel  tea- 
tro dodici  scalinate  che  descrivono  una  mezza  ellis- 
se, e sopra  la  scalinata  piu  alta  una  tribuna,  che  fa 
il  giro  di  lutto  l’edifizio,  e le  sue  belle  colonne,  c 
le  statue  di  stucco  ; vi  fanno  una  festa  di  billo  in 
tempo  di  fiera,  sebbene  vi  vogliano  30,000  lire  per 
illuminarlo.  Fra  gli  stabilimenti  scientifici  v’è  un 
liceo,  e una  bella  bibbliotcca.  Nella  classe  degli  ar- 
tigiani fabbricano  13,000  pezze  di  stolfe  di  seta  con 
7 000  telai,  panni,  cappelli  di  feltro,  fiori  artificiali, 
oreficeria  c giojo,  trouibe  da  iiiccudi,  lavorano  in 
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tre  concic,  in  5 filatone  di  seta  ; fanno  gran  commer- 
rio  di  seta  c stoffe  di  seta  col  resto  dell’Italia  e col- 
l’Alemagna;  vi  tengono  due  grandi  Cere,  — Fuori 
della  porta  del  monte  un  magniCco  loggiato  coperto, 
die  incomincia  al  palazzo  Volpi,  conduce  alla  chiesa 
della  madonna  del  monte  sui  colli  Berici,  ascendendo 
sempre  per  un  miglio;  il  loggiato  è preceduto  da 
un  superbo  arco  colla  facciata  adorna  di  statue  e di 
bassi  rilievi  ; verso  il  monastero  si  ascende  per  una 
maestosa  scala  di  igS  scalini  di  marmo. 

a bremoola  grossa  terra  sul  Ciglione  S^Co  abi- 
tanti ; a MORTECciiio  grossa  terra  sul  Gua  alle  falde  dei 
colli  Berici  42^7;  **  cAMisAso  grosso  borgo  fra  il  Ca- 
risone  e 1’ Àrmeola  384^  abitanti;  a cittadella  grossa 
e bella  terra  sul  Brenlella  GG\)\  abitanti,  una  car- 
tiera, fab.  di  panni  e di  stoffe,  a Lonico  bella  e 
grossa  terra  sull’Agno  con  belle  chiese  60G9  abitanti, 
commercio  esteso  di  granaglie;  a orgiano  bella  terra 
alle  fdide  dei  monti  Verini  sul  Liona  3ogy  abitanti; 
n AKr.EBANo  villaggio  abitanti  , fab.  di  cappelli 

di  paglia,  a marostica  grossa  terra  l>en  costruita  a85o 
abitanti  , a trikne  grossa  terra  tra  i monti  8^^5  abi- 
tanti, 4 grandi  fab.  di  panni  e stoffe  di  lana,  a senio 
grossa  terra  sul  Timoncbio  658  case  , 65ga  abitanti, 
grandi  fab.  di  panni  e tintorie  ; a malo  grossa  terra 
tra  le  colline  e sul  Lovertone  3g49  abitanti;  a hec- 
COARO  grosso  villaggio  alle  sorgenti  dell’  Agno  36i8 
abitanti  , acque  minenli  rinomate  che  girano  in  tutta 
l’Italia;  a montebello  borgo  sull’ Adige  3 160  abi- 
timi; a vald’acno  34a3  abiuinti,  fab  di  panni,  e (ì- 
lalorie  di  seta;  a arzignano  grossa  terra  tra  il  Cbiam 
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po  ed  il  Gaa  34^7  abitanti , tre  fab.  di  panni , fi- 
latorie di  seta,  a mont£CCIiio  grossa  terra  sul  Giia 
4^37  abitanti  j a bassaho  città  bella  sulla  Brenta  vasti 
sobborghi,  un  bel  ponte  lungo  i8a  piedi , e largo 
a4>  c 1680  case  con  9649  abitanti , una  piazza  grande 
tutta  ben  lastricata,  3o  chiese  con  quadri  classici,  tre 
ospedali,  un  collegio,  la  stamperia  Remondini  con5o 
torchi;  fab.  di  stoffe  di  seta,  panni,  tele  , por- 
cellane, carta,  cappelli  di  paglia,  lavori  di  rame,  e 
di  tornio,  cartapecora , concie,  grandi  filatorie  di  seta, 
gran  commercio  di  lavori  di  seta  torta  e di  pelli 
coll’Inghilterra,  la  Francia,  1’ Àiemagna,  l’Àustria  c 
l'Olanda,  asiaco  grosso  borgo  fra  ì monti  sulle  due 
rive  d’un  ruscello  che  vi  prende  origine  è la  capi- 
tale dei  sette  comuni , paese  montuoso  di  68  miglia 
quadre,  che  si  estende  tra  la  Brenta  e l’ Astico  fino 
ai  monti  vulcanici  di  san  Michele  e di  Marostica;  vi 
risiedono  36,ooo  Cimbri,  che  vi  si  rifugiarono  prima 
dell’era  volgare,  perseguitati  dai  Romani  con  Mario. 
La  terra  non  produce  che  per  il  consumo  di  due 
mesi , ma  gli  abitanti  vivono  negli  agi , perchè  ten- 
gono da  100,000  pecore,  e fanno  per  3ooo,ooo  lire 
di  cappelli  e nastri  di  paglia  per  il  commercio.  Il 
borgo  d’ Asiago  è popolato  da  865o  anime. 

THEVIGIANO. 

Il  Trevigiano  è un  paese  fertile,  e quasi  interamente 
piano;  nel  1817  vi  raccolsero  in  444>^^^  campi 
ioa,83o  sacca  di  grano,  4^3, 56o  di  granturco,  47^0 
di  segale,  9^»36  di  miglio,  13,192  di  vena,  36,a5obi- 
goncie  di  vino , 636o  some  di  castagne  ; vi  coltivano 
utilmente  anche  il  lino,  la  canapa,  e gli  agrumi  ; vi 
rol.  IX.  38 
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tenevano  436o  cavalli , 8i5  muli , i43i  asini,  ai,5i8 
Imvi,  i4fi43  vacche,  48,355  pecore,  8336  majali;  vi 
eootarono  a35o  alveari  d’api.  L’educazione  dei  bachi 
da  seti  ne  procurava  935o  libbre.  V’è  dovizia  di 
lepri  , di  polli,  di  tacchini,  di  lordi,  di  quaglie,  di 
alarne,  di  pernici  , nei  Gumi  di  troie,  lamprede  e 
lucci,  anguille  e gamberi,  e nei  boschi  di  funghi  pre- 
ziosi. La  foresta  di  Moutello  occupa  colle  sue  bellis- 
sime querele  un  territorio  di  4 miglia  per  largo  « 
di  selle  per  lungo  sulle  colliue  L’ industria  si  eser- 
cita nelle  manifatture  di  panni,  stoffe  di  seta,  e carta, 
e nei  lavori  di  metalli,  tbeviso  capitale  città  ben  cos- 
truita di  tre  miglia  di  circonferenza  sul  Sile,  che  dopo 
divien  navigabile  Gno  alla  sua  foce,  e comunica  colle 
lagune  di  Venezia  per  mezzo  di  canali  interni,  e sul 
Botleniga  che  si  dirama  in  canali  per  la  città,  e vi 
discende  nel  Sila  col  Piavesclla  , contiene  a56o  case, 
i6  chiese  parrocchiali,  io  monasteri  di  religiose,  j 
di  religiosi,  4 ospedali , a teatri  , un  monte  di  pietà, 
1 ^,590  abitanti.  Le  strade  sono  irregolarmente  tagliate, 
ma  per  la  maggior  parte  ben  selciale  e con  portici. 
Fra  i belli  ediGzi,  merita  di  vedersi  il  palazzo  ves- 
covile, il  palazzo  del  governo,  i palazzi  delle  fa- 
miglie Brescia  e Fola  , la  cattedrale  , i monasteri , in 
gran  parte  ben  costruiti  vasti  e ricchi , e le  belle 
chiese  con  pitture  classiche,  che  ne  dipendono,  il  teatro 
ediGzio  di  pietra  di  bella  architeltuia,  benissimo  di- 
pinto fra  gli  stabilimenti  scicnliGcì  iin  collegio,  nn 
semiuario,  e scuole  elementari  — Vi  fabbricano  pan- 
ni, tele  di  lino,  bambagini,  majolicbe,  vasellami  di 
rame,  carta,  arnesi  da  taglio,  lavorano  in  ferro,  ao- 
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ciajo  e ottone , e in  tre  concie;  fanno  un  commercio 
esteso  di  lana  , seta , bestiami  e lavori.  Fra  Treviso 
e Conegliano  si  passa  la  Piave  sopra  un  bel  ponte 
di  legno  di  3i  archi  lungo  i5oo  piedi  ; a coneglubo 
grosso  borgo  sul  Miitego  alle  falde  d’  una  collina  sob* 
borghi  e 4%8o  abitanti,  fab.  di  stoffe  dì  seta  e di  panni;  a 
ÀSOLO  citth  piccola  ma  graziosa  fra  le  colline  sul  Mu- 
sone una  bella  cattedrale  con  buone  pitture,  4 bei 
palazzi  della  propositura,  dei  conti  Fietta,  dei  Pasi- 
ni, dei  Beltramini,  un  ospedale,  346d  abitanti,  una 
fiera  ; a casTELFasHCO  grossa  terra  sul  Musone  3876 
abitanti,  fab.  di  stoffe  di  lana,  calze  e berretti;  a 
ODERZO  cittfi  graziosa  sul  Monticano  4^68  abitanti;  a 
{.SMOTTA  borgo  sul  Livenza  alla  foce  del  Monticano 
3^73  abitanti,  fab.  di  cappelli,  tintorie,  una  fiera;  a 
BOFr*i.ETO  grossa  terra  sul  Livenza  a8g6  abitanti  ; a 
SUSVALLB  cittit  grazioso  di  a mi  glia  di  circonferenza 
tra  duo  monti  sul  Mesolo  53g7  abitanti,  fab.  di  pan- 
ni, stoffe  di  lana,  stoffe  di  seta,  commercio  di  vino, 
granaglie  e miele  col  Bellunese  il  Cadore  e l’Aleraa- 
gna;  a ckiieds  grossa  terra  sul  Mesolo  molte  belle 
case,  4543  abitanti , fab.  di  panni,  stoffe  di  lana,  tele 
di  lino , e 4u,ooo  risme  di  carta  in  6 cartiere  ; a 
Tsazo  grosso  borgo  2798  abitanti  ; a moiutebellcmo 
grossa  terra  presso  la  foresta  di  Montello  4^^  abi- 
tanti , a vàLDOsBisBEioE  grossa  terra  24^4  sbitanti,  fi- 
latorie di  seta. 

BELLCRESE 

n Bellunese  è una  provincia  montuosa;  uel  1817 
vi  raccolsero  in  885,5a4  campi  38so  sacca  di  grano, 
7i5o  di  segale,  a536  d’orzo,  g3o  di  vena,  ioao 
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di  saggina,  58,6aa  di  granturco,  63o  cantari  di  ca- 
napa, 12  di  lino,  molte  patate,  8o  bigoucie  di  vi- 
no; vi  tenevano  6j6  cavalli,  4^^  muli,  io43  soma- 
ri, 9928  bovi,  i9,i38  vacche,  59,018  pecore,  1928 
nriajali,  e vi  contarono  i53o  alveari  d’api.  Le  vac- 
che davano  2202  cantari  di  butirro,  e 2012  di  ca- 
cio , i bachi  da  seta  20  cantari  di  seta.  I monti  of- 
frono rame,  piombo,  ferro,  marmi , vetriolo,  alume  , 
solfo  , s.al  d’Ep  som.  L’industria  si  esercita  in  2 fu- 
cine nei  lavori  di  ferro , in  2 nei  lavori  di  piombo, 
in  due  fornaci  per  le  pipe , in  4^  P<^r  calce  e i 
mattoni. 

BELLUNO  è una  città  graziosa  di  tre  miglia  di  cir- 
conferenza sulla  Piave,  che  vi  riceve  Tacque  delTArdo  , 
e sul  declivio  d’ una  collina , con  un  vasto  e bel  sob- 
borgo nella  pianura  , belle  case , fouti  di  marmo , 
un  acquedotto  lungo  un  miglio,  i3  chiese,  2 monas- 
teri di  religiose,  una  superba  cattedrale  lavoro  di 
Palladio , ^680  abitanti , filatorie  di  seta,  imbiancato! 
dT  cera,  concie,  fornaci  per  stoviglie;  a aubonzo  gros- 
sa terra  sull’  Anseja  3464  abitanti , a agordo  piccola 
terra  con  2064  abitanti , grandi  lavori  di  rame  con 
5oo  lavoranti,  e una  miniera  di  vetriolo  e di  solfo, 
che  impiega  162  lavoranti;  a mel  grosso  borgo  sul- 
la Piave  4y36  abitanti  ; a feltre  sopra  una  piccola 
collina  sul  Col  meda  , strade  larghe  e ben  selciate, 
grandi  sobborghi , una  bella  piazza  con  graziose 
fonti,  belle  chiese,  4^7^  abitanti,  filatone  di  seta, 
concie , imbiancatoi  di  cera  , commercio  di  vino , 
seta  e bestiami  ; a tronza  sui  Cismone  2686  abi- 
tanti. 
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FRIULI. 

L’ alpi  giulie  e 1’  alpi  carniclie  separano  per 
mezzo  di  rami  secondari  il  Friuli,  l'ultima  terra 
dell'Italia  all’oriente  dal  regno  d’Illiria  e dalla  Ca- 
rintiaj  tra  la  Livenza  ed  il  Lisonzo  il  paese  è divi- 
so tra  le  pianure  e le  colline;  vi  regna  un  freddo 
vivo  nell’inverno  per  la  vicinanza  dell'alpi,  ma  l’a. 
ria  è pura  e salubre.  Nel  1817  vi  raccolsero  10^,636 
sacca  di  grano  , a5,6a3  di  segale,  gran- 

turco, 8^09  di  vena,  io,i3i  di  riso,  86a  di  miglio, 
03,719  di  saggina,  bigoncio  di  vino,  100 

cantari  di  lino,  4^o  di  canapa,  10,607  some  di  cas- 
tagne, 173,619  capi  d’agrumi  ; vi  tenevano  o84i  ca- 
valli , 4^9  muli,  4^9^  asini,  ao,ioo  bovi,  55,68o 
vacche , o4>^^^  pecore , 8a34  majali  ; vi  contarono 
991  alveari  d’api.  Le  vacche  davano  ^o6g  cantari  di 
butirro,  e 4^88  di  cacio  ; i bachi  da  seta  ne  sommi- 
nistravano 3 IO  cantari.  Il  regno  minerale  offre  pietre 
da  costruzione,  marmi  in  sei  cave,  ferro  e rame, 
terra  da  mattoni  e calce.  L’industria  si  esercita  nel- 
le fab.  di  tele  di  lino,  e nei  lavori  di  legno , di  ra- 
me e di  ferro. 

UDIRE  capitale  in  un  pianoro  sul  6ume  Lisonzo 
e sul  canale  di  Roja  a 3i4  piedi  sopra  il  li- 
vello del  mare  è una  città  di  a45o  case  con  6 chie- 
se, 18  monasteri  di  religiosi , la  di  religiose,  17,390 
abitanti , bei  palazzi  di  privati,  belli  edi6zi  pubbli- 
ci , strade  ben  tagliate  e larghe , piazze  grandi , una 
bella  , il  mercato  nuovo  lastricato  di  pietre  e 
con  belle  case , quattro  grandi  fabbriche  di  tele  di 
lino,  stoffe  di  seta,  7 Blatorie,  4 concie,  vasellami 
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di  rame , biacca , rosoli , liquori , carta  , grao  com« 
mercio  di  seta  filata  coll’ Alemagna;  a stu  dakieu.0 
grossa  terra  ben  costruita  sopra  una  rollioa  fra  il 
Tagllamenlo  e il  ruscello  Corna  36^3  abitanti, 
commercio  esteso  di  granaglie  roi  montanari;  a sri» 
LiMBEKGO  grosso  borgo  sul  Tagliamento  SuBq  abitan- 
ti, a jSAitUGO  grossa  terra  alle  falde  dei  monti  38 1 5 
abitanti;  a amako  grossa  terra  5ii5  abitanti;  a sa- 
OLE  cittk  sul  Livcnza  belle  case,  383a  abitanti: 
fab.  di  stoffe  di  lana,  a caheva  grossa  terra  3o5a 
abitanti  ; a polcenigo  alla  sorgente  del  Livenza  2739 
abitanti , commercio  di  buon  Tino  e di  seta  ; a poa- 
DEMOMB  città  sul  Noiicello  5ai9  abitanti fab.  di  te- 
le di  lino,  carta,  Tasellami  di  rame;  a sab  viro  del 
Tagliamento  bel  borgo  sul  Lemeoe  strade  grandi,  case 
di  grazioso  aspetto,  abitanti,  fab.  di  tele  di  lino, 
e cappelli;  a codsoipo  grossa  terra  2946  abitanti;  a fa»- 
SEBiAMO  grossa  terra  3io3  abitmti , una  cartiera;  a 
LATUAHA  grosso  borgo  sul  Taglidmenlo  3988  abitan- 
ti; a PALMANuvA  città  forte  sul  Ratisone  con  grandi 
caserme,  vasti  magazzini,  9 piazze,  2880  abitanti, 
senza  la  guarnigione,  filatorie  di  seta  ; a avioA le  al- 
le falde  dei  monti  sul  torrente  Natisone  un  bel  pon- 
te di  due  archi  lungo  224  piedi,  alto  75,  belli  edi- 
fizi  pubblici,  molte  belle  case  di  privati,  4>3o  abi. 
tanti  ; a fediso  grosso  borgo  3989  abitanti , a moggio 
di  sotto  grossa  terra  sul  Fella  2893  abitanti , e car- 
tiere ; a TOLMEZzo  capitale  del  paese  montuoso  della 
Caruia  sul  Tagliamento  aH’iucoutro  del  Rata  molta 
belle  case,  3ii6  abitanti,  vendono  5o,ooo  pez- 
ze di  telo,  che  fabbricano  nella  Gamia  per  tutto  il 
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T«nezi«no;  a gemova  groAso  borgo  sulla  grande  Atra* 
da  dell’Austria  abitanti;  a behzoiik  grosso  bor- 

go sul  Tagliamento  3.'!63  abitanti 
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fra  il  4^*  4^’  ^ 47’  latitndiue , e fra 

il  3*  4*’  « il  8*  o6’  di  longitudine. 

OOKFIRI. 

Al  N il  regno  di  Francia , il  granducato  di  Bade, 
e il  lago  di  Costanza,  all’ E il  Vorslberg  e il  Ti> 
roto  neli'impero  austriaco,  al  S il  regno  Lombardo- 
veneto, e il  regno  di  Sardegna,  all’O  il  regno  di 
Sardegna  e la  Francia. 

MOMTAGMC.  La  gran  catena  dell’  alpi  entra  nella 
Svizzera  al  gran  san  Bernardo,  l’alpis  pennina  dei 
Romani,  e sotto  il  nome  d’ alpi  peiiniiie  divide  il 
Piemonte  dalla  Valtellina  lino  all’  incontro  del  san 
Gottardo;  tra  il  Gries  e il  san  Gottardo,  manda 
un  gran  ramo  nell’  interno , che  prende  una  direzione 
rontraria  alla  sua,  divide  sotto  il  nome  d'alpi  bernesi 
la  Valtellina , e continua  a vi-iggiare  sotto  il  nome 
d’alpi  dei  Grigioni,  dividendo  i Grigioni  dal  Tesino, 
fino  al  monte  Adule,  tagliando  la  lingua  inferiore  del 
paese  dei  Grigioni  fino  alio  Splugen , dividendo  rollo 
Splugen  i Grigioni  dalla  Valtellina  , infine  tagliando 
il  paese  dei  Grigioni  fino  al  monte  Seivreta  sulla 
fir^tiera  del  Voralherg,  ove  entra  nell'impero  snstria- 
eo.  Ali’  alpi  pennine  appartengono  le  cime  domina- 
trici della  gran  catena, il  monte  bianco  ed  il  monta 
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rosa,  e il  primo  è deGnitivamente  il  gigante,  con 
permissione  del  nuovo  dizionario  geograGco  francese, 
che  dà  il  primato  nella  catena  aH'Orteler  , il  secon* 
do  posto  al  monte  rosa , e il  terzo  al  monte  bianco, 
adottando  per  il  monte  rosa  le  misure  prese  da  Saus- 
sure nell’agosto  del  1789,  e ignorando,  che  secondo 
le  misure  prese  da  Velder  sull’Orteler  non  è niente 
più  alto  di  aoio  tese.  11  monte  bianco  è alto  a46a 
tese  secondo  la  media  proporzionale  delle  misure. 
Oriani  lo  calcolava  nel  1788  a Milano  a a389,  e dal 
monte  generoso  a a.391  ; nel  i8o3  lo  ridusse  a 
s385.  Carlini  lo  valutava  da  Milano  a a374  tese,, 
da  Turino  a a343,  da  Superga  a a357,  da  Mondovl 
a 2319,  Valden  da  monte  Carnero  a 2370,  Tralles  a 
2468  nel  1796,  Carlini  dal  monte  Colombino  a 2460, 
gl’  ingegneri  austriaci  dal  monto  Trelo  a ^462,  dal 
perron  d’Encombres  a 2459,  dalla  ghiacciaja  d’Am- 
bin  a 2463,  e dal  rochemelon  a 2458,  e gl’  ingegneri 
francesi  dal  Gramer  a 2460.  Fra  le  punte  del  monte 
rosa  la  più  aita  è di  2366  tese,  la  seconda  di  2359, 
la  terza  di  2338,  la  quarta  di  2336,  la  quinta  di 
2275,  la  sesta  di  2164.  Cosi  il  monte  rosa  è deGni* 
tivamente  96  tese  più  basso  del  monte  bianco.  Ap- 
partengono egualmente  all’alpi  pennine  nel  Vallese 
il  Matterhom  alto  2309  tese,  il  gran  san  Bernardo  di 
1730  tese,  il  col  di  Balma  di  1 161,  sulla  frontiera  tra 
l’Uri  e il  Tesino  le  tre  cime  del  san  Gottardodi  i635, 
1692,  e i54a  tese,  e la  forca  di  1298;  sulla  frontiera 
tia  la  Valtellina  e i Grigioni  lo  Splugenèalu>988,nei 
Grigioni  il  Yogelberg  1703  tese,  il  Lentenborn  lyoS 
tese,  il  Tambhom  i64i  tese,  il  Dacbberg  1620,  il 
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Muschelliom  1602,  la  sesta  madonna  sulla  frontiera 
dell'Urseren  valle  dell’Uri  i5a8,  il  namirhorn  i3o3 
il  Gaderiol  i463,  la  punta  regina  i453,  la  punta 
Beverin  1409  > >1  Vallemberg  i32i,  il  Vallerhorn" 
i3i(),  il  Falkenis  ia68  , il  Malixenberg  ia56,  il  Kar- 
ligerberg,  o il  corno  rosso,  i3o8,  il  Mayenfeld  i3o4» 
nell’Uri  il  Galenstock  i8Sy  tese,  il  Sustenhorn  1818, 

10  Spitzliberg  1781  , Io  Spaneter  T667 , lo  Scheer- 
horn  1698,  e nell’interno  il  Vindgelle  i557,  e il  Bris- 
tenstock  i58i,  neH’Uiitervald  il  Tittlis  1785,  il  Vel- 
lenstock  i58g,  l’Jocbberg  i556,  nel  Glaris  il  Todi 
1839,  il  Kistenberg  i883,  nell'Appenzel  l’Hochsenes 
1279,  l’Hochmessener  iii3,  nel  san  Gallo  il  Calanda 
1376,  il  Sentis  1278,  nella  catena  dell’ alpi  bernesi 

11  Finsterborn  2206  tese,  l’Jungfrau  21 45,  il  Monch 
2102,  lo  Schreckhoro  2og3,  l’Eiger  2o45,  il  Vetter- 
horn  1909,  l’Altels  i8o5,  il  Blumlisalp  1899,  il  Dol* 
denhorn  1881  , il  Grimsel  i43o,  il  Gemmi  iiSg,  e 
nell’interno  il  riesen , o il  gigante  1223,  lo  Stock- 
horn  1128,  e l’Hobgant  1139.  Cosi  la  Svizzera 
è il  paese  più  ricco  in  monti  colossali  di  tutte  le 
regioni  dell’ alpi.  I rami  laterali  dell’  alpi  la  di- 
vidono in  tante  valli  più  o meno  alte,  nelle 
quali  risiede  la  cultura  e l’ industria  ; i monti 
bassi  son  la  sede  dei  pastori , e dei  bestiami , i 
monti  alti  delle  nevi  eterne,  dei  ghiacci,  e della 
sterilitb.  Il  viaggiatore  si  arresta  ad  ogni  passo  a 
contemplarvi  le  bellezze  della  natura  sulle  rive  dei 
laghi , nelle  valli  , nei  precipizi,  nelle  prospettive,  e 
impallidisce  alla  vista  delle  ghiacciaje,  che  pendono 
dalle  rupi,  e minacciano  di  precipitarsi  sulla  sua 
testa. 
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riniti.  Il  Reno  dalla  sua  sorgente  nella  ghiao’ 
daja  di  Rbeinvais  fino  al  lago  di  Oistanza  e dal 
lago  di  Costanza  fino  a Baie  gira  prima  per  il 
paese  dei  Grigioni,  segna  la  frontiera  fra  l’ultima 
sua  parte  e il  san  Gallo , fra  il  principato  di 
Vadutz  e il  san  Gallo,  tra  il  Voralberg  e il  san 
Gallo,  entra  nel  lago  di  Costanza,  n’esce  a Stein, 
taglia  una  parte  del  cantone  di  SchaQnsa , segna 
la  frontiera  tra  il  Zurigo  e il  Bade,  tra  l’Argovia 
e il  Bade,  tra  il  cantone  di  Basilea  ed  il  Bade,  ab- 
bandona a Baie  la  Svizzera  dopo  un  giro  di  zoo 
miglia.  L’Aar,  che  prende  origine  per  tre  rami  dalle 
ghiacciaje  del  Grimsel  e dello  Schreckhom  nell’ alpi 
bernesi  , attraversa  nel  cantone  di  Berna  i laghi 
di  Brientz,  e di  Thunn,  e porta  i suoi  tributi  al  Reno 
dopo  un  corso  di  i5o  miglia.  11  Saane,  che  prende 
origine  in  un  ramo  dell’ al  pi  bernesi  sulla  frontiera 
tra  il  Friburgo  ed  il  Vaud,  discende  nell’Aar  dopo 
un  corso  di  8o  miglia;  il  Rodano  che  nasce  da  una 
ghiacciaia  alle  falde  del  monte  della  forca,  taglia  il 
Vallese,  e si  getta  nel  lago  di  Giuevra  dopo  un  corso 
di  lao  miglia. 

LscHi.  11  lago  di  Ginevra , Leman  in  tedesco,  di 
z43  miglia  quadre  di  superficie  di  6ao  piedi  di 
fondo  a Erian , di  95o  a Meiilei'aje,  a ii34  piedi  so- 
pra il  livello  del  mare  riceve  i tributi  di  quaranta 
piccoli  fiumi , e allo  squaglio  delle  nevi  ai  alza  di 
6 piedi  sopra  il  livello  ordinario,  non  gela  mai,  e 
conserva  sempre  la  limpidezza  naturale  delle  sue 
acque  per  tutto  fuori  che  alla  foce  del  Rodano.  Il 
lago  di  Costanza,  Boden  in  tedesco,  di  i46  miglia 
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quidre  di  tuper6cie,  e aoo  piedi  di  fondo,  in  quii- 
che  punto  anche  di  600,  è navigabile  per  battelli 
di  3ooo  cantari  ; il  lago  di  Lugano  di  a6  miglia  qua- 
dre, e di  fondo  mediocre,  romiuiica  col  Iago  maggio- 
re per  mezzo  del  fiume  Tresa;  il  lago  di  Lucerna, 
Birrvald  in  tedesco,  di  80  uiiglia  quadre  e di  4uo  a 
600  piedi  di  fondo,  fra  i quattro  stati  di  Lucerna, 
Uri,  Schvitz  e Untervald  è il  più  bel  lago  della  Sviz- 
zera } il  lago  di  Zurigo  di  60  miglia  quadre  è navi- 
gabile per  battelli  di  o5o  cantari,  e nutrisce  spe- 
cie di  pesci)  il  lago  di  Neufchatel  di  i3(i  miglia 
quadre  presenta  un  fondo  di  3 a 4<>o  piedi  nelle  sue 
acque. 

CLIMA.  Bisogna  viaggiare  nella  Svizzera  per  incon- 
trare in  un  giro  di  poche  miglia  tutti  i gradi  di  tem- 
peratura d’aria  , e di  caldo  e di  freddo,  che  regua 
in  Italia,  in  Francia,  nell’Alemagna,  in  Lapponia)  baa- 
tono  poche  ore  per  passare  dall’estate  ardente  della 
Sicilia  all’inverno  gelalo  del  paese  dei  Fiuni,  e bas- 
ta un  giorno  }>er  sentire  nelle  valli  che  guardano 
r Italia  il  canto  della  ricala,  e il  fragore  dei  ghiacci, 
che  si  precipitano  dalle  cime  dei  più  alti  monti  del- 
r Europa.  Nell’  inverno  il  freddo  è violento  per  tutto 
nella  Svizzera  interna  per  l’influenza  dei  ghiacci  e- 
terni,  sotto  i quali  si  nascondono  l’alpi.  Le  valli  con- 
tigue all’ Italia  godono  d’una  temperatura  natural- 
mente tanto  dolce,  che  vi  maturano  iti  piena  terra 
gli  agrumi,  ma  i venti  gelati  dell' alpi  vi  portino 
sovente  il  freddo,  mentre  i venti  tiepidi  dell’ Adria- 
tico penetrano  talora  sull'alpi,  e vi  fondono  le  nevi. 
D’altronde  anche  nell’  interno  nelle  valli  inaccessibili 
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all’  influenza  dei  venti  gelati , ed  esposte  al  river- 
bero  dei  raggi  del  sole  regna  un  caldo  eccessivo  in 
estate.  Quando  il  sole  si  nasconde  dietro  al  noonte  Jura 
in  una  bella  sera  d’ estate , le  cime  dell’  alpi  riflet- 
tono per  lungo  tempo  i suoi  raggi  d’oro,  ed  ì laghi 
prendono  tutti  l’aspetto  d’una  gran  lastra  d’oro. 

^ AORicoLTuaa  e vegetabili. 

L’agricoltura  è quasi  ignota  nelle  terre  montuose 
dell’interno,  specialmente  nel  Lucerna,  nell’Uri,  nel- 
lo Schvitz,  nell' Untervald , nel  Claris,  ove  tien 
r impero  fra  le  rupi  nude  e infeconde  ed  i ghiacci 
eterni  un’inverno  quasi  continuo,  e rigido  come  nel- 
l’ultima Islandaj  ma  nelle  pianure  e nelle  valli  di- 
fese dall’  influenza  dei  ghiacci  la  terra  non  ricusa 
una  ricompensa  ai  sudori  dell’  industrioso  coltivato- 
re, e nel  Ticino,  nel  Vallese  e nel  Vaud  anche  più 
che  altrove.  Cosi  vi  raccolgono  nelle  terre  basse,  e 
per  tutto  ove  regna  un  clima  temperato  nell’ Appen< 
zel  , nel  Berna,  nel  Vaud,  nello  Schafiusa,  nel  san 
Gallo,  nella  Turgovia , nel  Ticino,  nel  Vailese, 
grano  , segale  , orzo  e vena  , nel  Berna  anche 
spelta , nel  Ticino  anche  saggina , nel  Ticino  e nel 
San  Gallo  anche  granturco,  nel  Berna  e nel  Ticino 
anche  miglio,  quasi  per  tutto  canapa  e lino,  molte 
patate  nel  Berna,  nel  San  Gallo,  nell’  Untervald,  nel 
Vaud,  nell’Argovia  , tabacco  nel  Vaud  e nel  Ticino, 
colza  dall’olio  nel  Berna,  e nell’Argovia,  noci,  dalle 
quali  traggono,  l’olio  in  tutti  i cantoni  di  clima  tem- 
perato colle  pere  e le  mele,  dalle  quali  traggono  il 
sidro,  nocciole,  mandorle^,  pesche  e fichi  nel  Vaud, 
iàve  e piselli  nell’  Argovia  e nel  Ticino,  sparagi , 
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cocomeri,  capperi,  fichi,  ulive,  mandorle,  pesche-, 
nocciole , prugnole,  ciliegie,  agrumi  e mele  grane  nel 
Ticino,  ciliegie,  e negli  orti  barbebietole  e rape  nel 
paese  dei  Grigioni,  fichi,  melegrane,  agrumi,  nocctolé 
e mandorle  nel  Vailese , fichi  e mandorle  nel  Neuf- 
chatel,  zafferano  , e aloe  nel  Vallese,  ove  cresce  anche 
il  fico  d'india;  coltivano  in  grande  nel  Zurigo  la  vite, 
estesamente  anche  nel  Vaud,  poco  nel  resto,  il  gelso 
per  i bachi  da  seta  nel  Ticino.  I pascoli  magri  e 
aromatici  dei  paesi  centrali  nutriscono  in  estate  molti 
bestiami,  ma  l’agricoltura  viene  in  soccorso  della 
natura  colla  cultura  dei  fieni  nelle  praterie  artificialii 
Le  castagne  fan  le  veci  di  pane  fra  i montanari.  La 
vegetazione  delle  foreste  si  risente  dell’influenza  del 
clima.  Nei  monti  più  alti  le  piante  son  semplici  ar- 
busti ; verso  le  falde  grandeggiano  gli  abeti , i pini , 
le  qnercie,  gli  olmi  ed  i tigli. 

MiNEFALT.  L’ oro  si  ravvolge  tra  le  sabbie  nel 
Beiiss,  nell’Emmat,  nell’Aar,  nel  Reno,  l’argento 
si  nasconde  nelle  miniere  di  piombo  ; il  regno  mi- 
nerale offre  air industria  rame,  molto  ferro,  mercu-’ 
rio,  antimonio,  cobalto,  alume,  solfo,  asfalto,  car- 
bonfossile , torba  , cristalli  in  pezzi  di  3oo  a 600 
libbre,  creta,  terra  sigillata,  terra  da  gualchiere, 
argilla  da  stoviglie,  terra  da  porcellana,  ocra,  lavagna, 
marmi  neri,  grigi  e rossi,  granilo,  porfido  rosso, 
alabastro,  pietre  da  arrotare,  pietre  da  macine, 
pietre  da  fucile,  serpentina,  granati,  agate,  diaspro, 
saloativo , agarico  minerale. 

ANIMALI.  Nei  pascoli  naturali  dell’  alpi  e nelle 
praterie  artificiali , che  l’industria  ha  create  nelle 


1 


6o6  inzxEKJL 

terre  mea  magre  tengooo  molti  beatìami  grossi , 
molte  pecore,  molte  capre,  cavalli,  majali.  Le  vac- 
che, che  pascolano  nell’ alpi,  somministrano  fino  a 
looo  piote  di  latte,  o 4t>o  libbre  di  cacio;  le  capre 
4o  libbre  di  cacio;  le  vacche  costano  fin  ito  fiori- 
ni , o aSo  franchi.  Le  foreste  son  popolate  di  cervi, 
caprioli  rossi  e bianchi  , cinghiali  , stambecchi  , le'? 
pri  bianche,  lupi,  orsi,  camosci,  che  girano  in 
truppe  di  ao  a 3o,  ermellini,  tassi,  lontre,  donno- 
le, linci,  daini,  scojattoli , topi;  nella  famiglia  degli 
uccelli  stame,  ottarde , francolini,  pernici,  beccac- 
ele aquatiche  e di  bosco,  pernici  di  bosco,  di  ru- 
pe, di  neve,  pernici  bianche,  orbe  ed  anatre,  tor- 
di, fringuelli , ortolani,  aquile,  nibbi,  sparvieri,  fal- 
chi, avvoltoi,  che  straziano  capretti,  lepri  ed  agnelli; 
tra  i pesci  carpe,  lucci,  spari,  sermoni,  persiche, 
barbi,  tinche,  naselli,  gronghi,  gobbi,  anguille, 
trote,  temoli,  trote  sermonaie,  ombrine  e gamberi. 

DIVISIONE  AMMINISTRATIVA. 


La  Svizzera  è divisa  fra  aa  stati  confederati. 


tuprrjìcie  in  arpenti 
di  So  al  miglio 

popolazione 

dichiarata 

anno 

aumento  pro- 
hubilt  a lutto 
il  i8i3 

Zurigo 

3a,33o 

i8a,ia3 

i8io 

1 6,3  So 

Berna 

130,835 

397,680 

1803 

38,46o 

Vaud 

55,756 

• 44.474 

i8o3 

3o,35a 

Turgovia 

i3,66a 

78.533 

1811 

5,986 

Friburgo 

35,4aa 

8g.6io 

1811 

7.44» 

deufcliatel 

i3,333 

5 1,586 

1817 

11,184 

Lucerna 

•7.7'® 

103,890 

kSio 

7.8»' 

Uri 

i9,85o 

13,838 

i8o5 

1,86» 

Schei  Is 

15,960 

3o,ooo 

1790 

6,180 

Dotervald 

11,4  IO 

11,434 

1798 

3,498 
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Giarit 

i3,a5o 

Argovia 

. 93,701 

Se  baffuta 

5,409 

Zug 

4,o38 

Solcare 

19,016 

Basilea 

8.7«7 

Appeozel 

7,910 

San  Gallo 

35,970 

Grigloni 

191,198 

Ticiuo 

48,8i5 

Vallese 

78,389 

Gioevrino 

4,340 

96,575 

<809 

143,960 

1814 

97,590 

1809 

• 4„35 

1807 

47,889 

i8o3 

49,193 

1796 

47,761 

1769 

i3o,3ot 

i8o3 

73,869 

1806 

88,793 

1808 

63,o3 1 

1817 

49,OuO 

1806 

607 

8,ia7 

9,686 

9,97» 

6,045 

1 0,880 
91,060 
9i,53o 
9,3 16 
7,94» 

1,190 

6,556 


tolde  696,359  (1)  1759,841  919,181 

Per  calcolare  la  popolazione  verisiniile  della 
Svizzera  bisogna  aggiungere  almeno  '/,«  alle  popo- 
lazioni dichiarate , onde  compensare  le  sottrazioni 
inevitabili  in  un  paese,  in  cui  si  regolano  le  con- 
tribuzioni sul  numero  delle  teste.  Vi  vuol  poco  a 
comprendere  che  ogni  cantone  è interessato  a men- 
tire per  pagar  meno.  E cosi  aggiungendo  87,991 
abitanti  non  dichiarati  ai  1 759,88 1 che  risultano 
dalle  dichiarazioni,  e l’aumento  verisimile  di  219, t8i 
sino  alla  Gne  del  i8a3  ne  risulta  che  la  popolazione 
verisimile  d’ allora  era  di  ao6'8,oo3  abitanti. 

STATO  ni  ZUniGO. 

Topocairii. 

diitribuzione  delle  terre — i35,ooo  arpentì  svia- 
zeri  di  campi  di  3u,ooo  piedi  quadri,  24,000  di  vi- 
gne, 1 5,680  di  prati,  648  di  torba — produzioni  — 

(1)  Il  giornale  francese,  die  riporla  Io  stato  di  siiperBcie  della 
Sriixera  bulletiii  dea  acimces  geograOqiies,  prende  gli  arpenti  ta- 
deacbi  per  miglia  geograBcbe , e dà  cosi  alla  Sviiaera  on  quarto 
dall'  attcnsious  di  tutta  1'  Europa. 
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grano , seg  >e,  orzo , vena,  anche  miglio,  e spelta  , ci* 
vaje,  molle  patate  , rape  dall’ olio,  canapa,  lino,  molti 
frutti  di  campo,  i5o,ooo  eymer,  o 35o,ooo  barili  di 
vino,  5o,ooo  per  il  commercio,  e nelle  terre  ove 
regna  un  clima  più  dolce  anche  frutti  di  giardino, 
— nel  regno  minerale  carbon  di  terra  , torba,  terra 
da  stoviglie,  calce  e gesso  _ nel  regno  animale  Boga 
cavalli,  5o,a5g  capi  di  bestiami  grossi,  pecore 
2704  capre,  22,062  majali  nel  1809,  uccelli,  sel- 
vaggiume  e pesce  — industria  — stoife  di  seta  in  5o 
fabbriche , panni,  mussoline , tele  di  cotone , grandi 
iìlatorie  di  seta  con  35o  macchine,  216  fusi  per 
macchina,  e 3o,ooo  lavoranti,  velraje,  cartiere,  con- 
cie,  raffinato!  di  tabacco  — capitale  in  case  30,279 
ediGzi  nel  181G,  26,604  1811,  che  costa- 

vano 53,609,840  franchi. 

ziinico  capitale  dello  stato  fra  due  colline  sulle 
due  rive  del  Limai,  e sulla  riva  del  lago  di  Zurìgo 
in  cui  discende,  è una  cittìi  di  1175  case,  divise 
in  2 quartieri  , e in  due  graziosi  sobborghi  con  2 bei 
ponti , un  bel  palazzo  pubblico,  un’arsenale  con  armi 
per  3o,ooo  uomini,  una  fonte,  che  manda  l’acqua  a 1 1 5 
piedi  d’  altezza  nella  piazza  grande,  un’  ospìzio  ma- 
gniGco  per  gli  orfani , un  collegio,  un  ginnasio,  una 
scuola  d’  arti,  e mestieri , una  biblioteca  dì  5o,ooo 
volumi,  una  collezione  d’ storia  naturale,  un  giar- 
dino bottanico,  un  gabinetto  di  medaglie,  12,000 
abitanti  (i)  — industria  — 36, 000  pezze  di  stoffe  di 
seta  alLuso  di  Tours  e di  Napoli  e taffeth  con 
2000  telai  , c 6,000  Glatori  e tessitori  , stoffe  di 
seta  e Gorello,  di  seta  e cotone,  di  seta  e lana,  di 
(1)  io,3i3  nel  iSi4- 
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Una  e lino,  di  lana  sola,  fazzoletti  di  seta  e mezza 
seta  di  diversi  colori , fazzoletti  di  cotone  all'uso 
d’india,  veli  di  lino,  e di  cotone,  veli  crespi  neri 
e bianchi  di  seta,  mussoline,  indiane,  bambagini, 
panni,  casimire,  guanti  e calze  di  seta,  di  cotone 
e di  lino,  nastri  di  seta  tanto  Gni , che  ne  fanno 
i3o  amie  con  mezz’oncia  di  seta,  nastri  di  refe, 
porcellane , Glatorie  di  cotone  con  macchine , tinto- 
rie, cartiere,  una  fonderia  di  cannoni  e di  campane 

commercio  per  mezzo  di  3o  case  di  commercio,  che 

impiegano  un  capitale  di  9947,4^1  franchi  in  articoli 
di  fabbrica  con  tutta  la  Svizzera,  l’Alemagna,  l’Italia, 
la  Russia,  la  Francia,  c in  mussoline  anche  colla  Spa- 
gna, in  vino,  frutti  freschi  e secchi,  acqua  di  cilie- 
gie, refe  di  cotone  e tabacco,  e tutto  in  cambio 
di  granaglie,  sale,  materie  greggie  per  le  manifat- 
ture, seta,  cotone,  generi  coloniali,  droghe  per  le  tin- 
torie, tele  di  lino  e potassa;  a horoen  borgo  sulla 
riva  del  lago  di  Zurigo  case,  e abitan- 

ti (i),  grandi  Glatorie  di  cotone,  a vAUEnscHvvL  borgo 
sulla  riva  del  lago  di  Zurigo  49<>  case,  36oo  abitan- 
ti (2)  quasi  tutti  artigiani,  fab.  di  stoGc  di  seta  tele 
di  cotone,  e Glatorie  ; a staefa  borgo  sulla  riva  del 
lago  548  case , e 34oo  abitanti  , (3)  a valdcourg 
5 18  case,  3400  abitanti  (4)>  di  cotone,'  Glatorie 
di  cotone,  imbiancatoi  di  tele,  orologi,  a ustkr  borgo 
sull’  Àa  5a8  case,  3i5o  abitanti,  a vihterthur  città 
graziosa  sul  ruscello  Eulach  ^^5  case,  un  ginnasio, 

(t)  3^60  nel  i8i4-\a)  3460  nel  i8i4>  ,3)  336o  nel  i8i4- 

(4)  nel  i8i4- 

rot.  IX,  39 
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uu  ospedale,  ub.t  biblioteca,  una  collezione  di  ^ooo 
medaglie  c pietre  romane,  3z5o  abitanti , fab.  di  mna- 
aoline,  indiane,  bambagini,  cotonine,  orologi,  armi, 
preparazione  di  vetriolo,  alume,  acido  solforico^ 
sai  di  glauber,  solfato  di  soda,  colori  per  tingere  in 
verde , filatone  di  cotone , stamperie  di  tele. 

STATO  DI  BERSA 

produzioni  — nelle  valli , ove  r^na  una  tem- 
peratura meno  fredda,  grano , orzo , vena , segale 
d’estate,  spelta,  miglio,  patate,  civaje,  colza  dall'o- 
lio, lino,  canapa  , zoo  barili  di  vino,  frutti  di  cam- 
po; nel  regno  minerale  bei  cristalli  biancbi  nel  pae- 
se d’Hasli  , ove  ne  trovarono  uii  pezzo  di  otto  can- 
tari , e tre  o quattro  di  quattro  o cinque  cantari 
verso  il  i^(>o,  una  miniera  di  piombo  presso  Gulh- 
dannen , e una  di  ferro,  pietra  arenaria , calce,  mar- 
mi, gesso,  3 saline  nell’ Yverdun , a Roche,  a Pa- 
ner,  a Bevieux.  — nel  ragno  minerale  cavalli,  peco- 
re, capre,  majuli , 188, z53  capì  di  bestiami  grossi 
coi  Vaud  nel  1797;  neile  foreste  camosci,  volpi, 
linci  , lupi , pochi  Orsi , uccelli , nell’  acque  pesci  e 
gamberi.  — industria  — filatorie  di  fioretto  con  6000 
filatori,  12,000  pezze  di  tele  finissime  per  bianche- 
ria da  letto,  da  tavola  c da  camicie,  aooo  pezze 
di  tele  di  lino  strette  , 6000  di  tele  di  cotone  e li- 
no alla  siamese  a righe,  z5o,ooo  pezze  di  tele  di  co- 
tone bianche,  compresa  l’Argovia,  molte  tele  di  lino 
da  stamparsi,  tele  di  canapa,  stoffe  di  seta,  di  se- 
ta e cotone , frenelle  di  cotone  e lana , di  cotone  e 
refe,  calze  di  refe  e di  seta,  di  cotone  e di  lana,  na- 
stri di  seta  di  fioretto  di  lino , z5o,ooo  para  di  cab 
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ss  di  lana  con  800  telai,  berretti  di  cotone  e di  la> 
na , 3ooo  orologi  con  800  orologiai , grandi  filatorie 
di  fioretto  j le  tele  da  stamparsi  passano  a Berna  , a 
Ginevra , a Neufchatel , a Morat , a Basilea , le  cal- 
se  di  lino  e di  cotone  in  Spagna , in  Italia  e in  A* 
merica , di  lana  in  Italia  e in  Alemagna , di  stame 
a Milano , a Genova , a Pavia , a Livorno , i berretti 
in  Alemagna  ed  in  Italia,  le  stoffe  di  seta  nel  resto 
della  Svizzera,  le  tele  da  tavola  in  Francia,  in  Spa- 
gna, in  Inghilterra , in  America , le  belle  tele  di  lir 
DO  da  camicie,  che  non  la  cedono  alle  tele  d’ Olan- 
da per  finezza,  e dorano  anche  più , ai  vendono  in 
Francia , in  Spagna , in  Portogallo , in  Alemagna  , 
nel  Baltico,  nel  Piemonte,  nell’Italia  bassa,  e qual- 
che volta  anche  nell’  Inghilterra , e danno  un  gua- 
dagno di  800,000  franchi  — commercio  — nel  i8o3 
Berna  esportava  per  65o,ooo  franchi  di  vino,  per 

1075.000  di  bestiami,  per  aa5,ooo  di  cuojo,  per 

400.000  di  stoffe  di  seta,  per  100,000  di  fioretto  filato, 

per  3o,ooo  di  libri,  per  117,000  d’orologi,  per 
aS,ooo  di  pietre  e cristalli , per  ao5,ooo  di  lavori 
di  lana,  per  i336,a5o  di  tele  di  lino  da  camicie  e 
da  lenzuola,  per  446i>So  di  tele  di  lino  da  tavola, 
per  5oo,ooo  di  tele  di  cotone  bianche,  per  i5oo,ooo 
^d’indiane,  e per  iao,a5o  di  tele  diverse,  in  tutto 
per  il  valore  di  franchi,  e riceveva  di 

fuori  per  a85,855  franchi  di  droghe,  per  356,a5o 
di  seta,  per  ioi,5So  di  lana,  per  iia,75o  di  stop- 
pa di  lino  e di  canapa,  per  ii85,ooo  di  cotone, 
per  3oo,ooo  di  tele  greggie,  per  29,260  d’olio  di 
pesce,  per  35,ooo  di  pelliccio,  per  36io,ooo  d’arti- 
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coli  di  lusso,  e generi  coloniali,  in  lutto  per  il  vm- 
lore  di  6oi  5,655  franchi  , cosicché  guadagoava 
1714,095  franchi.  Presentemente  esporta  un  anno 
per  l’altro  800  bovi,  6000  vacche,  6000  cavalli, 

130.000  libbre  di  pelli  greggio  e concime,  4o,ooo 

cantari  di  cacio,  fra  i quali  2000  della  valle  d’Em- 
men,  ove  lo  fanno  iu  forme  di  60  a 100  libbre, 
castrati,  frutti  secchi,  spirito  di  ciliegie,  noci,  noe* 
ciolc,  tele,  stoffe  di  seta,  lino,  canapa,  trine,  tabac* 
co,  orologi,  e riceve  iu  cambio  1 So, 000  cantari  di 
sale,  franchi  di  solfo,  100,000  di  ferro, 

20.000  cantari  di  cotone  di  Smirne,  di  Salonicco  e di 
Cipro  da  Vienna,  da  Venezia,  da  Livorno  e da 
Marsilia,  3ooo  cantari  di  canapa  e di  lino,  sSo  can- 
tari di  seta  dall’Italia,  e 35o  balle  di  fioretto  a 
450  franchi  la  balla,  1000  cantari  di  lana  dalla  Sas- 
sonia, dalla  Boemia,  dall’Italia,  dalla  Francia  e dalla 
Baviera,  180  cantari  di  lana  d’agnello  per  le  fab- 
briche di  cappelli  dalla  Polonia  e dall' Alemagna,  la 
di  p^d  di  cammelhi  dal  levante,  c 6 di  pel  di  co- 
niglio dagl’inglesi,  per  4o,ooo  lire  di  pelliccie, 
materie  greggio,  articoli  di  lusso  e di  muda  , generi 
coloniali,  e granaglie.  Nel  1816  le  sue  esportazioni 
erano  cresciute  Guo  a 9947) franchi,  o di  ua 
quarto. 

BF.RN4  capitale  dello  stato  sul  declivio  d’ una 
collina  in  una  penisola  dell’Aar  è una  città  ben  cos- 
truita di  i535  case  di  pietra,  die  costano  8277,780 
franchi , con  strade  larghe  e pulite,  perchè  le  lava- 
no coll’ acque  dei  canali,  * con  18,000  abitanti  (i); 

(1)  1 3,681  nel  1765. 
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nenia  di  vedersi  la  bella  cattedrale  , il  palazzo  pub- 
blico, l’ospizio  do»Ii  orfani,  il  luagniGco  ospedale 
per  gl’iofermi,  le  due  case  d’educazione,  il  grande 
e il  piccolo  magazzino,  il  grand’arsenale  con  armi 
per  Go.ooo  uomini  e con  4oo  cannoni  nel  1795,  la 
zecca , la  dogana , la  sala  dei  concerti , le  due  ca- 
serme, e le  tre  strade  grandi;  fra  gli  stabilimenti 
utili  un  collegio,  un  ginnasio  accademico,  una  ac- 
cademia militare,  un  islitnto  per  i sordi  muli , una 
scuola  d’arti  e mestieri,  una  casa  di  educazione  e di 
lavoro  per  le  ragazze,  e una  per  i ragazzi,  una  biblio- 
teca di  3o,ooo  volumi  con  ia5o  manoscritti,  un  giar- 
dino bottanico,  un  ricco  gabinetto  di  storia  naturale, 
un  ricco  gabinetto  di  mineralogia  e di  medaglie,  3 
ospedali,  un  ospizio  per  gli  orfani  — panni  in  7 fab- 
briche, 3ooo  pezze  di  sloife  di  seta  leggiere  liscie  a 
righe  e ricamate  come  a Nimes  in  5 fabbriche,  da- 
maschi , velluti  e saje  di  seta  come  a Lione , vel- 
luti a due  faccie , stoffe  di  seta  e cotone,  di  seta  e 
lino,  di  seta  e lana,  dì  seta  e Coretto,  taffetà  lìsci 
ed  a righe , tutti  lavori  che  impiegano  a5o  cantari 
di  seta,  4^0  telai,  e più  di  1000  lavoranti,  stoffe 
di  cotone  in  a fab,  tele  di  lino  stampate  in  a , te- 
le di  canapa,  tele  di  cotone,  mussoline  in  a,  tele 
batiste,  4^>t>oo  pezze  d’indiane,  calze  di  seta  in  3 
fab,  100,000  para  di  calze  di  cotone  e di  lino  in  6 
fab.  con  3oo  telai,  gnanti,  calze,  berretti  e sottoves- 
ti dì  Coretto,  mocchette , cappelli,  carta,  gioje, 
orologi,  chincaglie,  candele  in  5 fab,  majoliche , 
cappelli  di  paglia,  polvere  da  munizione,  lavori  di 
rame,  vasi  ed  ornamenti  di  marmo  e d’ebano,  la- 
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vori  di  scultnra,  3 imblancatoi  per  le  tele,  4 eoa* 
eie  , e pelliccerie,  Glatorie  di  filaticcio;  i48  nego- 
zianti, che  tengono  in  circolazione  un  capitale  di 
9o84i7^o  franchi,  e vendono  lavori,  produzioni  dhlla 
terra  , e bestiami  ; a bzientz  grazioso  borgo  sul  lago 
del  suo  nome  a68o  abitanti,  fab.  di  tele  di  lino 
da  stamparsi,  nastri  e calze  di  fioretto,  majoliche« 
Goncie,  gran  commercio  di  tavole  d’ abelo,  legnami 
da  costruzione  e tabacco. 

STATO  DI  LUCEBKA. 

Lo  stato  di  Lucerna  è un  paese  pittoresco;  le  ne- 
vi non  vi  restano  sui  monti  tutto  1’  anno , ma  la  vi- 
cinanza delle  ghiacciaje  e Taltezza  naturale  del  suo- 
lo vi  rende  il  clima  piuttosto  freddo  anche  in  es- 
tate. Sulla  grande  strada  , che  conduce  al  San  Got- 
tardo, il  viaggiatore  si  crede  in  un  giardino  immen* 
so;  le  capanne  dei  coltivatori  sono  sparse  fra  gli 
orti , i campi  e le  vigne  ; vi  raccolgono  segale , or- 
zo, vena,  civaje,  molte  patate,  rape  dall’olio,  lino, 
canapa,  frutti  di  campo  ; il  lago  di  Lucerna  provve. 
de  tutti  gli  abitanti  delle  sue  rive  di  sermoni,  per- 
siche, trote,  carpe  di  ao  a 5o  libbre,  lucci,  tinche, 
anguille,  sermoni  d’acquadolce,  e lamprede  delicate, 
che  spediscono  come  rarità  a Strasburgo  per  mezzo 
del  Reuss  dell’Aar  e del  Reno;  il  Rcuss  somminis- 
tra trote,  e sermoni  di  i8  a 56  libbre,  e tutti  i 
fiumi  minori  molti  gamberi.  I pastori  dell’Entlebuch 
occupano  nei  monti  un  territorio  di  58  miglia  qua- 
dre; nel  1796  tenevano  6674  vacche,  aaog  bovi, 
860  cavalli,  11,1 56  capre,  e molte  pecore;  vendo- 
no a Lucerna  molto  cacio,  butirro,  bestiami  grossi 
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c cavalli  per  l’ calerò;  nel  regno  minerale  pietra  are- 
naria , pietre  da  costruzione  , ferro,  carbonfossilc , 
e vestigi  di  rame  — industria  — iìlatorie  di  seta 
fioretto  e cotone , tele  di  canapa  e indiane  — com- 
mercio ~ bestiami,  gnnaglie,  e refe  in  cambio  di 
sale,  vino,  materie  greggie,  generi  coloniali. 

LDCEana  capitale  dello  stato  sulla  riva  del  lago 
del  suo  nome,  e sulle  due  rive  del  Rea  ss , che  vi 
prende  origine,  è una  cittì  ben  costruita  di  860  ca- 
se in  a quartieri  con  a sobborghi  , 4 ponti  sul 
6ume , strade  larghe , una  bella  cattedrale  con  un 
organo  curioso,  un  bel  palazzo  pubblico,  un  bell’ar-' 
aenale,  6860  abitanti,  un  liceo  , un  ginnasio,  una 
scuola  di  disegno,  una  scuola  per  le  ragazze,  a bi- 
blioteche , una  di  34,ooo  volumi  ; grandi  fab.  di 
fustagni , bambagini , indiane , tele  di  cotone  di  ca- 
napa e di  lino,  nastri  di  fioretto,  calze  di  lana,  cat^ 
ta,  distillerie  di  birra,  d’aceto,  d’acqua  di  ciliegie; 
commercio  di  bestiami  grossi,  cavalli,  butirro,  ca- 
cio, granaglie,  pelli,  refe  di  cotone  e di  fioretto,  e 
lavori. 

STATO  n’cni. 

Il  paese  d’ Uri  è un  laberinto  d’alti  monti,  e di 
valli  profonde;  nei  primi  si  annidano  i ghiacci  eterni, 
e l’inverno  dura  nove  a dieci  mesi  ; gli  abitanti,  che 
mancano  perfino  di  legno,  impiegano  i pruni  per 
riscaldarsi;  nei  monti  men  alti  la  terra  si  riveste 
d’erbe  per  i bestiami,  ed  ivi  nel  1811  tenevano 
74^4  vacche,  1711  bovi,  358  cavalli,  8964  pecore, 
19,877  Nella  valle  del  Reiiss  dalla  sua  foce 

nel  lago  di  Lucerna  fino  ad  Amsteg  regna  anche 
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nell’ inverno  una  dolce  temperatura  di  primavera  j 
ivi  la  terra  non  resiste  totalmente  alla  cultura , e vi 
raccolgono  le  granaglie  ordinarie , grano,  segale , 
orzo  e vena,  civaje,  frutti  di  campo,  e un  poco  di 
canapa.  I camosci  e le  marmotte  gir-mo  per  i monti 
in  gran  numero  j il  Reuss  somminislr.'i  dovizia  di 
trote  e di  sermoni.  Il  san  Gottardo  divide  l’ inferno 
dal  paradiso,  o i monti  dell’ Cri  dalla  valle  deli- 
ziosa del  Ticino  j la  grande  strada  clie  lo  aitraversa 
parte  da  Allorf,  risale  il  Reuss  fìno  alla  sua  sor- 
gente, indi  dal  punto  più  alto  del  monte  seguendo 
il  corso  del  Ticino  discende  verso  l’ Italia  , e ter- 
mina a Bellinzona;  vi  passano  annualmente  i8  a 
ao,ooo  balle , casse  e bauli  cogli  articoli  dell’  Italia 
e della  Svizzera , e lo  Sclivitz  proprio  prende  parte 
ni  trasporti  con  4^00  cavalli,  e il  Ticino  con  5ooo. 
L’industria  si  esercita  solamente  nelle  fìlatorie  di 
cotone;  — commercio — bestiami  grossi,  pelli  di  bove 
e di  cavallo,  cacio,  lana  e legnami,  in  cambio  di 
granaglie,  sale,  tabacco,  olio,  ferro,  generi  colo- 
niali e cotone. 

ALTORF  capitale  dello  stato  sulla  destra  del  Reuss, 
che  discende  due  miglia  dopo  nel  lago  di  Lucerna, 
è un  borgo  di  56o  case,  quasi  tutte  nuove  e gra- 
ziosamente costruite  in  grazia  d’ un  incendio,  che  in- 
ceneri le  vecchie  nel  1799,  con  un  bel  palazzo  pub- 
blico, una  bella  chiesa,  un  monastero  di  cappuccini, 
una  torre  ornata  di  pitture  e inalzata  iu  onore  di 
Guglielmo  Teli,  e 4^80  abitanti;  partono  da  Altorf 
le  caravanc  per  l'Italia,  e vi  si  arrestano  al  ritorno. 
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stato  di  SCHTITZ. 

La  temperatura  del  clima,  che  regna  nello  Schvitz, 
permette  di  consacrarvisi  alla  cultura  ; vi  raccol- 
gono multe  patate,  poche  granaglie,  vino,  e frutti 
di  campo.  I pascoli  dell’ alpi  vi  nutriscono  ao.ooo 
capi  di  bestiami  grossi  ; il  regno  minerale  offre 
marmi,  pietra  arenaria  e torba;  i dumi  non  man- 
cano di  pesce.  L’ industria  si  esercita  nelle  mani- 
fatture di  stoffe  di  seta  e di  cotone,  e nelle  filatorie 
di  cotone  ; al  commercio  7000  capi  di  bestiami 
grossi,  che  costano  5oo,ooo  franchi,  cacio,  butirro, 
pelli  di  bove  e di  cavallo,  e legnami. 

SCHVITZ  capitale  dello  stato  alle  falde  del  monte 
Mythen  è un  borgo  di  860  case  ben  costruite  con  un 
bel  palazzo  pubblico,  un  bell'arsenale,  un  teatro, 
un  ospedale,  un  ricco  gabinetto  di  medaglie,  e 5a8o 
abitanti  ; a ei^sieoelh,  il  romitorio  , bel  borgo  di 
5i56  abitanti,  una  badia  rinomata  di  Benedettini, 
alla  quale  gli  Svizzeri  vanno  in  pellegrinaggio  come 
gl'italiani  a Loreto,  e gli  abitanti  non  mancano  di 
profittare  della  divozione  per  provvedere  i pelle- 
grini di  coroncine  e di  stampe  di  santi. 

STATO  d'uRTERVALD. 

L’Untervald  è un  paese  di  monti  e di  v.nlli  ; i 
primi  si  nascondono  fra  le  nevi  eterne,  e sotto  im- 
mense ghiacciale.  Le  quattro  valli  son  la  sede  della 
cultura  e degli  armenti.  Vi  raccolgono  molte  patate, 
e molte  castagne,  che  fan  le  veci  di  pane,  lino,  ca* 
napa  e noci;  vi  tengono  13,000  vacche  nella  sola 
valle  di  Frid , e 30,000  in  tutte , molte  pecore , 
capre  e majali  ; il  regno  minerale  ofire  calce,  la- 
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vagna , pietra  arenaria  ; i 6umi  sono  ben  popolati 
di  pesci  ; — commercio  — bestiami  grossi , molto  ca* 
ciò  specialmente  per  l’Italia,  ove  la  sola  valle  d’En* 
gelberg  ne  manda  per  ia5,ooo  franchi  , butirro, 
sego,  pelli  di  vacca  e legnami,  in  cambio  di  gra- 
naglie, viveri,  vino  e ferro. 

SASN  capiule  sul  lago  del  suo  nome,  e sul  6ume 
Aa,  è una  città  di  536  case  , con  un  palazzo  pub- 
blico, un  arsenale,  un  magazzino,  3a5o  abitanti,  mu* 
lini  da  seta  , tintorie , concio  e fornaci  per  mattoni;  a 
STANTZ  borgo  ben  costruito,  capitale  dello  stato,  alter- 
nativamente con  Sani,  un  bel  palazzo  del  consiglio, 
una  bella  cattedrale  con  colonne  di  marmo , un 
arsenale , la  sutua  di  Yalkenried , uno  dei  fondatori 
della  confederazione , e 386o  abitanti. 

STATO  DI  CLARIS. 

11  paese  di  Claris  è in  gran  parte  diviso  fra  le 
rupi,  i precipizi,  le  foreste  impenetrabili,  le  lan- 
de ed  i monti  altissimi  , 8o  dei  quali  oltrepas- 
sano 10,000  piedi , e si  nascondono  sotto  enormi 
strati  di  nevi  eterne  e di  ghiacciaje  ; nelle  quattro 
valli  intermedie  raccolgono  molte  paute,  e fra  le 
granaglie  molt’orzo,  cicoria,  civaje,  canapa,  frutti 
di  campo , noci , castagne.  Le  foreste , ove  gli  abeti 
ed  i faggi  son  gli  alberi  dominatori  , offrono  al  bi- 
sogno dovizia  di  frutti  selvatici , e di  selvaggiume  ; 
il  regno  minerale  marmi , lavagna , cristalli , e gesso  ; 
ma  la  prima  ricchezza  del  paese  sono  i pascoli , 
nei  quali  ingrassano  in  estate  ii,ooo  vacche  per  il 
commercio,  e vi  tengono  tutto  l’anno  6ooo  pecore, 
molti  majali  e moltissime  capre , e nelle  terre  col- 
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tivate  molti  pollami.  — industria  — panni  > raacie  , 
indiane,  tele  e Blatorìe  di  cotone,  fazzoletti  da  taa* 
ca , calze,  mocchette,  lavori  di  legno;  — commer~ 
do  — 13,000  vacche,  6000  forme  di  cacio,  3000 
di  capra , tavole  di  lavagna , fratti , e lavori  in  cam> 
bio  di  3o,ooo  moggia  di  granaglie  , vino  , sale  , 
metalli,  materie  greggia  per  le  manifatture,  generi 
coloniali,  e tabacco;  nel  1817  costruirono  il  canale 
di  Molliser , che  prende  principio  nel  Linth  tri- 
butario del  lago  di  Zurigo  per  estendere  il  com- 
mercio del  paese  , e vi  spesero  ^77, 533  franchi. 

cLiais  capitale  dello  stato  sul  Linth  alle  falde 
del  monte  Glamisch  è un  borgo  di  56o  case  con  un 
bel  palazzo  pubblico,  e 348o abitanti;  fab.  di  panni 
rascie , indiane,  mussoline , scialli  superbi  di  lana  , 
tele  di  cotone,  tele  di  lino  e di  canapa,  calze  e 
berretti  di  cotone  lana  e lino , morchette , fazzoletti 
da  naso , tintorie  e stamperie  di  tele  ; al  commercio 
molto  cacio , e lavori  ; a schvamoen  grosso  e bel 
borgo  all’  incontro  del  Linth  e del  Sernft  4^8o  abi- 
tanti tessitori,  filatori,  e tagliatori  di  tavole  di  lavagna. 

STATO  DI  zoo. 

Piccolo  paese  diviso  tra  i pascoli , le  foreste  e 
le  culture  ; vi  raccolgono  poche  granaglie , molte 
noci,  e molle  castagne  anche  per  il  commercio,  e un 
poco  di  vino;  il  regno  minerale  offre  pietre  da  costru- 
zione e torba;  prendono  nel  lago  di  Zug  carpe  di  30  a 
5o  libbre,  lucci  di  5o,  triglie  di  6,  e trote  squisite. 

zoo  capitale  sul  Iago  del  suo  nome  alle  falde 
d’ una  collina  è una  piccola  città  graziosa  di  4^0 
case  ben  costruite  con  strade  laighe  e diritte , un 
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beirarceoale,  ua  bel  palazzo  pubblico,  uoa  caserma, 
un’ospedale,  e a58o  abitaiitij  fab.  di  panni  e tele  per 
il  consumo  ; vendono  butirro , cacio , bestiami , lana, 
legnami , pelli , noci  e castagne. 

STSTO  DI  FRIBURGO. 

Le  belle  e vaste  pianure  del  Friburgo  son  rese 
fertili  dall’ acque  del  Saane  ; il  Morat  fra  il  lago 
del  sno  nome  e il  Saane  è un  paese  di  vigne,  e di 
campi  sparsi  di  foreste  e di  paludi.  — distribuzione 
delle  terre  — 59,365  arpenti  di  campi  per  le  gra- 
naglie, 1236  per  la  cultura  del  lino  e delle  civaie, 
5g6  di  vigne,  65,846  di  praterie  artiCciali,  io,i48  di 

pascoli  naturali , 16,487  di  foreste.  culture  — gra* 

no,  segale,  orzo  e vena,  patate,  civaje,  vino,  frutti 
di  campo,  lino  , e canapa.  — minerali  — carbon  fos- 
sile e torba  __  animali  — 10,924  cavalli , 34.987 
capi  di  bestiami  grossi  , vacche  di  5oo  a 65o  libbre. 
— valore  delle  case  — 18, 384  edilìzi,  che  costano 
i4>i36,65o  franchi.  _ industria  — 800  pezze  di  tele 
di  lino,  lavori  di  paglia  — commercio  — 3o,ooo  can* 
tari  di  cacio  prezioso  di  Gmjerc,  che  costa  1000,000 
franchi,  bestiami  grossi,  cavalli,  pelli,  lana,  lavori; 
riceve  2000  cantari  di  lino,  e stoppa  di  lino  dal- 
r Alsazia  , dal  palatinato,  dal  Brabante,  dalla  Fiandra 
per  le  fabbriche  di  tele. 

FRIBURGO  capitale  dello  stato  sopra  una  collina  e 
sul  Saane  è una  cittk  di  1180  case  con  25  strade  * 
larghe  e pulite,  3 ponti,  4 piazze,  28  fonti  pubbli- 
che, una  zecca,  un  arsenale,  una  bella  cattedrale, 
100  botteghe  di  venditori  di  vino,  7000  abitanti  (i), 
(1)  6461  nel  181 1. 
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ona  univarsilà  con  i5  professori,  • 556  studenti  nel 
i8aa,  tre  ospedali;  fab.  di  panni,  tele  di  cotone,  ma- 
joliche  , cappelli 'di  paglia,  commercio  di  granaglie, 
bestiami , cuojo  , tabacco  e lavori. 

SLATO  DI  SOLEURE.  (l)  ■ 

11  Solcare  è un  paese  assai  piano , fuori  che  dalla 
parte  dell’  Jura , e piuttosto  fertile  _ divisione  delle 
terre  — 36,a3a  arpenti  di  campi,  di  giardini, 
3a5  di  vigne,  37,589  di  prati,  e i5o,ooo  di 
foreste  — raccolte  — grano,  segale , " orzo  e'  ve- 
na, lino,  canapa,  frutti  di  giardino,  molli  fratti 
di  campo,  vino  e foraggi  ; nel  regno  minerale  ferro, 
calce,  gesso,  marmi,  carbon  fossile —ontma/i  — SSoy 
cavalli,  i6,658  bovi  e vacche,  io,8i4  pecore,  3496 
capre,  ii,ia4  niajali  nel  i8ii,api,  pollami,  pesce 

industria  — a fonderie , due  fucine  per  lavori  di 

ferro  , una  61iera  , due  cartiere  , una  vetraja , lavori 
di  marmo,  tele  di  cotone  — commercio  — bestiami , 
cacio,  butirro,  acqua  di.  ciliegie,  legnami  da  fuoco, 
marmi , ferro  e lavori. 

SOLEURE  capitale  dello  stato  sulle  due  rive  del- 
1’  Aar  è una  città  di  553  case  con  due  ponti , belle 
strade,  una  bella  chiesa,  di  sant’ Orsola,  un  teatro, 
un  arsenale  ben  fornito,  un  palazzo  pubblico,  un’o- 
spedale, un’ospizio  per  gli  orfani,  due  infermerie, 
una  casa  di  correzione , un  liceo  con  5 professori , 
una  biblioteca  di  8000  volumi,  4^60  abitanti  (a) 
fab.  di  30,000  pezze  d’ indiane,  molte  calze  di  lana, 
cappelli,  coltelleria  , arnesi  da  taglio,  preparazione 
di  tabacco. 

Ci)  Solothura  io  tadasea  (»)  4"^  nel  1811. 
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■TATO  DI  «ASILBA 

Distribuzione  della  terre  — a5,$4<)  arp«nll  di  cam- 
pi, igSi  di  vigne,  i8,64o  di  terre  in  riposo,  8535 
di  pascoli,  18,469  di  foreste  — terre  fertili  sulle 
rive  del  Reno  nella  valle  dell’Ergoltz  e nel  Birseck. 

— raccolte  — grano,  segale,  orzo,  vena,  lino,  molta 
canapa,  frutti  di  giardino,  e di  campo,  vino,  foraggi, 

— minerali  — gesso,  carbou  fossile.  — animali  — iG38 
cavalli,  6780  vacche,  5534  pecore,  1840  capre,  5891 
majali  nel  1 774  — pesce,  sei vaggiume , e pollami  — 
valore  delle  casa  — 38,344,740  franchi  — industria  — 
tele  di  cotone , stoffe  di  seta  e di  cotone , nastri  di 
seta  tanto  Gai,  che  con  mezz'oncia  di  seta  ne  fanno  i3o 
aune,  impiegano  3ooo  telai,  e altrettanti  tessitori, 
che  ne  fanno  volendo  Gno  a 3oo  braccia  al  giorno, 
e Gno  dal  1830  ne  facevano  per  7000,000  franchi, 
concie,  cartiere,  tre  fucine  per  lavori  di  rame,  e 
di  ferro,  e una  filiera  — commercio— bestiami,  pelli 
cacio  , butirro , sego , vino  , Aviti , lavori , in  cambio 
di  seta , generi  coloniali , tabacco  in  foglie , sale  e 
vino,  panni,  ferro  greggio  , rame,  e acciajo. 

BAsiLBA  capitale  dello  stato  sulle  due  rive  del 
Reno  è una  città  di  a86o  case,  in  parte  colla  fac- 
ciata dipinta , in  due  quartieri,  6 sobborghi , e 3a4 
strade,  con  un  ponte  di  58o  piedi,  che  congiunge  i 
due  quartieri,  46  fonti  pubbliche,  33  mulini,*  fra  i 
belli  edifizi  la  cattedrale  col  suo  campanile  alto  aóo 
piedi , e l’arseuale , 6 graziose  piazze , un  passeggio 
sulle  mura,  18,000  abitanti,  una  università  con  37 
professori,  e 4^6  studenti  nel  1833,  una  biblioteca 
di  3o,ouo  volumi  cou  manoscritti  rari,  un  museo 
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d’  antìchUb,  una  collezione  di  ia,ooo  medaglie  ro- 
mane, un  giardino  bottauico , una  casa  d'educa- 
zione, un  ospizio  per  gli  orfani , una  scuola  d'  arti 
e mestieri , fab.  di  stoffe  di  seta  a bori , taffetà , 
stoffe  di  seta  e lana , stoffe  di  Borello , calze  di  seta, 
e nastri  di  seta  finissimi  in  3o  fab.,  60,000  pezze 
d'indiane,  mussoline,  tele  di  cotone  bianche,  tele 
di  lino,  tele  di  cotoue  e lino  alla  siamese,  fazzoletti 
di  cotoue  all'uso  d’india,  calze  di  lana  in  la  Tab., 
calze  di  fioretto,  e di  cotone,  calze  di  lino  col  te- 
lajo  e coi  ferri,  panni  e rascie  in  6 fab,  nastri  di 
lino  e di  cotone,  mocchette,  giunti  di  pelle,  lavori 
di  pellicceria,  60,000  risme  di  carta  in  8 grandi  car- 
tiere, cappelli,  amido,  profumi,  confetture  in  iz 
fab,  lavori  di  ferro  e di  rame  in  3 fucine,  caratteri 
da  stampa  in  5 fonderie , gioje  e lavori  d’oreficeria, 
lavori  di  selleria  iu  io  fab,  ao  concio,  6 per  marioc- 
chini , camoscerie  , concie  per  pelli  bianche,  filato- 
rie di  seta  di  lana  di  cotone  di  lino,  6 stamperie 
per  l’indiane,  preparazione  di  tabacco  in  6 fab,  im- 
biancami per  le  tele , tintorie , una  gran  fiera  di  1 5 
giorni,  i3  banchieri,  a8  negozianti  commissionari; 
gran  commerejo  di  lavori  coll’Inghilterra,  l’Olanda,  il 
baltico,  l'Àlemagna,  la  Francia,  in  cambio  di  stoffe 
di  seta,  panni  fini,  tele,  mercerie,  chincaglie,  coltel- 
leria , cuojo , pelli , metalli  d’  ogni  sorta , spezierie , 
droghe  da  tingere,  generi  coloniali,  materie  greggie, 
articoli  di  moda  e di  lusso;  gran  commercio  di 
commissione  in  tele , spezierie,  droghe , e pelliccia 
del  levante,  della  Porsia  e dell’India.  , 


6*4 


fVIZZERA 


(TATO  DI  SCHAFFUSA. 

Bel  paese,  di  clima  temperalo,  e salubre,  buone 
raccolte  di  grano,  orzo,  e -vena,  vino  per  il  consu- 
mo, e il  commercio,  frutti  di  giardino,  molti  frutti 
di  campo,  lino,  canapa,  foraggi  — nel  regno  mine- 
rale ferro,  calce,  gesso,  marmi,  carbonfossile  — nel 
regno  animale  bestiami  grossi  e minuti,  cavalli,  ma- 
jali,apì,  molti  sermoni  nell'acqne. 

scuAFFCSA  capitale  dello  stato  sulla  destra  del  Be- 
no è una  bella  citth  di  860  case  con  3 sobborghi , 
un  arsenale,  un  palazzo  pubblico,  un  vasto  magaz- 
zino per  il  sale,  un  bel  ponte  d:  legno  lungo  3^8 
piedi,  due  belle  chiese,  un  orologio  capo  d’opera 
di'  meccanica,  un  ospizio  per  gli  orfani,  3 per  i 
poveri , uu  collegio  con  9 professori,  un  ginnasio, 
una  biblioteca,  ^000  abitanti,  fab.  stoffe  leggiere  di  seta, 
calze  di  seta,  stoffe  ordinarie  di  lana,  tele  di  cotone 
bianche,  z5,ooo  pezze  d’indiane,  calze  e berretti  di 
lino,  di  cotone,  di  Glaticcio,  m occh ette  , bottoni  d’ot- 
tone, vasellami  e arnesi  di  ferro,  lavori  di  selleria  , 
vi  depositano  l’acciajo,  il  rame,  il  Gl  d’ottone,  'è 
le  lastre  d’ottone,  che  la  Svizzera  riceve  dalla  Sti- 
ria,  dal  Saltzburgo,  dall’Ungberis,  egli  articoli  che  vi 
vengono  di  Francia  per  il  resto  della  Svizzera  e 
per  l’Italia  per  mezzo  del  Renoj  vende  in  proprio 
vino,  acqua  di  ciliegie,  o granaglie. 

STATO  d’  APPEKZEL. 

Clima  freddo  ma  salubre; —racco/fe — grano,  se- 
gale, orzo,  vino,  frutti  di  campo,  anche  civaje,  pere 
• mele,  dalle  quali  traggono  il  sidro,  come  i Francesi, 
nel  regno  minerale  un  poco  d’  oro  tra  le  sabbie 
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del  fiumicello  Goldack , pietra  arenaria,  carbou  di 
terra,  ferro,  sainativo,  e torba,  che  inopiegauo  in 
qualche  luogo  per  mancanza  di  legno  — nel  regno 
animale  i5,ooo  vacche,  la  metà  nell’ alpi,  e iu  es<. 
tate  anche  a5,ooo  vacche,  che  comprano  nel  Voral- 
berg  per  ingrassarle  e rivenderle,  e in  otto  set' 
timane  vi  crescono  di  i5o  libbre,  e in  quindici  di 
3oo  , maiali,  molti  camalli,  poche  pecore,  'moltii* 
simc  capre,  selvagginme,  api,  pesce,  chioccio- 
le — industria  — filatorie  di  lino  tanto  fino,  che  con 
una  libbra  di  venti  onde  ne  fanno  90  a 100  ma- 
tasse, o una  gugliata  di  180,000  a 300,000  auue; 
filatorie  di  cotone,  che  impiegano  700  filatoi  mecca- 
nici, ove  ne  filano  Sooo  canuri,  e tanto  fino,  che 
con  vent’  onde  ne  fanno  una  gugliata  di  38o,ooo  a 
4oo,ooo.aune,  mussoline  finissime,  che  ricamano  a per 
zione,  tele  di  cotone,  indiane,  tele  di  lino  — .com- 
mercio — bestiami,  pelli,  butirro,  miele , acqua  di 
ciliegie,  refe  c lavori,  e chiocciole  ingrassate. 

L’Appenzel  è composto  di  due  piccoli  stati,  il 
IlhoJe  inlunio,  c il  Rhodc  esterno;  il  primo  com- 
prende ’/s  del  territorio,  e meno  di  ’/^  della  popo- 
lazione. 

HEBisAD  capitale  del  Rhode  esterno  ir  un  bel  bor- 
go di  1280  case  con  una  beila  cattedrale,  un  ospizio 
per  gli  orfani,  un  palazzo  pubblico,  8000  abiunti; 
fab.  mussoline  ricamate  e non  ricamate,  le  prime  a 
100  carlini  la  pezza  in  34  fab,  indiane  iu  a fab,  fila- 
tone di  cotone,  concie,  ingrassamento  di  chiocciole  per 
Vienna,  ove  le  mangiano  in  quaresima,  commercio  di 
lavori  coll  Aleraagna  e l'Italia;  a ìfpesìzel  borgo  sul 
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Siixer  capitale  dei  Rbode  interno  368o  abitanti , fab. 
dì  bellissime  mussoline  come  a Herisau;  a tboffer 
sul  Roth  53a  case , 368o  abitanti;  fab.  di  tele  di 
cotone  , c molte  tele  di  lino  p^r  san  Gallo  ; a una- 
MAscii  sul  piccolo  fiume  del  suo  nome  3a6o  abitanti; 
fab.  di  tele  di  cotone,  e fiiatorie. 

‘ ' ' STtTO  DI  SA»  OALLO 

Sulle  rÌTC  del  Thur  e dello  Steinacb  nel  San  Gal- 
lo superiore  colline  ben  coltivate , pianure  e valli 
fertili;  ivi  grano,  or*o,  segale,  vena,  anche  grantur 
co  nella  valle  del  Reno,  molte  patate,  canapa , lino  , 
vino , molti  frutti  di  campo,  molte  ciliegie,  e molte 
pere  -e  mele  dal  sidro  — nel  San  Gallo  inferiore 
monti  altissimi  ravvolti  fra  le  nevi  e le  ghiacciaje  — 
nelle  foreste  tassi,  lontre,  camosci,  volpi,  lepri, 
linci,  avvoltoi,  pernici  di  neve,  beccaccie,  oche  ed 
anatre  selvatiche;  nelle  terre  coltivate  molti  pollami 
anche  per  il  commercio  — nell’acque  sermoni  di 
fiume , e di  lago , trote  sermonate , sermoni  azzurri, 
sermoni  bianchi,  ombrine,  carpe,  lucci,  gamberi, 
ingrassamento  di  chiocciole,  educazione  d’api. _mi- 
nerali  — calce  , pietra  arenaria  , pietre  da  macine , 
marmi,  spato  calcare,  ferro,  serpentina,  carbonfossile, 
salnitro,  -i.  industria  — mussoline,  basini,  indiane, 
cambraje,  tele  batiste,  tele  da  fodere,  lavori  di  maglia, 
il  tutto  con  100,000  tessitori  e filatori  dei  due  ses- 
si per  il  valore  di  3ooo,ooo  franchi;  filatorie  di  li- 
no tanto  fino,  che  con  una  libbra  di  vent’oncie  ne 
filano  una  gugliata  di  36o,ooo  aune.  Fino  dal  1787 
fabbricavano  i3,637  pezze  di  mussoline,  18,993 
pezze  di  basini  e cambraje,  38 1 4 pezze  di  tele  di 
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lino  per  bLmcheria  all’uso  di  Costanza  , ai, 44^  di 
ulei  da  fodere,  3536  pezze  di  tele  di  lino  stam* 
pale , in  tutto  57,980  pezze  di  tele. 

. SAM  OALZO  capitale  dello  stato  sullo  Steinach  fra 
due  monti,  è upa  citUi  di  <464  compresi  i sob- 
bor^^lii,  con  un  bel  palazzo  del  governo  antica  ba- 
dia dei  Benedettini,  una  bella  cattedrale,  un  ospizio 
}>er  gli  orfani,  un  ospedale,  un  arsenale,  un  ginna- 
sio con  II  professori,  lyia  biblioteca  pubblica,  un 
gabinetto  di  storia  naturale,  uno  di  medaglie,  fab. 
100,000  pezze  di  mussoline  ricamate  e non  ricama- 
te y 5o,ooo  d’indiane,  5o,ooo  di  tele  batiste  e tele  di 
reuzn , tele  di  canapa  , calze  di  lana , stoffe  di  seta 
e fioretto , fustagni , basini , panni , stoffe  leggiere 
di  lana , fazzoletti  da  tasca  bianchi  e stampati , tele 
di  cotone  tinte  alla  turca,  fazzoletti  turchini,  tele 
da  canovacci , tele  per  biancherìa  da  tavola , filato- 
rie di  cotone  con  macchine,  concie,  8 imbiancatoi 
per  le  tele,  gran  commercio  di  tele  con  Lione, 
Marsilia  , l’Italia  e la  Spagna;  a rappezschvbil  sul 
lago  di  Zurigo  un  ponte  lungo  i85o  piedi  e lar- 
go iz  piedi,  3z8o  abitanti,  e filatorie  all’inglese  per 
il  cotone. 

STATO  DI  VADD. 

vegetabili  — nelle  valli  e nelle  pianure  grano  | 
segale,  orzo,  vena,  patate,  lino,  canapa,  tabacco, 
frutti  di  giardino,  sparagi,  frutti  dì  campo,  special- 
mente fichi,  pesche,  mandorle,  nocciole,  nelle  fo- 
i-este  castagne,  e marroni,  sulle  colline  13,996  arpenti 
di  vigne,  che  producono  3 11,880  barili  di  vino,  e 
gelsi  — nel  regno  minerale  calce , pietra  arenaria , 
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marmi,  diaspro,  porfido,  gesso,  cristalli,  solfo,  piom> 
bo , ferro , carbonfossile , asfalto , ao,ooo  cantari  di 
sale  da  i5  sorgenti  salse  — animali  — 6i,65o 
boTÌ , e vacche , 20,984  cavalli , (j2,56o  pecore  in- 
digene, 35i3  merini,  i3,866  capre,  a3,i68  majali, 
nelle  foreste  camosci,  donnole , caprioli , tassi , sco- 
iattoli grandi  e piccoli,  nell’acqne  pesci  e gamberi; 
educazione  dell’ api  — industria  ~ grandi  concie, 
nelle  quali  preparano  ao,oqp  cantari  di  pelli  — com- 
mercio _ 2000  cavalli , quasi  tutte  le  pelli , */> 
vino,  molti  bestiami  grossi,  e 20,000  cantari  di  ca- 
cio ; compra  in  cambio  2000  cantari  di  tabacco , 
1000  barili  d’acquavite,  liquori,  3ooo  cantari  di  zne- 
chero,  38oo  di  caffè,  panni  e lavori  di  lana  d’ogni 
sorta,  12,000  cantari  di  ferro,  4<>oo  majali  ingras- 
sati, e 6000  pecore  dall’ Alemagna;  vi  passano  an- 
nualmente 20,000  canUri  di  cacio  del  Friburgo,  e 
i5o,ooo  cantari  di  viveri  e di  lavori. 

LOSAHHA  capitale  dello  stato  sopra  tre  colline , 
presso  il  lago  di  Ginevra  è una  ciub  di  1060  case 
in  cinque  quartieri,  con  una  magnifica  cattedrale, 
un  forte , un  bel  palazzo  pubblico , un  arsenale , un 
ospedale,  una  università  con  i4  professori,  una 
scuola  militare,  12,000  abitanti  (i),  fab.  di  panni, 
rascie,  stoffe  ordinarie  di  lana,  calze  di  lana  al  te- 
la jo,  e coi  ferri,  orologi,  gioje,  nastri,  fiori  artifi- 
ciali, cappelli,  belle  stoviglie  di  argilla,  maioliche, 
lavori  di  selleria,  concie,  tintorie  in  rosso  alla  turca, 
2 fiere  di  i5  giorni;  a yverouh  città  graziosa  sulla 


(1)  9905  nel  1808. 
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riva  del  lago  di  Neafchatel  alla  foce  del  Tiel  e 
deirOrb  56o  case,  e a8oo  abitanti  (i);  fab.  aooo  pez- 
ze d’indiane,  grandi  concie  per  le  pelli  di  pecora 
e di  capra,  che  mandano  in  Italia,  commercio  di 
buon  vino;  a orbe  cittk  graziosa  sull’Orb  alle  falde 
deirjura  un  ponte  di  costruzione  ardita  , una  macchi- 
na idraulica  ingegnosa,  n(>33  abiunti  nel  1808;  a 
MOVOH  sul  Iago  di  Ginevra  3488  abitanti  nel  1808, 
fab.  d’orologi, cappelli,  porcellane,  concie;  centro  del 
commercio  della  Francia  col  Vailese  e col  Milanese; 
a VEVAV  città  graziosa  sul  lago  di  Ginevra  3^86 
abitanti  nel  1808,  fab.  tele,  calze,  cappelli,  orologi, 
gtoje , concie , taglio  di  marmi , commercio  di  molto 
cacio  con  Ginevra  e Lione  , vino,  marmi  per  cammi- 
netti  , e per  lastrico  d’ appartamenti  ; centro  del 
commercio  della  Svizzera  col  Piemoute  e col  Mila- 
nese per  la  via  del  gran  san  Bernardo  ; a bex  gran- 
de e bel  borgo  sopra  un  fiumicello  tributario  del 
Rodano,  3^33  abitanti  nel  1808,  una  sorgente  d’ac- 
que salse,  che  produce  30,000  cantari  di  sale , e 
dalla  quale  attingono  T acque  in  un  pozzo  alto 
400  piedi,  nel  quale  discendono  per  4^0  scalini;  a 
AiGLE  grosso  borgo  sul  torrente  della  grand’  acqua, 
che  discende  nel  Rodano  poco  dopo,  4^<>  case  di 
marmo  nero  e lucido,  che  le  danno  un  aspetto  vera- 
mente melanconico,  e 3865  abitanti  nel  1808,  com- 
mercio di  solfo,  cacio  di  capra,  vino,  castagne  e 
sale  di  tre  saline. 

STATO  DELLa’rGOVIA 

Paese  fertile;  vi  raccolgono,  grano, segale , orzo, 
(1)  a48*  nel  1808. 
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e vena,  anche  per  il  commercio,  patate,  lino,  ca- 
napo , foraggi,  civaje , colla  dall’olio,  vìn  bianco  e 
rosso  alle  falde  dell’Jnra  sulle  rive  del  Limai  e del 
Heuss,  molti  frutti;  le  foreste  per  Vs  d’alberi  resi- 
nosi occupano  un  territorio  di  86,000  arpenli  ; son 
popolate  di  cinghiali,  di  cervi,  di  grande  e piccolo 
selvaggiume.  I fiumi  ed  i laghi  abondano  di  pesce. 

11  regno  minerale  ofire  pietra  di  calce,  gesso , pietra 
arenaria,  alabasUo,  minerale  di  ferro,  carboofossile, 
torba;  nel  i8o4  trassero  dalle  miniere  di  ferro  17,428 
cantari  di  minerale , che  vendettero  greggio  per  4ooo 
franchL  L’educaaione  dei  bestiami  è qui  di  poca  im- 
portansa —industrio— panni , tele  di  cotone,  aoo,ooo 
pezze  d’ indiane , tele  di  cotone,  e lino , stoffe  di  co- 
tone, fazzoletti  da  naso,  nastri  di  seta  e di  fioretto,  faz- 
zoletti di  seta,  cappelli  e lavori  d’intreccio  in  paglia,  la- 
vori di  coltelleria,  preparazione  d’olio  di  vetriolo,  fila-  ' 
torie  di  cotone,  concie— commercio— granaglie,  frut- 
ti, cuojo,  lavori,  minerale  di  ferro,  in  cambio  di 
molte  tele  che  stampano,  articoli  di  lusso,  derrate  colo- 
niali , carta  , e sale.  — valore  degli  edifiti  — a44 
chiese,  z5,4i9  case  ed  edifizi  pubblici,  che  costano 
29,170,600  franchi. 

azso  capitale  sull’  Àar  e sul  ruscello  Saltz  alle 
falde  del  monte  Jura  è una  citlh  ben  costruita  di 
4680  abitanti  ccm  belli  edifizi  pubblici,  una  scuola, 
un  ospizio  per  gli  orfani,  una  biblioteca,  fab.  stoffe 
di  seta,  cammellotti,  nastri  di  seta,  calze  di  cotone 
e di  lana,  tele  di  cotone,  5o,ooo  pezze  d’indiane, 
fazzoletti  di  cotone  a quadretti,  cannoni,  campane, 
guanti , coltelleria , pettini  di  corno , preparazione  di 
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tabacco,  distillerie  d'aceto,  filatorie  di  cotone;  a zorriN- 
cm  cittì  graziosa  sulla  destra  del  Vigger  fab.  di  tele 
di  cotone,  8000  pezze  d’indiane,  mussoline,  tele  a 
quadretti,  nastri  di  seta,  e di  fioretto,  a ledtzburg  sui 
Lentz  fab.  3o,ooo  pezze  d’indiane,  tele  di  cotone, 
tele  di  lino,  calze,  cappelli,  treccie,  e fiori  artifi- 
ciali di  paglia  per  ornamento  di  cappelli  da  donne; 
a zuazACR  borgo  sulla  sinistra  del  Reno  e sulla  fron- 
tiera del  Bade  due  grandi  fiere  di  i5  giorni 
l’una  , nelle  quali  rendono  per  più  miliioni  di  fio- 
rini di  stoffe  di  seta,  calze,  e nastri  di  seta,  lavori  di 
lana  , seta  greggia  e filata,  tele  di  cotone,  tele  batis- 
te , tele  di  renza,  indiane,  mnasoline  ricamate,  faz- 
zoletti di  cotone,  spezierie  e droghe  per  le  tintorie, 
tntti  articoli,  che  i negozianti  del  granducato  di  Bade 
rivendono  a tutta  l’ Alemagna;  anche  fuori  di  fiera 
Zurzah  fa  un  gran  commercio  di  lavori  di  tutta  la 
Svizzera  coll’  Aiemagna  la  Francia  e l’ Olanda. 

STATO  nei.  Ticino. 

Le  stato  del  Ticino  è il  piccolo  prsdiso  terrea  ■ 
tre  della  Svizzera  per  la  dolcezza  del  clima,  e la 
fertilità  della  terra  ; vi  raccolgono  grano,  orzo , vena, 
granturco  , saggina  bianca  e saggina  rossa  , miglio 
bianco , e miglio  quarantino  , che  matura  in  4* 
giorni,  patate,  fave,  e piselli  fra  le  civaje,  cipolle, 
sparagi  e poponi  fra  gli  ortaggi , castagne , fichi , 
ulive,  capperi,  mandorle,  pesche,  nocciuole , pru- 
gnole , ciliegie , agrumi , melegrane , more  di  gelso, 
canapa,  lino,  tabacco,  vino,  uva, e tartufi;  nelle  fores- 
te camosci,  lepri  di  monte,  orsi,  volpi,  linci,  lupi, 
marmotte,  tassi,  scojattoli,  lontre,  molti  uccelli,  nel- 
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]’ acque  ogni  specie  di  trote;  nelle  terre  coltivate 
educano  bestiami  grossi  e minuti,  cavalli,  majali, 
capre  , api  e bachi  da  seta  ; nel  regno  tninerala 
marmi,  cristalli,  granito,  pietre  (ine,  pietra  olla- 
ria , lavagna  — industria  — tele  di  lino  e di 
canapa , stoffe  di  lana , cappelli  e lavori  di  paglia , 
lavori  di  ferro,  di  rame  e di  lava,  cartiere  , 
coucie , Blatorie  di  lino  — commercio  — 6o  a 8o 
balle  di  seta  , che  costa  a6o  a 3oo,ooo  franchi  , 
bestiami  grossi,  cacio,  burirro , sego,  pelli  d’a- 
nimali selvatici,  legnami,  carbone,  resine,  marmi, 
molto  pesce,  cristalli,  pelli,  tarluG  e lavori,  il  tutto 
per  Milano,  donde  riceve  in  cambio  sale,  generi  co- 
loniali, articoli  d’industria,  e 58,ooo  bestie  da  soma 
cariche  di  36,ooo  sacca  di  granaglie  e di  riso  di 
6 staja  ’/i  il  sacco. 

BELLiszoNK  città  piccola  ma  graziosa  sulle  due 
rive  del  Ticino  con  1680  abitanti  è la  stazione 
di  tutti  i vetturali , che  vanno  e tornano  dall’Ita- 
lia in  Svizzera  per  le  strade  del  san  Gottardo  del 
san  Bernardo  e del  Luckmanier  ; a ldoìko  sulla  riva 
del  lago  del  suo  nome  58o  case,  386o  abitanti,  Gla- 
torie  di  seta,  preparazione  di  tabacco,  e di  polvere  da 
munizione,  commercio  esteso  di  pesce,  cacio,  butirro, 
sego,  legnami,  carbone , e pelli  con  Milano  per  la 
via  della  Tresa , e del  lago  maggiore  ; qualche  set- 
timana vi  manda  2 a 3ooo  libbre  di  trote;  nei  con- 
torni cartiere , ferriere  e fucine  per  lavori  di  rame; 
una  gran  Cera  per  i bestiami. 

STiTO  ni  TDRCOVU 

vegetabili  — grano  , segale , orzo  , vena , civaje , 
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frutti  di  giardino  , lino,  canapa,  frutti  di  campo  , 
vino  sulle  rive  del  lago  di  Costanza  — animali  — 
a5,88a  bovi,  e vacche,  3i6o  pecore,  777  capre, 
1634  majali  nel  1811;  nelle  foreste  lepri,  volpi, 
tassi,  anatre  selvatiche,  nell’ acque  sermoni  bian- 
chi, e murene;  fra  i contadini  educano  l'api;  nel  re- 
gno minerale  marna  e pietra  arenaria  — valore  delle 
case  1 3,1 35,383  horìni  — {/ic/usfrea_ fabbriche  d’in- 
diane— commercio  — bestiami  ingrassati  , granaglie, 
vino  , sidro  , frutti  secchi , refe  di  lino  e di  lana. 

FRAL'ENFELD  Capitale  dello  stato  sopra  una  altura 
presso  il  Murth  tributario  del  Thur  è una  città  di 
38o  case  con  3680  abitanti. 

STATO  DEI  CRimOHI  (l) 

Paese  in  gran  parte  montuoso;  nei  monti  più 
alti  inverno  continuo,  nei  pianori  tre  mesi  d’estate, 
nelle  valli  e nelle  pianure  clima  dolce  e piacevole; 
nelle  valli  di  Meyenfeld  e nel  Pregel  terre  fertili  ; 
vi  raccolgono  un  poco  di  grano,  vena,  segale,  orzo, 
anche  miglio,  e granturco,  civaje , patate,  canapa, 
frutti  di  campo , specialmente  ciliegie,  negli  orti 
barbebietole , e rape,  e in  10,000  arpenti  di  vigne 
3o,ooo  barili  di  vino  — nel  regno  minerale  argilla 
marmi , ferro,  argento , rame  , carbon  fossile  , torba  , 
alabastro , porfido , serpentina,  gesso,  marna,  sale, 
una  pietra  verdastra,  colla  quale  fanno  vasi  d’orna- 
mento — ani — pochi  cavalli  , 100,000  capi  di 
bestiami  grossi  nell’ alpi,  fra  i quali  35, 000  vacche 
da  latte,  che  ne  danno  4 pinte  al  giorno,  100,000 
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pecore , e 80,000  capre , inolue  80,000  capi  di  bea- 
liami  grosai,  70,000  capre,  e i3o,ooo  pecore,  che 
\i  vengono  ogni  anno  dalla  bassa  Italia, 'e  vi  passano 
r estate,  nelle  foreste  lupi,  volpi,  marmotte,  lepri, 
camosci,  cervi,  caprino]!,  falchi  di  i4  specie,  civet- 
te di  8 , cornacchie  di  1 1,  oche  e anatre  di  la,  gab- 
biani di  4>  beccaccie  di  9,  galli  di  monte — commer- 
cio — nel  i8o3  il  paese  dei  Grigioni  vendeva  35, 000 
capi  di  bestiami  grossi  per  1295,000  Borini , cacio, 
e butirro  per  i5o,ooo,  pecore  e lana  per  200,000, 
acquavite,  vino  e fnitti  secchi  per  5o,ooo  fiorini, 
refe  di  cotone  per  4o>ooo,  in  tutto  per  1735,000 
fiorini,  o per  franchi;  riceveva  dall’estero 

35.000  moggia  di  granaglie,  che  costavano  700,000 
fiorini , 26,000  cantari  di  sale  per  78,000  fiorini , 
zucchero  e caffè  per  3oo,ooo,  tabacco  per  i5o,ooo, 
articoli  di  manifatture  straniere,  materie  greggie, 
lavori  di  lusso  e mode  per  687,000 , in  tutto  per 

1915.000  fiorini,  o per  47^>ooo  franchi,  e cosi  vi 
perdeva  per  4^0|00u  franchi , ma  ne  guadagnava 

330.000  per  tasse  sul  transito  di  la.ooo  balle  di 
merci  straniere  per  il  territorio,  e 120,000  franchi 
colla  concessione  del  diritto  di  pascolo  per  i bes 
tiami  dell’Italia.  Nel  1812  le  sue  esportazioni  si 
limitavano  a i3ii,3oo  fiorini,  oa  3278,250  franchi, 
fra  i quali  per  1000,000  fiorini,  o 25oo,ooo  franchi 
di  bestiami,  per  4^^  fiorini  o 10,000  franchi  di 
miele,  cera  e frutti,  per  20,000  fiorini,  o 5o,ooo 
franchi  di  vino,  per  7300  fiorini,  o per  i8,25o 
franchi  di  salnitro , e per  20,000  fiorini  , o per 

50.000  franchi  di  legnami  , e le  sue  compre  a 
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1 163,746  fiorini , o a 3906,856  franchi , fra  le  quali 
per  890,696  Gorini,  o per  976,740  franchi  di  gra- 
naglie, per  63,750  Gorini,  o per  139,385  franchi 
di  vino,  per  i5oo  Gorini,  o per  8750  franchi  di  cas- 
tagne, per  138,000  Gorini,  o per  3ao,ooo  franchi 
di  sale,  per  300,000  fiorini,  o Soo.ooo  franchi  di 
-vino,  per  58, 800  fiorini , o 147,000  franchi  d’arqua- 
TÌte,  per  it5,ooo  fiorini,  o per  387,500  franchi  di 
d'articoli  di  lusso  e generi  coloniali,  c per  388,000  fio- 
rini, o 713,780  franchi  di  metalli,  specialmente  ferro, 
pelli , spezierie,  droghe,  e articoli  di  manifatture. 
La  tassa  di  transito  rese  335, 000  fiorini,  o 563, 5oo 
franchi,  e la  tassa  per  la  licenza  dei  pascoli  i5,ooo 
fiorini,  o 87,800  franchi  ; ne  risulta,  che  nel  1813 
invece  di  perdere  4^0,000  franchi  nel  commercio, 
come  nel  i8o3,  vi  guadagnò  371,885  franchi,  che 
l’impoctazione  delie  granaglie  straniere  dtminal  della 
metà  , prova  di  progressi  corrispondenti  nell’  agri- 
coltura , e che  la  tassa  di  transito  crebbe  di  quasi 
Y7,  prova  d’ un  aumento  nel  commercio  di  transito. 

La  popolazione  dei  Grigioni  è un  miscuglio  di 
Tedeschi  , d’italiani  e di  Rezi;  nel  1806  sopra 
78,863  abitanti  ve  ne  trovarono  38,880  Tedeschi , 
9797  Italiani , e 36,565  Rezi , che  parlano  tuttora 
la  lingua  nazionale. 

coma  capitale  dello  stato  (1)  fra  due  colline  e 
sul  piccolo  Plessur  a un  miglio  dalla  sua  foce  nel 
Reno  è una  città  di  Si3  case  con  una  bella  catte- 
drale , un  bel  palazzo  vescovile , un  arsenale , una 
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dogana,  34^0  abitanti;  \i  passano  tutti  i vetturali 
di  merci  italiane  e tedesche,  che  vanno  dall'Italia 
in  Alemagna  , o reciprocamente  per  la  via  del  colle 
san  Lucio;  in  io  anni  dal  i^8i  al  1791  vi  passa- 
rono 167,215  pacchi,  e balle  di  articoli  dei  due 
paesi  , e attualmente  ve  ne  passa  metà  più, 

STATO  DEL  VALLESE. 

Il  Valleseèuna  vastissima  valle,  chiusa  da  due  catene 
di  monti  giganti,  una  delle  quali,  l’alpi  bernesi, la  di- 
vide dal  Berna  e dal  Vaud,  e l’altra,  l’alpi  pennine, 
dal  Piemonte;  alla  seconda  appartengono  il  san  Bei> 
nardo,  il  monte  bianco,  il  monte  rosa,  il  Sem  pione, 
il  Gries;  vi  si  trovano  tutti  i climi  e le  produzioni 
di  tutta  l’ Europa , e dell’  Asia  fino  al  tropico  ; in 
un  punto  vi  mietono  in  maggio , in  un  altro  in 
ottobre  ; in  uno  non  maturano  neppure  i frutti  dei 
climi  temperati , in  un  altro  allignano  il  gelso , il 
fico,  il  melograno,  il  cedro  e l’arancio,  e,  ciò  che 
più  sorprende,  il  fico  d’india  e l’aloè,  che  vogliono 
la  temperatura  caldissima  delle  rive  del  Gange.  I 
monti  son  l’ impero  dei  ghiacci  eterni,  e le  nebbie, 
che  gli  riciioprono  per  gran  parte  dell’  anno , si 
sciolgono  in  torrenti  di  pioggia,  e si  accumulano  nel 
fondo  della  valle  del  Rodano;  ivi  abita  una  razza 
d'uomini  stupidi,  e dal  grosso  gozzo  e deforme.  Sidle 
rive  del  Rodano  e in  tutte  le  terre  calde  raccolgono 
grano, segale,  orzo  e vena, aranci, cedri , fichi,  nocciole, 
mandorle,  melegrane,  castagne,  gran  succedaneo  del 
grauo  fra  i montanari , vino  e zafferano  — animali  — 
bestiami  grossi , pecore  , capre,  majali , cavalli,  molti 
muli  che  impiegano  nei  trasporti , e per  l’agricoltura. 
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nei  oionli  camosci,  marmotte,  linci,  lepri,  pochi  orsi, 
lepri,  caprioli,  molti  uccelli  selvatici;  nel  regno 
minerale  oro,  argento,  piombo,  ferro,  rame,  co- 
balto, alabastro,  gesso,  calce  e lavagna  — commer- 
cio—hestiamì , cacio,  pelli,  lane,  frutti,  vino,  in 
cambio  di  sale  e riso , granaglie  , generi  coloniali. 

SION  capitale  dello  stato  fra  due  monti  presso  la 
riva  destra  del  Rodano  è una  città  di  '46o  case  bea 
costruite,  con  strade  larghe,  un  palazzo  pubblico, 
un  ospedale,  3ooo  abitanti.  ' ' 

STATO  01  KEUFCHATEI.  (l^ 

11  Nenfchatel  è un  gruppo  di  valli'  sparse  fra  i 
monti  dell’Jura,  ove  regna  un  clima  rigido  nelle  ter- 
re più  alte,  e temperato  nelle  valli  , ed  ove  raccol- 
gono grano,  segale,  vena,  orzo,  molte  patate,  civaje, 
frutti  di  giardino,  e di  campo,  lino,  canapa,  fichi, 
mandorle,  noci,  castagne;  granaglie  solamente  per 
il  consumo  di  dell’anno,  ^3,43o  eymer,  o iyi,436 
barili  di  vino , */,»  per  il  commercio  _ distribuzione 
delle  /erre, — 34,353  arpenti  di  campi,  io,oo8  di  pra- 
ti artificiali,  6o,oo6  di  prati  naturali , 4^9 > 'vigne, 

'44,* 33  di  foreste — am'ma/i  — ay, 3 ja  capi  di  bestia- 
mi grossi,  fra  i quali  i i,i5o  vacche  da  latte,  ao8^  ca- 
valli, e muli,  6i  asini,  7967  pecore,  ao5a  capre,  3aof> 
majali,  nelle  foreste  lepri,  volpi,  pochi  orsi,  e lupi, 
pochi  cervi , caprioli,  cinghiali,  uccelli  selvatici,  api 
selvatiche,  e domestiche;  nel  1818  ve  ne  contarono 
3838  alveari;  ~ minerali  — gesso , marna,  carbon 
fossile,  torba  — — a6,g 1 7 artigiani  ed  artisti 
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nel  i8o4  sopra  abiianii;  fanno  trine  superbe 

coi  piombini,  c le  vendono  da  ao  fino  a 67  •franchi 
Tanna,  1 Su, 000  pezze  di  tele  di  cotone  con  6 stam- 
perie, i3o,ooo  orologi  da  tasca  articolo  dì  6000,000 
franchi,  e 1000  da  sala  per  35o,ooo  franchi,  ar< 
ticoli  separati  per  gli  orologi,  fra  i quali  80,000  doz- 
zine di  catenelle  — commercio  _ 5oo,ooo  franchi  di 
trine,  tutti  gli  orologi,  100,000  pezze  d’  indiane,  e 
vino  in  tutto  lo  stalo  3 città , 3 borghi , 67  villaggi^_ 
45  casali,  e 7468  case  ed  ediCzi  pubblici,  fra  i quali 
7^88  costano  i7,o3a,45o  franchi. 

iieuFCHZTEL  capitale  dello  stato  sulla  riva  del  lago 
che  ne  porta  il  nome  fra  due  colline  e sul  torrente 
Seyon  è una  città  ben  costruita  di  648  case,  con  un 
sobborgo,  belli  edilìzi  pubblici,  fra  i quali  il  pa- 
lazzo del  governo  , la  chiesa,  1’  ospedale  , un  ospizio 
per  gli  orfani  , uno  per  i poveri,  un  ginnasio , 6000 
abitanti  (i)j  fab.  p.-iiini  , lao.ooo  pezze  d’indiane  in 
IO  fab.  con  800  telai  , 100,000  orologi  con  33 1 4 
orologiari,  nel  i8i4>  gioje  , articoli  relativi  agli 
orologi  , oreGceria  , chincaglie  , (io, 000  para  di 
calze  di  cotone  con  160  telai,  trine  coi  piom- 
bini , che  impiegavano  5^3 1 donne  nel  18 1 4,  3o,ooo 
risme'  di  carta  in  sei  cartiere , lavori  di  rame , CI  di 
ferro,  Clatoi  per  la  canapa,  ed  il  lino,  concie;  gran 
commercio  di  lavori  propri,  cacio,  granaglie,  vino, 
lino,  canapa  , cavalli,  bestiami  , lana,  seta,  stoC'e  di 
seta,  droghe,  spczieric  coll’ Àlcmagna  e l’Olanda 
per  mezzo  del  lago  ; a lockce  borgo  di  4^9  case  in 

(1)  5i3o  tiri  1814. 
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una  valle  doll’Jura  438o  abitanti,  45o  orologiari,  8o 
orcGci,  i5  calzettaie,  c 800  donpe  che  lavorano  in 
trine  ; a chaox  db  toro  bel  borgo  in  una  valle  del- 
l’Jura  559  case  e qualche  palazzo,  Spao  abitanti, 
56o  orologiari  , 5o  orefici  , fab.  d'  istrumenti  di  fi- 
sica, di  matematica,  di  chirurgia,  e 65o  donne,  che 
lavorano  in  trine  j case  di  commercio. 

> STATO  DI  CIHEVRA. 

Paese  piccolo , di  terre  magre,  ma  ben  coltivato; 
4a,35o  arpenti  di  campi  , dove  raccolgono  granaglie 
per  il  consumo  di  otto  mesi , n i ,56o  arpenti  di  pra- 
terie , che  producono  35o,ooo  cantari  di  fieno , e 
nutriscono  Go,ooo  pecore , le  quali  somministrano 
160,000  libbre  di  lana,  3o,ooo  di  merino,  9360  ar- 
penti di  vigne,  che  producono  4^0,000  bottiglie  di 
vino,  fratti  di  giardino,  canapa,  lino,  pesca  copiosa 
d’ombrine,  trote,  persiche,  e lucci,  tutti  pesci 
squisiti,  nel  lago  — industria  — 3o  concie  con  i4o 
lavoranti  ; il  resto  in  Ginevra. 

GiMTvRA  capitale  sul  declivio  d’una  collina  presso 
il  lago  del  suo  nome  sulle  due  rive  del  Rodano  che 
ne  sorte  è una  città  grande  e bella  di  lago  case  di 
pietra  distribuite  in  4 quartieri  , e in  parte  di  5 
a 6 piani  ; le  strade  sono  strette  ed  irregolari , ma 
pulite  e ben  lastricate  di  granito;  la  strada  princi- 
pale passa  tra  due  file  di  botteghe;  il  qnartier  alto 
è piu  grazioso  di  tutti , e contiene  un  gran  numero 
di  belle  case;  merita  di  vedersi  il  palazzo  della  città, 
al  quale  si  ascende  in  carrozza,  l’arsenale  con  armi 
per  13,000  uomini,  il  porto  dei  battelli  pescarecci, 
i cantieri,  ove  gli  costruiscono,  la  bella  cattedrale 
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di  san  Pietro  d’architettura  gotica,  e di  stile  greco 
nella  facciata,  il  teatro,  il  collegio,  il  museo,  la 
macchina  idraulica  alla  sortita  del  Rodano,  che  prov- 
vede d’acqua  tutti  i quartieri,  l’ospedale, edilìzio  vasto 
c magoifico,  il  giardiuo  pubblico,  i passeggi  di  la- 
treille  e della  piazza  Maurizio,  il  palazzo  d'Eyuard, 
il  palazzo  fuori  di  porta  nuova,!  quattro  ponti,  fra  i 
quali  due  di  fil  di  ferro,  i quattro  battelli  a vapore; 
fra  gli  stabilimenti  utili  una  università  con  un  mi- 
gliajo  di  studenti,  un  collegio,  una  biblioteca  di 

60.000  volumi,  un  piccolo  museo  di  pittura,  un 
giardino  botttnico , i4  gabinetti  di  lettura  ; la 
popolazione,  che  era  di  33,489  abitanti  nel  1803, 
crebbe  fino  a 34,000  nel  1834,—  4?  botteghe  d’oro- 
logiari,  ove  fanno  180,000  orologi  d’oro  e d’ar- 
gento, articolo  di  13,000,000  franchi,  per  il  qua- 
le impiegano  3ooo  lavoranti,  i5o,ooo  once  d’oro, 

1 5.000  marchi  d’argento,  e 35o,ooo  franchi  di 
pietre  fine  e di  perle  , musica  d’ogni  genere  per 
penduli  , arnesi  per  gli  orologiari , articoli  isolati 
per  gli  orologi,  istrumenti  di  fisica,  di  mattematica, 
di  chirurgia , di  scienze  e d’  arti , gioje , lavori  d’ore- 
ficeria , sloife  di  seta , velluti , 3ooo  pezze  di  panni, 
stoffe  di  cotone,  indiane  per  100,000  franchi , mus- 
soline , tele  baliste , nastri  di  seta , calze  e guanti  di 
seta , di  cotone , e di  lino , galloni  , e trine  d’ oro  e 
d’argento,  di  seta  e di  refe,  ricami  in  seta,  looo 
scialli  di  lana  di  merino,  coperte  di  lana,  lavori  di 
smalto  di  tutti  i colori , lavori  di  cristalli,  porcellane 
superbe,  e dipinte  maestrevolmente,  vetri  da  orolo- 
gi , catenelle,  chiavi , e sigilli  da  orologi  , bei  lavo- 
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ri  di  carradore,  di  sellajo,  di  carrozziere,  chincaglie, 
cappelli  di  pelo  per  100,000  franchi , cappelli  di 
paglia , canapi , e spago  per  60,000  franchi , lavori 
di  laiu , serrature  per  5o,ooo  franchi , lavori  di 
rame,  candele,  liquori,  8 concie,  nelle  quali  prepa- 
rano per  160,000  franchi  di  pelli  , due  stamperie 
d' indiane  con  5oo  lavoranti , gran  commercio  di 
libri,  stampe,  e lavori  con  tutta  l’Europa;  a carouge 
sull’Àrve  386o  abitanti , fab.  d'orologi , vetri  da  oro- 
logi, Stoviglie  all’inglese,  una  gran  filatoria  di  co- 
tone, i5  grandi  concie  per  marrocchini. 

mousTRU  haziorale.  Gli  Svizzeri  non  invidiano  per 
il  lato  dell’industria  le  grandi  nazioni  dell’Europa;  filano 
a perfezione  il  cotone , la  seta , il  lino  e la  lana , 
imitano  le  stoffe  di  seta  di  Lione,  e di  Tours,  fabbri- 
cano stoffe  di  seta  e cotone,  di  seta  e lino,  di  seta 
e lana , damaschi  , velluti , droghettij,  basini  , rasi , 
frenelle,  cammellotti,  tele  di  cotone  d’ogni  disegno, 
mussoline  liscie  e broccate,  ed  indiane  tanto  belle, 
che  son  preferite  in  commercio  all’indiane  del  Gange, 
perchè  le  vincono  in  solidità  e lucentezza  di  colori , e 
in  varietà  di  disegni , carancà  fini  di  sette  colori, 
iudiaiic  a fondo  turchino  con  fiori  rossi  e bianchi, 
e a fondo  bianco  con  fiori  rossi  e turchini,  fazzo- 
letti fini  a fiori  rossi , fazzoletti  bianchi  , nastri  e 
calze  di  seta  e di  fioretto,  calze  di  lino,  di  cotone,  di 
stame , vestiti  e calzoni  di  fil  di  seta , di  lana  di 
tutti  i colori , cappelli  di  pel  di  caminello,  di  coni- 
glio e di  paglia,  tagliano  i cristalli  e le  pietre,  fan- 
no pclliccie  e manicotti , pettini , bottoni , cordonci- 
ni e frangio  d’oro  e d’argento,  porcellane  fine,  oro- 
Fot.  IX.  4 . 
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log! , armi , istrumeatl  d’arti  e di  scienze , infine 
esercitano  con  successo  non  solo  tutte  l’ arti  di  ne- 
cessiti , ma  anche  I’  arti  di  lusso  e di  gusto.  | 

COMMERCIO.  La  Svizzera  vende  al  resto  dell’  Eu-  1 

ropa  tutti  i lavori  delle  sue  manifatture,  e tra  le 
produzioni  naturali  cacio,  butirro  y 3oo,ooo  ejmer 
di  vino  in  gran  parte  per  l’ Alemagna , bestiami 
grossi  e minuti,  capre,  acquavite  di  ciliegie,  sidro 
di  pere  e di  mele , trifoglio , frutti,  Uvole  di  lava- 
gna, Cavalli,  bovi,  vacche,  pelli,  pesce,  canapa, 
lino,  marmi,  cristalli,  salnitro.  Fino  dal  i^6i  ri- 
ceveva dalla  sola  Francia  per  ai5o,ooo  franchi  di 
vino,  per  3oo,ooo  di  granaglie,  per  100,000  di  canapa, 
per  auo,ooo  d'olio  di  colza  e di  lino,  5o,ooo  di 
scorze  per  le  concie  , aoo.ooo  di  civaje , i5oo,ooo 
d’olio  d’ulive,  800,000  di  zafferano,  miele,  man- 
dorle, ulive,  prugnolati  e capperi,  100,000  d’acqua* 
vite  e lirpiori,  siroppi  ed  aceto,  100,000  d’amido, 

100,000  di  tabacco,  3oo,ooo  di  verdet  di  Montpel- 
lier , semi  d’ Avignone  , e radiche  per  le  tintorie , 
per  2000,000  di  stoffe  e calze  di  seta,  per  3oo,ooo 
di  cappelli,  per  200,000  di  panni,  per  100,000  di 
stoffe  di  lana,  per  100,000  di  trine  e ricami,  5o,ooo 
di  mode,  100,000  di  cammellotti,  200,000  libbre 
d’indaco,  che  costavano  1200,000  franchi,  3o,ooo 
cantari  di  zncdiero  per  3ooo,ooo  franchi,  per  5ooo, 

000  franchi  di  cotone,  per  100,000  franchi  di  caf- 
fè di  levante,  per  100,000  d’ oriana  , vetriolo,  ala- 
rne, caccao,  e uva  di  Corinto,  per  5o,ooo  d’uve 
passe , per  1 5o,ooo  di  vallonea  e gomme , per  5oo, 

000  franchi  di  seta  greggia , per  1 00,000  di  spezie* 
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rie  e droghe , per  1 00,000  di  lana  di  Barberia , 
5o,ooo  di  cuojo  d'America,  100,000  di  pel  di  ca- 
pra e di  camoscio  , 1 5o,ooo  di  zaiTerano , e sugo  di 
cedro , 4oo,ooo  di  tabacco , in  tutto  per  22,4^0,000 
franchi,  e vi  mandava  legalmente  per  il  valore  di 
^000,000  franchi  in  produzioni  della  terra , bestia- 
mi . e articoli  d’ industria , e per  20,000,00  o fran- 
chi d’orologi,  tele,  nastri  e lavori  di  seta  in  con- 
trabbando. Negli  anni  1792  e 1793  fra  il  tumulto 
della  rivoluzione  la  Francia  mandò  in  Svizzera  per 
il  valore  di  121,000,000  franchi,  e ne  trasse  sola- 
mente per  34,500,000;  nel  tempo  delle  persecuzioni 
dalla  fine  di  novembre  1793  alla  meli  di  settem- 
bre 1793  vi  mandò  per  32,i83,ooo  franchi  , e ne 
trasse  per  i58,944>oon  franchi,  c nei  primi  quattro 
mesi  del  1794  'vi  mandò  per  il  valore  di  167,146, 
000  franchi,  e ne  trasse  per  55, 2400, 000,  c nel  resto 
dell’anno  vi  mandò  per  4o>327,ooo  franchi,  e ne 
trasse  per  18,539,000,  e cosi  in  soli  tre  anni  vi 
mandò  per  36o,646,ooo  franchi , e ne  trasse  per 
227,223,000.  In  tempo  di  pace  il  commercio  della 
Svizzera  colla  Francia  compreso  il  contrabbando  va- 
ria da  20  a 25,000,000  franchi,  ed  è ’/'s  del  suo 
commercio  tot.-i1e. 

• RBHDiTB  875,000  franchi. 

FORZE  MiLiTAn  33,758  uomini. 

• MOTE  isTORiciiE.  Gli  Elvezi  nazione  celtica  lasciano 
5g  anni  avanti  l’era  volgare  la  Svizzera,  e vanno 
in  armi  sul  Reno  per  invadere  le  Gallie.  Giulio 
Cesare  console  delle  Gallie  gli  vince  presso  Autnn!, 
« gli  obbliga  a ritirarsi.  La  Svizzera  è tributaria  dei 
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Romani  fino  al  4<>7>  cui  la  conquistano  i Borgo- 
gnoni, passa  ai  Franchi  sotto  Clodoveo  vincitore  dei 
Borgognoni  nel  534  > c tocca  nella  successiva  divisione 
della  monarchia  dei  Franchi  ora  ai  re  di  Borgogna, 
ora  ai  re  d’Austrasia.  AI  declinare  della  dinastia 
di  Carlo  magno  Rodolfo  6glio  di  Corrado  conte 
d'Auxerre  ottiene  nell’  888  dai  grandi  il  titolo  di 
re  f suo  nipote  Rodolfo  III  muore  senza  figli  nel 
io3a,  e lascia  per  testamento  i suoi  stati  all’impe- 
ratore Corrado  il  salico.  I prelati  ed  i grandi  pro- 
fittano della  lontananza  del  nuovo  sovrano  per  ap- 
propriarsi il  governo  e le  terre.  Una  parte  della 
Svizzera  resta  all’  impero.  I governatori  imperiali 
invece  di  amministrarla  pateniamente  la  spogliano; 
il  male  giunge  al  colmo  durante  l’anarchia,  che  re- 
gna nell’ impero  dopo  il  ia45,  anno  della  destitn- 
zione  di  Federigo  li.  Gli  Svizzeri  oppressi  si  pon- 
gono nel  ia5^  sotto  la  protezione  di  Rodolfo  d’Augs- 
burgo,  e gioiscono  di  vederlo  imperatore  nel  ia^3. 

Alberto  suo  figlio  e successore,  invece  di  proteggerli 
e d’ amarli  come  il  suo  buon  padre , vi  manda  due  j 

governatori  perversi,  che  gli  opprimono,  e gli  spo-  J 

gliano.  Gli  abitanti  dei  tre  paesi  d'  Uri , di  Schvilz  i 

e d’ Untervald  fanno  alleanza  per  dieci  anni,  preo-  i 

dono  1’  armi  nel  i ^ ottobre  1 3oy  , scacciano  i due  | 

governatori.  L’ imperatore  Alberto  si  dispone  alla 
vendetta,  ed  è assassinato  dal  suo  nipote  il  primo 
maggio  i3o8.  Leopoldo  figlio  d’Alberto  va  in  Sviz- 
zera nel  1345  con  una  armata  di  9000  uomini,  vi 
trova  il  i5  novembre  i3i5  al  monte  di  Morgarten 
nello  Schvitz  i3oo  guerrieri  intrepidi,  che  rinno- 


Digitized  by  Google 


- jrt9 


mzxEiii  64S 

vano  i prodigi  delle  Termopili , fanno  strage  degli 
assalitori,  e gli  obbligano  a ritirarsi.  L’  alleanza  dei 
tre  stati  è dichiarata  perpetua.  Lucerna  entra  nella 
confederazione  nel  i33a,  Zurigo  e Glaris  nel  i35i, 
Zug  nel  i35a,  Berna  nel  i333  , Friburgo  e Sòleure 
nel  i4hi,  SchaOusa  e Baie  nel  1 5oi  , Appenzel  nel 
i5i3.  Dopo  nuovi  tentativi  inutili  per  ricuperare  la 
Svizzera  gl’  imperatori  finiscono  bon  riconoscerne  so- 
lennemente l’indipendenza  nel  i648  alla  pace  di  Ves- 
falla.  I Grigioni , la  Valtellina , il  Vallese  ; Mulhau- 
sen , il  vescovado  di  Bade  divengono  alleati  della 
confederazione , e la  Turgovia  , il  YanJ  , Bade , 
Lugano  e il  Reintbal  suoi  sudditi.  I Francesi  inva- 
dono la  Svizzera  nel  1798,  e nel  1799  Bonaparte  dk 
una  nuova  costituzione  agli  stati , vi  aggiunge  l’Ar- 
govia  , san  Gallo,  i Grigioni,  l,i  Turgovia,  il  Te- 
sino ed  il  Vaud,  ne  toglie  Muihausen , il  vesin>vado 
di  Bade,  Neufchatel,  Ginevra  e il  Vailese  per  unirle 
all’impero  francese,  il  paese  di  Cbìavenna,  la  Valtel- 
lina e Bormio  per  il  regno  d’ Italia , e prende  il 
titolo  di  mediatore  della  confederazione.  Nel  18 1 5 
il  Vallese,  il  Neufchatel  e Ginevra  rientrano  nella 
confederazione. 
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Correzione  alla  pagina  3^^  del  presente  wlume. 

Quando  valutai  a quella  pagina  la  popolazione 
deir  impero  austriaco  a 3i,i33,2j6  abitanti  per  la 
line  dell’anno  i8a3  non  si  conosceva*  nè  qui  nè 
altrove  il  novero  oOiciale,  che  era  stato  fatto  per 
quell’anno  in  tutto  1’ impero,  e io  aveva  fondato 


il  mio  calcolo  sull 

’ aumento 

conosciuto 

della  popo- 

Iasione  d 

i sette  Stati  dell’Impero  dal  i8i 

y dal  i8ao. 

I giornali  hanno 

pubblicato 

inGiie  il 

novero  del 

1820,  e 

quello  del 

i8a3,  ed 

eccone  il 

prospetto. 

stali 

nel  1817 

nel  1830 

nel  1833 

aumento  dal 

Austria 

1810,797 

• 897. 4'7 

1956,334 

1S30  al i8a3 
68,917 

Stilla 

765,000 

777.9»<* 

8o5,847 

37,391 

Ti  roto 

7 > 5,969 

737,563 

755,401 

16,839 

fioeiuia 

3a36,i4a 

3379,341 

3539,441 

1 60,100 

Moravia  e 
Slesia 

1733,319 

iSo5,448 

1890,706 

85,358 

Gslizia 

37  i6,6ga 

3839,445 

4 103,733 

309,388 

Illiria 

ii65,886 

1141,960 

1039,178  (1 

) 

Ungheria 

Sclavonla 

f 8o63,68o  ( 

a) 

8585,874 

e Croazia 
Transil- 
vania 

L 

i55i,66o  (3) 

1973,518 

Confìni  mi- 

(i)  La  diminuzione  della  popolazione  deli*  Illlria  nel  i8a5  è 
apparente»  non  reale  » e deriva  dalla  restituzione  falla  alTUii- 
gheria  del  diUretto  di  Carlstadt  e del  littorale. 

(a)  novero  del  i8o5. 
novero  del  178O. 
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940,598 

80^, 7^3 

863,607 

58,ì<94 

Dalmazia 

3o5,67  I 

3o4>o55 

334,075 

3o,o^u 

Regno  Lom 

- 

bardo  Ve- 

neto 

4089,194 

4o68>a63 

4161,078 

92,806 

totale 

3o,oo6,S49 

789,413 

Risulu  dall' esame  di  questo  prospetto  i°  che 
la  popolazione  dichiarata  dell’ impero  austriaco  alla 
fine  del  i8a3  era  Ji  3o, 006, 849  teste,  alle  quali 
aggiungendo  3oo,ooo  uomini  in  armi,  che  non  sono 
registrati , e 4^5,358  teste  di  nobili  ed  ecclesia, 
etici  del  regno  d’Ungheria,  che  non  vi  son  com- 
presi, si  ha  un  totale  reale  di  3o,j4*,ao7  teste.  Per 
conseguenza  mi  sono  avvicinato  più  al  vero  io  cal- 
colando, che  l’autore  anonimo  dello  stato  di  popo- 
lazione del  globo , il  quale  fu  inserito  in  uno  dei 
primi  numeri  degli  annali  di  geografìa  e di  statis- 
tica , che  si  stanno  pubblicando  in  Milano.  L’ autore 
di  quello  stato  con  i4  tratti  di  penna  gettati  a caso 
e senza  cognizione  di  causa  tagliò  barbaramente  la 
testa  a millioni  d’  uomini  e donne , che  vivono 
a suo  dispetto  tuttora , e a 2,069,496  nel  solo  im- 
pero austriaco. 

Ne  risulu  a“  che  la  popolazione  crebbe  in  tre 
anni  dal  1820  al  1823  in  nove  stati  dell’impero  aus- 
triaco di  739,41 3 teste,  che  nell’  Ungheria  crebbe 
dal  i8o5  al  1823  in  18  anni  di  622,194,  per  conse- 
guenza almeno  di  negli  ultimi  tre  anni,  che 

nella  Transilvania  crebbe  dal  1786  al  1828  in  36 
anni  di  820,668  , per  conseguenza  almeno  di  68,388 


648 

negli  ultimi  tre  anni,  e cosi  in  tutto  l’impero  negli 
ultimi  tre  anni  almeno  di  98 1 ,866,  ovvero  di  Saj.aSg 
all’  anno , e che  per  conseguenza  la  sua  popolazione 
alla  fine  del  1834  non  era  di  39,000,000  abitanti,  co- 
me dice  il  decimatore  dei  popoli  europei , ma  di 
31,069,496. 
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delle  materie  contenute  in  questo 
nono  volume. 
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